
«•* » V- * ^ —^~ *- * 

l > 
• 1-1 

- • V - • »'«• *i 
• .J • .' ' . r" 

93£3fl»B&& 1S55I3S1 
*•*$*» *•'*•/ J". ' U i ' V-£': ', -"~ ' . 

V 

Quotidiano / Anno LUI / N. 149 ( • S t S W ) 4 Martedì 1 giugno 1976 / L 150 

DOMENICA DIFFUSE 1.250.000 COPIE. DOMANI UN'ALTRA GRANDIOSA DIFFUSIONE 

I bombardamenti a Beirut 
hanno provocato la morte 
di quasi trecento persone 

In ultima '• ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Dichiarazioni di Scheel 
contro le ingerenze 

nella politica italiana 
In ultima • 

Necessaria una guida politica fondata su di un vasto consenso e un programma di rinnovamento 

La drammatica crisi economica 
confermata dalla Banca d'Italia 

La relazione di Paolo Baffi ha messo in evidenza, pur fra contraddizioni, lo spreco derivante dall'uso inflazioni
stico della spesa pubblica - Effetti e durata della recessione aggravati da scelte di governo sbagliate - Dichia
razioni di Barca - Interventi di Carli e Menichella che parla della necessità di una « ricostruzione » dell'economia 

«Stato d'assedio» 

LE ANNUALI assemblee 
della Banca d'Italia co

stituiscono sempre un mo
mento importante del dibat
tito di politica economica. 
Anche quest'anno si discute
rà molto sulla relazione pre
sentata dal dottor Paolo Baf
fi, tanto più che egli ha par
lato ieri per la prima volta 
nella sua veste di governa
tore della Banca d'Italia, 
avendo assunto solo da die
ci mesi tale carica, che era 
stata ricoperta nei quindici 
anni precedenti da Guido 
Carli. 

Il quadro della situazione 
tracciato da Baffi mette in 
luce l'acutezza, la comples
sità e gli elementi di dram
maticità che caratterizzano 
la crisi in atto nel nostro 
paese. Certo, non tutta l'ana
lisi svolta dal governatore 
appare convincente e suffi
cientemente approfondita. E 
non riteniamo accettabili al
cune delle indicazioni che 
egli formula per fronteggia
re la situazione, a cominciare 
da quelle riguardanti il mec
canismo della scala mobile. 
Riteniamo, tuttavia, che Baf
fi non sia lontano dal vero 
quando afferma che i pro
blemi che devono essere af
frontati e i processi che oc
corre gestire collocano l'Ita
lia in una situazione che 
< ci assimila all'economia di 
stato d'assedio ». 

Altro che attenuazione del
la crisi economica! In effetti, 
se l'on. Emilio Colombo e al
tri esponenti della Democra
zia cristiana — sempre pron
ti ad approfittare di qual
siasi argomento per cercar 
di coprire i guasti profondi 
di cui essi sono responsabi
li — ritengono di poter es
sere soddisfatti per il par
ziale recupero della lira, ve
rificatosi nel mese di mag
gio, e per la precaria ri
presa produttiva degli ul
timi mesi, ciò non toglie 
che la gravità delia crisi è 
fuori discussione ed emerge 
con chiarezza dalla relazione 
eli Baffi. 

R IGUARDO alla situazione 
dell'economia internazio

nale, il quadro tracciato dal 
governatore della Banca di 
Italia ha conlcrmato l'ana
lisi da noi svolta in varie 
occasioni. E' in atto, in vari 
paesi, una ripresa produtti
va. Ma permane tutta la se
rie dei fattori di squilibrio e 
di disordine, che ha portato 
alla recente crisi: a comin
ciare dagli squilibri nella di
stribuzione dei mezzi di pa
gamento internazionale, e 
dal caos esistente nei mer
cati finanziari, sino alle con
traddizioni operanti nella 
Comunità economica euro
pea. a causa del fatto che 
il processo di integrazione 
è stato interrotto a metà 
strada, ed è sin qui fallito 
il disegno della creazione di 
una unione economica e mo
netaria europea. 

Anche riguardo alle solu-
rioni da dare ad alcuni dei 
maggiori problemi dell'eco
nomia internazionale, le in
dicazioni di Baffi appaiono 
corrette: in particolare quel
le sullo scongelamento del
l'oro; sul rafforzamento del 
ruolo dei « diritti speciali 
dì prelievo », come moneta 
internazionale la cui creazio
ne può essere regolata col 
concorso di tutti i paesi 
membri del Fondo moneta
rio: sulla necessità di atte
nuare la funzione del dolla
ro nel sistema monetario in
ternazionale; sulle possibili
tà di introdurre, a livello 
comunitario e intemaziona
le, facilitazioni di risconto 
per i crediti a medio e lun
go termine, che i paesi occi
dentali concedono per il fi
nanziamento delle loro espor
tazioni a quelli dell'Europa 
orientale. 

Ma un paese come l'Italia 
non può certo sviluppare 
una efficace azione intema
zionale. orientata in queste 
direzioni, se non riesce a 
fronteggiare gli aspetti spe

cifici e peculiari della pro
pria crisi economica. 

A questo proposito, l'ana
lisi svolta da Baffi ha fornito 
alcuni ulteriori elementi di 
valutazione. Ma non possia
mo non rilevare che questa 
analisi, almeno su due que
stioni, non si è spinta a fon
do come sarebbe stato ne
cessario, sia per stabilire le 
vere responsabilità dell'at
tuale situazione, sia per de
finire le soluzioni da adot
tare. 

IL governatore della Banca 
d'Italia — al pari di al

tri — ha insistito molto nel 
denunciare la vivace dina
mica salariale come una del
le due cause fondamentali 
dell'inflazione, della svalu
tazione della nostra moneta 
e quindi della crisi. L'altra 
causa fondamentale è stata 
giustamente indicata nel for
tissimo e oramai intollera
bile livello del deficit del bi
lancio dello Stato. 

Ma occorre osservare che: 
1) l'incidenza della dinamica 
del costo del lavoro sui costi 
di produzione avrebbe potu
to essere assai meno marcata 
se la produttività fosse cre
sciuta di più e cioè se si 
fosse investito di più; 2) la 
stessa dinamica salariale 
avrebbe potuto essere più 
contenuta se le condizioni dei 
lavoratori e delle loro fami
glie non fossero state gra
vate da tutto il peso delle 
enormi carenze esistenti nel 
campo della casa, della scuo
la. della sanità, dei trasporti 
pubblici, e inoltre dalla per
sistente disoccupazione; 3) il 
livello del costo del lavoro è 
tuttora in Italia al di sotto di 
quello' della maggioranza de
gli altri paesi industrializzati 

Quanto al dissesto della 
finanza pubblica, riteniamo 
non vadano mai dimenticati 
la vastità del fenomeno delle 
evasioni fiscali (che fa il 
paio con lo scandalo delle 
fughe dei capitali) e l'inte
resse che tuttora hanno mol
te strutture creditizie al fi
nanziamento del disavanzo 
pubblico. Detto ciò, ritenia
mo di estrema importanza 
riflettere sui fenomeni de
generativi che tende sempre 
più a produrre l'attuale li
vello del debito pubblico, la 
composizione di questo e il 
persistente deficit della pub
blica amministrazione che 
ne determina la progressiva 
dilatazione. 

Un punto, soprattutto, 
emerge con chiarezza dalla 
relazione Baffi: la crisi del
l'economia italiana e le sue 
nianifo.-tazioni non possono 
più essere affrontate, nep
pure nel breve periodo, col 
puro ricorso alle manovre 
monetarie. Senza interventi 
di ben più vasta portata, sen
za un'azione che avvìi pro
fonde trasformazioni strut
turali e una generale opera 
di risanamento e di rinno
vamento. non è possibile im
maginare né il superamento 
della crisi, né un successo 
rilevante delle singole ope
razioni della Banca d'Italia. 
L'epoca in cui ci si poteva 
affidare all'abilita del go
vernatore della banca cen
trale e alla sua fantasia nel-
l'invontarc nuovi strumenti 
di ingegneria finanziaria è 
finita. 

Occorre dare atto a Baffi 
per l'onestà di questa dichia
razione * di ruolo >, che non 
ha assunto alcun significato 
polemico nei confronti del 
suo predecessore Anche Gui
do Carli, infati, in un inat
teso intervento all'assemblea 
di ieri, ha parlato della ne
cessità di una vasta opera 
politica e legislativa per su
perare la crisi. E ha preci
sato che questa sarà possi
bile • se si amplierà l'area 
del consenso, nella misura 
necessaria affinché si rinvi
gorisca l'autorità dello Sta
to ». Ma ciò rende necessari 
— noi aggiungiamo — la fi
ne dello strapotere della DC 
e l'abbandono della pregiu
diziale anticomunista. 

Eugenio Peggio 

L'assemblea annuale della 
Banca d'Italia che si è te
nuta ieri a Roma ha fornito 
nuove indicazioni sulla gra
vità della crisi cui è stato 
condotto 11 Paese. Lo stesso 
Governatore. Paolo Baffi, ha 
tenuto a sottolineare in aper
tura della sua esposizione al
cune novità — come l'impe
gno dell'Istituto quale «ser
vizio alla collettività » e la 
collaborazione con gli orga
ni dello Stato al di là degli 
obblighi formali — che con- ' 
tribuiscono alla presa di co
scienza della gravità della 
crisi. Nel corso dei lavori 
hanno preso la parola, ecce
zionalmente, due ex gover
natori, Donato Menichella e 
Guido Carli. Menichella ha 
paragonato i compiti di «ri
costruzione» che stanno di 
fronte alle istituzioni finan
ziarie attuali a quelli che si 
dovettero affrontare all'indo
mani della - grande crisi del 
192930. senza peraltro rile
vare come la società italiana 
di oggi disponga di istituzio
ni democratiche a garanzia 
di ben altri sbocchi della 
crisi. Carli ha insistito sulla 
dipendenza delle difficoltà 
monetarie e finanziarie dalla 

politica del Tesoro benché. 
per altri versi, abbia ritenuto 
di sottolineare come nella 
conduzione della Banca d'Ita
lia — di cui ha avuto la re
sponsabilità per 15 anni, fino 
all'agosto scorso — abbia 
sempre goduto della copertu
ra dei ministri democristiani 
al Tesoro. 

Carli ha incitato la Banca 
d'Italia alla « continuità » ma 
la relazione di Baffi, che lo 
aveva preceduto, aveva già 
mostrato l'emergere di note
voli novità: in primo luogo 
una denuncia « oggettiva ». 
ma forse perciò anche più 
dura, delle responsabilità po
litiche che stanno al fondo 
della crisi economica. 

ECONOMIA MONDIALE 
— Baffi non ha parlato, se 
non per cenni, delle aree ad 
economia socialista e del co-
sidetto «terzo mondo», pre
sentando un quadro ridutti
vo delle interdipendenze e-
sterne dell'economia italia
na. La riduzione del 6ró nel 
commercio intemazionale 
viene tutta da un'area del

l'. S. 
(Segue a pagina 7) 

Vergognoso colpo di mano all'Inquirente 

Scandalo del petrolio : 
la DC impone il rinvio 
Una dichiarazione del compagno Ugo Spagnoli 

Con quello che viene defi
nito un colpo di maggioranza 
la Democrazia cristiana ha 
nuovamente seppellito lo scan-_ 
dalo del petrolio. Al termine* 
di una animata discussione." 
durante la quale i commissari 
comunisti hanno duramente 
attaccato l'atteggiamento di
latorio e le pretestuose argo
mentazioni dei democristiani. 
i rappresentanti dello scudo-
crociato hanno imposto che 
fino alle elezioni non si parli 
più delle tangenti versate dai 
petrolieri agli amministratori 
dei partiti di centro-sinistra e 
che solo dopo il 20 giugno si 
cominci l'esame delle propo
ste di ordinanza depositate 

dai comunisti, democristiani 
e missini. 

Come è noto i commisti 
hanno chiesto che gli atti 
vengano rimessi al parlamen
to il quale in seduta comune 
dovrebbe decidere la messa in 
stato di accusa di cinque mi
nistri: Valsecchi. Ferri. Bo
sco, Ferrari Aggradi e Preti. 
E' per evitare il confronto 
pubblico su questa richiesta 
che la DC ha portato in por
to ieri il colpo di mano. La 
scorsa settimana con 7 voti 
contro 4 (erano assenti ap
punto alcuni de) la commis
sione aveva invece votato per 
l'inizio immediato della di-

(Segue in penultima) 

Appello di Berlinguer 
nell'incontro di Cosenza 

IL MEZZOGIORNO 
É ALLO STREMO 

Solo una grande 
spìnta rinnovatrice 
può salvarlo 

I temi della drammatica condizione del Mezzogiorno e 
le proposte politiche che il PCI avanza per superarla 
sono stati al centro del discorso che il segretario gene
rale del nostro partito, compagno Enrico Berlinguer, ha 
tenuto a Cosenza di fronte ad una immensa folla che 
gremiva la piazza e le vie circostanti. Berlinguer ha 
denunciato le responsabilità della DC e ha insistito in 
modo particolare sulla necessità di avviare una seria 
politica meridionalistica ejip pon?a fine ai fenomeni 
della disgregazione, dell'eipgygrazione, del sottosviluppo, 
e che sia in grado di avviare la soluzione dei problemi 
meridionali e. con essi, di quelli dell'intero paese. Nella 
foto: un'immagine della manifestazione. A PAGINA 2 

Convocata la giunta per le autorizzazioni a procedere per il delitto fascista di Sezze 

ALLA CAMERA L'ARRESTO DI SACCUCCI 
II voto previsto per martedì prossimo - Il ministero di Grazia e Giustizia ha trasmesso la richiesta ieri pomeriggio dopo le insistenti sollecitazioni 
del PCI - La questione della sorveglianza per impedire la fuga del deputato squadrista • Dura presa di posizione delle ACLI nei confronti della DC 

INGRAO: CHIEDIAMO MISURE ADEGUA TE E SUBITO A pag. 5 

LATINA — I l maresciallo dei CC Francesco Traccia (a! centro) dopo i l colloquio con i l 
magistrato alla Procura. Troccia è stato chiamalo in causa per i fa t t i d i Sezze 

RISPOSTA UNITARIA DELLE FORZE DEMOCRATICHE 

Firenze ha isolato 
il caporione missino 

Il comizio davanti a poche decine di seguaci - A Palazzo Vecchio incontro 
fra esponenti dei partiti antifascisti - Gruppi avventuristi provocano gravi 
scontri con le forze dell'ordine - Comunicato della federazione del PCI 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 31. 

Gravi incidenti sono awe 
nuli questa sera nel centro 
d: Firenze durante un co
mizio del caporione fascista 
Almirame. Il discorso del 
segretario del MSI — ch.2 
ha parlato nonostante le 
forze politiche democratiche, 
le organizzazioni sindacali 
e partigiane, le amministra
zioni locali e la Regione 
avessero chiesto unitaria
mente che il comizio fosse 
vietato — ha costituito og
gettivamente una provocazio
ne per una città, medaglia 
d'oro della Resistenza che, 
come si afferma in un co
municato unitario, non può 
tollerare l'insulto della pre
senza del fucilatole di par

tigiani. Questa presenza s; 
e inserita in un quadro d. 
provocazione diretta a creare 
nel paese un clima di paura 
e di violenza. 

Firenze democratica ha 
reagito in maniera ferma e 
responsabile di fronte a 
questa provocazione, isolan
do il caporione missino che 
ha parlato di fronte a poche 
decine di seguaci. La popo
lazione ha espresso m modo 
inequivocabile Io sdegno e la 
ferma opposizione ad una 
manifestazione fascista al
l'indomani dell'assassinio del 
giovane compagno Di Rosa. 
D'altra parte le forze de
mocratiche ed antifasciste 
e le organizzazioni sinda
cali e partigiane, interpre
tando questo sent.mento 

i avevano con forza chiesto 

al prefetto che la man.fest.a-
zione missina venisse vieta
ta. Ma la massima autorità 
dello Stato nelìa provincia 
non ha ritenuto di accedere 
a questa richiesta che na
sceva dalla preoccupazione 
che vi fosse chi. cosciente
mente o meno, potesse ca
dere nella spirale della vio
lenza e della provocazione 
che fa il gioco delle forze 
reazionane e conservatrici. 

I primi incidenti sono 
scoppiati poco prima che Ai-
mirante iniziasse a parlare. 
Verso le 18.30 c'è stato un 
primo movimento in piazza 
delia Repubblica, mentre 
gii altoparlanti missini suo
navano inni fascisti. Poco 
dopo, alle 13.35. da un 

(Segue in penultima) 

Sono finalmente scattate 
lersera — anche in seguito 
alle energiche sollecitazioni 
del PCI e di altre forze de
mocratiche — le procedure 
che dovranno portare al più 
presto all'arresto del depu
tato golpista Sandro Saccuc-
ci per l'infame impresa fa
scista di Sezze Romano cul
minata nell'assassinio del 
compagno Luigi Di Rosa. 

Poco prima delle 18 di ieri 
un funzionario del ministero 
di Grazie e Giustizia ha con
segnato infatti alla presiden
za della Camera due richie
ste di autorizzazione a pro
cedere nei confronti di Sac-
cucci: per l'arresto immedia
to. e per aprire procedimento 
penale per i seguenti reati: 
tentato omicidio, concorso in 
omicidio, porto abusivo d'ar
ma e uso di arma da fuoco 
durante un comizio eletto
rale. I primi due reati preve
dono l'obbligatorietà del 
mandato di cattura. 

La presidenza della Camera 
ha provveduto immediata
mente a trasmettere la ri
chiesta (formulata dalla Pro
cura generale di Roma su 
sollecitazione del procurato
re della Repubblica di Lati
na. De Paolis) al presidente 
della Giunta per le autoriz
zazioni a procedere, on. Pa
squale Bandiera, che ha con
vocato una riunione straordi
naria per venerdì alle 10. Il 
presidente della Camera San
dro Pettini si è riservato di 
convocare l'assemblea di 
Montecitorio, dopo la riunio
ne della Giunta, per marte-
di 8 giugno. 

La Giunta non ha infatti 
poteri deliberativi. Essa deve 
formulare. con relazione 
scritta, proposta di conces
sione o di diniego dell'auto
rizzazione a procedere nei 
confronti di un deputato 
Questa proposta viene poi 
esaminata dall'assemb'ea di 
Montecitorio, che decide con 
una votazione. Perchè il Par
lamento intervenisse imme
diatamente si erano mosse 
tutte le forze politiche anti
fasciste. Il PCI. che per pri
mo sabato sera aveva sotto
lineato la necessità e l'urgen
za della riunione della Giun
ta per le autorizzazioni a 
procedere, era tornato ieri 
mattina — con un telegram
ma del presidente del grup
po parlamentare Alessandro 
Natta al presidente della Ca
mera Sandro Pettini — a 
chiedere la convocazione ur
gente sia della Giunta che 
dell'assemblea. Analoghi pas
si avevano poi compiuto il 
capogruppo socialista Luigi 

g. f. p. 
(Segue in penultima) 

UNA LENTA E TORTUOSA 
INCHIESTA SUL DELITTO 

Lungo interrogatorio dell'unico finora arrestato per 
!a sparatoria e il delitto di Sezze Romano, il cata-
nese Pietro Allatta che s'e presentato alla Procura 
di Latina salutando romanamente. Anche il mare
sciallo del Sid. Troccia. che avrebbe assistito aiia 
tragica scorribanda senza muovere un dito, è stato 
interrogato, ma subito rilasciato. Il magistrato, come 
si vede, procede con Iente/7a esasperante e fino a 
ieri sera non aveva preso altra iniziativa oltre quelle 
già note. A PAGINA 5 

OGGI 
nelle migliori famiglie 

r\OPO l'amara delusione 
procurataci dal l'on. 

Moro, che ha costituito 
con lo stracotto la a Fon
tani e Moro ». una multi
nazionale. e vi fa il piaz
zala, una vera consolazio
ne l'abbiamo provata do
menica leggendo su La 

Repubblica che il dicias
settenne figlio maschio 
del presidente del Consi
glio. Giovanni, milita in 
un gruppo cattolico dei 
dissenso, il -(Febbraio 74», 
e ha sottoscritto un appel
lo in cui si invitano i cat
tolici a non votare per la 
DC. « Il documento affer
ma tra laltro — informava 
il quotidiano di Scalfari — 
che i'egemon:-a democri
stiana sul mondo cattolico 
ha causato la strumenta
lizzazione ideologica della 
fede » e che « in trent'anni 
di gestione del potere, la 
DC ha abbandonato a se 
stessi i poveri e gli emar
ginati ». 

Questo giovane ci piace. 
Proprio nel momento m 
cui suo padre lo ha di
menticato, egli ha capito 
che questa alla quale ci 
avviciniamo non deve es
sere una gara delle fedi: 
se son più bravi t marxi
sti a ripetere a memoria 
passi di x Stato e rivolu
zione» o i cattolici a dire 
in fretta le litanie. Per 
pregare et sono le chiese, 

' e nessuno si sogna di chiu
derle: per istruirsi esisto
no le biblioteche, e nessu
no pensa di vietarle. Ma 
per i senzatetto non ci 
sono le case, per i bam
bini mancano le scuole, 
per i malati non bastano 
gli ospedali. Per fare più 

predio, e meglio, a dare 
alla gente case, scuole e 
ospedali debbono mettersi 
insieme progettisti, mura
tori e tecnici, e nessuno 
gli andrà a guardare in 
tasca, se vi tengano il li
bro da messa o le lettere 
di Gramsci, tanto più che 
tutte e due queste opere, 
a saperle leggere, indica
no lo stesso dovere: « non 
abbandonare a se stessi 
— come appunto vuole il 
giovane Moro — i poveri e 
gli emarginati ». Credete 
che un disoccupato non 
sarebbe /elice di andare 
a lavorare in un posto che 
un due si cerca meglio) 
gli avessero trovalo un 
democristiano e un mar
xista, e che direbbe: « So, 
a lavorare non vado per
ché Lei, che mi ci accom
pagna, dice il rosario»; 
oppure: «iVo, no. Sono 
laureato, ma preferisco 
seguitare a fare lo spazzi
no. piuttosto che accetta
re un impiego da Lei, che 
non crede all'immortalità 
dell'anima »? 

E poi ti caso di Giovan
ni Moro et riempie di spe
ranza, perché il senatore 
Fanfani ha, se non siamo 
male informati, sei ftglL 
Ora, le statistiche inse
gnano che. in base ai da
ti delle elezioni ultime, 
ogni tre italiani c'è un 
comunista e ne rimane 
anche un pezzettino, di
ciamo (se ce ne fosse bi
sogno) per consolazione. 
A resola di statistica, dun
que, tra i giovani Fanfa
ni due dovrebbero stare 
con noi. Avanti, avanti, 
compagni Fanfani. come 
sta il papà? 

Fort «braccio 

- l ! 

Sezze e 
la «garanzia» 

comunista 

CHISSÀ' se «li altri, quelli 
che ci chiedono sempre 

garanzie, e vanno doman
dandosi se si possono fida
re dei comunisti e cosa fa
remmo se fossimo al go
verno. ecc.. ecc., capisco
no che la prima garanzia 
ohe noi diamo, dinanzi a 
una tragedia come l'assas
sinio del compagno Luigi 
Hi Uosa, è il nostro dolore, 
dolore di lacrime vere, di 
rabbia, di passione, di so
lidarietà. Sentiamo la mor
te, il sacrificio di questo 
ragazzo — l'ultimo che i fa
scisti ci hanno ammazzato 
—• come qualcosa che ci 
stringe il cuore. Anche il 
nostro orgoglio è impastato 
di dolore. I fascisti sparano 
e chi cade? Un giovane co
munista. E sul giornale, tol
ta dalla carta d'identità, ve
diamo la foto di un ragazzo 
dai lineamenti fini, con uno 
sguardo quasi triste, i gran
di occhi pensosi. Poi i cro
nisti ci raccontano chi era 
e che cosa aveva fatto fino 
al momento di cadere, e ve
diamo e leggiamo ehi sono i 
suoi. E abbiamo, appunto, 
persino il pudore di parlare 
di orgoglio, perché urla den
tro di noi. mischiata al senso 
di un sacrificio emblema
tico, l'angoscia, come il peso 
di una sorte malvagia, di 
tutto il sangue che genera
zioni di militanti del movi
mento operaio, e nonni e 
padri e figli, hanno dovuto 
versare perché ci fosse, ci 
sia libertà e giustizia in 
questo paese per i poveri, 
per gli sfruttati, per tutti. 

E' morto uno dei nostri 
ma lo sentiamo più tale pro
prio perché Luigi Di Rosa, 
il suo breve passato (che 
è già nella storia di un 
popolo), dice tante cose su 
chi siamo noi comunisti e 
da dove veniamo. Appren
diamo che studiava da geo
metra e che aiutava il pa
dre manovale a fare qual
che lavoro che consentisse 
alla famiglia di tirare avan
ti; abbiamo anche letto la 
cifra della pensione del pa
dre: settantamila lire. Lui
gi si preparava a prendere 
il diploma. Quando questo 
paese, questa società, gli 
avrebbe consentito di met
tere a frutto il suo studio? 
Luigi è voluto uscire di ca
sa sapendo dei comizi dei 
fascisti, ma non aveva né 
coltelli né mazze né pistole. 
Neppure suo nonno, capo-
lega, li aveva durante le 
spedizioni punitive dei pre
decessori di Sandro Sac-
cucci. 

Il sipario che si apre tra
gicamente sulla aggressio
ne squadristiea di Sezze 
Romano ha un grande fon
dale (ma l'espressione è 
impropria: intendo dire 
una radice storica) che è 
dato da una tradizione so
ciale e politica di lotta che 
rivive e si sviluppa in ogni 
generazione, da quella pro
tagonista delle rivendica
zioni contadine al tempo di 
Giolitti (Rocca Gorga non 
è distante: li il sangue de
gli uccisi nell'eccidio get
tò la prima semina) allo 
sciopero del 1948 per l'at
tentato a Togliatti. In un 
v e c c h i o almanacco dcl-
YAvanti! trovo che Sezze 
nel 1920 aveva già 100 iscrit
ti al Partito socialista (Ro
ma non ne aveva neppure 
mille). Come altre isole res
se nel Lazio, da Montero-
tondo a Genzano, quella ci
fra indicava che, in una 
terra di contadini, di brac
cianti, di muratori, di ar
tigiani. l'idea del socialismo, 
l'organizzazione della lega 
di resistenza, cominciavano 
a dare frutti, ne il fascismo 
li avrebbe essiccati. 

Certo, a leggere dell'ag
gressione dell'altro giorno, 
pare di ritrovare le cro
nache della guerra civile dì 
più di mezzo secolo fa: la 
scorribanda motorizzata in 
un paese rosso e pacifico, 
le grida * All'armi ». la spa
ratoria improvvisa su gen
te inerme. la fuga, mentre 
la forza pubblica è spetta
trice inerte. Non è sempre 
vero il vecchio detto di 
Marx che la tragedia torna 
una seconda volta in for
ma di farsa: Io squadrista 
del 1976 uccide come quel
lo del 1921. E uguale è l'im
pressione di una violenza 
che è anche violazione, qual
cosa di estraneo al costu
me e alle tradizioni dì un 
popolo, la violazione di un 
paese intero, macabra e 
grottesca tanto più in quan
to la esecrazione si fa su
bito universale e la condan
na dell'opinione pubblica è 

Paolo Spriano 
(Segue in penultima) 
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Appello di Berlinguer a tutte le energie finora oppresse e tradite dalla DC e dai suoi governi 

Solo una grande spinta rinnovatrice 
può salvare e risanare il Mezzogiorno 

Folla imponente al discorso del segretario del PCI a Cosenza • Sulle regioni meridionali, che già hanno pagalo costi altissimi, continuano a scaricarsi gli ettetli più disastrosi della 
crisi - Drammatica la condizione dei giovani • Tutto cambiera in peggio se non ci sarà una nuova guida del paese • Commosse parole in ricordo del compagno ucciso a Sezze 

Appello del PCI ai docenti 

I comunisti a fianco 
degli insegnanti per 
una scuola rinnovata 

Riaffermato impegno a battersi per le riforme che la DC ha sempre 
promesso e mai attuato - Il ruolo decisivo del personale scolastico 
Oggi la conferenza stampa dei compagni Tortorella e Chiarante 

MORO 
BIFRONTE 

A SETTEMBRE 

Discutiamo dell'associazione 
del PCI alla maggioranza 

« Tocca alle forze politiche pronunciarsi su un qualche modo di 
associazione del PCI alla maggioranza, in presenza di quelle 
ragioni di diversità che abbiamo altre volte evocato... » 
« Nessuno può disconoscere, soprattutto oggi la forza e il peso 
del PCI nella vita del paese. Nessuno può, soprattutto oggi, pen
sare di sottrarsi a un confronto serio, non superficiale né for
male con la massima forza di opposizione, sul contenuto del 
programma e sulla intuizione politica » 

(discorso a Bari, 12 settembre 1975) 
A M A G G I O 

Contrapposizione, diversità di fondo, 
pericolo per l'equilibrio mondiale 

« La contrapposizione tra DC e comunismo, il significato di netta 
" diversità tra le due prospettive è radicato nella realtà italiana... 

Si legano a queste diversità di fondo, che appaiono insupera
bili tra i due partiti le tante incognite che generano profonda 
inquietudine. L'accesso dei comunisti al potere in Italia sarebbe 
tale da alterare l'equilibrio mondiale, da creare difficoltà per lo 
stesso assetto emerso dalla Conferenza di Helsinki » 

(discorso a Bari, 29 maggio 1976) 

IN OTTO MESI MORO HA BRUCIATO LE TAPPE 
PER RAGGIUNGERE FANFANI 
SUL FRONTE DELLA FAZIOSITÀ' ANTICOMUNISTA 

• Meno voti alla DC per indurla a una nuova politica 

D Più voti al PCI, 
per un governo di unità 
e solidarietà 

Riteniamo legittima la presa di posizione di Raniero La Valle» 

A Brescia oltre 200 cattolici 
per una libera scelta politica 
Hanno aderito al documento parroci, preti operai, sindacalisti della CISL. 

BRESCIA. 31 
Brescia, come altre cit tà e 

province italiane, s ta regi
strando, in questi giorni, ma
nifestazioni pubbliche di dis
senso di numerosi cattoli
ci dalle posizioni assunte dal
la conferenza episcopale e dal 

Papa nei confronti dei catto
lici presenti, come candidati 
indipendenti, nelle liste co
muniste. Un documento ha 
già raccolto in pochi giorni 
l'adesione di oltre duecento 
cattolici bresciani. L'hanno 
firmato esponenti di diverse 

Documento del Consiglio nazionale 

Le ACLI per un voto 
«libero e responsabile» 
Con l'elezione avvenuta al

l 'unanimità di Domenico Ro
sati a presidente delle ACLI. 
«1 posto di Marino Carboni 
dimessosi per presentarsi 
candidato nella DC. il Con
siglio nazionale ha inteso ri
solvere rapidamente la crisi 
che si era aperta al vertice 
del movimento, bloccando, co
t i . le manovre della destra 
che avrebbe voluto congelare 
la situazione in precedenza 
creatasi fino al 20 giugno. 

L'elezione di Rosati, non 
ha mai fatto parte della DC. 
e la riconferma dei membri 
della presidenza e del comi
ta to esecutivo sono il segno 
della volontà del movimento 
aclista di voler proseguire 
sulla via tracciata dall'ultimo 
congresso di Firenze e da 
più recenti risoluzioni contro 
ogni tentativo di risospingere 
le ACLI verso l'area de. 

Nel documento approvato. 
11 Consiglio nazionale afferma 
che dall 'attuale crisi econo
mica e politica si esce solo 
con * un governo autorevole e 
prevedibile». Ciò premesso. 11 

movimento aclista intende col
locarsi «contro ogni radica-
lizzazione - e degenerazione 
dello scontro politico che si 
manifesta anche con il rie
mergere della strategia della 

tensione » e respinge « le po
sizioni di chiusura integrali
stica nell'area cattolica e 
ovunque si manifestino». 

Quanto, poi. alle scelte po
litiche degli aclisti, il docu
mento parla di «voto libero. 
personale e responsabile » e 
perciò conferma a la pluralità 
delle opzioni degli aclisti in 
campo politico». Tuttavia — 
prosegue il documento — « le 
ACLI. mentre riaffermano il 
pluralismo, ritengono legitti
mo anche in questo campo 
l'esercizio della funzione pa
storale dei vescovi». In so
stanza. gli aclisti sono Uberi 
di votare per chi vogliono. 
ma nel determinare U loro 
a voto libero, personale e re
sponsabile » devono anche te
ner conto delle « indicazioni » 
della gerarchia ecclesiastica. 

Dopo i recenti e pesanti 
interventi dei vescovi e dello 
stesso Papa nelle vicende po
litiche italiane, il movimento 
aclista si sforza di armoniz
zare. in un momento di gran
de travaglio per il mondo 
cattolico, la fedeltà ai prin
cipi cristiani, un corretto rap
porto con la gerarchia eccle
siastica e la pratica del plu
ralismo nelle scelte politiche. 

Alceste Santini 

ELOGIO MERITATO 

I 

ii 

' ÌVOR sappiamo se i 50 in
tellettuali firmatari delia di
chiarazione elettorale contro 
3 PCI si attendevano che 
U loro gesto sollevasse chis
sà quale ampiezza di echi. 
Probabilmente, essi sono ri
masti delusi nel vedere che 
il proprio comunicato ha tro
vato assai scarso credito sul
le colonne della, maggior par
te dei giornali (fa eccezione 
fi Giornale - nuovo di Indro 
Montanelli, che è stato uno 
dei centri di tessitura di que-

•firn singolare iniziativa}. 
£ i l ore di distanza, uni

ca consolazione per t «cin
quanta » è stato • il risalto 
dato • all'iniziativa da quel 
campione di battaglie poli
ticamente e culturalmente il
luminate che è l'Osservatore 
romano, il quale esprime 
« piena adesione » all'opera 
degli « spiriti Uberi » che so
no «scesl in campo». Un 
omaggio alle vecchie cono
scenze. come Guido Gonetla 
e Augusto del Soce. ma an
che un elogio imbarazzante 
a certi « laici » come Rosario 
Romeo. Francesco Compa
gna. Leone Cattant. Compli
menti. 

realtà socio-economiche e di 
diversa esperienza politi
ca e culturale: da alcuni par
roci, a preti operai, da mem
bri della CISL. alle Comuni
tà di base, da circoli ACLI. 
a esponenti di gioventù Acli
sta, da aderenti all'organizza
zione Scouts. a esponenti del
la cultura e della scuola. 

« E' ormai esperienza co
mune e diffusa per tutti noi 
che l'unità nella fede, che as
sieme confessiamo, non com
porta necessariamente l'iden
ti tà delle scelte politiche. An
che per noi, cosi come per 
innumerevoli credenti, hanno 
un valore decisivo le affer
mazioni con le quali i cattoli
ci che si sono candidati nelle 
liste del PCI hanno motiva
to tale decisione come risulta
to di una scelta a luneo me
di ta ta : il fatto che noi sia
mo dei cristiani non quali
fica e non connota colitica
mente le nostre scelte. Ri
teniamo però che ciò rap
presenti una ulteriore prova 
che i confini delia comunità 
di fede sono più ampi de: 
confini di un parti to e che le 
due realtà non sono né iden
tificabili ne sovrapponibili. 

«Ci pare che queste affer
mazioni e le scelte che coe
rentemente ne derivano, al 
di là della collocazione politi
ca cui approdano, si ponga
no nel seeno delle fedeltà al
le grandi e fondamentali 
istanze presenti nella Paccm 
in tetris successivamente ri
baditi nei documenti del Con
cilio e nella Octoaaesima ad-
veniens: la affermazione cioè 
dei diritti della coscienza, il 
riconoscimento della laicità 
della politica, l'istanza pe
rennemente critica della fede. 
l'autonomia dei laici nelle 
scelte temporali, la v a c a 
zione positiva delH tolleranza 
una nuova concezione dell'es
sere chiesa e il rifiuto di nri-
vilegl statuaM Per tut to one
sto. per la fedeltà alH d i e 
sa, che. pur tra lacerazioni 
e sofferenze. vociamo riaf
fermare. non condividiamo le 
recenti prese di posizioni di 
chi. non distinguendo adezua-
tamente tra a d ^ i o n e Ideo'c-
gica e scelta di un preciso 
orozramma oolltico. o i r ' a di 
infrazione della comunione ec
clesiale. di clamoroso contra
sto con le indicazioni dei pa
stori. di scandalo e di tradi
mento. 

«Per noi le diversità poe
tiche sono invece segno di 
Drofomia crescita della co
munità. di fecondità, di arric
chimento recioroco Pur nella 
pluralità delle nostre sce'.te 
colitiche, riteniamo !esrltt,fna 
la presa di posizione di Ra
niero L i Valle e^di oue?iì 
amici che hanno ritenuto d: 
presentarsi come candida
ti nel diversi schieramenti po
litici della sinistra ». 

Dal nostro inviato 
COSENZA. 31 

L'avvio della campagna 
elettorale il compagno Enri
co Berlinguer, Segretario ge
nerale del Parti to, lo ha da
to con l'« incontro-dialogo » 
popolare di Avezzano, una zo
na elettorale « bianca » in 
Abruzzo. Il secondo discorso 
— con una particolare atten
zione al tema della questione 
femminile — è stato a Vero
na, nel cuore del Veneto bian
co. Ieri il tema centrale è 
stato quello della crisi del 
Mezzogiorno, della drammati
ca situazione di questa gran
de area che paga un prezzo 
aggiuntivo rispetto alla crisi 
generale del Paese, con suoi 
specifici, ormai intollerabili 
fattori di degradazione. 

E Cosenza, una delle Isole 
«rosse» del Sud (per usare 
una terminologia ormai anti
ca). era il luogo adatto per 
questo discorso. Dopo il 15 
giugno, comune e provinciu 
sono amministrati da giunte 
di sinistra; dei 155 comuni 
della provincia, 00 sono 
ugualmente retti da governi 
locali dei partiti di sinistra; 
le comunità montane — mol
teplici in questa zona alle 
pendici della Sila — sono ge
stite da forze democratiche: 
da PCI. P S ! e anche dalla 
DC spesso associata. 

Giovani e donne 
Lo specchio di questa par

ticolare realtà, era visibile 
nella grande piazza Luigi Fe
ra dove il comizio si svolge
va. Gremita a migliaia e mi
gliaia. la piazza, del pubbli
co ormai consueto del comizi 
del PCI, cioè di operai, brac
cianti. giovani, donne; e fol
la anche agli imbocchi di cor
so Mazzini, di Corso Italia, di 
via Alimena, di via Calabre
se cioè le strade di fronte e 
ai fianchi del palco. Le deci
ne di balconi e di terrazze 
dei « palazzoni » che si affac
ciano sulla piazza, erano zep
pi di cittadini. 

C'erano, nella folla, gli ope
rai in lotta del cantiere del
la Centrale ENEL di Rossa
no; le delegazioni e i sindaci 
dei comuni di sinistra della 
zona: un gruppo di giovani 
(un pullman da loro affitta
to) delle ACLI di Paola: e 
tanti giovani, t an te donne: le 
mogli degli emigrati di San 
Giovanni in Fiore, le donne 
— anche anziane — di Bisi-
gnano, uno dei paesi che ne
gli anni '50 subì la furia — 
con una compagna bracciante 
uccisa — della polizia di Scei
ba scatenata contro le lotte 
agrarie (le donne di Bisigna-
no in quei giorni traversa
rono a guado il Crati, di not
te, per andare a occupare le 
terre che figli e mariti, arre
stati, avevano dovuto lascia
re ) : c'erano gli artigiani di 
Longobucco, uno dei pochissi
mi centri di lavorazione di 
arazzi e tappeti restato in at
tività: c'erano le raccoglitrici 
di olive ancora in lotta, ai 
giorni nostri, contro le resi
due e famigerate baronie 
agrarie parassitarie; c'erano 
in massa studenti e docenti 
della Università cosentina che 
proprio nei giorni scorsi han
no votato, dando alle sinistre 
il 70 per cento dei voti, e fa
cendo del PCI il primo parti
to nell'Ateneo: c'erano mi
gliaia di giovani disoccupati. 
di diplomati in cerca del pri
mo lavoro, di ragazze. di 
emigrati cacciati dalla crisi 
italiana e europea e tornati 
al paese, senza occupazione. 

Ecco dunque il panorama 
della crisi meridionale in ogni 
suo aspetto, un «campione» 
eloquente che oggi era in 
piazza a Cosenza (e molti so
no venuti da Catanzaro e 
Reggio Calabria di propria 
Iniziativa, associandosi per 
affittare i pullmans). II Se
gretario generale del PCI ha 
parlato dopo brevi parole del 
compagno Ambrogio. Segre
tario regionale de! partito, e 
di Corinna Cristiani Volpi. 
candidata nelle liste del PCI. 

Di fronte a questa realtà 
drammatica — ha detto Ber
linguer affrontando il tema 
meridionale, al centro del suo 
ampio discorso — con quali 
volti si presenta la DC alle 
prossime elezioni? 

Il volto di Fanfani innanzi
tut to. e poi i volti di Sceiba. 
di Gava. di Colombo, di Gioia. 
di Lima, di Antoniozzi. di 

Successi nella i 
j diffusione , 
| dell'Unità ! 

Domenica nuovo grande ' 
I successo nella diffusione 
J dell'Unità: le copie dif- | 
; fuse in tutta Italia sono 
- state un milione 250 mila. . 
| L'Associazione nazionale | 

* Amici dell'Unita « ringra- ; 
! zia i compagni del Partito i 
j e della FGCI. i simpatìz , 

zanti. tutti coloro che han- • 
I no contribuito ai grandi ; 
| successi diffusionali di ie- ; 

ri e della scorsa setti- I 
mana. 

Tuti i compagni, tutte 
le organizzazioni si impe
gnino in un ulteriore mas
siccio sforzo perché I UNI
TA' giunga nelle prossi
me settimane al più va
sto numero di elettori e 
di cittadini e contribuisca 
cosi ad una nuova, gran
de affermazione del nostro 
Partito. 

I Pucci, di Misasi, di Natali, 
di Gasparì. Con quale im
pudenza, dunque, la DC può 
venire ora a raccontarci an
cora una volta che facendola 
più forte essa sarebbe capa
ce di fare diversamente da 
ciò che ha fatto In t renta 
anni? 

Ho fatto questi nomi ben 
noti di democristiani meridio
nali, ha detto Berlinguer, af
finchè tut t i abbiano chiaro 
con quali uomini la DC pro
mette di realizzare una « nuo
va » politica per il Mezzogior
no. Nessun rinnovamento, 
nessuna speranza può venire 
al Mezzogiorno se questa DC 
diventasse più forte. Da una 
simile eventualità può deriva
re solo un peggioramento del
la situazione in cui si trova
no le popolazioni meridionali 
dopo 30 anni di predominio 
de. 

Le regioni e le genti del 
Mezzogiorno (e della Cala
bria in modo particolare), do
po avere pagato il costo più 
pesante del tipo di sviluppo 
caotico e squilibrato che ha 
caratterizzato l'economia ita
liana dalla metà degli anni 
'50 in poi. sono quelle che og
gi più che altre sono colpite 
e minacciate dalla fase di de
clino nella quale si trova or-
mal il Paese. 

Negli anni della espansione. 
ha proseguito Berlinguer, il 
Mezzogiorno ha visto emigra
re ben 4 milioni di lavorato
ri ; ha conosciuto la fuga e lo 
abbandono delle campagne; 
l'accrescersi del divario fra 
Nord e- Sud. Quel poco che 
di risorse e di denaro si è 
dedicato al Mezzogiorno, è es
senzialmente servito solo a 
mettere in piedi ulteriori, più 
perfezionate macchine di po
tere e di clientela. 

E oggi, si è chiesto Ber
linguer, quale è la situazio
ne? In conseguenza della cri
si generale della economia 
italiana e di quella degli al
tri paesi capitalistici, è venu
ta a cessare la possibilità di 
trovare lavoro fuori del Mez
zogiorno, e anzi st iamo assi
stendo a rientri forzati di la
voratori emigrati. Il fenome
no della disoccupazione e del
la sottoccupazione diventa 
quindi ancora più dramma
tico e apre gravi prospettive. 
Né basta, perchè anche al 
Sud le fonti di occupazione si 
vanno riducendo: negli ulti
mi cinque anni la occupazio
ne meridionale è diminuita 
del 12 per cento (del 3 per 
cento al Nord) : Il reddito me
dio al Sud è inferiore di un 
terzo a quello medio nazio
nale, cioè tocca la cifra di 
appena 995 mila lire annue 
per abi tante : di tutt i i giova
ni che in Italia sono alla ri
cerca di una prima occupa
zione, il 60 per cento è costi
tuito di giovani meridionali: 
nel Sud è gravissima la crisi 
della media e piccola indu
stria, dell'agricoltura, dell'ar
tigianato. del commercio. In
somma, ha concluso Berlin
guer. il Mezzogiorno oggi è 
allo stremo. 

Come intervenire, come 
rianimarlo e ritirarlo su? Co
me fare perché il Mezzogior
no diventi — come può e de
ve — una leva essenziale dello 
sviluppo del Paese? Tut t i l 
partiti riconoscono ormai che 
la rinascita del Mezzogiorno è 
una questione centrale per lo 
sviluppo del Paese. Ma que
sto riconoscimento non ba
s ta ; né bastano buone leggi. 
sia pure diverse da quelle 
del passato come l'ultima che 
prevede nuove norme per la 
spesa pubblica nel Sud. 

Politica rigorosa 
Servono certo le leggi e ser

ve il fatto che oggi ci siano 
le regioni, ma attenzione a 
nuove illusioni. Nulla cambie
ra — ha detto Berlinguer con 
forza — anzi tu t to cambiera 
in peggio, se non ci sarà una 
nuova guida del Paese, una 
guida unitaria che. almeno 
per alcuni anni , sappia rea
lizzare la solidarietà naziona
le necessaria allo sforzo ec
cezionale che è indispensabi
le per risollevare e rinnova
re l'Italia. 

Questo è il senso della pro
posta immediata per un go
verno di unità democratica 
subito dopo le elezioni, che 
noi comunisti abbiamo avan
zato: una proposta cui è in
teressato prima di tut to , e in 
modo particolare, il Mezzo
giorno. il Mezzogiorno infatti 
ha bisogno di un governo na
zionale coerente, forte della 
necessaria autorità politica e 
morale per promuovere In 
tu t to il paese gli sforzi neces
sari alla ripresa, pei svilup
pare una politica rigorosa 
contro ogni spreco, per a t tua
re una piena utilizzazione del
le risorse in ogni campo, per 
sviluppare in modo sano la 
base produttiva meridionale e 
d: tut to il Paese. 

Ecco, ha detto Berlinguer. 
ci si deve rendere bene con
to che oggi, per rendere pos
sibile questo, è indispensabi
le il contributo del PCI. La 
divisione delle forze popolari 
è stata, non per caso, una 
delle basi su cui la raoina 
del Mezzogiorno si è fondata 
Perpetuare il passato ordine 
delle cose, significherebbe 
condannare il Sud d'Italia a 
una ulteriore degradazione, a 
una ulteriore disgregazione. 

Questa, dunque, cioè la pro
posta che noi avanziamo è la 
prospettiva reale, giusta, pos
sibile. matura, che non pre
senta alcun rischio per tut t i 
gli italiani, di ogni ceto e di 
ogni orientamento che voglio
no lavorare, produrre, studia

re. progredire. Non questo 
dunque, ha concluso Berlin
guer, è il salto nel buio: un 
salto nel buio Invece sarebbe 
lasciare le cose come s tanno 
e quindi fare declinare anco
ra di più la vita economica, 
politica e morale del Paese, 
fino al baratro che fa preci
pitare nel disordine. Non c'è 
peggiore pericolo oggi per 
r i ta l ip , di quello di non cam
biare E appunto per cam
biare. per realizzare l'indi
spensabile prospettiva unita
ria di tu t te le forze democra
tiche e antifasciste, il voto al 
l 'CI è il voto più sicuro. 

All'inizio del suo discorso il 
•'ompagno Berlinguer aveva 
confermato la profonda par
tecipazione del PCI al dolore 
per l'uccisione del giovane 
compagno della FGCI Luigi 
Di Rosa, ucciso da una squa
dracela agli ordini del depu
ta to missino Saccucci. a Sez
ze romano. Un delitto di cui. 
aveva detto, portano respon
sabilità indirette anche quei 
democristiani che per ben due 
volte hanno sot t rat to con il 
loro voto Saccucci alla Giu
stizia, e quei governi della 
DC che hanno permesso le 
tante, troppe tolleranze degli 
organi dello Stato verso i re
sponsabili delle violenze fa
sciste e delle « t rame nere ». 
Berlinguer ha anche affron
tato i temi generali di poli
tica interna (ne riferiamo in 
altra parte del giornale) e 
di politica internazionale. 

Ugo Baduel 

Il Portico comunista ita
liano ha rivolto agli insegnan
ti il seguente appello: 

Insegnanti, i comunisti che 
si battono da anni per la sal
vezza e la riforma della scuo
la sono accanto a voi. I co
munisti sanno quanto insegna
re sia divenuto difficile, in 
una situazione resa grave dal
le mancate riforme e dallo 
stato di disgregazione della 
scuola. Sanno quanto la con
dizione economica del lavo
ratori della scuola sia ina
deguata alla funzione decisi
va che essi esercitano. 

Per questo i comunisti si 
sono battuti nel paese e nel 
Parlamento accanto ai Sin
dacati e alle Confederazioni 
per lo stato giuridico, per i di
ritti sindacali, per un nuovo 
t ra t tamento economico e nor
mativo. Per questo sono og
gi solidali con la vertenza 
degli insegnanti per il nuovo 

contratto, e ritengono positivi 
1 risultati già ottenuti dai 
Sindacati confederali nella 
trat tat iva con il governo. 

Per questo 1 comunisti 
mentre hanno sempre respin
to ogni misura repressiva 
avevano fatto appello, nei 
giorni scorsi, agli insegnanti 
perchè non attuassero il bloc
co degli scrutini e degli esa
mi proclamato dai sindacati 
autonomi, convinti che la 
grande maggioranza dei la
voratori della scuola, avreb
be compreso il significato 
strumentale di quella deci
sione. tesa a fare ricadere 
su di loro la responsabilità 
della disgregazione della 
scuola che invece ricade tutta 
su chi ha diretto 11 Paese e 
la pubblica istruzione. 

r.a revoca del blocco degli 
scrutini dimostra che questa 
fiducia era ben riposta e che 
la grande maggioranza de^h 

I COMIZI DEL PCI 
O G G I 

Roma: Amendola - Spinelli; 
Marsala: Bulalinl; Spoleto: Con
t i ; Pavia-Robbio: Col lutta; Arez
zo: Di Giulio; Terracina: Ingrao; 
Catania-Giarre: Mocaluso; Tori
no: Minucci; Napol i : Napolita
no; Imperia: Natta: Asti: Pajct-
ta; Bari: Tortorella; Messina: 
Valori ; Rllredi: Pieralli; Ariano 
Irpino: Bassolino; Pistola-Botte-
gone: Calamandrei; Bologna: Co
lonna; Savignano: Giadresco; La 
Spezia: Nardi; Arezzo-Ambra: 
G. Tedesco. 

D O M A N I 
Castclvctrano: Bulalint; Spo

leto: Conti; Car iano e Lomcllo 
(Pav ia ) : Cossutta; Napoli-Som-

ni) Vesuviana: Chiaromontc; Sie
na: Di Giulio; Latlna-Lenola: In
grao; Calianissetta: Macaluso; 
Verbania e Domodossola: M i 
nucci; Trieste: Pajetta; Molerà: 
Tortorella; Enna: Valori; Roma: 
Vccchictti-Pastl-D'Alessio; Saler
no: Bassolino; Gavlgnano: Fred-
duzzi; Ravenna-Russi: Giadresco; 
Milano: Peggio. 

insegnanti e del personale del
la scuola conosce il valere 
dell'unita della categoria, sa 
quanto sia necessario affron
tare la battaglia per il pio-
prio riscatto professionale e 
insieme alle al tre componen
ti della scuola e a tutti gh 
altri lavoratori. 

I comunisti plaudono all'al
to senio di responsabilità che 
gli insegnanti hanno dato (non 
seguendo, in gran parte, le in
dicazioni dei sindacati ovito 
nomi e costringendoli così a 
recedere dalla loro decisici 
ne) e all'esempio che anco 
ra una volta hanno saputo of
frire alle giovani generazioni. 

Insegnanti, 1 comunisti con 
tinueranno a battersi por ri
dare alla società serietà e di 
gnità attraverso le riformo 
sempre promesse dai gover 
ni e mai at tuate. Agli inse
gnanti spetta in questa .scuo
la un ruolo decisivo, che ne 
esalti la funzione o la di
gnità, che li renda protago
nisti dell'opera di risanamen
to e di rinnovamento del 
paese. 

Intanto oggi alle oie 11,31» 
nella sede del Comitato cen
trale del PCI 1 compagni Al
do Tortorella. della Direzio
ne del partito, e Giuseppe 
Chiarante. responsabile della 
Consulta della scuola, terran
no una conferenza stampa sul 
tema: «Le proposte del co
munisti per la salvezza e il 
rinnovamento della scuola, 
dell'università, delle istituzlo 
ni culturali ». 

Giuristi di tutta Italia ne hanno discusso per quattro giorni a Parma 

IL BILANCIO DEI VENTANNI 
DELLA CORTE COSTITUZIONALE 

Una attività valutata come « corretta, ma spesso anche assai cauta » — I rapporti con 
il Parlamento e con le istituzioni repubblicane — L'intervento del senatore Branca 

PER L'ERRATA POLITICA CREDITIZIA 

Allarmante diminuzione 
del risparmio postale 

I membri della Cassa Depositi e Prestiti chiedono 
misure per assicurare i prestiti ai Comuni 

La scriteriata politica dei 
tassi del sistema bancario, 
frutto della politica creditizia 
del ministro del Tesoro Emi
lio Colombo, s ta provocando 
una paurosa diminuzione del 
risparmio postale. In pratica 
il risparmiatore preferisce 
versare in banca anzicché 
agli sportelli della posta per
ché recupera più alti interes
si. Nel primo quadrimestre 
di quest 'anno il risparmio po
stale era aumenta to con una 
media di 200 miliardi al me
se; a maggio, improvvisamen
te (ma non inattesamente, 
dal momento che nel frattem
po erano scattat i gli aumen
ti del tassi bancari), l'incre
mento si è ridotto a pochi 
miliardi. Per questo mese di 
giugno l'incremento potrebbe 
essere nullo, o quasi. 

L'allarmante dato — che 
ha dirette e immediate in
fluenze sul sistema delle an
ticipazioni al comuni — è 
emerso nel corso di una re
cente riunione della Commis
sione par lamentare di vigi
lanza sulla Cassa depositi e 
prestiti che ha t ra l'altro 
preso in esame l 'andamento 
dei flussi finanziari della 
Cassa stessa in rapporto agli 
impegni di finanziamento ag'.i 
enti locai: e all 'andamento 

del risparmio postale che ne 
costituisce appunto il canale 
fondamentale di alimentazio
ne. E" in questa sede che son 
sal tat i fuori i preoccupanti 
contraccolpi della politica di 
Colombo. 

Di fronte alla gravità dei 
pericoli per i comuni, i mem
bri comunisti della Commis
sione, compagni Raffaelli e 
Borsari, hanno formulato tre 
precise proposte: 

O che la Cassa mantenga 
ben fermo il suo pro

gramma di concessioni, senza 
alcuna limitazione: 

O che, qualora sia neces
sario, venga aumentato il 

tasso d'interesse corrisposto 
ai risparmiatori postali, e que
sto anche per evidenti motivi 
di giustizia: 

O che tuttavia in parallelo 
sia fissato un aumento 

dell'interesse sui mutui con
cessi agli enti locali. 

Le proposte del PCI. che 
tendono a far sal tare even
tuali manovre di recupero da 
par te del Tesoro, sono s ta te 
sostanzialmente condivise dal
la Commissione, sicché c'è da 
augurarsi che Colombo non 
intenda orti disattenderle. 

Dal nostro inviato 
PARMA, 31 

La Corte Costituzionale ha 
venti anni, compiuti il gen
naio scorso. Da qui l'occa
sione per una verifica delle 
esperienze fatte e per dare 
una occhiata in prospettiva. 
L'occasione è stata colta dal
la Facoltà di Giurispruden
za dell'Università di Parma 
con l'iniziativa di un conve
gno organizzato dalla catte
dra di Diritto costituzionale 
tenuta dal prof. Occhiocu-
po. Il convegno è iniziato nel 
pomeriggio di giovedì e si è 
concluso nella tarda mattina
ta di oggi. Vi hanno parteci
pato numerosissimi giuristi di 
tutta Italia, ex presidenti del
la Corte Costituzionale come 
Ambrosini, Chiarelli. Branca. 
il vice presidente della Corte 
Oggionì. i giudici Di Stefa
no. Capolozza. Elia. Astuti 
e Crisafulli. che ha tenuto la 

relazione introduttiva. 
I lavori del convegno, con 

eluso s tamane da Branca, si 
sono articolati su quattro te 
mi: Corte costituzionale e 
principio di eguaglianza fre 
latori i p r o j ^ F o r r a r : ^ ^ « ^ 
gTebelsky delle Università eli 
Roma e Sassari, con unti 
sintesi finale del prof. Elia»: 
Corte costituzionale e autono
mie locali (relatori i profes
sori Berti e Bassanini della 
Università di Firenze: sinte 
si del prof. Paladini) : Cor
te costituzionale ed iniziativa 
economira privata (relatori ì 
prof Bassi. Cugur-M. Choli 
delle Università di Parma. 
Sassari e Firenze: sintesi de! 
prof. Chiarell i)) : Corte costi
tuzionale e magistratura (re
latori i prof. Cuocolo e Bar-
toli delle Università di Gè 
nova, e Firenze: sintesi del 
prof Ferrari, del Consistilo 
superiore della magistratura» 

Dei lavori del convegno sa 

ranno pubblicati gli at t i in
tegrali. Si può qui dire sol
tanto. nello spazio di un bre
ve resoconto giornalistico, che 
il convegno ha evitato il ri
schio peggiore, quello di ri
solversi tut to in una manife 
stazione celebrativa e agio
grafica. Al contrario, la di
scussione è stata assai viva
ce e critica, animata da più 
di un riferimento alla vita 
reale del Paese. Con 11 che 
si è reso anche un servizio. 
probabilmente, alla stessa 
Corte e alla immagine cor
rente che di questo organi
smo ha almeno la gente co 
mune Un primo mento dei 

relatori e degli intervenuti nel 
dibattito, è stato, dunque, quel
lo di avere avvicinato la Cor
te e il suo operato, per quan 
to possibile, ad una compren
sione p:ù larga dell'opinione 
pubblica corrente. 

A grandi linee, si può di
re che è prevalso, nel con
vegno. un giudizio ciie defini
sce nell'insieme «corre t ta» . 
ma anche assai « c a u t a » l'at
tività della Corte costituziona

le. Mentre decisamente o*a 
più parti si è fatto notare clic 
grande, por non dire totale. 
è stata ed è la carenza re
lativa al secondo comma del 
fondamentale articolo 3 della 
Costituzione: quel comma c:oe 
che afferma essere dovere 
dello Sta to repubblicano ri 
muovere gli ostacoli di varia 
natura che si oppongono alla 
effettiva eguaglianza cioè p» 
n t à di diritti dei cittadini 
Altret tanto net tamente si A 
criticato l 'orientamento antl-
regionalista della Corte. <*o 
si come — ma questo è un 
discorso di carat tere genera
le — il rischio al terno di es
sere più avanzata o più arre 
Irata de] legislatore, cioè de! 
Parlamento 

I. a 

A SINISTRA E' BELLO, MA . 

Purché si dica male del PCI 
e A smutra è bello»: cosi 

titola in copertina Tempo il
lustrato. La stessa rivista, set
te giorni fa, e sempre m co
pertina. si chiedeva dramma
ticamente se » a sinistra si 
può ancora parlare » Per la 
miseria, e che cosa e succes
so mai di cosi sconvolgente 
m una settimana per giusti
ficare un mutamento tanto 
radicale? 

In realtà ti mutamento è 
soltanto nei titoli. Dietro al
la toro innegabile contraddit
torietà rimane infatti una 
sostanza identica, che è la 
volontà deliberata di fare 
sempre e soltanto dell'antico
munismo. Nel numero prece 
dente si era trattato di un 
attacco scoperto e volgare al 
PCI. condotto lungo ben tre
dici pagine di cosiddette « ri
velazioni y> e inchieste stile 
« pace e libertà ». e spinto fi
no alla calunnia più ignobi
le (il compagno Lombardo 
Radtce lo ha dimostrato in 
modo inoppugnabile, ma Tem

po si guarda bene dall'in for
marne i propri lettori, forse 
per non aggiungere un'altra 
bruciante smentita alle tante 
che regolarmente e costretto 
a pubblicare). E tutto ciò al
lo scopo di indicare nel no
stro partito il nemico prin
cipale della libertà d'espres
sione radiotelevisiva, colui 
che « chiude la bocca a socia
listi, radicali e ultrarossi », 
d'accordo naturalmente con 
la DC. 

Questa volta, per non smen
tire troppo brutalmente il 
fatto che « a sinistra e bel 
Io», v:ene usato un linguag
gio diverso Ma. come abbia
mo già avvertito, la sostanza 
non è diversa Si trae spunto 
da un sondaggio elettorale 
della Demoskopea, secondo il 
quale si dovrebbe prevedere 
il 20 giugno una maggioran
za di voti a sinistra, per at
taccare ancora una volta la 
politica del PCI. L'articolo — 
sono otto pagine — va tutto 
in questa direzione: insinua

re che il nostro partito i vie
ne votalo quasi a dispetto 
della sua stessa po'ilica di 
compromesso storico », cioè 
che gli elettori del PCI. in 
maggioranza, non sono d'ac
cordo con la sua linea. E 
quale linea vorrebbero* Ma 
diamine, quella de: radicali 
e demoproletan, dal momen
to che « si camminerebbe 
più. sulla strada tracciata dal
le problematiche » di questi 
due gruppi, a di cui il Parti
to socialista finora non ha 
avuto il coraggio e la fanta
sia politica di rendersi inter
prete. che su quella scolorita 
e tortuosa tracciata dai diri
genti comunisti ». Simili ba
lordaggini, per la verità, non 
sono nuove. Già dopo il t5 
giugno qualche bello spinto 
n di sinistra » elaborò la cu
riosa teoria secondo cut la 
grande avanzata del PCI. 
lungi dall'esprtmere un ac
cresciuto consenso alle sue 
proposte politiche, era una 
sconfessione del compromesso 

j storico. E' opportuno denun 
I ciare, oltre alla bizzarria, an 

che la profonda disonestà 
I politica e intellettuale di ma-
j nipolaziont come queste. 

E tanto più opportuno lo e 
ì nei confronti di una rivista 

come Tempo, che tenta di co
prirsi dietro l'etichetta « di si
nistra » ma che. guarda ca
so. sceglie regolarmente come 
bersaglio dei suoi attacchi 
proprio il più forte partito 
della sinistra. Abbiamo visto 
il contenuto dei due ultim-
numeri. Ma interesserà rile 
vare che. dall'inizio della 
campagna elettorale, non è 
mai comparsa su Tempo al
cuna polemica diretta contro 
la DC. Malgrado l'ampio ma
teriale pubblicitario da lui of
ferto in' tutto questo periodo, 
e segnatamente col discorso 
di Grosseto, il sen. Fanfani 
negli ultimi cinque numeri 
della rivista è praticamente 
ignorato. Che sotto sotto V 
sua « problematica » piacci 
ai redattori (ti 
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A colloquio con il generale Pasti, candidato nelle liste del PCI 

L'interesse della stampa estera per la scelta compiuta dall'alto ufficiale che è stato 
fra l'altro vice comandante supremo alleato in Europa per gli affari nucleari - La 
pretestuosa questione dell'accesso ai segréti atomici - «Una mossa propagandistica 
la minaccia di estromettere il nostro paese dall'organizzazione militare atlantica» 

Una delle novità di rilie
vo di questa campagna elet
torale è la presenza nelle 11-
hte di quasi tutti i partiti — 
e non più soltanto in quelle 
della destra come avveniva 
in passato — di numerosi e 
autorevoli esponenti del mon
do militare. Particolare inte
resse ha suscitato la candida
tura del generale Nino Pa
sti, in qualità di indipenden
te nelle liste del PCI. Oltre 
ad aver avuto importanti ca
riche nelle istituzioni milita
ri italiane, fra cui quelle di 
sottocapo di s tato maggioro 
dell'Aeronautica e di presi
dente del Consiglio superio
re delle stesse Forze Armate, 
il generale Pasti è s ta to l'uni
co ufficiale non anglosassone 
che ha avuto nella NATO, 
dal 1966 al 1968. l'incarico più 
importante e delicato: quello 
di vice comandante supremo 
alleato in Europa per gli af
fari nucleari. 

A casa Pasti, sulla via Cas
sia a Roma, spinti evidente
mente dall'interesse per la 
sua scelta, si sono sussegui
ti questi giorni una decina 
di giornalisti stranieri, forse 
più. Dall'inviato del New 
York Times, Schuster. al di
rettore di Radio Europa, Je.»n 
Pierre Ioulin, da Gaia Semi 
dio Mostyn-Owen dell'inglese 
Evening Standard a Ivonne 
Sholten, della Radio olande
se VPRO, da Marcella Pado
vani per la TV canadese ad 
Hans Ulrich Kempski, del 
Siiddeutsclie Zeitung di Mo
naco, dall 'inviato speciale 
del sett imanale Time illu
strato, David Burrington. al 
corrispondente romano del
la reto televisiva americana 
NBC. Un giornalista è giun
to dal Giappone: "è Sakuondo 
Onuma, inviato di Akahata, 
organo ufficiale del Par t i to 
Comunista giapponese. 

Di questi incontri me ne 
parla il gen. Pasti durante 
una cordiale conversazione, 
più volte rinviata a causa. 
appunto, dei molteplici impe
gni che gli derivano dalla 
campagna elettorale. 

Dibattiti 
ed incontri 

« Effettivamente — dice Pa
sti — non riesco più ad ave
re un minuto libero. A par
te le assemblee. ì dibatti t i . 
gli incontri con gli elettori ro
mani e di al tre città, ho do
vuto tenere testa in questi 
giorni ad un vero e proprio 
assedio di giornalisti italiani 
e di inviati di quotidiani, di 
riviste e di stazioni radio-te
levisive di vari paesi stranie
ri. Confesso che t an to inte
resse at torno alla mia perso
na non me lo aspettavo. Evi
dentemente il mio passato mi
litare, e soprat tut to gli inca
richi che ho avuto al verti
ce della NATO, debbono ave
re interessato, ed anche stupi
to, tanta gente quando ha ap
preso la mia decisione di 
schierarmi a fianco del PCI». 

Il generale ricorda di aver 
fatto osservare ai giornalisti 
che possono stupirsi solo co
loro che continuano a pensa
re in termini di guerra fred
da o chi non sapeva che — 
come egli precisa — egli ha 
«sempre pensato alla NATO 
e al suo ruolo in termini di 
distensione ». « Eppure la mia 
posizione — l'ho ricordato ai 
miei interlocutori — non è 
un mistero. Ho avuto occa
sione di esprimerla anche, se 
ben ricordo, in una conferen
za al "Cen t ro alt i studi mi
litari ", davanti a centinaia d: 
ufficiali italiani e della NATO. 
ancor prima che mi venisse 
affidato l'incarico di vice co
mandante supremo alleato in 
Europa per gli affari nuclea 
ri ». 

Il generale Pasti è sempre 
stato, nelle Forze Armate, un 
personaggio « scomodo ». Chi 
ei occupa di questioni mili
tar i ricorderà cer tamente le 
critiche sulla presenza in Eu
ropa di armi nucleari, criti
che che egli espresse a p.ù 
riprese ed anche nel 1964. 
quando era rappresentante 
dell'Italia presso il Comitato 
militare NATO. 

t La presenza di queste ar
mi — precisa Pasti — costi
tuisce in particolare per l'Ita
lia un grave pericolo, perché. 
se impiegate, determinerebbe
ro. per ritorsione del Pa t to di 
Varsavia, la distruzione del 
nostro paese. Di questo avvi
so era del resto anche Hen
ry Kissineer. quando era pro
fessore ad Harvard. Poi egli 
diventò consigliere d; Nixon. 
nonché segretario di Stato. . 
e cambiò opinione. Ho avu
to anche occasione di critica
re l'organizzazione di coman
do della NATO ed ebbi in 
proposito un duro scontro 
con l'al!ora segretario genera
le dell'alleanza Manlio Bro-
sio. che è sempre s tato orien
t a to verso ;a più a«ora euer 
r a fredda. Le mie critiche di 
oggi non dovrebbero essere 
quindi una novità ». 

La novità consiste nella «cel
ta Doliticr» a fianco del PCI. 
in una battaglia elettorale di 
importanza eccezionale. La 
conversazione col generale 
Pasti ritorna sull'interesse dei 
giornalisti stranieri . " 

t P l ù che voler conoscere i 
motivi che mi hanno solnto 
ad accettare la candidatura 
nelle liste del PCI. essi si so
no preoccupati di sapere co
me la penso sui - problemi 
della AVeanza Atlantica e sul
le consegu?nze. • per l ' I t i l ia 
e per la NATO, che notrebbe-
ro derivare rtal'n eventualità 
che il PCI divenga una forra 
di governo. Qua-i tut t i «li In
tervistatori hanno insistito su 
é*ue ounti . quelli, come sai, 
che dividono gli stessi prup-

| pi dirigenti degli Stati Uniti: 
l'emarginazione dell'Italia. 

I che. dicono, verrebbe esclusa 
I dall'accesso ai segreti nuclea-
| ri dell'Alleanza e l'ipotetico 

indebolimento della NATO. 
Ho ta t to rilevare ai miei cor
diali interlocutori che si trat
ta di pure sciocchezze » 

« Nella NATO — ho ricor
dato loro e credo di avere la 
autorità e l'esperienza neces
sarie per poterlo dire — esi
ste un "Gruppo di pianiiica-
zione nucleaie " che ha il 
compito di definire la dottri
na d'impiego delle armi nu
cleari chiamate tattiche, esi
stenti sul suolo dell'Europa 
occidentale. Ebbene, questo 
gruppo non è mai arrivato a 
compiere un lavoro costrut
tivo. per il .semplice fatto che 
nessuno vuo'e definire esat
tamente il collegamento fra 
l'impiego delle armi nuclea
ri tatt iche e l'imniego di quel
le strategiche. Gli Stati Uni
ti non hanno mai preso e 
non intendono affatto pren
dere impegni precisi in que
sto campo, in quanto, in ca
so di guerra nucleare, potreb
be essere messa in questio
ne la loro stessa sopravviven
za. Gli unici veri segreti ri
guardano la dislocazione dei 
sommergibili nucleari (ame
ricani) in crociera operativa. 
che non è ovviamente cono
sciuta da nessuno, alleati e 
amici compresi, ad esclusio
ne di pochissimi comandan
ti USA». 

Un secondo segreto — mi 
dice i l , generale Pasti — ri
guarda la costruzione tecni
ca delle armi nucleari, ma 
neppure questi dati sono co
nosciuti dagli alleati atlanti
ci de»li - s t a t i Uniti. • Quelle 
che si conoscono sono soltan
to le caratterist iche di queste 
armi, che si possono appren
dere leggendo !a s tampa spe
cializzata. • 

Di fronte a queste argomen
tazioni, sulla cui autorevolez
za è assai difficile dubitare, 
è facile capire che la minac
ciata esclusione dell'Italia dai 
segreti nucleari NATO, in ca
so di partecipazione dei co
munisti al governo, è in so
stanza una mossa propagan
distica. 

A questo punto chiedo al ge
nerale Pasti quali al tre que
stioni siano s ta te sollevate 
dai giornalisti stranieri che lo 
hanno intervistato. 

« Alcuni di questi giornali
sti. in particolare l'inviato del 
New York Times, hanno insi
stito nel riproporre l'eventua
lità, nella ipotesi che i co
munisti facciano parte del go
verno. di un indebolimento 
della NATO. Ho cercato di 
far capire lcro che ciò non è 
affatto vero. Non ho motivo 
di dubitare su ciò che il PCI. 
e non da oggi, sostiene, che 
non intende cioè rimettere in 
discussione ì 'apoartenenza 
dell'Italia alla Alleanza atlan
tica. Il part i to comunista è 
convinto, come lo sono io. 
cne oggi porre il problema 
della uscita unilaterale de ' 'a 
Italia dalla NATO sarebbe 
errato e perir.- - o -«-che 
verrebbe a rompere l'eouili-
brio che si è creato in Euro
pa. La via da perseguire e 
quella del superamento dei 
due blocchi contrapposti. D'al
tra parte il nostro Paese 
può e deve svolgere un ruo
lo positivo nella NATO, ren
dendola più aderente all'at
tuale clima di distensione. 
E" vero inoltre che l'Italia è 
interessata a restare nella 
NATO, ma e anche vero il 
contrario, che cioè sono gì' 

Stati Uniti (che la NATO " • i 
no creato non tan to per !a 
Europa quanto per loro stes
so ad avere interesse che la 
Italia vi rimanda ». 

Non spetta 
a Ford 

Appare sempre più eviden
te quindi che : massimi i ' - ho 
nenti del governo amer ica 'u 
sono intervenuti, in maniera 
goffa e pesante, allo scopo di 
influenzare l'elettorato ìtal.i-
no in senso anticomunista. 

a Certamente. Ne hanno con
venuto a.cuni fra i giornali
sti stranieri che mi hanno in
tervistato. D'altra parte — ho 
fatto osservare loro — non 
spetta a Ford o a Kissinger 
stabilire chi deve governare 
in Italia. Come militare e co
me italiano ho sentito perc.ò 
il dovere di affermare che 
qualsiasi tentativo teso a li
mitare la nostra indipenden
za nazionale deve essere 
fermamente respinto *. 

L'inviato della NBC. che sta 
preparando alcuni servizi sul 
le elezioni in Italia — TI: 
dice il generale Pasti — ha 
avuto l'occasione di incontrar
si con tanta eente ed mc' ie 
con le mass-me autori tà del 
comando NATO di Napoli. 
Che cosa si dice in questi ì>-n 
bienti delia tua presenza nel 
le liste sostenute dal PCI? 
Ne avete parlato? 

« I capi della NATO a Nr-
poh — me lo ha riferito i' 
giornalista della NBC e .-re
do di non fargli torto j e lo 
dico — non sanno rendersi 

conto delle ragioni che mi han
no spinto ad accettare que
s t a candidatura. Queste ra
gioni sono molto semplici. La 
mia accettazione significa 
chiaramente che non soltanto 
condivido gli specifici orien
tament i del PCI sul proble
mi militari, ma concordo con 
tu t to il programma che cs%?o 
presenta agli elettori. Devo ag
giungere — l'ho det to ai <;ior-
naìisti stranieri e voglio n-
peterlo per i lettori dell'.Vnf-
tà — e ne apprezzo molto la 
serietà, la capacità, l'onestà 

I d«i dirigenti del PCI e dei 

militanti di base che ho avu
to occasione di conoscere. Ho 
anche ricordato che questa 
mia posizione non è il flut
to di una valutazione superfi
ciale, affrettata, contingente. 
ma risponde ad un giudizio 
matura to durante i diversi an
ni di contatt i e di lavoro co
mune sulle questioni di po
litica mil i tare». 
»•' Il generale Pasti mi parla 
anche delle sue prime espe
rienze nella campagna elet
torale e delle reazioni che la 
sua candidatura ha suscita
to negli ambienti militari ita 
liani. Alcuni vecchi colleghi, 
pochi in verità — mi la rile
vare — 6ono rimasti un po' 
perplessi e gli hanno chiesto 
se non teme di essere «stru 
mentalizzato » dai comuni
sti. 
" « Non mi pare di dover cor
rere questo pericolo — dice 
Pasti — non solo perche i 
comunisti non intendono stru
mentalizzare nessuno, ma an
che perché — chi mi cono
sce bene dovrebbe saperlo — 
non credo di essere un perso
naggio facile e accomodan
te. né uno che non riflette pri
ma di decidere ». 

Le posizioni che ha assun
to il generale Pasti, nel pas
sato ed anche di recente ver
so le massime autorità po
litiche e militari della Dife
sa. mi sembra dimostrino chia
ramente la sua totale indipen

denza ed anche il coraggio 
della sua condotta. Basterà 
ricordare la fermezza con cui 
si oppose all'acquisto desìi 
Starfi'ghtcr. le «bare volan
ti » di triste memoria, oppu-
le la posizione da lui assun
ta sulla stampa, alla radio. 
alla televisione ed anche da
vanti al magistrato sullo scan
dalo degli Hercules C-130. 

Ampia 
solidarietà 

Il generale Pasti ha avuto 
moltlacinie attestazioni di .sti
ma e di solidarietà per la 
scelta compiuta i. tianco del 
PCI. anche da persone non 
comuniste e neppure di ---
nistra.. Ha ricevuto molte te
lefonate e tante lettere di 
appoggio. Una di queste let
tere gli è s tata mandata da 
un anziano generale e contie
ne una frase che vale !a pe
na di riportare integralmen
te: « La tua adesione alle li
ste del PCI. se proprio vuoi 
che te lo dica con franchez
za. mi piace e ritengo che 
più di uno dei nostri colle 
ghi avi ebbe voluto tare lo 
.stesso passo. Evidentemente 
non hanno trovato il corag
gio che hai trovato tu ». 

In questi giorni il genera
le Pasti sta prendendo parte 

a dibattiti, tavole rotonde e 
incontri con gli elettori io 
mani e di altre città e con 
studiosi di problemi milita
ri italiani e stranieri. Gli chie
do quali sono le sue impres
sioni in proposito. 

« Debbo dire che questa 
campagna elettorale rappre
senta per me una esperienza 
estremamente interessante, di
rei anche molto incoraggian
te. non solo perché viene sem
pre tanta gente ad ascoltar
mi e a discutere con me. ma 
soprattutto perche mi confer
ma che gli italiani sono in 
fondo molto sensibili e atten
ti ai problemi delle nostre 
Forze Armate e della loro ne
cessaria democrat izza/ione. 
nel quadro dei rinnovamento 
generale del Paese. Non è for
se questa la battaglia del PCI. 
che è anche la m u batta
glia?». 

Il generale Pasti — e .su 
queste battute la nostra cor
diale conversazione si con 
elude — si dice pienamente 
convinto che soltanto una ul
teriore, decisa aifermazione 
del PCI potrà fare uscire la 
Italia dalla grave situazione 
nella quale e stata precipita
ta dai partiti, e in primo 
luogo la DC, che hanno sem
pre avuto, dal 1947 in poi. 
la direzione del governo del 
nostro Paese. 

Sergio Pardera 
La proclamazione ufficiale dell'esito del referendum sulla piazza del Campidoglio n Roma 

Trent'anni fa il voto popolare chiudeva la questione istituzionale 

Gli ultimi giorni della monarchia 
Come si giunse al referendum • Un accordo fra i partiti antifascisti e i Savoia demandava inizialmente alla Costituente la decisione: fu la destra a puntare sul referendum con 
l'intento di spezzare l'unità delle forze popolari impegnate nella definizione del nuovo assetto democratico dello Stato - Con l'abdicazione di Vittorio Emanuele il luogotenente 
diventa « re di maggio » • Dalla DC non viene una indicazione univoca - L'annuncio della vittoria repubblicana e l'estremo tentativo di Umberto di rifiutare il passaggio dei poteri 

L'accordo fra i partili anti
fascisti e i Savoia dell'aprile 
1914 prevedeva che la solu
zione del problema istituzio
nale (se cioè l'Italia dovesse 
reggersi a monarchia o re
pubblicai fosse demandato al
la Costituente da eleggere a 
suffragio universale nell'im
mediato dopoguerra. Essa a-
vrebbe però avuto soprattutto 
il compito di elaborare la 
legge fondamentale del nuovo 
Stato, che avrebbe sostituito il 
vecchio statuto albertino gra
ziosamente concesso quasi un 
secolo prima dai Savoia al 
regno di Sardegna e da que
sto meccanicamente esleso al 
regno d'Italia. 

L'attacco delle forze della 

E' morto 
il biologo 
Jacques 
Monod 

P A R I G I , 31 maggio 
Il professor Jacques Mo

nod. direttore centrale del
l'Istituto Pasteur, è morto 
oggi a Cannes. 

Monod era nato a Pari
gi nel 1910. I suoi lavori 
che hanno fornito un ap
porto decisivo alla teoria 

- del codice genetivo. gli 
avevano permesso di ot
tenere nel 1965 il premio 
Nobel per la medicina- e 
la fisiologia. I l suo libro 
• Il caso e la necessità >, 
pubblicato nel 1970. susci
tò un dibattito vastissimo. 
Monod vi sosteneva che 
fra la mutazione e l'effet
to da essa provocato non 
esiste altro che • un rap
porto di pura coinciden
za, negando quindi qual
siasi principio finalistico 
iniziale. Monod è - stato 
professore alla facoltà di 
scienze di Parigi e titola
re della cattedra di bio
logia molecolare. 

destra al governo Parri, nel
l'autunno '45. riesce però a 
mettere in discussione anche 
la prima parte di tate ac 
cordo: a creare cioè un ele
mento di dubbio sulla legit
timità che quella scelta isti
tuzionale possa essere sot
tratta alla « volontà popola
re » diretta. Si chiede da de
stra un pronunciamento ple
biscitario. 

La manovra fa parte di tut
to un insieme di iniziative 
che servono da diversivo alle 
grandi questioni allora al- cen
tro dell'interesse concreto del 
paese: il cambio della mo
neta, la lotta alla disoccu
pazione. la ricostruzione eco
nomica e edilizia, e i mille 
problemi che i governi di 
unità antifascista devono av
viare a soluzione. Le destre 
tuttavia puntano anche, nelio 
specifico del problema istitu
zionale, a « scavalcare » i 
gruppi dirigenti dei partiti an
tifascisti. nella convinzione 
che le grandi masse siano 
ben più facilmente manovra
bili e sollecitabilt con una 
campagna di mobilitazione dt 
tutti i temi patriottardi e 
monarchici depositati da de
cenni di propaganda di Stato. 
E' il vecchio pregiudizio del 
«popolo gregge >\ delle mas-
se senza cervello, tutto istin
to e facilmente catturabile 
al quale ancora oggi a trenta 
anni di distanza si ispira un 
Fanfani. 

Esitazioni 
democristiane 

Un risultato favorevole alla 
monarchia, ausp'cato dalle 
destre che cercano di rial
zare la testa, avrebbe inol
tre un duplice effetto per 
loro posituo: da un lato la 
continuità delia forma dello 
Stato, delle sue strutture, del
le sue carattrr'ìtic'ic <r- clas
se. e quindi una grossa ipo
teca conservatrice sulla Costi
tuzione da varare: dall'altro. 
la sconfitta, <vl loro terreno 

— quello di inasta — delle 
grandi lorze anttiasciste: co
munisti, socialisti e cattolici. 

La vicenda del referendum 
in quei mesi è intricata e 
deve essere ancora ben rico
struita: ma è palese la con
trarietà di tutti e tre i grandi 
partiti (che però, si ricordi, 
lo sono ancora soltanto sulla 
carta, in quanto non si e 
tenuta fino ad allora alcuna 
consultazione popolare). Tutti 
e tre sono impegnati, nei loro 
congressi — che si tengono 
fra il dicembre '45 e l'aprile 
'46 —, sulla stampa, nel'e 
manifestazioni popolari, a di
scutere i contenuti da dare 
alla nuova carta 

L'opposizione al referendum 
istituzionale ha però grada
zioni diverse. I più accesi 
sono certamente i socialisti, 
che sembrano nutrire il de
siderio di dare alla Costi
tuente il valore di una Con
venzione giacobina, alla quale 
affidare, in una forma o nel
l'altra, il giudizio della stona 
su casa Savoia. 

I democristiani esitano: con 
l'assunzione della leadership 
di governo sono impegnati 
nella battaglia per sostituire 
proprio il vecchio ceto diri
gente che ora li sfida sul 
terreno del referendum popo
lare, al quale non possono 
essere perciò pregiudizialmen
te contrari: inoltre le masse 
alle quali si rivolgono sono 
in gran parte quelle a cui si 
rivolgono appunto le speranze 
conservatrici. 

Basterebbe una decisione 
netta: la DC è per la repub
blica: ciò toglierebbe qual
siasi margine di manovra ul
teriore perfino a chi vuole 
il referendum, che si rende
rebbe cosi assolutamente inu
tile. Ma ciò significherebbe 
fare una scelta diversa da 
quella che De Gasperi si av
via. tra esitazioni e riluttanze, 
a fare: significherebbe, nelle 
elezioii della Costituente, ri 
nunciarc forse a centinaia di 
migliaia di voti foltre che 
scontrarsi con la Curia filo-
monarchica /. Questa massa Ji 
voti indubbiamente popolari, 

Appel lo di un gruppo di musicisti 

Contro l'oppressione 
del popolo iraniano 

Un appello che chiede pie 
na e concren solidar.età per 

| il popolo iraniano vittima del
la brutale repressione del re
gima dello Scià è s ta to m o l 
to agli uomini di cultura ita 
liani da un gruppo di musici 
sti democratici. L'appello è 
firmato da Claudio Abbado. 
Davide Anzaghi. Sylvano Bus-
sotti. Franco Evangelisti. Vit
torio Fellegara. Giacomo Man
zoni. Luigi Nono. Luigi Pe-
stalozza. Maurizio Pollini. 
Quarte t to Italiano « Mauro 
Borciani. Elisa Pegreffi. P.e-
ro Fa rulli. Franco Rossi), Fau
sto Razzi. Alessandro Sbordo
ni. Salvatore Sc iamno. 

L'appello, t ra l'altro, rileva 
come siano migliaia i citta
dini persiani incarcerati e tor
turati per aver soltanto riven
dicato la libertà del loro po
polo mentre sono centinaia i 
fucilati. E* di questi giorni — 
prosegue l'appello — la noti
zia di altri quattordici patrio-

' ti massacrati dalla polizia se 
I gre!*: è delle set t imane scor-
i se la nctizia che negli ultimi 
j mesi oltre t renta antifascisti 

- | persiani sono stati fucila:. 
i senza processo o dopo proces^ 

s: farsa. Ma i! redime de.io 
scià Reza Pah'evi. punta a 
vanzata del sub-.mperiaìismo 
medioorientale, ha tenta to e 
tenta in tut t i i modi di darsi 
di fronte all'opinione pubbli
ca internazionale, una par 
venza di credibilità, cercando 
anche sul piano culturale e 
nel mondo della cultura, u n ì 
copertura ai suoi delitti. 

E" noto infatti che da an 
ni lo scià, valendosi della col 
laborazione dell 'imperatrice, 
organizza fra l'altro, a Perse-
poìi. un festival annuale di 
musica e di teatro, al quale 
sono invitati i massimi nomi 
mondiali della cultura teatra 
le e musicale. Ebbene è ureen 
te e indispensabile isolare e 
smascherare questa operazio
ne presentata come una ge

nerosa manifestazione di me
cenatismo artistico, e che 
invece contribuisce a nascon 
dere l'atroce realta di cui il j 
popolo persiano è lo sventu
rato protagonista, che dun
que umilia ì più autentici va
lori di libertà dell'arte. 

Noi musicisti democratici i 
taliani — conclude l'appello — 
invitiamo quindi tutt i gli uo
mini di cultura e in partico
lare quelli della musrea e del 
teatro, a rifiutare di parteci
pare d'ora in avanti al festi 
vai di Persepoli e a ogni ana
loga manifestazione in Iran. 
cosi dimostrando di non vo
lerci prestare al gioco di u r a 
sanguinaria monarchia feu
dale. Anche un tale, sempli
ce gesto, può rappresentare 
un contributo all3 lotta che i 
patrioti persiani combattono 
per la libertà. 

Le adesioni possono esse.-e 
inviate presso la Casa della 
Cultura <\ia Borgogna 31 
Milano). 

ma altrettanto indubbiamente 
ancora subalterni - come di
mostreranno • anche eventi 
successivi e per profonde ra
gioni storiche • — alle forze 
della reazione, rischiano di 
orientarsi in altra direzione. 
a meno che non ci sia una 
convergenza dt fermezza di 
atteggiamenti e di decisioni 
nel gruppo dirigente della DC. 
nel Vaticano, negli Alleati. Il 
che non è. 

Il Purtito comunista tiene 
conto della realtà e della sfi
da complessiva che viene get
tata alla democrazia appena 
nata: si dichiara contro il 
referendum, lo accetta quan- j 
do il concorrere delle circo
stanze lo rende necessario, 
e quindi getta a favore della 
Repubblica tutte le sue forze, 
spingendo perchè i partiti an
tifascisti vi arrivino uniti. 

La DC non sceglie: è un 
suo vizio, che già in quella 
circostanza rischia dt far pa
gare al paese un prezzo al
tissimo. 

L'opinione 
di Grandi 

In aprile la Democrazia "'•-
stianu tiene il suo primo con
gresso. durante il quale rende. 
noti i risultati di un refe
rendum interno. Oltre il *»') 
per cento si è espresso per 
la repubblica, contro una in
coia minoranza nionnr<ìuc'i 
e una buona percentuale -ii 
agnostici. E' In confermi ••.(• 
il partito ha sicure anc >e *r 
non caldissime radici popolurt 
e democratiche, espresse da. i 
suoi quadri intermedi. Al con- j 
gresso le voci più autorevo't . 
sono umiocfic nel processo ! 
alla monarchia e nf'ln sce'ìn I 
repubbhcann Eppure il ?7~- I 
tito continua a non sceohere j 
e andrà al referendum la- | 
sciando alle sue istanze locu.i 
la liberta di dare le indie t-
zioni che preteriscono m ma
teria istituzionale. Le organiz
zazioni di parUto del nord e 
del centro sono quasi lu't-i 
coniordi: il nuovo Stato le"? 
essere una repubblica, e su 
questo tema s* impegnano nv-
tortamente nella campagna e-
lettorale. 

Achille Grand:. segreti?.o 
democristiano della CGIL u ;.-
tana, a proposito rte'la :o-i 
situazione coniresìua'.r. d • i 
m un comtz.o a Monza »,' 
2fi maggio: i Che cosa pen <t 
la Democrazia cristiana'' 1 ' 
facile a voi sozialtst:. con'i 
nisti. azionati, repubbltzw. 
ecc. dire "noi siamo per la re
pubblica": non fate nessun 
fatica, siete sempre stati co^:. 
dirci che non faccio fa'' r. 
nemmeno ;o. >na per la De
mocrazia cristiana che -O--' 
prende anche altre cla'it •>'•• 
ciati, bisognava che il p-o 
blema fosse portato <uJ V r-
reno della discussione e . i i 
biamo perciò consultato u~i 
ma le sezioni del nostro P'r 
ttto, poi abbiamo fatto un 
congresso nazionale e abb <.-
mo lasciato discutere prò t 
contro per quattro g'orni (• 
quelli che volevano la mo
narchia e quelli che ro'.cviuo 
la repubblica. Poi la De n-t-
crazia cristtana nel suo con
gresso con una maggioranza 
di oltre il 70 per cento si ."• 
pronunciata per la rcrm'y 
blica ». 

ET questa ambiguità de'.''.-.-
terclassismo. di cut e pie^"-
mente cosciente un dingti'c 
sindacale tanto legato ai >T-
voraton come Grandi e c>ie 
pone in cima alle preocc:-

pozioni del gruppo dirigen'e 
democristiano la concorr.»r.:t 
elettorale con i due par.u 
operai, a indebolire qu.'''a 
opzione repubblicana data yrr 
scontala fino a pochi me-1 
prima e a lasciare anco1 a 
margini di manovra ai Sai otti 
e ai gnippi reazionari anni
dati nelle strutture dello Sui 
to. Il vero e proprio tentativo 
di colpo di Stato del 9 ni tg-
gio. quando, violando gli ac
cordi presi per la tregua isti 
tuzionale, Umberto di Savoia 
lascia la luogotenenza del Ti
gno per assumere l'effimero 
tito'o di re in seguito a'!-. 
abdicazione paterna e si getta 
a capofitto in una scric di 
viaggi elettorali volti a dare j 
una immagine nuova e mi- ; 
vane alla monarchia, è l':l-
ttmo tradimento della diva- I 
stia, ma è il segnale di qnn'c \ 
sta la posta in gioco. De Gii-
speri, presidente del Consi
glio e garante, nella tregua 
elettorale, delle vacanti isti
tuzioni democratiche, non e-
stime alcuna iniziativa. Aspe'-
ta, per schierarsi, ti responso 
delle urne. Quella che do
veva essere una pura for
malità. mentre tutti t pa.nti 
sono impegnati nel dibattilo 
su> princìpi costituenti. -/- j 
.•>c/i/o di diventare una La/- j 
taglia per la vita e per in i 
Mior/e della democrazia. | 

// risultato del referendum j 
del 2 giugno non è schio*- j 
ctante .ma è netto: 12 718.641 i 
roti per la repubblica f^l> 
per cento). 10.718.502 per la 
monarchia < 15.7 per cento: . 
Afa il clima di scontro e Ji \ 
colpo di Stato che si e vo'wo i 
artificiosamente creare e (he j 
il comportamento democn- \ 
stiano ha oggettivamente fa- i 
vorito viene fatto esplodere, j 
Vi dà adito la condotta di uno j 
dei « corpi separati » che te- j 
mono, con la repubblica, quel- i 
7o che la propaganda monar- j 
duca aveva definito un salto 
nel buio 'e Grandi, in quel 
comizio, areva seccamente re- j 
plicato. anche a certi suoi \ 
amici di partito: « /f saJo ( 
nel buio della monarchia lo , 
abbiamo provato»): la Corte , 
di Cassazione, incaricata di 
controllare e proclamare ut-
Ucialmcntc t risultati, d'al
tronde già subito r.oti a tutti 
grazie all'organizzazione e al
la vigilanza dei partiti di si
nistra. La Corte ci mette una 
settimana a compiere il prò- t 
prto dovere, mentre i mo- j 
narchia alimentano .e pm 
impensab',i speculazioni. E a 
proclamazione avvenuta, Um
berto non vuole ^conoscere 
la sconfitta e si rifiuta di 
passare i poteri di capo dello f 
Stuto a De Gasperi, incari
cato di assumerli ad interim 
f,no a'h. convocazione della 
Costituente. 

Assalti 
e provocazioni 

Mentre Umberto continua il 
suo braccio di ferro, contando 
probabilmente anche aulle 
contraddizioni democristiane. 
il 12 giugno una turba prez 
zolata neda martoriata Na
poli da Tassano alla Fede
razione comunista, senza che 
dall'attigua questura si muo
va un dito per evitarlo. 1 
comunisti napoletani difendo
no strenuamente la loro sede, 
ma i ministri dei partiti di 
sinistra sono fermissimi nel 
respingere il tentativo di tra-
icinare il movimento operuio 
e popolare in una prova dt 

forza che snaturerebbe le basi 
legali stesse d d nuovo Stuto 
ancora da costruire attraver
so i lavori della Costituente 
neoeletta: una prova di forza 
che, in ogni caso, si tramu
terebbe in una tragica di
sfatta per tutto il popolo ita
liano e nella dispersione del 
grande patrimonio democrati
co appena accumulato nella 
lotta di liberazione. La forza 
dell'unità antifascista induce 
De Gasperi a tag,iar corto, 
assumendo i poteri di capo 
provvisorio dello Stato e ob
bligando cosi Umberto, rima
sto isolato, a prendere come 
il padre la via dell'esilio. 

La prova del referendwr 
st rivelava così, ora che tra 
stata positivamente .superata 
un momento di rafforzamento 
per la democrazia italiana 
Sfidati sul loro terreno, i 
grandi partiti di massa non 
solo avevano retto bene alla 
prova, ma si presentavano 
come autentici partiti dt go 
verno, in grado di affron 
tare e superare, se unitt. $i 
tuazioni difficili e perico.osc 
dt fronte alte quali i vecchi 
ceti dirigenti mostravano In 
corda di una visione autori 
tana e repressiva dello Stato 

Gianfranco Petrillo 
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XXX della Repubblica 

Documento 
dell'ANPI per 
lo festa del 

2 giugno 
Il Comitato nuioni l t dell'Ai-

•oclazlone nulomle partigiani 
d'Italia (AMPI) , In un tuo 
documento, rilava come « il 30. 
•nr.ivtrsarlo della nascita del
la Repubblica cade in un mo
mento non certamente felice per 
la vita politica, economica e io
date del Paese. La ricorrenza 
i l colloca nel vivo della cam
pagna elettorale politica, in un 
clima di Incertezze e di preoc
cupazioni che, per la seconda 
volta nella storia degli ultimi 
trenta anni, ha determinato lo 
scioglimento anticipato delle 
Camere ». 

• In tali condizioni — pro
segue l'ANPI — si fa appel
lo all'alto senso di civismo e 
di responsabilità di tutto il 
popolo italiano, nelle sue varie 
espressioni democratiche, affin
ché vigili per sconfiggere le pro
vocazioni di ogni tipo, dalla 
piccola violenza di gruppo ai 
terrorismo, alla criminalità, al
lo scandalismo che si esercitano 
con II preciso obiettivo di scar
dinare le Istituzioni democrati
che le quali, a salvaguardia del
le libertà, non hanno altra alter
nativa che il loro consolida
mento ». 

« La festa della Repubblica 
è anche lesta delle Forze Arma-
tei in questa occasione ad esso 
va rinnovato tutto l'affetto e la 
stima popolari anche In se
gno di riconoscenza per quan
to hanno fatto con alancio, ol
tre Il proprio dovere, • favore 
della popolazioni del Friuli a. 

Il documento dell'ANPI con
clude alfermando che « tutte 
le forzo della Resistenza e de
mocratiche, nella loro unità so
no oggi impegnate, ancora una 
volta, per servire il Paese e 
far fallire la spirare eversiva 
che rappresenta una permanen
te minaccia. 

Indetta dalla FGCI 
— — - — - _ — É n i. - - • • i 

Manifestazione 
di ragazze 

domani 
a Firenze 

Si terrà domani, 2 giugno, 
a Firenze in Piazza della Si
gnoria, una grande manifesta
zione nazionale della Federazio
ne giovanile comunista Italiana, 
sul temi dell'emancipazione fem
minile e della liberazione della 
donna. Da quasi tutte le parti 
d'Italia giungeranno migliala e 
migliaia di ragazze, quelle che 
nel corso degli ultimi mesi sono 
state protagoniste di grandi lot
te per trasformare prolondamen-
te le loro condizioni di vita, 
e, Insieme, tutto l'assetto della 
società italiana. 

La manifestazione di Firenze 
(durante la quale prenderanno 
la parola Katia Franci, segreta
ria provinciale della FGCI, Gio
vanna Filippini, della segreteria 
nazionale, e Vlvlan Corvalan, 
figlia del compagno Luis, segre
tario del Partito comunista ci
leno), si annuncia come una ini
ziativa insolita e originate. Essa 
infatti, si dividerà in tre parti. 
Nella prima saranno ripercor
se le tappe della storia della 
condizione femminile attraverso 
le canzoni di lotta, con la par
tecipazione di Giovanna Marini, 
Dodi Moscati, Caterina Bueno 
e della cantante diana Charo 
Coire. Nella seconda, il gruppo 
pugliese di teatro popolare del
l'» Anonima GR » con Cosimo 
Cinleri mimerà alcuni momenti 
della condizione lemminile coin
volgendo direttamente il pubbli
co. Nella terza, infine, Anna 
.Identici presenterà, con le sue 
canzoni, uno spaccato della con
dizione della donna, oggi. 

Per le delegazioni in arrivo 
sono previsti tre concentramen
ti: uno a Fortezza da Basso 
(vicino a Pia::a della Stazio
ne), un altro in Piazza Santa 
Croce, il terzo In Piazza Pitti. 

GEMONA — Un'immagine di v i ta fami l iare nella tendopoli 

Anche ieri la terra ha tremato per tre volte 

Nel Friuli la gente e allarmata 
per le continue scosse sismiche 

» Secondo l'osservatorio di Trieste starebbe per concludersi la fase di assestamento — La situazione nei paesi 
951 finora le vittime — Profeste a Paluzza perché il comune è sfato escluso dalla legge sui provvedimenti 

UDINE. 31 
In Friuli — dove secondo 

gli Ultimi dati ufficiali le 
vittime dello spaventoso ter
remoto sono s ta te 951 — 
la terra continua a T tre
mare : ieri sera alle ore 
23 e 13 minuti si è sentita una 
forte scossa dell 'intensità dei 
5 grado della scala Mercalll 
e oggi numerose altre, di cui 
t re del 4 grado soltanto nella 
mat t ina ta . L'osservatorio geo
fisico di Trieste informa che 
si t r a t t a di movimenti di as
sestamento, ma ciò non ba
sta ovviamente a tranquilliz
zare gli abitanti delle zone 
più colpite dal sisma del 6 
maggio, e quanti in tu t to il 
Friuli ancora sono ri luttanti 
a r ientrare nelle loro case. 

Dopo i diluvi della scorsa 
se t t imana il tempo si man
tiene al bello consentendo hi 
piena ripresa dell 'attività di 
demolizione delle case perico
lanti e lo sgombero delle ma
cerie, mentre nelle tendopoli 
la vita si svolge con più se
renità, anche se permane 
grave il disagio soprat tut to 
per gli anziani ed i bambini 
ed il problema di una solu
zione alternativa alle tende, 
da at tuarsi a breve scadenza. 
viene posto all 'ordine del gior
no in ogni sede. Nel pome
riggio il commissario di go
verno Zamberlettl si è nuova
mente incontrato con le au
tor i tà regionali per discutere 
la situazione dei senza tet to. 
In serata è annunciata la riu
nione del consiglio comunale 
di Udine che approverà la 
costitu?ìone di una commis
sione per esaminare lo s ta to 
dall'edilizia abitativa e pren
derà. di conseguenza, le op
por tune decisioni finora pro
crast inate . 

Questa !a situazione nei 
centri friulani a quat t ro set
t imane da! sisma: 

PEONIS — La frazione, che 
fino a ieri era s ta ta rifornita 
a mezzo di elicotteri milita
ri, non è più isolata. Al pic
colo centro, infatti, si può 
arr ivare da Cornino. 

MAJANO — Sono stati e-
sposti i cartelloni per le eie
zioni dei consigli di quartiere, 
cioè - delle varie tendopoli. 
che si svolgeranno il 2 giu
gno. La popolazione non ha 
ancora deciso per quale delle 
soluzioni optare in questa 
fase intermedia della ricostru
zione. I pareri sono contra

s tant i sui prefabbricati e le 
tendopoli. Tutt i sembrano 
contrari alla sistemazione con 
trasferimento invernale nelle 
località 

MORUZZO — L'edificio 
municipale dovrebbe essere 
demolito, per cui è s ta ta fatta 
richiesta di due prefabbrica
t i : uno per la scuola ma
terna e l 'altro per il munici
pio. Una perizia è s ta ta ese
guita per accertare le condi
zioni del campanile; sembra 
sia s ta to deciso di demolirlo. 

MADONNA DI BUIA — 
Viene segnalata l'instabilità 
del campanile. C'è qualche 
difficoltà per i servizi igie
nici. 

CIVIDALE — Nel centro 
operativo per l'assistenza ai 
terremotati è s ta to Istituito 
un servizio di assistenza per 
i bambini. 

PALUZZA — Le autor i tà si 
sono lamentate perché il co
mune non è s ta to incluso 
nell'elenco previsto dall 'art. 
20 del decreto legge n. 227. 
I Consiglieri comunali han
no minacciato di dimettersi 
in massa se non sarà rivista 
la decisione. 

TARCENTO — I rappresen
tant i dei tredici comuni che 
fanno capo a Tarcento, si 
sono riuniti per fare il pun
to della situazione e per pren
dere alcune decisioni in me
rito alla sistemazione inter
media. Nel Tarcent ino è in 
corso l'opera di sgombero e 
di demolizione. C'è richiesta 
di sistemazione di anziani, 
di roulottes o di case prefab
bricate. 

OSOPPO — Continua il la
voro d: sgombero delle mace
rie ed il recupero delle mas
serizie. Servono ancora tute 
di lana e legname per i pia
nali delle tende. 

GEMONA — Sono state re
cuperate al 90 per cento tut
te le opere d 'arte conservate 
nel duomo che deve essere 
« smontato » pezzo per pezzo 
(tele. pale, tesori, codici, ar
chivio musicale). Sono in cor
so operazioni per il recupero 
del Cristo e della Pietà. H 
duomo che sarà « smon ta to» 
risale al 1290. Infine va se
gnalata la partenza del bat
taglione di Genieri tedeschi 
che dal dodici maggio opera
va nella zona di Oemona: 
verrà sostituito da al t ro re
par to specializzato 

Nelle basi aeree di Milano, Roma e del Veneto 

19 sottufficiali 
denunciati alla 

Procura militare 
Sono accusati di «manifestazione sediziosa» 
Presa di posizione della Federazione Cgil-Cisl-Uil 

Diciannove sottufficiali dell'Aeronautica militare sono sta
ti denunciati in questi ultimi giorni. Dodici di loro hanno 
ricevuto avvisi di reato. L'accusa è di aver partecipato a 
«manifestazioni sediziose». Si t ra t ta di militari di stanza a 
Milano e negli aeroporti di Roma e del Veneto. Altri set te 
sottufliciali della base di Llnate erano stati denunciati In 
precedenza dalla Procura militare di Torino. L'accusa è per 
costoro di trasgressione all 'art . 180 del Codice penale militare 
di pace, che risale al periodo fascista, il quale a proibisce 
la partecipazione di militari In divisa a manifestazioni po
litiche ». 

A quanto risulta la Procura militare torinese avrebbe agi
to su richiesta dello S.M. e dello stesso Ministero della Di
fesa. dopo le manifestazioni di protesta messe in atto dai 
sottufficiali dell'Aeronautica il 27 e il 28 marzo scorsi in al
cune cit tà fra cui Milano, Roma e Venezia-Mestre. 

A Milano la segreteria della Federazione CGIL-CISL-UIL 
ha preso posizione, impegnandosi ad intervenire presso il sin
daco e il presidente deila Provincia, « per chiedere — come 
precisa un comunicato — che vengano compiuti i passi ne
cessari presso le autorità militari affinché l'azione intimida
toria in corso contro i sottufficiali dell'Aeronautica venga a 
cessare ». 

Purtroppo le misure repressive che abbiamo citato non 
sono le sole. All'aeroporto della Malpensa a diversi sottuffi
ciali sono s ta t i comunicati abbassamenti delle note di qua
lifica. Episodi analogni ci vengono segnalati anche da al t re 
basi aeree. Da Brindisi un gruppo di ufficiali e sottufficiali 
ci hanno scritto per denunciare il fatto che nell'aeroporto 
« è probito legger» i giornali dei parliti dell'arco costituzio
nale » e che il comandante ha aperto una inchiesta msolo 

i perché alcuni sottufficiali avevano acquistato, per pochi gior
ni. uno di questi giornali ordinandone addirittura il sequestro ». 

Di fronte a questi episodi, la Federazione sindacale unita
ria nazionale ha emesso un comunicato nel quale si rileva 
che a il ritardo con il quale si procede nell'aggiornamento del 
regolamento di disciplina e degli ordinamenti delle Forze ar
mate genera fenomeni di tensione e pesanti provvedimenti 
disciplinari nei conjrontt di partecipanti a manifestazioni per 
la democratizzazione delle istituzioni militari e per rivendica
zioni economiche ». Nel comunicato si afferma che le Istanze 
di aggiornamento e di rinnovamento *sono le 'sole in grado 
di corrispondere alla esigenza di efficienza e di disciplina nei 
corpi militari». 

26 persone morirono sul traghetto greco nel 1971 

Iniziato il processo per l'Heleanna 
La tragedia causata dal carico eccessivo e dalla mancanza dei dispositivi di sicurezza - Respinte le 
eccezioni della difesa del comandante Demetrio Anthipas - Presenti in aula i superstiti del naufragio 

BRINDISI. SI 
E* cominciato al tribunale 

, di Brindisi il protesto per la 
t n g l o * vicenda óelVHeleanna. 
il t raghet to greco che si In
cendiò al largo di Brindisi 11 
28 agosto del 1971. Nel terri
bile rogo galleggiante persero 

; la vita 36 persone. Molte al 
. t r e rimasero ferite, centinaia 
< di passeggeri subirono la per

dita delle auto e dei bagagli 
; Nessuno di tutti questi è sta

to r isarci ta I due principali 
,- imputat i , l 'armatore greco 
. Eftymladis, proprietario del 
' l 'Heleanna e U capitano De

metrio AntbJpa&, « t e M 

il comandante, sono assent i 
Sul comandante pesa l'accusa 
più grave, omicidio plurimo 
colposo aggravato. Numerose 
le prove e le testlmonianae a 
suo carico. Sono schiaccianti. 
Del resto. Demetrio Anthipas 
è già s ta to giudicato e con
danna to per l'episodio dell'ffe-
leanna da un tribunale greco. 

C'è da ricordare innanzi-
tu t to che in quella tragica 
traversata erano Imbarcati 
sul t raghetto molti più pas
seggeri di quanti non fosse 
consentito dai regolamenti in
ternazionali e dai documenti 
di bordo. Almeno duecento 
ftaoac lo più. Per giunta, 1 

servizi di sicurezza della nave 
erano assolutamente insuffi
cienti (cosi risultarono) e 
l'equipaggio dimostrò di non 
essere assolutamente all'altez
za della situazione, a comin
ciare dal comandante. 

Con l'eccezione di incostitu
zionalità de l l ' a r t 11 del codi
ce penale — che sancisce il 
dirit to di giudicare in Italia 
per !o stesso reato chi è s ta to 
già giudicato all'estero — s: 
era aperta l'udienza di sta
mane. 

A sollevarla era stato il di
fensore del comandante, a w . 
De Carlo. Giustificando l'as
senza del suo patrocinato — 

che viene quindi giudicato In 
contumacia — :l legale ha af
fermato che egli è stato già 
condannato ad oltre tre anni 
dal tribunale del Pireo ed ha 
presentato appello contro la 
sentenza. Ha quindi anche 
chiesto l'acquisizione da parte 
del tribunale degli at t i di quel 
processo. Sia l'eccezione sia la 
rich:esta — accolte con fred
dezza dal pubblico presente 
In aula, t ra 1 quali una par te 
dei 190 naufraghi che si sono 
costituiti parte civile — sono 
s ta te respinte dal tribunale, 
presieduto dal dott . Nataloni. 

Nell^jp^ago^hanno la loj^ase^ommei^ibili^atomici 

ALLARME ALLA MADDALENA 
DOPO LA MORTE DI 3 BIMBI 

Erano nati, negli ultimi otto mesi, con una medesima malformazione — Le difficoltà per controllare la radioattività delle 
acque — Gli accertamenti del CNEN — Dichiarazioni dei professori Tabet, Ilari, Graziosi e Tecce — Auspicati controlli più sicuri 

Nuovo allarme a Lt\ Mad
dalena. Negli ultimi otto ino 
si sono nati nella cittadina 
dell'arcipelago tre bambini 
con gravi malformazioni al
la testa. I piccini sono morti 
subito dopo. 

Due di essi. Alessandro Ci-
rotto e Angela Pagano, sono 
deceduti poco dopo la n isci-
ta, mentre la terza. Angela 
Del Giudice è soravvissa*u 
per 16 giorni, grazie alle cu
re che le sono state pratica
te presso l'ospedale civile di 
Sassari. Un quotidiano di Ca
gliari ha dedicato nei giorni 
scorsi, due ampi servizi a 
questi fatti, ponendoli in re
lazione con la presenza, nel
le acque dell'arcipelago, dei 
sommergibili nucleari ameri
cani. La notizia ha creato vi
vo e comprensibile allarme 
tra la popolazione. E' diffi
cile poter stabilire un colle
gamento certo tra la presen
za nell'isola di S Stefano 
della nave « balia » « Gilmoo-
re » e il fenomeno della « cra-
nioschisi » registrato con in
solita e preoccupante fre
quenza 

Le autorità americane, dal 
canto loro, tacciono, così co
me sempre hanno fatto in 
simili occasioni. Alcune set
timane fa la marina USA 
ha pubblicato un rapporto 
speciale sui rilevamenti ef
fettuati nelle immediate vi
cinanze dell'isola di S. Ste
fano. Per l'occasione il com
modoro Burkalter, coman
dante della flottiglia impe
gnata nel Mediterraneo cen
trale. ha organizzato, unita
mente alla ambasciata ame
ricana a Roma, una visita 
della stampa italiana a bor
do della « nave balia ». In 
questa sede Burkalter aveva 
ribadito incredibilmente che 
la « marina americana si è 
impegnata con garanzia scrit
ta di non provocare scarichi 
radioattivi e di risponderne 
finanziariamente in caso di 
danni ». 

Dal luglio del 1972. quando 
il governo di centro-destra di
retto da Giulio Andreotti de
cise di autorizzare l'installa
zione della base-appoggio 
USA, le autorità italiane non 
conoscono ancora gli schemi 
del sistema di scarico dei 
sommergibili '.< Poseidon ». E' 
questo, forse, l 'aspetto più 
sconcertante della vicenda. 
Alle autorità italiane non ri
mane che organizzare ricer
che per propiro conto, cv 
si come avviene da qualche 
anno per iniziativa del CNEN 
e dell 'Istituto superiore di 
Sanità. 

In Questi ambienti. le no
tizie degli ultimi giorni so
no s ta te registrate con una 
certa prudenza. «Le nostre 
ricerche — ci ha detto il 
prof. Eugenio Tabet dell'Isti
tuto superiore di sanità — 
si svolgono prevalentemente 
in acqua. Il Drogramma di 
prelievi mensili è comincia
to nel febbraio del 1975 e 
prosegue con l'utilizzazione 
della nave a Odalisca ». Per 
le nostre attività possiamo 
contare nella collaborazione 
della Marina italiana. Non 
siamo però in grado di cono
scere le caratteristiche dei 
sommergibili « Poseidon » e 
in ogni caso il nostro è un 
quadro di indagine solamen
te parziale» — ha concluso 
Tabet. 

« L'andamento dei risulta
ti — afferma il prof. Ilari 

del CNEN — in tut t i questi 
mesi è s ta to praticamente 
omogeneo. Nella rada e at
torno alle isole abbiamo re
gistrato tracce di « radionu-
cliti». imputabili alla presen
za del sommergìbili ma. sola
mente con l'ausilio di stra
nienti sensìbilissimi. Sono 
tracce cioè che non danno 
nessuna preoccupazione sul 
piano sanitario». 

Questi rilevamenti assicu
rano. dunque, un controllo. 
seppure parziale, della situa
zione. Le eventuali variazio
ni brusche in termini di tas
so radioattivo non sono però 
avvertibili immediatamente. 
Il sistema di «monitoraggio 
continuo» (un sistema di al
larme in grado di avvertire 
in tempo eventua'i pericoli 
di contaminazione) è s ta to 
progettato, ma non è anco
ra en t ra to in funzione. « E' 
comprensibile dunque — ci 
ha detto il compagno profes
sor Franco Graziosi, docente 
di microbiologia all'Universi
tà di Roma — il clima d: 
sgomento della popolazione 
di fronte alle notizie sulla 
morte dei t re bimbi. L'ecces
siva segretezza e la impossi
bilità. per le nostre autorità. 
di procedere a controlli pre
cisi. fanno di ogni fatto ec
cezionale come questo dei 
casi di "cranioschlsi". una 
occasione per generare so
spetto e a ' iarme. anche se 
a mio avviso è estremamen
te diffìcile collegare la pre
senza dei sommergibili con 
un fenomeno come questo». 

«E* necessaria una inda 
gine rigorosa di fronte alle 
notizie incontrollate — ci ha 
dichiarato ti prof. Giorgio 
Tecce — in modo da poter 
valutare con serietà le ma
lattie genetiche e le malfor
mazioni registrate nella zona 
negli ultimi tempi. Questo 
nuovo allarme, comunque, è 
l'espressione di un perico
lo che incombe e che la gen
te sente. Non si può. Infatti. 
avere sul territorio naziona
le una base atomica senza 
conoscere gli eventuali ri
schi che la cosa comporta 
e la reale portata degli stes
si» . 

Due anni fa si scopri ca
sualmente che gli americani 
utilizzavano sul nostro ter 
ritorlo missili con « marca
tori» radioattivi. DI fronte 
a questi precedenti I dubbi 
e gli interrogativi lnquietan 
ti rimangono. 

Gianni De Rosas 

Stramacci (a sinistra) e Nocillo alia partenza per gl i USA 

Lo studente colpito da un candelotto sparato ad altezza d'uomo 

Aperto a Milano il processo 
per l'uccisione di Saltarelli 

Dopo quasi sei anni - Imputato il capitano di PS Antonetti • Una serie di 
«non so» - Il PM: «Esplose i lacrimogeni in modo del tutto incontrollato» 

Per lo scandalo Lockheed 

Partiti per gli USA 
due funzionari 

della Commissione 
inquirente 

Il viaggio definito preparatorio di quello che sì ac
cinge a fare la delegazione parlamentare - Prete

sti per ostacolare il lavoro dei commissari 

I l prof. Mauro Stramacci e i l prof. Damiano Nocillo, fun
zionari della Commissione parlamentare inquirente per i pro
cedimenti d'accusa, sono par l i» ieri mattina per gli Stati 
Uniti. Il viaggio dei due funzionari è stato definito, come si 
sa, di preparazione a quello che si accinge a fare hi dele
gazione della stessa Commissione inquirente comiMsta dal 

presidente Castelli e dai rela
tori nell'inchiesta Lockheed. 
Codacci Pisanelli e D'Angelo 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 31. 

Davanti ai giudici della se
conda sezione penale del tri
bunale di Milano è iniziato 
il processo per l'uccisione del
lo studente Saverio Saltarel
li, colpito in pieno petto, il 
12 dicembre 1970. da un can
delotto sparato dalla polizia 
ad altezza d'uomo: imputa
to di omicidio colposo è il 
capitano di P S Alberto Anto-
netti. 

Il processo, che giunge a 
tanta distanza dai fatti, (su 
questo aspetto, con parole di 
condanna per la lentezza. 
« l'ostruzionismo sottile, bi
zantino, fondato su manipo
lazioni procedurali ». si è pro
nunciato nella ordinanza di 
rinvio lo stesso giudice istrut
tore Assante) è s ta to carat
terizzato, al suo avvio, da 
una nuova asgravante, conte
stata dai pubblico ministero. 
dottor Guido Viola, al capi
tano Antonetti, 11 quale co
mandava la prima compagnia 

del terzo raggruppamento « ce
lere». che esplose i cande
lotti in « modo assolutamen
te incontrollato», quando gli 
scontri erano già cessati. 

Il 12 dicembre 1970 era sta
ta indetta una manifestazio
ne dal comitato antifascista 
per commemorare la straze 
di piazza Fontana. Un gran
de spiegamento di forze e 
il presidio autorizzato della 
Statale erano valsi ad evitare 

qualunque incidente: perfi
no provocazioni fasciste era
no state rintuzzate. Ma un 
gruppo di anarchici, dopo 
poco la manifestazione, si di
resse verso la Statale: inve
ce di dirottarli. « le forze del
l'ordine. con un comporta
mento tecnicamente sorpren
dente, fecero sfilare il corteo 
per un breve tratto, carican
dolo poi di fronte, dopo aver
lo sopravanzato, e lanciando 
lacrimogeni ». 

La carica avvenne In via 
Torino, i cui sbocchi erano 
tutt i presidiati: il risultato 
fu che gli anarchici «non 
potevano disperdersi nelle vie 
laterali alla via Torino» e fu
rono cosi spinti verso piazza 
Missori e via Albricci, in di
rezione cioè della Statale, do
ve poi avvennero gli scontri. 

Interrogato come imputato 
il capitano Antonetti ha cer
cato di collocare il momen
to della morte di Saltarelli. 
in un periodo anteriore allo 
intervento del suo reparto. 
Egli ha dichiarato, fra mol
teplici «non ricordo» e nume
rose contraddizioni, di esse
re rimasto di stanza in piaz
za Fontana. Spostatosi in via 
Larga, il capitano ha det
to di avere udito il maggio
re Quaglia chiedere per ra
dio l'intervento di una auto
ambulanza «per un giovane 
ferito». Ma sulla circostanza. 
le prove raccolte lo smen
tiscono recisamente. Il capi
tano ha poi det to che, giun

ti in via Larga, i poliziotti 
furono accolti da un nutri
to lancio di oggetti. «Ordi
nai di sparare ì lacrimoge
ni e poi di caricare » — ha 
detto il capitano. 

« Ma si preoccupò di come 
venne effettuato il lancio? » — 
ha chiesto il presidente, dot
tor Bruno Siclari. 

«Non diedi particolari di
sposizioni, perché non ce n'e
ra bisogno. — ha risposto 

1 Antonetti — gli agenti era
no già addestrati ». 

Il problema della valuta
zione dei luoghi, dei tempi 
e delle circostanze, non si 
è evidentemente neppure af
facciato. 

« Come mal non è stato 
usato l'idrante che risulta es
sere stato impiegato presso il 
luogo degli incidenti? » — ha 
chiesto l'avvocato di parte ci
vile. professor Gaetano Peco
rella. 

« Non c'era in via Larga » 
— si è limitato a ribattere 
il capitano. 

Come si è detto, il PM 
Viola ha contestato in aula 
l'aggravante delle lesioni col
pose subite da numerosi stu
denti colpiti alle gambe dai 
candelotti: il tribunale ha 
concesso un aggiornamento 
fino a giovedì prossimo per 
i termini richiesti dai difen
sori dell'imputato. 

Maurizio Mi cheli ni 

Tragedia a Cortina d'Ampezzo 

Giù l'aereo dopo il decollo: 
morte le sei persone a bordo 

Si trattava di un volo promozionale - Consiglieri comunali come passeggeri 
Fra loro due nostri compagni e due compagni socialisti - Zona pericolosa 

CORTINA D'AMPEZZO. 31 
Un aereo Cessna della so

cietà Alialpi in servizio di 
aerotaxi a Cortina è preci
pitato verso !e 15 di oggi. 
Non ci sono superstiti fra 1 
sei passegzen che si trova
vano sul velinolo precipitato 
in fase di decollo e poca di
stanza dairaviosuperficie di 
F ammes di Cortina d'Am
pezzo. Le vittime sono sei: 
il piiota. Carlo Lorenzi, di 
30 anni, un ragioniere che 
aveva il brevetto di p.'.ota ci
vile: si dot t Renato Ghedi-
na, di 33 anni, amministra
tore della società Alialpi, 
propr.etar.o dell'aereo e quat
tro consiglieri comunali di 
Cortina. Marco Costantini. 
di 33 anni, del PCI. rv.gi De-
menego. di 36. indipendente. 

Grave lutto 
del compagno 

Bertuelli 
Il compagno Mario Bertl-

celli della cronaca milanese 
dell'Unità è s ta to colpito da 
un grave lutto con la scom
parsa della madre Maria, che 
aveva 79 anni . Al caro com
pagno le condoglianze di tut
to il collettivo dell'Unità e 
della Federazione milanese 
del PCI. i funerali si svolge-

I ranno s tamani alle 9. con par-
1 tenza da via Fara 4. 

Riziero Bortot. di 62. del 
PSDI. e Silvana Dezan. di 23 
del PCI Tutti sono morti car
bonizzati nel rogo dell'aereo. 

n Bortot. quando sono ar
rivati 1 primi soccorritori. 
dava ancora segni di vita per 
cui è s ta to caricato su una 
ambulanza e avviato verso 
l'ospedale di Cortina, ma è 
morto durante il percorso. 
Come si è svolto l'incidente 
lo si è potuto ricostruire in 
grandi linee grazie alle te
stimonianze di tre persone: 
la custode di una vicina ca
va e gli autisti di due ca
mion che stavano caricando 
ghiaia. 

L'aereo è decollato regolar
mente dalla pista deil'avio-
superfice di Fiammes, a 
quat tro chilometri da Corti
na d'Ampezzo, ma pochi at
timi dopo essersi alzato in 
volo è s ta to visto perdere 
quota. Proprio in quel mo
mento il bimotore sul quale 
si trovavano I sei è s ta to in
vestito da una forte corren
te d'aria fredda, provenien
te da una vaile laterale, lun
go la quale scorre il rio Pe-
hzzon. L'aereo è sbandato. 
ha sfiorato alcuni abeti e si 
è schiantato al suolo nei 
pressi dell'alveo del torrente 
Boite, a poche decine di me
tri di distanza dal punto do
ve si trovavano i due camio
nisti che. visto l'aereo preci
pitare. hanno messo in moto 
i loro mezzi e si sono allon
tanat i . giusto in tempo per 
non venire colpiti dai rotta
mi dell 'aerea 

L'incidente odierno rimet
te in discussione la sicurez
za dell'aviosuperfice di Fiam-
mes. riaperta proprio pochi 
mesi fa. in dicembre, in se
guito a forti pressioni di ca
rattere turistico e sociale. 

Nel dicembre scorso la so
cietà Alialpi ot tenne i per
messi necessari per adibire 
la zona, di proprietà del Co
mune di Cortina, ad aviosu-
perfice: cioè solo ada t to ad 
aerei di piccole dimensioni 
e da turismo. 

Il bimotore precipitato og
gi sul torrente Boite era sta
to acquistato d&WAlialpi po
chi giorni fa ed oggi — se
condo quanto si è appreso — 
l 'amministratore della socie
tà. Gned ina. ed 11 pilota. Lo
renzi. avevano invitato al
cuni consiglieri comunali a 
fare un volo su Cortina. Si 
t rat tava cioè di una iniziati
va promozionale. 

sante. «. La nostra — ha dot
to il prof. Stramacci. diretto
re del servizio prerogative e 
immunità di Montecitorio pri
ma (iella partenza dall'aero
porto di Fiumicino — sarà 
una attività esclusivamente 
organizzativa e preparatoria 
del lavoro che dovrà svolge
re fra una settimana la do 
legazione della Commissione 
inquirente ». 

Alla domanda: « Incontrere
te funzionari della Lock
heed? ». il professor Stra
macci ha risposto: * Non so 
no previsti incontri dirotti tra
mite l'Ambasciata italiana. 
l'ufficio del General Attorney 

e alcuni studi legali che si 
sono già occupati della vicen 
da. Comunque, cercheremo di 
prendere contatti con i diri
genti della Lockheed per ve 
dorè .se sono d'accordo a in 
contrarsi con gli inquirenti 
italiani ». 

Da queste parole risultava 
già chiaro clic ai due fiinrin 
nari è stato affidato un ruolo 
di preparazione si, ma che 
dovrebbe coprire tutti i mi
nimi dettagli. Cioè, i due do
vrebbero sistemare le cose in 
modo che la delega/ione del
la Commissione inquirente si 
troverebbe a svolgere rapida
mente il lavoro. Ma questo. 
ovviamente, non è possibile 
per una serie di motivi. E al
lora appare pretestuosa la ri
badita convinzione espressa 
ieri dal presidente dell'Inqui
rente. Castelli, clic i tre de
legati della stessa Commis
sione parlamentare debbano 
recarsi in USA solo nel caso 
che il lavoro preparatorio 
vada in porto perfettamente. 

Castelli, addirittura, ha det
to che la Commissione, nel 
caso non andasse in porto la 
missione preparatoria, potreb -
be anche non muoversi ria 
Roma. E* di tutta evidenza che 
è in atto una ulteriore ma
novra per impedire una presa 
di conoscenza diretta delle te
stimonianze dei funzionari 
Lookheed da parte delia Com
missione: è chiaro clie que
ste testimonianze e la possi
bilità che vengano acquisiti 
nuovi documenti riguardanti 
l'affare delle bustarelle fan
no paura a molti. Ancora, il 
presidente della commissione 
ha detto che dagli Stati Uniti 
non sarebbe arrivata nessuna 
assicurazione circa la dispo
nibilità dei testimoni richie 
sti. e che solo ieri mattina 
erano giunti altri documenti 
che segnalavano l'indirizzo di 
altri tre testi da aggiungere 
alla prima lista, di quattro 
per i quali le autorità ame
ricane avevano indicato il 
lungo di residenza. 

Maria Fava, detenuta nel 
carcere di Rebibbia per lo 
scandalo Lockheed, è stata in
terrogata ieri mattina per 
circa due ore dal Sostituta 
Procuratore della Repubbli
ca Lo Piano, che indaga sulla 
< Selenia ». cioè sulle busta
relle che tra il 19© e il 1971. 
tramite la COM-EL. (società 
di cui era amministratore 
unico la Fava) , avrebbe ver
salo per vendere al ministe
ro della Difesa le sue appa
recchiature elettroniche. Al
l'interrogatorio ha assistito il 
difensore a w . Paolo Barraco. 

. Paolo Gambescia 
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Oggi incontrò conclusivo al ministero del Lavoro 

INTESA DI MASSIMA PER I TRANVIERI 
L'assemblea nazionale dei quadri ha approvato le linee dell'accordo raggiunto dopo una 
settimana di riunioni fra le parti - Unificazione contrattuale e inquadramento - Il ruolo 
del sindacato degli Enti locali e delle Regioni ; per una politica integrata dei trasporti 

In te rven to de i s indaca t i e u r o p e i 

Per il voto i governi 
devono garantire il 

rientro degli emigrati 
Conferenza stampa a Roma sulla 3a Conferenza di Stoccarda — La dramma-
fica realtà del « lavoro nero » — Le conquiste realizzate e gli impegni assunti 
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Dopo la rottura delle trattative 

Oggi per i bancari 
incontro al ministero 

Ripresi ieri i negoziati per minatori e ceramisti - So
lidarietà degli edili alla lotta dei braccianti - Le ver
tenze contrattuali aperte esaminate dalla Federa
zione CGIL, CISL e UIL - Riunioni con le categorie 

La segreteria della Federa
zione CGIL, CISL. UIL ha 
preso in esame, nel la sua riu
n ione di ieri, lo s ta to delle 
vertenze contrattual i ancora 
aperte (commercio, braccian
ti, tessili , bancun , statal i , ec
cetera) in vista anche della 
« pausa di ogni azione sinda
cale » decisa in occas ione 
della consultazione elettorale. 

Nei prossimi giorni la se
greteria si incontrerà con le 
categorie interessate per s tu-

, diare le modalità per arrivare 
ad una chiusura in tempi bre
vi di a l m e n o una parte delle 
vertenze. 

In tanto si è concluso al la 
mezzanotte di ieri lo sciopero 
nazionale di 48 ore dei lavo
ratori alberghieri che h a re
gistrato in tu t to il paese al
t i s s ime astens ioni dal lavoro. 
Nella giornata di domenica 
a s s i e m e agli alberghieri ave
v a n o scioperato i d ipendenti 
dei pubblici esercizi (bar, ri
storanti , tavole calde, ecc . ) . 
Dall'azione di lotta che ha 
interessato circa se lcentomila 

lavoratori erano na tura lmente 
esclusi alberghi, pensioni ed 
esercizi pubblici a conduzione 
familiare. 

La categoria è s tata co
stretta allo sciopero dalla 
mancata definizione, a causa 
del l 'at teggiamento a s s u n t o 
dalla controparte padronale, 
dell ' intesa, raggiunta nell'ago
s to scorso, per il nuovo con
tratto nazionale di lavoro 
e dal rifiuto, in mo l t e pro
vince ad applicare l'accordo 
stesso . L'accordo c h e fu sot 
toscritto al minis tero del La
voro — ha detto il segretario 
generale della Filcams-CGIL, 
Domenico Gotta — è sta
to reso « solo in parte ope
rante per la crisi interna del
l 'associazione degli albergato
ri c h e ha pagato duramente 
sul terreno della rappresenta
tività della categoria una po
litica di ne t ta intransigenza 
nei confronti degli obiettivi 
c h e si proponevano i lavo
ratori ». 

La vertenza del settore sa
rà nuovamente portata in se
de ministeriale. Le parti si in

lavoro e a tradurre in atti 
concreti l ' impegno del gover
no per la corresponsione del
l ' indennità di disoccupazione 
agli stagionali ». 

LEGNO — Ieri sono riprese 
a Roma le trattat ive con la 
Federlegno per il nuovo con
tratto della categoria. La ses
s ione prosegue anche nella 
giornata di oggi. L'attuale 
sess ione negoziale dovrà con
sentire — sos tengono i sin
dacati — di « affrontare in 
positivo le quest ioni poste dai 
lavoratori ». Le trattat ive con 
la Confapi (piccole e medie 
az iende che cost i tu iscono una 
grossa percentuale nel setto
re) riprenderanno il 10 e U 
giugno. 

BANCARI — S t a m a n e il mi
nistro del Lavoro Toros incon
trerà le delegazioni della Fe
derazione lavoratori bancari 
e dell'Assicredito e dell'Atteri 
per tentare di sbloccare la 
vertenza contrattuale dei di
pendenti degli istituti di cre
dito. La categoria sta con
cludendo in questi giorni il 
programma di scioperi arti
colati (20 ore) deciso dopo la 
rottura delle trattat ive. Ieri 
matt ina i dirigenti dei sinda
cati hanno tenuto una confe
renza s tampa per ribadire la 
validità degli obiettivi posti al 
centro della piattaforma con
trattuale. 

M I N A T O R I E CERAMIST I — 
Ieri sono riprese le trattat ive 
a n c h e per i minatori e i lavo
ratori del vetro e ceramist i . 
Il negoziato, soprat tut to per 
vetrai e ceramisti , si presen
ta particolarmente difficile 
e complesso . La Fulc ha de
c iso a sos tegno della verten
za la proclamazione di 4 ore 
di sciopero art icolato di tut ta 
la categoria da effettuarsi en
tro il 5 giugno. 

BRACCIANTI - L'atteggia
m e n t o a s s u n t o dalla Confagri-
coltura c h e di fatto ha por
t a t o ad una s i tuazione di stal
lo la trattat iva per il nuovo 
contrat to dei braccianti e sa
lariati agricoli è s ta to dura
mente crit icato ieri a n c h e 

Oggi si dovrebbe chiudere la vertenza per il rinnovo del contratto di lavoro del 150 mila 
autoferrotranvieri e addetti alle ferrovie In concessione, alle autolinee e alla navigazione 
interna. In giornata, infatti, le parti si incontreranno al ministero del Lavoro alla presen
za del ministro Toros, per verificare gli impegni del governo sulla intesa di massima già 
raggiunta e sottoscriverla. Ieri sera le parti sono tornate infatti a riunirsi, sempre al mi
nistero del Lavoro, per la stesura dell'articolato dell'accordo che ha richiesto oltre quattro 

i mes i di trattat ive e di una 
se t t imana di incontri , pres
soché ininterrotti. La delega
zione della Federazione auto
ferrotranvieri nella matt ina
ta aveva ricevuto 11 m a n d a t o 
dell 'assemblea naz ionale dei 
quadri e del dirigenti sinda
cali di categoria a realizzare 
l'accordo sulla base delle in
tese di mass ima che erano 
già s tate raggiunte con il su
peramento nella • no t te fra 
domenica e lunedi degli ul
timi scogli sul problema (che 
ha assorbito larga parte del 
negoziato) dell ' inquadramen
to e della relativa definizio
ne delle tabelle salariali . La 
assemblea svoltasi nell 'Aula 
magna del Palazzo dei con
gressi all'EUR ha pratica
mente approvato al l 'unanimi
tà l'ipotesi d'intesa. Infatt i 
su 800 delegati presenti solo 
9 hanno votato contro e set
te si sono astenut i . 

L'ipotesi d'intesa prevede 
fra l'altro un a u m e n t o sala
riale di 15 mila lire mensi l i 
uguali per tutti, l 'aumento 
delle ferie da 21 a 24 giorni 
l 'anno, una serie di miglio
ramenti normativi , una ridu
zione delle attual i 14 tabelle 
retributive. Naturalmente . 
prima che l'intesa venga sot
toscritta si tratta — come 
è s ta to rilevato da parte sin
dacale — di « verificare le 
garanzie del governo circa i 
costi del contratto ». c iò che 
In sostanza avverrà oggi nel
l'incontro con 11 minis tro 
Toros. 

Fin d'ora c'è però da sotto
l ineare — è quanto del resto 
è emerso dalla relazione del 
segretario nazionale della Fe
derazione di categoria. Bru
no Monosi l io e da numerosi 
interventi al l 'assemblea na
zionale dell'Eur — l'impor
tanza, al di sopra del miglio
ramenti di carattere salaria
le e normativo, dell'unifica
zione in un unico tes to delle 
norme contrattual i per i la
voratori di tut to 11 set tore 
compresi quelli delle autoli
nee in concess ione. D'altra 
parte la definizione delle nuo
ve tabelle salariali , ridotte di 
numero, crea di fat to una 
unità di t ra t tamento sia di 
qualifica che economica su 
tu t to il territorio nazionale . 

Ma i risultati conseguit i a 
prezzo a n c h e di dure lotte 
(che — lo ha ricordato Mo
nosi l io — h a n n o pesato so lo 
in misura ridotta, grazie al la 
responsabi le autoregolamen
tazione degli scioperi appli
cata dalla categoria) e frut
to di un ampio e a vol te tra
vagl iato dibatt i to della cate
goria, r i schiano di non rag
giungere gli obiettivi politici 
che si prefiggono, s e gli auto
ferrotranvieri. a s s i e m e ai la
voratori degli altri settori dei 
trasporti e delle altre catego
rie. non porteranno avant i 
con tenacia ed efficacia la 
battaglia per la riforma dei 
trasporti pubblici. La realiz
zazione di un piano naziona
le dei trasporti che valorizzi 
quelli pubblici facendo perno 
sulle ferrovie dello s tato , non 
solo è parte integrante della 
piattaforma rivendicativa e 
contrat tuale della categoria. 
ma si inserisce — come è 
s ta to sot to l ineato nella rela
zione al l 'assemblea dei qua
dri e nel l ' intervento di Man-
fron a n o m e della Federa
zione CGIL. CISL. U I L — 
nella strategia delle confe
derazioni per la sollecita at
tuazione di riforme sociali . 

E* in questa ott ica — ha 
det to Monosi l io — che ha 
preso sostanza non solo il 
p;eno co l l egamento fra la ca
tegoria ed il movimento , sia 
per i col legamenti contrat
tuali . s ia per le iniziat ive di ! 
lotta, ma a n c h e un diverso ! 
rapporto dialett ico e di inte- ! 
ressi comuni tra la categoria j 
s tessa e la collett ività. | 

Una nuova politica dei tra
sporti presuppone però — io 
h a n n o sot to l ineato numeros i 
interventi — non so lo il re
per imento dei mezzi necessa
ri. m a una seiezione degli 
invest iment i , un processo di 
integrazione, di coordinamen
to e di razionalizzazione de: 
mezzi pubblici di locomozio
ne. Ma richiede a n c h e una 
diversa politica finanziaria 
nei confronti desì i ent i lo
cali (basti pensare ai grossi 
deficit che registrano le a-
ziende municipal izzate so
prattutto delle grandi c i t t à ) . 
il trasfer imento comple to 
del le competenze a l le Regio
ni che nei settore dei tra
s p o n i h a n n o un ruolo di 
primo piano. Occorre altresi 
portare avant i il processo di 
pubblicizzazione di tu t to ii 
settore, cosi come si rende 
necessario rivitalizzare tutt i 
quei comparti c h e una poli
tica condizionata dal lo svi
luppo quasi esasperato della 
motorizzazione privata, ha 
degradato. La categoria e il 
mov imento s indacale nei suo 
complesso deve portare a-
vjmti questa battaglia con 
decistone, superando ritardi 
che purtroppo si sono verifi
cati e a n c h e incomprensioni 

Un m o m e n t o di questa a-
z ione rara d a t o dal ie a s sem
blee dei lavoratori autofer
rotranvieri che si terranno 
in tut to il paese subito dopo 
la firma dell' intesa contrat
tuale, una nuova occasione 
di ampio dibatt i to e di con
fronto — c o m e ha dimostra
to già l'assemblea di ieri — 
n o n solo sui temi specifici 
del contratto , ma su quelli 
più generali di riforma, svi
luppo e potenz iamento dei 
trasporto pubblico. 

Ilio Gioffredi 

I v« i l * l è«k 

contreranno infatt i giovedì ! dalla Federazione lavoratori 
prossimo al ministero del La 
voro. La mediazione di Toros [ 
è s tata richiesta dall'associa- Ì 
z ione degli albergatori Falat . i 

Noi — ha detto Got ta — « non I 
r i f iut iamo nessuna sede di i 
confronto se questa si dimo
strerà uti le a risolvere in 
maniera definit iva il r innovo I 
del contrat to nazionale di ì 

! delle costruzioni (FLC) . La 
[ FLC. invita « l ' intero movi-
j m e n t o » ad «espr imere pie

na sol idarietà ai braccianti la 
I cui lotta cost i tuisce un mo-
j mento essenziale volto a raf

forzare la strategìa del sin
dacato per una nuova politica 

I economica fondata sugli in
vest imenti e l 'occupazione ». 

SCIOPERANO I VETRAI 
MILANO, 31 

Stamani, i lavoratori delle fabbriche 
del vetro, in lesta quelli della Lucchini 
e Perego, hanno manifestato davanti 
alla sede milanese della Saint Gobain. 

La manifestazione ha coinciso con uno 
sciopero nel settore. I lavoratori del ve
tro sono in lotta per il rinnovo del 
contratto di lavoro della categorìa e per 
la garanzia dei livelli di occupazione, 

particolarmente minacciati nello stabi
limento milanese della Lucchini e Pe
rego. 

N'ella foto: una recente manifestazione 
di lavoratori del vetro. 

Le ques t ion i a l cent ro de l l e t r a t t a t i v e per i l n u o v o cont ra t to 

Buoni affari dell'industria tessile 
con «terzisti» e lavoro a domicilio 

Altissimo incremento del «decentramento produttivo» — Non si rispettano le norme contrat
tuali e le leggi — Oggi incontro con la Confapi e con gli industriali delle calzature, giovedì con 
la Federtessile — Otto ore di sciopero articolato e manifestazioni nel corso della settimana 

Una dichiarazione del compagno Macaluso 

Appoggio e solidarietà 
del PCI ai braccianti 

Sulla vertenza dei brac
cianti per il rinnovo de; con
tratto il compagno Emanue
le Macaluso della Direzione 
del PCI ci ha rilasciato la 
seguente dichiarazione: 

« Il Part i to comunista ri
volge ai braccianti e salaria
ti agricoli, impegnati in una 
difficile vertenza s indacale . 
il proprio pieno appoggio e 
la sua più viva solidarietà. 

Nel momento in cui la pre
sidenza della Confagricoltu-
ra chiede ai suoi associati di 
fare quadrato intorno a l la 
D C . è s ignif icativo che adot
ti una linea di assoluta in
transigenza verso le richieste 
bracciantili c h e intendono 
imprimere nuovo s lancio al
la contrattazione degli inve
st imenti . alle trastoimazioni 
agrarie, a l l 'aumento della 
produzione e della occupazio
ne. La scelta politica della 
Confagricoltura viene cosi ad 
assumere un preciso signifi
ca to di conservazione e di ri

cerca dei protettori per il 
manten imento di quella poli
tica a e r a n j c h e ha portato 
al tracollo interi settori del
l'agricoltura. 

Il PCI impegna le sue or
ganizzazioni a sviluppare le 
opportune iniziative per chia
rire la portata della sce l ta 
del grande padronato agra
rio e aff inchè il governo in
tervenga per una positiva 
conclusione della vertenza 
dei lavoratori agricoli prima 
del le elezioni, come è avve
nuto per le orincipali cate
gorie degli altri settori pro
duttivi. 

Occorre, infine, denunzia
re le manovre di coloro che . 
per scopi elettoralistici por
tano alla divisione nel le file 
dei braccianti nel m o m e n t o 
in cui è necessario. Invece. 
realizzare la mobil itazione 
unitaria della categoria per 
il successo della battagl ia 
contrattuale ». 

Impegni della 

Pirelli per 

l'occupazione 

Si è svolto ieri al ministe
ro dell'Industria, alla presen
za di Donat-Catt in e Toros. 
un incontro fra la Pirelli e 
una delegazione della Pule. 
per l'esame del p iano di ri
strutturazione del gruppo e 
i problemi dell'occupazione. 
La Pirelli modif icando il suo 
progetto di ristrutturazione 
ha garanti to la conservazio
ne degli attuali livelli di 32 
mila occupati creando nel 
quinquennio 1800 nuovi posti 
di lavoro nel Mezzogiorno e 
assumendo nello s tesso pe 
riodo seimila lavoratori (3.200 
al Nord e 2.800 nel Centro-
sud) anche col ripristino del 
« tur nover ». 

Inf ine ha assicurato c h e i 
lavoratori a t tua lmente sospe
si nell'area milanese rientre
ranno al lavoro il 30 g iugno 
gli uomini e il 30 set tembre 
le donne. Per la Superga di 
Torino, invece. In mancanza 
dì soluzioni alternative, le 
parti h a n n o convenuto di 
chiedere la proroga della cas
sa integrazione fino al 31 di
cembre 1976. nella riconferma 
da parte della Pirelli della 
prosecuzione dell'attività la 
vorativa in corso fino al 30 
set tembre 1976 secondo le mo
dal i tà in atto. 

Dalla nostra redazione 
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Un'indagine svolta recente
m e n t e nelle province di Bo
logna. Modena e Reggio 2 m i 
lia ha rilevato c h e nelle fab
briche di maglieria con un 
numero di addetti da 50 a 
99 è s ta to assunto un impie
gato per ogni operaio licen
ziato. e c h e nel le fabbriche di 
confezioni con oltre 249 ad
detti per ogni operaio assun
to sono stati assunti anche 
quattro impiegati . 

S o n o due esempi che dimo
s trano l'altissimo incremento 
del «decentramento produtti
vo » nel settore tessile-abbi
gl iamento. Nelle fabbriche au
menta il lavoro di carattere 
amministrat ivo mentre dimi
nuisce la produzione, perché 
la produzione viene «decen
trata », viene fatta fuori dal
le fabbriche. E di preciso non 
si sa neppure dove. Una al
t issima percentuale del la pro
duzione tessile, dell'abbiglia
mento e delle calzature vie
ne commiss ionata ad altre 
aziende che ef fe t tuano lavori 
in conto terzi (le cos iddette 
aziende a terziste » ) oppure a 
lavoranti a domicil io (che so
n o soprattutto d o n n e ) . 

Le aziende «t terziste » non 
r ispettano i contratt i e le leu-
gi nei confronti dei loro di
pendenti e quindi possono pro
durre a costi minimi . Le la
voranti a domicil io. Invece. 
in vaste zone del Paese e so
prattutto nel Mezzogiorno, ri
cevono poche migl iaia di li
re per intere giornate di la
voro fatto in casa propria. 
Con i « so t tosa lar i» pacati 
per questo lavoro « nero »> gli 
industriali tessili, dell'abbi-
e i iamento e delle calzature 
fanno buoni affari e quindi in

crementano il «decentrimon-
t o » : nella loro fabbrica prò 
ducono il minimo indispeiv. i-
bile, il resto lo fanno fare 
« fuori ». Cosi, in molte azien
de. gli ultimi operai rima
sti non fanno altro che at
taccare et ichette a pezze di 
tessuto, magl ie o camicie con
fezionate altrove c landest in i-
mente. 

I s indacat i dei lavoratori 
tessili sono impegnati in que
sti giorni — lo ha conferma
to il convegno nazionale del
la FULTA svoltosi a Mode
na — a rilanciare l'iniziativa 
sul t ema del « decentramento 
produttivo», in particolare 
per quanto riguarda il lavo
ro a domicil io. Occorre so
prattutto superare i ritardi 
che il s indacato registra nel
la battaglia per far ricono
scere per la lavorante a do
micilio un rapporto di lavo
ro subordinato con l'azienda 
committente , soprattutto do
po le importanti conquiste che 
i lavoratori hanno ot tenuto 
con le lotte unitarie degli an
ni passati: in primo luogo 'a 
legge del dicembre '73 sul la
voro a domicilio. Ed è una 
battaglia nella quale devono 
essere" impegnati non solo i 
s indacati dei lavoratori tes
sil i: del le circa 1300.000 'a-
voranti a domicil io accerta
te (ma in realtà pare s iano 
molte di più), solo 500 000 
operano nel settore tessile ab 
bigliamento. 

Un altro momento del r -
lancio dell ' impegno s indacale 
sul «decentramento produtti
vo;) sarà il convegno sul la 
voro a domicil io che la Fe
derazione nazionale CGIL. 
CISL. UIL ha indetto per il 
9 giugno a Roma, ass ieme 
ai s indacati delle categorie in
teressate al fenomeno. 

Intanto , il lavoro esterno 
cont inua ad es>ere al centro 
del le trattative per il rinnovo 
del contratto dei lavoratori 
tessili e dei settori collega
ti. Gli incontri si sono infatti 
arenati su tale punto per il 
quale la « piattaforma riven
dicat iva » dei lavoratori chie
de informazioni e garanzie 
per l'occupazione e per fre
nare il decentramento selvag
gio. Il confronto tra la pa-

1 dronale Federtessile e la 
1 FULTA riprenderà giovedì 
| «finora sono stati conseguiti 

dai sindacati solo primi 
successi per quanto riguarda 

j invest imenti , diversif icazione 
i produttiva e modifiche orga

nizzat ive) . 

• Domani , martedì, vi sarà 
I in tan to un nuovo incontro con 
| gli industriali delle calzature 
I che hanno rifiutato d: trat-
| tare allo stesso tavolo del-
j la Federtessi le In quanto rc-
ì sp ingono la richiesta del con-
I trat to unico per tessili e cal-
, zaturieri Nel primo incontro 
| svoltosi la set t imana scorsa i 
i s indacati avevano invitato gii 
! industriali calzaturieri a rive-
I dere questa loro posizione. 
I Sempre domani iniziano a 
| R o m a le trattative con la 
] Confapi. la confederazione 
: del le piccole e medie indu-
i str ie . la quale si è già di-
, chiarata favorevole all"« ac-
i corpamento »> contrattuale dei 
, lavoratori calzaturieri ai tes 
! Sili. 
i Proseguono intanto le azio-
l ni di lotta dei lavoratori tes 
; sili e calzaturieri- in questa 

se t t imana verranno effettua 
Ì te 8 ore di «empero art icol i 

l o Manifestazioni si ìvolze-
! ranno in numerose zone il 4 
• eiugno 

j Domenico Commisso 

Gl i obiettivi messi a punto nel convegno del l 'Aqui la 

Per un piano dell'elettronica 

fin breve D 
O INSERTO LIBRI SU RASSEGNA SINDACALE 

Con il n. 356 del 27 maggio . « Rassegna s indacale » il set
t imanale del la CGIL, ha avviato la pubblicazione di un in
serto-libri mensi le , contenente recensioni e segnalazioni di 
libri, studi e riviste dedicati ai problemi dell'iniziativa sin
daca le e del la realtà economica, sociale e politica in cui esso 
opera. 

O RIUNIONE CGIL CISL UIL SU 150 ORE 
La segreteria della Federazione CGIL-CISLUIL ha con

vocato per oggi a Roma (Hotel Parco dei Principi) una riu
nione nazionale delle strutture sindacali impegnate nella espe
rienza del le « 150 ore ». Lo scopo di questa iniziativa unita
ria. c h e segue a quelle svoltesi nell'ottobre "74 e nell'aprile "75, 
è quello di riconsiderare pol i t icamente lo svi luppo dell'espe
rienza delle « 150 ore ». 

• + 12,5 % VOLARE DALL'ITALIA ALL'ESTERO 
Volare dall 'Ital ia verso l'estero costa da oggi il 12.5% in 

più. Ciò per e f fe t to del l 'adeguamento al nuovo valore del dol
laro delle tariffe intemazional i espresse in lire. 

Nostro servizio 
L'AQUILA. 31 

La risposta unitaria che il 
recente convegno interregio
nale svoltosi a L'Aquila ha 
dato alla domanda e Elettro
nica per c h e cosa? ». t iene 
conto innanzit'Jtto dell 'uomo e 
dei suoi interessi materiali e 
morali s ia rispetto aì com
plesso de; problemi Imme
diati s ia rispetto alla pro
spett iva. al divenire storico. 
A tut to c iò si può pervenire 
— st af ferma nella mozione 
conclusiva — operando nella 
concreta realta economica e 
politica di oggi In quanto « le 
d imensioni dell 'elettron.ca so
no a livello nazionale, per cui 
si sente la necessità di un 
d isegno organico di pianifi
cazione del settore a partire 
dal le telecomunicazioni le 
quali, nel contesto dell'appa
rato produttivo, rappresenta
no a t tua lmente 11 comparto 
potenzialmente suscett ibi le di 
sviluppi positivi per l'infera 
industria elettronica ». 

Esisenza di pianificazione. 
dunque. Una pianif icazione 
c h e la « m a n o pubblica » (ci 
riferiamo, met tendo nel conto 

le vistose responsabil ità dei 
governo, innanzitutto al grup
po S T E T quale responsabile 
di tutta l 'e lettronica delle 
Partecipazioni Stata l i ) non so
lo non ha attuato, ma nep
pure t imidamente avviato con
sentendo cosi l'imperversare. 
nel settore, dello strapotere e 
del le scel te dei gruppi multi
nazionali . Le forze polit iche. 
s indacali , culturali c h e si sono 
confrontate a L'Aquila hanno 
concordato sulla necessità d: 
definire — come è s ta to e-
spl ic i tamente de t to — gli 
obiettivi sociali e produttivi 
dell 'elettronica: di procedere 
al riordino delle Partecipa
zioni Statal i « per program
mare le commesse pubbliche 
quali punti di riferimento del
l'intero apparato produttivo 
naz iona le» : di stabilire un 
control lo dei piani delle mul
tinazionali nel nostro paese 
soprattutto per quanto con
cerne le spese per la ricerca 
e lo svi luppo » gli indirizzi 
della produzione corrispon
dente ad un piano settoriale: 
di Indicare r.e'.l.i o n>ntà de' 
r.esfo r icerca-svluppo e rela
tiva formazione professionale. 
una del le condizioni irrinun-

r ab.li per svino »'ire le prc- I 
spett ive del settore dalla stri- ! 
Tee.a dei grami: ÌJUOO' mter- ! 
naz.onaii e per far compiere i 
un salto di quanta all'appa
rato produttivo: di ìocalizzìre I 
nel Mezzogiorno nuove iince < 
di produzione e i e eorr.nren j 
dano orzanicamer'te t i 't 'e le j 
diverse fasi del lavoro quali. • 
appunto. la ricerca e io svi
luppo e. quindi. la prozetta-
zione. la prod azione, •! J nwr 
-—••>••» "a £p?; -one; di dare 

più ampia considerazione alla 
componentist ica attiva come 
base di partenza per o^ni 
S!.*"'»TTVÌ -*.e"trjn co : di pri* 
vileziare le R-g-oni * i sin
dacati nella definizione di vn 
piano nazionale dell'elettroni
ca quali indiSDensabili Inter 
locutorl di una corretta pro-
zrammazione industriale 

Si tratta di Insistere sulla 
via intrapresa rispettando la 
indicazione data dall'Incontro 
dell'Aquila dal quale è venuta 
anche la richiesta di un con
fronto col governo. Impegnan
do. In modo diretto e con 
creto. I ministeri e i ministri 
c h e s i s o n o tenuti lontani dal 
qualificato ed tmpeenativo in- , 
contro interregionale. | 

Alle documenta? oni tecni
che. alle valutazion. polit iche 
e culturali , aile a t ' ente ind.-
cazioni sindacali, sono r c o l 
legabih. come è apo ir so oh a-
ro. d-i una sarte gì. intere.is. 
general: d. ar2h- .-e*tori in-11 
striai: e dall'altra interessi 
specifici de: lavoratori, del le 
aziende, delie forze sociali. 
de l 'e Regioni oroinotrici del
l'incontro aquilano: Abruzzo. 
C a m o a n i v Lazio Sicil ia, 
Lombardia. P.emonte. U m 
bria Gli attuali 400 mila e 
più dipendenti del <ettore elet
tronico in Italia sono una fo -
za notevole c h e può concor
rere — in n p o o r t o alle espe-
r.enze fatte e in rapporto 
alia car ic i innova* v i del le 
loro o p z i o n i racco'.'e e chia
ramente e * n resse d i l l e forze 
pol i t iche democratiche e d i i 
s indacat i — non solo ad una 
espans ione produt»iva ed oc
cupazionale dell' intero setto
re. ma a definire un indirizzo 
democrat ico dello svi luppo e-
conomico e soci i l e del p.iAse 
so t trat to al condizionamenti e 
alle minacce punitive delle 
multinazionali . 

Romolo Liberale 

La Federa/ ione unitaria Cg:l 
Cisl Uil ha invitato le or-
ganiz.^i/.ioni snidava li di Uit 
ta l'Europa e degli altri Pac
hi ad iute: venire pro.i.io i ri
spettivi governi perché laei-
litnio i rientri m Italia ri»' 
gli emigrati t h e vogliono e-
sorci ture il diritto di voto il 
20 e 21 giugno. I tiindacati 
italiani chiedono in .-o&tanzu 
c h e vengano garantite facili
tazioni di viaggio, che ventili
no predisposti treni specia
li, ma soprattutto un impe
gno ohe salvaguardi il pasto 
di lavoro agli emigrati ohe 
si a l lontanano per votare. Im
pegni precidi in questo sen
so sono già stati assunti dai 
s indacati Imneesi . svizzeri e 
tedeschi. Le organizzazioni 
sindacali della Germania Fe
derale hanno ot tenuto per 
esempio .ietto giorni di pei-
m r » n per i lavoratori elio 
tornano in Italia per le eie 
zioni. 

Questo dell'esercizio dei .1' 
ritti politici io quindi .inolio 
del diritto di voto» de: la
voratori emigrati è s ta to uno 
dei tomi al contro del'a con
ferenza stampa svoltasi ieri 

matt ina nella sede della Fede
razione unitaria CGIL CISL 
UIL sullo conclusioni della 

terza Conferenza internaziona
le dei sindacati sull'emigra
zione tenutasi a Stoccarda 
dal 20 al 23 maggio. 

All'incontro con i giorna
listi erano presenti Enrico 
Vercellino. responsabile del 
set tore emigrazione della 
CGIL. Reggio dell'Ufficio in
ternazionale della CISL e 
Ferioli, responsabile del set
tore emigrazione della UIL. 

La terza Conferenza ha a-
vuto come tema centrale « ah 
emigrati e hi cris:»: il pri
mo punto da rilevare — ha 
detto Vercellino — è che. an
che sulla scorta delle due 
precedenti Conferenze (aprile 
'72 e novembre '73). « s o n o 
stat i compiuti notevoli pro
gressi e nono stati consegni
ti. in questi anni, risul'a-
ti concreti ed apprezzabili 
dai s indacati tanto nei p io 
pri Paesi che collaborando 
tra di loro a livello bilate-
ra.e e internazionale, nel po
tenziare e nel risolvere . p io 
blemi degli emigrati , proble 
mi resi ancor più gravi dal
la crisi economica e dal lo 
aumento della disoccupazio
ne ». 

L'ampio, concreto ed mipe 
guato dibatt ito svoltosi alla 
terza Conferenza di Stoccar
da ha prodotto una serie di 
contributi e di proposte che 
le conclusioni della Conferen
za hte.-N.ia non hanno potuto 
accogliere nella loro interez
za: per questo nei prossimi 
giorni si riunirà il comita
to preparatorio per elabora
re un documento completo 
e def init ivo clic tenga conto 
e raccolga questi contributi 
sulla ba.se dei quali formu
lerà le « proposte per il la
voro futuro ». 

La Conferenza di Stoccar
da ha fra l'altro chiesto che 
le conquiste degli ultimi an
ni (il riferimento è alla nuo
va Convenzione internaziona
le dell'Oli- e il «piano di 
azione della CF.K per i la
voratori emigrati ») vengano 
ratificato ed at tuate da tut
ti i governi. 

Per quanto riguarda la ria 
rità dei trattamenti e d^i 
diritti tra lavoratori mz. : o 
na'i ed emi'Jratì. compresi 
quelli de: Paesi terzi, i - in 
dacati chiedono* 

1) che vengano conclu.ii 
accordi tra la CEE e qu- -
st: Paesi, uniformati ai regola
menti comunitari; 

2) il coordinamento del
le politiche m'eTator-r- ed o -
cup.iz:onali tra l Paos: co 
m u n i t a n od or.ehe 1 Pae.ii 
terzi: 

3) il mis l .oramonto d: 
que.-ti regolamenti e la f .ssi-
zione d; un ca'endario p~-
ci=o ed obiettivi urgenti por 
at tuare :l -e piano » nella CEFI; 

4i la revis.one ed il m.-
gl ioramento de.il: accn-d. '•;. 
laterali di em;graz:one con 

una pirtocipazione diretta del 
le centrali s indacai , alle trat
tative. 

Il K mercato delle braccia -
r:':nim:gr.iz.:c.ne clandest ina d: 
lavoratori rio*"-) è s tata una 
altra del e questioni esamina
ta dalla 3 Conferenza: non 
e i i s tono ovviamente cifre ::f-
f .dal i — hanno d^: fo Rcg-'.o 
e Vercellino. rispondendo al
le domande de: e:orna!:.-ti — 
ma secondo alcuni dat . re 
s: noti a Stoccarda : !a*.o-
r.-tton senza contra l to e sta 
za d i n t t . -^or.o circa 3->i m -
la in CJerman.a Feder i l e . •>«» 
mila in Francia e 200 XV) m.ia 
m Itai.a C fro. f o m f .-; ve
de. drammat iche Un.ir..me lo 
impegno de le centrai: s.nda 
c i k dei 29 P.iCsi prò. enti a 
Stoccarda d; corno» ti t re *».-
gorosamente le dru-r.-e torme 
d; traffiro .Legale di mano
dopera S. t r a f a d. forme d: 
s frut tamento cì\c, o.tre ad es
sere inumane, violano e «.al 
pestano ì contralt i co l . e t t i . i . 
coip^cono e danne??.ano non 
solo al. emigrati . n..i t i t t . i 
lavoratori, rendendo vane la 
azione e ie conquiste de. lo 
s tesso movimento s indaca e. 

Altro problema i r.entri 
nei paesi d o r . ? i n e degli emi
grati (si calcola e ne m Ita
lia i rientri sono circa V):»<0 
in più all'anno rispetto agi: 
anni scorsi) : e nc«-e,isano 
che vengano trasferiti nei pae
si d'origine tutti i diritti so 
c iah acquisiti dall 'emigrato. 
compresi i contributi versati 
per migliorare ie cor.d.z on: 
di allogg.o. 

ì Protesta per 

il discorso di un 

dirigente CISL 

a un comizio de 
BOLZANO. 31 

La Fl .MCISI. provinciale 
di Hol/ano ha inviato un tr 
leJI .mima alla r^egrertoria na 
z,onalo della htes.-a oontede 
rai'ione -vr protc.itare por 11 
di.-coit-o pronunciato ad un 
conii/ii) della DC. prciicdu 
to dall'on Pii'ool-, dal segrre 
tana oontodorale della CISL, 
Franco M inni . 

P inna che coin:nciai.-o a 
p i r ì u o , Mann; ora s tato In 
vitat«). attiaver.io un lancio 
di volani ni: at tuato ila mi 
Mt.m!! del'a .ste.-xia F1M 
CISL. a n . i | v t ta io l'autono 
ni a di', s indacati . 

A proposito doli.» pirtoci 
pizitìiio dello . - u v o Mirini 
•»l comi / io ciottolalo dell.» DC 
viene annulli".I'O «-he la CISL 

i provinciale d: Holzano M era 
di.isoi'iata. 

i 
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AZIENDA 
SERVIZI PUBBLICI 
MUNICIPALIZZAI' 

EMPOLI 

Arriso di 
licitazione privata 

lì termino ile'. :JI r> lì)70. pei" 
chiodo, e eh e.-.iO:v u n it.it i a 
paitccip. ire ali.» gara, me
diante licitazione privata. 
per l'appailo (li\ Livori di 
ampliamenti) deìl.i rete d. 
diitribuz.ione del m e t a n o allo 
Iniz.on: di l 'oz/alo. C.in'iiiiu 
ve e Corniola, m i n o r a n t e unii 
iiK'i.i a l)»so d: gaia di lire 
127 11')'ì ili di (Mi a 1 l'avviN«i 

! _r.a pubbii-a!o su cjueito gior-
j naie ui data 2.» 5 l'J7(i. è prò 

rogato. 
I Coloro elio intendono eh.e 
ì clero di osse le invitati al.a 

gai.» medesima dovranno, a. 
! .-enii de'iu leggo 2 2 1973. mi 
j moro 14. presenta lo doni.in 
; da indirizzata all'Azienda 
! Serv i / . Pabbl.ci Municipaliz 
! / . it i . v a L da Vinci 4K. Km 
j poli, e n t : o 1»' ore 12 dei . 

.giugno 1!)7C> 
i IL DIRUTTORE 
I ( l o g . Bruno Gozzini) 
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COMUNE DI LADISPOL! 
Provincia di Roma 

AVVISO DI DEPOSITO 
DEL NUOVO PROGETTO 
DI P IANO REGOLATORE 

GENERALE 
) L'ASSESSORI! ANZIANO 
I V'.-ìa 1.» leggi- 17 a g o i t o 'Jg 
| n. 1150; 
j Vnta i.» legge ti agos to 'ti7 
j n. 7i')5: 

V:-.N» la seggi- della Iteg.o 
; ne del Lazio ."> !» H>7g. n. 8. 
: V . ì to ed app. icato l'art '.' 
j della leggo 17 agos to l[»|g 
j n. ll.Vl. 
I r e n d o n o t o 
I eh»- p r o n o la ìogiotor.a co 
I Illlin.i.o o dep.»-,;•,i'o pe / tre»i 
: :.• .'.uni! intor. e < on.-eeut.v:. 

«•omprei. i festivi, a decorre
rò d.»:..i (\.Ì':Ì d: in-orz.:one 

; del pre-ente a v v . ì o nel Fo 
j gin» IU-J:.. Annunzi Ix'g.»!: de.-
I la P r o v i n e » d. Roma, unita 
1 mente a t u f i g.. att i cine v: 
» h a n n o / i ter .monto. .1 nuovo 

nrogotio d. p.ano rego.atore 
; genera .e do! Connine, ado -

T,»'o ci »1 Con>.gl.cj Connina.e 
con '.» del.bora/..one n. lOi 
dei .'{'» a n n . o lf»7»'>. vi i t a ' a da 
la Sez .one ri. Control .o vagì. 
A " , rio,'.. E ir . Loca!: del'a 
Pr.r. ..".«-.a (ì. i cona n o i a ->e 
d'ita tir: l.-l ."i l'.»7') ve. baie nu 

j . i i-Ti) <y> 

Coi, g.. , i f . -uilci» f . e de 
poi -.i',i a.nene la dj.T».«nd«» 
»!•-. .e.-.i.e rao;>.-e~enta'lte de. 
Cu:::.!:.e d.rt "ta a. Pro-:ri«Ti 

t *e ci -..a (J.ii.T.a Regionale d-. 
L i z . o r.'o-.i ..ri o t tenere ..» 

| aI».).OV.:'.one d.-l p.ano. 
j S J . « n n t e n T o 'le. p.«*no 
ì p'1-.^j.i'i pro-t rr.»re os-.ervfc 
j z .on. * a. J.ni d. un a n p o n o 
! t u .ho.".-.'..-» do. e ."ad . i i . a 
! i«.rfe/.o.» i.n.tT.' » do. p.«in > 
j i te i . -o -. .e Associazioni s.n 
I ria•'.!... g.. .t.'.r: Ent: pubblio.. 
i .e .il.'. Jz..on. in'« remiate «5d . 
j „ . .vat . 
1 Le o-—grv.'iz.on:. -•*•-<• 3 j 
j far .» da m..-> ria L 700. e 
I T^c.irr. ..i o.i'a. . i l . :m,i e 
j l'.n.T.raz:ine de. dom.~. l .o de 
I propt>.-.-.ve. .in tanic .Te a tre 

cop.o il. e--»- :n carta .r>^ra. 
1 con a .e.-.»:: ?.. cventual; e.a-
j bora:; gr . i f .c . possono e- = ere 

pr»* er . 'a 'e a.l • -^greter.a co 
: .nn»*e. errro ò0 g . o m . ria!.a 
.)Joo..ca.?iM:.o de. predente av-

! v . i o ne. Fogl.o Annunzi Le-
| gal. d - l a P . o . n c i a d. Roma 
' I-id.-p-»'.: li VJ maggio 1976 
. L'ASSESSORE ANZIANO 
I (Aldo Storti) 
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FIGC0U PUBBLICITÀ' 

OFFERTE LAVORO 

g. f. m. 

i INCISORE cn.m:co cercasi da 
jf.iob.-.ca t a r i n e in Bergamo as-
^anz.nne immed.dTa. o t t ima re-

(tribuz..one Scrivere Casel la 
i p j b b l . m a n 2!7. 21100 Bergamo. 

DOMANDE ' 
I M P I E G O E LAVORO 

COMPAGNO venne.nquenn© 
c»no->ce.ì/-t inglese, francese. 
M.l:t«--« .ne . auto, exun.verài la-
. \ o cerea q a a l i . a ì i l a v o r a Te
lefonare ore 13.30-15, 

http://hte.-N.ia
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Dalla relazione della Banca d'Italia un quadro dei gravi problemi dell'economia 

La caduta degli investimenti 
preparò la crisi della lira 

Il Tesoro ha ingigantito il disavanzo pubblico senza però dare impulso alla 
produzione - Il basso livello di utilizzazione degli impianti ha minato la pro
duttività - L'attacco alla scala mobile - Il ruolo delle banche, questione aperta 

(Dalla prima pagina) 

l'economia mondiale, quella 
dei paesi capitalistici, della 
cui crisi l 'Italia subisce le 
conseguenze in proporzione 
all'eccessiva dipendenza. Tut
tavia da quest 'area non è ve
nu ta solo la recessione bensì 
anche una manovra di tipo 
imperialistico (la parola non 
si trova, ovviamente, nel vo
cabolario di Baffi) di vaste 
proporzioni: la liquidità mo
netarla , espressa quasi tut ta 
In dollari, è s ta ta creata dai 
gruppi finanziari multinazio
nali ed il suo uso è rimasto 
concentrato nelle loro mani, 
determinando una scarsità di 
mezzi di pagamento per l'Ita

lia e per gran par te dei paesi 
in via di sviluppo; l'oro delle 
riserve è r imasto congelato 
come mezzo di pagamento 
rendendo impossibile all'Ita
lia l'uso della componente 
principale delle sue riserve; 
nell 'anno della più profonda 
recessione gli Stat i Uniti, an
ziché aumentare la loro do
manda di merci all'estero, 
l 'hanno ridotta, quadrupli
cando il proprio avanzo com
merciale salito a 16 miliardi 
di dollari. 

Il problema monetario ita
liano ha quindi una compo
nente internazionale deter
minante, la quale richiede 
una iniziativa specifica, di
retta a modificare i traffici 
internazionali — differen-

Commenti alla esposizione di Baffi 

La necessità di 
mutamenti nei 
primi giudizi 

Gli aspetti più rilevanti dell'analisi - Rile
vata la urgenza di soluzioni politiche nuove 

Agli osservatori politici ed 
economici che ieri mat t ina 
hanno affollato l'ampio salo
ne del palazzo di via Nazio
nale non è sfuggito — né po
teva essere diversamente — 
il significato e la portata del 
tono che il governatore Pao
lo Baffi ha usato nel denun
ciare la gravità raggiunta 
dalla situazione economica 
del paese. Appena si sono 
spenti gli applausi che han
no salutato le parole dell'ex 
governatore Menichella (il 
suo intervento, assieme a 
quello di Carli, ha portato 
un tocco inusuale nel tradi
zionale r i tuale delle assem
blee annuali della Banca 
d'Italia) i commenti e le di
chiarazioni si sono lmmedia-
mente intrecciati ce a caldo». 

Nei giudizi del politici al
l'interesse per la par te ana
litica si è accompagnata, na
turalmente . la sottolineatu
r a delie implicazioni di ca
ra t te re più generale che 
s tanno dietro quella parte 
analitica. Antonio Giolitti, 
socialista, ex ministro del 
bilancio dopo aver rilevato 
« il rigore analitico ineccepi
bile» con il quale Baffi ha 
posto il problema della di
mensione del disavanzo pub
blico e della dinamica del co
s to del lavoro h a aggiunto 
che. a suo avviso, a il limite 
delle considerazioni finali è 
politico» nel senso che si 
pensa « a impossibili restau
razioni da affidare a impra
ticabili meccanismi », ma ha 
anche messo in risalto « il 
pregio maggiore della rela
zione che è quello di mette
re chiaramente in luce le re
sponsabilità... e la necessità 
di soluzioni politiche, dimo
strando che non può esserci 
governo della moneta se man
ca il governo dell'economia ». 
Giannot ta . responsabile della 
sezione economica del PSI 
ha. da par te sua respinto l'at
tacco di Baffi alla scala mo
bile. 

Per il repubblicano Giorgio 
La Malfa « le considerazioni 
finali di Baffi sono un docu
mento da valutare e medita
re con attenzione » anche per
chè da esse discendono « una 
serie di comportamenti coe
renti per le parti sociali che 
i repubblicani hanno invo
cato da anni » (e qui l'espo
nen te repubblicano, al qua
le ha fatto eco l'economista 
del PRI Bruno Trezza, si è 
riferito alle note posizioni 
di questo par t i to sul conte
nimento della spesa pubbli
ca e sulla politica dei reddi
t i ) . Per il de Ferrari Aggra
di. « la relazione del gover
natore Baffi documenta am
piamente quanto complesso 
e irto di difficoltà sia il qua
dro dei problemi economici 
e finanziari del nostro pae
se* e dimostra «come sia 
necessaria soprattutto oggi 
una azione coerente e respon
sabile sulla base di una stra

tegia che dia preminenza as
soluta alle esigenze di rie
quilibrio e di rilancio pro
duttivo » (strategia, peraltro, 
alla quale gli ostacoli sono 
sempre venuti dalla D O . 

Veniamo ai commenti più 
propriamente « tecnici »." il 
professor Parravicini, presi
dente del Mediocredito cen
trale, ha dichiarato di esse
re convinto « che lo stesso 
Baffi sia dell'opinione che 
occorrono politiche di ordine 
strutturale che sostituiscano 
la politica economica del gior
no per giorno finora condot
ta». Secondo Cappon, presi
dente dell'IMI, la relazione 
di Baffi offre nuna analisi 
molto lucida », la quale ha 
confermato che « un pro
gramma di risanamento sarà 
molto laborioso e faticoso » 
e che « la situazione è cupa > 
Per l'economista Corrado 
Fiaccavento le considerazioni 
di Baffi «sono molto equili
brate e danno un giudizio 
duro, preoccupato e realisti' 
co della situazione». 

Per il consigliere economi
co del presidente Moro. An
dreat ta , invece il limite della 
relazione di Baffi s ta « nel 
fatto che non ci sono gli ele
menti per una valutazione di 
quella che sarà la politica 
monetaria dei prossimi mesi». 
In tal modo. però. Andreat
ta sorvola sulla critica di 
fondo che Baffi ha fatto al
la politica monetaria — e del
la spesa pubblica — fin qui 
seguita. 

Le considerazioni di Baffi 
hanno anche colpito per il 
nuovo stile di linguaggio: al
cuni hanno voluto mettere 
ciò in rapporto al carat tere 
del governatore « più schivo 
e riservato, più portato alle 
analisi che alle invettive di 
taglio politico ». Secondo il 
professor Parenti, ex presi
dente del Comitato tecnico 
per la programmazione. « ri
spetto a quella di Carli, la 
relazione di Baffi è scritta 
con parole più semplici ed 
assieme più efficaci. La par
te tecnica è più accentuata, 
mette tn evidenza in modo 
preciso le incompatibilità del 
sistema ». A parere di Pa
renti. Baffi « mette bene in 
risalto e distingue quelle che 
sono e devono essere le re
sponsabilità della banca di 
Italia, del governo e delle 
forze sociali ». 

L'unico a dare una inter
pretazione un po' «anoma
la » della relazione di Baffi 
è s t a to il fanfaniano presi
dente dell'Isveimer. Servi-
dio il quale ha det to che la 
relazione «si può definire 
per certi aspetti difensiva », 
mostrando così di non co
gliere affatto il senso — an
che di condanna alla politi
ca seguita dalla DC — che 
obiettivamente emerge dalla j 
relazione del governatore t 
Baffi. ! 

fin breve' D 
• LA LIRA A QUOTA 843,75 

Lira in apprezzamento leggero nspet to a venerdì scorso 
sul dollaro, più marcato sul marco tedesco, sul franco fran
cese e 6ulla sterlina. Il franco svizzero ha avuto invece una 
consistente rivalutazione. Il dollaro è s ta to fissato ieri a 
843.75 rispetto a 843.875 di venerdì scorso 28 maggio. 

• A PARIGI CONGRESSO EIRMA 
Si è svolto a Parigi il decimo congresso annuale deirEir-

ina. l'associazione europea per il management della ncerca 
industriale, alla quale aderiscono 150 fra le principali aziende 
che rappresentano circa i due terzi del potenziale di ncerca 
dell 'industria europea; l'Italia è rappresentata da Efim, Bre-
da , Enel. Eni Fiat. Iri, Montedison, Olivetti. Pirelli e Saes 
Gelters. E" s ta to anche eletto il nuovo presidente dell'asso
ciazione: è il prof. Umberto Colombo, direttore generale del
la divisione ricerche e sviluppo della Montedison. 

• ASSEMBLEA AZIONISTI « COGIS » 
Si è tenuta ieri a Milano l'assemblea ordinaria degli azio

nisti della « Cogis spa » con la partecipazione dei soci Fin-
meccanica, Fiat, Rtv-Sip. Montedison e Snia Viscosa. Il bi
lancio si chiude con un utile netto di 401 milioni e 728 mila 
fere su un giro d'affari diretti di 57 miliardi di lire e di in
termediazione di oltre 50 miliardi di lire. 

zinndoli e qualificandoli — 
in funzione di obbiettivi di 
indipendenza economica. 

GLI INTERVENTI — La 
rassegna degli avvenimenti 
1974-75 « in difetto di accor
di internazionali per il finan
ziamento del disavanzo pe
trolifero» (ma abbiamo vi
sto che non si t r a t t a solo di 
questo), è tu t ta spostata su 
aspetti interni. In particola
re « nell ' industria il costo del 
lavoro per uni tà di prodotto, 
già accresciutosi del 20 per 
cento nel 1974. subiva nel 
1975 un abnorme aumento 
del 33 per cento, dovuto per 
due terzi alla crescita dei sa
lari e per un terzo alla di
minuzione della produttivi
tà ». S t ranamente , per un 
tecnico come Baffi, i dati 
non sono depurati dall'infla
zione. che ne riduce forte
mente la portata in termini 
reali, e mettono in un mede
simo piano due cose diverse 
come sostanza economica, i 
mezzi di esistenza della po
polazione lavoratrice e l'uso 
inefficiente dell 'apparato in
dustriale. 

Baffi riconosce che l'equi
librio con l'estero non si può 
ricostituire senza l'apporto 
di al tr i settori, come l'agri
coltura, ma indirettamente. 
senza nominarla e tanto me
no ent rare nel merito dei 
problemi del settore agro-ali
mentare. 

Di qui anche il giudizio an
nacquato sui ritardi e poi il 
drammatico abbaglio del ri
lancio congiunturale deciso 
fra l 'estate e l 'autunno 1975. 
«Alla diversità di opinioni 
sulle modifiche di s t rut tura 
faceva riscontro, sul piano 
congiunturale, un largo con
senso a favore di una poli
tica espansiva ». dice Baffi. 
Di qui « l'iniziativa di un ri
lancio affidato in prima 
istanza alla sollecitazione 
delle esportazioni ». cioè non 
di una politica espansiva — 
dato che continuavano a ri
dursi proprio gli investimen
ti produttivi — ma l'esaspe
razione di agevolazioni finan
ziarie che innalzavano le di
sponibilità delle banche e de
gli operatori con l'estero. Lo 
Stato, insomma, ha finanzia
to le forze che dovevano/i i -
ventare di li a due mesi 
esportatrici di capitali e spe
culatori a ribasso sulla lira. 

CRISI VALUTARIA —Baf
fi ha evitato di dire oggi, alla 
vigilia delle elezioni, quello 
che disse in Par lamento il 
9 ottobre 1975, e cioè che gli 
investimenti produttivi, in 
particolare delle imprese a 
partecipazione statale, non 
« t iravano » creando un vuoto 
di produzione e prolungando 
la crisi, rendendo pericolosa 
l'espansione monetaria. Si 
tenga presente che i Buoni 
messi in circolazione dal Te
soro per investimenti liberi 
sono saliti da 2.300 miliardi 
nel 1973 a 19.400 miliardi a 
fine 1975; che il disavanzo di 
cassa del Tesoro previsto in 
11 mila miliardi nell'ottobre 
1975 saliva a 14.200 miliardi 
soltanto due mesi dopo. Que
sta ingente espansione, tut
tavia, si è caratterizzata per 
la sua na tura improduttiva, 
parassitaria, favorendo sol
tanto gli intermediari finan
ziari speculatori. Corretta
mente Baffi conclude che « la 
crisi di gennaio sul mercato 
dei cambi non ha quindi trat
to origine da un persistente 
disavanzo della bilancia dei 
pagamenti bensì trova le sue 
cause remote negli squilibri di 
fondo che si sono venuti ag
gravando nel corso degli an
ni, e quelle immediate nella 
povertà delle riserve e nella 
nostra ridotta affidabilità di 
credito per il carico dei de
biti accumulati nel triennio 
1972-74» quando la gestione 
Carli-Colombo copriva le e-
sportazioni di capitali con in
genti prestiti esteri. A di
cembre era ancora possibile 
«svo l ta re» ; infatti qualora 
«si fosse addivenuti alla for
mazione di un governo dota
to di sufficiente forza poli
tica e all'adozione di un pro
gramma adeguato di azione 
economica la verifica avreb
be potuto mettere capo ad 
un tasso di cambio capace 
di reggersi su un qualche li 
vello di stabilità ». 

In questo punto la respon
sabilità della DC. che ha ri
fiutato la « svolta » di cui 
aveva bisogno il Paese, emer
ge oggettivamente. 

INDICAZIONI — Per Baffi 
« il bilancio pubblico è chia
mato a compensare gli squi
libri nei conti economici de!-
le imprese nascenti sia da 
una crescita salariale ecce
dente la produttività, sia da 
un aumento difforme di que
st 'ultima per settori e territo
r ia lmente». Ancora un silen
zio totale, sulle cause della 
bassa produttività delle im
prese e sulle sue « difformi
tà ». Di qui prendono il via 
confronti con i costi di la
voro per uni tà di prodotto di 
altri paesi — aumento del 
1371- in Italia dal 1970 al 1975 
contro il 4 3 ^ della Germania 
occidentale e il lOir* dell'In
ghilterra — senza considera
re che in aziende dove si la
vora al 50 "e della capacità 
produttiva o in condizioni di 
sfasatura parziale o totale ri
spetto al mercato ciò che va 
rivisto non è il salario ma la 
politica economica, 

Tuttavia. Baffi par te da 
una Interpretazione unilate
rale per sostenere che la sca
la mobile « è sorta come stru
mento di attenuazione della 
conflittualità salariale, in 
quanto dovrebbe garantire al 

lavoratore 11 potere d'acqui
sto e all 'imprenditore più sta
bili prospettive di program
mazione aziendale. Questa fi
nalità è in larga par te vani
ficata da forme di contratta
zione permanente ». Quindi 
propone che venga « concor
dato con le confederazioni 
sindacali 11 tasso d'inflazio
ne di riferimento compatibi
le con il rispetto della regola 
di crescita salariale» e ne fa 
derivare la proposta di inter
ruzione della scala mobile in 
certe situazioni inflazionisti
che. Quanto alla spesa pub
blica Baffi corret tamente ri
leva che « occorre distingue
re gli aspetti aventi una in
cidenza diretta sull'economia 
reale, come in particolare la 
preminenza da dare agli in
vestimenti sociali a scapito di 
altre spese pubbliche, da quel
li che riguardano i mercati 
monetari e finanziari »: infine 
propone il riesame dei bilan
ci per i servizi pubblici « di
stinguendo. t ra 1 servizi, quel
li a carat tere sociale, il cui 
costo deve essere coperto pre
valentemente con l'imposizio
ne fiscale, e gli altri, per i 
quali l 'adeguamento delle ta
riffe al costo deve valere co
me regola ». 

LE BANCHE — Al di là di 
una difesa d'ufficio. Baffi ha 
detto che gli stessi banchie
ri dovrebbero accettare una 
certa dose di «disintermedia
zione». Nei confronti di un 
nuovo ruolo chiesto per le 
banche cooperative e locali 
non prende una posizione di 
chiusura pur rivendicando la 
« unità della funzione credi
tizia ». Egli è convinto che 
« alcuna norma di indirizzo 
possa sostituire uti lmente 
l'apprezzamento di chi ammi
nistra gli istituti di credito» 
benché la questione del con
trollo qualitativo sul credito 
sia aperta ed abbia molte
plici risvolti. Ha rivendicato 
la continuità dell* inquadra
mento ricevuto negli anni '30 
dalle istituzioni bancarie pur 
riconoscendo che le condizio
ni operative sono profonda
mente cambiate, dal che deri
va una sostanziale inadegua
tezza del « sistema ». 

Una immagine della assemblea mentre Baffi legge la relazione 

Una dichiarazione di Barca 
Sulla relazione del governatore Paolo Baffi, 

il compagno Luciano Barca ha rilasciato la 
seguente dichiarazione: 

« La relazione del governatore Baffi confer
ma contro ogni irresponsabile ottimismo la 
gravità della situazione economica per la qua
le Baffi non ha esitato a parlare di "dissesto 
finanziario" e di "economia di stato d'assedio". 

L'eccezionalità della situazione è sfata sotto
lineata dagli interventi degli ex governatori 
Carli e Menichella che, al di fuori di ogni 
prassi, hanno voluto portare alla dura ana
lisi di Baffi e, sostanzialmente, alla sua cri
tica verso l'autorità politica ti loro appoggio 
e la loro solidarietà. 

La relazione fornisce elementi di verità noti 
e meno noti all'elettorato e alle forze politi
che che debbono gestire una eredità dram
matica e dà in questo senso un contributo 
prezioso ad un confronto civile e a quella 
corretta dialettica tra istituti e momenti di
versi che Baffi ha fermamente difeso. 

Per quanto riguarda la parte delle proposte 
la relazione appare profondamente contrad
dittoria: da una parte auspica misure e com
portamenti di tipo libcristico che fanno pen
sare a Luigi Einaudi; dall'altra in polemica 
con l'attuale funzionamento della scala mo
bile auspica patti sociali di tipo laburista che 
con la libera competizione delle forze nulla 
hanno a che fare. E' da chiedersi tuttavia se 
la contraddizione sia in Baffi o nella situa
zione cui la politica democristiana ci ha con
dotto: l'Italia ha effettivamente bisogno di 
rompere protezioni, clientelismi, sistemi di 
erogazione ripristinando meccanismi di mer
cato: dall'altro ha bisogno di porre in atto 
una consapevole politica delle risorse ivi com
presa la decisiva risorsa del lavoro. Definire e 
attuare una linea politica che faccia proprie 
entrambe queste esigenze è il compito che 
attende le forze politiche. Ad esso ci siamo 
richiamati noi comunisti quando abbiamo pro
posto un tipo di programmazione che utilizzi 

i meccanismi dt mercato. Ciò die occorre e 
creare un quadro di priorità che posaci avere 
il più largo consenso delle masse e in nome 
del quale ogni gruppo accetti di autodiscipli-
nursi. Lo stesso Baffi sottolinea del resto clic 
presupposto di ogni mutamento di comporta
mento a livello sociale è l'assunzione di nuore 
scelte politiche. 

Questo è il punto centrale sul quale va po
sto l'accento: dalla mancata soluzione di esso 
dipende quel disavanzo pubblico (pauroso per 
qualità e quantità) die alimenta l'inflazione, 
rende sempre più precarie e illusorie le pro
spettive occupazionali nonché le difese affidate 
all'ingegneria finanziaria e rischia di restrin
gere pericolosamente lo stesso spazio della 
Banca d'Italia. 

La conquista della scala mobile è per noi 
fuori discussione. In un quadro mutato gli 
stessi sindacati si sono dicliiarati disposti 
ad esaminare misure di emergenza e cor
rezioni di privilegi che nell'attuale situazio
ne appaiono ancor meno ammissibili di ieri. 
Occorre in ogni caso partire da una ana
lisi rigorosa dell'andamento delle remune
razioni reali in Italia, per vedere a chi l'in
flazione ha dato e a chi l'inflazione ha tolto 
e non trasferire all'Italia, un po' somma
riamente, le analisi relative alla situazione 
inglese. 

L'aspetto più positiio della relazione di 
Baffi e il suo costante richiamo all'esigenza 
di una politica che affronti finalmente non 
la superficie dei fenomeni ma gli squilibri 
di fondo. Credo che essa potrà complessiva
mente servire a difendere, all'estero, in at
tesa che la scelta degli elettori sancisca 
l'abbandono delle vecchie fallimentari poli
tiche. il residuo credito dell'Italia. Ci sono 
situazioni in cui anche le verità di un con
servatore appaiono rivoluzionarie a fronte 
dei comportamenti irrazionali e incoerenti 
cui il nostro Paese è stato da anni abituato ». 

La stima che si riferisce al 1975 resa nota dal ministro delle PPSS 

LE IMPRESE PUBBLICHE PERDONO 
SETTECENTO MILIARDI DI LIRE 

L'intervento di Bisaglia all'assemblea dell'lntersind - Gravissime responsabilità dei governi de • Massaccesi nuovo 
presidente dell'associazione delle imprese a partecipazione statale - Boyer proposto a direttore generale dell'IRI 

Nel corso del 1975, secondo 
stime « prudenziali » fatte da) 
ministero delle partecipazioni 
statali, l 'intero settore delie 
imprese pubbliche ha r o 
st ra to una perdita di 703 mi
liardi di lire. Una cifra r. 
levantissima, pari a quando 
occorre per impiantare due 
stabilimenti dalle dimensioni 
dell'Alfa Sud di Napoli o del
la Italsider di Taranro. Lr. 
cifra è stata fornita d j ! mi
nistro delle Partecipazioni sta
tali, Bisaglia. nel corso del 
suo intervento alla assem
blea annuale dell ' lntersind. 
Bisaglia ha anche detto che 
se si vuole mantenere la si
tuazione cosi come è. fare e o e 
solo un o programma inerzia
le» occorre, per il quinquen
nio *76-'80. una- cifra di 10 
mila miliardi di lire, al net
to dell 'autofinanziamento che 
anche nel settore pubblico è 
pressQcchè inesistente. Se in
vece si vuole un «program
ma complessivo di sviluppo» 
sono necessari, secondo Bi
saglia e sempre al net to od -
l'autofinanziamento, circa 2C 
mila miliardi di spesa. B'sa-
glia ha ammesso che a no-i 
sì può negare che vi sia --tata 
una certa perdita del consen
so che per lungo tempo ha 
accompagnato» l 'attività del-

, le imprese pubbliche; ha am
messo che i gravi probleifi 
che si sono abbattuti sulla 
economia italiana « hanno tro
vato le partecipazioni statali 
se non impreparate almeno 
non sufficientemente pronte 
a dare risposte adeguate •>. Ha 
tentato di trovare giustL'ua-
zione a tut to ciò sostenendo 
che tali gravi problemi «per 
novità, enti tà e gravità sono 
assolutamente inediti e in lar
ga misura imprevedibili e han
no messo in al t re t tante dif
ficoltà paesi ed imprese più 
solidi del nostro ». 

Bisaglia, naturalmente. r.c!i 
ha daìo alcuna spiegazi >ne 

, del perchè le aziende pub
bliche abbiano toccato uno 
s ta to di così scarsa a credi
bilità » politica, di cosi di
sastrosa situazione finanzia
ria. Ma proprio le cifre da 
lui fornite e le ammissioni 
che è stato costretto a fare 
sono la migliore conferma del
le gravissime responsabilità 
della DC e del suo sistema 
ai potere per la degenerazio
ne toccata dal sistema delie 
imprese pubbliche. 

A fronte del pessimismo 
i (privo di autocritica) di Bi

saglia. vi è s ta ta la singola
re (e naturalmente intercìsa
la) nota di ottimismo di Pe

trilli il quale ha rivendicato 
all 'IRI di aver « manifes'ato, 
per domanda, occupazione e 
investimenti, un certo incre
mento », all ' interno di una si
tuazione economica comples
sivamente estremamente dete
riorata. 

Bisaglia ha parlato all'as
semblea dell ' lntersind. convo
cata anche per procedere al
la nomina del nuovo presi
dente al posto di Alberto 
Boyer, che ieri matt ina ha 
dato le dimissioni. Al suo po
sto è s ta to eletto Ettore .Mas-
saccesi. già. dal 74. vice pre
sidente delia associazione. 

Le dimissionni di Boyer 
sono da ricollegare anche aile 
decisioni prese ieri pomerig
gio dal Consiglio di ammi
nistrazione dell 'IRI. Convo
cato ufficialmente per appro-

j vare il bilancio del "75, il 
consiglio di amministrazione 
ha anche indicato all'un mi-
mità in quelio di Alberto 
Boyer il nome da proporre 
al ministro delle Partecipa
zioni statali Bisaglia perchè 
provveda alla sua nomina a 
direttore generale dell'Istitu
to. Con la designazione di 
Boyer ha fatto un altro pa.s-
so in avanti la oscura ope
razione di criaegiustamento » 
ai vertici dell 'IRI, nella qua

le il professor Petrilli si è 
impegnato dopo la sua ricon
ferma a presidente delPìiiiii-
to. Diciamo «oscura operazio
ne ». perchè il riassetto al ver
tice dell 'IRI oltre che ?SÌ-.VC 
segnato negativamente dnllr. 
arbitraria riconferma di Pe
trilli. s ta avvenendo alla in
segna di segreti patteggiamen
ti su nomi e spostami-nt:. 
in una tradizione di rnilo-
stume e di arroganza e h ' 
non viene smentita. Certo, '.a 
parola ora passa al minisi ro 
Bisaglia al quale spetta enin
nare il decreto di nom.ra. 
In base a qua'.i criteri egli 
deciderà di accettare la im
posta del nome di Bover? 
Parlando all 'Intersind e a De
posito dei finanziamenti .'.Ut-
imprese pubbliche. Bisaglia 
ha det to che occorre tenere 
conto a dei criteri nuovi 'ina
li quelli indicati nelle conclu
sioni della commissione Cfrn-
reUi-n. Sorprendente, a t?-'e 
poco, che un richiamo alle 
conclusioni della Chiarelli ven
ga proprio da un min stro 
il quale ha voluto e im,M> 
sto. in dispreeio alle indica
zioni della Chiarelli. la ricon
ferma di Petrilli. 

I.t. 

L'ANDAMENTO DELL'INFLAZIONE NEL MESE DI APRILE 

Per i prezzi all'ingrosso più 5,6$» 
708 miliardi di deficit commerciale 

i Sono rincarati sia i prodotti alimentari che quelli 
j corrispondente mese dell'anno scorso 
i 

Ancora un colpo di accelera
tore all 'aumento dei prezzi. 
Secondo l'istituto di Statisti
ca, nel mese di aprile i prezzi 
all'ingrosso sono aumentat i 
del 5.2 per cento (più 20.1 ri
spetto all'aprile *75) mentre 
quelli al dettaglio hanno avu
to un Incremento del 3. L'au
mento all'ingrosso di aprile è 
la risultante di un incremen
to del 3,4 per cento dei prodot
ti agricoli e del 5.6 per cento 
dei prodotti non agricoli. 

Per quanto riguarda i 
prezzi all'ingrosso dei primi 
quattro mesi di quest 'anno 
va detto che essi hanno regi-

non alimentari - Un balzo del 20,1 per cento sul 
- Pesante incremento delle importazioni 

» s t ra to un andamento in con
tinua crescenza: nel gennaio 
l'incremento all'ingrosso è sta
to, infatti, pari alì'1.7 per cen
to; nel febbraio del 3.1; nel 
marzo del 4,6 e infine in apri
le del 52. 

Nei confronti dello stesso 
periodo dell 'anno precedente 
gli incrementi dei prezzi all ' 
ingrosso sono s ta t i : a gen
naio del 6,6 per cento: a feb
braio del 9.7; a marzo del 14,5; 
ad aprile del 20,1 per cento. 

Si t ra t ta di un aumento as
sai rilevante, imputabile so
prat tut to al fenomeno infla
zionistico e in particolare al

l 'aumento del volume com
plessivo delle importazioni, 
collegato diret tamente quest* 
ultimo alla riduzione della 
produzione nazionale. 

Che la situazione, al di là 
di certi toni ottimistici di 
marca elettorale, sia pesantis
sima, d'altronde, lo dimostra 
anche il fat to che la bilancia 
commerciale ha registrato in 
aprile un saldo passivo di ben 
708 miliardi, pari a sei volte 
il passivo dell'aprile 1975 (119 
miliardi). Questo risultato si 
è avuto non solo perché ab
biamo importato petrolio 
(588 miliardi) ma anche al t re 

merci (120 miliardi). Le im 
portazioni dall'aprile "75 all'a
prile "76 sono aumentate del 
64.4 e le esportazioni solo del 
352 per cento. 

In particolare sono aumen
tate del 33 per cento le impor
tazioni di prodotti alimentari. 
le cui esportazioni sono mi
gliorate del 25; del 33 per cen
to i combustibili (esportazioni 
più 41); del 65 per cento le 
importazioni tessili e abbi
gliamento (esportazioni più 
27» ; del 36 per cento le impor
tazioni di metalli (esportazio
ni più 5); de! 17 '<• importazio
ni di prodotti meccanici 

Lettere 
all' Unita: 

II PCI e la 
tutela di tutte 
le. minoranze 
Egregio direttore, 

siamo lieti di constatare 
che nel «Programma del PCI», 
pubblicato SH/runltà di do-
menica 16 maggio, sia messa 
tn giusto rilievo l'Importanza 
che il partito attribuisce al 
problema delle minoranze in 
Italia e che, a questo propo 
stto, si aftermi la necessità 
di a dare piena attuazione al
le norme costituzionali rela
tive ai diritti e al Ubero svi
luppo delle minoranze nazio
nali, etniche e linguistiche » 

Benché la Costituzione par 
li solo della tutela delle <t mi
noranze linguistiche a, il PCI. 
nel suo programma rivela 
UTUJ interpretazione aggiorna
ta del problema, rilevando 
che non si tratta unicamente 
di tutelare l'aspetto linguisti 
co delle minoranze — con 
cctto restrittivo — ma di pra 
muovere quelle condizioni pò 
litlcoculturali che sostengono 
la lingua come espressione di 
una realtà più vasta e vitale. 
Così il problema viene posto 
in accordo con la presa di 
coscienza di notevoli settori 
della società italiana e si vuol 
dare una risposta al medesl 
mo più profonda e completa. 

Preso atto di questo, dob 
biamo purtroppo rilevare che 
il PCI nel suo programma 
trascura di menzionare tutte 
le minoranze, le cui condizio
ni di vita sono sempre pre
carie, facendo solo esplicito 
riferimento alle popolazioni 
del Friuli-Venezia Giulia e del
l'Alto Adipe. Questa distinzio
ne potrebbe torse dar luogo 
a confusione e creare ambi
guità riguardo la posizione 
del PCI nei confronti delle 
altre, cioè di tutte le mino
ranze. 

E' auspicabile perdo che i 
candidati del PCI alle pros
sime elezioni chiariscano que
sto punto pubblicamente, af
finchè gli appartenenti di cia
scuna comunità si sentano e-
splicitamente sostenuti nelle 
proprie giuste rivendicazioni 
dal proaramma del PCI. 

Con la speranza di veder 
pubblicata questa nostra let
tera, appello per una solida
rietà sempre più vasta alle 
minoranze in lotta per la pro
pria sopravvivenza, salutiamo 
cordialmente. 

LETTERA FIRMATA 
dal Centro internazionale 
sulle minoranze etniche 

e nazionali (Milano) 

Reclutati dalla 
DC ma poi 
votano comunista 
Caro direttore. 

ho letto che Fanfanl si è 
lamentato riguardo le passate 
elezioni perchè, secondo lui, 
i comunisti gli avrebbero por
tato via voti in quanto non 
c'erano democristiani di guar
dia ai seggi E ha aggiunto 
che non sono stati capaci di 
trovare 100-150 mila persone 
per questo lavoro elettorale. 
Vorrei accennare ad una mia 
esperienza. Da anni taccio la 
scrutatrice e mi è capitato di 
trovare molti ragazzi disoccu
pati o studenti addetti ai seg
gi, pagati abbastanza profu
matamente dalla DC. Senon-
chè questi giovani mi hanno 
confessato, ancor prima della 
chiusura delle urne, che essi 
avevano votato comunista. E 
a questo riguardo ne potrei 
raccontare delle belle. 

MARIA SORDI 
(Roma) 

Certe carenze 
dell'assistenza 
con le Regioni 
Egregio direttore. 

sono un dipendente statale e 
non fruisco certo di un alto 
stipendio. Lo scorso settembre 
mi sottoposi ad alcuni esami e 
ricerche cliniche presso una 
casa di cura privata della mia 
città e scelsi così la ila del
l'assistenza indiretta sia per il 
rapporto di fiducia che mi le
gava a determinati medici, sia 
per evitare parecchi giorni o 
settimane di attesa. Spesi glo
balmente una somma che fra 
retta, analisi, esami radiogra
fici e visite mediche si aggi
rava sulle trecentomila lire, e 
inoltrai la relativa documenta 
zionc per il rimborso all'uffi 
ciò competente della Regione 
Toscana. 

Dopo più di cinque mesi mi 
è stata corrisposta a titolo di 
rimborso la cospicua somma 
di quarantamila lire. In pre
cedenza invece dall'ENPAS a-
tevo ricevuto per una spesa 
di 2S5 mila lire presso la stes
sa clinica la somma di cento
cinquantamila lire e assai più 
sollecitamente. Io non metto 
in dubbio la giustezza delle 
critiche ai tradizionali enti mu-
titolisti e ritengo che bisogna 
dare credito in questo e in 
altri settori agli orientamenti 
di Regioni come la Regione 
Toscana e delle forze politi
che che la sostengono, ma ca
si del genere non sono fatti 
certo per aumentare questa 
fiducia. 

RENATO FIASCHI 
(Pisa) 

Non è poi tanto 
difficile non 
fumare al cinema 
Cara Unità, 

così con il 2 giugno anche 
nel resto d'Italia si potrà re
carsi al cinema senza essere 
costretti a respirare l'aria vi
ziata dalle centinaia dt siga 
rette accese. E' proprio una 
bella conquista, questa. Per 
noi a Trieste, a dire il cero. 
la proibizione di fumare nei 
locali pubblici, nei cinema e 
nei teatri, vige da sempre. 
Non solo nelle sale di secon 
da e terza visione, ma anche 
nelle prime, dotate quest'ulti 

..,e di impianti di condiziona
mento. 

Chi vuole accendere una si
garetta ha solo due alternati
ve: uscire nella hall o non re
carsi al cinema. Molti, la mag
gioranza, però, preferisce uria 
terzia via: astenersi dal fuma
re per due ore. Un'astensione 
questa che viene sopportata 
ài buon grado da tutti 

Si tratta, a ben vedere, di 
una legge che costituisce un 
primo passo nella tutela del
la salute pubblica. E' da me
ravigliarsi però che sia venuta 
con tanto ritardo. Ho letto sui 
giornali che non tutti l cine
ma sono pronti, mentre già 
stanno sorgendo degli interro
gativi, su chi dovrà fare ri
spettare la legge. Da noi a 
Ti teste l'osservanza spetta al
la maschera e debbo dire, se 
non ricordo male, che tn tut
ti questi anni, non c'è stato 
alcun caso di violazione di 
questo sacrosanto divieto che 
sia giunto alla ribalta della 
cronaca. Non è mai stato in
tatti necessario l'intervento 
della forza pubblica. 

C'è stato nell'immediato do
poguerra, durante il governo 
militare alleato, un tentativo 
di introdurre legalmente il fu
mo nei cinema. Un legale trie
stino, infatti, aveva fatto os
servare che il divieto di fu
mare non recava gli estremi 
delt'ot amanza del GMA e 
quindi doveva considerarsi 
nullo. L'obiezione, per quan
to fondata, non ha però avuto 
l'effetto di introdurre le siga
rette nei cinema. 

GIULIO MAHNIC 
(Trieste) 

Giovani e pensionati 
UN PENSIONATO (Torino): 

« Dall'inizio dell'anno assistia
mo esterre/atti alla violenta 
e implacabile inflazione, con 
aumenti di tutti i generi indi
spensabili alla già modesta 
vita che conduciamo. Ebbene, 
noi vogliamo delle pensioni 
adeguate al costo della vita: 
rivendichiamo semplicemente 
il diritto di sopravvivere. Ades
so noi abbiamo in mano una 
arma da adoperare nel modo 
migliore: è la scheda del voto 
del 20 giugno ». 

GIANCARLO DAVERIO (Ro 
ma): «Che cosa ha fatto que
sta Democrazia cristiana per 
assicurare un posto di lavoro 
alle decine dt migliaia di già 
vani che ogni anno lasciano 
la scuola? Kon ha fatto ntcn 
te. Per noi te prospettive sono 
gravissime, invece di poterci 
inserire nel mondo del lam-
ro. ci si spalancano le porte 
della disoccufxizionc. delta mi-
scria, dell'umiliazione verso t 
nostri genitori che devono 
continuare a mantenerci ». 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare i lettori che ci scri
vono, e i cui scritti non ven
gono pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora
zione è di grande utilità per 
il nostro giornale, il quale 
terrà conto sia dei loro sug
gerimenti sia delle osserva
zioni critiche. Oggi ringrazia
mo: 

Luigi TARANTINI, Milano; 
Angelo ANGELI, San Stino di 
Livenza; Lino GHISINI, San
remo; Aliredo TROMBETTI, 
Bologna; Antonio DI CARO
LIS, Vitinia; Gino GIBALPI, 
Milano; Alessandro CERONI, 
Milano; Antonio BECCATI, 
Milano; Luigi CORAZZON. Ve
nezia; Maria COLLI, Perugia; 
Alessandro MILANESI. Prilly, 
Svizzera (ci illustra l'impegno 
del partito all'estero per far 
rientrare gli emigrati in Italia 
a votare); Fausto GUERRIE
RO, Milano (denuncia la fazio
sità anticomunista del Setti
manale di Rusconi e vorrebbe 
che noi replicassimo); Cristi
na BOSCHI e altri giovani, 
Rovereto la Tutti i partiti do
vrebbero devolvere una per
centuale dei fondi destinali 
alla propaganda elettorale in 
favore dei terremotati del 
Friuli »). 

Giorgio MUNEGHINA, Ve
rona (a Nell'eventualità si stes
se veramente studiando un 
qualche sistema dt raziona
mento del carburante, si ten
ga conto, oltre che del pro
blema dei rappresentanti, dei 
produttori e similari anche di 
quello delle guardie notturne, 
m specie di quelle che svol
gono il loro lavoro nelle zone 
dt provincia che hanno da 
percorrere anche 120 km ver 
notte»); Francesco MURGIA, 
Orgosolo (« Tra le tante ver
gogne del Paese, vi è da se
gnalare quella riguardante le 
centinaia di migliaia di pra
tiche per le pensioni di guerra 
da anni giacenti al ministero 
del Tesoro e alla Corte dei 
Conti. E i vecchi ci combat
tenti aspettano »); Antonio 
PILIERI, Francoforte (« Spe
cialmente nei piccoli paesi — 
e io ne so qualcosa perchè 
sono della Basilicata — la DC 
ha sempre fatto dei brogli 
elettorali. Bisogna invitare i 
compagni a stare in guar
dia >). 

Romano TABACCHI. Roma 
(«Sono uno dei pochi super
stiti della guerra 19J3-'1S, ho 
78 anni. Ho tutti i requisiti, 
nessuno escluso, per ottenere 
il vitalizio dei Cavalieri di 
Vittorio Veneto, ma sino ad 
oggi — e sono trascorsi vari 
anni — nulla ho ottenuto*); 
Fortunato AROSIO, segreta
rio dell'ANMIG di Lissone 
(« Vogliamo ricordare che vt 
sono circa 140 mila mutilati 
e invalidi di guerra che per
cepiscono l'umilmnte pensione 
di lire 16JSO0 al mese Chiedui-
mo di rendere giustizia alla 
categoria»); Antonio BERTI-
NIELLO. Trivento (e Colpito 
da infarto, con otto figli pic
coli, da cinque anni mi hanno 
messo fuori lavoro e il Co
mune mi dà soltanto 30 mila 
lire di acconto sulla pensione. 
Io non so come fare ad an
dare avanti»); Mario ZARU, 
Torino (in una lettera appas
sionata parla della situazione 
della Sardegna e invita I sardi 
"migrati a tornare a votare 
oer fare avanzare il PCD. 
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Gli dettovi ci interrogano 

Come il PCI intende 
risolvere i problemi 
della vita, studio e lavoro 
delle nuove generazioni? 

Il liceo scientifino Luzzana di Bergamo è un 
edificio vasto, grigio, non toccato da quella con
testazione murale che segna la maggioranza 
delle scuole italiane. Nell'atrio d'ingresso sono 
esposti in hen ordinati pannelli i manifesti di 
vari paniti e gruppi politici. In quello di Co 
liminone e Liberazione, dedicato alla ricostru
zione in Friuli, una mano ha aggiunto a pen
narello « la IX-' si frega tutto... » coinè intro
duzione al titolo « Dalle tende ai mattoni ». K' 
l'unico segno visibile della polemica studente
sca. Ma essa e qui viva come dovunque. Lo 
dimostrano i giovani che hanno partecipato al 
dibattito organizzato dull'Unita sui problemi 
della scuola insieme al candidato comunista lo
cale Edmondo RafTaelli. a Giuseppe rimirante. 
deputato uscente, candidato al Parlamento e 
responsabile della Consulta della scuoia del 
PCI, a Claudio Petruccioli, condirettore della 
Unità. 

Gli studenti del liceo scientifico Luzzana si 
preoccupano della scuola ma s'interrogano an
che sulla vita che potranno vivere, sulla so
cietà in cui saranno eliminati a oj>eiare. Tutto 
con un vivo senso della realtà politica del 
momento. « Quali sono le responsabilità della 
DC nell'attuale disgregazione del sistema scola
stico italiano? » è. infatti, la prima domanda. 
La rivolge Locatelli a rimirante. « La Demo
crazia cristiana, e la risposta, non e stata in 
grado né politicamente ne culturalmente di ri
spondere alle nuove domande delle masse. I.a 
crescita della scolarità, le grandi tensioni socia
li, la nuova coscienza studentesca esigevano xm 
profondo intervento riformatore e la capacità 
d inquulrare il rinnovamento della scuola nella 
progr»..minzione economica nazionale. l a DC 
questa capacita non ce l'ha, ma non ha nep
pure la volontà politica necessaria \H>V questo 
tipo tli riforme. La disgregazione della scuola 
è l'unico "disegno " che si può scorgere nelle 
iniziative della DC ». 

L'intervento dell'insegnante Lauiitano si rife
risce a un problema molto grave e attuale: lo 
spazio che i sindacati autonomi hanno cercato 
di trovare tra i docenti con le loro richieste 
corporative. Per I^iuritano il PCI ha commesso 
un errore lasciando la gestione della scuola in 
mano ai direttori d'istituto, una categoria da 
lui definita retriva e conservatrice. Chiarante 
ribatte che il corporativismo eli una parte dei 
docenti si maschera spesso di formule massi
malistiche e demagogiche, che possono ingan
nare la parte più sprovveduta degli insegnanti: 
« In realtà, con la loro richiesta di un acconto 
sul contratto, gli autonomi hanno svenduto in
sieme i contenuti economici e quelli normativi 
delle rivendicazioni. L'obiettivo dei sindacati au
tonomi non e quello di riempire uno spazio 
che le sinistre avrebbero lasciato scoi>erto ma 
quello di coagulare nelle scuole un'opposizione 
gretta e insensibile al problema della riforma ». 

Q Una scuola in crisi è il segnale 
tli una società malata 

La dimensione che ha raggiunto il fenomeno 
della disoccupazione intellettuale — diplomati 
della scuola media superiore e laureati dell'U
niversità — costituisce la prova pili evidente 
della crisi che si è aperta nel rapporto fra svi
luppi della scuola e progresso economico e 
sociale del Paese. 

Chiarante fa notare che le forze conserva
trici danno di questo fenomeno una spiegazione 
assai semplicistica: lo squilibrio sarebbe do
vuto al fatto che in Italia sono in troppi a 

studiare. Da più parti si è arrivati a chiedere 
il ritorno al « numero chiuso ». « La venta e 
che in Italia il livello di occupazione rispetto 
alla popolazione e il più basso fra 1 Paesi in
dustrializzati e che. in particolare, è dramma 
ticamenie bassa la percentuale di forza lavoro 
qualificata che trova occupazione nelle attivila 
produttive. Nel 1!»74 su un totale di circa 70(1 
mila laureati occupati solo ti mila erano impie
gati in agricoltura e solo 77 mila nell'industria. 
Negli ultimi ihif anni le cose non sono cani 
biate ». 

La mancanza di Involo, la stuoia come lab 
brica di disoccupati o di sottoccupati sono con 
i-etti che tornano spesso nelle domande degli 
studenti del liceo Luzzana. Presezzi, Cavalieri. 
Carminati vogliono sapere che cosa propone 
il PCI per risolvere questi problemi che sono 
alle radici del distorto sviluppo sociale del no
stro Paese. Una didattica con contenuti che 
siano collegati alla realtà sociale, un impegno 
dei docenti a tempo pieno, una formazione pio 
fessionale che tenga conto del mercato del 
lavoro: ecco i punti su cui si chiedono al Par
tito comunista concrete indicazioni. 

Per affrontare in modo nuovo la riforma del
la scuola media superiore, bisogna porre in 
discussione i problemi fondamentali della no
stra società e che riguardano le prospettive di 
vita di grandi masse e di milioni di giovani 
in particolare: « Il problema della disoccupa
zione giovanile, dice Chiarante. va risolto al
l'origine. con una progi animazione economica 
cne utilizzi pienamente le risorse umane, pro
fessionali e intellettuali dei giovani. E' inutile 
isolale problemi che dipendono dall'assetto gè 
nerale della società ». 

In concreto, il programma del PCI propone 
un nuovo asse culturale che contrasti l'attuale 
impostazione <c declamatoria » <«i frammenti di 
cultura», di cui parlava Gramscii a favole di 
una formazione storico critica e di una cono
scenza scientifico-tecnologica necessaria se vo
gliamo riorganizzare la nostra società. Il tempo 
pieno dei docenti è già una reali;» ben viva in 
regioni come l'Emilia e il 
stanno sperimentando nuovi 
e società. Quanto ai centri 
fessionale — dice Chiarante 
della DC. sono diventati scuole di serie B. ri
servate a chi non può frequentare le scuole re
golari. Gestiti spesso come centri di potere 
clientelare, al di fuori di qualsiasi legame con 
la realtà, devono invece collocarsi nel quadro 
di una radicale riforma della scuola media e 
funzionare come tramiti naturali e democratici 
tra scuola e mercato del lavoro. Saranno gli 
Enti locali i responsabili finali della formazione 
professionale. 

• I giovani vogliono una diversa 
qualità della vita 

Oltre all'assenza di prospettive di lavoro, so
no il perpetuarsi di ingiuste discriminazioni 
di sesso, la solitudine della vita nelle grandi 
città, la difficoltà di amarsi, di costruire amici
zie. di comunicare, a rendere intollerabile la 
« condizione giovanile ». Numerose domande de
gli studenti di Bergamo i Raineri. Zanga. Cre-
maschi» riflettono questo tipo di preoccupazio
ni. esprimono l'ansia per nuovi e pili umani 
modelli di vita. « E' tutto il sistema dei valori 
dell'Occidente capitalistico che viene sottoposto 
a una profonda revisione critica ». dice Raffael
la « Dal 1968 a oggi, abbiamo visto letteralmen
te crollare tutta una cultura basata sul con
sumismo. sullo spreco, sulla concorrenza, sulla 
ipocrisia e mercificazione del sesso. Sono stati 

Piemonte dove si 
rapporti fra scuola 
di formazione prò-
— essi, nelle mani 

i giovani a dare la prima spallata. Questo vale 
per tutti ì Paesi sviluppati industrialmente ma 
è particolarmente visibile in Italia dove le lotte 
degli studenti hanno potuto saldarsi con quelle 
di un movimento operaio straordinariamente 
organizzato e creativo ». 

Il problema di una diversa qualità della vita. 
dell'uomo nuovo in una società nuova, esige 
una grande capacita di approfondimento da par
te del Partito comunista, aggiunge Petruccioli. 
« Noi comunisti ci rendiamo conto che non è 
sufficiente dire diamo lavoro ai giovani, o dia
mo lavoro alle donne, perché cosi risolvono i 
loro problemi. Su questi argomenti come su 
quello dei rapporti Ira ì sessi, siamo convinti 
che occorre confrontarci con correnti di pen
siero e comportamenti collettivi che non pos
sono facilmente essere ricondotti entro schemi 
precostituit:. Dobbiamo saper inventare solu
zioni nuove». In questo senso, conclude Petruc
cioli. lo strumento culturale é essenziale per 
incidere sulla società, ma una cultura nuova 
non può nascere in Italia se non si riesce a 
far funzionare democraticamente l'istituzione 
scolastica, a farne un canale vivo tra il patri
monio culturale del Paese e le masse. 

• I/estremismo di una minoranza 
è una risposta adeguata alla crisi? 

A Ghirardi che vuol sapere quali sono 1 « pro
positi » del PCI nei confronti dei gruppi extra
parlamentari, in caso di realizzazione del gover
no d'intesa democratica, Edmondo RafTaelli ri
sponde che. pur distinguendo tra estremismo 
provocatorio «Autonomia operaia. Brigate rosse 
e NAP» e estremismo politico (Democrazia pro
letaria». non é accettabile il concetto di «nuo
va area rivoluzionaria » che, per certi gruppi, 
comprenderebbe solo studenti disoccupati, frange 
di emarginati e minoranze oppresse; i soggetti 
storici fondamentali rimangono gli operai e i 
contadini, anche se mutamenti della società 
impongono di tener presenti anche le aspet
tative di altri strati sociali. Nella condanna del
l'estremismo — prosegue — sembrano difficil
mente conciliabili le tesi di coloro che defini
scono area rivoluzionaria quella coperta esclusi
vamente da sottoproletari ed emarginati e quel
le di quanti prendono in considerazione anche 
le forze «storiche» dei partiti e dei sindacati. 
« Dopo l'esperienza cilena — aggiunge Petruccioli 
— anche alcuni gruppi erano stati capaci di au
tocritica, oggi sembrano tornati all'intransigenza 
e al settarismo e in caso di un governo che 
comprendesse la sinistra anche comunista, le 
loro spinte corporative disarticolate potrebbe
ro, come in Cile, provocare gravi difficoltà ». 

Che senso hanno, del resto, iniziative isolate 
e demagogiche come quelle dei mercatini rossi 
e delle occupazioni di case, tanto care ai grup
pi? « Vi immaginate se fosse il PCI a portare 
avanti queste iniziative, con tutto il peso delle 
sue organizzazioni? Al contrario il Partito co
munista non crede che la classe operaia di 
fronte ai grandi problemi nazionali (inflazione, 
carovita, ecc.» debba stare a guardare ("arran
giatevi da soli, occupate case, espropriate..."!. 
I.a classe operaia per diventare classe dirigen
te deve avere la forza di farsi carico della so
luzione dei problemi generali, salvando — ed è 
l'ipotesi da cui nasce la proposta di un governo 
che tenga conto di tutte le forze popolari pre
senti nella realtà e nella storia del Paese — 
l'intera nazione ». 

Se sì ripercorre l'anda
mento della congiuntura eco
nomica e delle scadenze 
elettorali di questi ultimi 
trent'anni ci si imbatte in 
una strana costante: la pros
simità dt He elezioni coinci
de sempre con un allenta
mento da parte dei gover
ni democristiani dei cordo
ni della borsa del denaro 
pubblico e con momenti di 
rilancio, più o meno illu
sorio, più o meno fondato 
sulle effettive condizioni di 
salute del 'essuto produtti
vo, dell'attività economica. 
11 perchè e intuibile. 

E' successo anche questa 
volta e nel rilancio econo
mico elettorale si sono par
ticolarmente distinti ì mini
stri democristiani Colombo 
e Donat Cattin. Al primo. 
che ha avuto una cura tut
ta particolare (particolare 
nel senso etimologico del 
termine, nel senso cioè di 
essere affidato all'arbitrio di 
una parte sola» nel gestire 
i rubinetti che alimentano 
una spesa pubblica che ha 
ormai raggiunto livelli paz. 
zeschi. ha fatto eco l'inizia
tiva del secondo, con il «col
po di mano» delle centrali 
nucleari, con le molte cen
tinaia di miliardi di ritmali-
ziamento della 147u (incen
tivi allo sviluppo industria
le» e con la demagogia uni
ta alla permissiva compli
cità con i lucri degli assi 
curatori, infine con l'arbi
trario dosaggio nei tempi e 
nella quantità, degli aunien 
ti di prezzo concessi, dai 
farmaceutici ai cementieri. 

Nella gara tia questi cam
pioni dell'affossamento del
l'economia italiana e dilli 
(ile giudicale chi dei due 
abbia maggiori meriti. Cer
tamente l'essere riusciti aci 
accumulare solo nel 1H75 ol
tre 20.000 miliardi di deficit 
del fabbisogno di cassa del 
Tesoro, come ha fatto Co
lombo. senza però spendere 
neppure una lira per i prov
vedimenti di rilancio della 
economia approvati all'ini
zio dell'autunno dal Parla
mento, e senza che il Par
lamento e i cittadini possa-

Il tradizionale «rilancio» 
economico elettorale 
di ogni vigilia del voto 
questa volta ha i nomi 
di Colombo e Donat Cattin 

no decidere o per lo meno 
sapere come sono stati ef-
tettivainente spesi o come 
verranno spesi nei prossimi 
mesi tutti quei soldi, è un 
primato difficile da battere. 
Ma il ministro Donat Cattili. 
bisogna ammetterlo, ce la 
inette tutta. 

L'avevamo gin visto all'o
pera sulla vicenda Innocen
ti. quando, lasciata marcire 
per mesi la situazione a sue 
se dell'unità produttiva di 
Lambiate e dei lavoiatori. 
aveva giostiato sino all'ulti
mo tra la pressione dei di
versi intercisi che puntava 
no a rimettere in discussio
ne le soluzioni laticosamen-
te raggiunte Poi e venuta 
la decisione-lampo sulle 8 
centrali nucleari da K mi
liardi e, infine, l'astuta me
scolanza, sempre all'ultimo 
momento, tra le somme ne
cessarie al finanziamento 
per la GEPI che dovevano 
rendere possibili gli inter
venti per l'avvio della ricon
versione dell'Innocenti e del
le altre fabbriche da salvare 
e somme della stessa enti
tà destinate invece ad inter
venti inseriti in una pura 
logica « clientelare elettora
le ». come li definisce persi
no il quotidiano confindu
striale // Sole - i'4 Ore. 

Da ultimo c'è l'asservi
mento a logiche analoghe a 
queste del Comitato intermi
nisteriale prezzi. Il CIP esi
ste dal 1H44 e teoricamente 
i suoi poteri sono assai am
pi: potrebbe determinare il 
prezzo di qualsiasi prodotto 
ed accedere alle documenta
zioni delle aziende produt
trici del settore per valuta
re e verificate l'etlettiva 
composizione dei costi. In 
realtà il CIP ha anuuiiust'a-
to (dal 'T.'l col potete ili 
« autorizzare •> gli aumenti» 
solo i prezzi delle fonti di 
energia (petrolio, energia e-
lettrica. ere » (il alcuni prò 
dotti tra cui cemento, calce. 
tubi di acciaio, lertilizzanti. 
medicinali, di alcuni servizi 
pubblici Uiaspoiti. telefoni. 
vccJ dei generi alimentari 
essenziali "pane, pasta, olio. 
latte» e, infine, dei quoti
diani. 

Non vi è dubbio che pos
sono crearsi condizioni che 
rendono necessario l'aumen
to dei prezzi di alcune di 
queste voci. Ma chi decide 
che queste condizioni ci sia
no effettivamente, di che en 
tilà debbano essere gli au 
menti e quando essi debba 
no essere concessi.' A quan
to ci risulta il CIP avrà si 
è no una decina di finizio-

ft.i-.'i addetti a verificare ì 
conti presentati dai poten
tati che agiscono nei setto
ri amministrati e non si è 
mai costituita una struttu
ra capace di procedere dav
vero e seriamente ad una 
analisi dei costi. La decisio
ne è quindi nelle mani del 
ministro ed e affidata alla 
sua contrattazione con i 
centri di piessione interes
sali. Con quali conseguen
ze, basta vedere. 

Ma questa volta, rispetto 
a tutta l'esperienza dei tren
t'anni tiascorsi di politica 
economica pre-elettorale del
la DC, c'è una differenza 
di fondo. In tutte le occa
sioni precedenti il gonfia
mento e il dirottamento del
la spesa pubblica nei canali 
clientelali eia certo un dan
no all'economia del Paese. 
ma non entrava in contrad
dizione antagonistica con la 
continuità del sue» sviluppo 
Nelle condizioni della crisi 
di oggi invece il danno e di 
dimensioni incommensurabi
li con il vantaggio elettora
le che può derivarne alla 
DC E quando uno rischia 
di far crollare la casa per 
regalare un mattone, la co
sa finisce certamente per 
preoccupare anche colui al 
quale il regalo è destinato. 

IL FIGLIO DELLA COLPA 
<9 s> Q> 

Il generale Miceli, ex capo del SID per volontà democristiana, oggi candidato del >1SI 

LA RAI-TV E LE ELEZIONI 

Liguori 
«lancia» Selva 

Uno parla- parla, parla 
interrompendo di tanto iti 
tanto la cascata di bana
lità con qualche disco: o-
gni momento dà l'ora esat
ta: forse perché fra i suoi 
ascoltatori ci sono i pen 
dolari che non devono far 
tardi? Beh. si presume che 
siano dotati di un orolo
gio e che. se pur un poco 
insonnoliti, siano in grado 
di guardarlo, magari con 
un occhio solo. Questo 
gran parlatore, che vuole 
mostrarsi suadente, morbi
do. rassicurante, questo fi
ne dicitore, questo auten 
lieo cantico dell'ovvio e 
Luca Liguori. 

A suo tempo fu. OHI 
Paolo Cavallina, responsa
bile <us*» questo termine 
ne: senso di colpevole» 
delia famigerata trasmis
sione « Chiamate Roma 
3131 » alla quale fecero 
partecipare, fra gli altri. 
il dottor Erwin Kruger. un 
medico della Repubblica 
Federale Tedesca, un cial
trone che ha lungamente 
speculato sul dramma d: 
migliaia di famiglie, so 
prattutto italiane, promet
tendo miracolose guarigio
ni di bambini spastici, cie
chi e sordi. Non solo: ma 
durante un'infuocata as 
semblea di genitori di 
bambini handicappati e di 
medici a Milano difese Io 
operato suo e di Cavalli
na. dicendo, fra l'altro: 
« Ho conosciuto il dottor 
Knieer e l'ho conosciuto 
come persona umana, co 
me tante altre persone che 
lottano, talvolta con mol
ti sacrifici e fatica, m 
mezzo a mille difficoltà. 
proprio per la difesa del

la scienza, affinchè tutti 
possano avere dei risulta
ti positivi ». 

Con questi precedenti è 
diventato uno de: pilastri 
di GR 2. il mattatore di tut
te le trasmissioni del se
condo programma radio 
fonico dalle sei alle no
ve del mattino. 

L'altro e Gustavo Sel
va. suo direttore, il «fan-
faniere» mattutino. Da 
qualche giorno i due si 
comportano come Rivera 
e Riva de: bei tempi: l i 
K'.inn « lancia » Selva che 
tira :r. rete. Quasi tutte 
le mattine, nell'edizione 
delle set:e e mezjo. Gu 
stavo Selva si aggancia a 
una notizia « recitata » da 
Liguori e ci spara addos 
so. fra una sorsata e "al
tra d: caffè o di cappuc
cino. il s-.:o editoriale nel 
quale, come s: addice ad 
un giornalista veramente 
obiettivi», die lavorìi a spe 
se dei contribuenti, si par 
la male del PCI e bene 
della DC. 

Uno degli ultimi « lanci » 
di I.iguon per Selva c'è 
sta 'o venerdì scorso. Il 
primo ha riferito su alcu
ni episodi di violenza e 
di intolleranza politica. Su
bito dopo il secondo ha 
Ietto la sua nota. Per di
re cosa? Per dire che ciò 
che preoccupa non sono 
soltanto le rivoltellate, i 
pestaggi, le contestazioni 
dei comizi • bensì le di
stanze crescenti fra gli ap
pelli al dibattito civile e 
la realtà che ci sta sotto 
gli occhi ». E con un'ope
razione perfidamente ca
lunniosi ha proseguito: 
« Il Partito comunista, 

sceso in campo con i 
toni morbidi del compro
messo storico e del go
verno di emergenza, pare 
ora averli abbandonati. O-
gni giorno attacca la DC 
come l'avversario da bat
tere e da ridimensionare». 
In questo modo ha « le 
gato « arbitrariarnen'e due 
posizioni non solo diverse 
ma nettamente contrastan
ti: che legame c e fra la 
violenza politica «che il 
PCI ha sempre e duramen
te condannato come Selva 
sa benissimo » e la serrala 
polemica dei comunisti con 
la IX" condotta in modo 
corretto e cì\:Ii>sin:o' Nes
suno. ma la speranza e 
che qualche ascoltatore. 
magari con il cervelli» an
cora un p»>" annebbiato dal 
sonno, lo stabilisca seguen
do il ragionamento impli
cito nell> editoriale » se 
anche il PCI fa cosi :1 
ca'tivo con la DC cosa 
po'e: e aspettarvi di buono ' 

Orfani di Bemabei e fi
ali della lottizzazione. Sel
va e quelli come lui si ri
fugiano dietro la « liber 
ta r. Sia chiaro che nes 
suno vuole impedirgli di 
parlare »e lui lo sa molto 
bene»: ciò che si vuole è 
che si rispettino certe re
sole stabilite non da no: 
ma dalla Corte cos'ituzto-
nale sull'obiettività dell'in
formazione radiofonica e 
televisiva, le sole che giù 
stificano il monopolio. I-
noltre. quando si attacca 
ci si deve aspettare la ri
sposta. senza mettersi a 
fare il « martire dei co
munisti n. Chi va per que
sti mari questi pesci pi
glia. come si dice. 

Vqsservatorio 
di elenio 

L'AUDACE COLPO 

Cosa tenta Fanfani 
chiedendo più voti? 
L'audace colpo 
dei soliti noti. 

VE LO IMMAGINATE? 

« La DC si rinnova 
quella vecchia è finita ». 
Già: è come travestire 
Fanfani da Lolita. 

PROVERBIO PER CERTI 
CANDIDATI DELLA DC 

Uomo avvisato 
(di reato) 
è mezzo deputato. 

SOLITE FACCE NELLA DC 

Cosa fanno di mestiere? 
Coltivano il potere. 

FANFANI LO « STOPPER » 

Voleva diventare 
uno « stopper » famoso 
ma non ebbe successo 
nel bloccare il progresso. 

FANFANI IL PUGILE 

Finì a terra kappaò 
sotto una scarica di no, 
poi il 15 giugno 
un terribile pugno 
lo stese sul quadrato 
cosi suonato 
che uscito dal torpore 
vuol fare il dittatore. 

È ACCADUTO 

L'aria lugubre e i tipi ilari 
Quella parte d'Italia che 

non è rinchiusa entro la cer
chia del comune di Milano. 
vive — inconsapevolmente — 
un dramma: non ha la mini
ma idea di chi sia l'avvocato 
Massimo De Carolis. Xon è 
che questa condizione di in
teriorità incida sullo sviluppo 
dt tanti cittadini italiani io 
rinesi, genovesi, romani, fio 
rentini. modenesi, veneziani 
palermitani, baresi, eccetera. 
sopravvivono a questa loro 
iattura senza dare segni di 
disperazione, senza neppure 
accenni di nervosismo o dt 
insofferenza Sor: hanno mai 
sentito nominare Massimo De 
Carolis e godono egualmente 
buona salute 

Invece il gioiane avvinato 
De Carolis e un personaggio 

importante' ev capogruppo 
de a! Comune di Milano, tn 
stancabile marciatore silenzio 
so. adesso e anche uno dei 
captlista democristiani alla 
Camera. A lui li Giornale (/; 
Indro Montanelli ha dedicato 
un titolo a quattro colonne 
- Il programma di De Caro 
!is » e tutti capiscono che il 
tatto e fondamentale la DC 
non ha un programma, ma 
De Carolis si In realtà sotlo 
quel titolo il programma non 
c'eia c'era solo 1 annuncio 
che l'indomani l avio: ato Io 
avrebbe esimsto 

Sono state, per i milanesi 
ventiquattrore di anaoscia 
qual era il programma dt De 
Carolis'' L'indomani e stato il 
Corriere della Sera a rende 
re corto — con un titolo a 

tre colonne del discorso 
de! giovane leader democn 
.stiano I.a prima frase. rifx>'-
tata tra argolette. quindi te 
stuoie, dice <r L'omini dalla 
lugubre aria sovietica siedono 
dodici ore ni giorno neqh ut 
ici del Comune » Her.e ì 
compaoni dell' Ammtmstrazto 
ne democratica milanese a 
iranno un'aria che può nn\ 
macere a De Carolis, ma per 
sua stessa ammissione stannn 
in ufficio dodici ore e non 
chiedono neppure lo stremr 
imario 

Certo ir'r un esponente de 
moiristir.no l'idea delle doni 
ci ore di Ini oro deve essere 
'igchiaccifftc vede'*' noie si 
in r; 't'.w* dando :.' f>to a! 
PCn Duelli s: mettono a la 

La spia che venne dal freddo 
Il 24 maggio il generale Mi

celi. ex capo del SID. ha te 
nulo il suo primo comizio 
per il MSI II candidato mis
sino ha dichiarato che non e 
sistono le trame nere «la te 
ra trama — ha detto — e 
quella del più potente seri i 
zio segreto del mondo, il 
KGB, al quale non piaceva il 
SID che aveva raggiunto li 
velli altissimi di efficienza e 
non piaceva Miceli ehe ne era 
a capo»- per combattere Mi 
celi, quindi, e arrivata m I 
talia « la spia che renne da! 
freddo » — secondo il roman 
zo di John Le Carré — ed 
ha sfasciato il SID * che ave 
va raggiunto livelli alttssimi 
di efficienza ». 

Che Miceli dica fesserie non 
è importante: appunto per 
questo è candidato del MSI. 

Qi.elUt che importa e consta
tare l affluenza nelle file del 
neofascismo d' alti ufficiali 
allevati, nutriti, esaltati da' 
ministri democristiani e so 
'•vi.democratici della Di'csa 
Ai ei a cominciato /)» Loren 
zo. capo del SIFAR. triplicato 
m gravi macchinazioni, appoo 
osato, esaltate), promosse» dal 
novcrno democristiano dove 
va proteggere l'Italia dalle 
sovversione fascista ed era w 
fascista 

Poi l'ammiraglio Binr.delli 
comadannte delle forze rara 
li italiane nella S'ATO. *amo 
^o per la qrossolantta del suo 
intervento nelle elezioni a 
Malta e per la brusca nspo 
sta che a queste manovre die 
de Dom Mmtoff. Anche Binn 
delli ha compiuto tutta la sua 
carriera sotto l'ala dei mini

stri DC PSDI per civ.V.io-lare 
il MSI 

Infine, adesso, abbiamo Mi 
celi e le sue farneticazioni 
sulle s}>ie che vendono dalia 
t'n onc Sovietica perche ce 
I hanno con lui che e intrlli 
aente e m oirnhi Miceli e 
stato 1ultimo capft del SIt> 
nei momenti più oscuri delle 
strategia della tensione: quan 
'in ha lasciato il posto, il ;;r» 
sidente Moro gli ha innati 
'•na lettera di ringraziarne':*. > 
r*r l'opera svolta 

Mentre questi tre uomir-
compivano la carriera che do 
leva portarli ai più alti gradi 
militari e infine nelle schiere 
dei MSI. t ministri della Di'c 
sa erano quasi ininterrotta
mente Andreotti e Tanassi. ai 
quali risale quindi la respon 
sahiltta di avere posto in ma 
no ad uomini sostanzialmen-

i unire dodici ore al giorno 
e magari .so/io capaci di chie
dere che anche gli altri Ia
liti ino Dalle dodici ore al 
marno — e anche senza set-
limami torta —• ai lavori tar
diti il fifis.su e breve. Volete 
•lettere la pacchia di Xapoli. 
prima che ai masse il cumu-
:ista Ya'enzi. o la pacchia — 
e-.'-ora adesso — rìi Palermo* 
Pensate che roìta se al gover
no o al Comune di Roma ar
mano uomini con « aria lit-
cubre » che lavorano sul se
no' Si rimpiangeranno per 
s--mprr le fa<-(e nioiose e II 
In ore mdc'cs.'.o. fruttuoso di 
risultati esaltanti, di tipi ila
ri come M'HO. Rumor. Colom-
*•-'» o di amministratori soler
ti e si iuffilosi come Petrucci. 

te fascisti le leve più delira
te delle forze armate italiane. 

De Isirenzo prima. Birtndel-
i: poi. Miceli adesso sono fi
niti a lanco di Ammirante e 
di Rauti. di Saccucci e di 
O r c o Franco ma. prima di 
approdare a questa sponda. 
sono stati messi in condizio
ne di pfder determinare fatti 
iratissimi Responsabili di 
'inetto sono stati i ministri 
•lemocristiani e socialdemo
cratici t ' i r si sono alternati 
'd dicastero della Difesa: o 
snpeiano quello che facevano 
•"l allora sono complici o non 
lo sapevano ed allora sono 
degli incapaci. Colpevoli in 
tutti e due i rasi ed in tutti 
e due i casi condotti a met
tere m pericolo la sicurcsm 
del Paese dal cieco anticomu
nismo. 

http://moiristir.no
http://fifis.su
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L'opera di Dessau al Maggio fiorentino 

pAG. 9 / spet tacol i - a r t e 

Einstein di fronte alla 
disumanità dei potenti 
Rievocata in ventidue episodi l'opposizione dello scienziato alla bar
barie nazista e alla forza distruttiva dell'imperialismo — Lo spet
tacolo presentato dalla Deutsche Staatsoper con la mirabile regìa 
di Rut Berghaus e sotto l'intensa direzione di Otmar Suitner 

Dal nostro inviato 
FIRENZE. 31 

Dal Convegno italo sovieti
co sulla musicti. conclusosi 
n Pesaro con buone prospetti
ve d'intese e di lavoro per il 
futuro — delle quali diremo 
a! più presto — siamo pas
sati a Firenze, dove il mag
gio musicale presentava (Tea
tro della Pergola), in prima 
esecuzione per l'Italia, l'ulti
ma opera di Paul Dessau: 
Einstein. 

Con questo lavoro compo
sto nel 1<J74 e con 11 quale 
il ni iLsici.it a solennizzò il 
suo ottantesimo compleanno, 
Dessau. rievocando la vicen
da di Albert Einstein, dà an
cora un contributo all'ammo
nimento brechtiano, che coin
volge l'uomo, la sua dignità. 
la sua libertà, la sua coscien
za nei rapporti con la realtà 
e con il potere incombente. 

Il libretto dell'opera, do
vuto al giovane scrittore te
desco, Karl Mickel. che va 
approfondendo anche lui la 
lezione di Brecht, presenta — 
attraverso una fitta succes
sione di scene (sono ben ven-
tidue. ivi compresi i cosiddet
ti «intermezzi») — la vita di 
Einstein nei terribili dodici 
ann i che scolvolsero l'Euro
pa e il mondo, dall'avvento 
del nazismo (19331 alla bom
ba atomica (1M5). 

Questi due momenti sono 
anche quelli che coinvolsero 
la coscienza di Einstein. 
Membro dell ' Accademia di 
Pru.isia dal 1913. Premio No 
bel nel 1921. Einstein abban
dono la Germania nel 1933 
quando la barbane nazista 
dilago nelle piazze a r r o g a t e 
dal sangue e dal rogo dei li
bri e disse di no all'America 
nel 1945. dimettendosi dallo 
insegnamento universitario. 
Tragica e grottesca insieme 
è. ad apertura d'opera, la sce
na di una folla eccitata che 
porta il suo contributo allo 
eccidio dei libri e. simbolica
mente. dei rispettivi autori. 

Le ventidue scene hanno 
sottili corrispondenze, per 
cui la prima si ricollega con 
l'ultima, nella quale sarà Ein
stein a bruciare !e sue nuove 
<•( formule ». per evitare che 
possano essere adoperate con
t ro l 'umanità. Parimenti, ad ' 
Einstein. « umanista borghe
se » che dice di no al rìazi- ' 
smo e nlì 'imper.ahsmo ame- ! 
ricano. v.ene contrapposto il ' 
fisico che. invece, dice di si I 
«gli uni e agli altri; :a fo'.Ia 
{c'è di questi tempi un gusto 
per g'.i anni Trenta, rievoca
ti anche a sproposito, ma 
ecco!: qui rigorosamente rap
presenta ti) delia prima sce
na non sarà troppo dissim.'.e 
da quella che protesterà con- j 
tro l'atomica, mentre in una j 
sorta di agah 'aceiame panto 
mima, tutt i prendono o n- I 
prendono le loro fornica- I 
z:on;. 

Nazismo e :mperia'._-mo • 
hanno punti :n comune: Hi- ! 

t'.er e i suoi sono macchia ,' 
t: d: sangue fino a", colio e . 
sopra t tu t to le man: e le arac- j 
c o sono vermigi.e: gì: a'.tn ' 
hanno verme.ate d: rosso le 
scarpe, ma :I rosso tende a 
espandersi sulle «ambe. 

E* un mondo tetro quello 
che l'opera svela aeli occhi 
del pubblico, nel quale una 
« p.etas » avvolze soltanto i 
negri <i tre vestiti da pol:2.ot-

I ti. la cameriera di Einstein: 
questa e quelli abbandonati 
a una rimembranza tessuta di 
canto, punteggiata appena da 
una chi tarra) . 

Nel fare di tutta questa ete
rogenea materia uno spetta
colo unitario, grandioso e 
semplice, e straordinaria e ge
niale la regìa di Rui Ber
ghaus, moglie di Paul Dessau. 
Con ì costumi e le scene (un 
miracolo di perfezione e d'in
venzione) di Andreas Re.n-
hardt. la regia ha conferito ai 
ventidue episodi un esempla
re ritmo spettacolare, gene
ralmente escluso dalla nostra 
tradizione. E soprattut to 
splendidamente la resna ha 
saldato le componenti realisti-

Telefilm sulla 
Risiera di 

San Sabba 
premiato 

in Jugoslavia 
BELGRADO. 31 

(s. g.) - Il documentario 
La Risiera accusa ha vinto il 
primo premio nella sezione 
informativa e di documenta
zione al festival della televi
sione jugoslava conclusosi a 
Portorose La pellicola è sta
ta girata da Jure Pengov 
della TV di Lubiana durante 
il processo di Trieste contro 
gli aguzzini nazisti della Ri
siera di San Sabba. 

In questa sezione sono sta
ti assegnati complessivamen
te otto premi. Altri ricono
scimenti sono andati ad ope. 
re prescelte nelle altre due 
categorie: cinque per quella 
speciale e nove per quella 
cultural-artistica. 

Complessivamente alla ma
nifestazione di Portorose 
hanno partecipato ot tanta
cinque trasmissioni di diversi 
programmi presentate dagli 
otto centri televisivi del Pae
se. La sezione informativa e 
di documentazione, in cui ha 
vinto La Risiera accusa, è 
s tata presa in considerazio
ne quest 'anno per la prima 
volta ed ha registrato un no
tevole successo. 

A un violinista 

sovietico il 
Gran premio 
di Bruxelles 

BRUXELLES. 31 
Il ventmovenne art ista so

vietico Mikhail Bezverkni è 
il vinc.tore della edizione *7ó 
del Gran premio internazio
nale per violino Resina Eli
sabet ta : egli ha preceduto 
la connazionale Irma Medve 
deva ed il sudcoreano Dong 
Suk Kang. 

La Biennale rilancia 
l'Orchestra « Webern 

VENEZIA. 31 
La Biennale di Venezia. 

dopo il successo avuto dalla 
iniziativa nell'estate 1975. or. 
gan.7za per il <econdo anno 
un'orchestra da camera m 
ternazionale — intitolata ad 
Anton von Webern — di cir 
ca venticinque elementi per 
lo stucl o e '."interpretazione 
delia musica contemporanea. 
sotto la direzione m u ì i r a e 
di Marcrl 'o Panni II oro 
gramma prevede un pvint 'o 
di prepara 7.one a Venezia e 
una sene di concert' nibr.ii 
ci a Venezia e in nuTie:o.-e 
al t re cit ta italiane. Il reper

torio àeWcnsernble sarà dedi
cato ai classici della musica 
contemporanea e ad alcuni 
z.ovani compositori di ogni 
paese, invitati a partecipare 
di persona dalla Biennale »!. 
l'attività del gruppo 

Tutt i coloro che siano in-
teiessati a far parte dell'ini
ziativa devono mandare il 
materiale informativo ititoli 
di ìt ud;o. attività concertisti
ca. programmi) alla Bienna
le di Venezia — sezione mu
sica — San Marco. Ca' Giu
si iman Il termine di presen
ta/ .one delle domande è sta
to prorogato al 12 giugno. 

che. favolistiche e fantasti
che dell'opera. 

La componente fantastica 
è costituita dalle apparizioni 
di Giordano Bruno. Galileo 
Galilei e Leonardo da Vinci. 
ai quali Einstein spesso si ri
volge per essere confortato 
nelle sue dec.sioni. Sono tre 
angeli custodi, ma alla fine, 
anche un po' ironici, si al
lontanano da Einstein brin
dando alla sua felicità. I tre 
siedono intorno a boccali di 
birra e, nel loro empireo, or
ma: tut to è birra. 

Il fa voi .st.co v.ene dalle fre
quenti sortite un teatro, a ca 
vaìcioni ìtilla balaustra di un 
palco: sulla scena, in due '< m 
terme/ii >> e alla fine dell'ope-
n u di Hans Wur.it Chi è co
stui? 

La presenza di questo Hans 
Wur.ìt, ritenuto a torto da 
alcuni una maschera immagi
naria. riporta a un preciso 
personaggio de! teatro popo
lare tedesco, del quale, ai suoi 
tempi, ebbe ad occuparsi per
sino Martin Lutero. Fu poi 
una maschera che rallegrava 
con le sue imprese comiche. 
ma furbe, lo svolgimento di 
drammi cupi e dolenti. I più 
grandi attori, in passato, vol
lero dar vita ad Hans Wurst. 
con farse dette Hanswurstta-
den, così come nell'Ottocento 
le serate con musiche di Schu-
bert si dissero Schubertiaden. 

Hans Wurst che eppare nel
l'opera riporta l'Einstein ad 
una particolare tradizione cui 
Dessau si rivolge, non mai di
mentico d: Brecht. L'opera si 
svolge, infatti, come succes
sione di episodi già inseriti 
m una tradizione popolare. 
proprio grazie ad Hans Wurst 
nel quì le si addensa la sag
gezza del popolo. Si salva u-
na volta dalle fauci del cocco
drillo al quale dev'essere da
to in pasto, raccontando una 
barzelletta (il bestione ride, e 
Wurst scappa) ; condannato 
una seconda volta, ri tenta con 
un'altra barzelletta («Come 
fanno i porcospini a ripro
dursi? ». chiede il maestro 
«cautamente , molto cauta
mente». risponde l'allievo», 
ma il coccodrillo, pur riden
do. non rinuncia alla preda. 
Ricomparendo alla fine. Hans 
Wurst cap.sce che solo cam
minando sul filo di rasoio 
— e cioè andando dritti, con
sapevolmente. pur tra i pen
coli — s: può evitare il cocco
drillo che aspetta la caduta. 
:1 cedimento. 

La musica di Dessau. a-
spra. inquieta e inquietante. 
nervosa, asciutta, spesso dura. 
ma freddamente calata nel
le situazioni che punteggia. 
non concede mai tregua. Av
valendosi raramente di fram
menti registrati, ottiene tut to 
da un'orchestra ridotta: s a 
nonta l.evissime e squarci di 
accesa violenza fonica. Il tut
to e intensamente ìnterpre-
t a ' o da O'mar Su.tner. diret
tore d'orchestra. 

Un acre r .seni .mento spri
gionano brani organistici di 
Bach deformati dall'orche
s t ra e le citazioni di un gar
bo melodico d 'al tn tempi, 
oliando aff'ora nei personae-
•r. la ' e n t ì ' n n e ad estraniar
si dal 'a realtà. 

L'alio?:.mento — anche il 
coro e l'orchestra — e della 
Deu'schc St iatsoper della Re-
pubbl ca democratica tedesca. 
ed è d: per se stesso la testi
monianza d'una ricca e vitale 
tradizione teatrale. I cantan
ti. da Theo Adam (Einstein» 
ad Annel.ese Burme.ster da 
donna nezra» a Henno Gar-
duhn I H I R ? Wurst) — ma so
no tantissimi e u r t i eccellen
ti — hanno meravis ' iato an
che por la chiarissima dizo
ne. E" un'opera nel1-» quale 
Dessau fa n modo che -e pa
role si caoisrano tutte, silla
ba per sil 'aha Occorreva tra
durre ii testo e aeevolare I' 
accostamento a quest'opera 
da rwrte di un pub»'irò più 
vas'o PenMvimo d: trovare 
la fila al botteehino (abbia
mo v«!o delì"F»n«f£in ;« re-
p ' va di domen'ca). e invece 
abbiamo trovato, pressoché 
« c a n d ^ o ^ m e n ' e il teatro se
minio: o Chi DUO. non perda 
lo due rep'ich" rimaste- mar 
tedi fore 21). mercoledì 
fore lòv 

Erasmo Valente 

Pescara 
darà i l via 
all'estate 
del jazz 

L'estate del jazz è ormai 
alle porte: la stagione dei fe
stival si snoderà attraverso 
manifestazioni ormai afferma
te. oltre minori ma non di 
secondano interesse, ed ini
ziative nuove. I «sounds» si 
r incolleranno da Pescara a 
Umbria Ja/z. da Verona a 
Ravenna, dalla Spezia a Ri 
mini, cui vanno aggiunti ì 
festival deWUiutà. che que
st 'anno fanno perno su Cetil 
Taylor, e le altre feste e ini
ziative democratiche Poi. a 
settembre, la chiusura con hi 
rassegna di Ala^sio: a Bolo 
gna, in novembre, spetterà 
infine di concludere l'anna
ta dei festival. 

La prima delle rassegne 
jazzistiche estive e, anche 
quest'anno, quella di Pescara 
che dopo vari travagli, ha 
finalmente definito le prò 
prie giornate 

Cominciamo, dunque, da 
Pescara la nostra mappa del
l'estate del jazz, una pano 
lamica che potrà essere uti 
le per a vele un quadro pre
ciso e per compiere le even
tuali scelte, tenuto anche con
to che per molti scegliere un 
festival, da te le dimensioni di 
alcuni di essi, in particolare 
di Umbria Jazz, significherà 
far coincidete una parte del
le ferie con la musica La 
manifestazione abruzzese si I 
svolgerà dal 9 all'I 1 luglio 
Dopo un'inaugurazione, più | 
che altro formale, m Piazza j 
Salotto, alle ore 18 del 9 lu
glio. presente il gruppo locale J 
dei Diapason e. forse, un 
quartet to di tromboni capeg- I 
giato da Marcello Rasa, il fe
stival vero e proprio prende
rà il via. alla sera, allo sta
dio con la partecipazione del 
gruppo italiano del contrab
bassista Giorgio Azzolini. del 
trio del pianista Hank Nojo-
nes (che nella seconda par te 
del suo concerto dovrebbe di
ventare quintetto, con la ag
giunta del sax tenore Eddie 
Daniels e del trombone Ed
die Bert) e dei Jazz Messen
g e r di Alt Blakey II 10 lu
glio, ancora allo Stadio, suo
neranno Maurizio Giammar-
co. sax tenore, con Vittori
ni. Paoli e Gatto, un al tro 

j tenor-saxofonista. Eraldo Vo-
' lontè. alla testa di « vecchie 

glorie » italiane e. infine. la 
A r k e s f i di Sun Ra. 

« Rudens » in scena a Siracusa ! J g t j r i m e 

Schiavi, pescatori 
e donne sfruttate 

visti da Plauto 
La regia di Di Martino tende ad individuare, al di là 
del viluppo farsesco, i fili sottili della problematica 
sociale — Lo spettacolo, anche se viziato da alcu
ne incoerenze, è stato accolto con favore dal pubblico 

Dal nostro inviato 
! SIRACUSA. 31 
j Restituito all'uso antico lo 

Anfiteatro romano, anche la 
commedia latina ha latto il 

proprio ingresso, per la pri
ma volta, con il suo massi
mo esponente, nelle manife
stazioni siracusane. Di Plau
to, si dà dunque Rudens. 
la scelta è caduta su un te 
sto di rara esecuzione in epo
ca moderna, e congruo al di-
segncK generale che tendeva, 
que:>R%»mo, alla mescolanza j 
di elementi drammatici e co
mici ne! ciclo di spettacoli | 
classici. 

Ispirata al greco Difilo. la 
trama essenziale di Rudens . 
non .-ì .-costa di molto da ciuci
le di altre opere dolio stesso 
Plauto, una ragazza rapita 
ai suoi finisce nelle mani di 
un lenone; un bravo giova- I 
ne se ne innamoia, vuole ri- I 
scattarla, ma l'indegno ruffia- I 
no. avuta la caparra, parte I 
per mare, insieme con un suo i 
pari, con la verginella e con I 
la schiava di costei, alla voi- ) 
ta della Sicilia, dove spera 
di far buoni guadagni eserci
tando il suo turpe mestiere. 
Una opportuna tempesta pro
voca il naufragio della nave 
lungo le coste d'Africa, la co
mitiva si disperde nei pres
si del luono in cui vive, esi
liato dalla nativa Atene, il 
padre della fanciulla. Di qui 
una serie di peripezie, al ter
mine delle quali la protagoni
sta ritroverà, felicemente, fa
miglia e fidanzato 

Rudent significa la fune: 
ed è quella che lega il bau
le nel quale sono contenuti 
i pochi beni d: Palaistra - ba
gaglio prezioso, quando sarà 
rinvenuto, giacché consentirà 

i a pennello all 'attore napole 
, tano Bruno Cirino, che ce la 
, dipinge con molta efficacia; 
I : suoi monologhi, cosi come 
, quello con l'altro servo Tra-
1 cahone (un saporoso Maria

no Rigillo. dal vago accento 
l siciliano), che gli contende la 
• fatidica cassa, sono la cosa 
• migliore: in tali momenti, e 
! bisogna darne atto anche al 
i regista Giuseppe Di Martino. 
j la volontà di individuare, den-
1 t io il vaneeiato viluppo far-
I sesco, ì fili di una più sot-
I tik> problematica sociale, si 
I esprime in modo limpido, di-
I retto, senza stridori. Sotto un 
j simile profilo, è ben reso il 
I coro dei pescatori (singolare i 
, si orcio, in Plauto), che la-
I mentano la durezza e l'incer

tezza della loro esistenza 

Meno ci convincono quei to 
ni quasi da musiceli da co
lonna sonora è di Bruno Nico
lai. le coreografie di Angelo 
Corti), sui quali la rappre
sentazione si avvia, ma che > 
non vengono poi mantenuti a I 
lungo. E meno ci persuade I 
l'accentuazione giottesco ca- | 
ricaturale che. alle proprie ri- i 
spettive parti, conferiscono | 
Massimo Dapporto (è il ter
zo schiavo della situazione. [ 
ma il primo ad apparire) e , 
Ennio Balbo nelle vesti del ' 
lenone: il quale, oltre tutto. ' 
almeno a prender sul serio I 
una sua battuta, dovrebbe es- I 
sere d: verde età. ciò che lo ' 
renderebbe meno ridicolo e j 
p u sinistro. 

I41 riproposta di Rudens, 
nel suo insieme, soffre insom- | 
ma d'una eerta incoerenza, i 
che si traduce in lentezze e | 
vuoti e qualche impaccio, at i 
tribuibile forse pure alla la
boriosa sistemazione della 
scena (di Roberto I»igana> 

i? 'v. Musica .. 
I •' "•• •-- ,%'•< -

| Màrkevic 
1 all'Auditorio 

Con ' t re esecuzioni '" della 
I Messa da Requiem dì Verdi. 
] sabato ta beneficio delle po-
| polazioni terremotate del 

Friuli), domenica e ieri, la 
Istituzione dei concerti di 
Santa Cecilia ha concluso 
la stagione s.nfonica all'Au-
ditor.o. •• 

Sul podio, Igor Màrkevic, 
che ha diretto un'edizione 
molto curata dell'opeiu ver
diana E' vero d ie , accanto 
a momenti di preziosa, sma
gliante bellezza sonora, se 
ne sono avuti altri poco chia
ri e non perfettamente equi-
1.orati: ma la complessiva 
struttura costruttiva del Re
quiem e i suoi significati 
sono stati posti con bell'evi
denza davanti agli occhi, o 
meglio alle orecchie, del
l'ascoltatore. 

, I quattro cantanti solisti 
(Celestina Casapietra. San
dra Browne, Veriano Lu-
chetti, Peter Lugger) s: so 
no dimostrati, tutti con pan 
mento, all'altezza del com
pito; apprezzabile è stata la 
prestazione del coro istruito 
da Giorg.o Kiischner; e una 
buona prova l'ha tornita an
che l'Orchestra cccìliana 
che pe/o, per il vero, ci era 
appur.-.i ancora più in for-

i ma m mviedeiit: occasioni. 
1 Ne! ioinples.-o si e t rat ta 
i to d: un'ed.zione che torse 

non tam epoca, ma che e ri
sultata. nondimeno, convin 
come. Il folto pubblico non 
è stato avaro di applausi. 
E ora, arrivederci il 24 giu
gno alla Basilica di Alas-
senzio. 

vice 

Maria Sole 
e Stula 

da stasera 
al Piper 

il pescatore Gnpo. che ha 
p . trovato il relitto, spera di 
Penne. 1 11 sera, ospiterà la i comprare con esso la propria 

libertà da' padrone Datino

li riconoscimento di le. Ma , c o n , s u o | e l e m e n t i s t i i i ^ a t i 
di legno e stoffa, su un lato 
del malconcio spazio teatrale. 

NELLA FOTO: una scena 
della Eins'.em » di Paul Des
sau. 

chiusura del festival con la 
unità musicale di Schiano — 
Mazzon - Liguori e il trio 
di Sam Rìvers, con Barry 
Altschul e Da ve Holland. Fuo
ri schema, il 12, ancora a 
Penne, ci sarà una sorta di 
happening con vari musici
sti italiani e sculture gon
fiabili. 

Dal 20 al 25 luglio, quarta 
edizione di Umbria Jazz. Or
vieto ospita ì gruppi della 
prima serata : l'orchestra di 
Count Basie. il quartet to di 
Horace Silver e. reduce da 
Pescara i Jazz Messengers 
di Art Blakey. A Gubbio, il 
21. saranno di scena la can
tante Sarah Vaughan. di nuo
vo Silver e il grupDo del 
trombonista Danilo Terenzi. 
Il 22 la manifestazione si spo
sta a Città di Castello con 
il gruppo di Diz7V Gillesoie. 
i Jazz Messeneers e il pia
nista Piero Bassini. Il 23 è 
di turno Castiglione del Lago 
con il ouartet to del saxofo-
nistfl Gianni Basso, di nuo
vo Gillesoie e il quartet to di 
Enrico Rava. Il 24 Umbria 
Jazz è a Terni, nel parco di 
Villalago. con il trio di Sam 
Rivers (anch'esso provenien
te da Pescara). Rava e il re
divivo saxofonista Pharoah 
Sanders con il suo gruppo. 

Conclusione a Perugia il 25 
luglio con il complesso del 
pianista Herbie Hancock, il 
bis di Sam Rivers e quello 
di Pharoah Sanders. 
••accavallato a Umbria Jazz 
è il festival di Verona, che 
comincerà il 19 luglio alla 
Arena con la cantante Sarah 
Vauahan. la « big band » dì 
Thad Jones e Mei Lewis, il 
quintetto di Horace Silver e 
: due pianisti Marian McPar-
tland e Teddy Wilson. Le al
tre due serate si terranno al 
teatro romano, con il gruppo 
di Giorgio Azzolini. il quar
tet to «cool" caoeggiato dai 
saxofonisti Lee Konitz e War-
ne Marsh, il trio di Sam Ri
vers (che dominerà così il 
panorama festivaliero estivo). 
in calendario il 20. e i com
plessi di Eraldo Vo'.ontè e 
di Archie Shepp in program- j 
ma il 21. | 

Pochi giorni prima sarà di 
scena La Spezia, il rui festi
val si compone di due sera 
t e : il 17 e il 18 luglio, con 
la partecioazione di Max 
Roach e del suo quartetto. 
del trio di Sam Rivers. dei 
Jaz7 Messaneers di Art Bla-
kev e del complesso di Hora 
ce Silver. 

Ed ecco, dal 20 al 23 luglio. 
Ravenna, dove, alla Rocca 
Brancaleone. fisrurano in pro
gramma Max Roach. Archie 
ShepD. il quintetto di Steve 
Lacy. il quartet to di Konitz 
e Marsh ». unica aoparìzio-
ne dooo Pescara. l'Arkestra di 
Sun Ra. 

Salvo possibili variazioni 
dell'ultima ora. questo è dun-
aue il programma dei vari 
fe-tival dell'estate del Jazz 
Come si è detto. «H'intr'o di 
-"tt^mhre ci sarà anche la 
rassegna di Alassìo. dove è [ 
probabile la presenza di Ce- t 
cil Tavlor. reduce da alcuni 
festival dell'Unità. 

In fase ancora organizzati
va la Settimana di Rimini-
sotto un tendone capace di 
ospitare circa 5500 persone. 
arricchito di una serie di in 
contri-dibattiti con il p u b 
b'ìco. musicisti e critici, dal 
">ó al 23 agosto si dovrebbe
ro alternare l'Art Ensemble 
of Chlcaeo. Frank Lowe. An
thony Bra t ton . Derek Bai-
lev. una ricca rappresentan
za del nuovo f«zz tedesco -
occidentale e delle nuove ten 
denze italiane. 

ne. il genitore di Pa'.aistra. 
Lo scopo vena conseguito. 
per vie traverse, costando as
sai maggior ansia e fatica. 
E intanto noi avremo stret
to amicizia con questo per
sonaggio di schiavo non sol
tanto iurbo. destro, malizio 
so (come sono, con diverse 
sfumature, i suoi colleglli nel
la vicenda), bensì ricco d 'una 
umanità elementare, ma cal
da e autentica. 

Questa figura, dagli spicca
ti t ra t t i mediterranei, calza 

Successo di 
Teatro-Insieme 
a Leningrado 

LENINGRADO. 31 
Si sono concitile a Lenin

grado le rappresentazioni del 
Teatro-Insieme dell'Associa
zione dei teatri dell'Emilia-
Romagna. Gli spettatori han
no avuto modo di « seguire j 
la storia dello sviluppo del I 
teatro popolare italiano, e di i 
percepire la continuità delle 
tradizioni nell'arte scenica 
italiana ». scrive la Lenin-
qradskata Pravda. 

Il giornale mette in rilievo 
l'alto livello della giovane 
troupe, che si esibisce per la j 
prima volta nell'URSS. La 
tournée del Teatro, che ha ! 
avuto inizio nella capitale j 
della Lituania sovietica. Vii- . 
mus si concluderà a Mosca 

mentre gli spettatori (essen 
do impraticabile la cavea) 
siedono nell'« orchestra ». Ve ì 
li azzurri rettangolari si prò 
tendono verso la platea, agi- I 
tati e mossi a simulare le i 
onde marine: espediente tec
nico formale non nuovo, ma 
che ha il pregio dell'assolu
ta comprensibilità. Lo stesso 
colore torna nell'abbigliamen
to e nell'acconciatura della 
divinità minore (la Stella Ar
turo) che recita il prologo. 
e che è incarnata dalla an
cora piacente Mara Berni. 
Dobbiamo altresì ricordare, 
tra gli interpreti, un dignitoso 
Antonio Pierfederici, un gu
stoso Alberto Sorrentino, un ' 
prestante Claudio Volontà. le ! 
appropriate Maria Teresa 
Martino e Rita Di Lemia. Ma ! 
Paola Montenero. come Palai- i 
stra, è un tant ino ineffabile. ' 
Si. d'accordo, il regista vede I 
qui una esemplificazione del
lo stato suba'terno della don- ' 
na nel mondo romano, però 
noi diremmo che. nel caso 
specifico, si esageri. I costu- J 
mi. estrosi come sempre, so- i 
no. come sempre, di Santuzza i 
Cali. La versione, abbastan- i 
za funzionale, è di Emanue- i 
le Castorina. ! 

Il successo è stato cordia- ; 
le. al di là di qualche pie- j 
colo incidente determinato I 

Maria Sole e Armando Stu- ' 
la (nella foto) presentano da 

dall'arrivo in ritardo d'una , questa sera al Piper « Giochi 
porzione del pubblico (non av- É p r o i b m , # I o spettacolo che ha 

j riscosso un ottimo successo di vertita. a quel che sembra. 
dell'anticipo di orario della , . . . . .. 
« p r i m a » ) . Le repliche si i Pu°bl'co e di critica in nume-
svoìgeranno fino al 17 giugno ! r o s e C l , , a europee, compresa 
(giorni di riposo il 7 e il 14). ! Berlino Ovest dove è andata 

A — . i . j in scena in occasione di un 
A g g e o bavIOll ì festival internazionale. 

CON UNITÀ VACANZE 

soggiorni al mare 

Daniele Ionio 

AMALFI 
Dal 5 giugno al 25 settembre 

Turni settimanali da sabato 
a sabato (prorogabili^ 

Lire 73.000 

V E R U D A (Jugoslavia) 
Da giugno a settembre 

Bungalow Sonia da L- 33 .000 

Bungalow Complex da L . 30 .000 

La quota dà diritto al pernottamento e 
pensione compieta per una settimana 

PORTOGALLO 
Viaggio in aereo con partenze 

25 luglio, 1 -8-15-22 agosto 

(8 giorni) da R o m a L . 220 .000 

(8 giorni) da Milano l» 210 .000 

(15 giorni) da Roma L . 315 .000 

(15 giorni) da Milano L . 305 .000 

La quota comprende: trasporto aereo, 
pensione completa in residence Hotel 
del complesso Torralta 

G R E C I A 
l'Eliade e le sue spiagge 

Viaggio in aereo 

dal 7 al 21 agosto 
Da Milano . . . L. 390.000 
Da Roma . . . L. 365.000 

ATENE-RODI 
Dal 14 al 28 agosto 

Da Milano 
Da Roma 

L. 390.000 
L. 365.000 

Rai q; 

controcanale 
BRUTTA COPIA — Nel 

«giallo» einematogra/teo so
no stati sfruttati a /ondo, in 
questi anni, due filoni: quello 
dell'infiltrato (il poliziotto 
die cerca di smascherare una 
banda dall'interno), e quello 
del « colpo » tecnologico (la 
rapina, a una banca o a un 
museo o a una esposizione 
di gioielli, consumata con l' 
ausilio dei più moderni stru-
menti dell'elettronica ) . Ne 
son venuti fuori film emozio
nanti e divertenti, anche se. 
naturalmente, di tutto con
sumo. 

Il telefilm in due puntate 
che ha occupato le serate di 
sabato e di domenica sul pri
mo canale, Operazione domi
no. si iichiamava ora all'uno 
ora all'altro di questi due fi
loni. ripetendone, tuttavia, i 
moduli più banali, sema riu
scire ad attingere ne la ten
sione ne la ricchezza descrit
tiva proprie dei prototipi ci
nematografici. Si trattava. 
con tutta evidenza, di un sot
toprodotto. il cui successo era 
tutto affidato alla presenza 
di un divo come Tony Musan
te. Vi si notava perfino una 
trascuratezza dei particolari 
assolutamente insolita nel 
*< genere »: basta pensare al
la sequenza finale, nella qua
le si dava per scontato che 
cinque uomini riuscissero 
tranquillamente a uscire, nuo
tando, da un'auto affondata 
nel moie, alla quale, per di 
più si erano assicurati con le 
cinture di sicurezza. 

Non sappiamo quando e 
pei che questo telefilm, del 
1974. sia stato acquistato dal
la Rui-Tv. Po-ìsiamo presume
re che sia stato trasmesso in 
una collocazione tanto privi
legiata soltanto per la fase 

1 di magra attraversata attuai-
| »ienfe dalla produzione tele

visiva. E' stata un'anticipa
zione di ciò che ci toccherà 
subire quest'estate? 

* « * 
- BATTUTE ANTICHE — Per 

caso, domenica pomeriggio, 
ci è capitato di cogliere alcu
ne battute del programma 
Insieme, facendo finta di 
niente: e abbiamo avuto V 
impressione di aggirarci tra 
reperti archeologici, come 
quando si è in visita alle ca
tacombe. 
••éinza Sam pò sollecitava un 

presunto critico televisivo a 
dare il suo giudizio su un te-
leftlm e confrontava, poi, que
sto giudizio con le opinioni 
di una spettatrice «sempli
ce ». Per una parte, quella de
gli astrusi giudizi del critico, 
ti brano ricordava una indi
menticabile scenetta sui pa
titi dei cineclub che faceva 
parte dello spettacolo di Fo, 
Parenti e Durano II dito nel
l'occhio. Ma quello spettaco
lo era degli anni cinquanta e, 
comunque, era di grande fi
nezza: qui. invece, c'erano 
soltanto alcuni cascami. La 
patte che atteneva alla spet
tatrice «.semplice», poi, tra
sudava razzismo: anche se 
Enza Sampò fingeva, natu
ralmente. di essere « sempli
ce » anche leu 

Il tutto dava una sensazio 
ne di malinconia: ribadita 
alla fine, da una battuta del
la stessa Sampò. che si rifiu
tava di dare un suo personale 
giudizio sul telefilm, dicendo: 
« «a, ho famiglia... ». E noi 
avremmo dovuto, quanto me
no. sorridere. Ma di che cosa, 
se è lecito"1 

g- e. 

oggi vedremo 
LA STIRPE DI MOGADOR 
(1°, ore 20,45) 

E' uno sceneggiato televisivo francese questo La stirpe di 
Mogador, che accompagnerà i telespettatori lungo il corso 
dell'estate con le sue undici puntate. Tra t to dal romanzo 
omonimo della scrittrice transalpina Elisabeth Barbìer La 
stirpe di Mogador narra la saga di una grande famìglia 
borghese provenzale, storia che si snoda at traverso almeno 
tre generazioni, dal 1852 al 1925. Adattato per i teleschermi 
e diretto da Robert Mazoyer. questo sesquipedale telefilm 
e interpretato da Marie Jose Nat. Jean-Claude Drouot Renóe 
Faure. Francois Simon. Pierre Ferva 1 e Colette Regis.' 

INCONTRO CON TONY DALLARA E 
BETTY CURTIS (1", ore 22,30) 

In un momento come questo, in citi tut to viene preso « 
pretesto di revival, si rispolverano addiri t tura I primi « urla
tori » della musica leggera italiana, figure purtroppo spesso 
penose del nostro sgangherato ma irriducibile « mondo della 
canzonetta ». Fra una smorfia e un singhiozzo, riecco dunque 
inaspettatamente alla ribalta Betty Curtis e Tony Dallara. 
reperti di una sottocultura datata , ormai forse inservibile per
sino per il sociologo. 

programmi 
TV nazionale 
10,15 PROGRAMMA CINEMA-

TOCRAFICO 
(Per la sola ioni di 
Palermo) 

12.30 SAPERE 
« Carteggi celebri » 

12.55 BIANCONERO 
13.30 TELEGIORNALE 
14,10 CORSO 01 TEDESCO 
16.45 PROGRAMMA PER I 

PIÙ' PICCINI 
17.15 LA TV DEI RAGAZZI 

« Quel rissoso, irascibi
le. carissimo Braccio di 
Ferro » - « Spazio » 

18.15 SAPERE 
« I grandi comandanti: 
Yamamoto » 

19.05 QUINDICI MINUTI CON 
I DEDOLA 

19.30 CRONACA ELETTORA
LE 

19.40 CRONACHE ITALIANE 

20.00 TELEGIORNALE 
20,45 LA STIRPE DI MOGA

DOR 
Prima puntata di uno 
sceneggiato diretto da 
Roberto Mazoyer e in
terpretato da Marie José 
Nat e Francoise Simon. 

22.00 TRIBUNA ELETTORA* 
LE 1976 

22.30 BETTY CURTIS E TO
NY DALLARA 

23,00 TELEGIORNALE 

TV secondo 
15.00 SPORT 
18.00 TRASMISSIONI PER I 

SORDI 
18.30 TELEGIORNALE 
19.00 GLI EROI DI CARTONE 
19.40 TELEGIORNALE 
20.45 IERI E OGGI 
22,00 TG 2 DOSSIER 
23.00 TELEGIORNALE 

Radio 1°, 
GIORNALE RADIO - Ore: 7. 
8. 12. 13. 14. 15. 17, 19. 
2 1 . 23; 6: Mattutino musicale; 
6.30. L'altro suono; 8,30: Le 
canzon. del mattino; 9: Voi 
ed io. 10.10. Controvoce: 11 : 
L'altro suono; 11,30: Drupi e 
Marce'la: 12.10: Quarto pro
gramma; 13.30: Cronaca elet
torale: 14.05. Orazio; 15.30-
La canaglia felice. 15.45- Per 
:o~, g.ovani; 16.25: Forza ra
gazzi. 17,05. Flfort.ssimo; 
17.35: Il tagliacarte: 18.10: 
Ruota libera: 18,20: Musica 
:.->; 19.30: Concerto t via e». 
\o »: 20.20 Andata e ritor
no; 21.15: La prima a pagare; 
22.10: Le caizon:ss:me. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ore: 6.30. 
7.30. S 30. 9.30. 10.30. 
11.30. 12.30. 13.30. 15.30. 
16.30. 17.30. 18.30. 19.30. 
22 30; 5. Il mart liere: 8.40: 
S J O I Ì e co.ori dell'orchestra; 
9.35. La ca-iag'ia fel.ee: 9.55: 
Tutti Ins'trne ala rad.o; 11 : 
Tr.buna elettora'e; 12.40: A'to 

gradimento; 13,35: Pravamen
te. no?I; 14: Su di giri; 15: 
Punto interrogativo; 15.20. 
Cronaca elettorale; 15.40: Ca-
rarai; 17,50: Giro del mondo 
in musica; 18.30- Giro d'Ita
lia; 18.40. Radiod scoteca; 
19.55: Supe.-somc; 21.19: Pra
ticamente. no?!; 21.30: Po
poli: 22.50. L'uomo della 
notte. 

Radio 3° 
GIORNALE RADIO - Ore 7 30. 
14. 19. 21 ; 7: Qjotid.ana. 
8.30- Concerto d apertura. 
9.30.- Gruppi strumentali. 
10.10: La seti.roana di Richard 
5'rauss: 11.10: Se ne parìa 
ogg . 11.15: Archivio del d -
sco; 12: Requiem Op. 89, 
13.30: Cronaca elettorale, 
14.25: La mus ca nel tempo; 
15.45: Musicisti italiani d'ogg ; 
16.45: Come e perette; 17.10. 
Classe un'ca; 17.50: La staffet-

l ta. 18.05- Dicono di lu.; 18.10. 
I Donna '70; 18.30: La citta n-
I futa: 19.15: Conce-to delia se-
i ra; 20; II melodramma in di-
j scoteca: 21.30. Brecht e la rtvj-
, s ca; 22.50. Intelai lo musi

cal*. 

Ini»» 
P£» INFORMAZ'ONI 
E PRENOTAZIONI 

UNITÀ 
VACANZE 
V l't Ft>'v o Tejti, 75 
:oi&2 W ILA NO 
Te>'='i t* 23 55-- 44 32 T43 

SERENAMENTE IN 

BULGARIA 
Una vacanza economica sul Mar Nero 

PER CONOSCERE UN PAESE NUOVO E DIVERSO DOVE LA CULTURA 
EUROPEA SI INCONTRA CON IL FASCINO ORIENTALE. UN PAESI 
DAL TURISMO GIOVANE TRADIZIONALMENTE ALLEGRO E OSPITALI 

A tutti i l i MtMMknist. 10 It. temila fritis i l i t a » 
Far In». URkte Tartan* bvtfara . Via Altrieri, 7 . Tal. 
R.tagliar* • spedi'* i t butta o tu cirtslina posta'* 

I «71 . Mila 

HCv£. .COGNOME-

V I A , -CAP. .CITTA' . 

-P"P 
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PAG. io / r o m a - r e g i o n e 
La manifestazione, indetta sul tema « I comunisti e l'Europa », sarà anche un momento di mobilitazione antifascista 

popolare col compagno Amendola 
alle ore 19 alla basilica di Massenzio 

Prenderanno la parola il professor Altiero Spinelli e Luigi Petroselli — Comizio di Pietro Ingrao alle 19 a Terracina — Le altre iniziative in programma per 
oggi nella città, in provincia e nella regione — Versati quasi 47 milioni per la sottoscrizione elettorale — La federazione romana ha raggiunto i 61.672 iscritti 

Avrà luogo oggi, alle 19, alla basilica di Massenzio, la 
manifestazione politica cittadina sul tema « I comunisti e 
l'Europa ». Nel corso dell'incontro prenderanno la parola il 
compagno Giorgio Amendola, della direzione del PCI; il pro
fessor Altiero Spinelli, candidato indipendente nella lista co
munista per la Camera; Luigi Petroselli, segretario della fe
derazione e capolista al consiglio comunale. 

L'iniziativa, nel corso della quale verrà affrontato un tema 
di grande importanza che è al centro del confronto tra le 
forze politiche in questa campagna elettorale, assumerà an
che il carattere di un incontro popolare antifascista. Ade
rendo all'iniziativa i compagni, i lavoratori, l cittadini espri
meranno lo sdegno e la protesta per 1 fatti di Sezze. In un 
comunicato congiunto delle segreterie della federazione del 
PCI e della gioventù comunista romana, infatti, è detto che 
.(attorno alla manifestazione di questa sera, ed in quella 
di domani al Parco della Resistenza a Porta San Paolo, per 
celebrare il 30° anniversario della Repubblica, si raccoglie
ranno i compagni del partito e della FGCI di tutta la città. 
Esprimeranno i sentimenti di dolore di tutti i comunisti ro
mani per la barbara uccisione, ad opera dei delinquenti fa
scisti, del giovane Luigi Di Rosa, rivendicando che gli assas
sini siano immediatamente puniti, assicurando innanzitutto 
il Saccucci nelle mani della legge, chiedendo che le autorità 
dello Stato repubblicano agiscano prontamente per sgominare 
delinquenti e provocatori. La commozione e lo sdegno uni
tari. che si sono espressi tanto ampiamente nella giornata 
di domenica nelle iniziative del partito e delle forze demo
cratiche — conclude il comunicato — troveranno questa sera 
nella basilica di Massenzio e domani nel Parco della Resi
stenza un momento solenne di confluenza e di partecipa
zione delle grandi masse antifasciste di Roma ». 

Altri incontri, assemblee, 
dibattiti, manifestazioni sono 
stati promossi per oggi nei 
quartieri della città e nel 
centri della Regione. Il com
pagno Pietro Ingrao, della 
direzione perlerà alle 19 a 
Terracina. 

Ecco l'elenco delle iniziati
ve che avranno luogo a Ro
ma e nella provincia: PONTE 
MILVIO alle 6 (Guerra); 
APOLLONI alle 12 (Guer
ra); BATACLAVA (Sur) al-
12 (Trezzini); PRIMA POR
TA alle 12 (Venditti); SIGMA 
TAU (Pomerizia) alle 12,30; 
PLAITEX (Pomezia) alle 
12,30 (Scalchi); SIP alle 15 
(Bonacci); VILLA IRMA 13,30 
(Di Giosafatte); COMUNA
LI 17.30 (P. Prisco); COMU
NALI alle 12 (Bischl • Pra-
sca); MINISTERO FINAN-
ZE ore 7,30 mostra statali; 
M ATEMA (Pomezia) alle 
12,30; «3-P» POMEZIA alle 
12,30; ARDEA 18.30 (Scalchi); 
PAVONA alle 18; S. M. DEL
LE MOLE alle 20 (D. Pierago-
stini); ROCCA DI PAPA alle 
18; TORVAIANICA alle 9 
(Montefusco); LANUVIOalle 
17 (Agostinelli); MONTA-
GNANO alle 19 (Schalchi); 
PRATTOCCHIE alle ore 19; 
CIAMPINO Vecchio alle 19 
(Ciocci); GENZANO alle ore 
18.30; ALBANO alle 18,30; 
VELLETRI alle 20.30 (Ferret
ti): GROTTAFERRATA alle 
6.15 incontro pendolari; PA-
LESTRINA alle 19 (M. A. Sar
tori - Sbardella) ; ARTENA al
le 20,30 (Marroni); COLLE-
FERRO alle 18.30 (Marroni); 
CARPINETO alle 20.30 (Maf-
fioletti); SEGNI alle 18 (Stru-
faldi); BRACCIANO al Nuo
vo Cine spettacolo con F. 
Mule; LADISPOLI alle 18: 
S. MARINELLA alle 19; GUI-
DONIA alle 18.30 (Carta -
Ciai - Cavallo) ; CAMPOLIM-
PIDO alle 16 (Carciulo - San-
solinl); VILLANO VA alle 20 
(Guidi - Foresta); MONTE-
ROTONDO CENTRO alle 18 
(L. Campanari - Lucherini); 
MONTEROTONDO CENTRO 
alle 16 (D. Romani - O. Ma-
trigardi); MOITEROTONDO 
« Di Vittorio » alle 17 (Scar-
delletti - Romagnoli); CASA
LI alle 20,30 (Marletta); AR
SOLI alle 21 (Piacentini); 
PALOMBARA alle ore 18,30; 
PORTA MAGGIORE 11.30 -
14.30 incontro alla SERONO 
Prisco); TORRE SPACCATA 
«He 19 (Galvano); PORTA 
MAGGIORE alle 17.30 (Guer
ra); LATINO METRONIO 
alle 21 (. Mancini • Fattoni); 
TOR DE* SCHIAVI alle 18 
( Montino) ; ENGELHARD 
12..30 (Baldi); VILLA GOR
DIANI alle 17,30 (Raparel-
l i ) ; VILLA CERTOSA alle 
18,30 (Brienza - Colaiacomo); 
BALDUINA alle 14 (Nobile); 
BORGO PRATI alle 17,30 
(Venditti); MONTE MARIO 
alle 10 incontri S. Maria della 
Pietà; MONTE MARIO alle 
17.30; CESANO ore 9; CAS-

Domani (alle 17) 
a Porta S. Paolo 

per la festa 
della Repubblica 

Per domani, trentesimo 
anniversario della fonda
zione della Repubblica, i 
giovani, le donne, i lavo
ratori romani si sono dati 
appuntamento al parco 
della Resistenza per ricor
dare, nell'impegno di og
gi. una data importante 
della nostra storia. 

AH'incontro-dibattito — 
che si terrà domani alle 
17 a Porta S. Paolo — 
parteciperanno i l genera
le Nino Pasti, candidato 
indipendente nelle Uste 
del PCI per il Senato; 
Tullio Vecchietti, della di
rezione del partito e can
didato alla Camera; Aldo 
D'Alessio, candidato al
la Camera; Franco Rapa
reli!, consigliere regiona
le; Walter Veltroni, se
gretario dalla FOCI di 
Roma e candidato al con
siglio - comunale; Maria 
Carta, candidata al con
siglio comunale e Gian
carlo Sbragia, candidato 
indipendente nelle liste 
del PCI per II consiglio 
comunale. 

La manifestazione sar i 
conclusa da uno spetta
colo ispirato ai valori del
la Resistenza e della di
fesa delle istituzioni re
pubblicane. 

SIA alle 21 Gregoretti); 
MONTESPACCATO alle 18 
(Ferro); VALLE AURELIA 
alle 12 (Tantino G.); LABA
RO alle 18,30 (Palermo); 
PONTE MILVIO alle ore 18 
Giannantoni - Della Seta); 
MONTESPACCATO alle 18; 
TORRE VECCHIA alle 20 
(Levi): FIUMICINO ALITA
LI A (Rossetti - Canullo - Fer-
rarioli - Stabile); OSTIA 
LIDO alle 18; NUOVA MA
GLI AN A alle 17: ACILIA alle 
9; ACILIA alle 18.30 giovani; 
CORVIALE alle 18.30 (Vete-
re); BRAVETTA alle 18,30; 
EUR alle 18 (Lucci); EUR al
le 17.30 (Fredda); PASSO-
SCURO alle 19 (Mattiuzzo); 
CASALBERTONE alle ore 18 
(D'Arcangeli) - Ricci G.) FI-
DENE alle 19,30 (Speranza); 
PIETRALATA alle 17 (Falo-
mi); VALLI alle 16.30 (Rove
re); LANCIA alle 12 (Ga
gliardi - Gaeta); M. ALICA-
TA alle 18 (Frasca); NUOVO 
SALARIO alle 19 (Ellul): S. 
LORENZO alle 20.30 (Bordo
ni); FRASCATI, alle 18, co
mizio della FGCI (Veltroni); 
ROCCA DI PAPA, alle 18.30., 
dibattito con i giovani (La 
Cognata). 

Numerosi anche gli incontri 
popolari, le assemblee e i co
mizi nella regione. In pro
vincia di F R O S I N O N E : 
SGURGOLA. alle 20.30 (De 
Gregorio): ALATRI SIMON-
CELLI. ore 13 (Rosa Folisi); 
ALATRI INTIGNANO, ore 
20,30 (Minnucci); ALATRI 
MOLE BISLETI alle 20.30 
(Simiele); CEPRANO MON
TECITORIO, alle 17 (Gabriel
la Marnili). 

In provincia di RIETI: FO
RANO alle 20.30 (Coccia); 
POGGIO SOMMAVILLE al
le 20.30 (Merlini); MONTO-
POLI, alle 20. (Proietti); 
QUATTROSTRADE, alle 20 
(Mammuccari) ; FIAMIGNA-
NO, alle 19,30 (Giocondi): 
Fabbrica ELETTRA, alle 13 
(Terranova). 

In provincia di VITERBO: 
RONCIGLIONE ore 19,30 
(Modica); CARBOGNANO 
alle 21 (Modica); CASTI
GLIONE IN TEVERINA al
le 20.30 (Angela Giovagnoli); 
TUSCANIA alle 20 (Polla-
strelli); CORCHIANO alle 20 
(Trabacchini); S. LORENZO 
NUOVO alle 21 (Nardini): 
BAGNOREGIO alle 20,30 
(Sposetti). 

Nuovi positivi risultati so
no stati registrati a Roma 
nella sottoscrizione elettora
le e nel tesseramento. I ver
samenti delle sezioni per so
stenere lo sforzo elettorale 
del partito hanno raggiunto 
la somma di 46.884.540 lire. 
Eccone l'elenco sezione per 
sezione: Nomentano (180.000 
lire); Mario Alleata (740.000); 
Moranino (200.000) ; Parioli 
(751.000); Prenestino (300 mi
la); Porta S. Giovanni (200 
mila); Montesacro (200.000); 
Nuova Ostia (50.000); Monte-
verde Nuovo (100.000); Ardea-
tina (100.000); Ostia Antica 
(40.000): EUR (200.000): Pon
te Milvio (457.000); Statali 
(200.000); Monterotondo «Di 
Vittorio» (166.000); Montero
tondo Centro (50.000): Villa-
nova (30.000); Collefiorito 
( 28.000) : Marino ( 100.000) ; 
Monteporzio (120.000): S. Vi
to (20.000); Ludovisi (300.000); 
Tor de* Schiavi (200.000); 
ATAC (1.080.000): Monti (145 
mila); Campitelli (100.000): 
Casal Bertone (200.000); Ti-
burlino III (200.000); a Ba
silio (150.000); Portoneccio 
(30.000); Tuscolano (100.000); 
Latino Metronio (100.000); 
Fiumicino Alesi (500.000); 
Garbatala (480.000); F. A. 
Bravetta (150.000): S. Severa 
(30.000); Subiaco (30.000); Pi-
dene (100.000): Tiburtina 
« Gramsci » ( 125.000) ; Colli 
Aniene (250.000); Appio Nuo
vo (75.000); Pinocchio (300 
mila ) : Portuense (80.000) : 
Casetta Mattei (100.000); 
Cassia (70.000); S. Saba (100 
mila): Tor Lupara (10.000); 
S. Lorenzo (1.402.000); Pon
te Mammolo (193.000); Cine
città (300.000); Torre Nova 
(500.000); Torre Spaccata (90 
mila); Appio Latino (230.000); 
Trullo (100.000); Trionfale 
(150.000); Cavalleggeri (200 
mila); Postelegrafonici (150 
mila); Comunali (890.000); 
Frattocchie (75.000) ; Ganza
no (113.000); Torrita Tiberi
na (80.000); Campagnano 
(71.000); Segni (150.000); Mon-
telanico (50.000). Particolare 
menzione merita la sezione 
Ostiense che ha già versato 
4 milioni di lire pari al 190% 
del proprio obiettivo. 

Anche la campagna di tes
seramento per i 70.000 iscritti 
al PCI prosegue positivamen
te. Infatti il numero dei tes
serati è salito a 61.672 pari al 
102,40''•. 
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Traffico aràittano 
portila ^rmfmà -W tiaAr 

I nuovi provvedimenti per il traffico 

II V settore chiuso 
da oggi alle auto 

Transito permesso in a lcune v i e ai ve icol i c o m 
merc ia l i , da l le o re 7 a l le 10 e da l le 15 a l le 17 

Auto « proibite » da oggi nel V settore del centro sto
rico. quello compreso tra corso Vittorio, corso Rinasci
mento e il Tevere. 11 divieto di transito alle vetture pri
vate avrà un'eccezione solo per alcune vie, e limitata
mente ai veicoli merci. Queste. comunque, le novità in
trodotte dalla nuova disciplina. 

Strade completamente chiuse al transito: via Arco dei 
Banchi, vicolo di S. Celso, vicolo della Campanella, via 
Giraud, vicolo Domizio. via dei Gabrielli, via di S. Simone, 
n a della Rondinella, via dei Lancellotti, via dei Tre Ar
chi, vicolo di S. Trifone, vicolo di Febo, via Tor Millina, 
vicolo delle Vacche, via della Vetrina, piazza del Fico. 
vicolo del Montonaccio. vicolo dell'Avita, vicolo del Fico, 
via della Fossa, via del Teatro Pace, vicolo dei Granai. 
via De' Cupis, vicolo dei Leutari. vicolo della Cancelleria, 
vicolo Savelli, vicolo del Governo Vecchio, via Arco della 
Chiesa Nuova, via del Corallo, via dei Filippini, vicolo di 
S. Giuliano, via della Cuccagna, vicolo della Cuccagna. 

Strade in cui è consentito il transito dei veicoli merci 
dalle 7 alle 10 e dalle 15 alle 17: piazza S. Salvatore in 
Lauro, piazza di S. Simeone, via di Pasquino, via dei 
Coronari. 

Strade riservate ai veicoli diretti alle aree Interne dei 
fabbricati: via Tor di Nona, vicolo della Volpe, via della 
Pace, via dell'Arco della Pace, piazza di Montevecchio. 
vicolo di Montevecchio, via Monte Giordano, vicolo Cieco, 
via S. Giuseppe Calasanzio, piazza dei Massimi, via della 
Posta Vecchia, vicolo degli Osti, vicolo degli Amatriciani. 

Sono istituiti i seguenti sensi unici: via Paola verso 
ponte S. Angelo, via di Panico verso piazza dei Coro

nari, via del Mastro verso il Lungotevere, via De' Marche-
giani verso piazza S. Salvatore, via dell'Arco di Parma 
verso Tor di Nona, via della Maschera d'oro verso via 
Lancellotti, via degli Orsini verso piazza dell'Orologio, 
via di S. Pantaleo verso piazza S. Pantaleo, piazza Fiam
metta verso via degli Acquasparta, corso Rinascimento 
verso piazza S. Andrea della Valle 

La decisione riguarderebbe i sequestri Filippini e Montani 

Forse «congelati» i soldi dei riscatti 
La notizia, non ancora ufficiale, è circolata negli ambienti di Palazzo di giustizia - L'orientamento del magistrato sarebbe in
fatti vicino a quello del suo collega milanese Pomarici - Diversa la posizione del giudice che indaga sul rapimento Lamburghini 

Per ordine del pretore di Ronciglione 

Sequestrato a Oriolo Romano 
il parco di palazzo Altieri 

H parco di Palazzo Altie
ri a Oriolo Romano è stato 
messo sotto sequestro dal 
pretore di Ronciglione, Fi
lippo Paone, che ne ha no
minati custodi il sindaco 
del paese e il direttore del
la sovrintendenza alle Bel
le Arti di Roma. A loro spet
terà il compito di rimediare 
alle attuali condizioni di ab
bandono provvedendo alla 
manutenzione in vista del
la futura destinazione del 
complesso ad uso pubblico. 
L'intervento del magistrato 
è seguito alla recente cam
pagna di stampa che ha 
denunciato lo scempio a cui 
era sottoposto il parco se
colare. Il dott. Paone ha 
inoltre imputato l'aw. Mi
lanese Mario Marcellini e 
la signora Maria Bomaria 
Tonini, cui fa capo la socie
tà «La Bobossina». proprie
tari di metà del parco. 

L'accusa è di danneggia
mento al patrimonio archeo
logico storico o artistico na
turale, un reato punito con 
l'arresto fino ad un anno è 
l'ammenda non inferiore a 
800 mila lire. Lo stesso ar

ticolo prevede che può esse
re ordinata la confisca del
la cosa deteriorata o comun
que danneggiata. Il parco 
era già stato sottoposto a 
vincolo il 26 settembre 70. 
Il dott. Paone ha ritenuto 
oggi di togliere il parco al
la disponibilità dei proprie
tari soprattutto perchè il 
suo stato di abbandono e 
gli scambi cui era sottopo
sto lasciavano prevedere che 
si preparasse un'operazione 
speculativa 

Nel 1972, lo Stato aveva 
esercitato su un metà del 
complesso che era stato mes
so in vendita il diritto di 
prelazione. L'atto però era 
stato impugnato a causa di 
una legge che impedisce 
allo Stato di entrare in con
correnza con un privato 
quando la proprietà è divisa 
al 50° '». Intanto il secolare 
complesso, costruito fra il 
1578 e il 1585 su progetto del 
Vignola. era ormai già inva
so dalle sterpaglie che sof
focavano il magnifico giar
dino all'italiana, in cui pa
scolavano anche i maiali. 

Forse per due dei tre ostag
gi attualmente prigionieri 
dell'anonima sequestri la ma
gistratura deciderà il «con
gelamento » dei soldi desti
nati al riscatto. La notizia. 
che per ora non ha nulla di 
ufficiale, è circolata insisten
temente ieri sera negli am
bienti di palazzo di giustizia 
e trova qualche riscontro nei 
passi che il sostituto procu
ratore della Repubblica Gian
carlo Armati avrebbe compiu
to presso gli istituti di cre
dito dove sono depositati i 
fondi dei familiari di Renato 
Filippini e della piccola An
na Maria Montani, di 11 an
ni. Il magistrato, non avendo 
la capacità giuridica di com
piere qualsiasi intervento sui 
conti correnti bancari, avreb
be predisposto le cose in mo
do che la polizia possa — 
qualora lo riterrà necessario 
— intervenire tempestiva
mente per sequestrare i soldi 
dei riscatti. 

Tutto ciò non avverrebbe. 
invece, per il terzo rapito 
(l'ultimo in ordine di tempo), 
Massimo Lamburghini. La 
differenza sarebbe dovuta al
l'opposto orientamento del 
dottor Nicolò Amato, che di
rige l'inchiesta su questo se
questro. 

Ricapitoliamo le tre vicen
de. Renato Filippini è stato 
rapito n i maggio scorso. 
Tre banditi con passamonta
gna calati sul volto gli sono 
saltati addosso puntandogli 
le pistole in faccia mentre 
scendeva dalla sua a Citroen 

CX » parcheggiata sotto casa. 
Un tampone impregnato di 
narcotico sulla bocca per 
stordirlo, e Filippini (che è 
un costruttore edile) è stato 
caricato di peso a bordo di 
un'« Alfetta » blu. che è ri
partita a tutto gas. 

Appena due giorni dopo la 
Anonima sequestri ha cattu
rato la piccola Anna Maria 
Montani. 11 anni, figlia di 
un impresario edile. Alle otto 
del mattino, mentre andava 
a scuola a piedi insieme ad 
un'amichetta, la ragazza è 
stata affiancata da un'« Al
fetta » con a bordo due ban
diti. che hanno agito insieme 
ad un terzo complice che fa
ceva da «palo»: uno è sce
so dall'auto ed ha spinto An
na Maria Montani sul sedile 
posteriore aiutato dall'altro 
malvivente che aveva atteso 
appoggiato ad un muretto 
della strada. Anche stavolta 
1*« Alfetta » è partita imme
diatamente a tutta velocità. 
ed a nulla è valso il tenta
tivo di un automobilista che 
ha cercato di ostacolare il 
passaggio dell'auto ingom
brando la strada con la sua 
«500». 

II rapimento di Lambur
ghini — anch'egli costrutto
re edile — è cronaca della 
settimana scorsa. I banditi 
lo hanno atteso ad un incro
cio della deserta strada che 
conduce alla zona di Tor de 
Cenci e lo hanno assalito in
torno alle 21 mentre tornava 
a casa a bordo della sua « Al
fetta ». Senza correre molti 

rischi hanno sbarrato il pas
so all'auto ed hanno cattu
rato l'uomo portandolo via a 
bordo di un'altra macchina. 

Le indagini sui tre seque
stri sono state divise tra i so
stituti procuratore della Re
pubblica Armato e Amato: il 
primo segue le vicende di Fi
lippini e Anna Maria Monta
ni. il secondo quella di Lam
burghini. 

A quanto si è appreso ne
gli ambienti giudiziari, l'o
rientamento di Armato sa
rebbe molto vicino a quello 
del suo collega milanese Po
marici che — com'è noto — 
è stato il primo magistrato 
in Italia a predisporre il 
« congelamento » di somme 
destinate al pagamento di 
riscatti per l'anonima se
questri. 

Per questo motivo il ma
gistrato avrebbe preso con
tatto con i direttori delle 
banche dove sono depositati 
gli averi delle famiglie Filip
pini e Montani, in modo da 
essere informato appena i ti
tolari dei conti correnti si 
apprestano a prelevare gros
se somme. Tutto ciò. ovvia
mente. non significa che la 
decisione del dottor Armato 
sarà necessariamente quella 
del «congelamento» dei fon
di. La Procura della Repub
blica romana, infatti, ha sem
pre ripetuto che interverrà 
caso per caso a seconda del
le circostanze. Tuttavia un 
primo passo in direzione del
la « linea Pomarici » è stato 
fatto. Ma a cosa giova tanta 
incertezza? 
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Denunciato in un convegno dell'Aie 

Troppo elevati 
gli interessi 
passivi per 

le cooperative 
Ogni due giorni « regalato » alle ban
che l'equivalente del prezzo di una casa 

Ogni due giorni il consor
zio delle cooperative di abi
tazione è costretto a « re
galare» alle banche l'equi
valente di un alloggio. Que
sto perchè gli istituti di 
credito con mille pretesti. 
contando sulla « neutralità » 
del ministero del tesoro, rin
viano di mese in mese la 
stipula dei mutui definitivi, 
cioè l'erogazione effettiva dei 
prestiti alle cooperative. 11 
risultato è che sulle abita
zioni maturano ogni giorno 
sette milioni e mezzo di in
teressi passivi, che provo
cano naturalmente un no
tevole aumento dei costi. 
La manovra che si vuoie 
perseguire con questo mec
canismo è chiara: sabotare 
l'edilizia cooperativa. 

Questa situazione è stata 
denunciata, domenica mat
tina, nel corso dell'assem
blea generale dei soci del 
consorzio della cooperazio
ne di abitazione dell'Asso
ciazione italiana casa, che 
si è svolta al teatro Eliseo. 
Dopo la relazione del presi
dente del consorzio, Ennio 
Signorini, sono intervenuti 
Luciano Barca, della dire
zione del PCI; Edmondo 
Cossu. presidente dell'isti
tuto autonomo case popo
lari; Paolo Di Giacomo, se
gretario della Camera del 
lavoro di Roma: Claudio 
Falconi, presidente regionale 
delle cooperative di abita
zione e Sirio Trezzini. del
la segreteria della federa
zione comunista e candidato 
comunista alla Camera. La 
assemblea è stata conclusa 
da Eligio Lucchi. presidente 
dell'associazione nazionale 
delle cooperative 

Fino ad oggi nonostante 
la grave crisi economica e 
l'inflazione che hanno para
lizzato gran parte delle ini
ziative, l'Associazione ita
liana casa ha continuato a 
realizzare i propri pro
grammi; circa 2000 alloggi. 
per oltre 40 miliardi di lire, 
sono stati completati o so
no in costruzione a Tibur-
tino sud. Tiburtino nord, 
Cinecittà, Spinaceto e Casi-
lino. Ciò grazie agli sforzi 
e alla solidarietà del movi
mento cooperativo. 

La situazione, però, si è 
fatta ormai insostenibile: 
uno dei problemi più gravi 
che vanno affrontati/ ~ 
hanno detto gli oratori — è 
quello del credito. Il repe
rimento dei fondi necessari 
per la realizzazione di pro
grammi di cosi vasta por
tata. rende infatti inevita
bile il ricorso al finanzia
mento bancario, con la con
seguenza di un forte ag
gravio sui costi delle abita
zioni, provocato dai tassi di 
interesse che in alcuni casi 
giungono fino al 20Tr. 

E' quindi necessario che 
vengano presi provvedi
menti urgenti. In primo 
luogo la riapertura del cre
dito — come ha detto il 
compagno Barca — che pri
vilegi. in modo selettivo, la 
edilizia economica e popo
lare. Poi la riduzione dei 
tassi di interesse sui pre
finanziamenti. Inoltre la 
certezza che l'ammortamen
to dei mutui avvenga in 25 
anni e non in 20. Infine la 
continuità dei finanziamenti. 

Per poter continuare i 
programmi di costruzione, il 
consorzio AIC ha lanciato, 
nel corso dell'assemblea, un 
prestito sia fra i soci che 
hanno avuto in assegnazio
ne un alloggio, sia fra quel
li che sono in attesa di par
tecipare a nuovi program
mi. L'obiettivo è di raggiun
g e due miliardi. Gli inte
ressi che corrisponde la 
cooperativa sono superiori 
a quelli bancari. 

Una maggiore disponibi
lità di fondi significa, per 
la cooperativa, una ulte
riore garanzia di autonomia 
nella gestione dei program
mi e un notevole aiuto a 
superare gli ostacoli posti 
dal blocco creditizio e dal
l'inerzia governativa. Inol
tre. questa iniziativa garan
tisce alla cooperativa un 
maggior dinamismo. 

Impugnata 
dal P.M. 

la sentenza 
contro Pino Pelosi 

La procura generale della 
Corte d'Appello ha proposto 
ricorso contro la sentenza 
con la quale il tribunale dei 
minori ha recentemente con
dannato Pino Pelosi a nove 
anni, sette mesi e dieci giorni 
per l'uccisione di Pier Pao
lo Pasolini. Ad impugnare 
la decisione è stato il sosti
tuto procuratore generale 
dottor Guido Guasco, il qua
le aveva condotto l'istrutto
ria dopo che il suo ufficio 
l'aveva avocata, sottraendo
la alla Procura della Repub
blica presso il tribunale. 

Il dottor Guasco, rinviando 
a giudizio Pelosi, aveva e-
scluso che il giovane avesse 
avuto dei complici nel delit
to; tesi, questa, che è stata 
invece sostenuta dal tribu
nale dei minori. Probabilmen
te, nella motivazione che 11 
magistrato depositerà a gior
ni a sostegno del suo appel
lo, insisterà nella sua opinio
ne, in contrasto con quella 
dei giudici di primo grado. 

Protesta contro la 
repressione dei 
circoli culturali 

Colori, pennelli, una parete 
intera rivestita di fogli bian
chi. in piazza Santa Maria 
in Trastevere: tutto a dispo
sizione di decine di bambini 
che in poche ore l'hanno co
perta con disegni e scritte 
di ogni tipo. Poi spettacoli 
teatrali, canzoni, dibattiti, 
proiezioni di film, animazio
ne. Questo in due parole il 
« programma » della giornata 
di protesta, che si è svolta 
domenica a Trastevere, pro
mossa dalla « Laica » (Lega 
italiana per l'associazionismo 
culturale alternativo) in se-
eno di protesta per la repres
sione che ha colpito negli 
ultimi tempi numerosi circoli 
culturali. 

Infatti in molte città, con 
vari pretesti, molti centri che 
praticano attività a carattere 
associativo sono stati fatti 
chiudere, o sono stati limi
tati nelle loro iniziative. La 
manifestazione, cui hanno 
espresso la loro solidarietà 
numerosi comitati di quar
tiere. è iniziata alle 11 ed è 
proseguita fino a tarda sera. 

Una disposizione 
errata per 

l'iscrizione ai 
nidi dell'ONMI 

Seria preoccupazione tra i 
genitori dei bimbi dei nidi 
Onmi ha suscitato la disposi
zione del presidente dell'ente 
disciolto Rita Palombini di 
iscrivere i bambini diretta
mente presso le circoscrizio
ni. «La direttiva — ha di
chiarato in proposito la com
pagna Anita Pasquali, corwi-
gliere capitolino uscente e 
candidata del PCI per il Co
mune — giusta qualora si fos
se avviato un effettivo pas
saggio di poteri nella gestio
ne dei nidi alle circoscrizio
ni. è invece sbagliata nella 
situazione odierna. Suben
trando infatti gli organismi 
del decentramento, i bimbi 
per frequentare i nidi do
vranno provenire solo da! ter
ritorio circoscrizionale in cui 
il nido si trova: e dovrà an
che diminuire il numero del
le frequenze perchè il rappor
to con il personale attuale è 
troppo aito ». 

SUL PALCOSCENICO DEL TEATRO OLIMPICO AL FLAMINIO 

La prima uscita elettorale di Umberto Fiat 
« Signori giornalisti, voi 

scattate tutte queste fotogra
fie ma quali pubblicherete: 
quelle brutte o quelle belle? ». 
Umberto Agnelli (abbronza
to, sorridente, in grigio chia
ro ma portamento teso. Qua
si rigido) vorrebbe iniziare il 
suo primo discorso di candi
dato democristiano. I fotore-
porters fanno folla e confu
sione sul palcoscenico del ci
nema Olimpico, al Flaminio, 
cuore bianco-nero del colle
gio (ma poi c'è stato, anche 
qui, il 15 giugno). La sala — 
un migliaio scarso di perso
ne, giornalisti e poliziotti in 
borghese inclusi — rumoreg' 
già per quel fólgorio di flash. 
Non è tanto l'impazienza di 
voler sentire il pensiero del 
personaggio quanto una cer
ta irritazione per un clima 
da soirée mondana che la DC 
aveva cercato m ogni modo 
di evitare. 

In effetti la consegna del
la sobrietà è stata puntiglio
samente rispettata. Il locale 
di forma circolare schiaccia
to dalla vasta galleria dà un 
segno oppressivo e imperso
nale. Per di più (ci sarebbe 
da giurare che la cosa non 
i casuale) quando il comizio 

inizia vengono spente le lu
ci lasciando acceso un flebi
le nastro di neon che lascia 
gli astanti in penombra. Due 
fasci luminosi piovono solo 
sull'oratore e sullo scudo cro
ciato alle sue spalle. Sul pal
co della presidenza la sobrie
tà rasenta lo squallore. Ce 
il segretario della sezione de 
del quartiere e c'è Nicola Si
gnorello, senatore uscente, te
nuto qui per « consegnare » il 
collegio all'ospite inopinato. 
E basta. 

Agnelli era arrivato alle 
18,40 (dieci minuti di ritar
do, proprio quel che occorre 
per evitare annotazioni ma
levoli di qualsiasi tipo) ac
colto da un discreto applauso. 
La platea è piena per due 
terzi, la galleria deserta. Ma 
col passare dei minuti, il 
pubblico s'infittisce un po'. 
Si era recato sul palcosceni
co seguito dai fotografi e per 
qualche minuto era rimasto 
nascosto dietro quella siepe. 

Un'occhiata ai presenti. So
no i quadri delle sezioni de
mocristiane del collegio, pre
vale l'abito-volto del funzio
nario direttivo di grado su
periore, ma qua e là c'è gen
te che potremmo chiamare 

popolo. Si sente perfino il 
piagnisteo di un bambino e 
un giovanottone circola in 
su e in giù dentro una ma
glietta bianca con su scritto: 
a Cisalpina »; cos'è una so
cietà sportiva FIAT? 

Parla per primo il segre
tario della sezione: ce l'han
no tutti con noi. dice, ma 
non ci faremo fuorviare né 
dalla violenza di destra né 
da quella di sinistra. Tocca 
al sen. Signorello. Esprime 
tre concetti. Il più importan
te è il primo: questo colle
gio è forte, abbiamo preso 
sempre molti voti «anche se 
c'è stato qualche momento di 
ripensamento come il 15 giu
gno ». L'importanza dell'assun
to sta nell'assicurare Agnelli 
che non corre pericoli. Se
condo concetto: Agnelli do
vrà occuparsi anche di Ro
ma. Terzo e finale: coi co
munisti siamo pronti al con
fronto ma senza confusione 
e compromessi. 

Il signor FIAT junior, spen
tasi l'aggressione lampeggian
te dei fotografi, riesce ad av
viare il discorso guardando 
(sarà una delle pochissime 
volte) diritto diritto sulla pla
tea. «Mi avevano consiglia

to di parlare a braccio con 
qualche battuta accattivante, 
ma preferisco fare una cosa 
più seria ». Voce metallica. 
erre addolcita come tutti gli 
Agnelli di questa generazio
ne. lettura scolastica, noiosa, 
un po' pedante, con un fra
seggio costruito sugli incisi. 
comprensibili a leggersi ma 
vaganti e ermetici se pro
nunciati su un microfono. 
Parte con una frase provoca
toria, se intesa letteralmen
te: «Vìviamo ormai in un si
stema politico paralizzato nel
la propria capacità di pren
dere le grandi decisioni ». Fi
guratetela questa proposizio
ne in bocca a De GauUe: ca
pireste subito che sta per 
nascere un'alternativa globa
le. Ma come la recita Umber
to, si capisce che è solo un 
concetto descrittivo, senza 
sottintesi da palingenesi. 
«Nella paralisi politica pro
sperano, da un lato cliente
le e corruzioni, dall'altro le 
grandi illusioni ». Il pensie
ro corre a Savonarola ma su
bito ritorna in platea sull'ou-
da piatta di quella voce da 
docente di seminario. 

Il discorso va avanti così, 
con gli apptausi che imba

razzano un po' l'oratore, che 
non sa mai da che punto ri
cominciale a leggere. Razio
nalità ed efficienza esigono 
decentramento e partecipa
zione: siamo nel cuore « teo
rico» del discorso. Una sor
presa. Agnelli apre un dibat
tito col PCI sulla teoria del
lo Stato. Non ci spaventa — 
dice — la faccenda dei lega
mi con l'URSS, ci spaventa 
il « modello di organizzazio
ne dei potere pubblico» cal
deggiato dal PCI. E" un ter
reno impervio. Partecipazio
ne sì. ma.- (figurarsi, poi, 
questa faccenda dei consigli 
tributari di quartiere). Ce il 
fatto che il « fattore-guida » 
di questa visione partecipata 
della società « va identifica
to nel partito ». La cosa non 
sarebbe tanto brutta se an
che gli altn partiti fossero 
organizzati e funzionanti co
me il PCI. ma nelle condi
zioni nostre si andrebbe alla 
partitocrazia. 

Chiusa la parentesi dottri
naria si passa ai capitoli del
la specificazione: la scuola, 
la pubblica amministrazione. 
l'ordine pubblico, le istituzio
ni. Segue un altro punto for
te: le relazioni industriali. E" 

mai possibile che l'unica ca
ratteristica della dialettica so
ciale debba essere la conflit
tualità? Non sarebbe meglio 
puntare sulla collaborazione. 
almeno per fissare gli indi
rizzi economici dì fondo? Fra 
un concetto e l'altro, spunta 
la formula magica: «non cam
biare per migliorare, ma mi
gliorare per cambiare » (ap
plauso. in fondo non si ca
pisce neppure perché). 

Sono passati tre quarti 
d'ora, nella penombra. «Noi 
avremo ancora bisogno del
l'Europa... ». Voce femminile 
dalla platea: «E dell'Ameri
ca! ». Agnelli non gradisce: 
«Signora mia, abbiamo biso
gno di tutti, ma dobbiamo 
contare soprattutto sull'Euro
pa » (applauso, ma perché?). 
Il testo scritto è finito. Um
berto, sciolte le braccia con
serte, e alzato lo sguardo ver
so il pubblico: « Bisogna ri
dare il voto alla DC anche 
se ha bisogno di rinnovarsi.. 
(applauso) rinnovarsi per 
ricreare fiducia ». 

Si riaccendono le luci. An
cora una scarica di flash. 
L'oratore guadagna il corri
doio di sinistra e lentamente, 

fra strette di mano, gesti di 
assenso e gndolini d'tncita-
mento, se ne ta verso rusei-
ta. Crocchio di giornalisti: 
«Bisognerebbe fare un esa
me per vedere quanto il di
scorso di Agnelli coincida col 
programma de ». Un altro os
serva: « Io il programma me 
lo sono letto e le coinciden
ze sono pochine ». Il primo: 
«Allora Agnelli è proprio un 
candidato indipendente ». E 
l'altro: «Si. ma sotto lo scu
do crociato». 

Alla porta consegnano il te
sto scritto del discorso. Con
tiene una lunga parte che 
non è stata pronunciata: sul
la politica estera. Una signo
ra grassoccia si avvicina a 
Signorello: «Non se la. pren
da. senatore, le persone ven
gono dopo la politica». Ri
sposta a tono alto, deciso: 
«Come ha ragione, signora!». 

Un po' discosti dall'ingresso 
del cinema c'è una mezza 
dozzina di giovanotti che 
inalberano dei cartelli. Il 
candidato liberale del colle
gio sfida Agnelli a contro* 
dittorio. Per fare che? 

Enzo Roggi 
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I risultati di due mesi di lavoro della giunta PCI-PSI : finanze e agricoltura 

Come vengono utilizzati i miliardi 
risparmiati nel bilancio regionale 

Le variazioni al preventivo di spesa preparato dalla vecchia amministrazione permetteranno di recuperare circa duemila milioni • Interventi 
per piccola e media industria, trasporti, disoccupazione e formazione professionale - A destinazione sedici miliardi per l'irrigazione • Mille 
e seicento domande di finanziamento per la zootecnia - Ottenuto dalle banche lo snellimento delle procedure per il credito agrario 

Chiusi il sabato pomeriggio tutt i gl i esercizi commerciali 

Da oggi i nuovi orari 
per negozi e mercati 

Alimentari 

Abbigliamento 
Merci varie 
Arredamento 

Articoli tecnici 

Mercati rionali 

Farmacie 
non di turno 

Farmacie 
di turno 
(120 su un totale 
di 650) 

Giorni feriali 
(escluso 

il sabato) 

8-13,30 
e 18-20 

9-13 
e 16-20 

8,30-13 
e 16,30-20 

7,15-13,30 

8,30-13 
e 16,30-20 

8-20 

Sabato 

8-13,30 chiusi il pomeriggio 

9-13 chiusi il pomeriggio 

9-13 chiusi il pomeriggio 

7,15-14 

8,30-13 chiuse il pomeriggio 

8-20 

Domenica 
e festivi 

Chiusi 

Chiusi 

Chiusi 

Chiusi 

Chiuse 

8-20 

Da oggi scatta l'orario estivo dei ne
gozi. Nella tabella sono riportati i nuovi 
orari di apertura e di chiusura degli eser
cizi commerciali, che resteranno in vi
gore fino al 30 settembre. La novità più 
rilevante riguarda la chiusura infraset
timanale del sabato pomeriggio, estesa 
a tutti i settori merceologici. Questa di
sciplina si applica solo in città, mentre 
per il litorale romano e per tutte le lo
calità turistiche della regione sono pre
viste diverse deroghe. 

' Per le farmacie gli orari in tabella si 
riferiscono alla nuova regolamentazione 
entrata in vigore sabato scorso, in appli
cazione di un vecchio provvedimento del
la precedente giunta regionale. Sono, tut
tavia. in corso contatti fra l'assessore re
gionale. Hanalli, il medico provinciale. 
prt»r. Di Stefano e il prefetto per una sua 
revisione. Notevoli disagi sono stati infat
ti. registrati nella stessa giornata di sa
bato scorso, per il fatto che solo 120 far
macie sono restate aperte di pomerig
gio. Un numero irrilevante per soddisfare 

le esigenze di una città come Roma. 
Altro problema ancora non risolto è la 

regolamentazione delle ferie estive dei 
negozianti, specialmente degli alimenta
risti. E' necessario garantire una ade
guata rotazione dei periodi di vacanza 
per evitare ai molti cittadini che in ago
sto restano in città la difficile ricerca 
di un esercizio aperto. Come si ricor
derà il decreto della giunta regionale 
impone al sindaco e alle circoscrizioni di 
disporre appositi turni che evitino una 
chiusura concentrata in pochi giorni 

Finora, però, si sor») manifestate mol
te difficoltà: si è parlato, perfino, della 
mancanza di un elenco aggiornato di tut
ti gli esercizi romani. 

« Riteniamo che le circoscrizioni siano 
preparate per elaborare subito un piano 
per questa estate — ha dichiarato Ca
labro della Confesercenti — certo si tratta 
di esaminare la situazione caso per ca
so: diverso è il problema per il centro 
storico, da quello delle popolose zone 
periferiche. 

Venti miliardi in più, an
ziché in meno in un bilancio 
pubblico, /anno di per sé no
tizia, cui tempi grami che cor
rono. Non sono usciti dal cap
pello di un prestigiatore né 
da un « miracolo » contabile, 
ma da Quella revisione gene-
mie che alla Regione ha rap
presentato uno dei punti di 
partenza della giunta PCI-
l'SI. Il paziente e insieme 
frenetico lavoro di due mesi 
comincia quindi a rendere, e 
non solo in termini di quat
trini. Vogliamo addentrarci, 
come cittadini qualunque, nel 
meandro di una amministra
zione? Vogliamo entrare nei 
dettagli di leggi, dehbere, fi
nanziamenti? Vogliamo, in
gomma. una volta tanto veri
ficare da vicino eli e cosa si-
fi ni fica « un diverso modo di 
governare »? Allora via, ap
puntamenti uno dietro l'altro 
con gli assessori. 

Paris Dell'Unto, socialista, 
può essere il primo interlocu
tore in grado di presentare 
il panorama generale per le 
stesse competenze del suo as
sessorato, quello « al bilancio 
e alla programmazione ». Il 

i giorno del calendario che ci 
serve per risolvere il piace
vole «mistero» dei venti mi
liardi in più è il 31 marzo 
l'J7G. In quella data fu appro
vato dalla nuova giunta il bi
lancio di previsione per il 
1976. preparato dalla vecchia 
amministrazione. Non vi era 
stato infatti, dal momento 
dell'insediamento il tempo 
materiale di provvedere ai 
mutamenti giudicati necessa
ri, in quanto la legge obbli
gava ad approvare questo 
fondamentale atto della Re
gione entro quella determi
nata data. La giunta allora 
ha applicato la legge, riser
vandosi peraltro di elaborare 
le variazioni al bilancio se
condo la linea d'azione con
cordata tra i due partiti di 
governo e con il PRI e il 
PSDI. L'impegno preso il 31 
marzo comunque era di re
cuperare circa dieci miliardi: 
adesso, quando la giunta af-
fi onta il dibattito sulle va
riazioni* il K recupero» di de
naro pubblico a disposizione 
si presenta appunto con una 
cifra doppia, intorno ai ven
ti miliardi. 

Certo, una prima mossa è 
stata quella che ogni ecsa-
linga (ma non le giunte pre
cedenti) avrebbe adottato per 
la propria famiglia, cioè la di
minuzione delle spese cor
renti: ecco ridimensionato il 
parco-macchine, e l'uso seve
ro dell'automobile solo per 
ragioni di servizio: ed ecco, 
per fare un altro esempio, 
la cifra per la gestione cor
rente della giunta portata da 
CU a 20 milioni. Ma queste 
misure diciamo così di « ri-

Esaurita la fase preliminare della legge sulle unità locali 

Entro l'estate l'attuazione 
del decentramento sanitario 

La Regione sta per varare il piano di localizzazione delle strutture - Un modo nuovo di rispondere ai bisogni dei cittadini 

La prima fase di attuazio
ne della legge regionale che 
istituisce le unità locali so
cio-sanitarie si è compiuta al
la fine di aprile. Pochi Comu
ni hanno presentato motivate 
proposte di variazione alla 
delimitazione dei comprenso
ri sociosanitari previsti dal
la ìezse. Questo rende più 
agevole e rap:da la seconda 
fate. che prevede entro la fi
ne di luglio l'approvazione da 
parte del consiglio regionale 
del piano definitivo di azzo-
namento per passare così al
la fase conclusiva delia leg
ge con la costituzione effetti
va delle unità locali attraver
so l'associazione degli enti lo
cali per la gestione program
mata che tali enti hanno in 
materia di sanità e di servizi 
sociali assistenz'Ali. Le forze 
politiche e le amministrazio
ni locali hanno cominciato ad 
aprire un fruttuoso dibattito 
con la popolazione e fra di lo
ro per approvare gli statuti 
dei consorzi e definire gli or
gani amministrativi e le mo
dalità attraverso ie quali si 
garantisce la partecipazione 
più ampia da parte della po
polazione in tutti i momenti 
di decisione e di contro'.Io dei 
risultati. 

Col mese di agosto sì com
pieta la fase istruttoria di co
stituzione dell'associazione fra 
gli enti locali; in settembre 
si avvia la nuova realtà isti
tuzionale. 

La legge istitutiva delle 
unità lociìi rappresenta — nel 
quadro legislativo regiona
le — un punto di elaborazio
ne assai avanzato se confron
tato con analoga legislazione 
di altre Regioni, un esempio 
di organicità e d'innovazione. 
L'obiettivo politico è. pertan
to. quello di rendere ora ope 
rante il dispositivo La post.\ 
in gioco è rilevantissima; es
sa rappresenta razione politi
ca. formalizzata istituzional 
mente, capace di mettere in 
Boto un processo e un movi-
H t n t o per a w a r e esperienze 
orecorntrici dei nuovo oidi 
namento sanitario e assisten 
ziale. di un modo nuovo di 
gestire la salute e i bisogni 

sociali dei cittadini. , 
Processi che si riempiono di : 

contenuti innovativi nella mi- j 
sura in cui sono fatti propri 
— attraverso il consenso — ( 
da parte della popolazione e 
nella misura in cui si ricono
sce un unico potere politico-
amministrativo che non può 
essere che quello espresso n 
livello locale dalla volontà po
polare. ossia dagli enti loca
li territoriali e dai loro orga
ni di decentramento, come 
vuole la recente legge appro
vata dal Parlamento. 

Attraverso la associazione 
obbligatoria dei poteri in ma* ! 
t ena sociosanitaria degli en- j 
ti locali (comuni e province» j 
si crea un potere egemoni- i 
co espressione della sovrani- ' 
tà popolare che avvia proces- j 
si di crescita e di program- . 
inazione delle risorse sociali j 
e sanitarie capaci d'imporre j 
e cond.zionare la logica > 
aziendalistica degli enti sani- I 
tari e assistenziali dotati di ; 
autonomia giuridica ics. gli j 
enti ospedalieri, le mu:ue. eli ! 
enti assistenziali vari, ec- ! 
cetera) attraverso il coordi
namento. le strut ture ospeda
liere ed extraospedaliere esi
stenti nel comprensorio, per 
un uso razionale ed integrato ! 
delle risorse, per una lotta j 
agli sprechi. Questa l'idea- j 
forza della legge, che si ar- » 
r.echisce d: contributi ulte 1 
riori e precisi in direzione di 1 
un& democrazia reale e d: « 
una sperimentazione di ser- I 
vizi territoriali di base nuovi. -
d: prevenzione in primo luogo, i 
per i lavoratori e per Tarn 
Diente. 

Una politica programmata ! 
di prevenzione permette di j 
evidenziare i problemi che in i 
sede locile sono i più rile
vanti in modo da poter indi
rizzare prioritariamente l'in
tervento pubblico, in special 
modo verso le misure capa
ci d'innescare movimenti di 
massa. Ad esempio l'apertu
ra di consultori familiari per
mette una saldatura col mo-
f.mento d'emancipazione del
ia donna, l'avvio di servizi di 
igiene e medicina del lavoro 
col movimento sindacale or

ganizzato, i servizi di assi
stenza domiciliare col movi
mento degli anziani, dei pen
sionati e delle famiglie degli 
invalidi, e cosi via. 

I nuovi servizi rappresen
tano punti di assrregazione 
via via più complessi e ini
zialmente tesi a rispondere 
ad un bisogno <es. tutela del 
la perinatalità) e successiva
mente a più bisGgni. per ar-
r.vare gradualmente a co
struire l'organigramma com
pleto delle funzioni delle uni
tà locali. 

Insomma, i prossimi mesi 
sono assai impegnativi per 
completare gli att i necessari 

a rendere operativa la legge 
regionale. E" un impegno che 
coincide perfettamente con la 
tematica elettorale e che de
ve concretizzarsi nel confron
to tra le forze politiche. L'or
ganizzazione del partito è ma
tura ad affrontare la temati
ca. od indirizzare il lavoro 
innanzitutto delle ammini
strazioni locali democratiche 
e a condurre le altre forze 
politiche e tut te le ammini
strazioni ad assumere le de
cisioni necessarie affinchè la 
lezze sulle unità locali venga 
at tuata ne: termini previsti. 

F. Terranova 

Le liste de alla Provincia 

Rinnovamento geografico 

La ribeìiioTìf che c'è in tuoi- ! 
le sezioni dem.x-r-^tiane del- ; 
la provincia per la ì.sla dei ' 
candidati al consiglio prò- j 
unciale smentisce vistosa
mente le affermazioni, fatte 
giorni fa dal «Popolo», sulli 
scelta di candidati cap-ici d: 
rappresentare ie vzr-.e realtà 
locali. In icrità :.' gio-o delle 
correnti, rissoso e senza esclu
sioni di colpi, ha portalo non 
solo ad assegnare ad alcuni 
candidati della Provincia ad 
dirittura tre collegi ciascuno. 
ma anche a collocarli nei col
legi più impensati rispetto al
le realtà locali che essi dovreb
bero rappresentare. 

Il a cambiamento senza po
chi confronti » di cui parliva 
il « Popolo v. è soprattutto di 
tipo « geografico ». Infatti V 
assessore Serra, andreòtliano. 
dal niare di Nettuno si arram
pica sui monti di Carpineto 
e fa posto al basista Pasetto; 
l'ex consigliere provinciale Li-
banori. di Albano, viene pa
racadutato al collegio di Ole-
ixino e nei due di Civitavec
chia; il tiburtmo Berti, an-
ch'egli ex assessore, t iene 
piazzato nei lontani collegi \ 

di Bracciano e Campagnano. 
E co-i con buona pace « del-
l'ampia consultazione» di cui 
mena vanto ;1 «Popolo» si 
airnntacono porzioni di ri
lievo per alcuni candidati par
ticolarmente '< eccellenti •» e 
si a**icura che le proporzio
ni degli eletti tra le correnti 
siano mantenute. 

Altro che i indicazioni or-
gin-che » che accolgono a pro
poste giunte da ogni ambien
te »' Soltanto calcoli meschi
ni possono aver portato a si
mili scelte che. tra l'altro. 
ofendono e mortificano gli 
stessi gruppi dirigenti loca
li della DC e fanno del «rin
novamento» una ridicola bur
letta. Anche da queste scelte, 
ispirate a una logica che con
sidera la provincia come ter
ra di conquista, deriva la ne
cessità che avanzi il PCI per
ché. con la pnrtecipazzone 
diretta dei comunisti al go
verno dt palazzo Valentini, 
possa realizzarsi il rinnova
mento necessario a fare dell' 
amministrazione provinciale 
un fattore di progresso e di 
sviluppo della democrazia. 

sparmio» e di cura dell'inte
resse pubblico sono solo una 
parte del grande sforzo per 
rimettere, anzi per mettere 
in moto il meccanismo nato 
male della Regione. 

Facciamo dunque i conti in 
tasca all'istituzione. Le varia
zioni al bilancio — dice l'as
sessore Dell'Unto — partono 
dall'analisi della spesa regio
nale da una parte e. dal
l'altra dall'analisi dei residui 
passivi e dei motivi che li 
hanno prodotti. Che cosa sia
no i residui passivi è spiegato 
anche da un volume che il 
compagno Dell'Unto sfoglia. 
pieno di grafici molto chiari: 
tra note e grafici viene fuori 
la rilevazione della spesa re
gionale dal '72 al '76. Opere 
pubbliche igienico-sanitarie. 
per esempio: un cerchio in 
cui la parte nera, piccola, in
dica i fondi impegnati (dopo 
il varo di una qualsiasi legfìe, 
occorre la delibera per asse
gnare i finanziamenti, e spes
so con le giunte precedenti le 
delibere sono state « dimen
ticate») e la parte bianca, 
grande, segnala soldi a dispo
sizione e mai utilizzati. Guar
da l'agricoltura, dice Dell'Un
to: quasi la metà di 21 miliar
di non impegnata: guarda la 
zootecnia: solo una freccia 
nera nel grafico, nemmeno 
un quarto dei 27 miliardi. E 
l'edilizia ospedaliera? E l'as
sistenza sociale? I grafici sve
lano l'esistenza di altri soldi 
non spesi, cioè di residui pas
sivi che in tutto ammontano 
all'astronomica somma di 100 
miliardi, depositati alla dire
zione generale del Tesoro, e di 
gran parte degli 80 miliardi 
depositati alle tesorerie regio
nali. cioè al Banco di S. Spi
rito. 

I soldi arrivano 
per telegramma 
Di questi 180 miliardi, 70 

rappresentano i finanziamen
ti a leggi che offrivano ai Co
muni contributi sui mutui: la 
stretta creditizia che ha sof
focato gli enti locali in questi 
ultimi anni ha bloccato i mu
tui, e quindi i contributi non 
sono stati erogati, si sono an
dati accumulando anno dopo 
anno. 

Parlando di miliardi, si par
la anche del costo del dena
ro e dei rapporti con le ban
che, altro terreno d'interven
to della Regione. Quei 70 mi
liardi di tesoreria, per esem
pio: poiché lo Stato « lavora 
per telegrammi», cioè annun
cia i soldi e li manda real
mente dopo un anno e più, 
la Regione deve attingere di 
il le anticipazioni di cassa 
per gli ospedali, e sono attual
mente circa 30 miliardi. Su 
questa cifra si pagava un in
teresse del 18.50 per cento 
cioè dopo un anno 5 miliardi 
e 500 milioni: oggi, dopo le 
trattative con le banche, il 
tasso d'interesse è sceso al 
14£0 per cento e così in un 
anno, soltanto con questa ope
razione. la Regione risparmia 
un miliardo (quei 5 miliardi 
e 500 milioni si riducono in
fatti a 4 miliardi e 400.000 
lire circa). 

Per di più, si è riusciti ad 
aumentare l'interesse che il 
Banco di S. Spirito versa a 
sua volta alla Regione per i 
denari che gli sono affidali: 
prima era del 9£5 ila banca 
dà poco e chiede molto, lo 
si è visto con quel 18J>0 per 
cento) e adesso è stato eleva
to al 10.25. Altro denaro in 
più. Denaro recuperato, de
naro da non sprecare — dice 
Dell'Unto — e quindi soprat
tutto denaro da spendere con 
una vera programmazione, in 
modo che gli interventi non 
siano dispersi ma se ne veda
no i risultati sul territorio. E' 
un punto fondamentale. 

Così, insieme alle variazioni 
del bilancio la giunta « fa 
partire » la società finanzia
ria regionale (FILAS) che in 
precedenza non aveva mai 
funzionato, con una proposta 
di programma che finanzia 
leggi per consentire alle pic
cole e medie imprese un ac
cesso agevolato al credito 
isaranno stanziati 2 miliardi 
per il '76. 2 per il T7 e 2 per 
il 78). Vuol dire mettere in 
moto a catena molti investi
menti, è cioè un intervento 
preciso della Regione per con
tenere la crisi della piccola 
e media industria, e quindi è 
anche una spinta per l'occu
pazione. Un altro intervento: 
nel campo dei trasporti, con 
il finanziamento dell'Acotral. 
la nuova azienda. Un terzo: 
il nfinanziamento delta leg
ge per gli operai disoccupati, 
a fine cassa integrazione. E 
un altro ancora: la copertura 
delle lacune delle giunte pre
cedenti, ad esempio i 5 mi
liardi che occorrono all'asses
sore della Pubblica Istruzione 
per i centri di formazione 
professionale. 

Spostiamoci ora in un altro 
assessorato, quello dell'agri
coltura, e potremo scoprire 
nuovi aspetti dell'azione poli
tica e amministrativa in cor
so. L'aiuto ad un <* control
lo » pubblico di se stesso e dei 
suoi collaboratori ci viene 
proprio dall'assessore Gual
tiero Sarti. Riepilogo, dun
que, che non è un arido (o, 
peggio, interessato) elenco di 
benefici concessi a pioggia e 
a caso, ma ancora una volta 
dà il senso dei primi inter
venti compiuti per combatte
re la crisi, per imprimere un 
segno diverso nei rapporti cit
tà-campagna e — preoccupa
zione primaria di tutta la 
giunta — per favorire l'occu- j 
pazionc. 

Il consiglio regionale ha ap
provato nei giorni scorsi la i 

destinazione di 11 miliardi per 
l'irrigazione: sono quelli cui 
il Lazio ha diritto m seguito 
al decreto nazionale anticon
giunturale dell'agosto '75, leg
ge 493, che prevedeva entro 
40 giorni ti finanziamento di 
opere con progetti esecutivi. 
Solo adesso è stata finalmen
te approntata la delibera e 
prendono così « fi via » opere 
irrigue nella piana di Tar
quinia, impianti nella zona di 
Latina, sfruttamento di fiumi 
intorno ad Anugni ed altri la
vori ancora. In consiglio si è 
discussa venerdì un'altra deli
bera per un programma di 
interventi strutturali nei set
tori della commercializzazio
ne, difesa del suolo e, ancora, 
dell'irrigazione — interventi 
finanziati da programmi spe
ciali della Cassa del Mezzo
giorno — per 15 miliardi e 975 
milioni lanche questi doveva
no essere assegnati entro i 
famosi 40 giorni dalla legge 
493). 

Dove andranno a finire, e 
subito, queste ingenti som
me? À costruire una distille
ria sociale e cantine sociali 
18 miliardi e mezzo); ad am
pliare il mercato ortofruttico
lo di Fondi (200 miliani); a 
creare un centro di commer
cializzazione della carne, a 
Borgorose di Rieti (400 mi
lioni); a fare un oleificio so
ciale a Boville Ernica, nei 
pressi di Frosinone (300 mi
lioni). In tutto 9 miliardi e 
400 milioni. Nel fare l'addizio
ne. aggiungiamo 1 miliardo e 
565 milioni per la difesa del 
suolo, più 5 miliardi per l'ir
rigazione (ne sono destinatari 
i consorzi di bonifica) e il 
conto dei 15 miliardi è com
pleto. 

Zootecnia, che significa al
levamenti. e quindi carne: la 
nuova giunta al suo arrivo 
aveva trovato una incompren
sibile povertà di domande di 
finanziamenti. Che cosa suc
cede adesso? Le domande pio
vono — sorride l'assessore — 
perché c'è stata appunto una 
prima delibera per le prime 
pratiche concluse (un gruppo 
di 132, che sono di contadini. 
cooperative, università agra
rie) per un ammontare di 5 
miliardi e mezzo. Altre 1600 
domande sono già arrivate e 
sono in fase istnittoria: per 
queste e per le altre che ver
ranno vi sono ancora 23 mi
liardi disponibili. 

Aiuto alle cooperative: è 
stata rifinanziata la legge 
per il credito di conduzione, 
cioè la Regione paga i contri
buti per gli interessi alle coo
perative (2 miliardi) e ai sin
goli produttori, cioè ai conta
dini (1 miliardo). 

Se in Consiglio si è discus
so in questi giorni dei fondi 
di rotazione (fondi assegnati 
alla Regione dal ministero 
dell'Agricoltura, legge 910, ar
ticoli 12 e 13: in pratica, 16 
miliardi e 90 milioni per mu
tui per acquistare macchina
ri; 2 miliardi 725 milioni per 
sviluppo della zootecnia), l'as
sessore di questi temi — cre
dilo agrario e fondi di rota
zione — ha discusso con i 
rappresentanti degli istituti 
bancari. Che cosa ha chiesto. 
ed è riuscito a ottenere? Di 
dar credito ai contadini an
che nel senso della fiducia, 
fiducia nella loro parola in
somma. D'ora in poi cioè si 
snelliranno tutte le procedure. 
accelerando quindi i tempi 
dell'istruttoria delle pratiche: 
è stata' semplificata la docu
mentazione (invece del certi
ficato catastale basterà una 
dichiarazione): e, punto im
portante, è stata eliminata la 
richiesta della banca per l'of
ferta di garanzia da parte del j 
contadino (che beni immo- \ 
bili ha. poveraccio, da dare I 
in garanzia? — commenta j 
l'assessore con umana com- \ 
prensione). 

Consultazione 
permanente 

Snellimento pratiche, acce- , 
lerazione pratiche: un tema ; 
che è stato al centro del pri- ; 
mo ciclo di incontri dell'as- . 
sessore con il personale degli 
uffici periferici, ispettorati i 
provinciali dell'agricoltura e ! 
ripartimenti provinciali delle ! 
foreste. Ma è anche un obiet- ! 
tivo che si concretizza con la j 
direttiva data ai Comuni di j 
accompagnare la domanda ! 
per gli assetti civili nelle cam- j 
pagne (legge 52: acquedotti. \ 
strade, elettrificazione) con i 
un preventivo di massima an
ziché il costoso progetto ese- ! 

cutivo. 
Tutto questo complesso pro

cesso dell'assessorato avviene 
con un continuo scambio con 
gli interlocutori, enti locali. 
cooperative, contadini. Per 
iniziativa dei Comuni vi sono l 
stati incontri a Velletri. a \ 
Tarquinia, ad Arlena di Ca- ; 
stro, nel comprensorio di Ble- • 
ra, a Nepi. a Capena. A Fro- [ 
sinone si è avuto un conve- ' 
gno unitario indetto da Coiài- ' 
retti. Alleanza Contadini. UCI 
e cooperazione. Intanto sono j 
iniziate le consultazioni con j 
le organizzazioni professiona- j 
li (produttori, industriali ca- t 
seari e Centrale del latte) per ) 
discutere il progetto di legge | 
regionale per la determinazio- 1 
ne del prezzo del latte alla > 
stalla (dopo raccordo rag- j 
giunto qualche giorno fa). t 

La consultazione permanen
te è nel programma della j 
giunta, tanto è vero — dice j 
con un sorriso l'assessore Sar- \ 
ti — che qui la porta è aperta j 
dal mattino presto ed è var- • 
caia di continuo da contadini, j 
amministratori, sindaci. Il | 
dialogo è reale: si rispettano ] 
le promesse. I 

Luisa Melograni [ 
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le Opel 

Opel Kadett: la scelta del buonsenso. In quattro 
versioni (berlina, coupé, caravan e l'attualissima 

"Gty") con motori da 1000 e 1200 ce. 

Opel Manta, la sportiva della Opel. Cinque 
posti nella versione 1200.185 all'ora nella 

brillante 1900 GTE 

INTEROFFICE 
mobili per ufficio 

Opel Ascona. Grande comfort e tecnica 
raffinata. Due e quattro porte. Motori da 

1200, 1600 e 1900 ce. 

ROMA 

MÌA CAVOUR 144 

Tel. 4 7 . 8 1 . 4 9 - 4 8 . 6 4 . 2 0 

Opel Rekord Diesel: la vettura comoda e 
prestigiosa che però "Si paga da sola mentre 

corre". Due e quattro porte. Versioni standard 
e "Berlina". 

t i aspettano da 
|HJ AUTOIMPORT H I 
l— - - -* ' Via Corsica, 13 ^ ^ ^ B 

Via Salaria, 729 Via Anastasio II, 356 
Via O. do Gubbio, 209 Piazzo Cavour, 5 
Via Veturia, 49 Viòle Aventino, 19 

• CONSEGNE IMMEDIATE 
• VIENI PER UNA PROVA 

I I I I I M I I I I I I I I I I I I I I M I I I I I I I I I I I I I I I » 

ANNUNCI ECONOMICI 

D COMMERCIALI 

NUOVA FILATELIA. Via San 
Giovanni in Latcrauo 52, Ro
ma. Telefono 737.909 acquista: 
tutt i i foglietti di S. Marino 
e Vaticano pagando i migliori 
prezzi di mercato. Richiedere 
Listino completo di acquisto. 

ASTE - CONCORSI 

AGENZIA pegni via de' Filip
pini 11 venderà venerdì 2 luglio 
ore 16 pegni scaduti fino pò 
lizza 8<506. 

FIERA 
DI 

ROMA 

29MAGGIO-13GIUGN01976 
UN'AMPIA ED EFFICIENTE RASSEGNA 

DI BENI STRUMENTALI E DI CONSUMO 

Visitatela nel vostro interesse 

GIORNATA 
DELL'AGRICOLTURA 

Visite collettive di operatori agricoli 
e di studenti delle Scuole professionali 

ORARIO 9 23 Ingresso L. 500 
Ridotti » 400 

Nel pubblico intercesse si mantiene inalterato il prezzo dei 
biglietti d'ingresso, data la funzione promozionale e 
divulgativa della Fiera. 

Ufficio Informazioni: 51.15.417 - 51.15.018 
Per il vostro relax: il ristorante PICAR vi attende 
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Un'intervista ad « Impegno sindacale » 

Lama: «Necessario 
tIlo sforzò unitario 
J per dare una 
e, svolta al Paese» 
H • * A 

H significato delle elezioni — Per gli enti inutili 
; contrattare una razionale utilizzazione del personale 
y- -• 
» - Elezioni, " cris\ economica. 
problemi della città, pubbli
ca amministrazione ed enti 
inutili: questi i temi toccati 
da Luciano Lama, segretario 
generale della CGIL in una 
intervista rilasciata a « Im
pegno sindacale », la rivista 
della Camera del lavoro di 
Roma che uscirà nelle pros
sime set t imane. Dopo aver 
ricordato la posizione assun
ta * uni tar iamente dalla Fe
derazione sindacale a pro
posito della prossima scaden
za elettorale. Lama ha af
frontato alcuni dei maggiori 
problemi sul tappeto. 

Entro un anno 30.000 di
pendenti di una serie di en
t i parastatali dovranno tro
vare una nuova collocazione 
a causa dello scioglimento 
degli istituti. Il sindacato in
tende contra t tare concreta
mente la mobilità di questo 
personale? « II problema clic 
abbiamo — ha risposto il se
gretario della CGIL — è 
quello di utilizzare questo 
personale esuberante, garan
tendone i diritti ed il tratta
mento, secondo le necessità 
dell'amministrazione pubbli
ca. Occorre che su questa que
stione il movimento sindaca
le si impegni a fondo perchè 
per cambiare è necessario 
utilizzare al meglio tutte le 
risorse disponibili. Utilizza
re al meglio il capitale, le 
macchine, ma anche la for
za lavoro, il cervello della 
gente, utilizzarla dove serve 
e non dove non serve ». Al
trimenti, ha aggiunto Lama, 
el corre il rischio di creare 
nuove zone di parassitismo e 
di spreco. 

« E' inaccettabile il fatto 
che il dipendente di un en
te in crisi debba accettare il 
trasferimento soltanto quan
do questo diventa per lui una 
specie di premio, di promo
zione. Questa è una cosa as
surda avvenuta però in alcu
ni casi ». Il sindacato, ha 
anche aggiunto Lama, ha il 
dovere cer tamente di difen
dere tut t i i diritti acquisiti 
dai lavoratori nell 'ambito pe
rò di una utilizzazione ra
zionale delle forze di lavoro 
disponibili altrimenti rischia 
di diventare un ostacolo in
sormontabile a qualsiasi ti
po di mobilità, divenendo. 
paradossalmente, forza di 
conservazione e non di rinno
vamento. 

Altro « nodo » affrontato 
nell 'intervista è quello del
l'occupazione giovanile. I 
giovani in cerca di un pri
mo lavoro, come è noto, sono 
a Roma almeno centomila e 
in tut ta Italia toccano una 
cifra oscillante t ra gli otto
centomila e il milione e due
centomila. A questo propo
sito la proposta del sindaca
to è quella di un periodo di 
occupazione garant i ta in cui 
si sommino l'impegno produt
tivo e lo studio. 

Deve essere in al t re parole 
un periodo, ha specificato il 
segretario generale della 
CGIL, nel quale c'è una par
te della giornata dedicata al 
lavoro (ad un lavoro social
mente utile) e un 'al t ra par
te della giornata dedicata 
allo studio. « Organizzate co
sì le cose credo sia giusto 
puntare su un salario conven
zionale: un salario cioè che 
.•sgravi imprese ed enti, per 
esempio, dal pagamento dei 
contributi e nello stesso tem
po dia al giovane la possi
bilità di avere una retribu
zione per il lavoro utile che 
ha svolto, in modo da poter
lo. anche per questa via, as
similare il più possibile ad 
un lavoratore dipendente». 

Per quanto riguarda le ele
zioni la linea sindacale è 
chiara: le organizzazioni non 
intervengono dire t tamente 
sulle scelte dei singoli, che 
debbono poterle compiere in 
piena libertà. Questo signifi
ca che il movimento sinda
ca». !e man te r rà la sua auto
nomia anche dopo le elezio
ni, qualunque sia il governo 
che verrà. Queste elezioni av
vengono però in un momen
to della storia nazionale par
ticolare. « Noi viviamo una 
profonda crisi morale, poli
tica ed economica — ha com

mentato il segretario gene
rale della CGIL. — Bisogna 
quindi che i lavoratori, che 
fanno parte del corpo eletto
rale, stano capaci di compie
re una scelta che agevola la 
svolta che noi rivendichia
mo: svolta politica e allar
gamento delle basi di gover
no del nostro paese. Questa 
è una grande occasione, se 
la si perde o non la si utiliz
za a pieno noi rischiamo di 
avere ancora degli anni nei 
quali ciò che caratterizza la 
vita economica, sociale poli
tica italiana potranno essere 
la non scelta, la stasi, la ras
segnazione o peggio la con
segna delle leve essenziali 
della direzione politica nelle 
mani di forze sociali che cer-
tornente non sono le nostre». 

Il voto, quindi, deve esse
re frutto di una riflessione 
e di una scelta razionale, de
mocratica, fatta nell'interes
se e per lo sviluppo dell'in
tero Paese. Lama ha poi ri
cordato gli anni che hanno 
preceduto e immediatamente 
seguito la liberazione e la 
esperienza dell'unità fra tut
te le forze democratiche e 
scoiali. Questo lavoro comu
ne ha permesso di cacciare 
il fascismo e il nazismo e ha 
avuto come frutto la Costitu
zione repubblicana. « Io cre
do che l'Italia — ha conclu
so Lama — abbia bisogno ve
ramente della partecipazio
ne delle grandi forze popola
ri, senza discriminazioni. Poi 
ognuna deciderà quello che 
vuol fare, ma alla base della 
nuova direzione politica ci 
deve essere uno sforzo uni
tario per dure al Paese una 
svolta ». 

L'assurdo omicidio dell'agente di polizia nei pressi del Campidoglio 

Si indaga sulla doppia vita 
del funzionario che ha ucciso 

Sequestrati passaporti falsi, valuta estera, armi, filmini - Perquisizione negli 
uffici delPICE dove lavorava l'arrestato - Una catena di truffe in Europa tra le 
sue attività clandestine - Sarebbe comunque la follìa il movente del delitto 

Multe da mille a 10 mila lire per i trasgressori 

Da domani non si fuma 
nei cinematografi 

e nei locali pubblici 
Sarà permesso accendere la sigaretta solo nelle sale dove funzionano 
impianti di depurazione - L'autorizzazione dovrà essere firmata dal sindaco 

Scatta domani la legge « anti-fumo » in tutti i locali pubblici e sul mezzi di trasporto. 
Nei giorni scorsi il ministero della Sanità ha inviato alle direzioni delle sale cinematogra- ' 
fiche, dei teatri, dei night-clubs, dei musei e delle biblioteche, una lettera circolare nella 
quale viene illustrata nel dettaglio la nuova normativa. Come è noto la leggo 584. approvata 
nel novembre dello scorso anno, prevede che nei pubblici locali si possa fumare soltanto 
se esistono particolari impianti di depurazione dell'aria, che devono rispondere a precisi 
requisiti, fissati dal ministero. 

! 

Sarà il primo compito della consulta sui problemi delle donne 

UNA INDAGINE DELLA REGIONE" 
SULL'OCCUPAZIONE FEMMINILE 

Il nuovo organismo istituito su proposta della giunta, inizierà a lavorare, probabilmente, a giugno 
Questa mattina i l XXX della Repubblica sarà celebrato in una seduta straordinaria del consiglio 

Un'indagine sull'occupazione 
delle donne segnerà l'inizio 
dell'attività per la consulta 
femminile che verrà istituita 
dalla Regione, su proposta 
della giunta, entro giugno. La 
consulta — ha affermato la 

Sciopero dei 
medici negli 

ospedali 
venerdì e sabato 

Due giornate di sciopero 
sono state proclamate per ve
nerdì e sabato dal direttivo 
provinciale dell'ANAAO (l'as
sociazione degli aiuti e degli 
assistenti ospedalieri). L'ini
ziativa — è scritto in un co
municato dell ' organizzazio
ne — è stata presa per pro
testare contro la mancata 
applicazione (a due anni dal
l 'entrata in vigore) del con
t ra t to nazionale e della legge 
di sanatoria. 
La decisione dell'ANAAO 

— al di là delle rivendica
zioni legittime avanzate in 
questa occasione dalla cate
goria — appare quanto meno 
inopportuna (considerando i 
disagi che creerà negli ospe

dali per i degenti). Non tiene 
conto infatti dell'impegno con 
cui la nuova giunta demo
cratica della Regione si s ta 
adoperando per porre riparo 
ai guasti provocati nel siste
ma ospedaliero da anni di 
gestione clientelare: né della 
situazione politica segnata 
da l l ' avvio della campagna 
elettorale. 

Stamattina gli agenti della squadra mobile andranno negli uffici dell'ICE per perquisire i cassetti di Edoardo Manci-
nellì, l'alto funzionario arrestato per l'assurdo omicidio della guardia di PS Biagio Vitale, ucciso sabato sera nei pressi 
del Campidoglio. All'alba di domenica, invece, è stata perquisita la sua abitazione da una pattuglia della a mobile », 
guidata dal dottor Ciccone. in via Michele Tamburino, al la Garbatella. Nel suo apDartamento sono stati trovati una 
carabina con binocolo e una pistola calibro 22 da tiro, ent rambe munite di silenziatore, numerosi proiettili e diversi 
coltelli a serramanico; materiale pornografico: quattro vali gè piene di fotografie e filmini erotici a sfondo sado masochista. 

nei quali compare «luche lo 
.stes-o funzionano dell'ICE: 
diciotto passaporti italiani ed 
esteri, tutti intestati a perso 
ne diverse ma con la foto di 
.Mancinelli. Infine una decina 
di milioni in valuta estera. 
una collana di perle e lt* cliia 
vi di una dozzina <li alberghi 
di varie località d'Europa. 

La |K)!i/.ia è convinta, quin
di. che dietro il tranquillo 
lavoro di impiegato a 270 mi
la lire al mese. Edoardo Man-
cinelli nascondeva — oltre al 
le sue manie — attività ille
cite. Il funzionario era solito 
viaggiare molto all'estero, e 
a quanto pare si serviva della 
veste di rispettabilità càe i 
suoi incarichi gli conferivano. 
per rubare indisturbato pas 
saporii e libretti di banca ai 
clienti degli alberghi dove al
loggiava e successivamente ri
pulire i conti correnti dispo
nibili. Una di queste truffe è 
stata subita dal cittadino in
glese Alexander Paulus. che si 
era fermato all'hotel « Elios » 
di Zagabria. Mancinelli — a 
quanto risulta agli inquirenti 
— avrebbe prosciugato il suo 
conto in banca a Vienna (ven
timila scellini, pari a un mi

la realtà le norme «anti
fumo v non sono molto ehia 
re. Nel te.sto della legge sono 
elencati solo una parte dei lo 
cali pubblici dove sarà proi
bito accendersi una sigaret
ta. Non è .spiegato, invece, se. 
ad esempio, bar e ristoranti 
dovranno attenersi alle nuo\e 
leggi secondo gli stessi ente 
ri di cinema e teatri, o se per 
questo tijx) di eseivi/i il re 
isolamento sarà più elastico. 

Per ì trasgressori, cornuti 
que, ci saranno multe sala
te: da 1.1)00 a 10.000 lire pel
li cliente che fuma; fino a 
100.000 lire |>er il proprieta
rio del locale che non fa ap
plicare la legge. 

In realtà le norme ^ anti-fu-
mo » non sono una novità as
soluta. In altre città d'Italia 
(Genova e Trieste per esem
pio) nei cinematografi non è 
consentito fumare da diversi 
anni. Anche qualche sala di 

Uno dei capi di «avanguardia nazionale» 

Messo in libertà esponente 
neofascista sotto processo 

Il marchese Zerbi, leader dei « boja chi molla » è 
uscito dal carcere - Se verrà condannato, gl i ba
sterà presentare appello per non tornare in galera 

Felice Zenoese Ze/bi. io 
nosciuto ionie * Don Fé fé », 
uno dei capi riconosciuti del 
rorgani//<i/ione Iastista •<. A-
vanguardia nazionale ». capo
rione della rivolta dei «.- boja 
chi molla » di Reggio Cala
bria assieme a Ciccio Fran
co. è stato rime.sso in liber
tà. pochi giorni fa. mentre 
era in corso n processo con 

Roma (poche) ha adottato (la , t r o ( i i U | i t, . i I t r i G2 fondatori 

compagna Colombini presen
tando il disegno di legge per 
la sua realizzazione — avrà 
la funzione di soddisfare le 
richieste <r consultive » sui pro
blemi che riguardano la don
na (dall'occupazione ai servi
zi sociali), e dovrà inoltre as
solvere al compito di svilup
pare autonomamente un'azio
ne di difesa dei diritti delle 
masse femminili. 

» » » 

Il comitato di coordinamen
to del consorzio regionale -lei 
trasporti si è incontrato ieri 
con l'assessore Alberto Di Se
gni per fare il punto della 
situazione dei trasporti pub
blici nel Lazio. Ciò in rela
zione alla prossima presenta
zione — da parte della giun
ta — della legge per il trasfe
rimento dei mezzi, delle at
trezzature e del personale al-
l'ACOTRAL. Al termine della 
riunione il presidente del con
sorzio. Giampaolo Sodano, ha 
affermato che l'approvazione 
della nuova legge regionale 
aprirà positive prospettive d: 
attività per il consorzio. 

• • « 
Il trentesimo anniversarro 

della Repubblica sarà celebra
to questa mattina, in forma 
solenne, dal consiglio regio
nale. in una seduta straordi
naria convocata dal pres-den-
te Roberto Palleschi. 

Nel corso dcll'assemb!ea 
prenderanno la parola lo stos
so Palleschi e il presidente 
della giunta. 

Due giovani a volto scoperto in via Marsala 

Rapinano tre milioni 
a due impiegati SAFA 

Uno dei dipendenti della concessionaria «Alfa Ro
meo»» ha tentato dì reagire - Fuggiti i malviventi J|one .*?' , i r c ) d°P° ' ì v c r - ! 1 n i 

; bato il passaporto, la patente 

Hanno rapinato di 3 milioni 
due impiegati della SAFA, 
poi, respinto il loro tentativo 
di reazione, si sono dileguati 
in sella a una moto di grossa 
cilindrata. Il fatto è accaduto 
alle 12.40 in via Marsala. Flo-
rindo Ricci. 43 anni, e Fer
nando Tomassoni. di 50 anni. 
dipendenti amministrativi del
la SAFA (la concessionaria 
dell'Alfa Romeo che ha sede 
in piazzale Flaminio), stava
no andando a depositare in 
banca l'incasso della g b m a -
ta (3 milioni di lire) quando 
sono stati aggrediti ÌÌA un ciò-
vane sceso da una motoci
cletta. 

Sotto la minaccia dell 'arma, 
il malvivente si è fatto conse
gnare dal Tomassoni !a bor
sa contenente il denaro. F'o-
rindo Ricci, invece, ha tenta
to di opporsi alla rapina: ha 
colpito il rapinatore, facendo 
cadere in terra il bottino. A 
questo punto è sceso dalla mo

to anche l'altro bandito che. 
impugnando una rivoltella, ha 
convinto i due impiegati a de
sistere da altri tentativi di rea
zione. 

I rapinatori fuggiti a bordo 
della motocicletta hanno fatto 
perdere le loro tracce. Le ri
cerche effettuate dalla polizia 
non hanno dato finora alcun 
esito. 

• • • 
Una rapina è stata compiu

ta verso le 19,30 di ieri da 
due giovani mascherati e ar
mati di rivoltella, ai daani 
di Vincenzo Messina. 63 anni. 
proprietario di un'armeria in 
via Gela. I rapinatori sono 
scesi da una « Benelli 250 >. 
sono entrati nel negozio e •lo-
po aver colpito alla tc^ta ;' 
proprietario, che abita in piaz
za dei Re di Roma 8, si sono 
fatti consegnare due pistole 
« P 38 >: poi sono fuggiti n u 

I scendo a far j>erdcre le loro 
l tracce. 

BARA' CONSEGNATA AI FAMILIARI IN OCCASIONE DEL XXX DELLA REPUBBLICA 

Medaglia d'oro alla memoria di Teresa Gullace 
Martire della Resistenza, fu trucidata dai nazisti nel mano del '44, mentre assieme ad altre donne dava vita ad un'azione popolare dì protesta 
davanti ad una caserma di viale Giulio Cesare • Era incinta quando venne assassinata - Il riconoscimento le è stato conferito dalla Regione 

Son siamo riusciti durante 
tutti questi anni a onorare. 
come si sarebbe dovuto fin 
dai primi giorni dopo la libe
razione, la memoria di Maria 
Teresa Gullace, la madre ro
mana che i nazisti assassina
rono, incinta, nel marzo del 
1944 datanti alla caserma del-
V81' Rgt. Fanteria in viale 
Giulio Cesare. Non siamo riu
sciti a farle intitolare, come 
merita, la medaglia d'oro al 
Valor Militare. 
" Prima non ci pensammo noi 
stessi. Pensammo che una ri
compensa di quel genere do
vesse spettare soltanto a chi 
arerà combattuto le armi alla 
mano. Onorammo la memoria 
di Maria Teresa Gullace in al
tri modi. 
• Una delle opere più alte del-
fmrte moderna italiana, la 
scultura in ceramica di Leon
cino, intitolata appunto « Ma-
ére romana trucidata dai tede
schi » e che fu esposta nel

l'autunno del 1944 alla mostra 
€ L'arte contro la barbarie » 
promossa dal PCI, è dedicata 
a lei. Un porero grumo di 
stracci tirati sul ventre rigon
fio e inerte. Ma quegli stracci 
levitano verso l'alto, nella lo
ro policromia gentile e disfat
ta, rigata di sangue, e su quel 
volto, quasi diruto, la luce bat
te e riverbera come sugli oc
chi chiusi della popolana di 
Caravaggio nella « Morte del
la Vergine ». 

Quando capimmo che gli 
onori di parte non erano suf
ficienti e che alla memoria di 
Maria Teresa Gullace doveva
no elevarsi gli onori pubblici 
della nazione, era troppo tar
di. 1 termini di legge scaduti. 
i ceti burocratici (ma non so
lo) rivelarsi fino a ieri in
sormontabili. Non ci abbiamo 
rinunciato. E' lo Stato repub
blicano e antifascista che deve 
fare finalmente il suo dorere 
rerso le sue tradizioni più 

autentiche, rerso le sue sor
genti più vere. 

Intanto la Regione Lazio 
conferisce oggi alla memoria 
di Maria Teresa Gullace una 
medaglia d'oro coniala per il 
XXX annirersario della nasci
ta della Repubblica e dell'As
semblea costituente. Non po
terà scegliersi abbinamento 
più significatiro. Un abbina
mento non di parte, ma che, 
indicando nella madre popo
lana assassinata dai nazisti un 
valore supremo, eleva giusta
mente, a simbolo unitario un 
sacrificio di parte, della parte 
più umile e diseredata del po
polo. 

Conserro un opuscolo edito, 
quasi subito dopo la libera
zione, dalla Federazione co
munista romana col titolo e Le 
donne di Roma durante l'oc
cupazione nazista >. Fu stam
pato nella tipografia di Alcide 
Mengarelli in ria Cassiodo-
ro n. 1, dove avevamo stam

pato tanti fogli illegali di chia
mata alla lotta e tanti numeri 
dell'* Unità > clandestina. Vi 
è tracciato il profilo di una 
partecipazione dirigente e mi
litante delle donne alla lotta 
di massa e alla lotta armata 
nella nostra città che darrero 
meriterebbe l'attenzione di uno 
storico il quale volesse trarne 
motiri e ragioni per andare 
alla ricerca delle vere, trara
gliate. e tuttavia impetuose. 
fonti della apertura delia que
stione femminile nel nostro 
paese e della sua precisazione 
da parte di quel settore del 
movimento popolare e intel
lettuale che maggiormente la 
registrò e la consolidò nella 
sua esperienza: il partito co
munista. 

Vi è nell'opuscolo assieme 
alla fotografia di Maria Te
resa Gullace quella di un'al
tra dimenticata popolana ro
mana di Tiburtino III, Cateri
na Martinelli, madre di sei 

figli, morta ammazzata dal 
mitra fascista mentre alla te
sta di una manifestazione di 
donne chiederà pane. 

Il rolto di queste donne che 
la foto formato tessera ha fis
sato in una assorta, ruvida e 
ammonitrice bellezza (« una 
smorfia di vecchio figlio / di 
immigrati meridionali / af
famati... ». arrebbe detto Pa
solini) trora la sua continuità 
nel volto della madre del gio-
rane comunista Di Rosa, uc
ciso a Sezze quattro giorni fa 
da una riolenza antipopolare 
che ha ancora tante, troppe 
radici, le medesime radici e 
le medesime coperture, nel no
stro paese. E' lo stesso rolto 
di solenne disperazione e tut
tavia di solenne speranza. E' 
in quel volto che la coscienza 
femminile moderna dere pri
ma di tutto sapersi riconosce
re e sapersi radicare. 

Antonello Trombadori 

e il libretto di risparmio. 
Tutti questi fatti, commi 

que. sono soltanto episodi di 
contorno che non cambiano 
molto il senso (o il non senso) 
del delitto di sabato sera. 
L'agente Biagio Vitale, come 
si sa. stava passeggiando nei 
pressi del Camp.doglio insie
me con due suoi amici (dei 
quali uno è anch'egh della 
polizia) e tre turiste america
ne che i tre avevano conosciu
to poco prima. Ad un tratto è 
passato a bordo di un motori 
no Edoardo Mancinelli. che 
si è fermato e si è avvicina
to al gruppo apostrofando i 
t re uomini: «Voi italiani sie
te soltanto buoni a fare i pap
pagalli. E' per colpa vostra 
che all'estero vi sc'iifano! J>. 
Quando la guardia Vitale e Ì 
suoi amici hanno risposto per 
le rime, il funzionano del
l'ICE ha esclamato: t Sono un 
aeente di polizia! >. e loro: 
«Anche no: .siamo adenti! >. 

A questo punto Edoardo 
i Mancinelli ha impugnato una 

pistola calibro 6.3-5 ed ha spa-
-~" i rato tre colpi uno dietro l'ai 

tro. che hanno raggiunto allo 
stomaco la guardia Biasio Vi
tale. morto poche ore più tar
di all'ospedale. L'altro poliziot
to si è lanciato suH'aegrcssore 
ed ia ingaggiato con lui una 
furibonda col!u:taz:one (duran 
te la quale è partito un col
po che ferisce Mancinelli) riu
scendo a disarmarlo. Ma l'uo
mo è riuscito a fugciro. la
nciando però a terra la pisto
la ed il motorino. Proprio at
traverso i numeri di matricola 
dell 'arma e del ciclomotore la 
poìi7:a è poi riuscita a iden
tificarlo e ad arrestarlo. 

Nelle foto: Biagio Vitale, 
l'agente ucciso senza alcun 
motivo nei pressi del Campi
doglio e Edoardo Mancinelli, 
l'assassino. 

Studenti in corteo contro 
la repressione in Iran 
Alcune centinaia di stu

denti iraniani hanno sfilato 
:en per le vie della città 
«dalla città universitaria a 
v;a Nomentana» per prote
s tare «contro l'uccisione d. 
45 patrioti da par te della 
di t ta tura fascista dello 
Scia J>. 

La protesta era s ta ta pro
mossa dalla FUSII cuna 
delle organizzazioni degli 
studenti iraniani in I tal ia) . 
La manifestazione si è con
clusa sotto la sede dell'am
basciata del paese asiatico. 

qualche tempo, di propria ini 
ziativa. lo stesso criterio. 

I cinema, comunque, non 
sono gli unici esercizi com
merciali interessati alla nuo
va legge.* anche se forse sa
ranno i più colpiti dal pun
to di vista economico. Al mi
nistero della sanità non .sono 
però dello stesso avviso, e 
fanno notare come dove le 
leggi contro i fumatori sono j 
già entrate in vigore, la i>er 
centuale di diminuizione della • 
clientela è stata bassissima j 
nei primi giorni, e pratica
mente nulla nel periodo suc
cessivo. La legge — precisa 
no i funzionari ministeriali — 
ò stata d'altra parte conce 
pita come misura igienica e 
di prevenzione sanitaria, non 
tanto per scoraggiare chi fu
ma, quanto come provvedi
mento a tutela della salute e 
dei diritti di chi il vizio non 
ce l'ha, ed è costretto ugual 
mente a pagarne, almeno in 
parte. le conseguenze. 

L'oH.sterify. per chi ama il 
tabacco, non sarà tuttavia to
tale. o almeno lo sarà solo 
per breve tempo. La legge 
prevede infatti che è permes
so fumare in quei locali che 
abbiano installato particolari 
impianti di depurazione del
l'aria. Si tratta in sostanza di 
condizionatori modificati. Ma 
qui .sorge un altro problema. 
che interessa in particoiar mo
do 1 cinematografi. Le sale 
di prima visione, infatti, sono 
quasi tutte munite di condi
zionatore. e in poco tempo. 
e con una spesa rclatiamenU-
bassa, potranno mettersi in 
regola, e affiggere fuori (!'•'.-
la porta, o davanti al botte
ghino. l'avviso — timbrato dai 
l'ufficiale sanitario — e in qw 
sto locale è permesso fumo 
re >. I cinema di categoria in
feriore. invece, nella magg :o-
ran/a dei casi non sono tor
niti di aria condizionata: oc
correranno allora diversi mi
lioni per ottenere il nullaosta 
dell'ufficiale sanitario. Ciò a-
prirà " problemi non indiffe
renti di concorrenza 

Xon avevamo altra scelta. 
affermano al ministero. Un 
provvedimento di divieto as
soluto. d'altra parte, sarebbe 
risultato eccessivamente im
popolare. 

Attualmente in città sono 44 
i cinema che già hanno in 
funzione il condizionatore, e 
nei quali sono stati avviati i 
lavori per realizzare quelle 
modifiche che consentiranno il 
« diritto di fumo ». Sono A-
driano. Africa. Ambassade. 
America. Antares. Appio. Ari-
ston. Arlecchino. Astor. Augu
s t a . Ausonia. Balduina. Bar
berini. Belsito. Boito. Capra-
nichetta. Cola di Rienzo. E-
den. Embassy. Estoile. Etru-
n a . Eurcine. Fiamma. Fiam
metta. Filmstudio. Giardino. 
Gioiello. Giulio Cesare. Gol 
den. Holiday. Maestoso, Me 
tropolitan. Moderno. Xev 
Vork. Xiasara. Olimpico. Pa 
n s . Quirinale. Reale. Rivoli. 
Rouge et N'oire, Royal. Sis.i 
na e Trevi. 

Xeanche in questi locali. *J : -
tavia. domani .-era sarà con
sentito accendere la sigaretta. 
E il divieto — si pre\ede — 
durerà almeno per un altro 
mese. Per ottenere il diritto 
ad affiggere la locandina * qui 
si fuma ». infatti, occorre far
ne esplicita richiesta, in car
ta da bollo, al sindaco. A que
sto punto la pratica sarà esa
minata con la consulenza del
l'ufficio .sanitario, e solo dopo 
un sopralluogo lì sindaco de
ciderà se concedere o no l'au
torizzazione. 

Xon è ancora chiaro, tutta
via. a chi spetterà il compito 
di fare applicare la legge. 
Xon è improbabile che da do
mani cinema teatri e bibliote
che saranno frequentati da 
drappelli di vigili urbani, pron
ti ad elevare salate contrav
venzioni a chi non riesce a 
fare a meno delia sigaretta, 
neanche per due ore. 

e organizzatori del movimento 
neonazista. Pagata una cauzio
ne di un milione di lire. « Don 
Fefè » è uscito di carcere il 
17 maggio scorso. Il presi 
dente della settima sezione 

Scomparso da casa 
da più di un mese un 
giovane handicappato 

Manca da casa dal 21 aprile 
Raimondo Svet, un giovane 
affetto da una grave meno
mazione mentale. Raimondo, 
in seguito a un forte trauma 
subito durante l'ultima guer
ra. quando era piccolissimo. 
non è in grado oggi di ragio
nare compiutamente. La sua 
mentalità è poco più svilup
pata di quella di un bambino. 

I genitori, che s tanno vi
vendo giornate di ansia e di 
preoccupazione per la sorte 
del figlio, fanno appello a 
chiunque dovesse vederlo di 
avvertire immediatamente la 
famiglia, chiamando uno dei 
seguenti numeri di telefono: 
582222. oppure 570894. 

IH'nale. »\isqttale lapiehino. 
ha infatti accolto la richie 
sta di liberiti provvisoria pre
sentata dal legale di Zerbi 
v |K»r motivi di salute •». Uni
co obbligo per il «.< marche
se ». sarà quello di presen 
tarsi una volta alla settima
na al commissariato Flaminio. 

| Hs|M)iiente calabrese di * A 
» v anguardia nazionale #. brac 
I ciò destro del deputato mis

sino Ciccio Franco, nel cor 
so dei moti di Reggio. Feli-

' ce Zerbi è stato arrestato nel 
| dicembre del 1!)75. A firmare 

l'ordine di cattura fu il so
stituto procuratore della Re 

I pubblica Luigi Ciampali. il 
magistrato che |MM* due anni 
ha portato avanti l'inchiesta 

| sull'organizzazione neonazista . 
Al fianco di altri personag 
gi di primo piano nel pano
rama dello squadrismo — co 
me Adriano Tilgher. Bruno Di 
Luja. Marco Marchetti e Sa 
verio Ghiacci, tutti accusati 
di violazione della leggo Scei
ba per <x ricostituzione del 
partito fascista » — Zerbi è 
apparso in manette davanti 
ai giudici della settima se
zione penale. Per lui il pub 
blico ministero ha chiesto la 
condanna a cinque anni di re-
clusione. 

La decisione di rimettere 
in libertà, « Don Fefè ». ha 
suscitato un'ondata di reazio 
ni negative, tanto più vasta 
in quanto il processo contro 
di lui. e gli altri sessantadu-
esponenti di <i Avanguardia 
nazionale ?*. è ormai prossimo 
alla conclusione. Nei prossimi 
giorni, dopo le arringhe dei 
difensori, sarà emessa l.i 
sentenza. Ma Felice Zenoese 
Zerbi. uno dei |x>ehi che du 
ranle il dibattimento abbia 
ammesso esplicitamente di far 
parte del movimento fascista. 
grazie alla libertà provviso 
ria. non tornerà in galera. 
anche se i giudici Io riterrai! 
no col|)evo!e. Se sarà condnn 
nato, infatti. ? Don Fefò ». per 
restare in libertà, non dovrà 
fare altro che presentare ap 
nello. 

Il congresso provinciale del CNA 

A Frosinone 200 aziende 
artigiane in meno nel '75 

I tem: dello sviluppo del
l 'artigianato nella provincia 
di Frosinone e del suo ruolo 
per il progresso democratico 
del paese sono stati a! centro 
dei lavori del secondo con
gresso provinciale della CNA 
di Fresinone. I lavori, che 
si sono svolti domenica al
l'Henry Hotel del capoluogo. 
hanno visto la presenza di 
70 delegati in rappresentanza 
di tut t i ì comuni della prò 
vincia e di tu t te le catego
rie. Nel corso del congresso 
è stata annunciata anche la 
confluenza nella CNA della 

f i partito-) 
11 

COMITATO REGIONALE — 
E' convocata pur g.ovedi a!I« 
ore 9 in sede, una riunione con-
g jnTa de! comitato reg.onaie 
del PCI e della FGCI per d -
&cjtere il seguente o d g : 1 ) 
Impegno del PCI e della FGCI 
per una a*.one unitaria contro 
.1 fasc.smo e l 'eversione, per 
uno svolgimento civile della 
campagna elettorale, per una 
prospettiva d. sviluppo demo-
crat co del Paese. Relatore il 
compagno Paolo Co l i . 

AVVISO — Per i candidati nel
le I sre PCI alla Provincia e pron
to materiale urgente da r.t.rare 
presso l'Ufi.ciò di segreteria del 
Com.tato Provinciale, m Federa-
i one 

ATTIVO OSPEDALIERI — Ore 
18 ir» Fede ra tone (Tren 'n i - Ra
na!! . ) . 

ATTIVO DEI COMUNISTI DEL 
COMMERCIO — Or* 16 in Fede
razione (Tren in i - Tuve) . 

ASSEMBLEE — Cellula Ministe
ro Interno AA.II. a STATALI nlle 
ore 17 (Maro ta ) ; ZECCA a ESQUI-
LINO alle ore 16 .30 (Melendez) ; 
TORRE NOVA alle 19 riunione 
coordinamento circoscrizione (Tal
l one ) . 

UNIVERSITARIA — MAGISTE
RO ore 20 ,30 C D. in sezione. 

F.G.C.I. — E' convocata per og
gi alle ore 16 in Federazione la 
Commiss one Femminile sul se
guente ordine del giorno- « Prepa
ra i one della manifestazione pro
vinciale dell '11 » (Cristina Pic
chioli) . 

Unione autonoma artigiani 
ciociari. Presenti erano pure 
delegazioni dei partiti deila 
sinistra. dell'Alleanza conta
dini e della Confenercenti. 

I lavori del congresso, pre 
sieduti dal segretario nai io 
naie Quirino Oddi, sono stati 
introdotti da una relazione del 
segretsrio provinciale. Tom 
maso Chiappini, che ha sotto
lineato il grave momento di 
c r^ i delle aziende art igiane 
della provincia a causa del 
distorto sviluppo industriale. 
Questo, infatti, oltre a cau 
sa re notevoli squilibri terri
toriali e guasti irreparabili 
all'agricoltura, ha danneggi» 
to seriamente l 'artigianato. 
Tut to ciò perché si e prefe
rito pnv:le?;are l'inscdiamen 
to nella provincia di grandi 
complessi nazionali e multina
zionali invece di puntare an 
che sulla salvaguardia e lo 
sviluppo della piccola e me
dia impresa locale. 

La riprova dello s ta to di 
crisi del settore è nella forte 
diminuzione, registrata naì 
1975. del numero complessivo 
delle aziende iscritte all 'albo 
provinciale degli artigiani. Le 
imprese olla fine dell 'anno 
erano 8 043. contro le 8.231 
dell 'anno precedente. Per la 
prima volta dunque !e azien
de cancellate hanno superato 
il numero delle imprese 
nuove. 

Le catCTone più colpite dal
la crisi, dalle difficoltà di re
perire finanziamenti e credi
ti, dalle forti imposizioni fi
scali e dall 'aumento dei co
sti di gestione sono nella pro
vincia di Frosinone innanzi
tut to quelle che svolgono At
tività di servizi. 

Nei numerosi e qualificati 
interventi che sono seguiti al
la relazione, è venuto fuori 
uno spaccato della realtà del
la categoria ed è s ta to riba
di to il ruolo che ancora essa 
può assolvere, nonostante tut
to, nella provincia di Frosi
none, sia nel campo del man
tenimento dei livelli occupa
zionali sia in quello della sta
bilità economica e produttiva. 

m. f. 
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Una immagine del pauroso incidente nel quale hanno perso la vita quattro persone 

Un sorpasso sbaglialo ha causato la tragedia 

" SULL « E L I A SCONTRO 
FRONTALE TRA 2 AUTO: 

MORTE QUATTRO PERSONE 
L'incidente avvenuto tra una « Fiat 500 » e una « Audi 80L » 

Il conducente dell'utilitaria ha invaso la corsia opposta — Di

verse ore di lavoro per liberare i corpi dal groviglio di lamiere 

Alvaro Apollinare, Nicoln Lanzara e il fratello Matteo, tre vittime del tragico incidente 

Quattro morti .->oiio il tram-
co bilancio di uno ^contro 
frontale avvenuto tra una 
« AUDI 80 \. » e una < Ki.it 
500 > sulla via Aurelia. al chi 
Ionici ni 18.700, poto prima 
delVjiviu di Fremerle. 

Secondo uh accvrtanu'ii'.i 
della stradale il conducente 
dell'utilitaria, diretta ver»o 
Roma, mentre effettuava un 
.sorpasso ha sbandato, perdei) 
do il controllo della vettura 
che ha invado la corsi.! opp i 
sta . nella quale arr.vava '.a 
« AUDI i.. L'impatto è -,t.ito 
violentissimo e i n f u n o è r u-
scito a salvarci. I-'identifiea-
xione delle vittime è .stata dif 
ficilis-ama: tanto che i vigili 
del fuoco e la |>oli/ia strad ih 
ha-ino impiegato diverse o-e 
prima di riuscire a liberare 
i corpi dal groviglio delle la 
miero. 

Le vittime sono: Ah irò \-
noll,naro. di 47 anni, ab'! in'e 
a La<hs;»Ii in via Tonno 4:'. 
che era al volante dell' < At' 
DI »; Nicola Lan/ara. di ijì 
anni, .ibitante .i Roma in v, i 

Honvisi 73, che guidava la 
'.100 *; il fratello Mattea, di 
54 anni che viveva a Castel 
San ( forgio , m provincia di 
Salerno, e hi moglie di que
st'ultimo. Maria, di 55 anni. 
che è deceduta mentre veni
va trasportata all'ospedale di 
San Camillo. 

L'incidente è av venuto |K>- j 
chi minuti prima delle 18. Ni
cola Lan/ara. con il fratello 
e la cognata, che erano venti 
ti a trovarlo aleuni giorni fa. 
stavano dirigendosi verso Ro 
ma. Erano di ritorno da un i 
scampagli ita: iu'i rottami del 
la macchina è stata infatti tro 
vat i una Iiorsa di paglia con 
le stoviglie Usate per un p.c-
nic. 

Davanti a loro procedeva 
lentamente una macchina. Ni
cola Lan/ara ha azionato la 
freccia per superarla, ma 
mentre effettuava il sorpasso 
la piccola utilitaria ha sban
dato. L'uomo ha perso il con
f o ' ! o della * 500 >. che ha :ti 
va.-o la corsia opposta. Ah a 
io A,xi!!onia. che stava tor

nando a casa a bordo della 
•*• AUDI *. ha visto cosi l'au
to venirgli contro. Ha cerca-
ta to disperatamente di frena
re. ma l'impatto è stato ine-
v itilhilc. <* Si è sentito uno 
.schiarito pauroso — racconta 
Franco De Prospens . che se
guiva a (Nichi metri di distan
za dall' "AUDI" - . Ho subi
to frenato e sono sceso per 
dare aiuto. E' stata una sce
na tremenda ». 

I tre uomini sono deceduti 
sul colpo, mentre Maria Lan
zara, che si trovava sul sedi
le posteriore della « 500 * è 
morta sull'autoambulanza che 
la stava trasportando al San 
Camillo. 

Sul luogo dell' incidente so 
no accorsi la polizia stradale 
e i vigili del fuoco. Questi ul
timi per sbrogliare il grovi
glio di rottami delle lamiere 
della « 500 >. che aveva im
prigionalo Matteo Lanzara, 
hanno dovuto lavorare per ol
tre un'ora con la fiamma os-
s.drica. Il traffico è rimasto 
a lungo paralizzato 

pappunti 
) 

OGGI 
Il sole sorga aite o.-c 5 33 e 

tro:..onta a'!c ere 2! .0-é . Ì J *2J 
rata del g'o'na e di 15 ore e 25 
fn,liuti La luna (luna nuo/a) si 
leva alle ore S.-15 e ca.a alle ore 
2 3 . 3 7 . 

TEMPERATURE 
Nella g.ornata di ieri sono state 

registrate le sesuc-.!i tempcratjrc 
R O M A N O R D m.-i.mj 1« . mjssi r r j 
2 6 : F I U M I N C I N O n.n mn 13. mos 
» -ria 2 3 . EUR m n ma 16 i.icsst 
I - I J 2 4 . C I A f . ' P i N O m,n-na 16. 
mass ma 2-1 

TELEFONI UTILI 
Soccorso puot>"cc d e-n"-:j""ir»-

1 1 3 Pomi» . 4bSt> Car j ù ii eri 
6 7 7 0 . Po ii3 stradi s 5Soóoo 
Soccorso ACI 116 V M li 3.-. tJO 
CO. 4 4 4 4 4 V.3 li u:t>j->. 6 7 Ò 0 7 4 1 
Pronto soccorso aj toa-nouiaire 
C R I : 5 5 5 6 = 6 G j i ' J i rned e* :>ir-
mme- i te 0>i>«Jsi. Hiu-iiti Po cti 
n co 4 9 5 0 7 0 3 . 33.-» Ci-n ne So 70. 
Sant'Eirgjnio 5 9 5 9 0 Ì San F. o;>c 
Neri 3 3 5 3 5 1 : San G o - m . 
7 5 7 3 2 4 1 . San G.a^rr.o 63 .1021 . 
Santo So n t c 5 5 4 0 S 2 3 

FARMACIE DI TURNO 
Pu jb..ch rmo l'o.cnco óci.e »3'-

mac e ap«.te con or ; . .o c o i : -
nua'o d j r n a , da..e o ? 3 a e o e 
2 0 . Le la.-nac e .TOT -. : J - ' O ;: 
stano apc.-tc con . ' o ra -o est . J . 
dalle S.30 a .e O'C- 13 o d ; .: a-* 
16 3 0 a: e ors 20 L t n ; : et i le 
la-mac e de! tu-.io - ìot tu- io e n 
fase d: prsoa.-ai o r ; , .o p-oo. crii 
remo appena ci oervtr.-a 

Acilia: Cai se. Via d e e A ' $ l e . 9 
Ardeatmo - t u r - Giuliano - Dal
mata: Franco-ie. Vi3 V C«rull.. 16 
V.ta o Vi3 A. Leo,-!:.- . 2 7 : A i i u r 
ziatcl i* . Via OJesca.cni. 3. Aure
lio - Greaono V I I : M a i - u r o G o 
bo. V . * G-ejor .c V I I , 129. San 
P.etro. Via S P o X. 15 M a 
ganti. V.a P o X I . 3 0 Cssaioer-
Ione: Sioccn.. Via C Ricotti . 4 2 . 
Pietraia!* - Collatura: Torr i . V i * E. 
Cr icchi 5 7 ; Casarano Antonio Via 
di Pietra.a:a. 2 7 2 t> Borgo • Prati -
Delle Vittorie Trionlalt Basso: 
Ragon V i delia G.u -an». 24 . 
Asto li V . i P.o X. 15: Otf n t . 
P ar ia 3^ O j . n t i . 1 . Garareil . 
Vi3 G B e l . 102 . M32:t Via.e 
An^£ :o 79 Fiumicino Gada'a. 
V a l o re t c i v i i uà i J ; Ciant-
colcnsc Montevcrde: Pa. n ?n Via 
F. Orna.» 57 a Sibstu.^ . , Vi» 
Donna O .ma.a 194; Mar a l i , Vi» 
Ca.-.r. . 44 Monte Sacro • Monte Sa
cro Al lo: Carocci, Via U j o 0 : * t t i , 
1 0 2 ; Zc-lli, V .a Vaime.a.na. 1 5 1 ; 

S* -CJZZ. . V . j . e Adriatico. 1 0 7 , 
Ba.-ta J a A m i t a , Piazza Conca 
d O-a 34 . l i j . a . V.a Mante 5 n.io 
Nomcntano: Angsi n.. P.ana Mass3 
Ca-ra J 10. V I , P izza Lecce. 12-
13. Ostia Lido: Cavai.eri. Via P 
Rosa. - 2 . Pa oJ.no. V a F. Acton. 
2 7 . Z i - ^ o n j Ma.-.a Antonia, V.a 
V3sco oa Gama. 137 Ostiense: 
Mar : i e h, C rconva,.a* ona Ostien
se. 142 Pa m i n o Via Villa .n Lu 
Cina. 53 Pnmavalle I : Conforti . 
Largo Donajgio. 8 -9 -10: Cresc-
m n i o . Via F Bor.-omjc. 13 15 
Pnmavalle I I : M a d a m a d. Loj r -
das V a 5 B-rnadstte. 55 . Cich . 
V a E p s - i l a - . 12. Casalotti. V a 
C3>: .D". 45 Panoti: Ca-osflN. 
V a Ci-> n 34 Marconi - Por-
tuenjc: 5a^an2 o Via G . M a - c a i . 
ISO. re.iere.lt. Via L Rusaou. 57 ; 
D Leone P aria Madonna d Pa-n-
oc . l i . 3-a-.;n n . Via Po-tu;-.sa. 
7 1 S : b : d a igalo V a Far.aila: 
F .->-; V a G. A. S.-'ori 3 3 . Cotti , 
V a A Roiti. 9; A-nse-e. »'ia Cur-
battro 1 Tuoniate Al to: Ceru"i , 
Via .-•?.ta Bt U -.) 132 . O.ive ! i . 
Via 5an I d ' A q j no. 75 Prene-
stmo Lamicano: A- - ^Si V:a da. a 
M j - V a 4 1 . M i - c - r i . V.a P 
Ro c:t t 7 6 a b - : Cagno.i Via Et
to-? G a»e">3'e. 10 Prenestino -
Centoccllc: Ne' lo L b e - a t i . V>a a 
A a>53ndnna. 3 8 7 ; De C cìarn pi. 
V 3 d i i Cc.arr n.. 9 1 . Vane: a G J -
I a V a di . .a Ss.-en ss rra. 6 3 . 
T<m?..i . Vi3 e Parte lope. 9 5 . Oua-
draro - Cinecittà: La Torre. V ) A T -
CIÒ Ga o 152 154; G u !an A'-
bc-ta. Via Tuscolana. S63 . Madre 
del Euon Con* o' a V a Telegona. 
21 an-^a o Via Co i t i d luscoio 
Rioni: inter-iaz.ona.a Lepetit. V.a 
da Carso. 4 1 3 . Tor M i .na. V J 
To- M....-:». 6: G o-dani. P azza 
Fa-n.^s 42: Cortes . Via P « d 
V s - m o 33: Ach He. Via S.Sti.na. 
2 9 . F n a i z e . V.3 X X Sa'tembre. 
2 5 . Sas:.. Vi.i Ma.-sata 23-c, Ce 
r '. Ramaa.do. V a C. A o*.-to. 3 2 . 
S3ce-data. Via £ . Fn.oerto. 126: 
|- it*-naz om e Via Nazionale. 72 
Salano-. Sa aria. Via Sa.a'.a. 2 8 3 
Ponte Mammolo • S. 8asil i0: Cre-
scenr P . Via Casale San Basi-

a 205 Suburbio della Vit toria: 
Ceci. Via Monte Gaudio. 25 . To
stacelo - San Saba; Marchett i . P i a 
T.-slaccio. 4 8 San Lorenzo: Eredi 
So- q 3. P.azza'e T baMino. 14 
Pan:* Milvio Flaminio - Tor dì 
Quinto . Vigna Clara: Ziatare/a. 
Vi» Pannini, 3 7 , Fleming, Via 8e-
vagna 130; E M Bicca' i . V ia U 
Bod o. 73 Torre Spaccata - Tor
re M a u r i - Nova • Gaia: Sanso
ni. V.a lar re Gai» 5; Baschien. 
Vi» P.P23 Tambum. 4; Mino-e . 
Vi» I l e a n a Maanotmo, 1 . Traste
vere: Cuzzan. Vi» 5 Mar ia :n Tra
t ta , ere, 7; Bernaccni. Vi» Ettore 
Ro,. . . 19 . Trieste: Crati. Piazza 
Crati , 2 7 ; Natale, Corso Trieste, 8 ; 

Boito, Viaie Soma/a , 2 3 3 - 2 3 5 . 
Mctronio - Appio Latino • Tusco-
lano: Bartuli A' fredo. Via App a 
Nuova. 4 0 5 : Fantss a Valentino. 
Via Amadeo Crivallucc-. 3 9 - 4 1 ; Ra-
gasa. Pazza Ragusa. 14; De Bella 
Antcn no. Via B r i t a m a. 2-4-6: 
M . itc'io - Di Marco. Via Mar io To-
barr ni, 2 -e '2 -d Portuense - Giani-
colense: B-ancb ni. V ia Portuense. 
7 1 8 a; Buono Raftaale. V ia della 
P.sana, 9 4 

OMAGGIO AL FRIULI 
Oggi alle ore 2 1 in piazza Na-

\o-)3 si terra la manifestazione 
s^cttacola .n favore delie popola-
zon i del Friuli colpite dai sisma. 
L'irjrcsso e continualo fino a tar-
oa ora, con b gnetto d'ingresso uni
co di lire mille I fondi raccolt 
terranno -.crseti alla Croce Rossa. 
• prò terremotati del Friuli » A l -
I .niziat.va. promossa datl'associa-
z.orc « P.a^za Us\ ona » con il pa 
troemio d e i l ; Croce Rossa e del 
• Fosolar fu.-lan ». hanno aderito 
numero*, artisti 

TEATRO POLITECNICO 
Si terra domani, alle ore 9 pres

so il teatro « Politecnico * (via 
T epolo 13-A) un convegno sugn 
ss ii-n"do comunali 11 convegno e 
organizzato dal comitato di coor-
d'ns-nento degli as li-nido Interver
ranno lo psichiatra Massimo A m -
manr.iti; Elcna Giannini Beloni , d -
rernee nascita Montessori; Gianna 
Caratagl i , della Formazione sindaca
le: Raffaello Mlsi t i . d.rettore dello 
ist.tuto di psicolog a del C N R e 
Roberta P.nto. preside-te dal co
rri tato di gestione degli asili-nido 

TEATRO CENTRALE 
Nell 'ambito del decennale del

l'Istituto ita!o-Iatino americano, il 
gruppo « Teatrosempre » presente
rà. a partire da giovedì 3 . dus 
spettacoli teatrali di autori latino-
americani. Le rappresentazioni si 
terranno al Teatro « Centrale » (via 
Celsa 4 ) . con inizio alle ore 2 1 . 1 5 . 
nei giorni 3 , 4 , 5 , 6 giugno. Le 
opere presentate sono: « I l gene
rate parla di Teogonia > del cuba
no José Triana. e « La violenta vi
sita > del messicano Fernando 
Sànchez Mayanas. 

ARTI VISIVE 
Si tiene oggi, alle ore 1 8 . al 

teatro • Beili >, la terza lezione 
del ciclo • Marxismo e arti vis.-
ve >, organizzata dal S ndacato ro
mano arti visive CGIL . Giorgio 
Falcidia e Bruno Toscano, del l 'Uni
versità di Roma, parleranno sul te
ma: « I l 1 9 1 7 : temi di discussi©-

Concerti ' •a ' 
d'organo per 
i terremotati 

del 'Friuli*' 
. » » 

Nel quadro delle manifesta
zioni destinate a raccogliere 
fondi per i terremotati del 
Friuli, un gruppo di organisti, 
tra i più dotali e sensibili, ha 
programmato un ciclo di con
certi nel corso del quale saran
no presentate musiche di Bux-
tehude. Bach. Couperin, Moru
la, Arauxo. Beethoven. Frane!-

Nella chiesa di Santa Maria 
della Mercede, al Viale Regina 

Margher.ta (piazza Quadrata) , 
si alterneranno all'organo Tam
burini — ormai noto a quanti 
seguono ogni anno i Festival 
internazionali di musiche orga
nistiche — i seguenti orga
nisti: Vijnand Van De Poi (mar
tedì. 1 giugno, ore 2 1 . 1 5 ) ; 
Francesco S Colamanno (vener
dì , 4 giugno, ore 2 1 , 1 5 ) ; Gior
gio Camini (mercoledì, 9 giu
gno, ore 2 1 , 1 5 ) : Mirel la Di 
Majo Mazzarino ( lunedi. 14 
giuqno, ore 2 1 , 1 5 ) 

L'ingresso e libero Le ol- ^ 
ferie saranno raccolte in sala, i 

CAVALLERIA RUSTICANA 
I E IL TABARRO 

ALL'OPERA 
Alle ore 2 1 , n abb. olle ter

ze serali replica a! T. dell 'Opera di 
« Cavalleria rusticana « di P. Ma
scagni e il i Tabarro » di G Puc
cini (rappr. n 8 0 ) , maestro con
certatore e direttore Giuseppe Mo
relli Interpreti principali del primo 
spettacolo: Maria Angela Rosati, 
Ruggero Bondino, Walter Mona-
diesi, Wal ly Salto, Rosetta Arena 
Interpreti principali del Tabar
ro: Claudia Porada, Angelo Mor i 
e Giovanni Ciminelli Giovedì 3 
alle ore 2 1 , fuori abbonamento 
replica de La Boheme di G. Puccini 
concertata e diretta dal maestro 
Loris Gavanni. 

PROSA E RIVISTA 
T E N D A SPETTACOLO (Piazzale 

Clodio - Te l . 3 9 6 . 4 9 . 8 3 ) 
Da questa sera e sino al 2 0 
giugno. Una produzione di Ezio 
Rudaclli: Concerto sera (musica 
per tutt i ) con Adriano Pappa
lardo, Gilda Giuliani. Schola 
Car-Jorum, Renato Zero. Orano 
spettacoli: feriali ore 2 1 , 1 5 , fe
stivi ore 19 . Platea posti pre
notat i : L. 2 0 0 0 • Gradinata: 
L. 1 .000 . 

T E A T R O D I R O M A A L T E A T R O 
CIRCO (V ia F. M . Nobiliore • 
Piazza S. Giovanni Bosco • Te
lefono 7 4 3 . 3 8 8 ) 
Alle ore 2 1 : Edoardo Bennato. 

T E A T R O D I R O M A AL TEATRO 
E N N I O FLAJANO ( V i a S. Sic-
lano del Cacco 16 • T. 6 8 8 5 6 9 ) 
Alle ore 2 1 . 0 0 , la Compagnia 
Gran Teatro pres.: « L'uomo, la 
bestia e la virtù », di L. Piran
dello. Regia di Carlo Cecchi. 

ELISEO ( V i a Nazionale, 18 - Te-
lelono 4 6 2 . 1 1 4 ) 
Domani alle 1 7 , 3 0 , il Teatro di 
Eduaido pres.: « Natale in 
casa Cupid lo » con la parteci
pazione di Pupella Maggio. Re
gia di Eduardo De Filiopo 

T E A T R O I N T R A S T E V E R E (Vico
lo Moronl 7 - Tot. 5 8 9 . 5 7 . 8 2 ) 
« Sala B > 

Al le 2 1 il Gr . Teatro Incontro 
in collaborazione con il Centro 
culturale Francese pres.: « La 
doppia Incostanza », di Mar i -
vaux. Regia Augusto Zucchi. 

T E A T R O M O N G I O V I N O (V ia Ge-
nocchi • C. Colombo - Tele
fono 5 1 3 . 9 4 . 0 5 ) 
Al le ore 2 1 , 0 0 : « Nacque al 
mondo un sole » ( 5 . France
sco) e « Laude di Jacopone da 
Todi >. Regìa di E Maestà. 

T O R D I N O N A ( V i a degli Acqua-
sparto, 1 6 - Te l . 6 5 7 . 2 0 6 ) 
Al le ore 2 1 , 3 0 , la Cooperativa 
Teatrale Arcipelago pres.: « I l 
quinto procuratore della Giu
dea, cavaliere Ponzio Pilato », 
da Bulgakov. Regia dS G. Su
pino. 

D E I S A T I R I (Piazza di Grottapln-
la , 19 • T e l . 6 S 6 . 3 5 v 5 2 ) 
Al le ore 2 1 , 3 0 . la Sem Car
lo di Roma pres Michael Aspi-
nall in: « Diva - le bizzarrie del
le grandi prime donne »-

T E A T R O PORTA PORTESE (V ia 
Nicolò Bottoni 7 , ang. V i a E. 
Relli - Te l . 5 8 1 . 0 3 . 4 2 ) 
Alte ore 2 0 , 3 0 . il Comples
so di Prosa « Mar ia Teresa 
Albani » presenta: « Quel le in
certe liaisons dangereuses » . 

T E A T R O T E N D A (Piazza Mancini 

• Tel. 396.48.87) 
Alle ore 2 1 . il Collettivo Tea
trale « La Comune » presenta 
Franca Rame e Dario Fo in : 
« Non si paga non si paga », 
farsa di Dario Fo. 

T E A T R O DEL P A V O N E ( V i a Pa
lermo. 2 8 • Te l . 4 7 4 0 2 6 1 ) 
Al le 2 1 . 1 5 il G.5.T. pres- « S i 
la . . . ma non si dice... - . Regia 
di Giancarlo Padoan 

BORGO S. S P I R I T O ( V i a dei Pe
nitenzieri, 11 - Te l . 8 4 . 5 2 . 6 7 4 ) 
Domani alle 16 . spettacolo r i 
servato e alle 17 , la Compagnia 
D'Origlia Padmi pres.: « L'alba, 
il giorno e la notte » commedia 
in 3 atti di Dario Niccodcmi. 

T E A T R O DELLE MUSE ( V i » For
l ì . 4 3 • Tel . 8 6 2 . 9 4 8 ) 
Alle ore 2 1 . 3 0 , Vi t tor io Marsi
glia in; « Isso, essa e o* ma
lamente », la Sceneggiata di 
Fusco, Jannuzzi, Marsiglia. (U l 
timi 2 g iorn i ) . 

SPERIMENTALI 
T E A T R O A L E P H (V ia dei Coro

nar i , 4 5 ) 
Al .e 10 Laboratorio aperto «Per 
un intervento nei comuni ru
rali del Molise ». Ingresso li
bero. 

BEAT ' 7 2 ( V i a G. Bel l i , n. 7 2 ) 
Al le ore 17 . Studio da Proust 
(work in progress), compa
gnia diretta da G ul.ano Va-
SlIlCÒ. 
Alle ore 2 1 . 3 0 - « Viaggio sen
timentale: Feu d'artifice » di G. 
Balla Strawinski « Food », di 
G. Stein - « Le Chant de la mi-
mort » di A Sa/ in.o 

LA M A D D A L E N A (V ia della Stel
letta. 1 8 • Te l . 6 S 6 . 9 4 . 2 5 ) 
Alle ore 2 1 . 3 0 « Corinna 
Pinna • di Lucia Drudi e Ma
t i lda ( tratta daan strip» di 
O u . n o ) . Reg.a d. Gruppo. (Spet
tacolo per l u t t i ) . 

S P A Z I O U N O (Vicolo dei Panieri 
n. 3 • Te i . 5 8 5 . 1 0 7 ) 
Alle ore 2 1 . 3 0 . il Teatro 
Nuova Ed zione pres.: * Strapa-
rola i d i L Gozzi e M Mani-
cardi 

I N C O N T R O ( V i a della Scala, 6 7 
- TcL 589.51.72) 
Alle 2 1 . 4 5 , A.chè Nana in: 
« A solo danzante ». un tem
po di Donano Modenini Preno
tazioni dalie ore 19 in poi 

LA C O M U N I T À ' (V ia Zanazzs. 1 
- Te l . 5 8 1 . 7 4 . 1 3 ) 
Alle o-c 2 2 . « Scarrafonata », 
di G. Sepc. Mus.che d. 5 Mar-
CUCCI 

A L B E R I C H I N O (V>a Alberico I I . 
n. 2 9 - Tel . 6 5 4 . 7 1 . 3 8 ) 
Alle ore 2 1 , 3 0 . Sever no Sal
tarelli in: « Riccardo I I I : iden
tificazione interrotta », con Se
verino Saltarelli. 

M E T A T E A T R O ( V i a Sor», 2 8 
• Tel. 580.65.06) 
Alle ore 2 1 . 3 0 . it Teatro Spet-
taco'o pres : • Hoff mann », di 
M . G. Piani. 

fscheirni e ribalte ) 
i - -' 

VI SEGNALIAMO 

TEATRO 
«Natale in casa Cupiello» di Eduardo (Elltao) 
• L'uomo, la bestia a la virtù > di Pirandello (Fiatano) 

CINEMA 
• e La strana coppia » (Airone, Holiday) 
• e Roma » di Fetlini (Archimede) 
• « Todo Modo» (Embatty, Eurcine) s 

• t Qualcuno volò sui nido del cuculo» (Fiamma. King) 
• «Quante bello lu murire acciso » (Giardino) 
• « Quel pomeriggio di un giorno da cani » (Olimpico, 

Diamante) 
• « La caccia » (Palazzo, Reale) 
• «Nashville» (Quirinetta) 
• «Morte a Venezia» (Rivoli) 
• «Dai sbirro» (Ambra Jovlnelll) 
• « L'amerikano » (Avorio) 
• « Il braccio violento della legge n. 2 » (Bristol) 
• « Cadaveri eccellenti » (Broadway, Madison, Verbano) 
• « Un uomo chiamato cavallo » (Farnese) 
• « L'ultima corvè » (Nuovo Olimpia) 
• «Irene Irene» (Planetario) 
• « Il caso Raul » (Rialto) 
• «Miseria e nobiltà» (Delle Province) 
• « Il sottomarino giallo» (Del Mare) 
• «Effetto notte» (Tlbur) 
• «Nessuno o tu t t i» ( I l Collettivo) 
• « il popolo e I suoi fucili » (Circolo San Lorenzo) 

Le sigle che appaiono accanto al titoli del film cor
rispondono alla seguente classificazione dei generi: 
A: Avventuroso: C: Comico; DAt Disegno animato: 
DO: Do2iimentario: DR: Drammatico: G: Giallo, M: Mu
sicale; S: Sentimentale; SA: Satirico; SM: Storico mi
tologico. 

PIPER ( V i a TaglUmento, n. 9 ) 
Al le 2 0 . 3 0 , spettacolo musica. 
Ore 2 2 . 3 0 e 0 . 3 0 , Giancarlo 
Bornlgia pres : « Polvere di stel
le n. 2 » con Armando Stula, 
Maria Sole, Enzo Samaritano, 
Il Balletto Monna Lisa e nuove 
attrazioni. Alle ore 2 , 3 0 vedettes 
dello strip tease. 

I L PUFF ( V i a Zanazzo 4 - Tele
fono 5 8 1 . 0 7 . 2 1 - 5 8 0 . 0 9 . 8 9 ) 
Al le ore 2 2 . 3 0 . Landò Fiorini 
in: m I I compromesso slitico • 
e « A ruota Ubera ». 

BLACK JACK ( V i a Palermo. 34-B 
• Te l . 4 7 6 . 8 2 8 ) 
Alte 2 1 . 3 0 recital musicale 
con • Stephen » e le sue ulti
missime novità Internazionali. 

S E L A V I ' ( V i a Taro. 2 8 - A - Tele-
lono 8 4 4 . 5 7 . 6 7 ) 
Al le ore 18 -20 : « Hostess ca
baret!!! ». Ore 2 1 : Helg» Paoli: 
• Hostes cabaret ». 

SUBURRA ( V i a dei Capocci, 14 
- Te l . 4 7 5 . 4 8 . 1 8 ) 
Al le ore 2 1 , la nuova canzone 
d'autore: Joege Seni, Piero Fina 
e canti popolari. 

T E A T R O PENA DEL T R A U C O 
ARCI ( V i a Fonte del l 'Ol io. 5 ) 
Al le ore 2 2 . Dakar lolklorista 
peruviano: Luis Agudo e Cito 
percussionisti sud-americani. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI 
E RAGAZZI 

C O L L E T T I V O « G » - S E Z I O N E I 
• CENTRO 7 • T E A T R O 5CUO-
LA DEL T E A T R O D I R O M A 
(V ia Carpinolo 2 7 • T . 7 6 3 . 0 9 3 ) 
Ore 17 . laboratorio di anima
zione ragazzi età 6-12 anni. 

S T U D I O N A Z I O N A L E D I D A N Z A 
A. I .C.S. (Via le delle Medaglie 
d 'Oro, 4 9 - Tel . 3 8 3 . 7 2 9 ) 
Sono aperte le domande di 
iscrizione all'anno accademico 
1 9 7 6 - 1 9 7 7 . 

GRUPPO D I A U T O E D U C A Z I O N E 
C O M U N I T A R I A ( T e l . 7 2 2 . 3 1 1 ) 
Al le ore 19 seminario dinamica 
di gruppo e autocoscienza: « Ani 
mazione: trasformazione dell'es
sere e lavoro di massa ». 

T E A T R O I N T R A S T E V E R E (Vico
lo Moroni 7 - T e l . 5 8 9 . 5 7 . 8 2 ) 
« Sala A » 
Domani alle 1 1 , spettacolo per 
ragazzi. La Coop. Teatro in Tra
stevere pres.: « Opera bulla », 
di Tonino Conte. Regia di Rug
gero Rimini . Ingresso: L. 8 0 0 . 

LUNEUR ( V i a delle Tre Fontane, 
E.U.R. - Te l . 5 9 1 . 0 6 . 0 8 ) 
Lunapark permanente di Roma. 
Aperto tutt i I giorni. 

CINE CLUB 
CINE CLUB SABELLI ( V i a Stuel

l i . n. 2 ) 
Al le ore 19 -21 -23 : « Detective'» 
Story ». 

O C C H I O . O R E C C H I O . 
Al le ore 1 9 - 2 3 : • 
regina di Lidia ». 
Alle ore 1 7 - 2 1 : « L e latichc di 
Erede ». 

C I N E CLUB T E V E R E 
« I soliti ignoti » con V . Gass-
man. 

F I L M S T U D I O 
Studio 1 - Al le 1 6 - 1 7 . 4 5 - 1 9 . 3 0 -
2 1 . 1 5 - 2 3 : « Andy War lhol : M y 
tiustler • Kis - Mar io Banana ». 
Studio 2 - Al le 1 7 . 3 0 - 2 0 - 2 2 . 3 0 . 
« Lola Montez » di M a x Ophuls. 

P O L I T E C N I C O C I N E M A 
A l l e ore 1 7 - 2 1 : « La casa ros
sa » con E. G. Robinson. 
Al lo ore 1 8 . 4 5 - 2 3 : « Destinazio
ne Tokio » con C. Grani . 

IL COLLETTIVO 
Al le ore 2 1 , 2 3 : « Nessuno o 
tu t t i» (pr ima par te ) . 

M O N T E SACRO A L T O ( V i a Emi
lio Pia?» 4 5 - 4 9 - Te l . 8 2 3 . 2 1 2 ) 
Sciopero nazionale. 

C INE CLUB F A R N E S I N A 
Al le 2 0 . 3 0 - 2 2 . 3 0 : « Lancillotto 
e Ginevra », di Robert Bresson 

CIRCOLO DEL C I N E M A S. LO
R E N Z O 
• Il popolo e i suoi lucili a, di 
J Iveni. 
Dai sbirro, con L. Ventura - DR I 
Riv sta d i spogliarello I 

- CINI MA TEATRI 
A M B R A K ) V I N E L L I - V i a C . Pepo ! 

Te l . 7 3 1 . 3 3 . 0 8 L. 8 0 0 
V O L T U R N O - V ia Volturno. 3 7 

Te l . 4 7 1 . 5 5 7 l_ 9 0 0 
Le inibizioni del dottor Gauden
zio. . con C. G*u!frc - C ( V M 1 4 ) 
Riv sta di rpogl'arello 

L A BOCCA 
Ercole • la 

CABARET-MUSIC HALL 
FOLK S T U D I O ( V i * G . Bacchi. 13 

- Te l . 58S- .2J.74) 
Alle ore 2 2 : « Due percussio
ni e una chitarra », Jazz speri
menta l i c-r. Michael Michon. C. 
Penn.si e F. Froggio. 

LA C A M P A N E L L A (Vicolo «ella 
Campanella 4 - Te l . C 5 4 . 4 7 . 8 3 ) 
Al le ore 2 2 , 0 0 , Vladimiro Co-
tura • Fernando Ron<eo pres : 
« Holtrtvood (Astoria Austin) • 
spettacolo vietato ai minori 18. 
Terzo tempo con Enrico Papa ire 
• Vo te fa r Ante»»»» » , 
Prenotazioni: te i . 6 5 4 . 4 7 . 8 3 . 

rpiccola-^i 
[ cronaca | 

Culla 
La casa dei c o m p a g n o Papa. 

della sezione Moranino, e 
s ta ta al l ietata d«Jla nascita 
di un.) bella bambina , al la 
quale è s t a t o impas to il no
me di Fabiana. Al caro com
pagno Papa e alla mogl i e gli 
auguri della sez ione , della 
zona Est e dell'Unità. 

Sottoscrizione 
Venti anni fa decedeva il 

compagno Agost ino Pompol i . 
La moglie S a n t i n a , i figli 
Lazzaro e Angela c o n l e loro 
famiglie lo ricordano sotto
scrivendo 20.000 lire per la 
campagna elettorale del P C I . 

PRIME VISIONI 
A D R I A N O • P l t x u Cavour 

Tel . 3 5 2 . 1 2 3 L. 2 . 0 0 0 
I l comune senso del pudore, con 
A. Sordi • SA ( V M 1 4 ) 

A I R O N E • Via Lidie, 4 4 
Te l . 7 2 7 . 1 9 3 L. 1 . 6 0 0 
La strana coppia, con J. Lemmon 
SA 

ALCYONB • V ia Lago di Lesina, 3 9 
Te l . 8 3 8 . 0 9 . 3 0 L- 1 .000 
Libera amore mio, con C. Car
dinale - DR 

A L F I E R I - V ia Reperti 
Ta l . 2 9 0 . 2 5 1 L. 1 . 1 0 0 
Scandalo, con L. Gastoni 
DR ( V M 1 8 ) 

AMBASSADE - V . Accademia Agiati 
Tel . 5 4 0 . 8 9 . 0 1 L. 1 .900 
Ballata macabra, con K. Black 
DR ( V M 1 8 ) 

A M E R I C A • V . Natale del Grande 5 
Tel . 5 8 1 . 6 1 . 6 8 L. 2 . 0 0 0 
Ragazzo di borgata, con S. Ar-
quilla - DR ( V M 18) 

A N T A R E S - Viale Adriatico. 2 1 
Tel . 8 9 0 . 9 4 7 L. 1 .200 
San Pasquale Baylonne protettore 
delle donne, con L. Buzzanca 
C ( V M 1 4 ) 

A P P I O • V ia Appi» Nuova, 5 6 
- Te l . 7 7 9 . 6 3 8 L. 1 .200 

Rollercar: 6 0 secondi a vai, con 
H B. Halicki - A 

A R C H I M E D E D'ESSAI 
Te l . 8 7 5 . 5 6 7 L. 1 .200 
Fellini - Roma • DR ( V M 1 4 ) 

A R I S T O N • Via Cicerone, 19 
Te l . 3 5 3 . 2 3 0 L. 2 . 0 0 0 
Stupro, con M . Hemingway 
DR ( V M 1 8 ) 

A R L E C C H I N O • V ia Flaminia. 3 7 
Ta l . 3 6 0 . 3 5 . 4 6 L. 2 . 1 0 0 
I l prole!» del gol , con J. Cruyilt 
D O 

ASTOR • V . Baldo degli Ubaldi 1 3 4 
Te l . 6 2 2 . 0 4 . 0 9 U 1 .500 
Salon Kit ty. con I . Thulin 
DR ( V M 1 S ) 

A S T O R I A - P.zza O . da Pordenone 
Te l . 5 1 1 . 5 1 . 0 5 L. 2 . 0 0 0 
La spia senza domani, con O. 
Recd - G 

ASTRA • Viale Ion io , 1 0 5 
Te l . 8 8 6 . 2 0 9 l_ 2 . 0 0 0 
B lu» storia di t rul le e di im
broglioni, con A . Celentano - C 

A T L A N T I C - V ia Tuscolana, 7 4 5 
Te l . 7 6 1 . 0 6 . S 6 L. 1 .300 
Salon Kit ty , con I . Thulin 

- DR ( V M 1 8 ) 
A U R E O • Via Vigna Nuove, 7 0 

Te l . 8 8 0 . 6 0 6 L. 9 0 0 
Scandalo, con L. Gastoni 
DR ( V M 1 8 ) 

A U S O N I A - V ia Padova. 9 2 
Te l . 4 2 6 . 1 6 0 l_ 1 .200 
Rollercar: 6 0 secondi e vai, con 
H . B. Halicki - A 

A V E N T I N O - V . Piramide Cesti» 1 5 
Tel . 2 7 2 . 1 3 7 L. 1 .500 
Rollercar: 6 0 secondi e vai , con 
H. B. Halicki - A 

B A L D U I N A - Piazza Balduina 
Te l . 3 4 7 . 5 9 2 L. 1 .100 
Invasione degli ultracorpi, con 
S. Peckimpah - DR ( B N ) 

B A R B E R I N I - Piazza Barberini 
Te l . 4 7 5 . 1 7 . 0 7 l_ 2 . 0 0 0 
I l secondo tragico Fantozzi, con 
P. Villaggio • C 

BELSITO - Piazzala Medaglia d'Oro 
Te l . 3 4 0 . 8 8 7 L. 1 .300 
I l medico e la studentessa 
(prima) 

BOLOGNA . V i a Stamira. 7 
Ta l . 4 2 6 . 7 0 0 L. 2 . 0 0 0 
Scandalo in famiglia, con G. 
Guida - S ( V M 1 8 ) 

BRANCACCIO - V ia M e n t a n a 2 4 4 
Te l . 7 3 5 . 2 5 5 L. 1 .500 -2 .000 
I l medico e la studentessa 
(pr ima) 

C A P I T O L - V ia Sacconi, 3 » 
TeL 3 9 3 . 2 S 0 L. 1 .800 
I l mio uomo è un selvaggio, con 
K. Deneuve • S 

C A P R A N I C A - P i a n a Capranica 
T e l . 6 7 9 . 2 4 . 6 S L. 1 .600 
Gl i uomini falco, con J. Coburn 

C A P R A N I C H E T T A • P i a n a Monte
citorio 
TeL 6 8 6 . 9 5 7 l_ 1.6O0 
Mahogany, con D. Ross - S 

COLA D I R I E N Z O • P. C R * n z o 
Te l . 3 5 0 . 5 8 4 L. 2 . 1 0 0 
Scandalo in famiglia, con G. 
Guida - 5 ( V M 1 8 ) 

DEL VASCELLO - Piazza R. Pilo 
Taf. 5 8 8 . 4 5 4 L. 1.SOO 
Rollercar: 6 0 secondi e vai , con 
H . B. Hal.cki - A 

D I A N A - Via Appia Nuova. 4 2 7 j 
Te i . 7 8 0 . 1 4 6 L. 9O0 \ 
Sandokan I I parte, con K. Bedi 
A ! 

DUE A L L O R I • V ìa Catalina, 5 2 5 ! 
Te l . 2 7 3 . 2 0 7 L. 1 .000 -1 .200 j 
I l medico e la studentessa | 
(pr ima) j 

E D E N • Piazza Cola di Rienzo 
Te l . 3 8 0 . 1 8 3 L. 1 .000 ; 
L'Italia s'è rotta, con E. M o n - ! 
tesano - C 

7 
L. 2-500 

M. Volonte 

2 9 

CMBASSY • Via) 
Te l . 8 7 0 . 2 4 5 
Todo modo, con 
DR ( V M 1 4 ) 

E M P I R E • Viale R. Margherita, 
Te l . 8 5 7 . 7 1 9 
Ballata macabra, con IC. Black 
DR ( V M 1 8 ) 

E T O I L E * Piazza la Loda» 
Te l . 6 8 7 . S 5 6 L. 2 . 5 0 0 
La volpa a la darne»»», con G. 
Segai - SA 

E T R U R I A - V i a C e - l a . 1 6 7 4 
Te i . B M . 1 0 . 7 S 
Baciai - DA 

EURCINE • Via Usar. 22 
TeL 591.09.SB L. 2.100 
Todo modo, con G. M. Volontà 
OR (VM14) 

E U R O P A • Corso r I tal ia. 1 0 7 
TeL 8 6 5 . 7 3 6 L. 2.B0B 
L'ueana «•auto dalla pioggia, con 
M . Yobert - G ( V M 1 4 ) 

H A M R I A - V i a Bi—alati . « 7 
Tau 4 7 5 . 1 1 . 0 0 L. 2 ^ 0 0 

IcvJap voso avi ftioo alai es
cori J . Nieho.son 

DR ( V M 1 4 ) 
F I A M M E T T A . Va» San Nicolò 

TeL 4 7 3 . 0 4 . 6 4 L. 2 . 1 0 0 
I l ma tr i ai onte, con B. Ogier • S 

G A L L E R I A - Galleria 

• (Chiuso per restauro) 
G A R D E N Viale Trastevere. 246-C 

I l medico e la studentessa 
(prima) 

G I A R D I N O - Piazza Vulture 
Tel . 8 9 4 . 9 4 6 L. 1 .000 
Quanto e bello lu morire acciso, 

' con S Salta Flores - DR 
G I O I E L L O • Via Nomcntana, 4 3 

Tel . 8 6 4 . 1 4 9 L. 1 .500 
I l clan dei siciliani, con J. Gabin 
G 

GOLDEN • Via Taranto. 3 6 
Te l . 7 5 5 . 0 0 2 L. 1 .700 
Ragazzo di borgata, con 5. Ar
g i l l a - DR ( V M 18) 

GREGORY • Via Gregorio V I I . 1 8 0 
Tel . 6 3 8 . 0 6 . 0 0 L. 1 .900 
M y fair Lady, con A. Hepburn 
M 

H O L Y D A Y • Largo B. Marcello 
Tel . 8 5 8 . 3 2 6 L. 2 . 0 0 0 

- La strana coppia, con J, Lem
mon - SA 

K I N G • Via Fogliano, 7 
Tel. 831.95.41 L. 2.100 
Qualcuno volò sul nido del cu
culo, con J. Nicholson 
DR (VM 14) 

I N D U N O • V I» G. Induno 
Te l . 5 8 2 . 4 9 5 L. 1 .600 
I cannoni di Navarone, con G. 
Peck A 

LE G INESTRE • Casatpalocco 
Te l . 6 0 9 . 3 6 . 3 8 L. 1 .500 
Sandokan prima parte, con K. 
Bedi - A 

L U X O R • Via Forte Braschl. 1 5 0 
Te l . 6 7 2 . 0 3 . 5 2 
(Chiuso per restauro) 

MAESTOSO - Via Appla Nuova 
Tel . 7 8 6 . 0 8 6 L. 2 . 1 0 0 
Bluff storia di trul le e di im
broglioni, con A. Celentano - C 

MAJESTIC . Piazza SS. Apostoli 
Te l . 6 7 9 . 4 9 . 0 8 L. 1 .900 
La bestia, con W . Borowyezk 
SA ( V M 1 8 ) 

MERCURY - Via di P. Castello 4 4 
Tel . 6 5 6 . 1 7 . 6 7 L. 1 .100 
I I letto in piazza, con R. M o n -
tagnani - C ( V M 18) 

M E T R O D R I V E I N - Via Cristo
foro Colombo 
Te l . 6 0 9 . 0 2 . 4 3 
Milano violenta, con G. Cassi-
nelh - DR ( V M 1 4 ) 

M E T R O P O L I T A N • Via del Corso 6 
Te l . 6 8 9 . 4 0 0 L. 2 . 5 0 0 
La spia senza domani, con O. 
Reed - G 

I I 
S T U N T C A R S 

Foro Ital ico 
Viale dei Gladiatori 

ore 21 
Giovedì, Sabato e festivi 

ore 17 e 21 
GLI ASSI DEL VOLANTE 

Tel . 399056 
• 
M I G N O N D'ESSAI - V . Viterbo 11 

Te l . 8 6 9 . 4 9 3 L. 9 0 0 
I due gondolieri, con M. Allasio 
C 

M O D E R N E T T A - Piazza della Re
pubblica 
Te l . 4 6 0 . 2 8 5 L. 2 . 5 0 0 
Scandalo in famiglia, con G. 
Guida - S ( V M 18) 

M O D E R N O • Piazza della Repub
blica 
Tel . 4 6 0 . 2 8 5 L. 2 . 5 0 0 
I I profeta del gol, con J. Cruitl 
DO 

N E W YORK • Via delle Cave 2 0 
Te l . 7 8 0 . 2 7 1 L. 2 . 1 0 0 
Stupro, con M . Hemingway 
DR ( V M 18) 

N U O V O F L O R I D A - V ia Nioba 3 0 
Te l . 6 1 1 . 1 6 . 6 3 
Bambi - DA 

N U O V O STAR • Via M . Amar i , 18 
Tel . 7 8 9 . 2 4 2 L. 1 .600 
Attento sicario Crown è in cac
cia (prima) 

O L I M P I C O Piazza G. Fabriano 
Te l . 3 9 6 . 2 6 . 3 5 . L. 1 .300 
Quel pomeriggio di un giorno 
da cani, con A . Pacino 
DR ( V M 14) 

P A L A Z Z O - Piazza del Sanniti 
Te l . 4 9 5 . 6 6 . 3 1 L. 1 .600 
La caccia, con M . Brando 
DR ( V M 14) 

P A R I S • Via Magnagrecia. 1 1 2 
Tel . 7 5 4 . 3 6 8 L. 1 .900 
I l secondo tragico Fantozzi, con 
P. Villaggio - C 

P A S Q U I N O - Piazza S. Mar ia in 
Trastevere 
Te l . 5 8 0 . 3 6 . 2 2 L. 1 .000 
Day oi the locust ( I l giorno del
la locusta), with K. Black 
DR ( V M 1 4 ) 

PRENESTE - V ia A . da Giussano 
Tel . 2 9 0 . 1 7 7 L. 1 .000 -1 .200 
Rollercar: 6 0 secondi e vai, con 
H . B. Halicki - A 

Q U A T T R O F O N T A N E • Via Quat
tro Fontane, 2 3 
Te l . 4 8 0 . 1 1 9 L. 1 .900 
Ragazzo di borgata, con 5 . Ar-
quilla • DR ( V M 18) 

Q U I R I N A L E - Via Nazionale, 2 0 
Te l . 4 6 2 . 6 5 3 L. 2 . 0 0 0 
4 mosche di velluto grigio, con 
M . Brandon - G ( V M 14) 

Q U I R I N E T T A - Via Minghett l , 4 
Te l . 6 7 9 . 0 0 . 1 2 L. 1 .200 
Nasvhillc, di R Altman - SA 

R A D I O CITY - Via X X Settembre 
Te l . 4 6 4 . 1 0 3 L. 1 .600 
Gli occhi della notte, con A . 
Hepburn - G ( V M 14) 

REALE - Piazza Sonnino 
Te l . 5 8 1 . 0 2 . 3 4 L. 2 . 3 0 0 
La caccia, con M . Brando 
DR ( V M 1 4 ) 

REX - Corso Trieste. 1 1 8 
Te l . 8 6 4 . 1 6 5 L. 1 .300 
Apache, con C. Potts 
DR ( V M 1 4 ) 

R I T Z • Viale Somalia, 1 0 7 
Te l . 8 3 7 . 4 8 1 l_ 1 .900 
La volpe e la duchessa, con G. 
Segai • SA 

R I V O L I • Via Lombardia, 3 2 
Tel . 4 6 0 . 8 8 3 L. 2 .S00 
Mor te a Venezia, con D. Bo-
garde - DR 

ROUGE ET N O I R - V ia Salaria 
Te l . 8 6 4 . 3 0 5 L. 2 . 0 0 0 
Attento sicario Crown e in cac
cia (prima) 

ROXT - Via Luciani, 52 
Tel . 8 7 0 . 5 0 4 L. 2 . 1 0 0 
M y iair Lady, con A. Hepburn 
M 

R O Y A L • Via E. Filiberto. 1 7 3 
TeL 7 5 7 . 4 5 . 4 9 L. 2 . 3 0 0 
I cannoni di Navarone, ccn G. 
Peck - A 

S A V O I A - Via Bergamo. 75 
Tel . 8 6 1 . 1 S 9 L. 2 . 1 0 0 
Bluff storia di trul le e di im
broglioni. con A. Celentano - C 

S I S T I N A - Via Sistina. 1 2 9 
Te l . 4 7 5 6 8 4 1 L 2 . 5 0 0 
Anonimo Veneziano, con T. M u 
sante • DR ( V M 14) 

S M E R A L D O P_rr» Cola di Rienzo 
TeL 3 5 1 . 5 8 1 U I 0 0 0 
L'incredibile viaggio verso l'ignoto 

S U P E R C I N E M A Via A. Dcpre- ' 
t is. 4 8 j 
Tel . 4 8 S . 4 9 8 L. 2 . 5 0 0 
Gl i amici di Nick Hezard, con 
L. Merenda - G 

T I F F A N T Vi» A. Depretrs 
Te l . 4 6 2 . 3 9 0 L. 2 . 5 0 0 
Calde labbra, con C Beccar i 
DR ( V M 18) 

T R E V I - Via S. Vincenzo. 3 
TeL 6 8 9 . 6 1 9 L. 1 .600 
La conquista del West , eoo G 
Pec» DR 

T R I O M P H E P J Z » Annibaliano, 8 
Te l . 8 3 8 0 0 0 3 L. 1 .500 
Amici miei , con P. Noiret 
SA ( V M 1 4 ) 

ULISSE - Via Titrartina, 2S4 
TEL. 4 3 3 . 7 4 4 L. 1 .000 
Apache, con C Potts 
DR ( V M 14) 

U N I V E R S A L 
(Ch'uso per restauro) 

V I G N A CLARA P.zz» la t in ! . 2 2 
TeL 3 2 0 . 3 S 9 L. 2 . 0 0 0 
L'uomo venuto dalla piaggia, con 
M . Yobert • G ( V M 1 4 ) 

V I T T O R I A - Piazza Sema Mar ia 
Uoaretrice 
TeL 5 7 1 . 3 5 7 L. 1 . 7 0 0 
4 mosche di velluto grigio, con 
M . Brandon - G ( V M 14) 

SECONDE VISIONI 
A B A D A N - Via C Mazzoni 

Ta l . 624 .02 .SO L. 4 5 0 
Beniamino, con P. Breck - S 

A C I L I A 
Sandokan I I parte, con K. Bedi 
A 

A D A M • V ia Ceai l iM I B I * 
TeL • ic . ia .ea 
(Non pervenuto) 

AFRICA • Via Galla a 51dama 18 
Tel . 8 3 8 . 0 7 . 1 8 , L. 6 0 0 
Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell - DR ( V M 18) 

ALASKA - Via Tor Cervara 3 1 9 
Tel . 2 2 0 . 1 2 2 L. 5 0 0 
Roma a mano armala, con M. 
Merl i - DR ( V M 14) 

ALBA • Via Tata Giovanni 3 
l e i . 5 7 0 . 8 5 5 L. 5 0 0 
I l gallo a nove code, con J. 
Franciscus - G ( V M 14) 

ALCE • Via delle Fornaci 3 7 
Tel . C32 .64B L. 6 0 0 
Lo zingaro, con A . Delon • DR 

A M B A S C I A T O R I • VI» Monlcbel-
lo, 101 
Tel . 4 8 1 . 5 7 0 L. 5 0 0 
L'infermiera, con U. Andress 
C ( V M 18) 

A N I E N E - Piazza Sempione 19 
Tel. 8 9 0 . 8 1 7 L. 8 0 0 
Bambi - DA 

APOLLO - Via Cairoli, 68 
Tel . 7 3 1 . 3 3 . 0 0 L. 4 0 0 
Lo sgarbo, con L. Mann 
DR ( V M 18) 

A Q U I L A - Via L'Aquila 74 
Tel. 7 5 4 . 9 5 1 L. 6 0 0 
Sansone e Dalila, con V . Mature 
SM 

A R A L D O - Via Serenissima 2 1 5 
Tel. 2 5 4 . 0 0 5 
Una donna chiamala moglie, con 
L Ullmnnn - DR 

ARGO - Via Tiburtina, 6 0 2 
Tel . 4 3 4 . 0 5 0 L. 7 0 0 
Uomini si nasce poliziotti si 
muore, con M . Potei 
DR ( V M 18) 

A R I E L • Via Montevcrde, 4 8 
Tel. 5 3 0 . 5 2 1 L. 6 0 0 
Divina creatura, con T. Slomp 
DR ( V M 14) 

AUGUSTUS C.so V. Emanuele 202 
Tel. 65S .455 L. 6 0 0 
Kilty Tippcl, con M . Vcn De 
Ven - S ( V M 18) 

AURORA - Via Flaminia 5 2 0 
Tel. 3 9 3 . 2 6 9 L. 5 0 0 
King il massacratore del Kung Fu 

A V O R I O D L S S A I • V. Macerata 1U 
Tel. 7 7 9 . 8 3 2 L. 550 
L'amerikano. con Y. Montane! 
DR ( V M 14) 

BOITO - Via Lconcavallo 12 
Tel . 8 3 1 . 0 1 . 9 8 L. G00 
I l fratello più furbo di Sherlock 
Holmes, con G. Wildcr - SA 

BRASIL - Via O. M . Corbino. 23 
Tel . 5 5 2 . 3 5 0 L. 5 0 0 
Kobra, con 5. Mart in - A 

BRISTOL • Via Tuscolana, 9 5 0 
Tel . 7 6 1 . 5 4 . 2 4 L. 6 0 0 
I l braccio violento della legge 
n. 2 , con G. Hacl.mon - DR 

B R O A D W A Y - Via dei Narcisi, 24 
Tel. 2 8 1 . 5 7 . 4 0 L. 7 0 0 
Cadaveri eccellenti, con L. Ven
tura - DR 

C A L I F O R N I A • Via delle Robinie 
Tel . 2 8 1 . 8 0 . 1 2 L. 6 0 0 
Uomini si nasce poliziotti si 
muore, con M. Porci 
DR ( V M 18) 

CASSIO - Via Cassia, 6 9 4 
Tel . 3 5 9 . 5 6 . 5 7 L. 7 0 0 
Un colpo da un miliardo di dol
lari, con R. Shaw - G 

CLODIO - Via Riboty, 2 4 
L 6 0 0 

Bambi - DA 
COLORADO - Via Clemente I I I . 28 

Tel. 6 2 7 . 9 6 . 0 6 L. 6 0 0 
Lo zingaro, con A. Delon - DR 

COLOSSEO Via Capo d'Africa, 7 
Tel . 73G.255 L. 5 0 0 
Totò i due colonnelli - C 

CORALLO - Piazza Oria 6 
Tel . 2 5 4 . 5 2 4 L. 500 
Ah si? e io lo dico a Zorro 

CRISTALLO - Via Quattro Can
toni , 5 2 
Una ragione per vivere una per 
morire, con J. Coburn - A 

DELLE M I M O S E • Via V . Manno 20 
Tel. 3 6 6 . 4 7 . 1 2 L. 2 0 0 
(Riposo) 

DELLE R O N D I N I - Via delle Ron-
, dini 

' Tel . 2 6 0 . 1 5 3 ' 1_ 5 0 0 
Labbra di lurido blu. con L. Ga 
stoni - DR ( V M 18) 

D I A M A N T E - Via Prcnestina 2 3 0 
Tel . 2 9 5 . 6 0 6 L. 6 0 0 
Quel pomeriggio di un giorno 
da coni, con A. Pac no 
DR ( V M 14) 

D O R I A - Via A . Doria, 5 2 
Tel . 3 1 7 . 4 0 0 L. 6 0 0 
La liceale, con G. Guida 
S ( V M 13) 

EDELWEISS • Via Gabelli 2 
Tel . 3 3 4 . 9 0 5 L. 6 0 0 
Sandokan I parte, con K Qcdi 
A 

E L D O R A D O - V. le dell'Esercito 28 
Tel . 5 0 1 . 0 6 . 5 2 
I l maggiolino Dudu contro leoni 
pantere e zebù 

ESPERIA - Piazza Sennino. 37 
Tel . 582.BS4 L. 1.100 
Amici mici , con P. Noiret 
SA ( V M 14) 

E5PERO - Via Nomcntana Nuova 
Tel . 8 9 3 . 9 0 6 L 7 0 0 
La meravigliosa Angelica, con M. 
Mcrc.er - A 

FARNESE D'ESSAI - Piazza Campo 
de' Fiori 
Tel . 6 5 9 . 4 3 . 9 5 L. 5 0 0 
Un uomo chiamalo cavallo, con 
R. Harris - DR 

FARO - Via del Trullo. 3 3 0 
Tel . 5 2 3 . 0 7 . 9 0 L. 5 0 0 
Gola profonda I I , con L. Lo-
vclace - C ( V M 18) 

G I U L I O CESARE - Viale G. Ce
sare 2 2 9 
Tel . 3 5 3 . 3 6 0 L. 6 0 0 
Uomini si nasce poliziotti si 
muore, con M . Porci 
DR ( V M 18) 

H A R L E M - Via del Labaro, 4 9 
Te l . 6 9 1 . 0 8 . 4 4 L. 5 0 0 
l o non credo a nessuno, con C. 
Bronson - A 

H O L L Y W O O D - Via del Pigncto 
Te l . 2 9 0 . 8 5 1 L. 6 0 0 
Lo zingaro, con A. Delon - DR 

I M P E R O Via Acqua Bullica ite 
Tel . 2 7 1 . 0 5 0 5 L. 5 0 0 
(Non pervenuto) 

JOLLY - Vi» della Lega Lombarda 
Tel . 4 2 2 . 8 9 8 L. 7 0 0 
Ci rivedremo all ' interno, con L 
M a r \ i n - DR 

LEBLON • Via Bombclli. 24 
Tel . 5 5 2 . 3 4 4 l_ 6 0 0 
Colpisci ancora Joe, con D Mar
tin - DR 

MACRYS - Via Bcntivoglio. 2 
Tel . 6 2 2 . 2 8 . 2 5 L. 6 0 0 
Shanon senza pietà 

M A D I S O N - Via G. Chiabrera 121 
Tel . 5 1 2 . 6 9 . 2 6 L. 8 0 0 
Cadaveri eccellenti, con L. Ven 
tura - DR 

N E V A D A - Via di Pietrata!» 4 3 4 
Tel . 4 3 0 . 2 6 8 L. 6 0 0 
lo non credo a nessuno, con C 
Bro-ison - A 

N I A G A R A - Via P. M . f f i 10 
Te l . 6 2 7 . 3 2 . 4 7 l_ 5 0 0 
Sandokan I parte, con K. Bcd 
*\ 

N U O V O - V i» Ascianghi, 10 
Te l . 5 8 8 . 1 1 6 L. 6 0 0 
Uomini si nasce poliziotti Si 
muore, con M Porel 
DR ( V M 1 8 ) 

N U O V O F I D E N E • Via Radicola-
n i . 2 4 0 L. 6 0 0 
Le (aro da padre, ccn L. Pro etti 
SA ( V M 18) 

N U O V O O L I M P I A - V ia S. Loren
zo in Lucina, 16 
Tel . 6 7 9 . 0 6 . 9 5 L. 6 5 0 
Ultima corvè, con ) . N cholson 
DR ( V M 14) 

P A L L A D I U M P.zza B. Romano S 
Tel . 5 1 1 . 0 2 - 0 3 L. 6 0 0 
Uomini si nasce poliziotti si 
muore, con M . Porci 
DR ( V M 18) 

P L A N E T A R I O • Via E. Orlando 3 
Te l . 4 7 9 . 9 9 8 ' L. 5 0 0 
Irene Irene, con A . Cuny - DR 

P R I M A PORTA • P.zza Saxa Rubra 
Tel . 6 9 1 . 3 3 . 9 1 
(Non pervenuto) 

RENO - Via Casal di S. Basilio 
Tel . 4 1 6 . 9 0 3 L. 4 S 0 
Milano odia la polizia non può 
sparare, con T. Mil ion 
DR ( V M 1 8 ) 

R I A L T O - Via I V Novcmbro 156 
Te l . 6 7 9 . 0 7 . 6 3 L. 5 0 0 
I l caso Raoul, con S. Molnar 
DR ( V M 1 8 ) 

R U B I N O D'ESSAI • Via S. Saba 2 4 
Tel . 5 7 0 . 8 2 7 U 5 0 0 
I l fantasma del palcoscenico, con 
P. Williams - SA ( V M 14) 

SALA UMBERTO - Via della Mer
cede 56 
Gruppo di famiglia In un inter
no, con B. Lancaslei-

' DR ( V M 14) 
SPLENDID - Via Pier dello Vigno 

Te l . 6 2 0 . 2 0 5 L. 6 0 0 
r Buona fortuna maggiore Brad-

bury, con D. Ni \en - DR 
T R I A N O N - Via M . Scevota. 101 

Tel . 7 8 0 . 3 0 2 
Lettere dal Ironie - DO 

VERBANO - Piazza Verbano 
Te l . 8 5 1 . 1 9 5 L. 1 .000 
Cadaveri eccellenti, con L. Ven
tura - DR 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI (Vi l la Borghese) 

(Riposo) 
NOVOCINE . Via Merry del Val 

Tel . 5 8 1 . 6 2 . 3 5 L. 5 0 0 
Arizona Colt, con G. Cemina - A 

i O D E O N - P.zza della Repubblica, 4 
! Tel. 4G4.760 L. 300 
i A pugni nudi 

1 SALE DIOCESANE 
Via Terni , 94 

L. 4 0 0 - 5 0 0 
DA 

L. 5 0 0 - 6 0 0 
nobiltà, con S 

CINE F IORELLI • 
Tel. 757 86 95 
Robin flood 

DEGLI SCI IMONI 
C'era una valla Hollywood - M 

DELLE PROVINCE • Viale dalle 
Proviiue, 41 
Tel . 4 2 0 . 0 2 1 
Toto miseria 
LOTI. I I - C 

L IB IA 
Arrivano Joe e Marghcrilo, con 
IC Coi rad ne - C 

N U O V O DONNA O L I M P I A • Via 
Abbate tigone, 3 
Tel. 530 G46 L. 3 0 0 - 3 5 0 
Ku Fu dalla Sicilia con furore, 
con F. Franchi - C 

O R I O N E - Via Tortona, 3 
Tel. 776.9C0 L. 400 
Da 0 0 7 : criminali ad Hong Kong, 
con H Frani. - A 

P A N F I L O - Via 
Tel. 8 6 4 . 2 1 0 
Stringi i denti 
Hacl.man - DR 

S T A T U A R I O - Via Squillaca, 1 
Tel. 799.00.86 L. 400 
Lo chiamavano Trinila, con T 
Hil l - A 

T R I O N F A L E - Via Savonarola 36 
Tel . 3 5 3 . 1 9 8 L. 3 0 0 - 4 0 0 
L'uomo che amò gatta danzante, 
con B. Reynolds - A 

T IBUR - Via degli Etruschi, 3 6 
Tel . 493 .77 .G2 L. 3 5 0 
Citello notte, con J. Bisset - SA 

T I Z I A N O - Via G. Reni, 2 
Tel. 392.777 
L'isola sul tetto del mondo, con 
D Hartman - A 

ACHIA 
DEL M A R E • Via Antonelli 

Tel . 6 0 5 . 0 1 . 0 7 
I l sottomarino giallo - DA 

Paisicllo, 24-B 
L. 600 

e vai, con G 

FIUMICINO 
T R A I A N O 

Squadra antiscippo, con T. M i 
liari - A ( V M 14) 

OSTIA 
CUCCIOLO 

La conquista del West, con G 
Pud; - DR 

C I N E M A E T E A T R I CHE PRA
T I C H E R A N N O LA R I D U Z I O N E 
CNAL. AGIS , ACLI -ENDAS: Alba, 
America, Archimede, Argo, Ariel , 
Augustus, Aureo, Astoria, Avorio, 
Balduina, B C I J I I O . Brasil, Broadway, 
Salifornia, Capitol, Colorado, Clo
dio, Cristallo, Del Vascello, Diana, 
Doria, Due Al lor i , Eden, Eldorado, 
Espcro, Garden, Giulio Cesare, 
Holiday, Hollywood Majcsiic. Ne-
vada, New York, Nuovo, Golden, 
Nuovo Golden, Olimpico, Planeta
rio, Prima Porta, Reale, Rcz, Rial
to, Roxy, Traiano di Fiumicino, 
Trianon, Triomphc, Ulisse. 
T E A T R I : Alla Ringhiera, Ar t i , Beat 
7 2 , Belli, Carlino, Centrale. Dei 
Satiri , De' Servi, Delle Musa, Dio-
scuri, Papagno, Rossini, San Gc-
ncsio. 

a (celo 

AVVISI SANITARI 

Studio e Gabinetto Medico per le 
diagnosi e cura delle « sole » diafun-
tionl e debolezze sessuali di origisa 

nervosa, psichica, endocrina. 

Dr. PIETRO MONACO 
Medico dedicato « esclusivamente » 
olla sessuologia (neurastenio sessuali. 
deficienze senilità endocrine, steril it i . 
rapidità, emotività, deficienza virile. 

impotenza) innesti in loco. 
R O M A - Via Viminale. 3 8 

(Termini, di front» Teatro dell'Opera) 
Consultazioni: ora 8-13 e 14-19 

Tel . 4 7 . 5 1 . 1 1 0 / 4 7 . 5 6 . 9 8 0 
(Non si cu-ano veneree, pelle ecc.) 

Per informazioni gratuite scrivere 
A . Com. Roma 16019 - 22-11-1956 

Engels 

Rivoluzione 
e controrivoluzione 
in Germania 
7r,i ! J 7 0 ' I C £• P t o q ' 3 " i 
• Le idee • pp 123 L 
000 G'i art.coli di Engel-, 
pe* la iVcv York Djtly In 
nu-tc su.le lotte di classe r. 
l,i ooi.t.ca del partito del 
p r o i e t t a t o ne'ia s.Tiia/ion? 
f i i osca 

B e r t o n i J o v m e 

Storia 
della didattica 
Prefazione di A Semeraro -
- Pa.de;a - • 2 voli - pp 
816 - L 5500 - Da'la legge 
Cacati a> nostri g-omi VP*I-
: <-'nTi" an i : di stona della 
sr,:-/.i i ta ta ta riconnessl 
«•'le p.u generali vicende 
storico-politiche della nostra 
soc.eta. 

E I B Ì R TEATRO CLUB 
j1 £> ••«!• (S5S 393 ' 834 459) 

Domenica 6 dalle 16 alle 11 

f - GIANCARLO BORNIGIA 
W - r - presenta il 

' ! PREMIO PIPERINO D'ORO 
# FESTIVAL PER BAMBINI 
.,. dal 4 agli 11 anni 

1 

T 
• 

CARE DI BRAVURA PER CANTANTI, COMICI, IMITATORI 
BALLERINI. POETI, SUONATORI. FANTASISTI... 

' Collabora CAPITAN ZICAVO della TV 

http://Ki.it
http://oJ.no
http://re.iere.lt
http://Ou.no
http://BM.10.7S
http://�ic.ia.ea
http://Loti.ii
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I carioca si sono aggiudicati il torneo del Bicentenario americano (azzurri terzi dietro all'Inghilterra) 

IL BRASILE NON PERDONA 
i 

WjL. _ ^ ! * ^ ^ «J... _ _ ^ - 1 A. ^ ^ >J ""• ~ Il Giro è arrivato a Gabicce con un'impresa senza precedenti 

Iiai ia travolta . 4 - l Menendez corre da solo 
per oltre 220 chilometri 

Chfajso in parità il primo tempo (reti di Capello e Gii), gli azzurri sono crollati nella ripresa finendo 
per subire lo stesso passivo dei mondiali del 7 0 a Città del Messico - Capello è uscito dal campo per 
un infortunio subito allo scadere dei primi 45 minuti - Sono stati espulsi Lula, Bettega e Causio 

BRASILE: Leao; Orlando 
(Getrulio dal 46'). Miguel; A-
mara l . Marco Antonio (Boto 
dall ' 81'), Falcao (Olvanildo 
dal 46'); GI I . Zico, Roberto, 
Rivolino, Lula. 

I T A L I A : Zoff; Tardelli. 
Rocca; Benetti. Bellugi (Rog
gi dal 46'). Facchetti; Causio. 
Capello (Pece! dal 41'. Clau
dio Sala dal 62'). Graziani, 
Antognoni, Pullcl (Bettega 
dal 46'). 

A R B I T R O : Barreto (Uru
guay). 

MARCATORI : Capello al 2'. 
GII al 29' del primo tempo; 
Gii al 7', Zico al 28', Roberto 
al 30' della ripresa. 

Dal nostro inviato 
NEW HAVEN, 31 

E" andata male anche sta
volta. La nazionale azzurra 
è uscita sconfitta, e sconfit
ta in modo un'altra volta 
cosi come ai mondiali di Cit
tà del Messico del 70. più 
di quanto forse 1*14 con cui 
si è concluso il match possa 
Indurre a credere, e chiude 
cosi in mestizia questa sua 
spedizione negli USA. Fuori 
dallo stadio ci attende con 
il motore acceso il pullman 
che ci porterà all'aeroporto 
per l'imbarco immediato e 
non possiamo dunque trovar 
tempo per dilungarci su un 
commento dovendo ancora 
raccontare com'è andata la 
partita, possiamo però dire 
che dagli azzurri ci si aspet
tava tutti qualcosa di più e 
di meglio. A fine campiona
to, è vero, certe tournée, spe
cie se manca 1 Incentivo e la 
concentrazione delle gare che 
« contano », debilitano, ma 
credevamo che l'orgoglio, il 
desiderio di uoa riabilitazio
ne dopo il crollo, e il penoso 
finale, del secondo tempo con
tro gli inglesi, potessero in
durre i nostid baldi giova
notti a una prova di gagliar
do prestigio. Invece niente. 

Invece, dopo un buon pri
mo tempo, esatto cliché di 
quel che successe a New York. 
sono un'altra volta crollati e 
dovremo dumrue attenderci di 
vederli sabato a San Siro 
contro la Romania, e augu
rarci che nem siano altri fi
schi, dopo questi impietosi di 
New Haven. Una partita, que
sta di oggi, scialba per tutti. 
a non voler dir peggio, da 
Zoff a Pulicv dal numero uno 
cioè al numero undici, da 
mettere dunque tra parentesi 
e considerare a parte se non 
si vogliono .annullare tutti i 
discorsi fin qui fatti sui pro
gressi recenti fatti della squa
dra e del suo gioco. Quanto 
ai brasiliani, terribili e spie
tati « picclriatori ». ma come 
sempre atóli giocolieri della 
pelota, dii<emo che tra loro 
si sono particolarmente mes
si in luce, oltre all'immanca
bile Rivelino, il portiere Leao. 
Amarai e sopratutto, i gio
vani Gii. Roberto e Zico. che 
hanno cl»aramente lasciato 
intendere le loro grandi pos
sibilità future. E adesso il 
film di cfiiesto ultimo pome
riggio americano. 

La giornata è splendida. 
Le due ore e più di puH-
mann cti New York attra
verso il verde del Connekt:-
cut sor» filate via in un 
baleno e adesso eccoci qui, 
In abbondante anticipo sul. 
l'inizio del match, allo a Ya
le Bovrt». lo stadio della 
celebre Università, a quat
tro pristi dall'estuario del 
Milt. un fiume che più del 
Ticino richiama certo il 
Lambì», per le sue acque 
scure che vanno al mare 
lente e senza vita. Gli spal
ti (76 mila posti a sedere) 
che Hanno cerchio attorno 
s un campo di gioco final-

Gffli Stati Uniti 
battuti per 3-1 
dall'Inghilterra 

FILADELFIA. 31 
L'Inghilterra ha battuto per 

3 a 1 la rappresentativa de
gli Stati Uniti. Il primo tem
po si era concluso con l'In
ghilterra in vantaggio per 
2 a 0. Aveva realizzato le due 
reti Keegan. La prima volta 

m&nte perfetto, presentano 
larghe chiazze vuote: eviden
temente il tifo di numero. 
se comitive carioca e dei 
nostri tanti connazionali non 
poteva bastare a gremirli. 
Quanto alla gente di qui, 
al « soccer » preferisce sicu
ramente il golf, il football 
americano e il mare che è 
in casa. Quando annuncia
no le formazioni, in quella 
italiana c'è Capello e c'è 
Bellugi: gli ultimi dubbi del
la. vigilia, che fino all'ulti
mo momento hanno tormen
tato Bearzot. si sono dun
que risolti per il meglio. In 
quella brasiliana c'è Marco 
Antonio a sostituire Franci
sco Marinilo che. vittima di 
un infortunio, è partito co
me è noto ieri sera per il 
Brasile. 

I « pflzzarielli » delle due 
parti riempiono l'attesa con 
un grande agitare di ban
diere, tra tamburi, petardi 
e canti. I preamboli, quelli 
di sempre, sono brevi e l'ar
bitro Berreto puntuale. Si 
comincia dunque, e la bat
tuta d'avvio è per il Bra
sile che, con Gii, sferra il 
primo tiro a rete della par. 
tita: uno zuccherino per Zoff. 
Subito dopo, il cronometro 
non ha ancora ultimato il 
suo secondo giro, Causio bat
te una punizione dalla de
stra, Pulici fallisce l'incor
nata ma Capello, che gli sta 
dietro, interviene di petto, 
la palla gli sfiora lo stin
co e finisce in rete. Gli ita
liani sugli spalti, come è 
ovvio esultano. La partita 
imposta e sviluppa le sue 
trame a centrocampo, dove 
Benetti fa coppia con Zico. 
Capello con Rivellino e An
tognoni con Falcao. e le pun. 
te. Graziani e Pulici da una 
parte. Roberto e Lula dal
l'altra si industriano a con
cluderle. 

Gioco alterno, rapido, pu
re piacevole, con Causio a 
pennellare ottime palle in 
rifinitura e Antognoni a spa
rare quando può, dalla me
dia distanza. Al 18' per un 
fallo di Facchetti su Rive
lino, l'arbitro concede una 
punizione dal limite e lo 
stesso* Rivelino spara una 
bordata alta di un solo pai. 
mo sulla traversa. Il gioco 
è robusto, non si fanno cioè 
complimenti, e la manovra 
risulta sovente spezzettata 
per gli abbondanti falli, nes
suno ad ogni modo fin qui 
volutamente cattivo. Benetti 
comunque, al 23*, trova mo
do di farsi ammonire per 
gioco, appunto, eccessivamen
te energico. Un minuto do
po bellissima azione degli az
zurri che si snoda sulla si
nistra. cross di Rocca testa 
di Pulici. Capello è liberato 
a rete, ma il suo tiro, da 
due passi, è proprio sul por. 
tiere: più facile da sbaglia
re. sicuramente, che da tra
sformare in gol. E la stes
sa cosa succede, immediata
mente dopo a Causio porta
to mirabilmente a rete da 
una magnifica apertura di 
Graziani. Potevano essere a 
questo punto tre. i gol. e la 
partita in pratica risolta, in
vece è ancora tutta da gio
care. con i suoi rischi e i 
suoi pericoli. 

E difatti, vedi cosa ti com
bina la nemesi. Rivelino al 
29' lancia sulla sinistra Lula. 
e aggirato Facchetti. mette 
al centro per il liberissimo 
Gii. gran tiro di destro e 
Zoff è battutto. Di nuovo 
sotto gli azzurri e un'altra 
clamorosa palla-gol è butta
ta al vento: pallonetto di 
Causio per Capello sguscia
to oltre i difensori, colpo di 
testa per Antognoni. che pu
re di testa lo mette proprio 
sul portiere. Ammonito an
che Orlando per un platea. 
le fallo su Pulici. si conti
nua con gli azzurri in pres
sing massiccio e con i bra
siliani pericolosi in contro
piede. Al 40* altra palla-gol 
sparata ancora sul portiere. 
a colpo sicuro, stavolta da 
Pulici. e. un minuto dopo. 
Gii mette volutamente aout» 
Capello con un calcione ad 
un ginocchio. Lo portano 
via in barella e gli suben
tra Pecci che Lula. al pri. 
mo contrasto sgambetta bru
talmente: Barreto senza in
dugi lo espelle. Molta elet
tricità ovviamente in campo 
e lunga interruzione in at
tesa che gli animi si p!-.-

al 23' calciando in porta da . . _. - . . . -
venticinque metri una palla chmo. Si riprende, bene o 
ricemita da Brooking su cal
cio di punizione. La seconda 
rct*-. al 29*. Keegan l'ha rea
lizzata sorprendendo la dife
sa statunitense dietro sugge
rimento di Channon. Nella 
ripresa per gli inglesi ha se
gnato ancora Jerry Francis 
e per il e Team America» 
Stewart Scullion. 

La classifica 
P G V N P F S 

Srasile 6 3 3 0 0 7 1 
Inghil. 4 3 2 0 1 6 4 
Italia 2 3 1 0 2 7 7 
USA 0 3 0 0 3 1 9 

male, per poche battute e 
si va poi al riposo. 

Alla ripresa gli azzurri tor
nano in campo con Bettega 
al posto di Pulici e Roggi 
a quello di Bellugi. Dagli 
spogliatoi giungono intanto 
notizie su Capello: ampia e 
profonda lacerazione al gi. 
nocchio sinistro con dieci 
punti di sutura. Nel Brasi
le c'è Givanildo per Falcao 

e Getulio per Orlando. Az
zurri in pressing e_ brasi
liani al 7*. in gol: lancio 
stupendo di Rivelino sulla 
sinistra per Gii che aggan
cia la sfera, dribbla Rocca. 
resiste a Facchetti e spara 

NEW HAVEN — Una respinta di testa di Miguel, mentre Rivelino fa buona guardia (Telefoto) 

a rete. Niente da fare per 
Zoff. E così una partita che 
era stata dominata fin qui 
rischia di tradursi nella co
pia fedele di quella con gli 
inglesi. Facchetti e C. infat
ti sono in barca e se, al 
10' non vanno di nuovo sot. 
to, è solo per un grossola
no errore di Marco Antonio 
che, magistralmente servito 
da Zico. spedisce alto a due 
passi dalla porta incustodi
ta: come abbia fatto reste
rà per sempre un mistero. 
Al 17' un'altra sostituzione 
in campo azzurro: Claudio 
Sala rileva Pecci. Sancita 
un'ammonizione (Rivelino. 
per un fallo su Antognoni) 
e la partita che i cariocas 
tentano ovviamente di ad
dormentare. ristagna adesso 

di preferenza a metà cam
po. I nostri baldi giovanot
ti sembrano avere ormai po
co da spendere: al 22' Bet
tega si fa cogliere in una 
robusta spinta su Marco An
tonio e Barreto non lo per
dona: cartellino rosso e fuo
ri. Siamo dunque in parità 
numerica e raddrizzare il 
match non sarà facile. Ner
vi e paura, gli azzurri infat
ti. adesso balbettano calcio. 
E fatalmente il Brasile col
pisce ancora: è il 28' e Zi-
co, servito da Roberto, s'in
filtra in slalom nell'area di 
Zoff e lo fa secco con un 
terribile sinistro. E non fi
nisce qui, perché due minu
ti dopo Zico restituisce il 
favore a Roberto che. la
sciato sul dribbling Roggi 

come un pesce in barile, ri
fila al nostro portierone il 
quarto dispiacere. Peggio che 
con gli inglesi, più che una 
frana. E il pubblico adesso. 
anche gli italiani, come si 
può capire stizziti, grida 
« Brasi!. Brasil » Per quei pò. 
veretti in campo, le beffe 
dopo il danno Ma il calva
rio non è ancora finito tut
to. perché al 37', vittima di 
una vistosa scorrettezza è 
espulso anche Causio. I ca
riocas però non infieriscono 
oltre e la storia di una tri
ste giornata che ingloriosa
mente conclude questa fal
limentare tournée in USA. 
Imisce finalmente qui. 

Bruno Panzera 

ACQUE AGITATE ALLA ROMA 

Anzalone «punisce» i giocatori 
e ribadisce di voler lasciare 

La Roma ha deferito tut
ti i suoi giocatori alla Le
ga per scarso rendimento, 
mettendo con ciò i titolari 
al minimo di stipendio. Il 
provvedimento. comunicato 
ieri al campo delle Tre Fon
tane dal presidente Anzalo
ne ha, logicamente, messo 
in agitazione i giocatori i 
quali se hanno le loro colpe 
non sono neppure gli unici 
responsabili dello stato in 
cui versa la squadra e tutti 
sono responsabili in eguai 
misura. Dopo il breve incon
tro con i giocatori, durante 
il quale ha comunicato ai 
giocatori le decisioni della 
società, il presidente Anza
lone ha spiegato ai giorna
listi presenti al campo del-
l'EUR il significato e le ra
gioni di tale decisione. «Ho 
detto ai giocatori quello che 
avremmo dovuto dir loro da 
tempo — ha spiegato Anza
lone —. In base alla rela
zione ricevuta da Liedholm \ 
dopo la ennesima brutta fi
gura della squadra, ho do
vuto rammentare a tutti 
che sono dei professionisti 
e che hanno di conseguen
za dei doveri, mancando ai 
quali devono attendersi le 
logiche reazioni ». 

In pratica il provvedimen
to che la Roma si accinge 

a prendere, significa che nel 
mese di giugno ciascun gio
catore percepirà circa due 
milioni in meno, ma la rea
zione degli interessati può 
anche darsi faccia approda
re tutta la faccenda in una 
bolla di sapone. Infatti 
quando la Lega si sarà pro
nunciata (non è infatti det
to che accetti la proposta 
della società), i giocatori 
hanno la possibilità di im
pugnare la decisione trami
te la loro associazione e 
quindi di ricorrere alla «Di
sciplinare ». 

Concludendo la sua spiega
zione in proposito alla de
cisione presa Anzalone ha 
detto: a Mi auguro che ser
va a qualcosa, ho ricordato 
ai giocatori che da questa 
squadra non ho ricevuto al
tro che critiche ». 

Ad Anzalone naturalmen
te è stato anche chiesto se 
è stata presa una qualsiasi 

j decisione a proposito di 
Liedholm. del quale sem
bra possibile una conferma 
alla guida della squadra. 
ma del quale non si esclu
de neanche l'esonero. A 
questo proposito Anzalone 
ha ribadito che la società 
sarà in grado di decidere 
verso la fine di giugno. Ed 

ha poi aggiunto: « Per 
quanto mi riguarda perso
nalmente non ho da riflet
tere soltanto sulla squadra 
e sulla conferma dell'alle
natore, ina dovrò anche 
prendere una decisione cir
ca la mia personale posizio
ne ». A questo riguardo An
zalone aveva 
recentemente il proposito di 
lasciare. In questo chiaris
simo stato di crisi la Roma 
si prepara ad una tournée 
in America dove, dice Anza
lone. nel caso le case non 
cambino radicalmente ili 
meglio magari andrà a gi«-
care con i ragazzi derla 
« Primavera ». certamente con 
una squadra che onori l'im
pegno assunto a suo tempo 
dalla Roma. Domani gioche
rà intanto l'amichevole pro
grammata in Basilicata con
tro il Potenza 

Pur nella incertezza che 
deriva da questo stato di 
cose, la società intan/.o si 
muove — tramite il < gene-
ral-manager Mupo —- sul 
mercato, particolarmente ver
so Milano dove sembra sia
no avviate trattative per il 
passaggio di Giorgio Morini 
ai rossoneri in cambio di 
Calloni alla Roma. 

Lo spagnolo ha inflitto al gruppo un ritardo di 13' 
dopo aver raggiunto il vantaggio di 21' • La vo
lata per il secondo posto premia Van Linden su 
De Vlaeminck • Classifica immutata: Gimondi sem
pre maglia rosa • Oggi trasferimento alla Porretta 

Dal nostro inviato 
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I ritrovi del mattino offro
no movente spunti, episodi cu
riosi la sera prima, confi
denze maturate nella notle, 
«soffiate» in serietà e in al
legria, e i giornalisti che non 
fanno cronaca, che vivono di 
battute e di invenzioni (ce 
n'è uno che ha infilato il 
sottoscritto in un romanzo a 
puntate e abbiamo abbastan
za humour per lasciarlo di
re) attingono a tutto spiano. 

I corridori ci conoscono, ci 
valutano, ci pesano, e aU'«Uni-

tà » non raccontano balle, ma 
al di là di queste consuetu
dini, il convegno di Terni è 
importante per registrare le 
reazioni di Basso, Van Lin
den. Gimondi e Gualazzini 
in merito ai provvedimenti 
adottati ieri dalla giuria. 

Dunque, Basso è infuriato 
e propone che i giudici sia
no ex corridori. « Così vedreb
bero bene e capirebbero me
glio... ». Van Linden sembra 
l'immagine dell'imiocenza con 
il suo volto pallido e con 
gli occhi celesti. « La mia è 
stata una volata pulita. Pa
rola d'onore ». Gualazzini ta
re altrimenti le direbbe 
troppo grosse, e Gimondi 
commenta: «Ho risposto per 
le rime a chi mi aveva offeso. 
E poi busta: ho letto cosa 
hai scritto, e condivido pie
namente. Hanno sempre il fu
cile puntato su di noi. al mi
nimo errore sparano, mentri' 
non toccano chi andrebbe ri
chiamato n punito, chi ci 
manda allo sbaraglio. E' giu
stizia? ». 

La nostra opinione in ma
teria è nota e arcinota. Chia
ro che ai ciclisti rinnovia
mo l'invito di tenere le ma
ni a posto, di comportarsi ci
vilmente perché c'è di mez
zo la pelle, l'incolumità ge
nerale, però se la commissio
ne tecnica (dove è? cosa fa?. 
perché si nasconde?) pones
se i giudici di arrivo in con
dizioni migliori, 6e i com
missari avessero a disposi
zione una decina di tribunet-
te, di trampoli distribuiti nel
l'arco dell'ultimo chilometro, 
il controllo sarebbe efficien
te. pressoché perfetto e non 
creerebbe discussioni, polemi
che. figli e figliastri. 

Terni saluta il Giro con 
passione, e lo spagnolo An
tonio Menendez scappa al 
cenno del mossiere, valica la 
collina di Somma con 7*15", 
passa da Spoleto con 9'54", 
da Trevi con 11'45". da Fo
ligno con 12'50". 

Il gruppo pedalicchla, dor-
manite-taYo \ m e a n c n e p e r c n é Menendez. 
man-iettato ' non è un pericolo trovandosi 

83. in classifica, a ben 38*41" 
.da Gimondi. E' un mattino 
di bellezze, di boschi verdis
simi, di torri, di paesi ordi
nati, di colori vivaci. Le bel
lezze e 1 toni dell'Umbria. E 
Menendez insiste, attraverso 
borgate e villaggi in un coro 
di applausi. Il cronometro di 
Gualdo Tadino gli assegna 
un margine di 18"32". « Va-
mos, torero», gli grido dal 
finestrino, e lui mi squadra 
con due occhi lucenti e un 
po' affossati, ma sicuro, spa
valdo nell'azione. 

La radio di bordo include 
musica, come se volesse ac
compagnare il ritmo dello i 
spagnolo. Facciamo la spola 
fra il primo e gli ultimi. Un 
cartello e una rosa per Gi
mondi. un pomeriggio caldo. 
afoso, una truppa in disar
mo. e siamo nelle Marche. 
siamo a Fossombrone. siamo 

• a sessanta chilometri dal!o 
A |~ struscione, e il margine di Me-
c - **• I nendez è di 21*10'. e ciao 

a tutti mentre il collega Chi-
co Perez mi fornisce i dati 
del cavaliere solitario: ha 
ventinove anni, abita a Car-
gas di Narcea (nelle Astu
rie), è un grande amico di 
Fuente. ha vinto una tappa 
del Giro di Spagna e due 
nel Giro della Catalogna, e 
quest'inverno ha sofferto e 
tribolato per un'epatite vira
le, « Adesso cuoce, crolla, scop
pia ». mormora qualcuno in 
riferimento ai prossimi dos
si dell'entroterra, ma sbaglia 
di grosso. Tavernelle. Fano, 
Pesaro che aspetta Paolini, 
e poi le ondulazioni che ri
portano al mare. Da tempo. 
Menendez rifiuta l'acqua, re
spinge la borraccia che gli 

Il significato di una grande vittoria 

Anche nel nome 
di Santiesteban 

Dal nostro inviato 
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1 campioni hanno riposa 

cerai. Sci una quercia, Anto 
nio... ». Menendez non è prò 
prio una quercia e tuttaviu 
possiede sicuramente inizia. 

to. e un gregario è stato prò- ! tiva. coraggio, resistenza. Per 
tagonista di una cavalcata » ' ° ™ c «'on?« ^ÌJPT^ 
senza precedenti, di una fu- \ d?lla KAS sono stati fiena-precede 
ga die ha cominciato appe 
na dato il « via » e che s'è 
conclusa sulla linea del tra- .. . . . . . 
guardo. Un uomo solo, lo i perdita di un amico, di un 
spagnolo Antonio Menendez. ! fratello, non deve significa

ti. bloccati, sconcertati dalla 
morte di Juan Manuel San 
tiesteban. ma piangere la 

spagnolo 
ha pedalato in solitudine da 
Terni a Gabicce Mare, e que 
st'uomo. questa modesta fr.iu 
ra di ciclista che solitamen
te lavora per gli altri, hi 

re la resa. Bisogna reagire, 
e la magnifica prova di Me
nendez è stala anche un at
to di solidarietà, un modo 
per ricordare lo scomparso. 

porge il pilota della seconda i sfiorato i quaranta di media C0Sl come «},e™ chiesto la 
sulla distanza di 222 chilome
tri. Viene pertanto dimostra
to che i gregari hanno la 
scorza dura, che vincono po
co perché non nascono col 
piglio del comandante, oppu
re perché la loro vocazione 
è quella di servire il prossi
mo, di scegliere la strada 
di mezzo nel contesto della 
tribolata professione. 

Menendez è perito conta
bile, ha una bambina di otto 
mesi, una moglie forte come 
lui: voleva smettere di corre. 
re a causa di una brutta ma
lattia e la consorte l'ha con
vinto a proseguire. «E* nien-

ammiraglia della Kas. E' an 
cora bello, pimpante. « Ha 
dentro qualcosa di superiore 
per agire così. Guarda come 
composto, e che rapporto 
spinge, sta onorando la me
moria del compagno di squa
dra morto nella discesa di 
Catania, è il protagonista di 
un'impresa stupenda, eccezio
nale ». osserva Antonio Ma-
spes. 

Menendez trionfa con uno 
spazio di circa tredici minu
ti. Dichiara che all'inizio del
la fuga non credeva di arri
vare in fondo, che in segui
to ha pensato allo scompar
so Santiesteban e tutto gli è 
venuto spontaneo. La sua me
dia (39.649) è sbalorditiva. 
« Formidabile! », esclama Mer-
ckx. a Noi siamo andati a \ 
spasso, però lui è andato co
me una macchina », aggiun
ge Gimondi, il quale mantie- , 
ne il primato con la mente ì 
rivolta al Ciocco. La seconda | 
moneta è di Van Linden su 
De Vlaeminck, e cosi il Gi
ro ha superato metà strada. 
Domani sfogheremo la dodi
cesima pagina del libro di 
Torriani nel tragitto da Ga
bicce a Porrettta Terme. La 
distanza è di 215 chilometri. 
il finale presenta il passo 
della Futa e l'altura di Ser
ra Zanchetto. sicché potrem- suddetta tappa con il tempo 
mo registrare qualcosa di in- ' effettivo e penalizzato di 10 

Il giorno dopo 

Bai (gregario di Merckx) 
positivo all'antidoping 

GABICCE MARE, 31 
La giuria del Giro d'Italia 

ha comunicato che per esse
re risultato positivo al con
trollo della sesta tappa (la 
Cosenza-Matera del 26 mag
gio) il corridore belga Bai 
(un gregario di Merckx) vie
ne declassato all'ultimo po
sto dell'ordine d'arrivo della 

teressante. 
l'appuntamento col Ciocco, 
un su e giù che spaventa: 
che annuncia poche gioie e 
molti dolori. 

9- *. 

minuti nella classifica gene
rale. In più un'ammenda di 
150 mila lire ed un mese di 
squalifica con il beneficio 
della condizionale. Ciò signi
fica che Bai rimarrà in gara. 
te. quando sarai guarito, vin-

Ordine d'arrivo j La classifica generale 
1) Menendez (Kas) in 5 : 1) Felice Gimondi in ore 

ore 35'47" alla media di km t 58.43'15"; 2) De Muynck a 
39,649; 2) Van Linden (Bian- i 44"; 3) Moser a 52"; 4) De 
chi) a 12'47"; 3) De Vlae- Vlaeminck a 54"; 5) Merckx 
minck (Brooklyn); 4) Paoli- j a 1 0 4 » . 6 ) p a n | rza a r i 2 " : 
ni (Scic); 5) Merckx (Molte- 1 7 , Bellini a I'31"; 8) Baron-
n i ) ; 6)1 Rossi (Furzi); 7) Ga- c h e I | i G B , r 3 4 . . . 9 ) B e r t o . 
vazzi (Jollyceramica); 8) Vi- M o r w . 1 0 ) B a t t a g n n 
C T , ( m U S ^ r s f n S n / - « ; » 1 « " " > Agostinho a I'51"; 
ca) ; 10) Moser (Sanson); i l ) „ . _ infitta a 1*52". « i 
Baronchelli; 12) Van Looy; 1Z> »• W i t t e a " 2 • 1 3 ' 
13) Polidori; 14) Clively; 15) 
Antonini; 16) Rosiignoli; 17) 
Delcroix; 18) Santoni; 19) 
Bertoglio; 20) Panizza; 21) 

compagna di Manuel. « Lot
tate anche per mio marito, 
per i miei figli... ». E quel te. 
legramma non era retorico. 

Dalle finestre della sala 
stampa si vede il mare, il 
grande specchio dell'Adriati
co, e i cronisti consultano 
vecchie statistiche. Nel Giro 
del l!)5l. il romagnolo Nino 
Assirelli vinse la tappa di 
S. Pellegrino lunga 220 chi
lometri, via non era scappa
to subito come Menendez. e 
lo spagnolo degli evviva di 
Gabicce ha stabilito un re
cord. Il guadagno di Menen
dez (circa 600 mila lire) an
drà alla famiglia di San
tiesteban insieme a tutti i 
premi che la squadra ha aia 
raccolto e che raccoglierà 
prossimamente. Rotto il 
qhiaccio. attenuato il dolore. 
probabilmente gli spagnoli si 
faranno nuovamente notare. 
Sono dei bravi ragazzi sen
za paura. 

La classifica di oggi è quel
la di ieri, a parte il « salto » 
di Menendez. il quale na
vigava però a bassa quota. 
Felice Gimondi conserva la 
maglia rosa, e salvo impre
visti sorriderà anche doma
ni. Mercoledì il Ciocco, il 
breve ma tremendo impegno 
appenninico, e sicuramente 
avremo novità. Quali? Gli in
terrogativi sono tanti, il di. 
lemma riguarda molti. Mer
ckx è allegro e non trema. 
Merckx vuole l'insegna del 
«leader», ma sarà un Merckx 
capace di creare il vuoto, di 
squagliarsela? E De Mtujn-
ck?. e De Vlaeminck? Tre 
belgi contro Gimondi. Moser. 
Panizza. Baronchelli, Berto
glio e Battaglin. Forza Gi
mondi. forza giovani leoni di 
casa nostra. 

Domani entrerà in servizio 
una seconda autoambulanza. 
e se permettete diremo che 
l'Unità ha vinto una batta
glia in difesa della salute e 
della salvaguardia dei cicli
sti. La denuncia dello scorso 
anno e le recenti, ripetute 
sollecitazioni hanno aperto 
gli occhi all'Associazione cor. 
ridorl. E Torriani ha dovuto 
arrendersi alla logica e al 
buon senso. 

Gino Sala 

Puyol a 2'49"; 14) Vandi a 
2*51"; 15) Salm a 3'13"; 16) 
Nazabal a 3'28"; 17) Borto-
lotto a 430**; 18) Aya a 5*20"; 

Gimondi; 22) Vandi: 23) La- i 19) Clively a 5*37"; 20) Picco
sa; 24) Pel i*; 25) Conati; 26 
Giuliani; 27) De Muynck; 
28) Riccomi; 29) Andiano; 
30) Nazabal: 31) Battaglin; 
32) ilioli; 33) Bruyere; 34) 

mini a 5*40"; 21) Andiano in 
58.48*58": 22) Oliva 58.4915"; 
23) Mendes 58-4938"; 24) Mar-
cussen 58.49*39"; 25) Lasa 

o ' . « V «T^» / . . . ' i \ iJ. ! 58.4946"; 26) Zilioli 585109'; Rota; 25) Simonetti; 36) Lo- «.- , . . - . . . *» , « 1 
ra; 37) Pogiali; 33) Bellini; ! 30) Bruyere 58-52*20 ; 32) De 
39) Baronchelli G.; 40) De 
Witte. tutti col tempo di Van 
Linden. 

Schoenmaecker 58-53*12"; 38) 
! Galdos 5855'18"; 40) Sutter 
! 58J606". 

Addio allo sport 
della Mittermaier 

STARNBERGER. 31 
La sciatrice tedesca occ: 

dentale Rosi Mittermaier ha 
annunciato oggi la sua deci
sione definitiva di dare l'ad
dio alle competizioni 

Due titoli olimpici, une. mo 
daglia d'argento, tre -t:»o!i 
mondiali e il successo nella 
coppa del mondo sono la par 
te più preziosa del bottino 
della simpatica atleta. 

Dopo appena sei Gran Premi Niki Lauda ha già virtualmente in tasca il suo secondo titolo mondiale 

Possono stancare le vittorie della Ferrari ? 
Con la schiacciante vittoria | do mondiale in tasca? La ri 

di Montecarlo. Lauda si è por 
to a 51 punti nella classifica 
mondiale, con un distacco sul 
suo immediato inseguitore. 
che è poi l'altro ferransta 
Regazzoni. di ben 36 punti. 
Ciò significa che per rag
giungerlo. Clay dovrebbe vin
cere quattro Gran Premi. 
mentre nel contempo Niki 
non dovrebbe racimolare nep
pure un punto. Pressappoco 

sposta non può essere che 
affermativa, anche se l'avve-

" pno l'automobilismo. Ciò 
perché nelle corse di auto. 
specialmente al massimo li

ni re, come si suol dire, è , vello, entra in campo il pro-
nelle mani di Giove A que- j gresso tecnica, il quale rap-
sto punto, naturalmente, si I presenta un complesso di 
pone la questione della per- j studi e di lavoro da cui può 

! perciò ammazzare un cam-
j pionato. ma raggiungere e 
• conservare delle conquiste 
I che sarebbe sciocco non ap-
! prezzare semplicemente per-
1 che una parte di pubblico 

; pure lui evidentemente crede 
se in pratica continua inin-

I terrottamente a lavorare per 
j perfezionare sempre più le 

sue macchine. Ferrari sa be
nissimo che se ci si ferma a 

dita di Interesse del campio
nato. questione già sorta do
po Zolder e dibattuta den
tro e fuori del mondo auto
mobilistico. 

Non v*è dubbio che simile 
nella condizione di Regazzo- < situazione fa cadere uno dei 
ni sono 1 due piloti della Tyr- j motivi di attesa caratteristi-
rell. Jody Scheckter e Pa- • ci di tutte le competizioni 
trick Depatller, 1 quali si tro
vano entrambi a quota quat
tordici. 

derivare il prestigio di una 
azienda e persino di un pae
se. Quando una casa come 
la Ferrari riesce a costruire 
una macchina vincente si
gnifica che essa ha raggiun
to un livello tecnico superio
re a chiunque altro in un 
settore dove sono impegnate 

potrebbe stancarsi dei sue- 1 riposare sugli allori si fa 1 MV di Agostini, allorché ci 
- - * si trovava di fronte a degli 

avversari impreparati e ras 

a • tappe ». ma va anche de;- 1 direttamente o indirettamen-
to che se vi è uno sport do- \ te le industrie più avanzate 
ve tale motivo appare me- j del mondo. Vincere e magar: 

Lauda ha dunque il secon- l no importante, giusto è prò- I stravincere non vuol dire 

cessi di Lauda. 
E che si direbbe, d'altro 

canto, se ad un tratto la 
Ferrari non riuscisse più a 
trionfare, come purtroppo 
le è cappato qualche anno 
fa? 

Enzo Ferrari dice che 
l'ideale sarebbe vincere il 51 
per cento, cioè il minimo in
dispensabile per stare davan
ti agli altri. Ma è solo un di
scorso teorico, nel quale nep-

presto ad essere superali e 
sa anche che coloro i quali 
oggi parlano di indigestione 
fanno presto a dimenticare 

Del resto il «drake» è co
si poco convinto della teoria 
del 51 per cento, che aspet
ta di avere al più presto dal
la Goodyear le nuove gom
me per montare sulle « T2 » 
il ponte De Dion, con il qua
le si prevede di migliorare 
ulteriormente le prestazioni 

te. Queste macchine domem 
ca a Montecarlo hanno Eso
strato progressi impensabili 
fino a poche settimane f% e 
non è detto che su un circui
to diverso da quello di Mon
tecarlo possano mostrar». 
ancora più valide. 

E poi l'esperienza Insegna 
segnati, ma per" fortuna non i che a iscrivere il loro nome 

delle vetture. 
Il discorso sulle conse

guenze negative del vincere 
troppo potrebbe valere, co
m'è valso per esempio nel 
motociclismo al tempo della 

è così. Gli avversari che oj-
gi perdono dalla Ferrari so 
no quelli ritenuti fino a ien 
da molti imbattibili; sono 
team che dedicano tutte le 
loro energie all'automobile 
e che ad ogni corsa si pre
sentano con nuove innova
zioni. Si guardi per esempio 
alle nuove Tyrrell a sei mo

nella leggenda dello sport 
non sono le mezze cartucce 
quelli che vincono il 51 per 
cento, ma i grandi assi. Dun
que accontentiamoci di que 
ste « indigestioni » di vitto 
rie. I tempi per rimpiangerle 
possono sempre venire. 

Giuseppe Cervello 

• • \ 

una novità 
fresca fresca 
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L'incontro si svolgerà il 3 giugno nella capitale francese 

VASTO INTERESSE A PARIGI 
PER IL GRANDE COMIZIO 

DI MARCHAIS E BERLINGUER 
« L'Humanitè » invita tutti i democratici a partecipare 
alla manifestazione - Prevista la presenza di migliaia 
di emigrati italiani — Enorme risonanza internazionale 

<r- *»s» » "**&** 
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Dal nostro corrispondente 
PARIGI. 31 

Il comizio del 3 giugno a 
Parigi, con Enrico Berlinguer 
e George Marchals « costitui
sce un grande avvenimento 
politico» che permetterà di 
riaffermare « la solidarietà 
che unisce comunisti francesi 
e italiani. 1 popoli di Francia 
e d'Italia nella loro comune 
volontà di lottare contro le 
conseguenze della crisi, per 
una vita migliore, per la de
mocrazia »: l'appello dell'uffi
cio politico del PCI. pubbli
cato stamattina dall'Il umani-
tè con \ n titolo su tutta la 
prima pagina. Invita inoltre 
I lavoratori francesi e Immi
grati, 1 democratici di osmi 
opinione a partecipare a que
sta manifestazione che non ha 
precedenti nella storia dei due 
partiti. E' in effetti la prima 
volta che un segretario gene
rale del PCI prende la parola 
nella capitale francese nel 
corso di un comizio pubblico. 

Il mensile in lingua Italiana 
aL'eriiigrante». che si rivol
ge da anni ai nostri conna
zionali immigrati ed è per 
essi uno strumento di orga
nizzazione e di informazione, 
ha pubblicato un numero spe
ciale centrato sull'avvenimen
to del 3 giugno e si può es
sere certi che migliaia di la
voratori del nostro paese, pro
venienti dalle cittadelle ope
rale della regione parigina o 
dal lontani centri dell'est, non 
mancheranno all 'appuntamen
to. Si sa già. dei resto, che 
Berlinguer si rivolgerà in mo
do particolare ai nostri con
nazionali la sera del 2 giugno 
nel corso di un Incontro ad 
essi destinato. 

Anche negli ambienti gior
nalistici della capitale fran
cese si attribuisce una grande 
importanza alla manifestazio
ne del 3 giugno: s tampa fran
cese e stampa estera, stazio
ni radio e catene televisive di 
Francia e di decine di paesi 
stranieri occuperanno un lar
go spazio ad esse riservato. 
II che conferma un estremo 
interesse per la situazione ita
liana a meno di tre set t imane 
dalle elezioni e in particolare 
per la politica interna ed este
ra del PCI. per le soluzioni 
che 11 nostro part i to propone 
al problemi italiani e a quelli 
europei. In questo senso si 
può dire che 11 discorso di 

Berlinguer a Parigi avrà una 
graade risonanza internazio
nale. 

A proposito di interesse ! 
francese per l'Italia del 20 ' 
giugno merita di essere se- | 
gnalata l'iniziativa originale ! 
del « Quotidien de Paris » che 
da stamatt ina e fino alla sca 
denza elettorale pubblicherà 
tutti I giorni una intera pa
gina intitolata « II quotidiano 
di Roma » nella quale sarà 
dato spazio alla voce dei par
titi. agli sviluppi della cam
pagna elettorale, alle analisi 
delle forze in campo e alle 
prospettive che possono aprir
si davanti al nostro paese 
a seconda dei risultati eletto
rali. 

In uno degli articoli di que
st'oggi il « Quotidien de Pa
ris » parla di due grandi in
cognite: il voto dei giovani 
« che potrebbe essere deter
minante per la vittoria delle 
sinistre » se le tendenze ma
nifestate dal sondaggi verran
no confermate, e il voto di 
quel dieci milioni di elettori 
che oggi ancora si dichiara
no Indecisi nella loro scelta. 
Ma per questo giornale pari
gino è quasi certo che la 
s'nistra dovrebbe effettuare 
una nuova avanzata e spinge
re la DC ad un ulteriore ri
dimensionamento. 

Di non minore interesse lo 
articolo dedicato ai rapporti 
tra l'Italia e l'Europa Pierre 
Hassner vi afferma che l'en
trata di Spinelli nelle liste 
del PCI è certamente una 
garanzia della volontà euro
pea del comunisti italiani an
che se « rimangono ancora 
delle ambiguità » sia da parte 
del PCI. che finisce per ri
trovarsi sempre « nel campo 
antimperialista ». sia da par
te di coloro che respinaereo 
bero una Italia con un go
verno a partecipazione comu
nista non a per fedeltà all'Eu
ropa ma per docilità a Kis-
singer ». 

E l'articolista conclude che 
il merito delle elezioni italia
ne è di rendere l'ambiguità 
più difficile e che la Comuni
tà europea è ormai chiamata 
ad assumere le aspirazioni 
di quel paesi dell'Europa me
diterranea che « rifiutano 1 
fantasmi della paura e della 
utopia » e « puntano sulla im
possibilità di separare moder
nizzazione e democratlzzazio-
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CONSORZIO DI 
BONIFICA FORLIVESE 

CESENA 

Il Consorzio di Bonifica 
Forlivese indirà quanto pri
ma una licitazione privata al 
ribasso, a norma dell'art. 27 
della legge regionale 24-3-1975, 
n. 18 e dell'art. 1 lettera a) 
delia legge 2-2-1973. n. 14 per 
l 'appalto dei seguenti lavori: 

— Lavori di costruzione per 
l ' impianto di pluvirrigazione 
a Castiglione di Cervia. 3. ed 
ultimo stralcio. L'importo dei 
lavori a base d'appalto è di 
L. 249.114.813 (duecentoqua-
rantanovemlllonicentoquattor-
dicimilaottocentotredlci). 

L'aggiudicazione definitiva 
dei lavori è subordinata alla 
superiore approvazione. 

Gli interessati, con doman
da in carta bollata da L. 700. 
indirizzata al Consorzio di 
cui sopra, possono chiedere 
di essere Invitati alla gara 
entro IO (dieci) giorni dalla 
data di pubblicazione del pre
sente avviso sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Emi
lia-Romagna. 

IL COMMISSARIO 
R E G I O N A L E 

(Giuseppe Canali) 

CONSORZIO DI 
BONIFICA FORLIVESE 

CESENA 

Il Consorzio di Bonifica 
Forlivese indirà quanto pri
ma una licitazione privata al 
ribasso, a norma dell 'art. 27 
della Legge Regionale 24-3-75 
n. 18 e dell'art. 1 lettera a) 
della legge 2-2-1973 n. 14. per 
l 'appalto dei seguenti lavori: 

— Lavori di costruzione del
l 'impianto irriguo « Madonni
na » in Comune di Cesenatico. 
L'importo dei lavori a base 
d'appalto è di L 923.855 000 
(novecentoventitremilioniotto-
centocinquantacinquemila ). 

L'aggiudicazione definitiva 
dei lavori è subordinata alla 
superiore approvazione. 

Gli interessati con domanda 
In carta bollata da L. 700. 
indirizzata al Consorzio di 
cui sopra, possono chiedere 
di essere Invitati alla gara 
entro 10 (dieci) giorni dalla 
data di pubblicazione del pre
sente avviso sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Emi
lia Romagna. 

IL COMMISSARIO 
REGIONALE 

(Giuseppe Canali) 

MEDICINA 
E POTERE 
Collana diretta da Giulio A. Maccacaro 
La sola collana nata dall'esigenza di verificare e 
rendere pubbliche le relazioni oggi intercorrenti fra 
le istituzioni della medicina e il potere, le differenze 
che esistono fra una ricerca scientifica solo all'ap 
parenza neutrale. Titoli già pubblicati: 
Rapporto sulle droghe di G. Acnao. Prefazione di G. Marti 
notti. Lire 3 000 / Malattia come conflitto di A. Mitscherlich. 
Lire 3 800 / Lavorare fa male alla salute. I rischi del lavoro 
in fabbrica di J.M. Stellman. S.M. Oaum. Prefazione di F. Car 
nevale (2 ' ed.) . Lire 5 0 0 0 / 1 diritti del malato. Guida critica 
alla conoscenza e all'uso dell'ospedale civile rìi G. Bert. A. 
Del Favero, M . Gaglio. G. Jervis. R. Rozzi. M . Viviani. A cura 
di G. Jervis (3* ed.) . Lire 3 000 / Essere o malessere. Le neu 
rosi viscerali di M. Gaglio. Lire 4.000 / Farmaci salute e prò 
fìtti di A. Del Favero. G. Loiacono (3* ed.) . Lire 3 200 / Il mito 
del controllo demografico di M. Mamdani. Lire 2 500 / Il medi 
co immaginario e il malato per forza di G. Bert (2* ed.) . Lire 
2 200 / Lavoro famìglia psichiatria. Il ruolo della psichiatria 
nelle istituzioni di N. Boulanger, J.F. Chaix. Prefazione di 
Stefano Mistura (2* ed.) . Lire 2.500 / Per infermità mentale. 
Una teorìa sociale della follia di T J . Scheff. Prefazione di 
Giovanni Jervis (2* ed.) . Lire 2.500 / Bambini in ospedale di 
J. Robertson (2* ed.) . Lire 2 0 0 0 / 1 1 taUdomide e il potere 
dell'industria farmaceutica di H. Sjostrom. Lire 2 500 / La me 
dicina del capitale di J.C. Potale (4* ed.) . Lire 3.200 

Feltrinelli 

ne. occidente e pluralismo. 
Europa e indipend^n/j. soli
darietà e diversità ». Anche 
noi siamo convinti che questa 
è la strada della comunità 
europea che non ci può essere 
« una Eurona senza campa
menti » e che nessun cam
biamento dei paesi europei 
può avere lunga vita al di 
fuori di un quadro europro 
capace di assimilarli. E ne 
siamo convinti perché è que 
sta la battaglia che 11 PCI 
conduce da anni sul piano 
europeo 

A u g u s t o Pancaldi 

Bomba alla banca Rotschild 
Una bomba ha devastato la sede della Banca Rotschild 
sugli Champs Elysées a Parigi . L'ordigno, di alta potenza, 
ha provocalo l ievi ferite ad una donna che stava passando 
nei pressi con il f igl io. I danni sono Ingenti. Nella fato: 
agenti della polizia di fronte all'ingresso della banca deva
stata dalla esplosione 

Potranno costruire cento bombe come quella di Hiroshimu 

La Francia fornirà due centrali 
atomiche ai razzisti sudafricani 

Tempesta di commenti a Parigi • Imbarazzate precisazioni del Quai d'Or 
say • Il governo di Pretoria motiva di aver scelto la Francia a danno di un 
consorzio internazionale per motivi politici: «E' un fornitore più sicuro» 

La decisione del governo 
del Sud Africa di affidare 
alla Francia la costruzione 
di due centrali nucleari e 
di scartare definitivamente 
le proposte di un consorzio 
americano - olandese • svizze
ro. ha suscitato a Parigi una 
tempesta di commenti: fa
vorevoli quelli che vedono 
nella conclusione dell'opera
zione (del valore di un mi
liardo di dollari) un grande 
successo del potenziale tec
nologico francese: negativi 
quelli che nel contratto fir
mato t ra Pretoria e Pari
gi ravvisano « una compli
cità obiettiva tra l due pae
si in contraddizione con le 
pretese della Francia alla 
amicizia del terzo mondo ». 
« Per 5 miliardi di franchi 
— scrive un quotidiano 
del mat t ino — noi abbiamo 
ridotto a zelo la nostra cre
dibilità presso gli africani e i 
popoli del terzo mondo». Per 
5 miliardi di franchi, aggiun
gono le associazioni antiraz
ziste, la Francia si Impegna 
a dotare il paese più razzi
s ta del mondo di centrali 
nucleari che solo in parten
za sono adibite a fini paci
fici ma che permettono in 
definitiva, oltre alla produ
zione di energia elettrica, an
che la proauzione di pluto
nio: e in una quantità tale 
a da poter permettere la pro
duzione di cento bombe ugua
li a quella di Hiroshima ». 

Per placare le proteste di 
queste organizzazioni il Quai 
d'Orsay ha pubblicato sta
mat t ina una messa a punto 
nella quale si afferma che le 
due centrali nucleari o si pre
s tano difficilmente ad una 
utilizzazione di carat tere mi
l i tare». e che in ogni caso 
l'uso pacifico di queste cen
trali è posto fin d'ora sotto 
la garanzia dell'Agenzia in
ternazionale per l'energia a-
tomlca di Vienna. Il mini
stero degli esteri francese fa 
poi osservare che la Francia 
era in competizione con al
tri due gruppi stranieri e che 
la scelta di Pretoria è s ta ta 
esclusivamente di carat tere 
tecnico e non politico, cioè 
una preferenza per le cen
trali ad acqua pressurizzata 
a danno delle centrali ad ac

qua surriscaldata proposte 
dagli altri due gruppi. 

Questa versione ufficiale 
francese è stata contraddet
ta stasera proprio dal gover
no di Pretoria secondo il qua
le la scelta è caduta sulla 
Francia per ragioni politi
che. perchè la Francia è « un 
fornitore più sicuro » men
tre il gruppo americano-olan
dese-svizzero non forniva le 
garanzie di sicurezza neces
sarie per colpa delle opinio
ni pubbliche di quei paesi. 
contrarie a fornire all'Africa 
del sud. per ragioni morali, 
le centrali nucleari in que
stione. Ma è proprio questo 
tipo di « sicurezza » offerta 
dalla Francia, cioè il suo pas
sar sopra a un principio d'or
dine morale per privilegiare 
la conclusione di un grosso 
accordo economico, che ri
schia di ravvivare le polemi
che da parte delle forze e 
delle organizzazioni democra
tiche e antirazziste. 

« Le Monde » di questa se
ra. ad esempio, nota nel suo 
editoriale che l'atteggiamen
to francese nei confronti del 
governo di Pretoria è criti
cabile per almeno tre ragio
ni : prima di tut to perchè è 
in contraddizione con le di
chiarazioni presidenziali sul
la politica estera a liberale » 
della Francia: in secondo 
luogo perchè non è concilia
bile con una politica di ami
cizia con gli Stati africani: 
infine perchè smentisce le 
dichiarazioni di Giscard d'E-
staing sulla sua volontà di 
frenare la disseminazione 
delle armi nucleari. 

Si fa notare infine che. 
nelle sue relazioni privilegia
te con Pretoria, la Francia si 
trova in ben s trana compa
gnia: accanto all ' Iran e ad 
Israele. Questo asse Parigi-
Teheran-Gerusalemme-Preto
ria è considerato a parados
sale» e spiegabile soltanto 
con il pragmatismo politico 
di questi paesi che danno la 
precedenza agli affari senza 
preoccuparsi di un sistema 
razzista condannato dalla 
maggioranza delle organizza
zioni internazionali. 

a. p. 

! Breznev 

I si recherà 

a Bonn 

in ottobre 
BONN. 31 

Il governo tedesco ha reso 
noto che il segretario gene
rale del PCUS. Leonid Brez
nev. si recherà in visita a 
Bonn dopo le elezioni del 3 
ottobre. I due paesi sono in 
contatto per fissare la data 
esatta della visita. 

Breznev, che è s ta to per 
l'ultima volta a Bonn nel '73. 
quando era cancelliere Wil
ly Brandt, ha accettato l'in
vito del cancelliere Schmidt 
durante le consultazioni di 
Mosca dell'ottobre del 1974. 

Marcos 

accolto a Mosca 

da Podgorni 
MOSCA, 31 

II presidente delle Filippi
ne. Ferdinando Marcos. è 
giunto s tamane a Mosca in 
visita ufficiale, su invito del 
Presidium del Soviet supre
mo e del governo sovietico. 

All'aeroporto della capita
le. Marcos. che è accompa
gnato dalla consorte Imelda 
Romualdes. è s tato ricevuto 
dal capo dello Stato sovietico 
Nikolai Podgorni. da Kiril 
Mazurov. vice presidente del 
consiglio dei ministri (Kos-
sighin è in visita ufficiale 
nel Medio Oriente), dal mi
nistro degli esteri. Gromiko 
e da al t re personalità sovie
tiche. 

Nel dare il benvenuto al
l'ospite. i giornali sovietici 
sottolineano quanto da lui det
to. alia vigilia della sua par
tenza per l'URSS, cioè che la 
sua visita < fa parte di pro
fondi mutamenti in corso nel
la politica estera delle Filip
pine ». 

Concluso all'Avana il convegno contro l'apartheid 

Un seminario dell'ONU condanna 
chi commercia con Pretoria 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA. 31 

Dura condanna dell'apar
theid praticato in Sudafrica, 
Namibia e Rhodesia, ne ma
rno energico a lutti t paesi 
perchè isolino e combattano 
i regimi ch'i applicano que
sta vergognosa forma di di 
sc r imina tone razziale, ricono
scimento che per i movimen 
ti aniirazzistt di questi pae
si non esiste altra alternati 
va di lotta che quella arma
ta Questi i punti fondanvn 
tali usciti dal seminano or
ganizzato dal Comitato con
t ro l 'apartheid delle Nazioni 
Unite e tenutosi questa setti 
mana all'Avana. 

Nel suo discorso d'apertu
ra il presidente del comitato 
speciale contro l'apartheid 
delie Nazioni Unite, il nige
riano Le*lie Harnman. ha 
sottolineato che la scelta del 
l'Avana per Io svo lg imelo di 
questo seminano ha anche 
il seivo di indicare al mori 
do l'esempio di un paese che 
nel giro di pochi anni ha sa
puto sradicare completamen
te il razzismo Però — ha det
to il ministro degli Esteri cu 
nano Raul Roa — contro Cu 
DB vengono lanciate pesanti 
minacce per l'aiuto offerto 
da questo popolo e da que
sto governo alla liberazione 
dell'Angola contro il tentati

vo di invasione operato dal • 
Sudafrica. II seminano ria j 
appoggiato la po.ilica segui
ta da Cuba e ha respinto tut
te le minacce che vengono 
prò! ferite contro questo po
polo 

II seminarlo ha ribadito la 
dura condanna contro l'apar
theid come forma di razzi
smo e di brutale sfruttamen 
to delia popolazione nera 
ridotta in condizioni tnfrau-
mane Ha ricordato che '1 
nero non gode di nessun di
ruto. nemmeno quello di vive
re con la propria famiglia. 
Ma. come ha ribadito neile 
sue conclusioni Armando Hart» 
msmbro dell'Ufficio politico 
del partito comunista di Cu
ba. il dibattito ha cercato 
le razioni profonde di que 
sto fenomeno e le ha Indivi
duate nella sua funzionalità 
Aila politica di sfruttamento 
a favore delle nazioni capi 
talli te e delle multinazionali. 

Se il Sudafrica c^t i tu is -c 
cosi come è un importante 
campo di sfruttamento per i 
paesi dell'Europa capitalista 
e per gli Stati Uniti, va ancn-
rilevato che soprat tut to in 
questi ultimi mesi e in atto 
una sorta di tentativo di crea 
re un collegamento strettis
simo a livello politica milita
re ed economico tra alcuni 
degli Stat i più reazionari del 
mondo, come appunto 11 Su

dafrica. il Cile di Pinoche*-, 
l'Uruguay del di t tatore Bor-
daberry e il Paraguay di Stro-
essner e Israele. 

La presenza del regime raz
zista del Sudafrica costituisce 
dunque un pericolo grave per 
la pace nel mondo e in par
ticolare per l'Africa nera, co
me del resto ha dimostra 
to l'aggressione all'Angola. Mi 
proprio da qui è inizia'-a "* 
crisi del regime di Vors^er 
che si trova ora ad affronta.e 
difficoltà sempre più ( m a l 

Nella dichiarazione finale 
approvata pei acciamaz:one 
si denuncia i! tentativo di ze~, 
tare fumo negli occhi dell'opi
nione pubblica mondiale con 
cedendo una indipendenza fit 
tizia al Transkei e si chiama 
no tut t i i paesi del mondo 
a respingere le richieste di 
riconoscimento ufficiale che 
verranno loro Indirizzate D> 
pò aver chiesto a tutti i pae
si di contribuire all'isolamen 
to del Sudafrica e dopo aver 
condannato quei paesi che in
vece offrono armi, denaro e 
industrie, il documento ri
conosce che * < movimenti 
di liberazione tn Africa me
ridionale sono obbligati a »« 
correre alla lotta a rmata vi
sta la intransigenza e la cru
deltà dei regimi bianchi m i » 
ritari ». 

Giorgio Oldrini 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 
La «garanzia» 
oggi senza appello. Come 
non mai la risposta è quella 
della coscienza antifascista 
maturata in decenni di pro
ve: reazione uni tar ia di 
massa, vigilanza popolare, 
isolamento dei provocatori 
e dei loro mandanti . 

Ma l'episodio non sta 
racchiuso nella sua dina
mica improvvisa, e la sua 
esemplari tà non viene nep
pure soltanto dal lugubre 
passato che evoca. Ha scrit
to domenica scorsa il Cor
riere della sera che « sem
bra di r i leggere il copione 
nero dello squadrismo clas
sico ». E ha aggiunto: « Lo 
stesso personaggio prota
gonista della vicenda — que
sto ex para, indiziato di 
golpe, t racotante anche per
ché beneficiato da un parla
mento troppo inclino a elar
gire immunità — appare co
me il tenace residuo di un 
mondo che si sperava fos
se scomparso per sempre 
dopo tante tragedie ». Se-
nonchc. come mai non è 
scomparso questo mondo in 
Italia? Come mai si sono 
dati deputati democratico-
cristiani che con il loro vo
to hanno impedito che Sac-
cucci venisse messo in ga
lera? Quello che sfugge 
spesso agli osservatori poli
tici i quali si affannano con 
sondaggi e inchieste a cer
care i perché dell 'espansio
ne comunista in Italia è la 
misura, lo spessore, del ver
det to popolare dinanzi alla 
catena di stragi, di att i di 
terrorismo, di complicità 
t remendo nell 'eversione, che 
ha caratterizzato appunto 
gli intenti e le azioni di chi 
— come scrive lo stesso 
Corriere — « intende inne
scare la spirale della pro
vocazione ». 

C'è un popolo che non 
vuole più lamentare nelle 
sue file vittime del fasci
smo, non vuole più assas
sinai politici, t r ame ever
sive, ruberie , ingiustizie cla
morose. Un ragazzo come 
Luigi Di Rosa non era co
munista soltanto perché a 
Sezze « tut t i sono comuni
sti ». Lo e ra perché sentiva 
che anche il suo personale 
venire da lontano faceva 
tul t 'uno con la sua aspira
zione a un mondo giusto. 
preparato dalle lotte dei pa
dri ma anche reso vicino. 
raggiungibile. realizzabile, 
da quello che è oggi il mo
vimento operaio italiano co
me movimento di civiltà. 
Uno studioso. Giuliano Ur
bani. dopo una lunga ricer
ca sul comportamento elet
torale degli italiani, ha tro
vato che circa due giovani 
su t re votano per qualche 
part i to della sinistra e che 
per il PCI votano il 4 6 ^ : 
un giovane su due. Curioso. 
però, che le motivazioni da
te. di questa scelta di ge
nerazione, siano tu t te a se
gno negativo; si contino, 
cioè, soltanto quali valori 
siano « caduti »: quello del
la famiglia, ad esempio. 
quello della Chiesa, quello 
determinato dalla « pessima 
immagine pubblica della 
D C » . 

Non si resta, cosi, alla 
superficie del fenomeno? 
Possibile che in questa op
zione ci siano soltanto dei 
« no »? Possibile non si ca
pisca che nel mondo popo
lare italiano da cui viene 
la maggioranza di questi 
nuovi elettori , la famiglia è 
spesso essa stessa veicolo di 
educazione al progresso, al
le idee dell 'emancipazione 
dei lavoratori, che un gio
vane oggi dice si alla de
mocrazia e al socialismo per
ché ci crede, perché la sua 
formazione politica è stata 
enormemente affinata dal 
contesto sociale e storico nel 
quale si trova, e dal quale 
si affaccia alla vita? 

In effetti, noi sent iamo la 
astrattezza, e a volte la me
schinità di tante polemiche 
e distinzioni — c'è anche 
chi ormai ci chiama com
pagni per insultarci più di
sinvoltamente — e le sen
t iamo ancora di più quan
do una tragedia come quella 
di Sezze ci colpisce, perché 
sappiamo da quale somma di 
sofferenze e di sforzi sia 
na to e cresciuto un movi
mento che e carne della 
carne del popolo. Quando 
Togliatti, nel 1944. diceva 
ai compagni che il parltto 
nuovo era quel par t i to che 
più di tut t i sapeva essere 
antifascista e più di tut t i era 
vicino al popolo e ai suoi 
bisogni, non so se desse un 
contr ibuto teorico alla con
cezione e alla strategia del 
par t i to proletario. Certa
mente ci dava la raccoman
dazione fondamentale. E an 
che in lui, quando un gior
no aggiunse che non vi era 
paese d'Italia in cui un co
munista ncn fosse caduto 
per la libertà, l'orgoglio era 
impastato di dolore. 

Scandalo 
scussione sull'affare del pe
trolio. Ieri il de Lisi ha ag
girato l'ostacolo ed ha pre
sentato una proposta con la 
quale ha chiesto un «rinvio» 
a dopo il 20 giugno. 

• E tale proposta è passata 
con nove vóti favorevoli 
( tutt i DC) e 8 contrari (PCI-
Sinistra ind-.pendente-sociali-
sti e un missino: il secondo 
missino era «opportunamen
t e » assente con il liberale 
e il socialdemocratico!. 

Una volta passata questa 
nuova dilatoria manovra la 
commissione quasi unanime- » 

mente ha detto che era un 
contrasenso riprendere l'esa
me della questione solo do
po le elezioni per non arri* ; 
vare neppure ad una deci-, 
sione prima dell'insediamen
to del nuovo Parlamento. 
Cosi del petrolio si riparlerà 
in realtà dopo il 4 luglio, 
giorno in cui le nuove Ca
mere saranno appunto inse
diate e sarà nominata la 
nuova Inquirente. 
• Al termine della riunione 
dell 'Inquirente il compagno 
on. Ugo Spagnoli ha rilascia
to la seguente dichiarazione: 
« I commissari democristiani 
hanno voluto con un enne
simo colpo di maggioranza 
imporre il rinvio della di
scussione- e della decisione fi
nale del processo del petro 
ho. alla prossima legislatu
ra. Dopo due anni e mezzo, 
dopo due interminabili di
scussioni e artificiose deci
sioni di connessioni di altri 
processi, dopo una lunga se
rie di rinvìi imposti con mo
tivazioni assurde e quasi sem
pre ingiustificate, i commis
sari democristiani hanno vo
luto impedire che il proces
so, giunto alla sua fase fi
nale, fosse concluso. 

« Si t ra t ta di una decisio
ne grave — aggiunge Spa
gnoli — che dimostra tutta 
la insensibilità dei commis
sari democristiani di fronte 
alla urgenza del Paese di ve
dere conclusa almeno una 
fase di una vicenda che ha 
casi profondamente turbato 
l'opinione pubblica. La futi
lità dei pretesti addotti, il 
fatto di aver voluto annul
lare una decisione in pre
cedenza assunta dalla com
missione, rendono ancor più 
grave la decisione imposta. I 
commissari democristiani 
hanno cosi coronato con que
sta decisione tutto un atteg
giamento con il quale han
no imposto in questi anni 
insabbiamenti, avocazioni e 
archiviazioni, legittimando le 
gravi critiche che tu t ta l'opi
nione pubblica ha mosso al
l 'Inquirente. E' da auspicare. 
dunque, che la composizione 
della futura commissione In
quirente sia tale da impedi
re che la DC possa continua
re a condizionare con la pro
pria arroganza i lavori della 
commissione, onde questa, ri
condotta alla funzione refe
rente e istruttoria, svolga con 
rapidità e obiettività I suoi 
compiti, rispondendo alle ge
nerali esigenze di chiarezza. 
di verità sui fatti gravi di 
cui deve occuparsi ». 

Saccueci 
Mariotti, il vice-presidente de 
della Giunta Giovanni Gal
loni. il socialdemocratico Fla
vio Orlandi, il presidente del 
Consiglio regionale della 
Lombardia. 

La stessa trafila aveva su
bito giusto un anno fa già 
un'al tra richiesta di arresta
re Saccueci e di procedere 
contro di lui. per il golpe 
Borghese. Ma quando s'era 
giunti al voto della Camera, 
diecine e diecine di deputati 
democristiani avevano fatto 
blocco coi fascisti respingen
do la richiesta dell'arresto, e 
salvando cosi il deputato 
missino dalla galera. Questo 
scandaloso gesto è s ta to ieri 
ricordato anche ' dal Consi
glio nazionale delle ACLI in 
un documento significativa
mente approvato all 'unani
mità. 

Nell'esprimere il proprio 
sdegno per Io spaventoso 
crimine, il C.N. delle ACLI 
ricorda infetti «a tutti i mi
litanti democratici e antifa
scisti che il 22 maggio 75. 
solo un anno fa. il Saccueci 
tu salvato dal carcere da 
una oscura manovra parla
mentare che vide schierati 
a favore del deputato neo
fascista accusato per le tra
me nere, ben 120 deputali 
democristiani che così rinne
garono la loro appartenen
za alla tradizione popolare e 
antifascista dei cattolici de
mocratici ». Le ACLI ne 
traggono motivo per invita
re tutt i i propri militanti 
valla più salda fermezza an
tifascista nella salvaguardia 
dell'unità delle masse popo
lari. principale garanzia del
la democrazia nel nostro 
Paese ». 

L'avvio delle procedure 
per l'incriminazione e l'ar
resto di Saccueci non risol
ve tuttavia ogni problema 
relativo alia garanzia che 11 
golpista torni in quella ga
lera da cui non avrebbe mal 
dovuto uscire e nella quale 
in ogni caso poteva essere 
sia tornato da dod.ci mesi e 
una settimana se non fos.=e 
s ta to per lo scandaloso con
nubio DC-MSI. Anzi, proprio 
l'inatteso prolungarsi dei 
tempi per il completamento 
delle procedure parlamentari 
esige che il golpista missino 
sia a t tentamente e continua
mente sorvezkato: che non 
Io si lasci scappare, insom
ma. come lui stesso aveva 
sfrontatamente annunciato 
poche settimane fa (3 Se non 
verrà rieletto non mi farò 
certo processare- andrò al
l'estero naturalmente r>). e 
come del re?to insegnano 
molti allarmanti precedenti 

Che cosa è stato fatto per 
garantire appunto che Sac
cueci non riesca a sfuggire 
alle sue pesantissime respon-
sab.lità? S: parla di un av
viso a tutti 1 posti di fron
tiera. e s; assicura — ma 
solo in via ufficiosa — che 
una w stretta ma discreta » 
sorveglianza sul deputato 
golpista viene eiercl ' J ta ven
t iquat t rore su ventiquattro 
Tuttavia il governo tarda 
i r ispi t^bi '.mente a scoglie
re il nodo risolutivo: il riti
ro dello speciale passaporto 
« di servizio » che v ene as
segnato dal ministero degli 
Ester: (e non dagli Interni. 
come accade normalmente) 
ai deputati , subito dopo la 
proclamazione della loro ele
zione Ora. trat tandosi di 
una opportunità offerta ai 
deputai , per tradizione ma 
che rientra t ra 1 poteri di-. 
screzìonali degli Esteri, nul
la deve impedire che. In ca
so cosi grave. !o stesso mi
nistero degli Esteri d.sponga 
la revoca del lasciapassare 
con un provvedimento am
ministrativo. Ma Rumor è 
fuori Roma d i t re giorni. 
né al nvmstfiv) sanno nulla 
del suoi intendimenti. 

In stretto collegamento 
t an to con il caso Saccueci 
quanto con il provocatorio 

atteggiamento assunto in 
queste ore dal caporione Ai-
mirante è anche una riunio
ne straordinaria del prefetti 
dei capoluoghi di regione 
convocata ieri a Roma dal 
ministro dell 'Interno France
sco Cosslga. Alla riunione 
hanno preso parte anche 11 
capo della Polizia Menlchinl 
e il comandante generale del 
carabinieri, Mino. Oggi Cos
slga riunisce a rapporto an
che i questori. Tema delle 
due riunioni: le misure ne
cessarie, «di carattere ordi
nario e di carat tere eccezio
nale »> da adottare per garan
tire il regolare svolgimento 
dei comizi e delle operazioni 
di voto. 

Cossiga ha sottolineato le-
I ri la necessità che « le forze 

dello Stato » non si lascino 
« mai sopravanzare dagli av
venimenti » ma facciano In 
modo da « sopravanzare e re
primere con fermezza ogni 
violenza, ogni tentativo di 
scontro, ogni obbiettiva pro
vocazione dei neofascisti o 
di altri gruppi avventuristi
ci ». Per questo è necessaria, 
ha aggiunto. « un'azione po
liticamente flessibile 7iia tec
nicamente puntuale e rigoro
sa »: l prefetti sono stati in-

1 vitati «ad approfondire i 
contatti su scala legionale 
con tutti 1 partiti e le forze 
sociali ». Quanto all'assassi
nio del compagno Luigi Di 
Rasa, Cossiga ha detto, con 
accenti difensivi, che le mi
sure di sicurezza adottate in 
occasione del comizio di Sac
cueci a Sezze Romano era
no « adeguate al paese, alla 
manifestazione s alla folla, 
non alla follìa ». 

Fat to è elle questa « fol
lìa » era così largamente pre
vedibile e anzi prevista che 
la magistratura aveva già 
fatto arrestare una volta 
Saccueci, e che — una volta 
eletto lo squadrista alla Ca
mera — ne aveva daccapo 
sollecitato l'autorizzazione 
alla ca t tura : ma che proprio 
questo aveva impedito il bloc
co DC-MSI in sede di vota
zione della richiesta alla Ca
mera. Sono queste, e solo 
queste, le imprecisate « re-
more alla possibilità dell'ar
resto di Saccueci » cui ha 
daccapo Imprudentemente ac
cennato l'attuale vice segre
tario della DC Giovanni Gal
loni per sostenere — alla 
buon'ora! — che stavolta es
se « non possono più regge-
re ». Lo si vedrà tra otto 
giorni. 

Si moltiplicano frattanto le 
prese di posizione di forze 
democratiche sul senso dei 
gravissimi avvenimenti degli 
ultimi giorni. I quadri diri
genti del movimento sinda
cale unitario toscano, riuni
ti a Rifredi per una confe
renza regionale di studio pro
mossa dalla federazione 
CGIL. CISL. UIL, hanno 
espresso profondo sdegno 
per il nuovo crimine, e chie
sto «alle forze dell'ordine. 
alla magistratura, la governo 
un'energica azione volta a 
stroncare con decisione le 
violenze e le prevaricazioni»: 
« è necessario che dopo il pri
mo arresto di un fascista, si 
proceda nel colpire tutti i 
responsabili, agenti e ispira
tori di questa provocazione ». 

Il movimento sindacale. 
conclude l'ordine del giorno, 
opererà « in concorso con 
tutti i partiti dell'arco demo
cratico perché la campagna 
elettorale si possa svolgere 
nel pieno rispetto della le
galità » e invita i lavoratori 
« n rafforzare unità e vigi
lanza. lenendosi come forza 
garante della democrazia e 
del senso di responsaibililà 
collettiva ». Tra le altre pre 
se di posizione, quelle delle 
organizzazioni dello spettaco
lo CGILCISL-UIL. del diret
tivo nazionale del Movimen
to Lingua e Nuova Didatti
ca. della sezione sindacale 
CGIL-CISL della media sta
tale romana di via della No-
cetta. 

Firenze 
gruppo di dimostranti si
tuati tra via della Vite e 
via del Sole è stata scaglia
ta una bomba incendiaria 
che è andata a esplodere 
fra le gambe dei carabinieri 
che bloccavano l'accesso a 
via Strozzi. Le forze dell'or
dine si apprestavano a di
sperdere i manifestanti co; 
lanci lacrimogeni quando al
t re due « incendiarie » espio 
devano in piazza della Re
pubblica. Da quel momento 
il centro si trasformava per 
tu t ta la durata del comizio 
di Almirante. che ha par
lato non pai di mezz'ora, in 
un vero e proprio campo di 
battaglia. 

Il centro, da piazza Si
gnoria a piazza de! Duomo 
e da via Tornabuoni a p az
za della Repubblica, in bre
ve era avvolto da un im
penetrabile e irrespirabile 
cortina di fumo Intanto. 
erano le 1950. Almirante ter
minava il suo squallido co
mizio di fronte allo sparu-
tissimo gruppo di fedellssi 
mi e scappava scortato da
gli agenti dell 'antiterrorismo 
verso la sede del suo parti
to E* a questo punto che 
la spirale della provocazio
ne già degenerata In aperta 
violenza assumeva toni an
cora p.ù drammatici. Bom
be incendiarie e lacrimoge
ne esplodevano !n varie par
ti del centro: alcune auto 
parcheggiate ed un pi lo di 
negozi erano avvolti da lin
gue di fuoco Sono dovuti 
intervenire a più riprese l 
vigili del fuoco: numerosi 
feriti tra 1 dimostranti: una 
ragazza veniva colpita al pet
to da una bomba lacrimoge
na ed alcuni agenti resta
vano contusi Sono stati ope
rati decine e decine di fer
mi. 

Proprio nel pomeriggio tut
te le forze politiche demo
cratiche di Firenze avevano 
espresso la ferma condanna 
contro le gravi violenze fa
sciste culminate nel tragico 
omicidio del compagno Di Ro
sa a Sezze Romano e hanno 
riconfermato il loro impegno 
unitario, nella ricorrenza del 
trentesimo della Repubblica. 
Questo impegno 6 stato rin
novato nel corso di una ma
nifestazione svoltasi in sera
ta a Palazzo Vecchio, che ha 
assunto il significato di una 
ferma e responsabile rispo
sta a quant i vanno cercando 

di far assumere alla campa
gna elettorale un clima di 
violenza. L'occasione è sta
ta data dalla convocazione 
di una tavola rotonda sul 
tema: «La Repubblica e le 
nuove generazioni » alla quale 
hanno partecipato Aldo Pas
sigli. rappresentante del PRI, 
Antonio Cangila (PSDI». 
Edoardo Perna (PCI). Edoar
do Speranza (DC), Tr is tano 
Codignola (PSD e Raffaele 
Morelli (PLI). «• 

Nel presentare questo di
battito, che ha assunto un 
significato ben più ampio, 
l'assessore Bianco aveva da
to lettura di un documento 
siglato nel corso stesso del
la mat t inata dai rappresen
tanti di tu t te le forze poli
tiche, delle organizzazioni sin
dacali e sociali, della Regio
ne e del Comune e della 
Provincia che avevano richie
sto al ministero degli inter
ni e al prefetto di Firenze 
di evitare alla città medaglia 
d'oro alla Resistenza, nella 
ricorrenza del trentesimo del
la Repubblica, l'insulto di un 
comizio del segretario del mo
vimento sociale, tenuto an
che conto delle gravi preoc
cupazioni per l'ordine pub
blico derivante da tale ma
nifestazione. La richiesto — 
si affermava nel documcn 
to — è stata respinta. Oh 
enti locali, i partiti e le orga
nizzazioni democratiche han 
no pertanto invitato 1 citta
dini e 1 lavoratori, che «:à 
avevano diniostiato attraver
so vari ordini del giorno dei 
consigli di fabbrica il pro
prio sdegno, a isolare la prò 
vocazione fa-icist.i, a CMMTI-
tare la più ferina vigilanza. 
a raccogliersi in Palazzo Vec
chio. Nella stossa mat t inata 
il sindaco aveva indirizza'» 
al ministro Co-.si.ua e al pie 
fetto un telegramma nel qua
le manifestava « le sene e 
gravi preoccupazioni per l'or
dine pubblico e la quiete so
ciale» del preannunziato svol
gimento del comizio del mo
vimento sociale. 

A proposito degli incidenti 
avvenuti in seguito allo svol 
gimento del comizio missino 
In Federazione Fiorentina de! 
PCI ha emesso il seguente co 
inimicato: « Dinanzi all'onda
ta di esecrazione per l'assas
sino de! corfl^igno Luigi De 
Rosa per mano fascista, si e 
voluto consentire che Almi
rante parlasse a Firenze, cit
tà medaglia d'oro della Resi
stenza. Inutili sono state le 
insistenti pressioni dei rap
presentanti delle forze demo 
cratiche sindacali e antifasci
ste. del Comune, della Remo-
ne e della Provincia, affir 
che venisse vietato il comizio 
del MSI. 

La notizia del comizio ha 
suscitato indignazione e col
lera nell'opinione pubblici 
fiorentino. Di tali sentimenti 
si sono fatti interpreti le for
ze politiche democratiche 
(PCI. PSI. DC. PSDI. PRI. 
e PLI) che nel corso di una 
manifestazione svoltasi in Pa
lazzo Vecchio hanno rinno
vato la loro ferma condanna 
della violenza fascista. 

Per assicurare lo svolgimen
to del comizio di Almirnnto 
sono state mobilitate impo
nenti forze di polizia che han 
no fatto quadrato ot torno od 
un pugno di fascisti isolati. 
A questo atteggiamento ha 
fatto riscontro l'azione irrc 
sponsabile di alcuni gnipp. 
estremisti ch<» hanno svolto 
un'azione provocatori». Gra 
ve è la responsabilità delie 
autorità di governo per aver 
rifiutato di Impedirlo e e.- t̂ie 
mamentc criticabile il modo 
con cui è s tata guidata la 
polizia. Cosi è accaduto eh»-
per difendere il comizio d: 
Almirante l'intero centro del
le cit tà è diventato un ter
reno di disordine e di con 
flitto con scontri ancora in 
corso a tarda sera Dinanzi 
ad un avvenimento che ha 
.scosso la vita di Firenze o 
che ha colpito lo spirito de 
mocratico ed antifascista rie: 
suoi cittadini, la sola nspo 
su» efficace e seria è la mo 
bilitazione unitaria, la forzo. 
l'intelligenza, la fermezza dei 
le masse popolari e demoera 
tiche per isolare i ra^cisti ad 
i provocatori, per sconfi:^»" 
re chi li tollera e li prote i 
se ». 
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Qualcosa 
di nuovo 
nel Golfo 

Uu'oudulu ili scioperi, sen
za precedenti nella Moria del 
Paese, lia scosso in queste ul 
t ime .settimane l 'Kni iralo di 
I ta l i rn in , accrescoudo il cl ima 
di tensione determinatosi nel
la seconda mela del l 'anno 
M'oiso, dappr ima con lo scio
gl imento ilei Parlainento e 
poi con I ' IUTCSIO di un firan 
numero di espoiienli del l 'op
posizione. I l movente itiiiuc-
dialo degli scioperi è ila r i 
cercare nel xerti^iuoso au
mento del costo della vita, il 
cui r i tmo è stalo così frene
tico da collocare la capitale, 
.Manaina, al (piarlo posto nel
la classifica delle cil là più ca
re del mondo, dopo New 
York , l 'arici ed .Aiii»li-riliiin; 
e non è diff ici le immaginare 
d i e cc^a questo significhi in 
un Pae-c insulare, con una 
superficie territoriale com
plessiva di 602 kmq e una po
pola / ione di uraliche 2.111.000 
a iutant i , che ha la Mia risor
sa di lia-e nel petrolio e ha 
puntalo le sue carie principa
li su i n i / i a l i \ o di carattere 
le r / ia r io ( rome la crea/ ione 
di una -( /mia franca » che ha 
indotto molle società stranie
re a slahilire nel Hahiain la 
loro sede, per godere desili 
sjjravi f i -ca l i , e ha fallo del 
locale aeroporto in ler i ia / ioua-
le lo scalo di majijiior traff i 
co di lutto il Golfo a raho) . 

Ala al di là ilei mol ivi eco
nomici immedia t i , le abitazio
ni di questi f io r i l i nel I tal i -
rain acquistami un più ampio 
significato politico, colle^an-
dosi alla situa/ione generale 
del Co l lo , ni (liscimi egemoni
ci d e i r i r a u e alla lolla delle 
locali for /c progrediste e an-
limpei' ialisle. Ne l I tahrain è 
attivo e operante un Pronte 
ili l ihei a/ ione nazionale, d i 
retto dai comunisti e colle
gato con altre organizzazioni 
della regione, dal P IA 7 del 
Sud-Yemen fai potere) al 
pronte popolare di l ihera/ io-
ne de l l 'Oman e allo Messo 
Par l i lo comunista i rakeno; os
so ha condotto e conduce una 
attiva azione politica ed a \e -
va IÌ-CO--H un sensibile =uc-
r iv - i i nelle r i e / i o n i per P A - -
"•emhlea nazionale. «finita nel
l'agosto =rorso proprio perché 
l'<( esperimento democratico » 
tentalo dal l 'emiro Al Khal i fa 
minacciava di andare lieti ol
tre la formale eornire rifor-
mi-t ica in r i i ì lo «i voleva con-
teuere. D i qui l 'ondala di ar

resti compiuti fra agoMo e d i -
cemhre dello scordo anno e ai 
qual i si sono aggiunti ora j:li 
arresti di scioperanti e di or
ganizzatori sindacali. 

« La politica dei goier i iau-
li di l ia l i ra in — affermava un 
documento diramalo dal F I . N 
in occasione della recente Fé-
Ma del lavoro — è legata stret
tamente ai piani imperialisti 
nella regione del Gol fo: i 
provvedimenti repressivi non 
rappre-eulai io altro che l'at
tuazione di questo progetto, e 
sono parte dello stesso attac
co 1110--0 conilo la r ivol l i / io
ne de l l 'Oman . Sarehhe per
tanto un errore considerarli 
separali dall 'offensiva conilo 
il movimento araho di lihe-
ra / ione nel suo complesso ». 
In effett i , non è certo casuale 
il fatto che le misure repres
sive nel Hahrain siano slate 
adottale proprio nel momento 
ili cui . -empie nel iliceinhre 
-cor-o il Millanti di Oman an
nunciava la « l iquidazione » 
tlella decennale uneri i^l ia nel
la regione ilei Dhofar. al con
fine con lo Yemen democra
tico (anche se poi l'aniiinu-io 
si rivelava prematuro e i guer
r igl ier i del F P I . O si ilimo^lra-
vano in t ra i lo di infl i^ueie 
ancora dei colpi sia alle trup
pe omaii i le sia al corpo d' in
tervento iraniano, invialo Ire 
anni fa a puntellare le trattai-
lauti sorti ilei sultanato). 

Giovedì seni-,I,. hi Scià ilel-
r i r a n ha coii lermalo il quadro 
d ' in- ieme, rivolgendo un ap
pello alla « coopera/ione » fra 
gli Stali del Golfo v avver
tendoli con liriilale franchez
za che l ' I ran n è deciso a di
venire ahhastauza polente ila 
garantire la Mahil i là e la si-
cure/za della regione, anche 
da stdo se necessario ». K' da 
ricordare che il redime di 'IV-
heran. oltre atl aver inviato 
il corpo ili spedi/ione nel l 'O-
man e rinsaldalo i ledami con 
gli Stali arahi reazionari cir
costanti fa cominciare dalla 
Aralna Saudi ta) , ha occupalo 
anche Ire isolelle arahe che 
controllano In • stretto di Or-
miiz. chiave del Golfo e ile-
f inito dallo -town He/a Pah-
Icvi ii la vena -.liiimilaic n ilei-
l ' Iran. 

l'a-co allora che le lotte po
litiche e sindacali in corso nel 
I tahra in . ne l l 'Oman e altrove 
si mllci iai i i i ohlnelliv amenti' 
al l 'azione delle stesse forze 
palr iol l ic l i f e rivoluzionarie 
d e l l ' I r a n , contro le quali in 
queste «elliiiiaiie il regimo ha 
inasprito la repressione con 
tuia serie di ass;issinii t> di 
massneri che hanno iuorrì i l i lo 
il mondo. 

Si accentua la spirale della violenza 

14 morti in 24 ore 
in Argentina 

in scontri armati 
L'ufficiale nominato « controllore » della CGT seque
strato - Il cardinale Primatesta denuncia le viola

zioni dei diritti umani 

BUENOS AIRES. 31 
Dodici guerriglieri e due 

agenti, nelle ultime 24 ore, 
sono morti in scontri armati . 

Un portavoce della polizia 
ha affermato che sei gue»v.-
gìieri. tra i quali tre donn_\ 
sono stat i uccisi all'alba di 
oggi quando hanno tenta to eh 
at taccare una stazione di po
lizia. 

Gli altri sei_ appartenenti 
all'aescrcito rivoluzionario del 
popolo» tERP). sono rimasti 
uccisi ieri sera in seguito a 
due scontri con le forze del
l'ordine in una zona dell'in
terno. 

Sale cosi a 292 il numero 
delle vittime della violenza 
politica da quando il 24 marzo 
scorso è s ta to rovesciato In 
Argentina, con un colpo di 
S ta to militare, il governo del 
presidente Maria Estela Pe-
ron. 

L'ufficiale che dopo la ca 
duta della signora Peron era 
s ta to designato dalla giun..i 
« controllore » della Confede
razione generale del lavoro 
(CGT) è s ta to rapito ie.-i 
sera vicino a La Piala (una 
cinquantina di chilometri a 
sud di Buenos Aires) da un 
gruppo di uomini armati , fi 
rapi to è il colonnello Juan 
Alberto Pita. Secondo le for
ze di sicurezza il «comman
do » che io ha prelevato men
t re tornava in auto a casa 
apparterebbe ad un'orga
nizzazione di estrema sinistra. 
peraltro non precisata. 

Lc norme sulla censura 
sulla s tampa impediscono ti 
giornali e alle emittenti radio 
e televisive di dare notizia 
di rapimenti o violenza p a 
litica. Le fonti ufficiali del 
governo e della polizia si sono 
rifiutate di fornire ulteriori 
particolari sul faito. 

Il rapimento è avvenuto •! 
giorno dopo la partenza per 
Ginevra di una delegazione 
dei sindacati argentini capeg
giata dal ministro del Lavoro. 
generale Horacio Liendo. In 
svizzera la delegazione pr-\v 
derà par te alla conferenza 
sull'occupazione patrocinata 
dalla Organizzazione interna
zionale del lavoro. 

La giunta militare ha v i 
bilito un nuovo regime »e-
pressivo nelle università oh*» 
prevede punizioni con l'am
monimento. la sospensione i 
l'espulsione per tut t i gli alun
ni che ali interno o fuori dal
l 'ambito universttario svolge
r anno att ività di propaganda. 
proselitismo o agitazione t 
« t r a t to re politico o sindacalo 

in tan to , nei limiti delle re 
•trizioni informative vigenti. 
prosegue il d ibat t i to pubblico 

Lascia Cuba 
una delegazione 

del PCI 
L'AVANA. 31 

E" ripartita oggi per Roma 
! una delegazione del PCI di

retta dal compagno on. Do
menico Conte e composta dai 
compagni Romeo Velani. del
la sezione s tampa e propa
ganda. Piero Chiassi, della 

| sezione di amministrazione, e 
j dall 'arch. Rodolfo Cussino. 
j che ha avuto una serie di in

contri a Cuba per definire !a 
partecipazione del PCC e dol 
giornale del Comitato centra
le Granma come osp:ti di 
onore al festival nazionale del
l'I/ nità. in programma per il 
4-10 settembre a Napoli. 

Ne! corso di una lunga se
rie di incontri con la dele
gazione i compagni del Parti
to comunista di Cuba. han
no ribadito '.a loro soddi
sfazione e il loro impegno per 
la scelta dì Cuba cerne ospi
te d'onore al festival di que
st 'anno. E" s ta to precisato che 
il PCC parteciperà «1 festi
val di Napoli con una dele
gazione ufficiale ad alto livel
lo e che a l t re t tanto farà la 
organizzazione giovanile co
munista. 

Verranno in Italia per il fe
stival vari comitati e eom • 
plessi musicali cubani che si 
esibiranno a Napoli ed in al
tre città italiane. Verranno 
presentati film e documenta
ri. manifesti, libri e va
rie pubblicazioni. Tra l'altro 
si è deciso di pubblicare du
rante i giorni del festival di 
Napoli una edizione specia
le in italiano di Granma. In
fine verranno presentati al 
festival di Napoli alcuni pro
dotti tipici di Cuba. 

I bombardamenti hanno causato quasi 300 morti e 700 feriti 

Spaventoso massacro a 
La crisi rischia di allargarsi 

Il presidente Sarkis mette in guardia contro una degenerazione della situa
zione che renda inevitabile un intervento esterno — Il Cairo per una « solu

zione libanese» — I colloqui di Kossighin in Irak . '. 

Dichiarazione del Presidente della RFT Walter Scheel 

« Solo agli elettori 
sui 

comunisti al governò» 
Un'intervista alla «Bild Zeitung» — L'ex segretario di Stato Ball sol
lecita misure punitive della CEE contro l'Italia — « Una coalizione da
rebbe nuovo vigore all'Italia » dice uno studioso sul « Washington Post » 

g. I. 

sui diritti umani, in seguito 
a! recente assassinio degli 
esuli uruguaiani. Una com
missione ecclesiastica dipen
dente dal presidente della con
ferenza episcopale argentina. 
cardinale Raul Primatesta. Ita 
sostenuto in un documento 
che « non basta proclamare 
l'importanza dei diritti uma
ni. ma è fondamentale -i-
spettarli ». Va ricordato che 
«1 24 maggio, nel suo discorso 
radioteletrasmesso al pae^c. 
il generale Videla aveva par-
iato a lungo sulla validità li 
tali diritti per una a società 
libera ». 

BEIRUT. 3! 
Massacro nella capit i le li

banese. sottoposta ieri *c. \'n 
micidiale bombardameiv.o ti. 
artiglieria, mentre si fonc'e-
tizzano in misura civM-eiìt*; 
le condizioni per un ii!te-
vento siriano su va. i • s'iila. 
Questo il oilanclo dell i .Li 
tua/ione ni termine di una 
delle peggiori giorna'c di tut
ta la i'.uerru _: vile. Dopo il 
bombardamento effettuato dai 
mortai de'.la destra maronita 
sabato pomeriggio sul campo 
profughi palestinese di S i lva 
(dove si sono avuti "23 morti 
e oltre 100 feriti, t.a gran 
parte donne e bambina), .v e 
scatenato nella capital.• un 
duello di artiglierie -hi' ha 
coinvolto praticamente tutti ! 
quartieri ed il cui bil anc-i. 
secondo la polizia, è a^gnii"-
ciante: 270 morti e -urei W) 
feriti. Si calcola che non nin
no di laOO proiettili di ;'ra>.-o 
calibro siano caduti sulla città 
a ritmo continuo; gli t.-cernii 
si contavano a decine men
tre nelle strade si .se;in"ano 
ululare le sirene delle ambu
lanze. Tuttavia, le poss.b l.tà 
di assorbimento degli ospedali 
sono largamente esani.'.? 

Solo s tamatt ina il pro.i (ira
te eletto Elias Sarkis. che 
sta t en tan te di allacciare tir 
dialogo fra le parti per la 
ricerca di una soluzione po
litica. è riuscito a corvo dare 
una tregua e a far sensibil
mente diminuire i tiri di ar
tiglieria dentro Beirut.; mi; 
la guerra continua fuori -M-ta 
e — come si diceva in prin
cipio — fa correre il rischio 
continuo di un suo allarga-
mento. Lo ha sottolineato '»r. 
stesso Sarkis. avvertendo ìe 
parti in lotta che. a iner>-> 
di una cessazione delle o<ui 
lità. il Libano corre se r:a 
mente il rischio di ossute 
occupato «da un esercito stra
niero ». 

In questo senso è partico
larmente grave quanto sta 
avvenendo nel nord: i repa i r 
dell'aesercito arabo libanese» 
comandati dal ma<igio:e Ah 
med Mameiri cont inuino aci 
assediare le cittadine cis-rla
ne di Andket e Qibyat. tn:.i 
grado le dichiarazioni di con 
danna per questa azione l n -
mitlate da Kaniìi! Jumb'.att e 
dai dirigenti di Al Fatat i : su 
richiesta della Sria. Maamci-
ry ha acconsentito a -lospon-
dere il bombardamento '.Ielle-
due cit tadine (che ieri avevi 
fatto molte vittime), ma ha 
int imato alle due guarnigioni 
la resa senza condizioni entro 
24 ore. pena lo scatenamvnlo 
di un « attacco risolutivo ;>. I 
dirigenti delle due eit 'à. ch<* 
contano complessivamente ?.0 
mila abitanti , hanno --epl.ci.tc 
chiedendo apertamente l'in
tervento militare sir 'ano. in 
loro difesa. Le modalità della 
intera vicenda hanno indotto 
alcuni esponenti progressivi 
di Beirut a ritenere che il 
maggiore Maameiry sia ma
novrato proprio da chi ha 
interesse a provocare un al
largamento del conflitto. 

Non vi è dubbio -he tira 
par te della destra marnili.a 
stia manovrando, anche a 
prezzo di sanguinose provo 
cazioni come quella di sa
bato o come l'assassini.} f:>lìs» 
sorella di Kamal Jumhl.iTt. 
per impedire il dialogo cev 
le forze progressiste e quindi 
una soluzione politica de'lr 
crisi. In questa direzione si 
muove certamente il pa i t - t i 
liberal-nazionalc di Canarie 
Chamoun. l'uomo della CIA 
che già nel 1958 chiamò in 
Libano i marines amer^-vr.-. 
mentre il part i to fa lan^s .a c'i 
Pierre Gemayel (o .V.nien'i 
la sua maggioranza) è "ivoi."-

| vole ad una tregua °ff?ttv.i 
I e alla convocazione •à'o'ii >•'<' 
| vola rotonda » patrocinala c:.i 
! Elias Sarkis. Il fatto ohe 1 at-
I tentato di a'.cuni giorni la 
! contro l 'excandidato d e i : s: 
[ nìstre alla presidenza, il *—i-
i stiano Raymond Eddc. e 'fas 
i sassinio della sorella -ti K •. 
! mal Jumblat t siano s ta ' i com

piuti in zone contro'.la-e cai 
falangisti, mastra dumi ne 
chiaramente come vi .sta u.i 
tentativo di impedire '1 d: i 
logo e di approfondire i". f cl< o 
d: odio fra :c parti. 

Ma proprio l'aggravamer-.T 
della tensione getta 'e pre 
messe i>er un possibile i n u : 
vento esterno — e in ^ r i -
colare siriano — che p o t r a i e 
ad un certo momento acpa 
r.re allo stesso Sarkis come 
l'unica via di uscita ?er met
tere fine al bagno di sangue 

In questo senso un c i : »ro 
avvertimento è stato tormu 
lato oggi dall'agenzia nfiicin 
ie palestinese, la *.V'7/7. i» -
condo '.a quale i responsi: i'i 
del peggiora mento della ' i t ra
zione mirano «a dimisi"vro 
che la sicurezza non j ^ tra 
essere ristabilita se ncn eia-
zie ad un intervento -.trame
rò «: tale intervento — so
stiene la Wafa — dovrebbe 
avere per sropo -di ..-o! i "̂  
la Resistenza pa'.cstin.vo :• 
le forze progressiste -> I« 
pros;x"ttiva è s ta ta dis^u-i-a 
ieri sera dai dirigerr.i de! 
l'OLP con quelli delle forma 
zioni della sinistra libì-f.-e 

Contro un intervento rster 
no. siriano o di al tro genere 
ha preso oggi posizione ancPe 
l'Egitto. Il primo a r . n s t r a 
Mamdouh «•'lem ha d:c*na-
rato infatti al termine J. una 
riunione della correrne ci 
maggioranza .dell'Uni ine s& 
cialista araba, che l'Esritto 
«respinge qualsiasi ;nt;rvcn-
to straniero negli affari in
terni de! Libano e afferma 
la necessità di mett^ .c un 
termine a questa ingirorz*. 
convinto che il popolo liba
nese è da solo in grado ci 
trovare una formula t-.ppio-
priata che assicuri il vio rv 
venire politico ed econom.c > ». 
L'Egitto, ha detto ancora Sa 
lem, « non testerà a OI.ICJ .i 

conserte di fronte a vialsiasi 
tentativo mirante alla divi
sione del Libano ». ma è di
sposto a compiere « ogni sfor
zo nel quadro di un'azione 
congiunta araba ». 

La crisi libanese e il ruolo 
della Siria saranno indubbia-
mente al centro dei lollopii 
che il primo ministro sovie 
tico Kossighin avrà a Dama
sco nei prossimi giorni. I r a 
l'altro lo ha confermato ieri 
il segretario del PC libanese, 
George Hawi. il quale ha 
detto nel corso di una 'n*. svi
sta che l'URSS è contraria 
ad un intervento militare <m; 
evidentemente non ad un'a^tj-
ne politica) della Siria nella 
guerra civile libanese. 

Kossighin, come si sa. si 
trova at tualmente a B a g d a d . 
dove ieri ha avuto un neon 
tro con il segretario g? n i il-.-
del partito Baas e presilfute 
della Repubblica. Ahm:d lì.'.s-
san el Bakr. L'i neon.:* a. r -
ferisce la Tasi dalla capita 'e 
irakena, si è svolto < in una 
atmosfera amichevole e in 
uno spirito di reciproca coni 
prensione»; si è parlato della 
«proficua cooperazione» i 'a 
kosovietica e delle coir.li'.io'ii 
per la soluzione della crisi 
mediorientale (ritiro -.otale d 
Israele e garanzia del di.vtto 
dei palestinesi ad un loro 
Stato) , nonché della neces
sità di « un raffor.'. ime ito 
dell'unità dei Paesi e c_*i pò 
poli arabi ». 

A questo riguardo. •> inte 
lessante rilevare che oc-'-'i il 
governo egiziano ha formal
mente chiesto alla Lega Ara 
ba di ammettere l'OLP come 
Stato-membro, a pieno :!in»to. 
Attualmente l'OLP ha un seg
gio alla Lega e partecipa a 
tut te le riunioni, ma :»on ha 
diritto di voto. L'ammissione 
a pieno titolo — dice 1 Cairo 
— mira « a consolidare li' 
posizione dell'OLP sul piano 
internazionale ». 

Conclusa con un grave smacco per gli USA la conferenza di Nairobi 

Le proposte di Kissinger 
respinte alla IV UNCTAD 

NAIROBI. 31 
La quarta conferenza delle 

Nazioni Unite per il coni 
mercio e lo sviluppo si è 
conclusa all'alba di s lamane 
con una gravissima sconfitta 
diplomatica per gli Stati Uni
ti. La proposta fatta d'una 
banca internazionale delle ri
sorse da Kissinger il ."> mag
gio scorso in apertura della 
riunione è stata respinta dal
la maggioranza dei paesi par
tecipanti. Una gran parte dei 
paesi del terzo mondo non si 
sono nemmeno presentati in 
aula al momento del voto. 
Questi i risultati della vota
zione sull'ordine del giorno 
che conteneva la proposta di 
Kissinger; su 154 partecipanti 
;il hanno votato a favore, 
33 contro. 14 si sono astenuti . 
Assenti gli altri. La votazio
ne che si è svolta per appel
lo nominale Ira provocato 
l'unico grande applauso di 
questa lunga conferenza. 

Il grave smacco america
no, che è uno smacco persona
le di Kissinger il quale ave 
va legato alla proposta della 
Banca internazionale delle ri
sorse buona parte del succes
so del suo viaggio in Africa. 
è s ta to commentato dal vice 
segretario di Stato Charles 
Robinson che non è riuscito 
a nascondere la delusione. « I 
paesi in via di sviluppo che 
si trovano in uno s tato di 
maggiore necessità — i det

to — sono quelli che perde
ranno di più per questo vo
to ». Le imbarazzate parole 
di Robinson non cancellano 
tuttavia il fatto che proprio 
i paesi che si trovano in un 
maggiore stato di necessità 

I hanno votato o hanno negato 
j il loro appoggio alla propo

sta americana 
! Ponti del terzo mondo han-
i no inlatt i affermato, come ri-
| ferisce l'agenzia ANSA, che 

« la banca sarebbe potuta di-
! ventare uno strumento di 
i pressione per gli Stati Uniti 
I nonché una difesa degli in

teressi delle società multina
zionali e di altri settori pri
vati ». 

Per quanto riguarda gli al
tri problemi iscritti nell'agen
da il documento finale ha so 
stanzialmente deciso dei rin
vìi. Circa il problema della 
moratoria sui debiti dei paesi 
poveri verso il mondo indu
strializzato. il documento ap
provato afferma che il « foro 
internazionale » dovrà entro 
la fine del 1976 determinare 
quali misure potranno essere 
utilizzate per provvedere alla 
formulazione di principi diret 
tivi miranti alla soluzione de! 
problema.. Successivamente 
fonti della conferenza hanno 
riferito che il problema po
trebbe essere sottoposto allo 
esame della conferenza per la 
cooperazione internazionale 
in corso a Parigi. 

Per quanto riguarda l'altra 
importante richiesta dei paesi 
in via di sviluppo, quella del
la creazione di un fondo co
mune per il finanziamento de
gli stocks di materie prime. 
è stato deciso di aprire un 

negoziato nel prossimo futuro. 
I paesi capitalistici si sono 
opposti al fondo comune per 
quat tro sett imane sostenendo 
che la sua costituzione può 
far saltare l'attuale sistema 
di economia di mercato nel 
campo delle materie prime. 
La loro accettazione dell'ipo
tesi di un negoziato su que
sto tema, riferiscono fonti del
la conferenza, è accompagna
ta da una tale messe di riser
ve mentali da far apparire 
assai improbabile la riunione 
delle parti intorno ad un ta
volo. tanto è vero che è già 
previsto un complesso mecca
nismo di incontri preparatori. 

L'Europa è giunta a que
sto appuntamento divisa e 
senza proposte finendo per 
appoggiare le posizioni ameri
cane. Divisioni tra gli euro 
pei si sono comunque mani
festate anche in sede di vota
zione, per esempio sui proble
mi del fondo comune e dei 
debiti dove la Gran Bretagna 
si è schierata con USA. Giap
pone e RFT nella critica del 
documento, mentre l'Italia. 
l'Olanda ed altri hanno ap
provato questa parte della ri
soluzione. 

BONN. 31 
In un'intervista al giorna

le Bild-Zeìtung il Presidente 
della RFT Walter Scheel 
accenna anche alla questiono 
— attualmente dibattuta un 
po' dappertutto in Occidente 
— deiìa partecipazione dei 
comunisti a responsabilità di 
governo. In proposito Walter 
Scheel afferma che «sono gli 
elettori di ciascun paese e 
nessun altro a decidere della 
partecipazione o meno dei co
munisti in governi dell'Eiir.: 
pa occidentale ». Non è .si-
perfluo notare che Scheel. 
già vice cancelliere con 
Brandt, è stato presidente 
del partito liberale (FDP» 
l'ino alla sua elezione alla .-a 
rica di capo dolio Stato del 
la Germania occidentale. La 
sua presa di posizione appa
re quindi tanto più signifi
cativa iti quanto viene a un 
giorno di distanza da un gros
solano attacco sferrato dall'at
tuale capo della FDP. il mi
nistro degli Interni Genscher. 
contro Mitterrand e la sua 
politica di intesa con i -o 
munisti (Genscher ha parla
to sprcriativamente di ;< fron
tismo»). 

WASHINGTON. Vi 
Uno studioso di que-i O'.! 

europee, il prof. W o l L v . g 
Leonliard. ha dichiarato in 
un'intervista alla IV',7--'r'/:<•/• 
ton post di ritenere che il 
Partito comunista italiano -, i 
at tualmente dominato da \u. 
mini che credono sinivi-.-
mente nel pluralismo pò.«il
eo. Ha anche aggiunto cii-.' 
l'eventuale ingresso dei PCI 
in un governo italiano « AQ*Ì 
porrà nessun pericolo per :a 

NATO. Penso, al contrario, che 
una coalizione di governo l'i a 
democristiani e comunisti da
rebbe nuovo vigore all'Ita 
lia ». «Sarebbe — ha prose
guito lo studioso — una .-oai 
binazione delle maggiori l'or 
ze politiche che. invece di 

che la ' CEE 
scinse « con 
fiuenza e- le 
a contribuire 

combattersi a vicenda, cerche
rebbero di risolvere l proble
mi dell'economia italiana vin
cendo sulla burocrazia ». 

Secondo Leonhurd vi sareb 
nero a Mosca dei timori per 
l'andata al potere dei coma-
tvsti italiani, per l'effetto di 
attrazione clic, dico lo cult-
dioso. in Europa orientale a-
vrebbe « la creazione di un 
nuovo modello di socialismo 
con libertà di stampa, liberta 
di viaggiare, primato del di
ritto. separazione dei poteri 
o pluralismo ». 

Sulla stessa Washington 
Post l'ex sottosegretario oi 
Stato George Ball si o:eu 
pa a sua volta dei comunijtl 
italiani per sollecitare da'h, 
CIA: una serie di mi.iuie pu 
nttive contro l'Italia nel cat-o 

stessa non r'u-
la pror>:ii ••': 
proprie isor.se 
a rimette.*;.' ir. 

piedi una forza effu'?.ce in 
grado di controbilanciale i co 
munisti italiani ». Le misu
re punitive dovrebbero ancia 
re. s t a .ndo Mali, dal blocca. 
dell'importazione di prodot
ti agriccl. dall'Italia alla so 
spensione degli aiuti a f.wrr.-
del Mezzogiorno fino all'esou,-
sione del governo di Roma 
dalla CEE. Proposte le'.irami. 
conio si vede, alle quali Bali 
arriva dopo aver sostenuto 
che gli Stati Uniti •vii) deh 
bono assumersi ii compito d 
«dissuadere» gli italiani «al 
mandale- i comunisti al pò 
tere: questo compito, dice. 
spetta invece alla Comunità 
europea. L'ex sottoscgiv-iarlo 
polemizza poi con Kiss'iigrr 
per (d'untlateralismo .«meli-
cano » della sua politi "a e 
dichiara infine, sempre :n p° 
lemica con Kissinger, di »:oi: 
ritenere che l'accesso '.lei PCI 
al governo provocherebbe un 
<• eilctio di domino» .n r.u 
ropa. cioè un'analoga ten 'cai 
za, anche in altr : paesi. 
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II caporione missino ha parlato davanti a pochi accoliti circondato dalla polizia 

FIRENZE DEMOCRATICA HA ISOLATO 
LA GRAVE PROVOCAZIONE FASCISTA 

Il prefetto aveva respinto la richiesta di sospensione del comizio di Almiranle avanzala da tulle le forze dell'arco costituzionale - Le celebrazioni della Repubblica 
in Palazzo Vecchio trasformale in manifestazione antifascista - Scontri ed incidenti fra le forze dell'ordine e gruppi di avventuristi - Lanci di bottiglie incendiarie 

Sdegno 
e condanna 

per il crimine 
missino 
di Sezze 

L'Infame assassinio del 
compagno Luigi Di Rosa, 
consumato dai fascisti a 
Sezze Romano, è stato fer
mamente condannato da 
tutte le Istanze democra
tiche della città e della 
regione. Durante tutta la 
giornata sono affluiti in 
redazione innumerevoli 
ordini del giorno, prese 
di posizione di molte per
sonalità, della Regione, 
delle amministrazioni co
munali e provinciali, dei 
consigli dì fabbrica, dei 
sindacati, delle forze po
litiche democratiche, dei 
movimenti giovanili, dei 
circoli culturali, dei con
sigli di quartiere e dei co
mitati antifascisti, 

Il presidente del consi
glio regonale Loretta Man-
temaggi, appresa la no
tizia dei gravissimi fatti 
di Sezze, in un telegram
ma al ministro degli In
terni ha espresso lo sde
gno e la preoccupazione 
dei cittadini democratici 
della Toscana. Ha sotto
lineato anche come il do
vere delle autorità prepo
ste all'ordine pubblico sia 
quello di far si che la cam
pagna elettorale si svolga 
in un clima civile quale 
garanzia di libero e de
mocratico confronto. 

S INDACATI — I qua
dri dirigenti del movimen
to sindacale toscano, riu
niti alla FLOG di Rifredi 
in occasione della confe
renza regionale per lo 
sviluppo agro-industriale, 
Indetta dalla federazione 
regionale C G I L - C I S L -
U IL , hanno denunciato il 
clima di violenza e di in
tolleranza politica che si 
è nuovamente sviluppato 
nel paese. In un ordine 
del giorno si chiede alle 
forze dell'ordine, alla ma
gistratura, al governo, una 
azione energica volta a 
stroncare con decisione 
le violenze e le prevarica
zioni. 

I lavoratori delle Offi
cine Galileo su indicazio
ne del consiglio di fab
brica, hanno scioperato ie
ri dalle 14 alle 14,15 in se
gno di protesta per il de
litto di Sezze. 

Anche il comitato anti
fascista del Nuovo Pi
gnone (PCI-PSI-DC, con
siglio di fabbrica, CRAL, 
ANPI ) ha approvato un 
ordine del giorno nel qua
le si chiede che vengano 
negate le piazze per i co
mizi e le manifestazioni 
del MSI e si sottolinea 
la necessità della azione 
antifascista unitaria af
finché si agisca con deci
sione per estirpare alle 
radici la violenza nera. I l 
consiglio di fabbrica ha 
indetto un quarto, d'ora 
di sciopero 
M O V I M E N T I G I O V A N I L I 
— In una lettera inviata 
alle autorità cittadine i 
movimenti giovanili (Fgci, 
Fgsi. Giovani repubblica
ni, Movimento giovanile 
democristiano. Democra
zia proletaria) chiedono 
che siano proibiti In que
sti giorni, in cui si cele
bra la proclamazione del
la Repubblica, i comizi 
elettorali del Movimento 
Sociale Italiano, vero ol
traggio a quanti credono 
0 difendono la democra
zia e la libertà del Pae
se. 
L I V O R N O — Sdegno e vi
brata protesta in tutta 
la città di Livorno. Prese 
di posizione della Federa
zione CGIL CISL U IL . del
le forze politiche demo
cratiche. di molte azien
de • scioperi di 10-15 mi
nuti in numerose fabbri
che. I l sindaco Ali Nanni-
pieri e il presidente del
la Provincia Barbiero han
no inviato telegrammi al
la famiglia del giovane 
compagno assassinato, al 
presidente del- Consìglio. 
al sindaco di Sezze e alla 
sezione locale del PCI. In 
un comunicato la Fede
razione livornese del PCI 
condanna fermamente il 
tentativo di scatenare la 
ferocia fascista per colpì-
re i comunisti, i lavorato
ri e le istituzioni demo
cratiche. 
P ISTOIA — I lavoratori 
della Brtda-Pistoiesi han
no effettuato ieri uno 
sciopero di un quarto d'o
ra. Anche la DC pistoie
se ha preso posizione sul 
gravissimo episodio, un 
volantino che lascia am
pi spazi di ambiguità in 
particolare quando si ten
ta di affermare che II 
PCI intende strumenta
lizzare i disordini di Pi
stoia di sabato. La DC pi
stoiese. dopo essersi ri
fiutata di firmare il do
cumento del comitato uni
tario antifascista. Intende 
dare cosi lezioni di anti- ' 
fascismo al PCI e ripro
porre (senza mai citare il 
MSI e le responsabilità 
degli organi di polizia) le 
ormai consuete tesi degli 
epposti estremismi. 

Un'immagine degli incidenti 

Il senso di responsabilità 
dei fiorentini e dei democra
tici ha prevalso nonostante 
i gravissimi incidenti che si 
sono verificati durante e do
po il comizio del fascista Ai-
mirante in piazza Strozzi. Le 
prime avvisaglie si sono avu
te verso le 18.35, prima che 
il caporione missino comin
ciasse u parlare. Una botti
glia incendiaria è stata lan
ciata contro i carabinieri che 
prestavano servizio in via 
Strozzi, angolo via Tornabuo-
ni. Contemporaneamente al
t re bottiglie venivano lancia
te in Piazza della Repubbli
ca contro un'auto della po
lizia. Gli scontri si sono suc
ceduti ed estesi a tut to il 
centro della città. Piazza del 
Duomo, via del Corso, via 
Porta Rossa, via Calimala, 
piazza Santa Croce diveniva
no ben presto teatro di vio
lenti scontri tra polizia, ca
rabinieri e sparuti gruppetti 
di giovani dimostranti . Negli 
scontri sono rimaste ferite 
alcune persone. Tra queste la 
cittadina svizzera Sophie En-
derlin. venti anni e il pro
prietario dell'edicola di piaz
za della Signoria Franco La-
besa di 17 anni, colpiti da 
alcuni candelotti lacrimoge
ni. I due ricoverati in ospe
dale sono stati giudicati gua
ribili in 6 giorni. 

Nel corso degli scontri so
no stati fermati anche 5 gio
vani. La decisione della Pre
fettura di spostare il comi
zio del fascista Almirante da 
piazza della Signoria a piaz
za Strozzi non è servita ad 
impedire gli incidenti. Nono
s tante i rappresentanti di tut
ti i partiti dell'arco costitu
zionale avessero chiesto al 
prefetto di vietare il comi
zio missino le autori tà fio
rentine non hanno accettato 
questa proposta. I partiti uni
tar iamente allora hanno de
ciso di trasformare la ma
nifestazione celebrativa del 
trentesimo anniversario del
la Repubblica che si teneva 
in Palazzo Vecchio in una 
manifestazione antifascista. 

A conclusione della riunio
ne dal Prefetto veniva infat
ti approvato un documento 

Comportano una spesa di circa tre miliardi 

Lavori per potenziare 
la rete idrica di Prato 

Gli interventi dell'amministrazione comunale illustrati 
in una conferenza stampa - Il fabbisogno dell'intera zona 

Con l'approssimarsi della 
stagione estiva stA scoppian
do anche nel comune di Pra
to la richiesta di acqua. Nei 
giorni scorsi l'Unione indu
striale pratese ha presentato 
uno studio sulle acque neces
sarie per il fabbisogno della 
industria tessile. In preceden
za aveva cominciato a lavo
rare di nuovo il Consorzio 
per lo schema 23, e in propo
sito si è tenuta una riunione 
a Prato, alla quale hanno par
tecipato rappresentanti della 
Regione Toscana e l'assesso
re provinciale Nucci. l'inge
gnere Agati del Laboratorio 
di igiene e profilassi della 
Provincia, oltre alla presiden
za del Consiag e dello sche
ma 23 e la partecipazione di 
tecnici. La riunione è s ta ta 
presieduta dal sindaco di Pra
to. Landini. 

Oggi l'assessore degli affari 
generali. Rinfreschi, nel cor
so di una conferenza stampa. 
ha presentato gli interventi 
che sono stati discussi nella 
riunione: in particolare l'ani-
ministra/ione comunale di 
Prato si trova impegnata con 
due miliardi e 800 milioni di 
lire di lavori nella realizzazio
ne di opere a decorso imme
diato per garantire alla co
munità l'approvvigionamento 
idrico. Gli interventi di mag
giore rilievo riguardano l'in
vaso di Bilancino. 

Si t r a t t a di un impegno im
portante. che è a medio ter
mine. e con il quale si pre
vede per Pra to la erogazione 
di acqua per 800 litri al se
condo. La comunità vedrebbe 
così soddisfatte le proprie c-
sigenze di acqua. Intanto, fer
mo restando il problema del
la reeimazione della S.eve. 
fra ".e altre proposte si la
vora per riallacciare le con. 
dotte dell'acquedotto di Pra

to a quella che viene da Bi
lancino e che va fino a Ser-
piolle, dove appunto potreb
be avvenire l'allacciamento. 

Nella prossima primavera 
verrà ufficialmente consegna
to lo studio sul Bisenzio che 
l'ing. Rege Gianas sta ela
borando per conto dell'am
ministrazione provinciale. 

Un altro settore la cui fa
se è in studio avanzato è 
quello di possibili invasi nel
l'Alto Bisenzio. A proposito 
sono stat i effettuati idonei 
studi geologici che dovranno 
trovare adeguato finanzia
mento. Esistono anche proget
ti che riguardano il versante 
bolognese; in particolare è in
teressante l'invaso del Treb
bio. che ricade nella zona di 
Cantagallo e che corrisponde, 
quindi al versante toscano 
dell'Appennino. Per gli inter . 

pi partitcr) 
COMMISSIONI 
Di CONTROLLO 

Domani alle 17 in federa
zione si riunirà in sess.one 
plenaria la commissione di 
controllo per un esame del
la situazione politica e del
l'impegno elettorale del par
tito facendo riferimento alle 
riunioni comunali e di zona 
dei collegi dei probiviri. Re
latore ti compagno Avanzini. 
CORSO IDEOLOGICO 

Si conclude stasera alle 
21 presso TSMS di Rifredi il 
corso sui a Caratteri della 
via italiana al socialismo •. 
La discussione sarà a neri a 
da una introduzione su: io 
ma: tGìi appetti ìntermz.o-
nali del comprome.-^o sto 
nco» . 

Simposio internazionale 
domani sulle cefalee 

In Italia vi sono circa due 
milioni di persone che sof
frono di cefalea. Gli indivi
dui più colpiti sono di solito 
quelli costretti a lavori più 
faticosi e stressanti e la ma
lattia si ripercuote sull'esi
stenza di coloro che ne sof
frono (ripercussioni sull'am
biente familiare, depressioni. 
lunghe degenze in ospedale. 
assenze dal lavoro, isolamen
to. ecc). Purtroppo la cefa
lea .«he è una vera e propria 
piaga, non viene riconosciuta 
come malatt ia sociale. 

La scienza medica da qual
che decennio ha affrontato 
questo problema su base 
scientifiche e 1 risultati co

minciano a dare i loro frutti. 
Istituzioni clinico biolog;-

che, ospedaliere, universita
rie. societe scientifiche, con 
gressi intemazionali, hanno 
att ivato in maniera decisna 
questo problema. 

In questo campo l'Italia è 
considerata all 'avanguardia 
specie nella ricerca avendo 
portato contributi scieiit-fi-
ci per la terapia e la cono 
scenza delia malatt ia. 

I problemi della cefalea 
verranno affrontati nel cor
so di un simposio internazio
nale che si svolgerà a Firen
ze domani e dopodomani a 
cui parteciperanno scienziati 
di tutto il mondo. 

venti immediati, il Comune 
di Pra to sta lavorando attor
no all'anello idrico della cit
tà. per il quale il consorzio 
acqua-gas Prato - Sesto -
Scandicci s ta predisponendo 
gli appalti dei lavori. 

Quando l'opera sarà ulti
mata sarà possibile raziona. 
lizzare l'acqua per l'intera 
città, senza incorrere, come 
succede tutt'oggi nelle perdi
te che depauperano il patri
monio acquifero dal momen
to che l'acqua deve compiere 
molti più giri prima di 
arrivare a destinazione. Dal
la ricerca delle fonti di ap
provvigionamento molti pas
si concreti sono stati fat t i : 
primo provvedimento è quel
lo dell'inserimento in rete del
le acque del torrente Nosa 
che scorre in località Isola 
alia Briglia. Esso, con 150 li
tri al secondo in inverno e 
circa 30 nella stagione estiva 
consentirà un notevole raffor
zamento della capacità del
la rete idrica di Prato. Entro 
un anno l'immissione in re
te sarà realizzata. II costo 
dell'opera si aggira sui 650 
milioni. 

Rapido sarà anche l'inter
vento d'immissione delle ac
que di Rio Buti (20-50 litri 
al secondo) della condotta 
delle Ferrovie dello Stato. En
tro la fine del "76 dovrebbe 
entrare in funzione. Con que
sti due torrenti e con i lavo
ri che procedono nell'anello 
idrico della città dovrebbe 
essere soddisfatta la sete del
ia par te nord di Pra to che è 
appunto la zona che più ri
sente della penuria di acqua. 

Altri interventi che si pre
vedono realizzarsi nel "77 so
no quelli che rieuardano la 
perforazione di pozzi in Val-
m a r m i . con i quali un certo 
quantitativo di acqua verrà 
messa a disposizione dei Co
muni di Pra to e Caìenzano: 
l'indagine sulla Calvana (150-
200 milioni di spesa per la ri
cerca di sacche acquifere), r 
fiilacciamento agli impianti 
di potabilizzazione di Manti-
gnano e della Anconella; gli 
sbarramenti sul Bisenzio. uno 
all'altezza di Santa Lucia e 
uno al Ponte Pettino, per 
permettere il ricaricamento 
della falda -.drica del costo 
di 640 milioni, e la costru. 
zjone di un acquedotto in
dustriale che serva diretta
mente i due macrolotti in 
fase di costruzione a sud di 
Prato. Con questi interven
ti e in attesa di definire al
t re iniziative con la reeione 
Toscana e il comune di Fi
renze. il comune di Prato è 
impegnato in una gestione 
delle risorse idriche presenti 
nello scherma 23 e in un uso 
razionale delle acque oggi di
sponibili. In tanto proseguo
no i lavori sopra ricordati 
per un ammontare di 2 mi« 
liardi e 800 milioni. 

nel quale si afferma che tut
te le forze politiche e demo
cratiche di Firenze, rappre
sentanti delle organizzazioni 
sindacali e sociali, la Regio
ne, il Comune e la Provin
cia, hanno richiesto al Mi
nistero degli Interni ed al 
prefetto di evitare alla città, 
medaglia d'oro della Resi
stenza nel trentesino anni
versario della Repubblica, 
l'insulto di un comizio del 
segretario del MSI, tenuto 
anche conto delle gravi preoc
cupazioni per l'ordine pubbli
co derivate da tale manife
stazione. La richiesta è sta
ta respinta. 

Gli enti locali, i partiti e 
le organizzazioni democrati
che hanno invitato i cittadi
ni e i lavoratori ad isolare 
la provocazione fascista ed 
ad esercitare la più ferma 
vigilanza ed a raccogliersi 
in Palazzo Vecchio per fare 
della manifestazione celebra
tiva della Repubblica una si
gnificativa risposta degli an
tifascisti fiorentini a tale pro
vocazione. 

Gli incidenti più gravi — 
come abbiamo detto — si so
no verificati dopo che il ca
porione missino aveva abban
donato piazza Strozzi scorta
to dai suoi « fedelissimi » e da 
numerose auto della polizia. 
Al comizio non erano presenti 
più di 150 persone. Lo stesso 
Almirante ha dovuto ammet
tere che più di un comizio si 
t ra t tava di un incontro « fra 
amici ». 

Il suo sparuto gruppo di se
guaci non ha comunque ri
nunciato ad intonare slogans 
nostalgici. Dopo lo scoppio 
delle bottiglie incendiarie in 
via Tornabuoni ed in piazza 
della Repubblica, alle quali la 
polizia aveva risposto con il 
lancio di numerosissimi can
delotti lacrimogeni, gli scon
tri si sono susseguiti per tut
ta la serata per le vie del 
centro impregnate dall'acre 
odore dei lacrimogeni. Ogni 
qualvolta le camionette riu
scivano ad aprire dei varchi 
fra i dimostranti riprendeva 
il lancio di pietre, sassi e bot
tiglie. 

Gli scontri da piazza della 
Repubblica si sono spostati 
nelle s trade adiacenti. Un 
candelotto lacrimogeno ha 
raggiunto anche l'ingresso del-
l'UPIM. Al mercatino del Por
cellino sono rimaste ferite la 
cittadina svizzera ed il gior
nalaio di piazza della Signo
ria, il padre Andrea di 45 an
ni e Giobbe Marighi di 47 an
ni colpito da una manganel
lata in Borgo San Lorenzo. 

Alcuni testimoni oculari af
fermano che in questo caso le 
forze dell'ordine avrebbero e-
sploso alcuni candelotti lacri
mogeni ad altezza d'uomo. 
Due feriti starebbero a con
fermarlo. 

I vigili del fuoco sono dovu
ti intervenire in diversi casi. 
In via del Corso si sono avuti 
alcuni principi di incendio 
causati dallo scoppio di alcu
ni lacrimogeni e dalle bombe 
incendiarie. Alcune bottiglie 
lanciate da sparuti gruppi di 
dimostranti hanno causato 
incendi subito domati dai vi
gili del fuoco in alcune vetri
ne e negozi. Alcune auto par
cheggiate sono state date alle 
fiamme. Ambulanze della fra
tellanza militare che erano ac
corse su! I11020 degli scontri 
per soccorrere i feriti sono 
stat ' ' fatte ozgetto di lanci di 
sassi e colpite con bastoni. 

Anche a tarda sera gli scon
tri continuano nelle vie del 
centro cittadino. Quanto è 
successo ieri sera nella nostra 
città è la conseguenza dell'at
teggiamento assunto dalle au
torità governative che hanno 
permesso al fucilatore dei pax-
tiaiani Giorgio Almirante di 
tenere un comizio nella città, 
medaglia d'oro della Resi
stenza. 

Tut te le forze politiche de
mocratiche fiorentine — tra
sformando in manifestazione 
antifascista la celebrazione 
del 2 giugno — hanno espres
so la ferma condanna con
tro le violenze fasciste, cul
minate nel tragico assassi-
nio del compagno Di Rosa. 
hanno ^.confermato il loro 
impegno unitario nella ri
correnza del trentesimo del
la Repubblica, assumendo 
una ferma posizione di pro
testa contro il mancato di
vieto del com'.ZiO del ca
porione fascista. 

La manifestazione svoltasi 
in Palazzo Vecchio ha assun
to i! significato di una fer
ma e responsabile risposta a 
quanti vanno cercando di far 
assumere alla campagna elet
torale un tono di violenza 
L'occasione è stata data dal
la convocazione di una tavola 
rotonda alla quale hanno par 
teeiDato Edoardo Perna per 
il PCI. Aldo Passieli per il 
PRI. Antonio Car.gìia per il 
PSDI. TT.siano Codiznola 
per il PSI . Edoardo Speran
za per IA DC. Raffaele Mo 
relli per il PLI. 

Tra i presenti i! sindaco 
Gabbuggiani. consiglieri co
munali ed il presidente del
l'amministrazione provincia
le Ravà. rappresentanti del
le forze politiche democra
tiche fra cui il segretario re
gionale del PCI Pasquini. it 
segretario della federazione 
provinciale comunista Ven
tura. il segretario della fede
razione provinciale del PSI 
Ferracci, consiglieri regionali. 
rappresentanti di tutti i 
gruppi politici, organizzazio
ni sindacali e del TANFI. A! 
l'inizio della manifestazione 
è stata data lettura di due 
documenti: uno dell'ANPI di 
a p e n a condanna degli att i 
fascisti, e della tolleranza di 
cui hanno potuto godere, ed 
uno delle organizzazioni gio
vanili (FGCI - Gioventù Re
pubblicana - Gioventù soci*li-

sta - Giovanni Democristia
ni e di Democrazia Proleta
r i a ) : in entrambi i documen
ti è s ta ta espressa condanna 
dei recenti fatti di violenza 
e di rinnovato impegno ad 
isolare il fascismo e chi lo 
rappresenta. 

In seguito il consigliere co
munale della DC Giovanni 
Pallanti ha rilasciato una di
chiarazione in cui si affer
ma che « il comizio di Almi
rante a Firenze è stato un 
at to provocatorio in una cit
tà democratica, all'indomani 
dell'assassinio di un giovane 
militante antifascista in pro

vincia di Latina ad apera dJ 
una squadra fascista capeg
giata dal deputato missino 
Saccucci. Tutto ciò — prose
gue la dichiarazione — non 
giustifica i prolungati at t i di 
teppismo, di gruppi extrapar
lamentari che nulla hanno a 
che fare con il movimento 
operaio, che sono durati per 
il centro cittadino fino a tar
da sera. Nella sua dichiara
zione l'esponente DC conclu
de che i partiti antifascisti 
hanno risposto unitariamen
te alle provocazioni fasciste 
ed all 'intemperanza dei grup
pettari ». 

Le proposte dei sindacati regionali 

Il rapporto 
tra industria 
e agricoltura 

Rilanciare l'uso delle ricchezze agricole, procedere al
la riconversione industriale, nuova politica delle PP.SS. 

Telegramma di Gabbuggiani 
al ministro degli Interni Cossiga 

Il sindaco Elio Gabbuggia
ni ha inviato ieri matt ina al 
ministro dell 'Interno Cossi
ga ed al prefetto di Firenze 
un fonogramma relativo al 
preannunciato comizio del 
MSI in piazza Strozzi. Ecco 
il testo: « Ritengo doveroso 
farle presenti serie et gravi 
preoccupazioni per ordine 
pubblico et quiete sociale che 
deriverebbero da preannun
ciato svolgimento comizio 
elettorale MSI-DN previsto 
ore 18,45 questo pomeriggio 

i stop. Piazza Strozzi et din-
i torni sono caratterizzati da 
I notevole afflusso turisti et 
| circolazione popolazione cau-
| sa importanti manifestazioni 
j culturali in a t to nella città 

compresa manifestazione pub-
{ blica Palazzo Vecchio da 
t tempo programmata. Riten-
1 go permangano particolari 
| et gravi motivi ordine pub-
I blico connessi anche recenti 
| fatti Sezze Romano et altro

ve che . imponeono divieto 
detta manifestazione ». 

I rapporti e la stretta con
vergenza tra i problemi pro
duttivi dell'industria e del
l'agricoltura sono stati af
frontati dalla « Conferenza 
regionale per lo sviluppo 
agro-industriale » svoltosi al
la Flog su iniziativa della 
federazione regionale CGIL-
CISL-UIL. 

L'iniziativa ha puntualiz
zato le linee comuni di cre
scita dei due comparti pro
duttivi all 'interno di un qua
dro programmatico e secondo 
le indicazioni espresse dalla 
federazione unitaria sindaca
le per un confronto sui pro
blemi agro-industriali. Pre
senti i tre segretari regiona
li confederali (Rastrelli per 
la CGIL, Quadretti per la 
CISL e Llverani della UIL), 
la segreteria della Federbrac-
cianti-CGIL, compagno Tur-
tura, i rappresentanti delle 
forze politiche (Adriani per 
il PCI) , gli enti locali e l'as
sessore regionale compagno 
Pucci, la relazione introdut
tiva è stata svolta da Gian
franco Giovacchini a nome 
della segreteria regionale 
CGILCISLUIL. 

Anche in Toscana la re
cessione economica ha pro
vocato problemi non indiffe
renti, crisi nelle aziende, 
massiccio intervento della 
cassa integrazione, licenzia-

Insediato il nuovo consiglio di amministrazione 

Si delinea una politica nuova 
per la Fiorentina-gas 

La relazione del presidente Barbieri 

Come già annunciato, si 
è insediato in Palazzo 
Vecchio il nuovo consi
glio di amministrazione del
la Fiorentina-gas. Il nuovo 
presidente, on. Barbieri, nel 
presentare il nuovo consig! o 
ha ricordato come la Fio
rentina-gas sorse a seguito 
di una divergenza t ra le forze 
politiche presenti in Consiglio 
comunale e fra il Cornane 
di Firenze con i comuni del 
comprensorio. A causa d: 
quella divergenza nella pro
vincia di Firenze esistono tre 
imprese che esercitano lo 
stesso servizio: la Fiorentina-
gas, che opera nei comuni di 
Firenze, Vaglia. Fiorenzuola. 
e parte di Scandicci su o lne 
500 mila abitanti , con 135.000 
utenti con un consumo di 
680 me pro-capite per ben oi 
t re 100 milioni di metri cubi 
complessivi nel 1975 e 335 
dipendenti; il Consiag, che 
opera nei comuni di Pra
to. Sesto Fiorentino e Scan
dicci, su 250 mila abitanti 
con 28.227 utenti per un con
sumo prò capite di 1041 me. 
e 19 milioni di me. circa nel 
1975 e 70 dipendenti addetti 
a questo servizio; l'Azienda 
Empolese che opera nel co
mune di Empoli su i6 mila 
abitanti con 3673 utenti, con 
un consumo pro-capite di 
2753 me. per 10 milioni e 
113.987 me. nel 1975 e 15 

dipendenti addetti . 

Malgrado l'esistenza di que
ste tre aziende non v'è chi 
non veda l'assurdità del fatto 
che non soltanto esse non 
rispondono alle aspettative di 
numerosi altri comuni dei 51 
che esistono nella provincia 

ma che at tuano condizioni 
troppo diverse per lo stesso 
servizio nei confronti degli 
utenti e diversità di tratta
mento al personale per lo 
stesso servizio. 

E' quindi innegabile l'ana
cronismo e la non economi
cità delle gestioni di questi 
servizi, di cui i comuni sono 
concedenti e le aziende con
cessionarie. Richiamata la 
gravità della crisi economica 
Barbieri ha affermato che il 
Consiglio di amministra none 
della Fiorentina-gas nella sua 
molteplicità e diversità di 

rappresentanza (ne fanno par
te il Comune, la Snara e la 
Italgas) e di orientamenti è 
propenso a condurre la gestio
ne del servizio di cui la so
cietà è concessionaria con il 
massimo impegno e disposto 
a sperimentare fino in fondo, 
con lutti i problemi che com
porta, la comparazione e la 
competizione per verificare in 
che misura e fino a quando 
questa formula di comparte
cipazione comunale non mag
gioritaria risponda alle esi
genze di un servizio pubblico 
tanto importante. 

I festival dell'Unità a 
Sesto, Ugnano, Ferrone 
Prosegue con successo a 

Sesto Fiorentino presso la 
Casa del popolo « La Resi
stenza » di Sesto Fiorentino, 
il 5° festival rionale del
l'Unità. Questa sera, alle ore 
21 ballo liscio: domani alle 
10 proiezione di un film per 
ragazzi; alle 18 comizio del 
compagno Bartolini; alle 21 
spettacolo a Donne venite al 
ballo ». 

UGNANO — Con uno spet
tacolo di canzoni folklonsti-
che e di lotta dei popoli la
tino americani eseguite dal 
complesso Killa/Cari (LAF) 
si apre questa sera il festi
val dell'Unità che si conclu

derà domenica 6 giugno. Il 
programma per domani pre
vede alle 9 la diffusione 
straordinaria dell'Unità. Alle 
17 uno spettacolo teatrale 
« Storie e tradizioni popola
ri toscane»; alle 18 dibatti
to sul tema « Il consultorio 
familiare»; alle ore 21 spet
tacolo di canzoni di lotta 
e di protesta cantate dal 
Gruppo 15 Giugno. FERRO
NE — Il festival prosegue 
con uno spetacolo di musi
ca folk con Claudio. Marco 
e Paolo con inizio alle ore 
21; alle ore 22 spettacolo tea
trale con il gruppo «Effe» 
che presenta: «I l patto con 
il diavolo ». 

menti e fabbriche occupate, 
causa anche gli squilibri de
terminati a livello nazionale 
da un distorto sviluppo. Da 
qui e parti ta l'esigenza di 
una vertenza agroindustria
le in relazione anche ad un 
primo bilancio delle lotte 
fatte e delle iniziative as
sunte in agricoltura e per 
la riconversione produttiva. 

Al potere pubblico e pri™ 
vato viene richiesta — riba
disce la relazione — una poli
tica che snodi lungo tre 
direttrici: il quadro degli 
interventi necessari per ri
lanciare l'uso della ricchez
za agricola: la possibilità di 
compiere un vasto processo 
di riconversione industriale; 
la richiesta di una politica 
delle partecipazioni statali 
che sia funzionale alle esi
genze agroindustriali . 

Al governo sono state pre
sentate una successione or
ganica di proposte, mentre 
nei frattempo si è sviluppato 
un confronto con la giunta 
regionale toscana pei una 
intesa positiva con i sinda
cati. Irrigazione e foresta
zione, ristrutturazione di al
cuni settori produttivi agri
coli, riapertura del credito 
agevolato, superamento della 
mezzadria, coordinati rap
porti di integrazione tra in
dustria ed agricoltura, prov
vedimenti di legge per la 
cooperazione, revisione della 
politica comunitaria, poten
ziamento della ricerca scien
tifica, tutela della destina
zione agrana del suolo: que
sti i temi di fondo dell'im
postazione agraria del suolo: 
questi i temi di fondo del-
Timpostazione sindacale su 
cui si innestano proposte spe
cifiche per la Toscana. 

Tra le prime viene posto 
il recupero delle terre in
colte (in Toscana sono cir
ca 350 000 ettari) , un ruolo 
attivo degli enti locali, una 
politica per la forestazione. 
un incremento del settore 
zootecnico legato ad una mo
dificazione delle strutture, un 
uso produttivo delle acque 
(in Toscana sono da tempo 
rivendicati gli invasi del Far-
ma-Merse. la diga dell'Orgia, 
quella di Bilancino e di Mon-
tedoglio). Una qualificazione 
dell 'apparato produttivo agri
colo — ha ribadito Gianfran
co Giovacchini — sarà di 
supporto alla ristrutturazione 
in at to nei complessi chimi
ci nonché alle piccole e me
die aziende. 

Anche per le aziende ali
mentari ( in Toscana sono 
presenti la ex Bertolli e la 
IRI-Sme) sono state aper
te vertenze per rompere po
sizioni di profitto, imporre 
un collegamento con gli olei
fici e con i produttori di vi
no. allo scopo principale di 
qualificare i prodotti sui mer
cati esteri. 

Nelle sue conclusioni, dopo 
un proficuo dibattito, il com
pagno Arvedo Forni, segre
tario nazionale della Federa
zione CGIL CISL-UIL, dopo 
aver ribadito il significato 
dell'iniziativa, ha messo in 
evidenza la gravità della cri
si agricola causa la posi
zione di resistenza della Con-
fagricoltura e la mancanza 
di una politica governativa. 
« La vertenza contrattuale 
aperta dai braccianti — ha 
rimarcato Forni — costitui
sce la base per una azione 
coordinata del sindacato ri
volta a superare questi ri
tardi. Inoltre si deve sape
re fin d'ora che la piattafor
ma per lo sviluppo agro-in
dustriale è irrinunciabile du
rante e dopo le elezioni po
litiche perché corrisponde 
agli interessi generali dei 
lavoratori e del paese». 

Costruito per iniziativa dell'amministrazione comunale 

Presentato al pubblico il nuovo 
centro sociale di Lastra a Signa 
Sarà aperto in settembre — Vi abiteranno 86 anziani — Previsti servizi per l'intero quartiere 

E* stato presentato al pub
blico i: centro sociale voluto 
dall 'ammin:straz:one connina 
le di Lastra che servirà, r.el-
l'amb.to dei consorzio soc.o-
sani tano. anche Siena e Scan
dicci. II centro costru.to su 
tre p.an. comprende infatti. 
oltre a 61 appartamenti per 
anz.ani. fra doppi e s.nzol. 
per un totale di So ospiti un» 
aer.e di attrezzature cosi di
sposte. nell ' interrato e: sono 
serv.zi tecnolog.c:, 1 magazzi
ni e la lavanderia (che po
t rà essere utilizzata anche 
dalla popolaz.one. e dagli ope
ratori del servizio domicilia
re). Al piano terra vi sono 
bar-ritrovo, una cucina utiliz
zabile anche per preparare 
preconfezionati per le scuole 
e con un'autonomia giorna
liera di- 2500 pasti: un self 
senr.ee aperto ai lavoratori 
della zona ed agli studenti : 
un centro d: riabilitazione 
per anz.ani (700 metri qua
dri) ed handicappat: ne! qua
le opererà perdonale e.à im 
pegnato nei servizi a dom'ci-
ho o. comunque, sul territo
rio. E' probabile l'apertura, 
al suo interno, di una suc
cursale della scuola per fìsio-
terapist- (il centro è davvero 
grandioso), come punto di au
tentica qualificazione profes
sionale. A questo proposito si
gnificativa è s ta ta la relazio

ne svolta dal professor Anto
nini. d.rettore dell'istituto di 
geriatria dell'università di Fi
renze. che ha indicato nella 
nuova strut tura la possibilità 
di permettere ii tirocinio «1 
personale sanitario, recupe
rando all'università un ma?-
e.ore collegamento con il ter
ritorio. 

Un particolare accenno al 
decentramento è .-tato fat 'o 
anche nell'intervento del com
pa ino Vestn. assessore re
s i n a l e alla sicurezza sociale. 
che ha fatto i! punto sull'at
tività della Regione Toscana 
nella cui ottica rientra per
fettamente anche il centro di 
Lastra a Siena. Al piano ter
ra sono inoltre previste una 
palestra per la rieducazione. 
una sala per terapia occupa
zionale a irli anziani, una va
sca natatoria ed il servizio 
di cura delle mani e dei piedi. 
Son sono invece state previ
ste nel centro, che non vuole 
essere un ghetto o nulla di 
isolato dall'esterno, quel'e at
trezzature vo lu t tua r i del tut
to opzionali che possono es
sere repenti nel paese. 

Al primo plano c'è una sala 
per l'accettazione, un risto
rante — naturalmente anche 
questo aperto alla cittadinan
za — una emeroteca e sala di 
lettura. Un'ala della costru

zione è destinata ad acco
gliere gli uffici del consorz.o 
socio-san ita n o comprendente 
Lastra a Siena. Signa e Scan
dicci che sovrintenderà a'I'at-
t.vità riabilitativa del centro. 
Per quanto r.zuarda invece 
lat t .vjtà ab.tativa essa verrà 
eestita dal Comune di Lastra 
a S.gna. Al secondo piano so 
no in via di definizione 30 ap
partamenti per anz.am fra 
singoli e dopp. Al terzo p.a-
no sono 31: i due p.an: sono 
collegati sul lato ovest con le 
coperture de! poliambulatorio 
del piano inferiore, da ter
razze e da spazi praticabili 
uno dei quali a forma di an
fiteatro che si affaccia su d: 
un ampio spazio verde, libe
ro ed attrezzato, del ouale 
potranno usufmire anche i 
futuri abitanti de!!e case po
polari in costruzione tutt 'm-
tomo. Naturalmente il centro 
è fornito di ascensori e mon-
talettizhe. 

Dalla delibera comunale che 
stabiliva i! servlz.o ad oezi 
sono passati due anni ed in 
settembre il centro già defi
nito come strut tura (man
cano le opere di finitura e ar
redamento) sarà abitabile. La 
spesa per la costruzione è. in 
totale, di circa un miliardo 
per ottenere il quale si ado
però particolarmente Tex sin
daco di Signa Paci, ed è sta* 

j ta contenuta nell'ambito del 
prev.sto graz.e a'ia rapidità 
dei lavon che sono stati gui-

j dati dal collettivo di archi-
| tettura e urbanistica e da un 
j comitato teen.co composto da 
! esperti in prob'em socio-sani-
I tari (Gambìss.n.. P a l i l i . An 
I ton.m. Ma'ton.. Scarafuggi 
I e Macioc'o» con la pìrtecipa-
I zlone dell'aSv-e.v-ore a'ia sa-
i n.tà d: Lastra Marco Gedd«i 

Soco.ido un'ir.ch.e.^ta con
d o r a dall'assessorato alla sa
nità e sicurezza sociale dK 
comue di Lastra a Siena, su 
1775 anz.ani intervistiti 284 
abiterebbero volentieri al cen
tro sociale A l a s t r a a Siena 
la situazione degli anziani pe
rò non è drammatica come 
altrove, ma resta però il fat
to che c'è di anno m anno 
una mazeiore richiesta d. ser
vizi di nuovi p*>r r.spondore 
alle esizenze del l 'anfano che 
— nel eene-a> mimm n n*o 
della fam :z , , ,a — "ov\ «em 
pre meno tv-= b-' 'à ih *a*i 
ve e di v*a ri-zi •os»» ne' pe 
r o d o che p in | ,r i !m , vn'o rotn 
ride con il Derisori amento 
Nella nostra provincia V ri 
chieste di rcovero «ono state 
5 nel "73 13 ne! 74. 25 ne? 
75 e nei pr.mi mesi di que
st 'anno sono già arrivate a IR 

Un problema dunque che 
occorre risolvere prima che 
esploda ul ter iormente 
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Celebrazioni in tutta la regione 

Domani a Livorno corteo 
e comizio di Boldrini 

per il XXX della Repubblica 
Domani in occasione del

la ricorrenza del XXX an
niversario della Repubbli
ca, avranno luogo a Livor
no una serie di manifesta
zioni. Questo e il program
ma: ore 9 in piazza della 
Vittoria, deposizione di u-
na corona di alloro al mo
numento dei caduti in 
guerra; ore 9,10 via Erne
sto Rossi deposizione di 
una corona al bassorilievo 
dei caduti part igiani; ore 
9,30 piazza Mazzini, con
centramento dei parteci
panti al corteo, che si con
cluderà in piazza della Re
pubblica; ore 10,30 piazza 
della Repubblica discorso 
celebrativo tenuto dalla 
medaglia d'oro al valore 
militare onorevole Arrigo 
Boldrini, vice presidente 
della Camera dei deputati , 
presidente nazionale dell' 
ANPI. 

Villaggio sportivo via dei 
Pensieri: mat t ina e pome
riggio manifestazioni spor
tive, ore 21 piazza della 
Repubblica Raffaella De 
Vita, Caterina Bueno ed il 
suo gruppo, canti e musi
ca popolare. 

A Firenze si incontre
ranno giovani e ragazze 
provenienti da ogni parte 
della Toscana e delle re
gioni vicine, per parteci
pare alla grande manife
stazione interregionale del
le ragazze comuniste che 
si svolgerà per tu t to il 
pomeriggio in piazza del
la Signoria. All'iniziativa, 
dedicata ai problemi delle 
masse femminili e organiz
zata dalla FGCI di Firen
ze. parteciperanno Cateri
na Bueno, Dodi Moscati, 
Anna Identici, Maria Car
ta. Mariangela Melato, 
Valeria Monconi, Ottavia 
Piccolo, Paola Pitagora. 
Interverrà Viviana Corva-
lan, figlia del dirigente co
munista cileno. 

In occasione della festa 
del 2 giugno 11 comitato 
unitario antifascista di Pi
stoia ha sottoscritto un 
manifesto in cui. t ra l'al
tro. fa appello al senso di 
responsabilità democratica 
e antifascista della citta
dinanza perché la campa
gna elettorale si svolga in 
un clima di sereno e civi
le confronto e siano isola

ti e denunciati gli eventua
li a t t i di intemperanza e 
di violenza. 

Le iniziative indette dal 
comune per celebrare il 
XXX anniversario di fon
dazione della Repubblica a-
vranno questo program
ma: 

Oggi, ore 21, dopolavoro 
ferrovieri: proiezione del 
film « L'ultimo giorno pri
ma delle vacanze di Nata
le » di Baldi. Precederà li
na presentazione del film 
a cura di Roberto Salva-
dori; domani, 2 giugno, fi-
re 9.30. Palazzo comunale, 
sala delle esposizioni: 1-
naugurazione della mostra 
di documenti e immagini 
su « L'Italia dal 25 aprile 
alla Costituzione», a cu
ra dell 'Istituto storico del
la Resistenza di Firenze. 
La mostra "rimarrà aperta 
fino al 5 giugno. Ore 10, 
Palazzo Comunale, Sala 
Maggiore: discorso del sin
daco Renzo Bardelli e 
consegna diplomi di be
nemerenza ai pistoiesi che 
sono stati parlamentari 
dalla Liberazione ad oggi. 

SI va intensificando in 
tu t to l'Aretino, nonostan
te l'acutizzarsi dello scon
tro elettorale, il program
ma delle manifestazioni 
unitarie per il t rentennale 
della Resistenza. L'ondata 
di sdegno che fin dalle 
prime ore di lori matt ina 
ha percorso le forze demo
cratiche e l'intera popola
zione aretina, che assiste
va inorridita olle notizie 
del feroce assassinio fa
scista di Sezze Romano, ha 
rinsaldato in tutti i parti
ti dell'arco costituzionale 
il proposito di legare le 
celebrazioni della Repub
blica ad un impegno uni
tario contro la politica 
del terrore, delle provoca
zioni. dello scontro fron
tale tra le masse popolari, 
di incanalare il sussulto 
democratico per la morte 
del compagno DI Rosa ver
so una risposta di massa, 
un deciso impegno di vi
gilanza antifascista. 

Il comitato provinciale 
antifascista, riunito ieri in 
Comune, ha richiamato le 
autori tà dello Sta to al lo
ro dovere di garantire con 
estremo rigore che lo svol

gimento della consultazio
ne elettorale sia protetto 
dall'azione criminale di chi 

" punta a giocare la carta 
della provocazione e del
la violenza omicida. Ana
loga richiesta è contenuta 
in decine di ordini del gior. 
no approvati dai lavorato 
ri nel corso di assemblee 
e fermate. 

Domenica matt ina, a 
Talla. la rievocazione del
la vittoria repubblicana 
sulle forze che già trent 'an-
ni or sono puntavano alla 
spaccatura tra le masse 
popolari si è saldata alla 
commemorazione del par
tigiano Lieto Nencetti, me
daglia d'oro della Resisten
za aret ina. La manifesta
zione, caratterizzata da un 
grande slancio antifasci
sta, si è conclusa con un 
comizio unitario in piazza. 

Domani 2 giugno ad A-
rezzo il t rentennale della 
Repubblica sarà ricordato 
in forma solenne, secondo 
il programma predisposto 
dal comitato provinciale 
antifascista in accordo 
con 1 partiti dell'arco co
stituzionale. Alle 9,30 un 
corteo si muoverà da piaz
za del Comune i>er rag
giungere il teatro « Poli
teama ». Alla manifesta
zione saranno predenti tut
ti i Comuni dell'Aretino 
con i rispettivi gonfaloni. 
i sindaci ed i consiglieri; 
saranno invitati inoltre i 
consiglieri eletti nel mar
zo del 1946, all 'atto della 
ricostituzione delle libere 
assemblee elettive. 

A Capolona. sempre il 2 
giugno, verrà inaugurato. 
in località Castellucclo. un 
monumento ai caduti del
la Resistenza; nell'occasio
ne verrà ricordata la figu
ra del compagno Luigi Ric-
ciarinl, caduto per mano 
del nazifascisti il 2 giu
gno del 1944. La manife
stazione. fissata per le 16, 
verrà conclusa da un di
scorso dell'assessore re
gionale Luigi Tassinari. 

Nella stessa giornata 
manifestazioni e celebra
zioni ufficiali si svolgeran
no a Persine fdove parle
rà il compagno Italo Mo-
nacchini), Cortona. San 
Giovanni Valdarno e Mon
tevarchi. 

Dopo una settimana di « risse » e polemiche 

Pistoia: la contrastata 
nomina del segretario de 

Eletto l'avvocalo Ermanno Buiani, dopo che molte altre « teste » erano cadute 
Aspri contrasti di corrente — Prese di posizione del movimento giovanile de 

PISTOIA. 31 
La contras ta ta elezione del

l'avvocato Ermanno Buiani 
a segretario provinciale della 
DC ha per ora concluso (ma 
l'esito stesso della votazione 
lascia prevedere ulteriori po
lemiche), il vero e proprio 
« tour de force » a cui si sono 
sottoposti notabili e dirigenti 
del part i to per la designazio
ne del candidati e la sostitu
zione del segretario uscente, 
candidato alla Camera. Do
po una sett imana di discus
sione e accese polemiche la 
commissione per le candida
ture aveva sciolto le riserve 
e aveva fatto i nomi di loz
zelli e Rocco Sciré (oscuro 
membro del clan del primo, 
ent rambi del gruppo locale 
di Emilio Colombo) per la 
Camera, e deH'amministroto-
re delegato delle Terme di 
Montecatini, capogruppo al 
Consiglio provinciale, inge
gnere Ennio Gori per il Se
na to (come lo fu invano no
nastante la dovizia di mezzi 
profusa, nelle precedenti ele
zioni politiche*. 

Ugual sorte toccò all 'altro 

candidato di ieri e di oggi. 
lozzelli. La riproposizione dei 
due. eterni fra i maggiorenti 
locali dello scudo crociato. 
ha sollevato la rivolta delle 
sinistre (Gorl è esponente del 
gruppo Forlani-Fanfani) che 
hanno levato minacce di di
missioni dal partito e parlato 
di schede «che sarebbero ca
late bianche nelle urne». La 
cosa non si è esaurita nelle 
grida e nei mugugli: un folto 
gruppo di dirigenti di partito, i 
di consiglieri comunali, ha 
inviato una lettera al segre
tario provinciale: « Via il 
Gon dalle liste o via noi dal 
part i to». (E pare che anche 
per lozzelli non vi fosse 
grande entusiasmo). 

Si sono avuti lunghi mo
menti di indecisione; esclu
dere Gori poteva provocare 
una ribellione t ra il vasto se
guito del presidente delle Ter
me in Valdinievole; non e-
scluderlo una spaccatura ai 
vertici del part i to con disa
strose conseguenze. Infine si 
è saputo che tra i due mali 
ora s ta to scelto :! minore e 

i l'ingegner Gon aveva < nnun-

Nella zona endogena di Montieri e Radicondoli 

Esploso a Grosseto 
un nuovo soffione 

Non è stata calcolata ancora là sua potenza - Una 
profondità dì 850 metri - La richiesta degli enti locali 

per uno sfruttamento adeguato 

•GROSSETO. 31 
Un nuovo soff:one boracife-

ro di potenza ancora non cal
colabile è esploso nel pome
riggio d: sabato nella « zona 
endogena ;> compresa fra i 
comuni di Montieri e Radi
condoli. L'esplosione, annun
ciata da un grande boato. 

Smarrimento 
li compagno Varno Staccio.; ha 

tmarrito la tasserà del PCI nu
mero 0277416. Si d.fflda l'even
tuale utilizzazione. 

Lutto 
VIAREGGIO. 31 

E' morta ieri la madre del com
pagno Gianfranco Tamagnini, as
sessore alla Sin ita del Comune di 
Viareggio, membro del direttivo del
la Federazione della Versilia e 
cand.dato nelle liste del Senato. 
Giungano al compagno Tamagn.n. le 
più sentite condcglianzt d, tutti i 
comunisti della Versi!.a. 

i continua ininterrottamente 
! da oltre 40 ore e non ha fat-
! to dormire per due notti, per 

.1 grosso rumore che sprigio
na. la popolazione di Monte 
A'.cinello. Il soffione salito in 
superficie è stato denomina
to da; tecnici dell'ENEL e del 
CNR « Radicondoli 9 ». Il poz
zo ha una profondità calco
lata in oltre 850 metri e 
secondo una prima stima do
vrebbe avere una potenza a-
naioga a quello di « Travale 
22 » ent ra to in attività nel 
gennaio del 1972. e che è 
considerato tra i più potenti 
del mondo. 

Con questa nuova venuta 
alla superficie di questa for
za endogena, più che mai va
lida la richiesta proveniente 
dagli ent i locali, dai sinda
cati . dal movimento democra
tico e dalle popolazioni della 
zona, perché si vada in modo 
organico, da parte dell'ENEL, 
al pieno e razionale sfrutta
mento di questa risorsa na
turale capace d; porre su 
nuove basi !a ripresa e la ri
nascita economica sociale de! 
comprensorio. 

ciato » alla candidatura. Da 
quel momento è iniziata la 
ridda dei nominativi In sua 
sostituzione. Candidati al 
Senato erano via via un con
sigliere provinciale di Monte
catini, il capogruppo consi
liare al Comune Ivano Pace. 
e il segretario provinciale del
la CISL. Vittorio Magni. A 
prevalere deve essere s ta to 
infine un non iscritto al par
tito. un certo avvocato Gior
gio Rosi «noto civilista» di 
cui si dice che « abbia avuto 
una esperienza politico ammi
nistrativa come membro del
la GPAi». 

La battaglia per le designa
zioni era appena conclusa 
che se ne iniziava un'altra 
per la elezione del segretario: 
nuova proposta di Ennio Go
ri del gruppo Forlani Fanfa-
ni. nuova sollevazione delle 
sinistre e conseguente (la se
conda nel g:ro di pochi gior
ni) rinuncia dell'interessato. 
E' caduto nella corsa un al
tro illustre aspirante al posto 
di segretario provinciale, il 
presidente regionale del GIP. 
Giancarlo N.ccolai: ad ave
re parti ta vinta è stato il 
gruppo che sin dal congres-
."-o ti riconosce nella linea di 
Zaccagnmi e che aveva pro
posto l'avvocato Buiani (For
ze nuove) non senza incorre
re in una spaccatura (dei 20 
de! comitato provinciale pre
senti alla elezione tre voti so
no andati dispersi e due sono 
s ta te le schede bianche) che 
ha provocato le dimissioni 
dalla direzione del sindaco 
Cutigìiano iuno dei due co
muni dello provincia rimasti 
alla DC dopo le elezioi.i del 
15 giugno), responsabile de
sìi enti locai; e :1 dirigente 
provinciale della SPES. Ca
selli. 

Quale peso abb.a avuto la 
bn.se DC :n questa esemplare 
vicenda s: deduce dalle due 
lettere che. nel suo svolgersi. 
;! movimento giovanile DC ha 
fattu pubblicare svùV Avvenire 
(15 e 25 maggio»: «Davvero 
voi vi ritenete così mdispen-
sabil: per il part i to da occu
pare sempre più ; posti, dav
vero credete che la gente. 
il nostro elettorato vorrà ve
dere un par t i to solo ester.or 
mente unito, ma che nella so
stanza non si decide a cam
biare»: * espr.me » eli movi
mento Giovanile) « la pro
pria profonda amarezza per 
il metodo politico interno con 
il quale si è giunti alle can
didature; un metodo che. 
accettato più o meno tacita
mente da tu t te le componen
ti interne della DC pistoiese. 
ha registrato contro le gene
rali esigenze ed indicazioni di 
un effettivo rinnovamento... 
un deludente ritorno a for
me di arroganza del potere. 
a vecchi tatticismi interni, a 
superate spartizioni oligar
chiche ». 

Franco Favi 

Manifestazioni 
comizi 

e iniziative 

del PCI 
FIRENZE 

OGGI: Rifredi, ore 21, Pie
ro Pieralli; Bagno a Ripoll, 
ore 21. Bassi; Vicchio, ore 
21, Pucci e Fioravanti; Gal
liano, ore 21. Nirestein; Ca-
stelfiorentino, ore 21. Gozzi-
ni; Tavarnuzze, ore 21, Mila 
Pieralli; Scandicci, ore 21, 
Pia tes i ; Galluzzo, ore 21, 
Raicich; Montendolfi, ore 21. 
Campinoti; S. Donato in 
Poggio ore 21,30, Mezzanti. 

DOMANI: Ponte a Ema. 
ore 10, Pirricchi; S. France
sco (Pontassieve) ore 10,30, 
Baronti; Mantignano - Ugna
no, ore 17, Caiani; Sesto Fio
rentino (campo sportivo), 
ore 18, Bartolini; Mercatale. 
ore 18. Quercioli; Bagno a 
Ripoll, ore 21. Ventura; Par-
berino di Mugello, ore 21. 
Bucciarelli. 

GROSSETO 
OGGI: Rispescia. ore 20.30. 

Finetti; Sala coop. Grosseto. 
ore 20.30. Chielh; Monticello 
Amiata, ore 20,30. Faenzi; 
Castiglione-elio - Bandinl. ore 
20,30. Ginanneschi; Collec-
chio. ore 20,30, Fusi; Monte 
Antico, oro 20.30, Arcioni; 
Rocca 'Federighi, ore 21, 
Franeeschelli; S. Martino 
sul Fiora, ore 21, Benocci. 

DOMANI: Castel del Pia
no. ore 18. Tognoni; Giglio 
Porto, ore 17, Faenzi; Giglio 
Castello, ore 1», Faenzi; Mon
tieri. ore 21, Chielli. 

PISA 

PRATO 
OGGI: La Querce, ore 21. 

Niccoli; Narnali, ore 21. Pa
gliai; sez. Ho Cin Min, ore 
21, Minozzl; Villaggio Gè-
scal, ore 21, Bongini; La Ti-
gnana, ore 21, Lucarelli. 

DOMANI: Oste, ore 10,30, 
Pagliai: Poggio alla Malva, 
ore 11. Del Vecchio. 

AREZZO 
OGGI: Piazza S. Jacopo, 

ore 17. Di Giulio: dibatti to 
in piazza sul tema: «Le pro
poste dei comunisti per ri
sanare l'economia, rinnova
re lo stato, imporre una nuo
va direzione politica del pae
se» ; Sansepolcro. ore 21. Di 
Giulio: Ambra, ore 21, Ci
glia Tedesco; Monterchi. ore 
21. Sereni; Ponticino. ore 21. 
Pacini; Badia Agnano. ore 
21, Zoi. 

CARRARA 
OGGI: Montignoso, ore 21, 

Adamoli; Fabbrica, ore 16,30, 
Ulivi e Facchini; Scarneda, 
ore 20,30. Chiocca e Chiappi
ni: Bardine, ore 20.30, To-
gnari ; Fivizzano. ore 20.30. 
Ambrosini e Ferrar i : Zeri, o-
re 20.30, Fontana ; Serra val
le, ore 21. Berti : Annunzia
ta. ore 20.30. Marchetti ; Ca
sette. ore 20.30, Costa e Boc
ci: Rocca, ore 20.30, Lippi e 
Mignani. 

DOMANI: Duomo. ore 
20.30, Meno; Antona, ore 
20,30. Mignai e Bocci. 

SIENA 
OGGI: Radicondoli. ore 21. 

Boschi; palazzetto Giustino. 
ore 21. Bonifazi; Montichiel-
lo. ore 21, Carli: Montepul
ciano. ore 21, Drizzi; S. Felice 
Castelnuovo Berardenga, ore 
21, Bartalucci; Le Pezze, ore 
21, Fregoli; Montepulciano 
Scalo, ore 21. Vigni; Torre-
nieri, ore 21, Marcucci: Ruf-
folo. ore 21, Barzanti; Rosia, 
ore 21. Incatasciato; Bettolle, 
ore 21. Ciacci; San Gimigna-
no, ore 21. Maiettini; Sovicil-
le. ore 21, Calonaci: Chiusi, 
ore 21. Boldrini: Castiglione 
dei Boschi. Raffacili; palazzo 
dei Diavoli. Siena, ore 18, 
Dibattito publico con i di
pendenti dell'istituto Sciavo. 
Margheriti. 

LUCCA 
OGGI: Massa Macianaia, 

ore 21. Bianchi: San Vito. 
ore 21. Vagli: Lucca - Le Fab 
briche. ore 21. Andriani. 

DOMANI: Santa Maria del 
Giudice, ore 10. Pardini; Cor-
fino. ore 18. Malfatti: S a n f 
Anna, ore 21. Bernacchi: Ca
stiglione Garfagnana. ore 21. 
Malfatti: Maeliano. ore 18. 
Vagli; Piazza al Serchio. ore 
21. Vagli; Fomovalesco. ore 
21. Bertocchi: Pogeio. ore 21. 
Raffaelh. 

PISTOIA 
OGGI: Bottegone. ore 21. 

Calamandrei; Lamporecchio. 
ore 21. Rosso; Barba, ore 21. 
Rosselli: Montecatini - Botte-
gma .ore 21. Bruzzani: Santa 
Lucia a Uzza no. ore 21. Ven
tur i : La Catena di Azliana. 
ore 21. Dolce: San Michele. 
ore 21. Tesi: Piteccio. ore 2i. 
Cotti; SMI Campotizzore. 
ore 12.30. Tesi. 

LIVORNO 
OGGI: Castiglioncello-Ca

letta. ore 21. Cecchini: Ca
stelnuovo. ore 21. Brilli; Ce
cina. ore 21. Busso!ti; S. Pie
ro in Palazzi, ore 21. Simon-
cini; Bibbona. ore 21. Landi: 
Piombino « Sdriscia >\ ore 21. 
Tamburini; Piombino, sez. 
Labò. ore 21. Bernini; Vica-
rello. ore 21. Gaspenni . 

VIAREGGIO 
OGGI: Cantieri Versilia 

Kraft e S. Lorenzo, ore 13. 
Da Prato; Varignano, ore 21, 
Da Prato; Pian di Conca, 
ore 21. Gori; Pian di Mom-
mio. ore 21. Pardini ; Chiesa, 
ore 21, Baccelli. 

DOMANI: Solaio, ore 18. 
Da Pra to ; Stiava, ore 10.30. 
Vianello. 

OGGI: Sasso Pisano, ore 
21, Nelli; Buti, ore 21. Fellori; 
San Frediano, ore 17. Di Puc- j 
ciò; San Frediano, ore 21. 
Viegi; Montecervoli. ore 21. 
Franceschini; Pontedera, sez. 
Bertelli, ore 21, Filippini; 
Volterra, ore 21, Bernardini: 
Piatale, ore 21, Scaramuzzi-
no; Calcinala, ore 21. Lazzaci 
e Remorini; Navacchio. ore 
21. Bertlni; Fornacette, ore 
21, Vianello; CEP, ore 21. 
Di Paco e Maccarrone; Piag
gio • Pontedera, ore 21, Re
morini. 

Una manifestazione di lavoratori per l'Italbed 

Per la difesa dell'occupazione e la ripresa produttiva 

Un'assemblea all'Italbed 
rilancia la mobilitazione 

Dura condanna per il criminale atto fascista di Sezze e le provocazioni di Pistoia - Rifiuto della 
« cassa integrazione cronica » - Un'ipotesi di ristrutturazione - Sollecitato un incontro tra le parti 

Ieri mattina alla stazione di San Romano 

Giovane muore travolta da un treno 
Doveva recarsi a Pisa dove seguiva i corsi universitari 
Era in compagnia di altre 2 giovani, che si sono salvate 

Un'orrenda disgrazia è ac
caduta questa matt ina al pas
saggio a livello di San Ro
mano: una giovane donna 
lia perso la vita per essere 
stata investita da un treno 
che passava a forte velocità: 
al tre due sue amiche che 
l'accompagnavano si sono 
salvate per puro caso. 

La vittima è Ladi Morelli, 
di 25 anni, abi tante a San ta 
Croce sull'Arno, studentessa 
universitaria (frequentava la 
facoltà di Lingue a F isa ) ; 
lascia il marito, Luciano Fon-
tanelll e una bambina di 3 
anni . 

Questa matt ina, erano esat
tamente le 8.10. la Morelli. 
insieme alle sue due amiche, 
si stava recando al t reno che 
avrebbe dovuto portarla a 
Pisa. Erano in ritardo, han
no visto che il t reno era già 
fermo in stazione, ed hanno 
deciso per fare prima, di at
traversare i binari passando 
sotto le sbarre abbassate del 
passaggio a livello che si 
trova al lato della p.ccola 
stazione di San Romano. In 
quel punto la s t rada ferrata 
compie una curva per cui la 
visibilità è ridotta. Il gesto 
avventato ha causato la tra
gedia. 

Le tre donne non hanno 
visto il treno che a quell'ora. 
proveniente da Pisa e diret
to a Firenze, t ransi ta pun
tualmente per la stazione di 
San Romano, e quando il 
macchinista del com*oglìo si 
è accorto di ciò che stava 
accadendo era ormai troppo 
tardi per tentare di fermar
lo. Il macchinista ha azio
nato « la rapida » e la sire
na. ma la tragedia è s ta ta 
inevitabile. Tut to si è svolto 
in un a t t imo: il treno anda

va in quel momento alla ve
locità di circa 120 chilometri 
orari, il respingente sinistro 
della motrice, ha colpito alle 
spalle la Morelli che è stata 
scaraventata a circa 40 me
tri di distanza in un fosso 
scolmatore di cemento. Solo 
dopo alcune centinaia di me 
tri il macchinista è riuscito a 
fermare il convoglio. 

Le sue due amiche, erano 
in quei momento leggermeli. 
te indietro e si sono quindi 
salvate per puro miracolo. 
Le due ragazze, il cui nome 
non è stato comunicato dai 
carabinieri, sono s ta te ac
compagnate a casa in stato 
di choc. Per la Morelli non 
c'è s ta to nulla da fare. 

Non è rimasto che aspet
tare l'arrivo dei carabinieri 
di San Romano che insieme 
al pretore di San Miniato 
hanno compiuto gli accerta
menti del caso stabiliti dalla 
legge. Il capostazione di San 
Romano ha avuto il triste 
incarico di dare la notizia ai 
familiari, che. arrivati poco 
dopo sul luogo, hanno effet
tuato il riconoscimento del
la salma ridotta in condi
zioni pietose. Poco dopo una 
ambulanza ha rimosso il 
corpo della Morelli e lo ha 
portato all'obitorio. 

Il fatto ha provocato viva 
commozione a Santa Croce 
sull'Arno dove Ladi Morelli 
abitava ed era molto cono
sciuta e st imata Ladi Mo
relli veniva da una famiglia 
di radicate tradizioni demo
cratiche: t ra l'altro suo pa
dre noto antifascista, ha do
vuto subire la galera duran
te il ventennio fascista suo 
cognato è segretario provin
ciale della Federazione gio

vanile comunista pisana I 
funerali si svolgeranno do 
mani. 

Al marito Luciano Fonta-
nelli. alla piccola Lisa, ed ai 
parenti tutt i , giungano le 
più commosse condoglianze 
della redazione dell'Unità di 
Pisa. 

a. I. 

Viareggio: 
scomparso 

da casa 
da 5 giorni 

Ancora nessuna traccia 
del giovane Mauro Cannas
si. abi tante a Bargecchia 
luna località del comune di 
Massa Rosa) che dallo scor 
so giovedì manca di casa. Il 
ragazzo, biondo e riccioluto. 
uscito di casa dopo pranzo 
per recarsi ad una festa re
ligiosa a ponte Mazzon. non 
ha fatto più ritorno. Il gio
vane. che indossava una giac
ca di gabardina chiara, sem
bra che sia stato visto ve
nerdì in una località a 15 
km dall'Acetone. Le prime 
ipotesi sono state quelle di 
una disgrazia, ma le ricerche 
compiute nella zona di Mas
sa Rosa non hanno dato al
cun risultato. Il padre, un 
operaio di Bargecchia, teme 
che qualcuno abbia trasci
nato con se Marco. Anche la 
ipotesi della fuga da casa può 
avere qualche fondamento. 
Il ragazzo ha smesso eh s'u-
di e lavora in una falegna
meria. 

PISTOIA, 31 
La Federazione provinciale 

pistoiese CGIL CISLUIL e la 
FLC hanno promosso una as
semblea all 'Interno dell'Ital-
bed che sì è tenuta sabato 
pomeriggio con una grossa 
partecipazione di rappresen
tanze politiche e amministra
tive. Erano presenti infatti 
rappresentanti della Ammi
nistrazione provinciale e co
munale, ì parlamentari Ser
gio Resi (PCI) e Pezzati (DC) 
i partiti politici (DC. PSI. 
PCI) , l 'artigianato pistoiese, i 
consigli di zona oltre alla Fe
derazione provinciale sinda
calo. 

Magni, in 1 unzione di prosi 
dente dell'assemblea, nella-
p n r e i lavori ha espresso la 
decisa condanna per la cri
minale azione fascista di Sez
ze o le provocazioni missine 
di Pistoia. Una condanna du
ra e decisa che è stata ri

presa da tutti gli intervenuti e 
inserita al primo punto nel do

cumento conclusivo 
A parte la tiepida e «for

male » adesione drl rappre
sentante de Buiani. l'antifa
scismo ha trovato una sua 
«ver i t à» significativa, nella 
presenza di numerosi antifa
scisti. protagonisti attivi del
la Resistenza pistoiese. Co
munque. tornando al proble
ma centrale dell'assemblea, 
la Federazione sindacale ha 
motivato questo ritorno all'I 
talbed come momento per il 
rilancio della mobilitazione in 
difesa del posto di lavoro dei 
150 dipendenti e soprat tut to 
per la ripresa produttiva del
l'azienda. 

Anche so il ministro del La
voro ebbe a suo tempo a di
chiarare che per l'Italbed non 
ci sono a t tualmente soluzioni 
in vista, le organizzazioni sin 
dacali non sono delio stesso 
parere. EsSte un progetto di 
ristrutturazione che ;'. gruppo 
Pofferi aveva a suo tempo 
elaborato. 

Susini, nella sua relazione. 
a nome della Federazione sin
dacale. dopo aver fatto la s*o-
ria della lotta de; 220 dell'I
ta lbed e aver sottolineato l'e
lemento positivo razziunio 
con l'a c iancio dell'azienda 
a l l ' IPOGEPI . ha illustrato 
anche i contenuti della prò-

Iniziata la requisitoria del Pubblico ministero 

Ermanno Lavorini fu rapito a scopo d'estorsione 
Il prof. Enzo Fileno Carabba prosegue oggi con l'esame delle singole posizioni dei princi
pali imputati e terminerà dopodomani con le richieste finali - Escluso il movente sessuale 

FIRENZE. 31 
Ermanno Lavorini fu rapito 

a scopo di estorsione. Marco 
Baldissen. Rodolfo Della Lat-

j ta. P ie tnno Vangioni hanno 
menti to unicamente per sal
vare se stessi. Ermanno fu 
condotto a Manna di Vecchia-
no con una scusa qualsiasi e 
li ucciso e sepolto come di
mostrano i suoi abiti compo
st; fino all'ultimo bottone. A-
dolfo Meciani non c'entra. 

La requisi tola del Pubblico 
Ministero, professor Enzo Fi
leno Carabba è cominciata co
si ed è andata avanti per 
quasi 4 ore. salvo un breve 
intervallo. E* soltanto la pri
ma parte, proseguirà domani 
con l'esame delle singole po
sizioni dei principali impu
tat i e terminerà giovedì con 
le richieste finali. 

Sequestro a scopo d: estor
sione. dunque. Per l'accusa. 
infatti, non è credibile la te
si sostenuta dalla sentenza 
della Corte d'assise di Pisa e 
cioè il ra t to a fine di libidi
ne. Ermanno fu rapito per
ché i suoi genitori pagassero 
un riscatto di quindici mi
lioni. 

«Chi chiese quella somma 
— ha detto il PM — cono
sceva perfettamente le condi
zioni del .padre di Ermanno, 
un commerciante economica
mente forte. Questa richiesta 
è s ta ta fatta da una persona 
che si intende di affari, che 
è abituata a trafficare, a mer
canteggiare in elettrodomesti
ci, in televisori ». I presenti 

hanno zuardato immediata
mente verso Pie tnno Vanzio 
ni e suo padre. 

Il professor Carabba ha 
svolto la sua prima par te del
la requisitoria dividendola in 
due punt i : Ermanno e ia sua 
famiglia e la famosa telefo
nata dal negozio il pomerig
gio del 31 gennaio 1959. 

Per il PM non vi sono dub-
b. : Ermanno era un ragazzo 
normale, sano, appass.onato 
al gioco de! calcio: un bam
bino che frequentava ragazzi 
con i suoi stessi interessi e 
che era perfettamento inseri
to nell 'ambito familiare. 

« Si è insinuato — ha det
to Carabba — che Ermanno 
frequentava la pineta deeli 
omosessuali. Un'accusa orren
da. una calunnia raccapric
ciante. Si è frugato nel corpo 
di questo ragazzo per cercare 
se vi erano stati lasciati ì se 
gni del vizio e della violenza. 
Ma il suo corpo era integro. 
Sono stati sentiti uno ad uno. 
tutt i gli omosessuali della p.-
neta di Viareggio, ma nessu
no. dico nessuno, ha detto di 
aver conosciuto o visto Er
manno Lavorini. Il ragazzo 
non aveva alcun rapporto con 
i "prostituti della pineta", con 
i Baldisseri. i Della Lat ta *. 

Chi introduce Ermanno nel
l 'ambiente della pineta? «E ' 
Alfonso Barsotti — esclama 
il PM — quel signore amico 
di Vangioni. Barsotti vive nel
l'orbita di Vangioni, è lui che 
minaccia il fratello di Andrea 
Benedetti (faccia d'angelo) 

perche marciava in maniera 
pericolosa contro Van.ziom. 
Era stato Andrea a rivelare 
a: carabinieri che Vane.oni 
ali aveva imposto di convali
dare l'alibi di Baldisseri per 
il 31 ?ennaio. Ed ecco allora 
Barsotti farsi avanti minac
cioso. E' Barsotti che intro
duce Ermanno e gli altri a-
m:ci del a Fronte ». : Gianni
ni. i Genovali che alla fine 
pò: dirà che Ermanno era 
s tato a Marina di Vecchlano 
in compagnia di un uomo 
biondo, sulla quarant ina , con 
un 'auto rossa «Adolfo Mecia
ni. n d.r.) ». 

r. Tut to falso — ha prose 
gu.to il PM — grazie a D.o 
Ermanno era un ragazzo che 
sbirciava le gambe alle com
messe. Avete sbagliato Van-
gioni e Della Latta, avete scel
to male i vostri gregari pc* 
sostenere la tesi sessuale. Tut
ti i festini che sono stati in
dicati sono crollati misera
mente. Solo il Della Lat ta è 
r imasto a sostenere questa 
tesi. Si capisce benissimo per
ché. E' lui il seppellitore. 
Però ci lascia il Meciani. Ma 
mancando il festino Della 
Latta , si è tolto da sé lo sga
bello di sotto ai piedi. Ti sei 
impiccato da te ». 

Criticando la posizione del 
PM. Tanzi f« Io voglio bene 
a Tanzi. ma voglio bene so
pra t tu t to alla verità. Io non 
posso condividere una tesi do
ve non c'è il sequestro»), il 
professor Carabba ha illu

strato ii =econdo punto e e.ne 
!a telefonata con la quale .->. 
chiedeva all.i famiglia Lavo
rini 15 milioni. 

«Secondo la sentenza di P.-
sa — ha det to Carabba — il 
tono della telefonala era 
.scherzoso Mi se.nbra una 
barzelletta. Ma come si può 
definire scherzosa una telefo
nata che d.ce: "Se vuoi ria
vere tuo f.g'.-.o devi -borsare 
15 m.l.orn ". La telefonata è 
il " p a n e r à " a t to rno al quale 
girano "i satelliti" che sono 
rappresentant . del l;io;ro do 
\e è s ta to condotto Ermanno 
fc'era anche una baracca), la 
so*trazione prima di una co 
perta e poi il progettato uso 
d. un sacco a pelo che servo
no per un sequestro e infine 
un clima d: tensione esistente 
in quei giorni in Versilia >•. 

« Per la telefonata — ha ag
giunto ancora il PM — mi ba
sta ricordarvi che il misterio
so interlocutore pronunciò t re 
ordini secchi, perentori, cate
gorici: "Non si muova", "pre
parate 15 milioni", "non av
vertite la polizia". E questa 
me la chiamate una telefona
ta scherzosa? ». 

Avviandosi alla conclusione 
il PM ha det to: « Il loro at-
te?giamento dimostra che i' 
azione di questi ragazzi risul
ta ben più grave di quella che 
noi stessi possiamo sospetta
re •>. Una chiara allusione al
l'omicidio premeditato. 

g. s. 

posta di ristrutturazione che 
prevederebbe lo inserimen
to della fabbrica in un circui
to di produzione in particola
re nel settore ospedalierq con 
materiali semilavorati. Pro
duzione che aveva del resto 
caratterizzato l'impegno pro
duttivo della fabbrica anche 
nel passato dett i , mobili ui 
legno ect* ). Ma queste pro
spettive di soluzione devono 
avere un appoggio deciso e 
vasto di tut to uno schiera
mento democratico composto 
da forze politiche, ammiir. 
strative e parlamentari che 
dovranno intervenire in un 
prossimo incontro ministeria
le previMo per l 'esime della 
situazione produttiva delle 
aziende oggetto di intervento 
da parte della GEPI. Quindi 
rifiuto di una cassa integra 
zione « cronica » e interven
to sollecito per gli avveni
menti clu- potrebbero rallen
tare l'impegno come le elezio
ni. il dopo-clezionl. le ferie 
estive ecc. per una soluzio
ne che deve es.icre conquista 
ta entro il 30 settembre. 

Questa data di scadenza 
dell 'intervento I P O G E P I in 
vece di seguire una soluzione 
positiva della vertenza ripor 
terebbe indietro la situazione 

dei lavoratori annul lando quel 
minimo contributo che attual
mente è dato dalla cassa in
tegrazione a zero ore. 

Butani, della DC. interve
nendo nel dibatt i to, ha propo 
sto la costituzione di una 
commissione tecnica che ve
rifichi ed elabori l'ipotesi di 
ristrutturazione della azienda 

da presentare al ministero. I! 
compagno onorevole Sergio 
Tesi, pur prendendo a t to al
la necessità di svolgere que
ste azioni concrete icommii 
sione tecnica, verifica delle 
proposte padronali, ristruttu
razione aziendale ecc.) ha ri
badito con forza la necessita 
di riprendere sopratut to con 
maggiore incisività, un'azio 
ne di sensibilizzazione pubbl. 
CA alla lotta della Italbed 

L'azione di sensibilizzazione 
deve e.iserc immediata per
chè non vi è molto tempo da 
perdere !.i data del 30 set 
tembre è vicina, occorre usa
re inoltre tut t i gii s t rumenti 
possibili per l'eia borazlonc 
deile prospettive di ripresa 
produttiva compresa anche la 
conferenza di produz.one 

L'onorevole Pezzati, asso 
dandosi alla necessità di una 
seniibiliyzazione della lotta ed 
e-prnr.f lido <1 proprio appo:; 
n.o al.e ini/iative che ver
ranno portate avanti ha so* 
tolineato come la ca.i=;a inte-
srazione debixi assolvere ari 
un compito istituzionale ben 
prt'ii-n. < i;e — ha r.cordato — 
e quello d; uno s t rumento non 
fun/.on. d: atte.ì-i in vista d. 
soluzioni di ripresa 

Viarr.onte Baldi, per l'Am
ministrazione comunale, "ri
spondendo ad alcun: interven
ti che ponevano l'Italbed m-1 
ennte-to dell 'attuazione delle 
r.forme della casa e della sa
nità. pur riconoscendo l'ovvia 
neceis.tà della loro at tuazlo 
ne. ha invitato a scendere su 
un piano pai concreto e im 
mcd.ato d; . r i terremo • a 
questo proposito ha confer
mato la piena adesione della 
Amministrazione comunale 
alle iniz.atjve m difesa della 
occup.izinne e della ripresa 
della produzione dell'Italbed 
Cotti, per la Federazione 

sindacale e Ballati per la FLC 
hanno p r e c i n t o : termini del
le prospettive che il sindaca
to s: pone mettendo alla di
scussane delle forze ammini
strative. politiche e parla
rne-mar. le ipotesi dell'azien
da. ciie senz'altro avran
no motivi di verifica e di mo-
d.fica ma che sono, at tual
mente gli elementi concreti di 
contestazione nei confronti 
del ministero. 

Al termine della riunione è 
s ta to approvato un documen
to, che riprendendo i contri
buti emersi dal dibatt i to, in
vita i ministeri del Lavoro e 
dell 'Industria a promuovere 

solìec.tamente un incontro fra 
le parti «Padronato, sindaca
ti. lavoratori, forze politiche e 
amministrat ive) al fine di 
giungere ad una verifica del
le proposte esistenti e ad ima 
sollecita soluzione della wtr-
tenza. 

Giovanni Barbi 

http://bn.se
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PISTOIA - Presentato il piano intercomunale 

Un programma globale per 
l'assetto del territorio 

Illustrato in una assemblea dal sindaco Renzo Bardelli e dall'architetto Lionello Boccia - Interessa, oltre al 
capoluogo, i comuni di Serravalle, Sambuca, Quarrata, Montale e Agliana -1 contatti con il «piano» di Firenze 

PISTOIA. 31 
Piano intercomunale di Pistoia: 

la proposta di schema è pronta ed 
è stata presentata dal sindaco, 
Renzo Bardelli e dal suo proget
tista, l'architetto Lionello Boccia, 
nel corso di una assemblea (era
no presenti i rappresentanti dei 
Comuni interessati, dell'Ammini
strazione provinciale, del Comune 
di Firenze — gli assessori Morales 
e Sozzi — delle forze politiche, so
ciali e sindacali) svoltasi nella sala 
Maggiore del Palazzo di Giano, 
tappezzata di mappe e di grafici. 
Il decreto per la redazione del pia
no risale al 1967. a lavorarci intorno 
con criteri democratici (e non con 
quelli ministeriali che avrebbero 
tagliato fuori gli enti locali mi
nori) si è iniziato nel 1970. 

Il Piano intercomunale di Pi
stoia do indicheremo da ora in 
avanti, per semplificare, con la 
sigla PIP) interessa insieme al ca
poluogo altri cinque comuni, e cioè 
Sambuca, Sera va Ile. Quarrata. Mon
tale ed Agliana, ed il suo schema 
definitivo verrà individuato attra
verso le consultazioni con le forze 
politiche e sociali, i quartieri. l'Am-
ministrazione dello stato ed ti Pia
no intercomunale di Firenze per le 
ampie connessioni che esistono fra 
i due strumenti territoriali. Alla 
definizione dello schema si è giun
ti mediante una stretta collabora
zione fra i sei Comuni e l'Ammini
strazione provinciale pistoiese 

I Comuni disponevano già di 
propri strumenti urbanistici, ma h 
hanno riveduti alla luce delle esi
genze collettive, per questo lo «sche
ma » del PIP non contiene propo 
ste di modifica dei vari strumenti 
urbanistici ma solo proposte di 
aggiornamento. 

Nel corso dell'assemblea il sin
daco Bardelli (che nel passato ha 
seguito da vicino la crescita dello 
« schema », come assessore all'Ur
banistica) ha fatto una breve sto
ria del PIP. ponendo in rilievo 1 
mutamenti sociali, economici e pro
duttivi che dal 1967 ad oggi si sono 
avuti nel territorio pistoiese. Lo 

« schema » ne ha tenuto conto per 
delincare le sue proposte volte ai 
futuro. Bardelli ha poi posto l'ac
cento sugli elementi di riferimento 
che sono stati alla base del lavoro 
del PIP: IH città-territorio che 
comprende Firenze. Prato e Pi
stoia senza artificiose fratture; la 
riaffermazione che in questo ter
ritorio assumono una forte rile
vanza operativa, questione come 
quelle della difesa del suolo e del
l'assetto idrogeologico, dell'uso plu
rimo delle acque, dell'agricoltura 

« Il PIP — ha soggiunto Bardel
li — è stato concepito non come 
un superpiano urbanistico di fatto 
sostitutivo di quelli comunali, ma 
come un piano programma che fis
si obbiettivi concreti di assetto ter
ritoriale 

Singoli problemi 
Bardelli ha concluso rilevando 

che la ricostituzione di una ammi
nistrazione stabile a Firenze ed 1 
rapporti stabiliti con il PIP hanno 
contribuito notevolmente ad acce
lerare la stesura e la presentazione 
dello « schema ». Della « filosofia » 
e della « proposta » del PIP par
liamo con l'architetto Lionello 
Boccia, che l'ha progettato. 

— Quali sono i punti caratteriz
zanti del « piano »? 

« Innanitutto va detto — spie
ga Boccia — che s.amo par
titi dai singoli problemi pre
senti sul territorio e non da un 
modello astratto. E' stato proprio 
lo stretto contatto con le ammini
strazioni locali che ci ha permesso 
di operare sub.to sul concreto per 
individuare le soluzioni dei vari 
problemi. Naturalmente ci siamo 
posti anche un obbiettivo politico 
ed è stato quello di tendere ad un 
preciso riequilibno del territorio 
interessato, tenendo presenti due 
elementi fondamentali: la stretta 
unità del sistema economico e ter
ritoriale presente nella grande area 
di Firenze. Prato e Pistoia; l'asso

luta necessità di non aumentare 
i fattori di squilibrio fra questa 
area ed il resto della Toscana 
senza dover rinunciare ad alcuno 
dei ruoli specifici che essa svolge 
e de^»- continuare a svolgere. In
fine con il PIP intendevamo pro
porre alle forze politiche, sociali e 
produttive 

— Quali sono le proposte conte
nute nel PIP? 

« Ci siamo posti — prosegue Boc
cia — in modo del tutto naturale 
il problema di rispettare al mas
simo i caratteri geomorfologia ed 
ambientali del territorio, tenendo 
conto che l'area del PIP presenta 
situazioni molto significative. Con
temporaneamente abbiamo cercato 
di trarre ogni possibile indicazione 
positiva già presente nei singoli 
strumenti urbanistici. Il piano vie
ne cosi ad inserirsi come un mo
mento di continuità e non di rot
tura sia rispetto al territorio sia 
alle determinazioni tecnico-poli
tiche. 

« Da questa visione sono derivate 
le nostre proposte. La prima è 
quella della difesa del suolo. C. 
siamo preoccupati di identificare 
le zone soggette a frane nelle aree 
collinari e quelle su cui incombe 
il pericolo di inondazioni nella 
pianura. Se non si dà priorità alla 
soluzione di questi problemi non 
si può infatti pensare ad un uso 
globale e corretto del territorio di
sponibile. La seconda è quella di 
reperire il massimo di acque per 
il loro uso plurimo (civile, agricolo. 
industriale) e contemporaneamente 
quella della deourazione 

« L'agricoltura — in particolare la 
vivaistica — e l'industria pistoie
se hanno bisogno di grandi quan
tità di acque. Ecco il perche del 
nostro interessamento. La terza è 
quella di consentire la massima 
mobilità territoriale. Da qui l'im
portanza fondamentale delle nuo 
ve soluzioni ferroviarie indicate nel 
PIP (mi riferisco soprattutto al 
nuovo asse ferroviario lungo il 
margine meridionale della p.ana 
di Firenze, alla nuova galleria fra 

Pistoia e Porretta, ed al collega
mento fra Pistoia ed Empoli, per 
Siena e Livorno, sotto il Montil-
banoi e della proposta di libera
lizzazione — con la soppressione 
del pedaggio — dell'autostrada Fi
renze-Mare. che dovrebbe essere ri
strutturata per svolgere un più ric
co ruolo territoriale. La quarta ri
guarda gn insediamenti residen
ziali e produttivi. 

«In questo settore si tratta innan
zitutto di garantire che i luoghi di 
lavoro coincidano al massimo con 
i luoghi di residenza, eliminando 
il grave disagio del pendolarismo. 
Per questo il PIP ha individuato al
cune centinaia di ettari da desti
nare a localizzazioni produttive di
stribuite sull'intero territorio e 
propone una parallela riorganizza
zione delle residenze con soluzioni 
consortili fra Pistoia. Asrliana e 
Montale ». 

Beni naturali 
— Infine i beni naturali ed am

bientali. Il territorio pistoiese ne e 
ricco, cosa prevede il PIP? 

« Il nostro primo obb.ettivo — 
risponde Boccia — è stato quello 
di proteggere le situazioni paesi
stiche in modo positivo, preveden 
done ad esempio l'uso per ii tempo 
libero (zone fauna. c«»mo2ggi. ere- » 
e di salvaguardare ed utilizzare 
convenientemente i centri ed : nu
clei storici Ino'.tre abbiamo md. 
viduato una ser.e di percorsi di 
interesse ambientale che s: inte 
grano con le realtà loca'-. Alla base 
della nostra visione di protezione 
e di uso dei centri storici c'è il r.-
fiuto d: interventi a zona, che non 
tengono conto della complessità 
de: singoli problemi, mentre ogni 
intervento deve essere commisu
rato alla effettiva realtà delle vane 
situazioni storiche». 

Carlo Degl'Innocenti 
NELLA F O T O : il centro storico di 
Pistoia 

Le conseguenze della svalutazione in Toscana 

Una importante iniziativa per un diverso sviluppo del settore vinicolo 

Un centro di imbottigliamento 
a Tavarnelle Val di Pesa 

Capacità di 100 mila ettolitri - Rapporto diretto tra produzione e rete distributiva - Garan
zia di genuinità per il consumatore - Il centro costruito con i finanziamenti del Feoga o 
della Regione - La centrale imbottiglia 11 tipi di vino, 6 ad origine controllata e 5 da pasto 
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Sei cantine sociali, quella 

di Certaldo, del Chianti Mon
tavano di Empoli, dei Col
li Senesi di Colle Val d'El
sa, di Geggiano. di Figline 
Valdarno. la cooperativa vini
cola di MontalbanoLarciano e 
la cooperativa agricola di 
Montagnana conferiscono una 
buona parte del loro vino al 
le « Chiantigiane » di Tavar
nelle Val di Pesa, primo cen-

; tro di imbottigliamento e d: 
• commercializzazione della re

gione. Questo consorzio, che 
ha iniziato la sua attività nel

l'agosto scorso, crea le pre 
messe per un discorso alter
nativo in tutto il settore viti-

I vinicolo, così importante per 
l'economia della Toscana. 

Il significato di questa ini 
ziativa. un bilancio d; questi 
primi mesi di attività e le 

' prospettive che si aprono so 
no state illustrati nel cor.io 

! di un incontro con la stampa. 
1 amministratori degli enti lo-
' cali e della Regione, rappre-
i tentanti dei partiti democra 
1 tici e degli enti di svi-
i luppo. 
, Il settore vinicolo incontra 
| difficoltà, già a livello del 
! mercato comune, che dimo-
, strano la fragilità degli atcor-
j di e la mancanza di una sena 
, politica nazionale. Il '73 e il 
I '74 — due annate favorevoli 
i — sono bastati a mettere 

in crisi gli accordi stessi 
Quello che prevale è la man 
canza di una seria volontà di 
difendere i produttori agricoli 

Negli ultimi anni in tutta la 
regione la produzione di vino è 
aumentata mediante la reiliz-
z'a/.ione di vasti impianti di 
vigneti che hanno beneficiato 
di considerevoli finanziamen 
ti: di pari casso sono aumen 
tate le cantine socrili Se que 
sto ha rappresentato un».fatto 
positivo a livello della prò 
duzione e della trasforma/'o 
ne. non altrettanto si può dire 
per la commercializzazione del 
prodotto, in quanto anche le 
cantine sociali sono rimaste 
ancora soggette alla grande 
industria e ai commercianti. 

L'assenza di una politica 
nazionale che abbia tempe
stivamente assicurato il cre
dito agevolato per le opera
zioni di anticipo ai soci, per 
l'eventuale stoccaggio o in
vecchiamento del prodotto. 
per la costruzione di strutture 
moderne ed efficaci, per la 
stessa commercializzazione. 
ha finito per favorire l'espan
dersi delle grandi concentra
zioni finanziarie e multina-

| 7ionali. Quest'ult:me domina-
1 no anche nel settore dei v'-
1 ni a denominazione di orisi 

• ne controllata, mentre per i 
j vini da oasto domina l'indù 
j stria ed il commerciante. 
, aiutati dalla facilità con la 
I quale è passibile mettere in 
• commercio vini sofisticati o 
j comunque diversi dal comu-
I ne genuino vino italiano. 
i Quale la strada Quindi, per 

contrastare aueste tendenze e 
| dare sene garanzie di lavoro 

d- reddito e nrofe^sionalità ai 
j produttori toscani0 L'associa-

7'nnismo — come hanno sot-
' tolineato l'assessore all'agri-
j co'tura Anselmo Pucci e Cor 
i rado GasDari. presidente del-
I l'Associazione toscana delle 
j cooDerative agricole — non 
' solo è la carta vincente, mi 
I la tapoa obbligata per la sal-
• vaenardia 'le! settore vitivi-
l nicolo e oiù in generale per 
i la rinascita delle cimoagne 
J II consorzio delle «Ch:ant:-
1 giane» crea senza dubbio le 
ì condizioni per un diverso svi-
1 luopo nel settore. «Affrontare 
1 direttamente il mercato — 
1 Via detto il presidente Luisi 

distributiva, dettaglianti sin
goli associati e coopcrazione 
di consumo. 

Alcune considerazioni so 
no però necessarie per quanto 
riguarda lo sviluppo delle 
cantine e dei centri di com
mercializzazione. Un ^errore 
da evitare, come è htato ri
levato unanimemente dagli in 
ferventi, è quello di dotare 
le varie cantine di piccoli im
pianti di imbottigliamento. 
Sarebbe senza dubbio uno 
spreco di risorse; sono inve
ce da privilegiare gli inve
stimenti per strutture di coni 
mercializzazione come quel
la di Tavarnelle e di questo 
deve tenerne conto la Regio 
ne per evitare dispersione di 
mezzi. E' necessaria allora 
una programmazione attenta 
che eviti da una parte la prò 
Iterazione dei centri e dal 
l'altra individui 'e varie zone 
di influenza Infine, e questo 
è stato in .-ostanza lo spirito 
dell'incontro, la programma
zione deve essere portata 
avanti in modo unitario 

Luciano Imbasciati 

Si apre oggi in via della Repubblica 

Nuovo supermarket 
Unicoop ad Empoli 

EMPOLI. 31 
Domani ai apre ad Empoli. 

in via della Repubblica, il 
nuovo bupermeicato comprcn-
fionale della Unicoop Firenze. 
Con que.ita realizzazione il 
movimento cooperativo di 
consumo e il movimento eoo 
perativo più in generale han 
no inteso fornire ai cittadini 
della zona empolene una Ann 
tura di vendita moderna e 
funzionale. Ma hanno nello 
stesso tempo voluto ribadire 
il carattere sociale della eoo 
perazione di consumo Insieme 
al supermercato è stato miat 
ti realizzato un centro .socia
le gestito da tutte le istanze 

del mov.mento cooperativo a-
porto a'le esigenze ed alla 
paitecipa/ione di quei setto 
n del movimento democratico 
interessati ad un'opera di .n-
tei vento sin problemi del tem 
pò libero dei cittadini, e del 
soddisfacimento di esigenze 
di tipo sportivo, culturale e 
ricreata o 

Il .-.u penne reato, che il mo 
v.mento cooperativo di consti 
mo apre ad Fmpoli. e senza 
dubb'o uno dei più glandi 
d'Italia ha una su.xnficie 
di vendita di circa 11)00 me 
tri quad'.iti. una scafta'.atu 
ra di 1200 metri lineari. 14 
casse d; u-cita ed oltre 4 m; 
la prodotti esporti. 

Per recuperare il patrimonio della cultura contadina 

Da una casa colonica può 
nascere un centro 

di studi sul territorio 
Proposta del comilalo per le ricerche sulla cultura materiale in Toscana - Progetti a li
vello comunale e provinciale - Indicazioni operative in collegamento con gli enti locali 

Esempio di come può essere concepita un'area di studio e dimostrativa provinciale: 1) casa 
colonica e podere modello (la « fattoria ecologica »), 2) parco territoriale (rimboschimento e 
conservazione faunistica); 3) scavo archeologico; 4) la villa e la fattoria (museo della vita 
padronale e museo della fattoria con annessa bottega di carradore, bottaio, fabbro, vasaio, 
ecc.); 5) sede dell'istituto e della scuola di arti applicate, sede del politecnico, direzione del 
Centro studi, appartamenti degli studenti, mostra archeologica, etnografica e di storia lo
cale, restauro e laboratorio fotografico, biblioteca, sala cinema, sala per conferenze, sezione 
cultura non materiale, ecc.; 6) area dove gli studenti esperimentano design, archeologia, tec
nologia e agricoltura antica a fine di studio e a scopo dimostrativo per il pubblico; 7) casa 
colonica e podere annesso lavorato a scopo di studio e dimostrativo (museo vivente di vita e 
di economia mezzadrile); 8) parco pubblico 

Biagi per vendere tram' 

ESPORTAZIONI: UN'EFFIMERA RIPRESA 
Di fronte al momentaneo risveglio di alcuni settori tipici, la pesante caduta dell'occupazione e il raddoppio delle ore di 
cassa integrazione - Inadeguati i provvedimenti del governo - Occorre una profonda ristrutturazione dell'apparato produttivo 

Gli effimeri vantaggi che 
le pesante svalutazione della 
lira va producendo nel paese 
e nella nostra provincia, per 
la temporanea ripresa delle 
esportazioni, non devono trar
re in inganno. La ripresa del
le esportazioni, infatti, che al 
massimo potrà durare un an
no. costituisce uno degli a-
spetti. apparentemente posi
tivi, del feroce processo sva
lutazione-inflazione. Anche se 
alcuni dei settori tipici dell'in
dustria manifattunera tosca 
na — calzature, tessili, peli: e 
cuoio ed alcuni comparti dell* 
abbigliamento — registrano 
un momentaneo risveglio, ciò 
che ci interessa sono le prò 
spettive di un'economia co
me la nostra che in larga mi
sura dipende dal mercato in
ternazionale. 

La stessa elasticità del siste
ma economico toscano, cui 
molto spesso si è fatto riferi
mento per accreditare una 
maggiore capacità di resisten
za ai processi recessivi ge
nerali. sembra ormai vicina ai 
limiti di rottura: secondo i da
ti Istat la caduta dell'occupa
zione in Toscana, dall'ottobre 
del 1975 al gennaio del 1976 
sarebbe di circa 50.000 unità 
rispetto ella diminuzione na

zionale — nello stesso perio
do — di poco superiore alle 
450.000. La flessione che s: re 
gistra nella nostra regione. 
dunque, va ben oltre la me 
dia derivabile da quest'ultimo 
dato. 

Il ricorso alla cassa integra
zione — pur tenendo conto 
dell'alto grado di artigianali^ 
del sistema che non permet
te la possibilità di accesso a 
questo intervento — ha rad
doppiato nel 1975 con 20.9 mi
lioni di ore ì relativi valori 
del 1974 ed ha raggiunto nei 
primi tre mesi dell'anno in 
corso oltre cinque milioni di 
ore. 

La gravità della situazione 
toscana è stata, tra l'altro. 
ripresa dallo stesso vice-presi
dente dell'unione regionale 
camerale di commercio inge
gner Fornasari che nella con
ferenza stampa tenutasi do
menica 15 maggio sullo stato 
dell'economia regionale tenne 
a sottolineare come la crisi 
che in Toscana assume un a-
spetto strisciante, meno av
vertibile in termini immedia
ti. ma non per questo meno 
preoccupante. *ponga sene 
considerazioni sulla stessa e-
lasticità del sistema toscano 
per i costi che, pur senza 

traum: appariscenti. le con 
traddizioni congiunturali e 
strutturai: impongono. 

Se questa è la situazione s. 
tratta allora d. vedere :n che 
modo può essere indirizzata 
l'attività economica reg.ona 
naie per consolidare la inte
grità delle un.tà produttive 
esistenti, avv.are processi d: 
ristrutturazione e r.convers.o 
ne. utilizzare tutte le risorse 
disponibili allargare la base 
produttiva. Non s: può conti
nuare a vivere sugli andamen
ti congiunturali della doman
da e in particolare di quella 
estera, occorre affrontare i te
mi dello sviluppo. 

Nell'asse di questo proces 
so. pur consapevole della di
pendenza da un cambiamento 
del merca-v. ~mo generale di 
accumulazione e di sviluppo 
a livello nazionale, importan
te diventa anche non abban
donare alla spontaneità del 
caso scelte che direttamente 
si riflettono sul tessuto pro
duttivo esistente e che non 
considerino gli strumenti di 
intervento vigenti e gli sfor
zi che i pubblici poteri de
mocratici vanno facendo per 
contribuire ad attutire le gra
vi difficoltà de! momento. 

Il tasso di sconto, nel vol

gere di un mese e mezzo, è 
passato dal 6 al 12'.. Questo 
provvedimento ha portato :! 
costo del denaro ad un livello 
medio del 20%. inaccettabile 
per quals.asi t.po d: att.v.tà 
economica. C.ò che però p.u 
preoccupa, perché aggraw 
ancora di p.u la s.tuaz.or.c. e 
la precisa volontà d: mante 
nere la stretta cred.t:z:a e 2'.: 
attuali costi del denaro Nella 
metà d. aprile, infatti, sono 
state prese delle m.sure che 
hanno incrementato del 2'V :i 
costo degli interessi dei ere 
diti agevolati. 

Gli unici provvedimenti 
che il governo ha varato per 
gevolare l'accesso ai finanzia
menti degli invest.menti per 
piccole e medie imprese, ar
tigianato. cooperative, altro 
non sono che la riesumazione 
di strumenti vecchi e stantii 
che ormai hanno fatto il loro 
tempo: la riapertura dei ter
mini della «623» (finanzia
menti agevolati alle piccole e 
medie imprese industriale 
senza peraltro provvedere ad 
alcun nfinanziamcnto. ma 
soltanto per utilizzare i «re
sti » di quanto fu destinato 
nell'agosto scorso: il nfinan-
ziamento per 300 miliardi sol
tanto delia e 444 » per ristrut-

turazion. e r.conversioni a-
z:endal: senza alcuna finali? 
za z.one desi, interventi. l":n 
cremento del fondo di dota 
z.one della ca-sa per .1 credi 
To alle .mpre-e artig.ane d. 
cui alla logge de. 25 luglio 
1952 n JH9 per =ol: 50 mi
liardi. 

In quos'a j iMi/ .one. che r. 
ch.ede masv.ee. -tanz.amenti. 
1 provvedimenti recentemente 
approvai, dal Parlamento non 
solo passano inosservati, ma 
segnano la preo.sa volontà d: 
voler lasciare tutto come pri
ma. L'assenza d. specifici in
terventi. d. fatto, rende im-
possib.le ogni tentativo, an
che tim.do. di modificazione 
dell'attuale assetto produtti
vo e scoraggia sul nascere 
qualsiasi nuova in.z.ativa. 

Processi di r.strutturazione, 
riconversione, qualificazione 
dell'apparato produttivo, che 
investono la Toscana, e non 
solo essa, possono essere at
tivati. oltre che da un muta
mento negli indirizzi sino ad 
ora seguiti, dal finanziamento 
non occasionale ma program
mato degli investimenti e dal
la creazione di un rapporto 
nuovo con le Regioni 

Alberto Bruschini 

te l'ultimo anello del'a d-stri-
huzione al consumatore, sign:-

1 fica ridare al oroduttore Die 
} na autonomia ed indipendenza 
j e soprattutto metterlo in con 

dizioni d: poter interamente 
ì beneficiare del r e d d ' i <hc 

produce* Il centro di Ta
varnelle ha una capacità di 
imbottigliamento di 100 mila 
ettolitri annui, ma nel oros 

j s-mo futuro sarà portata a 
' 150 mila oer soddisfare le 
; esigenze delle cantine associa-
i te. L'amo'.iamen'o prevede 
I nuovi contenitori, una nuova 
, linea di :mbotT.gl:amento. la 
' cantina oer l'invecchiamento 
• e un nuovo locale per la mo 
I stra dei vini Li costruzione 

del centro è stata possib.'e 
I con 1 finanziamenti da parte 
I del FEOGA e della Regione 
1 Gli impianti sono attualmen-
1 te utilizzati per oltre il 90 
1 per cento, mentre la media in 
! Toscana supera d: poco il 50 
! e addirittura esistono cantine 
. che arrivano appena al 15 per 
i cento 
! La centrale i m b o n i i a 
I esclusivamente .1 \ .no prò 
! dotto dai soci »o".tre 2 000 fra 

'.e diverse cintine» e qu^s'o 
rappresenta una garanz.a di 

! genuinità per :". consumatore 
[ S: imbottigliano 11 tipi di v. 
• no. 6 a denominazione d. ori 
i gine e 5 da pasto che sono 
! rivenduti al minuto soprattut-
! io dalle cooperative di con-
! sumo e dai gruppi d: dettagi:-
i anti associati; una parte è 
. destinata anche ali'esportaziO-
, z.one. 

Le cantine social: e il cen-
I tro d: imbottigliamento han-
' no in sostanza due funzioni 
J fondamentali: quella di ga-
t rantire una giusta remunera-
I zione ai produttori e dall'a'.-
• tra partte offrire al consumo 
! un prodotto con sene garanzie 
• per la qualità e per il prez-
{ zo. Tramite la centrale si 
, salta in pratica tutta la re-
) te della intermediazione sta-
I bilendo un rapporto diretto 
tra la pToduzloqe • la reta 

FIRENZE. 31 
E' di questi giorni una prò 

posta del Comitato per !e ri
cerche sulla cultura materia 
le della Toscana « per la rea 
lizzazione di un'area d. stu
dio dimostrativa a carattere 
provine ale e o comunale >. 

Il Comitato per le ricerche 
.-lilla cultura rn.iter.ale della 
Toscana è sorto cinque anni 
fa; ha raccolto ed ampl.ato 
gli studi che . suo. anima
tori. Silvano Gucr.ni e G o 
vanni C.be';. conducevano da 
tempo s.ngolarmente- uno su. 
territorio dove ab.ta » Amel
ia » e l'altro in qual.tà d. d. 
sognatore tern.co Ne sono 
.scatur.te sempre ricerche in 
teres.-ant. e d: assoluto r.go 
re scientifico la p.u volte ri
cordata mostra sulla cultura 
contadina, organizzala in col
laborazione con l.i comm„s 
>.one culturale de'la --a.-a del 
popolo d. Ante'.'a e qu. svo. 
tas. ne l'autunno s<:or?o. è 
stato « .1 pr.mo irrotto .m 
pitto con .1 pubblio'» come 
afferma con .-,odd.sfaz.:or.e 
Guernn:. che verrà presto r. 
petuto. .n pirte a Camp. B. 
,-enz.o ed h.i •nfv^.sato mo' 
•iss.mo "a ùffi *a d. Arch.te: 
tura de'l'A'eneo fìoreinno 

Anche qu<*s,a r.cerca. come 
'a pubb" caz. ona apparsa sul 
la r.v.sta 1 ArerKo.cg.a Me 
d.evale >» sul tema a Iwi treg 
2 \v nota pre". m.mre per uno 
.-•ud.o de. ma'eri.i'. delle cui 
ture non urbane :n Ita!.a » 
oppure il fase .colo del quale 
abbamo g.à avuto modo d> 
parlare « Le Gualchiere, ri
cerche sull'agro fiorentino A è 
corredata di immagini. d_se 
gni tecn.ci. cart.ne e grafie. 
che ben illustrano il mater.a 
le « raccontato > dalle pubbli
ca z-.oni. 

La « Proposta per la realiz 
zazione di un'area di stud.o 
d.mostra*.va » è condotta sia 
su un plano provinciale s.a 
a livello comunale. 

Obiettivo primario è la 
creazione, all'interno di ogni 
area culturale specifica di un 
centro di studio e di docu
mentazione che. riunendo op
portunamente e schedando il 
materiale reperito sul territo
rio. lo proponga in maniera 
organica ed anche critica al 
viaitatora, studioao o, meglio 

ancora, studente che .s.a. jun 
in dal divenire un museo 
nel vero senso della parola 

Può essere recuperata e de 
st.nata a que.-'o scopo una 
casa coloii.e.» t.p ca della /o 
n.ì. con anne.-.-o podere da 
col:,vare secondo i p.u auten 
uc: canon: tradi/.on.il. A .-*• 
(.onda della località potrà e^ 
aere reper.to un mul.no. un 
villaggio, una gu.f.ch.t-ra 

La propo.-,.a del Com.iuto 
prevede inoltre la LÔ t""u/ o 
ne di una struttura moderna. 
al fianco di quei'.* ca rat ter. 
stica della zona. <onr<-p.ta 
.ipec.ficai.inieiTe tome depo 
sito dei material; etnografico 
della zona: ur..ì mostra por-
manente de.ia cultura conta 
d.na e rurale; una mos'ra ar 
cheologica de. reperti locai. 
con annesso gab.netto di re 
s'auro: una sala per le con fé 
renze; la b.bl.oteca e l\»r 
eh ìv io. 

Gruppi di lavoro 
Per la ne.-'.one de. centro 

ai-i tomep.to v.ene proposta 
la ca-t.tuz.o.ie d. un gruppo 
d: ia>oro che s .itere.-̂ .-. de -
a ricostruz.one del e var.e 
tecn che pas.-«*te. provarne .a 
eff.c.enz.*. pubb.itarne 1 r. 
su.tat. e progettare nuov. 
esped.ent. app..cab.I. a'..'e .̂o 
nom.a moderna locale 

Per quanto riguarda l'area 
di s tudo dimostrat.va a livel
lo provinciale s: tratterà :n 
realta d. una sede in scala 
magg.ore ed un'aggiun'a. r. 
spetto alle strutture ott-.mal-
proposte per lo stud.o a live! 
lo comunale, di un Istituto 
politecnico o. comunque, di 
una scuola superiore partico
larmente orientata verso Io 
studio dell'agricoltura e della 
ingegneria rurale. :! cu", com
pito dovrebbe essere quello 
di qualificare non solo spec.a-
listi. ma addirittura un nuo
vo tipo di "uomo rurale" 
eclettico — come lo definisco
no gli autori — capace cioè di 
affrontare 1 vari problemi lo
cali di produzione, energia. 
urbanistica, ecologia e pro
gettazione. 

Un istituto cosi congegnato 
potrebbe anche affrontare la 
stona del design funzionai* 

(studio degli «*ttrez.z.:. del e 
m.icch.nc e de.l'aichitettura 
.n fun/.one del.e e.-, gen/.c eco 
noni clic, geografiche e cui 
tura", del..* zona 1 con.* questa 
» he apr.r-boe la pu.i.i.b.Iità d. 
'reale uni ji.iova l.g.ira d. 
tivn < o <. .11 fu'urti, nuove 
pos.1 b .l*a o i.ip.*/.ona;., par-
•.tc»..*rmentf ut.i. .11 una re 
g.one tradì/.on «Imen**- a vo 
(.1/. ine tigr eo'a <o:ii" 1« To 
M a l i a . 

Oltr» a o i'-.-:» .'ìd ( az.on: d. 
ma.-vim 1 — do -uin. .itale d.i 
una se.-« ri. r >va/.-on. su. 
torr.toi.o <• da ."u.-'rn/on . 
d.«t.. jr.il -. <• d s-'vi — ven 
nono md.cate ne.i'amb.'o del 
la r.(er<-a 1 . ;i it- < ;><>-k-.b ..fa 
d. rea './/,*/ one •> 

Per qu.i-i'o r.g.iarda .0 sfu 
d.o a l;ve..o comuna'-- 7.. 
ste.iS! .r.ror lo def.n_-cono 
rcla-.vanv-ite jx>-o problema 
*.to. mentre .r.vere una mag 
g.ore aren/o-v- -.a data alia 
r.cer. a (]•• ."amo e:Ve adatto 
p*r -a .-''ir-!!-.! .1 l.vel.o prò 
wrtf a'e che comporta — nei 
suo .n.i e:ne — -,m maggiore 
.m»'g^io l'.irni.ii .0 

Nel < MT.I le d B*gno a R. 
no . M' vi» gg I-app^gz.. 
a Pro-. ... ., d F - - i / e ha 

u.i 1 •. i--1 --opr •--. ne"« 
qua'e a d^".i d-z 1 aTar.. 
•' v povono f s><"-f > <-ond'-
z.oni p*- r-1"! 1.7/.1 re 110:1 so»© 
un rentro d s'ud o e d.mo 
S'.M* vo comunale, ma for-
s'anch' uno a carattere pro
vinciale con '. concorso an 
eh" de'.l'ammin straz-one lo
cale e de. la R^g.one To 
scana » 

S. tratta d. una proposta 
interessante e da non sotto
valutare. ma occorre agire 
con urgenza, sottolinea Guer
nn:. poche t a d ogni feb
braio nuovi contadini abban
donano il podere e bruciano 
: loro oggetti e vanno a cer
care un lavoro altrove ». Un 
.ntervento tempestivo consen
tirebbe. oltre al recupero del 
la «cultura contad.na » pas
sata un'attività promoziona
le non indifferente nei con
front: di quella attuale; un 
nlanc.o dell'intero settore «d 
il riassetto del territorio. 

Valeria Zaccont 

http://masv.ee
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L'arte popolare e contadina 
nelle iniziative della Flog 

I vari filoni presentati quest'anno al Centro Flog sulle tradizioni popolari 
Un convegno di studi su questi temi i cui atti sono in questi giorni in li

breria — Intervento puntuale ed atteso della Casa del popolo di Antella 

Per qualificare l'istituzione senese al suo interno 

Proposte della Provincia 
per l'accademia Chigiana 
Chiesto un riconoscimento statutario della commissio
ne artistica — Legame col territorio e decentramento 

("musica 
•> 

• Ambizioni eroiche e realtà 
elegìaca del « Lobgesang » 

Comitato direttivo Arci-Uisp 
Presso la SMS di Rifre-

di si è riunito il Diret
tivo provinciale dell'ARCI-
UISP eletto recentemente 
al congresso provinciale. 
Nel corso della riunione 
è stata eletta la nuova se
greteria che è risultata 
così composta: Riccardo 

Donnini, segretario pro
vinciale; Alberto Villa, 
vice-segretario; Giovanni 
Renai, Franco Billi. Ser
gio Scilo. Franco Anichini, 
Francesco Giannoni. Sil
vano Mammoli, Marino 
Cosi, consiglieri. 

Quadrangolare di calcio 
La Polisportiva Sestese 

ha organizzato, in collabo
razione con l'A.C. Sestese, 
un quadrangolare di cal
cio categoria « Primave
ra ». Il torneo rientra nel
le celebrazioni del XXX 
anniversario della fonda
zione delle società sporti
ve aderenti. La prima par

tita è in programma oggi 
alle 21.15. L'A.C. Fiorenti
na incontrerà l'A.C. Prato. 
Domani: ore 17 F.S. Ter-
nana-A.C. Sestese; 4 Giu
gno: ore 21,15 finale. Le 
partite saranno giocate 
allo stadio comunale di 
Sesto Fiorentino. 

Campionato tiro al piattello 
Piattello — individuale a 
squadre — riservato alla 
terza categoria tesserati 
Arci-Uisp. La gara sarà 
valida quale qualificazio
ne al campionato italiano 
Arci-Caccia che avrà luo
go a Pesaro il 27 giugno. 

Domenica 6 giugno, con 
inizio alle ore 8, presso 
lo stand « Il paretaio » di 
Impruneta, organizzato 
dall'Arcl-Caccia « La Fon
te » di Bagno a Ripoli, si 
svolgerà il 4. Campionato 
provinciale di Tiro al 

2a Coppa Vivavi 
Organizzata dal Gruppo 

Ciclistico Buonconvento, 
domenica 6 giugno, con 
inizio alle ore 16, si svol
gerà una gara ciclistica ri
servata alla categoria gio

vanissimi. La corsa si sno
derà sul circuito di Buon
convento: via Libertà. 
piazza Matteotti, piazzale 
Garibaldi, via Percenna. 

Marcialonga a Massa 
Nella ricorrenza del 30. 

anniversario della Repub
blica, organizzata dalle as
sociazioni partigiane AN-
PI e FVL e dagli enti di 
promozione sportiva (Arci-
Uisp, CSI, ACLI, Endas) 
con il patrocinio del Co
mune di Massa si svolgerà 
oggi, alle ore 9, sul per
corso della Resistenza, una 
marcialonga aperta a tut

ti. Il ritrovo è stato fissa
to per le ore 8 in via E. 
Chiesa (Teatro Gugliel
mi) e i concorrenti do
vranno percorrere un to
tale di 14 chilometri. Nel 
pomeriggio alle ore 16 a 
Monte Brugiana-Prade. si 
svolgerà un torneo di pal
lavolo con la partecipazio
ne di 6 squadre juniores. 

Vittoria della A.P.D. Rapala 
L'A.P.D. Firenze Rapa

la ha compiuto un ex
ploit veramente ecceziona
le classificandosi ai primi 
due posti con due squadre 
fra le ottanta in gara nel
la disputa del « trofeo Cit-

' tà di Orvieto ». aggiudi-
' candosi l'ambito trofeo 

messo in palio dalla « Len
za Orvietana », svoltosi 

domenica 30 maggio nel 
bacino di Corbara. 

La prima squadra era 
così composta: Vittorio 
Falai, ' Marcello Guidi, 
Gualberto Roccabianca e 
Maceo Corsi. La seconda 
era composta da: Andrea 
Londi, Piero Mochi, G. 
Franco Fossi e Roberto 
Bagnoli. 

<c Mobili Landucci » si aggiudica 
il trofeo « Mobilnovo » 

Nel «Trofeo Mobllnuo-
vo », organizzato dalla 
8.P.S. Ponsacco, a cui 
hanno preso parte rappre
sentanza di 35 società di 
tutta la Toscana, la socie
tà «Mobili Fratelli Lan
ducci » di Pontasserchio, 
ha conquistato 1 primi tre 
posti nella classifica a 
squadre e con la compagi
ne composta da: Eraldo 
Rossi, Michele Cerrai. An
tonio Rizzo e Steno Scan
dagli, è venuta in posses
so del trofeo in palio. Al
tri vincitori di settore 
della « Landucci » sono 
stati: Angelo Marsini, 
Giovanni Franceschi. Gior
gio De Lunas, Carlo Bran
di, Marcello Ulivi e Gio
vanni Bianchi. Pratica

mente è stata una vittoria 
difficilmente ripetibile an
che per sodalizi che vanno 
per la maggiore in campo 
nazionale. 

Questa clamorosa affer
mazione premia la passio
ne e l'abilità di un mani
polo di pescasportlvl sem
pre presenti in ogni ma
nifestazione. Per società, 
dietro la a Landucci», si 
sono classificate nell'ordi
ne: A.P. Lucca, S. Giral
do. Lenza Montecatinese, 
C.P.S. Serravalle. S.P.S. 
Serchio, S.P.S. La Torre 
di Altopascio, Lenza Al-. 
berghese, S.P.S. Doretti. 
S.P.S. Vlsignano. Canne 
Rosso Blu di Ponsacco, 
ecc. 

Trofeo Alessandrini 
II dopolavoro ferroviario 

di Firenze ha fatto svol
gere il Trofeo Asdrubale 
Alessandrini con la parte
cipazione di 80 squadre 
composte di 4 concorrenti 
ciascuna. 

La Classifica: 1. Dopo
lavoro ferroviario di Pon-
tassieve. p. 9.760; 2. S.P.S. 
Narnali, p. 7.230: 3. « Gui

do Giunti » Prato, p. 4.950; 
4. U.S. Affrico, p. 1.720; 5. 
Polisportiva Oltrarno, p. 
6.380; 6. Dopolavoro po
stelegrafonici Firenze, p. 
3.240: 7. U.C. Boccaccio. 
p. 1310; 8. G.S. Traslochi 
La Querce, p. 3.800; 9. 
Club Sportivo Firenze, p. 
1.480: 10. G.S- Le Torri. 
II Lenza Barberinese. 

Targa pesce d'oro 
A Bibbiene. nella gara 

di pesca alla trota, valevo
le per la classifica della 
«trota d'oro», si è avuta 
la seguente graduatoria: 
1. S.P.S. Sambuca. 2. Len
za Comanese: 3. Banca 

Tosdana. Arezzo; 4. F.L. 
O.G. Firenze; 5. A.PX). 
Rufina; 6. Pesca Arno, 
Arezzo: 7. A-P.D. Giotto, 
Vicchio: 8. Amo Pontese; 
9. Arci Londa; 10. Monta
gne Pistoiesi. 

Prossime gare 
Domani, mercoledì 2 giu

gno. appuntamento per i 
320 pescatori per la dispu
ta del 2. trofeo Le.v» fio
rentina. alle ore 5 presso 
il bar Grevi, via Pa&sa-
venti 19r. Firenze. 

Domenica 6 giugno, di
sputa del 2 trofeo Cenni. 
valido per il «Trofeo 
Etruria. 

Giovedì. 17 giugno, la 
sezione F.I.P.S. di Firenze 
farà disputare una gara 
di pesca alla trota riser
vata ai «Pierini pescato

ri ». La manifestazione 
avrà luogo presso il lago 
« Vetrico » e le iscriz:oni 
riservate ai bambini dai 
sei anni compiuti ai 13 
non compiuti, che verran
no divisi m due categorie 
(6 9; 9-13). si ricevono 
presso la sede della sezio
ne organizzatrice. Via De 
Neri 6, accompagnate dal
la tassa di L, 1.000. oltre 
al possesso delia tessera 
federale per 11 settore gio
vanile. 

Trofeo città di Pontassieve 
Bella affermazione del

la Polisportiva Oltrarno 
di Firenze, che, con la 
squadra composta da Sa
verio Locchi. Paolo Pira-
ni, Carlo Giusti e Giu
lio Guerrin! ha vinto il 
«2. trofeo Città di Pon
tassieve». organizzato dal 
dopolavoro omonimo a cui 
hanno preso parte 320 con
correnti divisi in 80 squa
dre. La gara si è svolta 
lungo l'Amo, tratto Le 
Siecì-Firenze e tutto si è 
svolto in nv\niera regola
re e sollecita. Il - pescato 
deve considerarsi soddisfa
cente e la distribuzione del 
ricco monte premi è avve
nuta per le mani dell'av

vocato Franco Pacchi, 
presidente della sezione 
F.LP.S. di Firenze, del
l'assessore comunale di 
Fiesole Giuseppe Maturi 
e del delegato comparti
mentale deKe ferrovie, 
Fernando Conti. 

La Classifica: 1. Poli
sportiva Oltrarno Firenze, 
p 10.000; 2. U.C. Bandlno. 
p. 2 835: 3 U.C. Boccac
cia p. 2.820; 4. A.P.D. Ru
fina. p. 2-215; 5. • Lenza 
Aglianese. p. 4.535; 6. Soc. 
San Quir.co. p. 2.725; 7. 
O S . Le Torri, p. 2*305; 
8. U.C. Caracciolo Triple 
Fish; 9. U.C. Pelago; 10. 
I Cormorani. 

Il 1975-76 ha visto la nasci
ta e lo sviluppo di un'altra 
fondamentale iniziativa di 
massa, oltre al Centro Arci 
musica di cui abbiamo già 
parlato: il Centro FLOG per 
la diffusione e la documenta
zione delle tradizioni popolari. 
La prima importante carat
teristica del centro è eviden
temente il fatto che essa eia 
nata per opera diretta e con 
il patrocinio dei lavoratori del
le Officino Galileo, all'inter
no di quel più vasto proget
to e processo Ideale che ve
de le classi cosiddette «su
balterne» sempre più alla 
conquista di un proprio ruo
lo egemone di iniziativa cul
turale. Non si tratta, è chia
ro, di un ruolo « autonomo » 
almeno non certo nel senso 
della costruzione di un pro
prio ghetto culturale in cui 
si faccia soltanto della « al
ternativa » in senso ristretto 
alla cultura dominante, ma 
piuttosto di una operazione 
molto più ambiziosa e glo
balizzate: da un lato ricon
quistare la coscienza della va
lidità della espressione popo
lare come fatto di cultura. 
ma dall'altro l'inserimento del 
processo nella più vasta e 
profonda azione di riconqui
sta di tutta la cultura nel
le sue più svariate forme. 

Nello stesso tempo, tale pro
cesso avviene non escludendo 
ma cooptando quegli intellet
tuali che finora la dimensio
ne aristocratica della cultura 
aveva fatto rinchiudere (co
scientemente o incosciente
mente) nella gabbia dorata 
della ricerca astratta, assen
te dalla realtà, priva del con
tatto con le forze sociali, che 
sole ne consentono la effet
tiva validità. 

Il Centro FLOG, proprio per 
questo ha iniziato la sua atti
vità nel novembre scorso con 
un convegno di studio e di or
ganizzazione, cui parteciparo
no non solo gli appartenenti al 
circolo della FLOG. ma an
che dirigenti dell'associazio
nismo. operatori culturali. 
amministratori degli enti lo
cali nel campo della cultu
ra e soprattutto docenti uni
versitari che si occupano at
tivamente della materia co
me ambito di ricerche anche 
interdisciplinari. Il convegno 
(che vide la partecipazione 
dell'assessore alla cultura. 
compagno Tassinari, di esper
ti come Leydi, Carpltella, Cle
mente, Bermani) ha fatto si 
che 11 Centro, in collabora
zione con l'AHCI, pubblicas
se gli atti dei lavori, atti 
che proprio in questi gior
ni sono in libreria, ricercan
do fra l'altro il contatto con 
un editore legato alla real
tà fiorentina come Guaraldi. 
11 primo anno di Iniziativa 
della FLOG ha poi portato 
ad un programma di spetta
coli e di conferenze sulla cul
tura popolare di notevole in
teresse: nel campo della mu
sica si è presentato un pro
gramma comprendente 1 di
versi modi di riprodurre il 
folk da parte del vari gruppi 
di riproposta. 

Si è avuto il genere «filo
logico» di Caterina Bueno. il 
genere « spettacolare » della 
Nuova Compagnia di Canto 
Popolare di Napoli, il genere 
«originale» dei gruppi non 
professionisti, come le mon
dine di Vercelli o 11 gruppo 
di Morbello Vergarl. o il 
gruppo di Angius, il genere 
« Individualizzato » di Maria 
Carta il genere «di lotta» 
di Ivan Della Mea e Giovan
na Marini. Accanto alla mu
sica, si è presentato poi 11 
teatro popolare nelle sue dif
ferenti manifestazioni: dalla 
festa laico carnascialesca del 
Sega la Vecchia al dramma 
religioso, al più puro teatro 
dialettale, al rifacimento ope
raio di testi classici come 
quelli di Brecht. 

Il modo di presentazione. 
dunque, è stato antologico e j 
critico nell'Insieme. Ogni prò- ; 
posta era infatti articolata in 
modo problematico, lontana di 
eolito dal richiamo commer
ciale (almeno nella maggio
ranza del casi) e tesa an
che alla diffusione di espe
rienze per lo più lontane geo
graficamente dalla cultura to
scana e di solito scarsamen
te «viste» anche dal pubbli
co degli appassionati del ge
nere 

Naturalmente anche qui 
qualche errore non è man
cato- La programmazione, ta
lora ha mostrato degli acca
vallamenti con manifestazio
ni analoghe in altre parti 
della città (facendo calare 
pubblico e Interesse), mentre 
in altri casi indubbiamente 
il livello qualitativo è sta
to al di sotto delle attese, 
per la presenza di gruppi, i 
ammirevoli sul piano dello 
sforzo, ma probabilmente 
troppo dilettantistici, tanto da 
cadere talora (soprattutto nel 

Assemblea 
generale 

degli studenti 

di Architettura 
Oggi alle 11. presso la fa-

colta di Architettura (S. Cle
mente) nell'aula n. 2, si svol
gerà l'assemblea generale de
gli studenti della facoltà. Al
l'ordine del giorno la situa
zione della facoltà, nuove 
forme di democrazia e for
mazione della giunta; svol
gimento della didattica e 
la sessione di esami*. 

campo dei testi comici teatra
li) nella gag goliardica. 

Finora ci siamo occupati 
esclusivamente di spettacoli, 
ma si deve dire subito che 
la stagione appena conclusa 
ha mostrato il sorgere an
che di alcune iniziative di 
ricerca che non vanno affat
to sottovalutate rispetto al 
momenti di pura fruizione. I1 

Centro FLOG doveva ad 
esempio partire con la for
mazione di un archivio u:-
scografico e bibliografico: a 
tutt'oggi questo non è avveiu-
to, ma altri centri hanno col
mato la lacuna, almeno .ÌU 
piani diversi. E" il caso, per 
l'appunto della Casa del pò 
polo di Antella, che ha dito 
vita in autunno ad un centro 
di documentazione sulla cul
tura materiale contadina, prcv 
mossa oltre che dalla com
missione culturale della Casa 
del popolo stessa, anche dal 
Comune di Bagno a Ripoli e 
dalla .Regione Toscana. L'at
tività del centro è iniziata con 
una mostra degli attroizi 
agricoli dal secolo scorso ad 
oggi in uso nella nostra cam
pagna. e con la formazione 
di una specie di museo iella 
cultura contadina del tipo di 
quelli che stanno sorgendo un 
po' dovunque in Italia (fonda
mentali le esperienze sicilia
ne ed emiliane). 

La differenza stava tutta 
nel metodo di lavoro e di 
schedatura del materiale, or
ganizzato in modo scientifi
camente assai corretto, e so
prattutto tale da non accen
trare gli oggetti in una uni 
ca sede di conservazione, ma 
di lasciarli nei loro luoghi di 
origine lasciando al centro la 
documentazione e il comn'.to 
della diffusione di iniziative. 

Omar Calabrese 

Settimana 
britannica 
a Firenze 

in novembre 
Oltre 400 negozi fiorentini 

del centro storico si rifor
niranno di merci britanniche 
in occasione della Settimana 
britannica che si svolgerà dal 
13 al 21 novembre. La setti
mana britannica è organizza
ta su richiesta dell'Unione 
commercianti e sotto gli au
spici del consolato britan
nico, del Comune e degli 
altri principali enti fioren
tini. E" prevista anche una 
serie di manifestazioni fra 
le quali un Incontro Interna
zionale di rugby e, tra le 
iniziative culturali, un con
certo di musiche britanni
che (con brani di William 
Walton e Benjamin Britten) 
al Teatro comunale, ed un 
festival cinematografico In 
miniatura dedicato al famo
si registi ed attori britannici 
(Laurence Allvier, Charles 
Laughton. Alee Guinness, Jo
seph Losey e Alfred Hltch-
cock). 

Altri punti di interesse com
prederanno una mostra di fo
tografie della Gran Bretagna 
dall'epoca vittoriana al gior
ni nostri, un'esposizione di 
ottocento volumi sull'argo
mento della pianificazione 
ambientale, ed una mostra 
dedicata alla città gemella 
di Edimburgo. Il lord provost 
di Edimburgo è stato invitato 
dal sindaco di Firenze a pre
senziare alla Settimana bri
tannica. 

SIENA. 31 
L'accademia musicale Chi

giana è notoriamente l'Istitu
zione culturale senese di mag
gior prestigio. I concerti, 
di altissimo livello mondia
le, e i corsi di specializza
zione attirano ogni anno cen
tinaia di studenti da tutto 
il mondo: le iniziative della 
Accademia cosi note all'este
ro, trovano scarsa risonanza 
nel loro ambiente naturale, 
nella città che le ospita. Cer
chiamo di vedere allora die
tro le quinte di questo or
ganismo creato dal mecena
tismo del conte Guido Chigi 
Saracini. 

Tutte le attività dell'Acca
demia dipendono dalle deci
sioni di un consiglio di am
ministrazione composto in 
modo perlomeno curioso: 11 
presidente dell'amministrazio
ne provinciale ed 11 sinda
co di Siena (unici portavo
ce degli enti locali), un rap
presentante del Monte del 
Paschi ed un folto gruppo 
di rappresentanti dei mini
steri e delle opere pie che 
stanno 11 per tutelare gli in
teressi più disparati. Non 6l 
pensi Infatti che durante le 
riunioni del consiglio la mu
sica sia il maggior argomen
to di discussione: di soli
to ci si occupa con mol
ta sollecitudine delle terre e 
e degli armenti dell'azienda 
agraria lasciata in eredità 
dal conte. L'organizzazione 
artistica viene cosi affidata 
ad una ristretta commissio
ne, formata da esperti, qua
li il professor Luciano Al
berti, docente di &torla della 
musica nella nostra facoltà di 
lettere. Enzo Siciliani e Va
lentino Bucchi, quest'ultimo 
peraltro, recentemente scom
parso. Questa commissione 
non ha però un riconosci

mento statutario ed è forte
mente condizionata dalle scel
te del consiglio. Il quale, 
bontà sua, ha deciso proprio 
in questi giorni di dare un 
lieve ritocco allo statuto: 
alla schiera degli emissari del 
ministero e della parrocchia 
si dovrebbero aggiungere un 
paio di personalità di chiara 

fama, nominate, dal Monte del 
Paschi, altri rappresentanti 
della Regione e uno della u-
niversità, presumibilmente 11 
magnifico rettore. 

Il consiglio dell'ammini
strazione provinciale, notan
do che bene o male un'e
sigenza di rinnovamento nel
l'ambito della fondazione è 
stato avvertito, ha fatto 
una proposta articolata sul 
vari punti che dovrebbero a-
plre un dibattito costruttivo. 
Per evitare che l'Accademia 
monopolizzata dal Monte del 
Paschi, si allontani sempre più 
dalle Istituzioni democratiche 
e si Isoli aristocraticamente 
dentro le proprie mura mer
late dovrebbero essere intro
dotti nel consiglio di ammi
nistrazione rappresentanti de
gli enti locali che ne rlequl-
librino la composizione. 

La commissione artistica, 
Inoltre, dovrebbe godere di 
un giusto riconoscimento sta
tutario, dovrebbero Inoltre es
sere stretti più 6olldl legami 
con altre accademie ed isti
tuzioni e dovrebbe essere con

dotto con sempre maggior Inci
sività 11 lavoro della scuola 
di specializzazione, la produ
zione di spettacoli ad alto li
vello e, sviluppando il lega
me con il territorio. 6i do
vrebbe avviare un'opera ca
pillare di decentramento mu
sicale. 

C. V. 

Con la sinfonia n. 2 in 
si bemolle maggiore op. 
52 («Lobgesang») per so
li coro e orchestra di Men
delssohn, diretta dal mae
stro Glanandrea Gavazze-
ni. In Santa Croce, il Mag-
gio musicale ha rinnovato. 
anche qutst'anno, l'appun
tamento. ormai rituale, 
nelle basiliche più signifi
cative della città. Questo 
genere di iniziative però 
continua ad avere un senso 
solo per un pubblico di 
abbonati, che bene o male. 
ha una propria educazione 
musicale e che partecipa 
abitualmente alle esecu
zioni in teatro. Ma, se una 
manifestazione popolare, 
quale si pensa debba esse
re nella mente degli orga
nizzatori quella che ha 
coinvolto Santa Croce, non 
deve rappresentare solo un 
diversivo per chi è stanco 
delle linee architettoniche 
del comunale, deve tende
re, almeno, a mettere il 
pubblico nelle condizioni 
migliori per recepire un 
linguaggio che, in questo 
caso, è di tipo musicale. 

La basilica fiorentina. 
infatti, creata per ospitare 
un altro genere di eventi. 
non ha reso possìbile a 
causa delle sue caratteri
stiche acustiche, un'esat
ta valutazione, sia delle 
capacità interpretative del 
direttore, che del rendi
mento dell'orchestra. In 
particolare, si è notato un 
certo squilibrio fra gli ar
chi, che si amalgamavano 
male con gli altri stru
menti e una certa impre
cisione negli attacchi ini
ziali; il settore dei legni, 
inoltre, non ha potuto 
realizzare un giusto equi
librio timbrico. 

Ma. nonostante il suono 
giungesse un po' ovattato 
e che mancasse un costan
te e solido equilibrio dina
mico tra le varie parti 
strumentali e vocali, il 
maestro Gavazzeni non ha 
mancato di mettere in lu
ce, con una musicalità che 
ha conosciuto anche mo

menti di compostezza e 
levità sonora, le parti più 
squisitamente elegiache. 
che In Mendelssohn sono 
anche le più sincere. 

Si pensi, ad esemplo, al 
tempo in 6/8 dell'» alle
gretto un poco agitto ». o 
al trasparente lirismo del-
l'« adagio religioso », che 
precede la spontanea e 
commossa invocazione del 
coro: « Lobe den herrn » 
e la parte solista affidata 
alla penetrante e suaden
te voce del soprano Leila 

' Cuberli. che vorremo ri
cordare unche in occasione 
dell\< andante ». dove, gra
zie all'aiuto del soprano 
Kate Gamberucci — do
tata di un timbro forse un 
po' opaco — è riuscita ad 
evidenziare ogni più sotti
le sfumatura della parti
tura. Anche il tenore 
Lajos Kozma. nonostante 
qualche sottile smagliatu
ra, si è dimostrato molto 
efficace. Si ricordi, in par
ticolare. rallegro un poco 
agitato» dove registriamo 
anche il luminoso inter
vento della Cuber'.l: « D:e 
Nacht ist Vergangenen ». 
ripreso dal coro nell'« al
legro maestoso ». Ed è 
proprio qui, che. o nostro 
parere. Mendelssohn co
mincia a fare la voce 
grossa, quando Invece. 11 
suo carattere lo spinge 
spontaneamente ad una 
serena contemplazione. 
L'imponente organico stru
mentale, In sostanza, non 
basta ad esprimere una 
realtà drammatica che 
renda partecipe anche lo 
ascoltatore. L'ombra della 
nona sinfonia di Beetho
ven incombe ancora sul
l'ottocento romantico. 

Mendelsshon. dopo Schu-
bert. Schumann e Mahler 
riesce ad essere veramen
te se stesso quando lascia 
perdere ogni ambizione 
intellettualistica e si ab
bandona al genere ele
giaco. 

Mauro Conti 

i 

TEATRI 

TEATRO GOLDONI 
Via de* Serragli - Tel. 222.437 
(Aria condizionata) 
Spettacolo musicale: Il Roventino n. 1 , due tem
pi e una • spaghettata » di Gianfranco D'Ono
frio, con Gianni Abbigliati, Antonio De Vico, 
Mimmo Giusti. Maria Carla Greco, Estima Lot
ti, Claudia Rececina. Coreografie di Toni Ven
tura. Musiche di Giancarlo Chiatti. Scena di 
Vasco e Bruno Gori. Prenotazioni presso il 
botteghino dalle ore 16. (Spett. feriali ore 21,30. 
Festivi ora 17 e 21.30) . Spettacoli per tutte le 
•tà. 

TEATRO DELLA PERGOLA 
Via della Pergola Tel. 262.690 
XXXIX MAGGIO MUSICALE FIORENTINO 
Ore 2 1 : Einstein, di Paul Dessau. (Novità per 
l'Italia). Direttore: Otrr.ar Suitener. Regia di Ruth 

CINEMA 

ARI STO N 
Piazza Ottaviani - Tel. 287.834 
Una lingua impazzita nella più sfrenata ed ero
tica avventura erotica: Ecco lingua d'argento. A 
colori con Carmen Villani, Nadia Cassini, Ro
berto Cenci. (VM 18 ) . 
E' sospesa la validità delle tessere e del biglietti 
omaggio. 
(15.05, 17. 18,55. 20,50. 22.45) 

A R L E C C H I N O 
Via dei Bardi - Tel. 284.33 
Il pieno dell'erotismo con il primo blue-porn ita
liano, una nuova interpretazione di Caudine Bec
carle nel film: Le calde labbra (Exhitation). 
Technicolor con Leonora Fani. Dider Faya. (VM 
18 anni). 

C A P I T O L 
Via Castellani - Tel. 272 320 
Un film maledetto, un grande regista • tre gran
di famosi attori riuniti insieme per procurarvi 
120 minuti di terrore. Technicolor: La ballata 
macabra, con Oliver Read. Karen Black, Batta 
Davis. Regia di Don Curtis. (VM 14) . 
(15.30. 17.45. 20.30. 22,45) 

C O R S O 
Borgo degli Albizi - Tel. 282.687 
Amici miei 
E D I S O N 
P.za della Repubblica - Tel. 23.110 
(Ap- 15> 
Un film supdoratamenta divertente: Il comune 
senso dal pudore. Technicolor con Alberto Sordi, 
Florinda Bolkan. Coehi Ponzoni, Claudia Cardi
nale. Philippe Noiret. (VM 14 ) . 
E' sospesa la validità delle tessere a dei biglietti 
omaggio. 
(15.30. 17.50. 21.15. 22.35) 
E X C E L S I O R 
Via Cerretani. 4 - Tel. 212.798 
li film vincitore di 5 premi (tacer • di 6 
Slobi d'Oro: Qualcuno «old sol aldo «al at
tuto ai Milo* Formar». A colori con Jack Nichoi-
K>n. Louis* Fletcher. William Redheld. (VM 14) . 
(15. 17.50. 20.10. 22,35) 

G A M B R I N U S 
Via BruneUeschi - Tel. 275.112 
(Ap. 15) 
Dalla prima «n'ultima Inquadratura tarate 
soli con II vostro sfrenilo divertimento: 
••uff, storta di tnrMe • imbrogli, di S. CorboecL 
Colori. Con Adriano Ceientano, Anthony Quinn, 
Caputine. 
(15.30. 17.50. 20.15, 22.40) 
M E T R O P O L I T A N 
Vìa Brunellesehj. I - 215.112 
Girato interamente nella nostra splendida Toscana 
modernamente • boccaccesca > Karin Schubert è 
la dottoressa più nuda ed eccitante d'Italia e vi 
attenda per curarvi da ogni depressione con una 
cura intensiva di risata a sessualità: La dotto-
raasa eotto il lenzuolo. Technicolor con Karin 
Schubert. Orchidea Da Santi*. (Vietatissimo 18 
anni). U.s. 22.45. 

MODERNISSIMO 
Vìa Cavour Tel. 215 954 
Un imponente cast di attori, uno spettacolo senza 
precedenti: La conquista del West, Technicolor. 
Con Henry Fonda, Gregory Peck» Lee J. Cobb, 
John Wayne. Per tutti. (Ried.). 
(15.30, 17.45. 19. 22,10) 

ODEON 
Via dei Sassetti - Tel. 24.068 
La pio raffinata casa di piacerà ai eenrl-
ciò oat ia più mostruosa rata di apionaeaìe del 
Terso Reiette Saio* Krtty. di T. Brasa. Technicolor 
con Helmut Bargar, Inerid Thulin, Tarata Ann 
Savoy. 
(15. 17.40, 19,50. 22.30) 

P R I N C I P E 
Via Cavour. 184r - Tel. 575891 
La caduta de! Dei 
S U P E R C I N E M A 
Via C.matun Te! 212 474 
Il film d'azione più spettacolare dell'anno, ecce
zionale, entusiasmante so.etato. Gli esecutori. A 
colori con Roger Moore. Stecy Keac.Y (VM 18). 
(15. 17. 18.45. 20.40. 22.45) 
VERDI 
Via Ghibellina - Te! 2U6 242 
I l buono, il bratto, il cattivo 

ASTOR D'ESSAI 
Vìa Romana. 113 - Tel. 221388 
( 1 . visiona) 
Dopo il successo di Roma a Milano, ora anch' 

fschentii e ribalte" D 
VI SEGNALIAMO 
TEATRO 

#> e La mandragola > (taatro dal-
l'Oriuolo) 

CINEMA 
• e La repubblica di Mussolini » 

(Attor d'Essai) (Klno Spazio) 
• e l figli dal capitano Grant > 

(Andromeda) (Marconi) 

• e l i gigante» con James Dean 
(Ideala) 

• e Scena da un matrimonio > (Ca
sa del popolo La Fonte) 

• e II fascino discreto dalla bor
ghesia» (Circolo S. Andrea a 
Rovezzano) 

• e La guerra dal bottoni » (Scan-
dicci « Manzoni) 

Bunuel (CRC 
versala) 

Antalla) (Uni-

a Firenze il film che ha II segno tragico del
l'autenticità: La repubblica di Mussolini. Regia 
di Angelo Grimaldi. Per tutti! 
(U.S. 22.45) 

K I N G S P A Z I O 
Via de! Sole. 10 • Tel 215.634 
Roma rivuole Cesare 

N I C C O L I N I 
Via Ricasoli - Tel. 23.282 
Una catena di aberranti omicidi per scoprire una 
verità che colpisce come un pugno allo stomaco 
Todo modo di Elio Patri, a colori con Gian 
Maria Volonté, Mariangela Melato, Marcello Ma-
stroianni. (VM 14 ) . 
(15. 17.30. 19.45. 22.15) 
ADRIANO 
Via Romagnosi - Tel. 483.607 
Chlnatown 
A L B A ( R i f r a d l ) 
Via F. Vez2ani - Tel. 452.296 
Esecutore oltre la lena 
A N D R O M E D A 
Vìa Aretina. - Tel. 663.945 
I f i l l i del capitano Crant 
A L D E B A R A N 
Via Baracca. 151 - Tel. 410067 
I I profeta del tot 
A L F I E R I 
5 matti da Hong Kong con furore 
A P O L L O 
Via Nazionale - Tel. 270.049 
(Nuovo, grandioso, confortevole. Magenta) 
Un film di intrigo a di denuncia cha onora II 
cinema italiano. Technicolor: Cadati I eccel
lenti, con Lino Ventura. Tina Aumont, Max Von 
Sidow, Alain Cuny. Tino Carraro, Fernando Rey. 
Charles Vanti. Regia di Francesco Roti. (15.30. 
17.45, 20.15, 22 ,45) . 

«RENA GIARDINO COLONNA 
Via G.P Orsini - Tel. 68.10550 
I l poliziotto private 
C A V O U R 
Via Cavour - Tei 587.700 
Piofurne di donna 
COLUMBIA 
Vìa Faenza • Tel. 212.178 
In 2 visiona assoluta Caudine Beccaria vincitrice 
dello Zi-Zi «Toro al festival del film erotico di 
Parigi in Inhibition con Caudine Beccarle. Ivan 
Rassimov. Mona Stallar, Cesarw Barro. Techni
color. (VM 1 8 ) . 
E D E N 
Via della Fonderia - Tel. 225.643 
I l tifante 

E O L O 
Bore» San Frediano Tel 296822 
La magistratura ha assolto Eminueile Arsan dai 
reato di oscenità Dopo « Emanuelle • il nuovo 
simbolo dell'amore e dall'erotismo: La ai a. Tech
nicolor con Emmanuelie Arsir. Annie Bella, Al 
Cliver, Orso Maria Guerrini. (Rigoros. VM 18) . 

F I A M M A 
Via Pacinotti - Tel. 50.401 
Straordinarie, in proeoouimento 1* «tstana. Il 
film cha Stano I » reettoeto asta Par farvi ri
darà, ridarà ( ridarai Lltafea a * ratta. Tacimi-
color con Dalila CM Lassare, Tea) Teoeoil, Fran
ca Valeri, Enrico Mentatene, Merle Carotenuto, 
Alberta Lionello. Ragia di Steno. (VM 14 ) . 

FIORELLA 
Via D'Annunzio - Tel. 660.240 
E vissero (elici a contenti 
F L O R A S A L A 
Piazza Dalmazia • Tel. 470101 
40 gradi all'ombra del lenzuolo 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 
(Ap. 15) 
Il più grande western di tutti I tempi rivive 
sullo schermo in tutta la sua spettacolarità: Per 
un pugno di dollari. Technicolor con Clint East-
wood e Gian Maria Volonté, di Sergio Leone. 

- E' un film par tuttll 
F U L G O R 
L'uomo venuto dalla pioggia 
G O L D O N I 
Ore 2 1 : I l roventino n. 2 

I D E A L E 
Via Firenzuola • Tel. 50.706 
I senza noma 

I T A L I A 
Via Nazionale - Tel. 211.069 
I I profeta del gol 
M A N Z O N I 
Via ManU - Tel. 366.808 
(Ap. 15) 
Il secondo tragico megadivertimento dal se
colo: I l eecondo tragico Fantonl, di Luciano 
Salca. A colori con Paolo Villaggio, Anna 
Mazzamauro. Gigi Reder. 
(15,30. 17.45. 20. 22,20) 
M A R C O N I 
Via Giannotti - Tel. 680.644 
I figli del capitano Grant 
N A Z I O N A L E 
Via Cimatori • Tel. 270.170 
Culastrisce nobile veneziano 
I L P O R T I C O 
Via Capo del Mondo • Tel. 675.930 
In 3 aul Lucky Lady 
P U C C I N I 
P.za Puccini - Tel. 32.067 - Bus 17 
Marlowe II poliziotto privato 
S T A D I O 
Viale M. Fanti - Tel. 50.913 
La guerra del bottoni 
U N I V E R S A L E 
Via Pisana. 43 - Tel. 226.198 
Chi è Henry Kellcrman a perché parla male dima? 
V I T T O R I A 
Via Papnini • TeL 480.879 
Gli uomini falco 

A R C O B A L E N O 
Domani: I guerrieri 
CASA DEL POPOLO LA FONTE 
Ore 21 : Scene da un matrimonio, di Bergman 
A R T I G I A N E L L I 
Via Serragli, 104 - Tel. 225.057 
Totò, Fabrizl e I giovani 
F L O R I D A 
Via Pisana. 109 - Tel. 700.130 
Bruce Lee: la sua vita, la sua leggenda 
A R E N A E S T I V A C A S T E L L O 
Via R. Giuliani. 374 
L'ultimo spettacolo 
NUOVO (Galluzzo) 
Lo squalo 

CINEMA UNIONE (I l Girone) 
(Riposo) 

GIGLIO (Galluzzo) - TeL 289.493 
Il giustiziere di Chicago 

LA NAVe 
Via Villamagna, 11 
(Riposo) 
L A R I N A S C E N T E 
Cascine del Riccio 
(Riposo) 
MODERNO (ARCI Tavarnuzza) 
Via Gramsci. 5 - Tel. 202.593 
L. 500 
(Inizio ora 20,30) . I l prigioniero della seconde 
strada, di Melvin Frannk con Jack Lemmon e 
Anne Bancrolt. (U5A *75) . 
(U.s. 22,45 circa) 

S M S . S A N Q U I R I C O 
Via Pisana. 576 - Tel. 701.035 
I l boy friend 

CASA DEL POPOLO CASELLINA 
P. Di Vittoria - Scandirei - Tel. 751.308 
(Riposo) 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
(Riposo) 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 
Domani: Non per soldi ma per amoro 
MANZONI (Scandlccl) 
Le quattro croci 
C.R.C. ANTELLA (Nuov* Sala Cinema 
Teatro) - Tel. «40.207 
2001; odissea nello spazio 
C A S A D E L P O P O L O D I G R A S S I N A 
Colpisci ancora Joe 
CIRCOLO L'UNIONE (Ponto a Ema) 
8us 31/32 - Tel. 640 325 
Travolti da un insolito destino nell'azzurro mare 
di agosto 
C I R C O L O A R C I S. A N D R E A 
Via S. Andrea Rovezzano 
Bus 34 Tel. 690.418 
I l fascino discreto della borghesia, di L. Bufivel 

Rubrica • atra dalla SPI (Sociale par la Pubblicità In Italia) 

TeL 217.171 - 211.449 
Firenze - Via Martalll, I 

t CINEMA IN TOSCANA 
LIVORNO 

raiMt vistoan 
GOLDONI! La studentessa (VM 

18 anni) 
GRANDCi Ouaicuno volò sul nido 

del cuculo ( V M 14) 
GRAN GUARDIAi Anonimo Vene

ziano 
METROPOLITAN: La dottoressa 

sotto il lenzuolo (VM 18) 
MODERNOi Il fecondo tragico Fan-

tozzi 
ODEON: Ballata macabra 
LAZZfRIi Nude per l'assassino 

(VM 18) 
4 MORIi Cadaveri accananti 

SBCOHOt viSrO«M 
ARDENZA* Baby killer 
ARLECCHINO: Oggi a ma domani 

a te - La battaglia del Rio del
la Piata 

AURORAi Ouet pomeriggio di un 
giorno da cani (VM 14) 

JOLLTi II gigante 
SAN MARCO: L'anatra all'arancia 
SORGENTI: Rie story ( V M 14) 

PISA 
ARISTON: Salon Kifty 
ASTRA: n.p. 
MIGNON: Kobra 
ITALIA: Laura 

NUOVO: Apache 
OOBOtfj Blu» 
MODERNO (San Frediano a Set

timo): La mazurka del barone 
della santa e del fico fiorone 

GIANNINI (Marina di Pisa): Bor-
salino e company 

GROSSETO 
ASTRA: Tre contro tutti 
EUROPA: La bestia 
MARRACCINI: Bamby 
MODERNO: Perdutamente tuo. mi 

firmo Mecce.'uso Carmelo fu 
Giuseppe 

ODEON: Operazione Ozeroy 
SPLENDOR: L'assassino è costret

to a uccidere ancora 

AREZZO 
CORSO: Scandalo 
ODEON: Garofano rosso 
POLITEAMA: San Babila ore 20: 

un delitto inutile 
SUPERCINEMA: li comune senso 

dot pudore (VM 14) 
TRIONFO: Il medico e la studen

tessa (VM 18) 
APOLLO (Fatane): Squadra anti

scippo 
DANTE (Sansepokro) : li secon

do tragico Pantani 

POGGIBONSI 
POLITEAMA: L'Italia s'è rotta ». 

PRATO 
BORSI: Prima pagina 
GARIBALDI: Todo modo 
ODEON: La casa della paura ( V M 

18 anni) 
POLITEAMA: La studentessa 
CENTRALE: A qualcuno piace calde 
CORSO: ioha.n Cruyf il profeta del 

gol 
ASTRA: Gadd bybruccelli 
NUOVO CINEMA (Galciana): Guar

die e ladri 
MODERNO (Menatila di Varale) i 

Pecca;: ;cnza malizia (VM 11) 

AULLA 
NUOVO: Pippo. Piuto e Paperia» 

a!!a riscossa 

EMPOLI 
PERLA: Todo modo 
EXCELSIOR: Rollercar 
CRISTALLO: lo non credo a nee-

suno 

PONTEDERA 
i ITALIA: Ci rivedremo all'inferno 
I MASSIMO: Qualcuno volò sul nido 

del cuculo 
j ROMA: Operazione Sigfrido 

LZ/tSTtUt D V.^G&.WL * « ^ 0 MEETINGS 
E VIAGGI DI STUDIO 
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Forte manifestazione al Ponte di Tappia 

Ferma condanna di migliaia di giovani 
per l'assassinio del compagno Di Rosa 

Isolare unitariamente i provocatori fascisti e quelle forze che in modo diretto o indiretto consentono loro di 
agire — Campagna elettorale: oggi parlano Alinovi a piazza Mancini e Geremicca e Rinonapoli ad Ottaviano 

Domani in villa festa della gioventù e delle donne 

Verso il 20 giugno: la parola agli operai 

Alla Orio il capitale pubblico 
usa i vecchi metodi del padroae 

Riduzione dei posti di lavoro, mobilità, blocco del «turnover» • Ritmi e orari a discrezione • L'ac
cento su interessi commerciali • Un nuovo governo per una nuova politica delle Partecipazioni statali 

Profonda rabbia e vivo sde
gno hanno caratterizzato la 
manifestazione svoltasi ieri al 
Ponte dì Tappia per il vile 
assassinio del giovane compa
gno Luigi Di Rosa a Sezze 
Romano a opera del deputa
to fascista Sandro Saccucci 
e dei suoi killers. L'iniziativa 
promossa dal movimenti gio
vanili del PCI, del PSI. del 
PRI, del PSDI e dalle ACLI. 
ha visto affollarsi sotto il pal
co centinaia e centinaia di 
cittadini in larga parte gio
vani. Ma non è stata solo 
una manifestazione di rab
bia e di sdegno. Nelle paro
le degli oratori che. molto 
brevemente, s i^ono alternati 
«1 microfono, rara anche tut
ta la consapevolezza di evi
tare ogni reazione che non 
fosse quella della risposta de
mocratica e unitaria per iso
lare • questi squallidi quanto 
pericoli epigoni di un lugu
bre passato e denunciare an
che le connivenze che trova
no in forze come la DC che. 
attraverso 120 suoi deputati, 
si oppone in Parlamento a 
mandare in galera Sandro 
Saccucci. Sul palco erano an
che l'assessore all'urbanistica 
Fausto Corace in rappresen
tanza della giunta comunale 
e il compagno Lelio Porzio, 
vecchia figura di militante 
socialista. Al termine della 
manifestazione le - centinaia 
di partecipanti hanno lascia
to la piazza defluendo con 
calma per le strade adiacenti. 

Intanto il Consiglio comu
nale di Sanza. in provincia 
di Salerno, si è riunito in se
duta straordinaria e ha ap
provato • all'unanimità una 
mozione nella quale si de
nuncia la responsabilità di
retta del MSI nel delitto di 
Sezze Romano e si fanno vo
ti «al governo e al ministro 
degli Interni perchè si adope
rino per garantire l'ordinato 
svolgimento della consultazio
ne elettorale ». 

Le cellule del PCI del PSI. 
della DC, del PSDI e delle 

Disoccupati: 
protesta 
stamane 

in Prefettura 
Uni parta d«i disoccupati orga

nizzati ai recherà atamana a pro
testar* presso la Prefettura. I mo
tivi della manifestazione sono ali 
stessi che si ripetono da qualche 
tempo. Il sistematico rinvio di riu
nioni fissate col sottosegretario al 
lavoro per definir* le occasioni di 
lavoro esistenti. 

Come è noto una di queste riu
nioni doveva precisare la disponi
bilità di posti di lavoro nelle azien
de a partecipazione statale. La riu
nione, stabilita per il 15 maggio, 
venne rinviata una prima volta al 
20 maggio, spostata di nuovo al 24 
maggio • infine a data da desti
narsi. 

Con la manifestazione di stama
ne i disoccupati si propongono di 
sollecitar* ed ottenere che venga 
fissata finalmente la data della 
riunion* con la garanzia eh* non 
sarà ulteriormente spostata. 

« L'azienda siamo noi e il 
j permesso non ve lo diamo ». 
' Questa è la risposta che il 

consigliere delegato della Ci
rio. Carlo Knight ha fatto 
dare dal capo del personale 

I Orsini ai rappresentanti del 
I Consiglio di fabbrica che chic-
| devano di autorizzare il re-
1 dattore deWUnità ad entrare 

nei locali del Consiglio dove 

tesse del corso di sociologia 
che stanno eonducendo una 
indagine sui problemi della 
occupazione e del lavoro pre
cario a Napoli. 

Da anni, ormai il proble
ma dell'agricoltura è al cen
tro degli interessi. Sindacati, 
organizzazioni contadini, brac
ciantili. cooperative conduco
no una intensa azione per 

era 6tato preparato l'incon- I lo sviluppo delle campagne, 

Un particolare della manifestazione antifascista svoltasi ieri a Ponte di Tappia 

tro coi lavoratori. E il ri
fiuto è stato mantenuto no-

' nostante la protesta di tutte 
• le componenti sindacali pre-
I senti. 
I Così l'incontro con i rap 
I presentanti del consiglio di 
| fabbrica della Cirio non ha 
i potuto avere luogo nello sta 
i bilimento di San Giovanni. 
I La gretta chiusura di questi 

due funzionari alla ricerca 
di benemerenze politiche non 
ha impedito, tuttavia, che lo 
incontro avesse luogo ugual 
mente. Siamo stati ospitati 
dai compagni della sezione 
del PCI di San Giovanni. 
C'era il Consiglio quasi al 
completo: una cinquantina di 
delegati che rappresentavano 
i lavoratori del conservificio, 
dell'officina meccanica, della 
vetreria, dello svatolificio. del 
pastificio; i Tappresentanti de
gli impiegati e della filiale, in 
pratica tutte le fabbriche e 
gli uffici del gruppo esistenti 
a S. Giovanni. Erano pre
senti anche quattro studen-

per ridurre il disavanzo del 
la bilancia alimentare con 
l'estero. 

La rivendicazione principa
le riguarda l'avvio di una po
litica che punti alla integra
zione tra l'agricoltura e l'in-
dustria alimentare e di tra
sformazione dei prodotti del
le campagne, come appunto 
la Ciio. Su questo terreno 
la DC ed i governi diretti da 
questo partito non hanno 
avanzato nessuna iniziativa 
concreta che non fosse l'ul
teriore emarginazione della 
agricoltura e indirizzi a dir 
poco suicidi per l'industria 
alimentare pubblica, settore 
del quale fa parte la Cirio. 

« Con il passaggio alla SME 
abbiamo avuto una ammini
strazione nèova, ma la men
talità rimane quella vecchia » 
dice Antonio Jovine che spie
ga come si è giunti alla re
cente rottura delle trattative 
sugli investimenti, l'occupa
zione. il turn-over, e alla pro
clamazione delle prime quat

tro ore di sciopero. « Abbia
mo chiesto anche che fin da 
ottobre l'azienda presentasse 
il piane per il 1077. ma ci 
hanno opposto un rifiuto net
to su tutta la linea», con
clude Jovine. 

Poi. una dietro l'altra, le 
situazioni dei diversi stabili
menti emergono dagli inter
venti dei delegati, ricostrune 
do insieme un disegno di ri
dimensionamento il cui appro
do sembra essere, inequivo
cabilmente. la trasformazione 
del complesso produttivo in 
una impresa con prevalenti 
interessi commerciali. 

«Spesso al pastificio le li
nee di produzione M ferma
no per insufficienza di per

sonale -, dice Pietro Di Palma. 
« All'officina meccanica che ef

fettua !a manutenzione di tut- j 
te le macchine degli stallili 
menti è da anni che non si 
sostituiscono quelli che van
no in pensione. Ci sono so! 
tanto 5 tornitori, il lavoro va 
a rilento, le macchine ven
gono rabberciate alla meglio 
e ciò influisce negativamen
te sulla produzione », aggiun
ge Mario Maddaloni 

« La nuova amministrazio
ne abbonda di frasi sulla de
mocrazia. ma di fronte ai 
problemi concreti mastra il 
suo vero volto. Alla sede cen
trale, per esempio, si vuole 
modificare l'orario nonostan
te il contratto», afferma Ug'> 

ACLI della SEBN hanno, in 
un documento, espresso il lo
ro cordoglio per la morte del 
compagno Luigi Di Rosa « uc
ciso freddamente dallo squa
drismo fascista e condanna
no con un "basta!" forte e 
chiaro quest'ultima ondata 
della strategia della tensio
ne ». 

Nel quadro delle Iniziative 
prese dagli enti locali ci so
no da registrare prese di po
sizione di condanna e di pro
testa da parte dei Comuni di 
Pontecagnano, Vietri, Rocca-
piemonte, Castel San Giorgio. 
S. Cipriano Picentino. Pellez-
zano. Montecorvino Rovella, 
Capaccio, Olevano, Campa
gna, San Gregorio Magno. Al 
Comune di Battipaglia l'ese
crazione è stata espressa dai 
gruppi democratici. 

A Pomigliano d'Arco si è 
svolte una manifestazione di 
protesta indetta dalla giunta 
comunale (PCI, PSI. PSDI e 
PRI). Il compagno Tramon
tano, che ha parlato a no
me della giunta, ha detto che 
« in questo • grave • momento 
che attraversa il nostro Pae
se, bisogna reagire con fer
mezza e decisione per salva
guardare le istituzioni repub
blicane conquistate con la 
guerra di liberazione», 

Continua, intanto, l'impe
gno edi compagni per la cam
pagna ' elettorale. Numerose 
manifestazioni si terranno 
nella giornata di oggi: a piaz
za Mancini, ore 1, i compa
gni Alinovi, Mola ed Erpete 
parleranno sul tema «con il 
PCI per Napoli produttiva e 
per un nuovo governo del 
Paese». Ad Ottaviano il com
pagno Geremicca e la profes
soressa Rinonapoli, candidata 
indipendente nelle liste del 
PCI terranno alle ore 20 un 
comizio. Al rione Berlingieri 

In tutta la regione 

Impegno straordinario per 
la diffusione de « l'Unità » 

« Paese sera * 
da oggi 

con le pagine 
di cronaca 
di Napoli 

Da oggi a Napoli è in edi
cola «Paese Sera» con due 
pagine di cronaca cittadina. 
Il giornale avrà, per la nostra 
città, due edizioni: una del 
mattino e l'altra della notte. 

« II Paese » è una testata di 
origine napoletana: fu adot
tata infatti per la prima vol
ta. nel primo novecento, dai 
fratelli Pistoiese. La testata 
fu quindi trasferita a Roma 
da Francesco Saverio Nitti nel 
1921. ma ben presto il fasci
smo la soppresse. 

Soltanto nel IMS. quindi. 
«I l Paese* tornò in edicola 
— diretto da Tommaso Smith 
— mentre un anno dopo usci 
anche l'edizioine serate « Pae
se Sera». 

Ai redattori di «Paese Se
ra » (>7I auguri di buon lavoro 
del collettivo redazionale del-
l'Unità di Unità-Campania, 

Per domani 2 giugno, festa 
della Repubblica, è provista 
un'altra diffusione straordi
naria dell'Unità. Anche que
sta volta (corno domenica 
scorsa) l'obiettivo da raggiun
gerò. neil'intora provincia di 
Napoli * di 30.000 copio. 

Lo pronotazioni por la dif
fusione straordinaria si pos
sono effettuare ancora oggi 
fino allo oro 12 presso l'uf
ficio diffusione dell'Unità (te
lefono 322544) e il centro dif-
fusione stampa (T. 203MO). 

Intanto già molte sezioni 
hanno fatto pervenire lo lo
ro prenotazioni. Fra lo tanto. 
vi sono quelle che hanno ul
teriormente aumentato il nu
mero di copie da diffondere. 

sono: iManella 250 co-

a Capodichlno, alle ore 19, ci 
sarà una manifestazione con 
Valenzi. Sodano e De Ma
rino. • • 

Domani si terrà, nella vil
la comunale, dalle 10 alle 24. 
un incontro della gioventù e 
delle donne promosso dalla 
Federazione giovanile comu
nista napoletana. Interver
ranno. tra gli altri. Lucio Dal
la. Stefano Satta Flores, il 
Canzoniere del Lazio, il Grup; 
pò operaio di Pomigliano di 
Arco, Roberto Benigni, il Play 
Studio, il teatro Instabile e 
Marina Pagano. In serata 
parleranno Abdon Alinovi del
la direzione del PCI. e Giu
seppe Schiano. segretario pro
vinciale della FGCI. " • 

Oggi in Federazione, alle 
9.30, si riuniranno i candida
ti. Sul tema dell'autofinan
ziamento e delle sottoscrizio
ni per la campagna elettora
le e la stampa comunista a 
Cappella dei Cangiani. alle 
1.30, si terrà un assemblea 
con Natoli, e alle ore 19 una 
altra assemblea a Cavallegeri 
con M. Gentile. -

Le altre manifestazioni pre
viste per oggi sono: comizio. 
ore 19. a Pomigliano, con Pe-
trella e Antinolfi; a Arpino, 
ore 19,30 comizio con Visca 
ed Izze; a Polleria, ore 19.30 
comizio con Formica: al Vo-
mero, ore 1 asseSmblea: al 
rione Stella, ore 18.. riunione 
edi circoli sportivi; a Ponti
celli. ore 19,30 comizio riona
le con Sandomenico; a Mbn-
tecalvario. ore 21, riunione di 
zona delle sezioni per il n i 
collegio, con Chlaromonte: 
al Vomero. ore 18. assemblea 
su ricerca e farmaco con Rat
ti: a FuorigTotta ore 17. as
semblea di zona ATAN; a 
Pedino, ore 10,30, assemblea 
orefici e artigiani con Ferma-
rielfo: a Montecalvario.' ore 
18. caseggiati con Anzhrino; 
à~ Pozzuoli centro, ore 18, di
battito con Masullo e De Si
mone; a Casalnuovo. ore 19. 
problemi agricoli con Stella
to: a Ponticelli, ore 10.30. riu
nione dei pensionati con San
domenico. 

Giovedì, 3 giugno, al circo
lo ARCI del rione alto. I l i 
traversa ' Mariano Semmola. 
si terrà un dibattito pubblico 
sul tema «Coscienza religiosa 
e impegno politico» con la 
partecipazione di Drago, do
cente universitario. Rinona
poli professoressa e Vicenti
ni. pastore ' evangelico val
dese. 

Spaventoso rogo alla^< Carmen - jeans » 

A CASAVAT0RE TRE OPERAIE MORTE 
NELLA FABBRICA DISTRUTTA DAL FUOCO 

Quando è scoppiato l'incendio quasi tutta le maestranze avevano lasciato la fabbrica • Solo le tre donne non sono state rin
tracciate e •: tQm: >.} i»»**»?? ~n.?*.:r° rimaste bloccate dalle fiamme - Lo stabilimento privo di uscite di sicurezza 

NAPOLI. 31. 
Tre operaie della fabbrica 

tessile « Carmen-jeans » di Ca-
savatore. andata in fiamme 
ieri sera. intorno alle 18, han
no perso la vita nel rogo. 
Sono ancora in corso, al 
momento in cui scriviamo, 
le operazioni dei vigili del 
fuoco che per molte ore han
no tentato di domare l'incen
dio. La fabbrica è posta in 
un interrato e al piano terra 
di un edificio abitato in via 
Madonnelle di proprietà di 
Giovanni Mazzola. Pare che 
la fabbrica non abbia uscite 

di sicurezza e che sia stata 
installata abusivamente. Cer
tamente abusivo è un capan
none che è stato tirato su 
nel cortile dello stabile e per 
il quale il sindaco di Casava-
tore ha ordinato la demoli
zione. 

L'assenza di uscite di sicu
rezza e l'inidoneità dei locali 
ad ospitare una fabbrica ha 
reso ancora più difficile l'ope
ra di soccorso dei vigili del 
fuoco. Invano hanno tentato 
di penetrare nei locali per 
cercare di portare in salvo 

le tre donne che stavano la
vorando nella fabbrica. Quan
do, infatti si sono levate le 
fiamme le maestranze aveva
no sia pur da poco ma quasi 
completamente lasciato la 
fabbrica: solo tre donne non 
sono state rintracciate e 
purtroppo sono rimaste bloc
cate dalle fiamme. 

E' stato anche abbattuto 
un muro dello stabile ma un 
altro muro in cemento arma
to che era dietro ha impedito 
ai vigili di entrare nei loca
li dello stabilimento. Le fiam

me. alimentate dalle balle di 
stoffa che erano depositate 
nell'interno della fabbrica, si 
sono rapidamente propagate 
a tutti i locali. Le cause che 
hanno provocato l'incendio 
naturalmente non sono state 
ancora accertate. La rapidi
tà con cui si è diffuso è da 
collegarsi anche alla presenza 
di diluenti chimici altamente 
infiammabili. 

A Casavatore proprio nel 
momento in cui si è svilup
pato l'incendio era in corso 
un comizio elettorale del com

pagno Valenzi. sindaco di Na
poli. Appena si è diffusa la 
notizia, il compagno Valenzi 
ha invitato i presenti a scio
gliersi e a raggiungere il luo
go dell'incendio per collabo
rare con i vigili del fuoco 
nell'opera di spegnimento del
le fiamme. Una squadra di o-
perai è anche uscita dal vi
cino stabilimento dell'Angus 
per dar man forte ai soccor
ritori. 

I corpi delle tre donne so
no stati recuperati nella tar
da serata. 

AlI'VIII Circolo « Duca d'Aosta » di Pianura per 12 ragazzi inadempienti 

A scuola con i carabinieri 
A colloquio con i genitori denunciati e con gli insegnanti — Il quartiere manca di strutture 
sociali, di servizi, di scuole e di asili nido — L'iniziativa dell'Amministrazione comunale 

Iniziativa 
cooperative 
di consumo 
per blocco 
dei prezzi 

Il presidente dell'associazio
ne regionale delle cooperative 
di consumo, aderente alla Le
ga nazionale delle cooperati
ve. Mario Bisogni, ha inviato 

pie. Santa Croca CO. Caravita t un telegramma al prefetto 
50. Soccavo «00, Casamiccio-
la 100. Muanano 150. Mota di 
Sorrento 100. 

Tutto lo sezioni ed i com
pagni si Impegnino al mas
simo per la riuscita di que
st'altra diffusione straordina
ria, anche in considerazione 
che lo stazioni si avvicinano 
od il nostro giornol> è uno 
dei mezzi di Informazione o 
documentazione più decisivi. 

TELENAPOL1 

Ora 17: Apertura dei programmi; 1 Lee A. Handtl ( I tempo) .«20.50: 
Telecomunicati. Film; « La vergine 
della violenza a ( I l tempo). 21.40: 
Telecomunicati. • 20 giugno tribu
na elettorale ». 21.40: Telecomu
nicati. Ora natta. Telenotte. I pro
grammi di TeleNapoli. 23,30: Film: 
< La mora bianca », int. George 
Mistral. Yolanda Varala. Richard 
Bull, regìa di Tito Daviton ( I tem
po). 24.15: Conversazione dì Mez
zanotte ». Film: • La suora bian
ca » ( I l tempo). 

ora esatta. Programma per i giova
ni: < Hobby, la filatelia ». a cura 
di Sergio Benincasa. regìa di Nuc
cio Canonico (a colori), e Panora
mi del mondo» (a colorì). 18,30: 
Telecomunicati. Cartoni animati; 
18.45: Vita regionale. 19: Teleco
municati. Ora «sana. Telenotizie. 
19.30: Telenotizie sport. 19.57: 
Telecomunicati. Film: « La vergine 
alalia violenza ». con Mary Anders 
e J. Edward Me Kinlcy. regìa di 

informandolo che la Coop 
Italia e la Coop Napoli han
no deciso di realizzare una 
iniziativa tendente a combat
tere • il carovita attraverso 
una ' sensibile riduzione dei 
prezzi di alcuni prodotti di 
largo consumo come pasta. 
olio. riso, farina, latte e altri 
ancora, bloccandoli inoltre per 
tre mesi. 

CONFERENZA 
STAMPA 
DEL DIPARTIMENTO 
URBANISTICO 

Con l'intervento del sinda
co sèn. Maurizio Valenzi. ha 
luogo questa mattina alle o-
re 11 a Palazzo 3 . Giacomo. 
una conferenza stampa del--
l'assessore alla Urbanistica, 
legge speciale ed interventi 
straordinari, ing. Fausto Co
race. alla quale partecipano 
gli assessori del Dipartimento 
urbanistico. All'incontro con 
la stampa sono stati invita
ti rappresentanti della Cas
sa per il Mezzogiorno, del Ge
nio civile e deQ'AauDinistzaV 
zlone provinciale. 

« Lavoro quattro mesi al
l'anno. sono vedova, ho quat
tro bambini. Due li ho messi 
in una scuola privata: pago 
una retta di 20 mila lire: ma 
all'altro e alla casa chi dove
va badare? Ecco perchè ho 
tolto Laura dalla scuola ». 

Chi parla è uno dei dodici 
genitori di Pianura denuncia
ti l'altro giorno perchè non 
avevano adempiuto agii ob
blighi scolastici. E' la signo
ra Annunziata Porcelli. 29 an
ni. Quando andava a lavorare 
nella cucina di una scuola a 
Posillipo. per quattro mesi so
lamente. con uno stipendio 
che a stento le permetteva di 
pagare la retta della scuola 
privata e di « tirare avanti ». 
aveva bisogno che qualcuno 
sbrigasse le faccende di casa : 
« mica posso permettermi una 
donna di servizio». E* così 
che la piccola Laura. 10 anni. 
gracile, occhi celesti e capelli 
biondi, ha dovuto sostituire la 
madre. 
- A segnalare ai carabinieri 

l'inadempienza dei dodici ge
nitori di Pianura è stata la 
direttrice dell"8. circolo dìdat-
tico di Pianura «Duca D'Ao

sta ». Gaetana Nastasi Barone. 
Quando siamo andati a 

scuola per parlarle non l'ab
biamo trovata. Ai suo posto 
il segretario Pasquale Marro 

questioni. Perchè non si è pri
ma ricorsi a questi organismi 
invece di chiedere l'interven
to dei carabinieri? 
- « Qui il Consiglio di circolo 
— dice Carmelina Napolitano. 
insegnante dell'8. circolo di 
Pianura — gli organismi col
legiali esistono solo sulla car
ta ». «Ma la questione princi
pale — aggiunge — è che la 
scuola non si apre al quar
tiere ». 

Cosa significa? che special
mente in una zona popolare 
come Pianura la scuola e quin
di gli insegnanti non posso
no far lezione senza conosce
re le condizioni in cui vivono 
i loro alunni, senza conoscere 
i loro problemi. le loro preoc
cupazioni. 

Ma chi sono i genitori di 
questi bambini che non sono 
più andati a scuola, in che \ 
condizioni vivono? 
- Siamo andati a casa di Ri
ta Passero, una delle rasazze 

j che non è più andata a scuo-
I la. In una stamberga, dietro 
; una tendina di stoffa mante-
i nuta da un fi! di ferro, attor-
! niato da bambini, troviamo il 
I padre. Vincenzo. 47 anni. 12 fi-
! gli. Fa l'aiuto carpentiere, è 
j a casa perchè al cantiene non 
{ è arrivato il cemento e quindi 

non si lavora. 

corso ai carabinieri — com
menta Claudio Semeraro, un 
altro insegnante dell'8. circo
lo di Pianura — se fossero 
state costruite le strutture so
ciali. le scuole, gli asili nido. 
indispensabili per un vivere 
civile ». 

«E' per questo — dice il 
compagno Gentile — che la 
giunta comunale mi ha auto
rizzato a provvedere, per 
quanto riguarda Pianura, con 
una serie di costruzioni pre
fabbricate. per le quali biso
gna fare subito gli appalti ». 

Marco De Marco 

Il lavoro, la scuola, la casa, la spesa, i servizi essenziali 
che mancano, i nuovi diritt i civili da affermare, i mille 
dubbi e problemi della vita di ogni giorno. ! 

Quali sono quelli che più vi premono e come si pjò 
fare realisticamente a migliorare la qualità della propria 
vita in una società che cambia e deve cambiare? 

Parlatene con le candidate del PCI 
scrivendo le vostre opinioni all' « Unità ». via Cervantes 
n. 55 - Napoli. 

Vi risponderemo sul nostro giornale 

PUNTENE COI LE CANDIDATE DEL PCI 

--- . , . . «Non so proprio perchè mi 
« Non sopropno perchè ci sia j hanno denunciato — dice — 
stato tanto clamore per quei- m i a fitlÌA n a semore freauen-
lo che è stato fatto: m fon- t a t o l a scu^a. si è so:o aven 
do qui è cosa di normale am 

Di chi è la colpa? 
< lo andavo a lavorare — dice la signora Porcelli — e i 
bambini sarebbero rimasti soli a casa se a loro non pensava , 
Laura. Se l'ho lolla per qualche mese dalla scuola è per ! rivolto a coinvolgere ,u cu 
necessiti. Cos'altro dovevo fare? Che colpa ne ho? » : indinrfua/i. ma non c*no a 

, se. questi al Confidilo di cu-
i colo e quest'ultimo il ».'»>:? ii-
1 gito di quartiere. L'mt •rrcnto 
j m una materia tanto d'.-hea-
\ ta non può e non deve t.s^ere 
j di pretta marca repressiva, 

ma deve innanzi tutto 'sscrc 

ministratone » 
«Certo dai punto di vista 

legale — commenta il com
pagno Ettore Gentile, asses
sore comunale alla Pubblica 
Istruzione — la decisione del
la direttrice didattica è inec
cepibile. Ma come si può ap
plicare alla lettera una leg 

tata oualche sriorno ». Ed in
fatti Rita. 13 anni, è eia ne1 

suo banco a scuola per far le
zione. 
• «Ma oerchè ci mandano a 
casa i carabinieri? » chiede !a 
madre di An?el3 T^mon'a in 
12 anni. un'aUra delle raeaz 
ze che non è niù andata a 
«^uo'a. La incontriamo a ca=* 

gè senza tenere :n debita con- | ps,RseTO, rwrJano nronrio df» 
siderazione le condizioni so- , , a d c r U incia oer in«demp:en 
cmh ed economiche In cu ! 7 a , M f a f i ?*.a _ flice __ s o f 
versano l genitori di questi 
ragazzi?» 

E* per queste ragioni che la 
decisione della direttrice è 
parsa a molti un atto buro
cratico preso con freddo di
stacco. 

Del resto oggi la scuola ha 
defU organismi collegiali ca
paci di intervenire in queste 

fre di reni, oerciò l'ho dovuta 
ritirare rHiia scuola ». Poi la 
signora Tramontano confessa 
che per lei è diventato ormai 
diffìcile rjoter seeulre tutti e 
dieci I fieli: «Ho la ouinta 
elementare, prima li aiutavo 
n fare i compiti, ora non ce 
la faccio più ». 

«Non si sarebbe certo ri-

La denuncia di dodWi ne-
nitori per violazione de'urii:-
coìo 731 CP (inosservanza f'cl-
l'obbligo di istruzione eie van
tare) ad opera della d're'tn-
ce délVottavo circolo Duce 
d'Aosta di Pianura, ;:;»ropo-
ne concretamente e -!r(.r,'ni 
ticamente il problema delia 
enorme distanza che arre tra 
la realtà socio-economici 1cl 
la nostra regione e te VOTU 
istituzionali che da ti e reca
ta prescindono igno^-iido 
quanta disoccupazione e quan
ta miseria si sono accnmv'a-
te mentre le città crescevano 
in modo caotico e le vig:>i-
stizie sociali si ingigant'naro. 
Son sarà certo il ricorrere ai 
carabinieri che potrà ridare 
una dimensione umana alla 
vita di una /amiglia numerar-
sa ove vi sia un disoccupalo, 
ove manchi la madre, o"e vi 
siano bambini e refezioni gra
tuiti, ogni forma di servizi 

sociali elementari. 
Persino il RD 5 febbraio 

1928 n. o/.- Idi epoca fasci 
sta) prevedeva all'art. :s1 la 
possibilità di giustificare '<c-n 
motivi di salute o altri gravi 
impedimenti» fmossTcn.iza 

j della norma, e prevedeva nr,c 
I complessa procedura fur:?'-

zione in elenchi, w n ' o , ce-
I certamento delle cause, r.T.-

preliminare alla 1envn ia 
Ora si prescinde penino da 
questa procedura di acceca
mento. 

Ma questa giurisprudenza 
formalistica è s:curai:i>-ite 
anteriore ai decreti delega
ti e pertanto superati: li, 
nuova gestione sociale della 
scuola che, sia pure a 'aiici. 
si sta affermando nel Paese 
in forme ampiamente parteci
pative. non collega c.rt-j ài 
rettamente la scuola all.t sta 
rione dei carabinieri, ^na la 
direttrice ai Consigli di clas-

n. tuttala opinione wbbl'^i 
del quartiere e tutte !*• 'one 
di intervento sociale di .*u' si 
dispone. 

Un esempio: la trzJ.cim 
Laura Mele non la a .scuola 
perché deve accudire m casa 
quattro fratelli più piccoli, 
mentre la -adre, vedova, va 
a lavorare. Chi commette ù 
reato? La vedova Mele oppu
re chi non le offre wz S'TII~ 
zio sociale per affidare • ri:©/ 
bambini durante ti Viroro' 
La vedova Mele o chi non 
'ente la T missione » *i coUe-
gare la scuola correttamente 
con la casa di Laura Mele? 

Laura Mele non sostttvuc? 
la madre restando tunn dalla 
scuola, ma sostituisce i seni 
zi sociali di cui Pianura non 
è stata dotata, 

CETTINA IACONO 
(candidata del PCI per Na
poli Caserta, del Comitato 
provinciale del COGIDAS) 

Lo Forte. « La Cirio — pro
segue — fa parte della SME. 
sarebbe quindi opportuno un 
maggiore interessamento dil
le forze politice ai program
mi del gruppo, ai problemi 
degli investimenti, del colle
gamento con l'agricoltura ». 

« Ance alla vetreria c'è ri 
duzione di personale. Questo 
anno andranno in pensione h 
altri 5 o 6 dipendenti ». in
calza Ciro Romito. « Lo sca
tolificio di Viglienza cade a 
pezzi, ma sono stati stanzia
ti solo 300 milioni du spen
dere in tre anni, ce non 
bastano neppujeh a intona
carlo ». dice ancora Pasquale 
Romano. 

« Nel reparto confetture la 
produzione aumq&ìa. ma il 
personale rimane lo stesso: 

! vengono semplicemente acce 
lerati i ritmi ». sostiene Muoio. 
Un quadro preoccupante che 
giustifica ì seri interrogativi 
per il futuro che i lavoratori 
si pongono. 

« Chiaramente si punta alla 
smobilitazione — sottolinea 
Giovanni Rosolino —. I sin
dacati hanno aperto una ver
tenza nazionale con la SME 
per gli investimenti, lo svi
luppo dell'agricoltura, l'occu
pazione. ma i dirigenti per
seguono ostinatamente i loro 
obbiettivi. La ristrutturazii» 
ne sta passando attraverso la 
riduzione dei posti di lavo
ro. la mobilità, il blocco del 
turn-over. Intanto nelle azien
de Cirio cresce l'interesse per 
la commercializzazione dei 
prodotti, mentre si aggravano 
i problemi della agricoltura. 
Importiamo i prodotti base 
dall'estero: latte, olive, perfi
no piselli e concentrati di 
pomodoro semilavorati. La 
azienda si serve di lavoro 
esterno a sottosalario. Basti 
ricordare che fa produrre per 
commesse il pomodoro pelato 
nelle piccole aziende familia
ri di S. Antonio Abate. Pe
raltro — prosegue — sono 

anch'io persuaso come Lo For
te ce i partiti dovrebbero 
esercitare una pressione più 
incisiva nei confronti delle 
Partecipazioni Statali. 3u 
questo terreno, in particola
re la DC. ce a sempre di
retto tutti i governi da tren- h 
t'anni ad oggi, dovrebbe dirci 
qualcosa di chiaro e preciso. 
invece di cercare ancora di 
eludere i problemi reali in
torbidando le acque col di
scorso sulla "via senza ri
torno". -

« In sostanza —• conclude 
Mario Pesce — stanno di
struggendo un patrimonio co
struito in cento anni di duro 
lavoro. Fino al 1962 a S. Gio
vanni erano impegnati 2.000 
lavoratori stabili e 2500 per 
dieci mesi all'anno. Ora sia
mo in tutto 1080. Solo negli 
ultimi 4 anni c'è stato un 
calo del 5/ del personale ». 

« Ance alla Regione — af
ferma Pietro Di Palma — si 
fanno molte parole. La giunta 
a preso in media un impe- h 
gno solenne al giorno, ma 
era chiaro che non c'era né 
la volontà, né l'autonomia ne
cessarie. Perciò abbiamo l'im
pressione di urtare contro un 
muro di gommapiuma. Chi 
decide sta a Roma, perciò 
per cominciare a cambiare gli 
orientamenti di politica eco
nomica bisogna non perdere 
l'occasione del 20 giugno». 

i « La mia opinione —dice 
Mario Maddaloni — è che la 
« via senza ritorno » vuole 
percorrerla la DC che gover
na da trenta anni e intende 
continuare così. Quindi per 

I realizzare il necessario ricam-
1 bio. il 20 giugno dovrebbero 
I avanzare i partiti di sinistra 

e la DC perdere voti ed es
sere cosfretta cosi a rendersi 
conto che dalla crisi non si 
esce senza il contributo di 
tutie le forze democratiche e 
antifasciste, prima fra tutte 
il PCI». 

Il dialogo prosegue fitto e 
incalzante su questi temi. 
Giovanni Rosolino prende di 
nuovo la parola: «Vorrei pre
cisare — dice — che ì lavo 
ratori hanno compreso la ne
cessità di dare un'altra spal
lata al regime d.c. per far 
passare una linea di progres 
so. ma sanno anche che su 
questa strada non si marcia 
se senza rafforzare l'unità e 
l'autonomia del sindacato, e. 
nello stesso tempo, senza ren 
dere più costruttivi i rappor
ti con le forze politice». 

« hPer conto mio — inter
viene Giacinto Picarelli — vo 
glio far rilevare che se è vero, 
come è vero, che per cam
biare programmi e prospet
tive economiche anche per la 
Cirio. l'interlocutore principa
le è il governo, appare più 
auspicabile, a questo fine, una 
soluzione governativa di sini
stra che escludesse la DC, un 
partito che contrasta ogni no
vità che non rispecchi la vo
lontà del grande padronato ». 

« Un governo nuovo per una 
nuova politica delle Parteci
pazioni Statali è un obbiet
tivo comprensibile per tutti 
— dice Vincenzo Palumbo — 
ma bisogna stare attenti a 
non mancare il segno, crean
do spaccature verticali nel 
paese che non gioverebbero 
affatto ad una nuova politica 
né delle partecipazioni stata
li. né in generale ». « Isolare 

l'Italia — interviene Mario 
Pesce — oggi come oggi, non 
mi sembra una cosa facile». 

« In ogni caso — riprende 
Rosolino — la questione non 
è questa. Il vero problema 
è che il paese per risalire 
la china ha bisogno di tutte 
le forze sane disponibili e 
una grave lacerazione non 
aiuterebbe certo a consegui
re questo obbiettivo fonda
mentale ». 

Franco de Arcangeli; 
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Un incontro sui temi della giustizia e dell'ordine pubblico 

È POSSIBILE AGIRE UNITARIAMENTE PERCHÉ 
NAPOLI NON SIA PIO «UN CORPO DI REATO» 
A colloquio con il professor Guarino, l'avvocato Botti, il giudice Mattone e il senatore Fermariello — Dove nasce la'crimi
nalità — Troppi scandali insabbiati — La polemica sull'Ufficio Istruzione — I magistrati non vogliono essere ancora « separati » 

Episodi recenti hanno ri
proposto all 'attenzione della 
opinione pubblica i problemi 
del funzionamento della giu
stizia. L'intervento della Pro
cura contro l'arresto del di
ret tore delle TPN Rossetti ad 
esempio. E' un caso rarissi
mo, una dimostrazione (an
che a non voler ent rare nel 
merito) che IH certi casi la 
magistratura riesce a Inter
venire tempestivamente. Per
chè ci si domanda, in questo 
e non finche In altri casi, 
quando un intervento tempe
stivo sarebbe stato tanto più 
opportuno e necessario? Op
pure, un fatto di cui tut t i in 
questo momento par lano: l'in
tervento del Comune contro 
l'abusivismo edilizio. Perchè 
in questo settore non ci sono 
s ta t i interventi apprezzabi
li della magistratura per fre
na re lo scempio della ci t tà? 
Su questi temi — e su quelli 
più complessivi dell'ordine 
pubblico, dell 'aumento della 
criminalità, delle difficoltà de
gli operatori del dir i t to — 
abbiamo avuto, in redazione, 
un incontro con il prof. An
tonio Guarino, ordinario di 
istituzioni di diritto romano 
all'Università, candidato in
dipendente del PCI alla Ca
mera, con Vittorio Botti, uno 
dei più noti avvocati napole
tani , col giudice Sergio Mat
tone. segretario regionale di 
Migis t ra tura democratica, col 
compagno sen. Carlo Ferma
riello. 

« Abbiamo una giustizia so
stanzialmente impreparata di 
Ironte all 'aumento della cri
minali tà sostiene l'avvo
cato Botti — aumento della 
criminalità che è espressio
ne di una società in crisi. 
sostanzialmente malata . A 
Napoli tut to questo si nota 
con particolare drammatici tà . 
Facciamo un esempio: un 
quart iere socialmente disgre
gato, Montecalvario, dove non 
ci sono scuole, le abitazioni 
sono malsane, mancano i ser
vizi e il lavoro. Ci sono quat
t ro o cinque fabbrichette di 
guant i o di scarpe dove si 
prat ica il sottosalario. Acca
de magari che un giovane la
vora una set t imana e poi sco
pre che se vuole gridare al 
cinema con la ragazza non 
gli bastano i soldi. Non è un 
incentivo a provare con lo 
scippo o la rapina? Poi, cer
to. abbiamo una giustizia pie
na di difetti ma sopra t tu t to 
perchè mancano gli strumen
ti legislativi adeguati. A vol
te ci sono giudici che se vo
gliono realmente intervenire 
per impedire o condannare un 
abuso devono forzare la leg
ge, prevenire gli orientamen
ti del legislatore». 

« C'è da tenere presente an
che — interviene il prof. Gua
rino — che esistono varie 
culture del giudici, che ci so
no ad esemplo giudici in sin
tonia col tempi, anche se ma
gari aderiscono alle correnti 
considerate meno progressi
s te Botti ha det to che man
cano strumenti legislativi ade
guati . Questo accade per
chè 11 Par lamento funziona 
poco e male, tanto che mol
to spesso la legge arriva 
quando non serve più. quando 
cioè è già In ri tardo rispetto 
alle esigenze che l 'hanno Ispi
ra ta ». 

« Qualcuno lo ha già det to 
— dice Mattone — ma non è 
Inutile ripeterlo: se si tie
ne come punto di riferimento 
la Costituzione. Napoli appa
re come un enorme corpo di 
reato. CI sono s ta te e ci sono 
epidemie incredibili in un pae
se moderno, c'è s ta to un mal
costume amministrativo ver
gognoso. scandali a catena, 
un numero enorme di inci
denti sul lavoro i cui respon
sabili non sono mai punit i . 
intrecci mafiosi t ra specula
zione e un certo potere po
litico. Di fronte a tu t to que
s to la magistratura, soprattut
to fino a qualche tempo fa 
è rimasta dei tut to inope
rosa. Questo perchè nella ma
gistratura continua a domina
re il verticismo, il principio 
dell'avocazione dei processi e 
si dice "no" al giudice na
turale. Insomma si è rima
sti ancorati a principi anti
tetici rispetto a quelli della 

effettiva Indipendenza dei giu
dici. Ecco quindi che il Con
siglio Superiore della Magi
s t ra tura è lat i tante rispetto ai 
problemi del Mezzogiorno e 
che quando si denunzia il 
comportamento dell'Ufficio 
Istruzione tu t to si conclude 
con un nulla di fa t to». 

Sent iamo ora il compaeno 
Fermariello: « La crisi del
la giustizia è il frutto di una 
crisi politica, dovuta a sua i 
volta a una situazione di re 
girne determinatasi in I tal ia. 
che rende possibili omer tà e 
impunità intollerabili. Dì Iron
te al precessi molto avanza
ti in corso nella società :rop-
po spesso la norma giuridi
ca è rimasta arretrata , an
che se l'uso stesso de'.Ia nor
ma tende a un maggiore 
e.*ualitan$mo. tende a esse
re più democratico. C'è in
somma una rottura del vec
chio blocco mono'.itlco. la fi
ne di quello che era 11 "vec
chio foro". Naturalmente c'è 
anche la fatiscenza delle strut
ture . la pratica continua del
l'insabbi,'» mento. II fatto che 
anche quando si riesce a in
novare. nella pratica si riesce 
a fare pcco (basti pensare 
a come languono i processi di 
lavoro) ». 

C'è insomma, fra i nostri 
interlocutori un sostanziale 
accordo nel valutare una si
tuazione che è obiettivamente 
di criai. e nella quale ci si 
muove con disagio e In mez
ze a mille difficoltà. Natural
mente differenziazioni e di
vergenze sono emerse quan
do si è t ra t ta to di dare un 
giudizio politico sulle respon
sabili tà di tu t to questo, e in
dicazioni su quello che si può 
fare per rimediare. 

Per Botti, ad esempio, è ' 
sbagliato vedere una inten
zionalità politica dietro tei te 
disfunzioni o certi insabbia
menti . Quella che Mattone ha 
definito la « criminalità politi
c a » che ha reso possibili tan
ti scempi a Napoli, trova ra
dici, secondo Botti, nel clien
telismo e nel sottogoverno. 

« Le clientele giolittiane e 
ni t t iane dice Botti — si 

ìono t rapiantate dapprima nel 
fascismo e poi nel sistema 
di potere de. La corruzione 
della vita pubblica ha poi 
contribuito fortemente ad 
aprire quella crisi di valori 
e di modelli che è all'origi
ne dello sviluppo della cri-
mlnnlità. C'è poi da consi
derare il modo in cui si è le

giferato quando si è voluto 
porre un freno alla crimina
lità. E cioè sempre sulla ba
se di fattori emozionali (esem
pio: la legge Reale) che han
no aggravato la situazione an
ziché migliorarla. Manca cioè 
anche in questo campo qual
siasi programmazione, tan*o 
che anche quando si è intro
dotta qualche positiva inno
vazione, nella pratica poi non 
cambia niente. Visto poi ohe 
si è detto tanto male de!-
l 'amministrazione della giusti
zia a Napoli voglio ricorda
re che il Tribunale di Napo
li è l'unico in Italia dove si 
faccia l'assegnazione automa
tica dei procedimenti per il 
dibatt imento ». 

Al prof. Guarino abbiamo 

i chiesto di soffermarsi breve-
I mente sulla situazione uni-
I versitaria, in particolare nel

la facoltà di Giurispruden7a. 
Dall'università secondo 
Guarino — si esce assoluta
mente impreparati. La conte
stazione del '68 — che pure 
ha insegnato molto a parec
chi di noi — ha comporta
to una sene di reazioni de
magogiche 6ia da par te de
gli studenti che da parte, so
prattutto, di certi professori. 
Ci sono s ta te e ci sono faci
litazioni assurde che hanno fi
nito di squalificare gli studi. 
Il danno è grosso per tutti 
e per la società nel suo com
plesso. Quanto a quella che 
qui è s ta ta definita "crimina
lità politica" della classe diri

gente. secondo me bisogna 
riconoscere — a parte i ca
si più evidenti di dolo — al
meno in parte l 'at tenuante 
della incapacità di intendere 
e di volere ». 

« II fatto è però — aggiun
ge Fermariello — che ci so
no troppe Cose che richiedo
no una spiegazione e alle qua
li nonfsl può assistere sen2a 
reagire. Penso allo sfascio 
della città, realizzato senza 
che nessuno mai sia Inter
venuto. Penso al fatto che 
il 70 per cento dei procedi-, 
menti si archivia o si estin
gue perchè passa troppo tem
po, a come funziona la se
zione Istruttoria del tribuna
le di Napoli, ai troppi proces
si — che quasi sempre, guar-

Sui temi della difesa dell'ordine pubblico e dell'aumento della criminalità 

Un dibattito al «Majestic» 
I temi della difesa del

l'ordine pubblico, dell'au
mento della criminalità, del 
rinnovamento della giusti
zia sono stat i affrontati an
che ieri sera in una manl-
restazione promossa dal PCI 
che si è svolta in una sala 
dell'hotel Majestic. Vi han
no partecipato 11 prof. Gen
naro Guadagno, procurato
re generale e docente uni
versitario, candidato del 
PCI per le elezioni del 20 
giugno, Domenico Napole
tano, presidente della Corte 
d'appello di Salerno, anima
tore del Centro studi di di
rit to del lavoro, Gerardo 
Vitiello, della Commissione 
giustizia della Federazione 
comunista. Ha concluso la 
assemblea — alla quale 
hanno preso par te magi
strati , avvocati, docenti uni
versitari. e numerosi citta
dini — il compagno Abdon 
Alinovi, della Direzione na
zionale del parti to, candi
dato alla Camera. 

Il compagno Vitiello, che 
ha parlato per primo, dopo 
che Libero Mancuso. di Ma
gistratura Democratica, ave
va brevemente presentato 
gli oratori, h a fornito fra 
l'altro alcune cifre impres
sionanti sull 'aumento della 
criminalità nel nostro Pae
se. in particolare per quel 
che riguarda i delitti di 

marca fascista compiuti ne
gli ultimi anni. Sono stati , 
questi delitti, oltre diecimi
la. e hanno procurato 1681 
denunzie. Nell'84 per cento 
dei casi. però, gli autori di 
questi crìmini hanno po
tuto godere dell ' impunità 
assicurata loro o dalle dif
ficoltà delle indagini, o dal 
ritardi della giustizia. Vi
tiello ha insistito anche 
sull'intreccio spesso assai 
s tret to fra eversione fasci
sta e criminalità politica, 
richiamando l compiti e le 
responsabilità delle forze 
politiche democratiche. 

Ha parlato subito dopo il 
prof. Guadagno. E" s ta ta , la 
sua, una testimonianza sof
ferta ed efficace del tra
vaglio politico e intellet
tuale di un alto magistrato 
che, a un certo punto della 
sua vita, sceglie la via del
l'impegno politico diret to 
nel part i to del lavoratori. 
Viviamo In una tale situa
zione di crisi — ha detto 
Guadagno — che non è più 
possibile rimanere alla fine
stra. Come al tre personalità 
indipendenti ho quindi de
ciso — ha detto Guadagno 
— di dare il mio contributo 
alla lotta per il r isanamento 
morale della nazione. Dai 
suoi studi di sociologia cri-
minaje. Guadagno ha detto 
di aver visto sempre più 
confermata l'idea che il de

litto sia quasi sempre col
legabile alle s t ru t ture so
ciali. Le misure poliziesche 
e repressive, quindi, non 
servono (come l'esperienza 
dimostra). Occorre una pro
fonda modificazione delle 
s t rut ture sociali, quella mo
dificazione per la quale è 
impegnato il PCI e alla 
quale vogliono contribuire 
anche gli indipendenti. 

Sul collegamento fra au
mento della criminalità e 
crisi sociale ha insistito an
che Napoletano, che ha ri
cordato inoltre l ' importanza 
del cattivo esemplo offerto 
ogni giorno ai cit tadini dai 
governanti, i quali cosi ali
mentano la crisi morale, la 
caduta di valori, il qualun
quismo. Napoletano ha por
ta to anche la sua diret ta 
testimonianza sui ritardi 
della giustizia e ha conclu
so esprimendo l'auspicio che 
dopo il 20 giugno una nuo
va classe dirigente raccolga 
le istanze di r innovamento 
morale che proviene dalla 
par te migliore del Paese. 

Sono poi intervenuti bre
vemente il magistrato Gen-
ghini (che si è soffermato 
sulla questione del voto ai 
carcerati e rilevato che il 
20 giugno è un'occasione di 
grande riscatto morale per 
Il Paese) e il docente uni
versitario Fiore (che ha in
sistito sul fatto che i « ri

t a rd i» de l la ' giustizia ri
guardino quasi- sempre gli 
autori £1 reati clamorosi e 
quasi mai chi ha piccoli 
conti da regolare). 

Dopo un secondo, breve 
intervento di Guadagno, ha 
concluso il compagno Ali
novi. La manifestazione 
svoltasi stasera, ha detto, 
s'inquadra nel rinnovato in
teresse che il PCI dedica 
da tempo ai problemi della 
giustizia e della criminali
tà. Il tipo di sviluppo che 
c'è s ta to in questi anni nel 
nostro paese — ha det to 
Alinovi — ha creato guasti 
profondi. Ma in questo 
non c'è s ta ta alcuna fata
lità. bensì il fatto che lo 
sviluppo non si sia ispirato 
alle convenienze sociali. Lo 
Stato, in questi anni , non 
ha fornito alcun modello 
positivo ai cittadini, ma 
proposto piuttosto disvalo
ri. la ricchezza da conse
guire a qualsiasi prezzo, la 
impunità per i potenti, il 
consumismo dissennato. E* 
quindi necessario mettere in 
moto un diverso meccani
smo di sviluppo, che si con
creti anche nel rinnovamen
to della , classe, dirigente, 
ch iamata a guidare il Pae
se fuori dello gravissima 
crisi economica, sociale e 
morale nel quale t rent 'anni 
di malgoverno de l 'hanno 
gettato. 

/ da caso, r iguardano personag
gi de — insabbiati. Mi indigna 
ad esempio, come, cit tadino 
antifascista, il fatto che un 
Abbatangelo sia sempre a pie
de libero, che un Buffo accu
sato di strage sia -prosciolto. 
che per lo scandalo TPN si 
proceda solo dopo tanti anni, 
che !a vicenda del Piano re
golatore manomesso si sia 
conclusa con un nulla di 
fatto ». 

« Oppure — interrompe 
Guarino — tanto per fare un 
esempio piccolo ma di attua
lità, che nessuno proceda con
tro chi riempie le s t rade di 
manifesti elettorali » (e che 
il principale artefice di questo 
scempio — aggiungiamo noi 
— sia un personaggio come 
ii missino Chiacchio, truffa
tore e specialista nell'emis
sione di assegni a vuoto). 

« Eppure — riprende Fer
mariello — quando in parla
mento abbiamo denunziato il 
comportamento dell'ufficio 
istruzione di Napoli, il sot
tosegretario Dell'Andro, ha 
risposto elogiando il consiglie
re Cedrangolo. e il CSM gli 
ha dedicato un encomio». 

Su queste valutazioni non è 
d'accordo Botti: fc Non si trat
ta di • Inerzia colpevole - ma 
delle" conseguenze di uno sta
tò di fatto.- Bisogna andar

le! cauti •neiresprimere('>glu<di-
*zk troppa drastici-«u\Deri&£«U* 
•me i» . / £ Anch'io ^ J S f e *""'"" 
" Guarino" ^VsclucTo' minai 
e dolo. Bisognai considerale 
piuttosto che il giudice è in
tegrato in un certo modo di 
pensare, che oltre tu t to sa
rebbe sbagliato contestare 
troppo violentemente». 

Conclude" 11 giudice Matto
ne* « Quel che è Importan
te è che sia entra ta in cri
si una certa concezione di ca
sta della magistratura, che si 
tenda Insomma, pur t ra mil
le difficoltà, a rompere la 
tradizionale separatezza del 
giudice. Non meno importan
te Il fatto che la riforma del
l 'ordinamento giudiziario sia 
diventato ormai un punto cen
trale nella piat taforma poli
t ic i dei parti t i di sinistra. E' 
insomma possibile cambiare 
qualcosa, coinvolgere i citta
dini. andare in una parola 
verso una maggiore socializ
zazione della giustizia. Si so
no stabiliti nuovi collegamen
ti con larghe fasce dell'opi
nione pubblica, si sono avuti. 
in questi anni grossi e positi
vi fermenti, che qualcosa han
no puE?coistiribuitQ.ft modifica-. 
r e : ' T u t t o 'quesf*n 8 i inserì-» 
sre ih un-procèsso ohe -vede» 
la sinistra impegnata a ge-
s*ir** le istituzioni, mutandone 
in positivo la qual i tà» . 

a cura di 

Felice Piemontese 

I de dicono ancora: 
«lasciate fare a noi» 

Anche stavolta i «superpadrini» e i «ras» della DC si 
presentano alle elezioni dichiarandosi « centrali » ed «in
sostituibili » nel garantire il progresso ed il benessere de! 
Mezzogiorno e dell'Italia. 

Ancora una volta (nei piccoli centri come nelle 
città) i de assicurano che saranno loro — da soli — 
a risolvere tutti i problemi ed a pensare a tutto. 

^ 

5^-f-u 

fc 
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<9 
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Sono trenta anni che ci pensano loro! 
E questi sono alcuni risultati 
# 154.104 disoccupati a Napoli e provincia 

(secondo i dati del censimento di febbraio '76) 
• 200.̂ Q; emigrati, 9̂0.00() pensionati e 18.000 disoc-

-«- cupalWielfe-sóIa^óvincia di Avellino.; 
; s ' 1 . . 

Solo con l'unità 
e con scelte nuove 
le cose possono 
cambiare 

Ridimensiona (a DC 
per rinnovare 

il Mezzogiorno 
e l'Italia 

PICCOLA CRONACA 
IL G I O R N O 

Oggi martedì 1 giugno 1976. 
Onomastico: Giustino (do
mani : Marcellino) 

Bollettino demografi(co. ' 
flati. Ivivi: 56;'.nà'ti morti Vi; 

richieste di Rvtbblicazjone:, 
65; matrimoni civili: ^ . . m a 
trimoni religiosi: 7; decedu
t i : 14. 

FARMACIE N O T T U R N E 
Zona S. Ferdinando: via ! 

Roma 348; Montecalvario: ' 
piazza Dante 71; Chiaia: via • 

Carducci 21, Riviera di 
Chiaia 77. via Mergellina 148, 
via Tasso 109; Avvocata: via 
Museo 45; Mercato-Pendino: 
via Duomo 357. piazza Gari
baldi IL; S. .Lorenzo-Vicaria: 
via Se •Giovanni a Carbona
ra1'89.-Et anione Centrale cor
so ÀVtiUcci 5; Stella S. Carlo 
Arena: via Foria 201. via Ma
te r ie ! 72; Colli Aminei-Mad-
daloni: Colli Aminei 249; Vo
mero Arenella: via M. Pisci-
celli 138. piazza Leonardo 28. 
via L. Giordano 144. via Mer-
lini 33, via Simone Martini 

80, via D. Fontana 37; Fuori-
grot ta : piazza Marcantonio 
Colonna 31; Soccavo: via 
Epomeo. .154; Sacondigjiano-
Miano: < cbf*aj>B*dòhdfgilano 
174; Bagnoli: piazza Bagnoli 
726; PontioatUsajftfWadonnel-
le 1; Poggioreale: via!*. Pog-
gioreale 21«JL iGtovanoi a Te 
duccio: confoS/QWàf in l 260; 
Posillipo: via Posillipo 84; 
Barra : Piazza De Sanctis 38; 
Piscinola, Chiaiano, Marianel-
la: piazza Municipio - Pisci
nola; Pianura: via Duca d'Ao 
sta 13. 

Continua la faida politico-mafiosa 

AD AFRAGOLA UCCISO IL PADRE 
DEGLI ASSASSINI 

DEL CARABINIERE D'ARMINO 

SCHERMI E RIBALTE 

M. S. Severino 

Sindaco 
e giunta 
indiziati 
di reato 

I l pretore di Mercato S. 
Severino, dott. Siniscalchi. 
ha emesso sette comunicazio
ni giudiziarie per omissione 
di at t i d'ufficio nei confronti 
del sindaco e degli assessori 
de del Comune. 

Fin dal tre maggio scorso. 
infatt i , i consiglieri del PCI . 
del PSI e del PSDI (sono 11 
su 30) avevano chiesto la 
convocazione del Consiglio 
comunale con importanti ar
gomenti all'odg. mentre il 
sindaco e la giunta — nono
stante le dovute sollecitazio
ni — del Comitato di control
lo e della Prefettura, si sono 
ben guardati dal convocare 
il Consiglia 

Crivellato di colpi è morto. 
ieri, ad Afragola. Gennaro 
Moccia. noto « boss » mafioso. 
padre dei tre giovani arres ta t i 
nel gennaio scorso per l'ucci
sione del maresciallo dei ca
rabinieri Gerardo D'Arminio. 

E' l'ennesima sanguinosa 
« sentenza » di una ant ica fai
da politico-mafiosa che vede 
coinvolte le famiglie Moccia. 
Giuliano e Magliulo. tu t te le 
gate alla DC ma di opposte 
correnti . 

Gennaro Moccia è s ta to uc
ciso in via Dario Fiore, in
torno alle 17. Secondo la ri
costruzione fatta dal vigile 
urbano Gennaro Seiola. che 
era sul posto per la distri
buzione dei eert:ficati eletto
rali e che ha curato il tra
sporto all'ospedale del Moccia 
quest 'ultimo è stato raggiun
to da numerosi colpi di pisto
la mentre era a bordo delia 
su i «A 112» Targata NA 
A1I621. All'ospedale :1 Moccia 
e giunto cadavere. 

Secondo la prima ricostru
zione dei fatti a sparare sa
rebbero s ta te almeno due per
sone che erano a bordo di 
una « 128 » bianca che segui
va l 'auto dei Moccia. Hanno 
sparato quando ia vit t ima si 
è fermata ad un semaforo 

rosso. lì Moccia aveva nume
rosi precedenti penali. Era sta
to più volte denunciato per 
lesioni personali, contrabban
do. tenta to omicidio, ricetta
zione. usura. 

I suoi tre figli. Angelo. Vin
cenzo e Luigi, sono tu t tora 
in galera per l'uccisione del 
D'Arminio avvenuta alla vi
gilia dell'Epifania di quest'an
no. Il maresciallo fu ucciso 
mentre insieme con il figlio
letto di 4 anni, si intrat te
neva nella piazza di Afragola 
con Luigi Giugliano. 

Molto probabilmente i col
pi erano diretti proprio al 
Giugliano il cu: fratello fu 
ucciso, precedentemente, da 
un kil 'er e per la cui morte 
fu indiziato un componente 
del clan dei Magliulo. Mario 
Anche quest'ultimo, poi. fu 
ucciso a colpi di mitra. 

TEATRI 
CILEA (V ia S. Domenico, 1 1 . Te-

lelono 6 5 6 . 2 6 5 ) 
(Chiusura estiva) 

D U E M I L A (V ia della Gatta - Te
lefono 2 9 4 . 0 7 4 ) 
(Chiusura estiva) 

M A R G H E R I T A (Galleria Umberto I 
' - T e l . 3 9 2 . 4 2 6 ) -

Dalie or* 16 .30t spettacoli di | -
Strip Tesse. 

P O L I T E A M A ( V i a Monte di Dio 
. n. 6 8 • Tel . 4 0 1 . 6 4 3 ) 

(Chiusure- lestivaj 
S A N C A R L O ' (V ia Vit tor io Em*> 

nuele I I I • T e l . 3 9 0 . 7 4 5 ) 
Giovedì 3 giugno: « Alda » l f c di 
G. Verdi . -f) 4ftV> 

SANCARLUCCIO ( V i a dei M i l l e 
• T e l . 4 0 5 . 0 0 0 ) 
Giovedì elle ore 2 1 ritornano 
i Cabarinieri in: « La traviata 
triviale?.. . ». Ridotti studenti ed 
operai. 

S A N F E O I N A N D O E .T . I . (Tele
fono 444 .SQ0) 
(Chiusura estiva) 

S A N N A Z Z A R O ( T e l . 4 1 1 . 7 3 2 ) 
(Chiusura estiva) 

T E A T R O BRACCO ( V i a Tarsia 4 0 
- Te l . 3 4 7 . 0 0 5 ) 
Stasera alle ore 2 1 . la Coop. 
Nuova Commedia pres.: « Pullc-
cenclla. ovvero ballata e morte 
di un capitano del popolo >, di 
Tato Russo. Prezzi popolari. 

VI SEGNALIAMO 
CINEMA 

?F** 
« Qualcuno-volò surnldó'del cuculo* (Filangieri) 

• « I l gattopardo* (Arlecchino) ••* 
• « Sotto il selciato c'è la spiaggia e (No) 
• ,^Eroe.p;Basile;is,-Tvafte a M a n » (Cineteca Altro) 
l i « fi gTgantéVìrJuovoI ' ' - r 
• « Roma » (SS A R C I : U I S P Caivano) 
• ce Totd il medico' dei* pazzi » (Astra) 

Questa sera alle ore 19 . nella i 
piazza P.editerra di Ottaviano per j 
il Terzo Giugno Popolare il Tea- , 
Irò di Mangl iano di Leo e Perla j 
prcs.: « Chiantc e resale, resale ! 
e chiantc ». Domani nel campo 
sportivo Scudieri, recital della : 
Nuova Compagnia d: canto popò- | 
lare e del Gruppo contadino del- i 
la Zabaita. I 

R O X Y ( V i a Tarsia - T . 3 4 3 . 1 4 9 ) 
I cannoni di Navarone, con G . ! 
Peek - A | 

S A N T A LUCIA ( V i a S. Lucia 5 9 
- Tel . 4 1 5 . 5 7 2 ) 
Giovannino 

T I T A N U S (Corso Novara 3 7 - Te- I 
lelono 2 6 8 . 1 2 2 ) | 
Operazione Ozierov 

CINEMA OFF D'ESSAI 
• INCONTRO - SPETTACO- I 

LO A P IANURA 
Il circolo culturale «A. Gat

to > di Pianura organizza per 
domani 2 giugno una m a n i ' 
festa/ione culturale sportiva 
cosi ar t icolata: ore 16.30 cor
sa podistica « I Trofeo A. 
G a t t o » ; ore 1930 spettacolo 
con i gruppi « I masaniello ». 

Per la riforniti carceraria 

Protestano 300 detenuti 
Per altri motivi un giovane si arrampica su un cornicione 

Clamorose proteste si sono 
svolte ieri nel carcere di Pog
gioreale, dove trecento dete
nuti si sono rifiutati di rien
t ra re nelle celle 

Al termine del periodo di 
aria nel cortile, circa trecen
to detenuti comuni in atte
sa di giudizio nel padiglione 
«Genova» del carcere non 
sono rientrati nelle celle, per 
sollecitare con la loro pro
testa l'applicazione della ri
forma carceraria, sopra t tu t to 
per quanto concerne il perio
do di passeggio, che vogliono 
sia esteso dalle 9 alle 19. In 
sera ta i trecento detenuti 
hanno acconsentito a rientra
re nelle proprie celle, 

Contemporaneamente si svol
geva un altro episodio di 

protesta, protagonista un gio
vane di 21 anni . Giuseppe Ma
rio Maresca. residente al Vico 
Grado Nuovo 128. e da due 
mesi e mezzo a Poggioreale 
per detenzione e porto abusi
vo d 'arma da fuoco e in atte
sa di giudizio per una rissa 
in cui fu coinvolto; deve 
scontare un anno e dieci me
si di pena. Da dieci giorni il 
Maresca è in cella di isola
mento per motivi di sicurez
za; la motivazione parla di 
una rissa con ferimento di 
cui si è reso colpevole. La ma
dre dei Maresca assicura, pe
rò. che tale accusa è infon
data . Proprio mentre s tava 
andando al parlatorio per in-
contrarsi con la madre, il 
Maresca ha messo in a t to il 

- suo gesto di protesta. Dal pa-
» d.gitone « Livorno ». si è di-
' ret to verso il parlatorio, ma 

ad un certo punto ha eluso 
la sorveglianza; ha scavalcato 
una finestra e si è accovaccia 

! to sul cornicione, protestando 
I cosi contro il provvedimento 
i 

? • PROVE Q U I Z PER ASPI
RANTI A U T I S T I A T A N 

Nei giorni 3. 4 e 5 prossi
mi si svolgeranno, presso il 
Centro formazione addestra
mento dell'ATAN, sito nel 
deposito di via Cavaileggen 
d'Aosta, le prove a quiz per 
gli aspirant i ai 215 posti di 
aut is ta di linea messi a con
corso con bando del settem
bre 1975. 

CINETECA A L T R O (V ia Port 'Alba 
tu 3 0 ) -

Stasera aile ore 1 8 - 2 0 - 2 2 . per 
il ciclo underground e musica 

• pop: m Eros, o basileus « (USA 
. 1 9 6 6 ) e « Twice a man » ( U S A 

( 1 9 6 3 ) . di Gregory Markopulos. I 

EMBASSY (V ia F. De Mirra - Te- I 
lelono 3 7 - 0 4 6 ) j 

"" Una donna chiamata moglie, con ' 
U Ullmann - OR < 

M A X I M U M (Via le Elcna 19 - Te - ' 
lelono 6 8 2 . 1 1 4 ) j 
Ragazzo di borgata I 

N O ( V i a S. Caterina da Siena. 5 3 ' 
• TeL 4 1 5 . 3 7 1 ) 
• Sotto il selciato c'è la spiag
gia ». di Elma Conati Sanders 
(Pr ma assoluta Versione origi
nale con sottotìtoli in i ta l iano) . 
(Ore 1 7 - 1 8 . 4 5 - 2 0 . 3 0 2 2 . 3 0 ) . 

N U O V O (V ia Montecalvario. 1 6 
- Tel . 4 1 2 . 4 1 0 ) 
I l gigante 

SPOT - C INECLUB ( V i a M . Ru
ta 5 . al Vomero) 
Alle ore 13 ,30 . 2 0 . 3 0 . 2 2 . 3 0 . 
• Dai . . . muoviti », di S. Roscn- ! 
berg. 

CIRCOLI ARCI 
t 

ARCI - U I S P C A I V A N O i 
Dal.e ore 1 5 . 3 0 a:le 2 1 . 3 0 nel ' 
cinema Santa Caterina. « Roma > 
di Federico Felhr.i 

ARCI R I O N E A L T O (Terza Traver
sa Mariano Semino la) 
G.ovcdi alle ore 19 dittatilo: 
• Coscienza e rei gione ». Inter
verranno Antonino Drago, inse
gnante cattolico; Paola Ri nona po
l i . insegnante e cattolica della 
comunità di base dei Vomero e 
Vicentini , pastore valdese. 

C IRCOLO I N C O N T R A R C I ( V i a Pa
ladine, 3 . Te l . 3 2 3 . 1 9 6 ) 
Aperte tutta le sere dalle ore 19 
• I l e 2 4 . 

A R C I V I L L A C G I O V E S U V I O (S . 
. Giuseppe Vesuviano • Telefo

no « 2 7 . 2 7 3 0 ) , 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

A B A D I R ( V i a Paisiello, 3 5 • Sta
dio Collana - Te l . 3 7 7 . 0 5 7 ) 
Giovannino 

A C A C I A ( V i a Tarantino, 12 • Te-
lelono 3 7 0 . 3 7 1 ) 
Operazione Onerov 

ALCYONE ( V i a Lomonaco. 3 - Te
lefono 4 1 8 . 8 8 0 ) 
La bestia, con W . Borovryczlc 
SA ( V M 1 8 ) • 

A M B A S C I A T O R I ( V i a Crispl. 3 3 
• Te l . 6 8 3 . 1 2 8 ) ; 

Provaci ancora maanma . 

A R L E C C H I N O ( V . Alabardieri . 1 0 
- Te l . 4 1 6 . 7 3 1 ) 
I l Gattopardo, con B. Lancaster 
OR 

AUGUSTEO (P.t ta Duca d'Aosta 
- l e i . 4 1 S . 3 6 1 ) 
I ragazzi della Roma violenta, 
con G M l.i DR ( V M 18) 

A U S O N I A ( V i a R. Caverò - Tele
fono 4 4 4 . 7 O 0 ) 
I ragazzi della Roma violenta, 
csn G V . l ' i - DR ( V M 18) 

CORSO (Corso Meridionale) 
I rag>2zi della Roma violenta. 
con G M i l . . - DR ( V M 1 8 ) 

DELLE P A L M E (Vicolo Vetreria 
- Te l . 4 1 8 1 3 4 ) 
I cannoni di Navarone, con G . 
Peck - A 

EXCELSIOR ( V i a Mi lano - Tele
fono 2 6 8 . 4 7 9 ) 
Tre contro tu t t i , con F. Sinatra 
A 

F I A M M A (V ia C. Poeno. 4 6 - Te
letono 4 1 6 . 9 8 8 ) 
I I solco di pesca 

F I L A N G I E R I (V ia Filangieri 4 • Te
lefono 3 9 2 . 4 3 7 ) 
Qualcuno «oie >ui nido 4W ce> 
cute. cof> l N < rtoison 

F I O R E N T I N I ( V ì a R. Bracco. 9 
• TeL 3 1 0 . 4 8 3 
Operazione Ozierov 

M E T R O P O L I T A N ( V i a Chiaia - Te
lai ono 4 1 8 . 6 8 0 ) 
La conquista del West , con G . 
Peck • DR 

O D E O N - ( P l a n a PteaOeratta, 1 2 
• Tel. 688.360) 
Apache, con C. Potts . , '. 
DR ( V M 1 4 ) 

| PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

i 

J A C A N T O (V . le Augusto, 5 9 - Te-
j lelono 619.923) 
i Salon K i l t 7 . con I . Thulin 
• DR ( V M 1 8 ) 
! A D R I A N O ( V i a Monteol iveto. 12 
; . - Tel . 3 1 3 . 0 0 5 ) 

Sandokan I parte, con K. Bedi 
j A - , • • 

• A L L E G I N E S T R E (Piazza 5. V i 
tale - Tel. 6 1 6 . 3 0 3 ) 

; ' Camp 7: lager femminile, con J. 
Bliss - DR ( V M I A ) 

> ARCOBALENO ( V i a C Carell i , 1 
• Te i . 3 7 7 . 5 8 3 ) 
Camp 7 : lager femminile, con J. 
B.':ss - DR ( V M 1 8 ) 

| A R G O ( V ì a Alessandro Poeno, « 
- Tei. 224.764) 
Ecco lingua d'argento, con C Vil -

A R I S T O N ( V i a Morgnen. 3 7 - Te
letono 3 7 7 . 3 2 5 ) 
I ra^aui irresistibili, con W . Mat-
thau - SA 

B E R N I N I ( V i a Bernini. 1 1 3 - Te- ' 
lelono 3 7 7 . 1 0 9 ) 
I figli del capitano Grani , con ' 
M Cneva. er - A 

CORALLO (Piazza G.B. Vico - Te- ' 
lelono 4 4 4 . 8 0 0 ) I 
Bluff stona di truffa e di imbro- j 
glioni. con A. Ceientano • C j 

D I A N A ( V i a Loca Giordano - Te- i 
lelono 3 7 7 . 5 2 7 ) | 
Ci rivedremo all ' inferno, con U 
Marvin - DR 

E D E N ( V i a G . Sanletica - Tele
fono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
Straziami ma di baci saziami, con 
N. Manfredi - SA 

EUROPA ( V i a Nicola Rocco, 4 9 
- TeL 2 9 3 . 4 2 3 ) 
(Non pervenuto) 

G L O R I A ( V i a Arenacela 151 • Te
lefono 2 9 1 . 3 0 9 ) 
SalaA - Mi lano violenta, con G. 
Cassinelli • DR ( V M 1 4 ) 
Sala B - Koera, con S Mart in 
A 

M I G N O N IVI» A r m i n o D i n . Te
lefono 3 2 4 . 8 9 3 ) 
Ecco lieeua d'argento, con C V i l 
lani - S ( V M 18) 

P L A Z A ( V i a Keraeker, 7 • Tele
rei»» 1 7 0 3 1 » ) 
Il Mceme traeke fetuecil, con 
P. Villaggio - C 

f K O Y A L (V ia Roma, 3 5 3 • Tele-
| fono 4 0 3 . 5 8 8 ) 

Bluli storia di trul la e di imbro
glioni, con A . Cclenlanc • C 

ALTRE VISIONI 

A M E D E O ( V i a Martucci, 6 3 - Te
lefono 6 8 0 , 2 6 6 ) 
I l vizio di lamiglia, con E. Fe-
nech - S ( V M 18) 

A M E R I C A (San Mart ino • Tele
fono 2 4 8 . 9 8 2 ) 
La terra dimenticata dal tempo, 
con D. McClure - A 

A S T O R I A (Salita Tarsia • Telefo
no 3 4 3 . 7 2 2 ) 
Oh mia bella matrigna 

ASTRA ( V i a Mezzocannonc, 1 0 9 
- Te l . 3 2 1 . 9 8 4 ) 
Toto il medico dei pazzi, con 
Toto - C 

A Z A L E A (V ia Comuni , 3 3 • Tele
fono 6 1 9 . 2 8 0 ) 
I l giustiziere, con G. Kennedy 
DR 

A - 3 ( V i a Vit tor io Veneto - Mia
no • Tel . 7 4 0 . 6 0 . 4 8 ) 
Squadra anliscippo, ceri T. M lian 
A ( V M 14) 

B E L L I N I ( V i a Bellini • Te lelo
no 3 4 1 . 2 2 2 ) 
I l comune senso del pudore, con 
A. Sordi - SA ( V M 1 4 ) 

B O L I V A R ( V i a B. Caracciolo. 2 
- Te l . 3 4 2 . 5 5 2 ) 
Gal l i rossi in un labirinto di ve
tro, con M Broeturd 
G ( V M 14) 

CAPITOL (V ia Manicano • Tele
fono 3 4 3 . 4 6 9 ) 
I l richiamo del lupo 

C A S A N O V A (Corso Garibaldi, 3 3 0 
- TeL 2 0 0 . 4 4 1 ) I 
Quell 'età maliziosa, con N . Ca- ' 
stelnuovo - DR ( V M 18) • | 

COLOSSEO (Galleria Umberto - Te- ! 
lelono 4 1 6 . 3 3 4 ) 
Nude per l'assassino, con E. Fé- j 
netti - DR ( V M 18) ' 

D O P O L A V O R O P.T. (V ia del Chio
stro • Tel . 3 2 1 . 3 3 9 ) 
Morbosità, con J. Tamburi 
DR ( V M 18) 

F E L I X ( V i a Sanila • Telefo
no 4 5 5 . 2 0 0 ) 
( N o n pervenuto) . ... 

I T A L N A P O L I ( V i a Tasso 1 6 9 - Te
lefono 6 8 5 . 4 4 4 ) 
I cow b o / s , con J.' V/iryne - A 

LA PERLA (V ia Nuova u g n a n o . 
n. 3 5 • Te l . 7 6 0 . 1 7 . 1 2 ) 
Si pura come un angelo, resterà 
vergine? 

M O D E R N I S S I M O / (V ia Cisterna 
dell'Orto. - l e k 3 1 0 . 0 6 2 ) . 
riindcriburg,*con G.-C.' S<!o!t - DR 

P O S I L L I P O ( V . Posillipo. 3 6 • Te
lefono 7 6 9 . 4 7 . 4 1 ) 
Attent i ragazzi chi rompe paga. 
con R. McDsvid - C 

R O M A (V ia Ascanio, 3 6 • Tele 
lono 7 6 0 . 1 9 . 3 2 ) 
La vendetta di Spartaco 

SUPERCINE ( V i a Vicari Vecchia 
- Taf. 3 3 2 . 5 8 0 ) 
(Mno pervenuto) 

SELIS (V ia Vi t tor io Veneto 2 6 9 ) 
La liceale, con G. Gu da 
S ( V M 18) 

T E R M E (V ia Pozzuoli, 10 - Te
lefono 7 6 0 . 1 7 . 1 0 ) 
King il massacratore del Kung Fu 

V A L E N T I N O ( V i a Risorgimento -
Te l . 7 6 7 . 8 5 . 5 8 ) 
Gli eredi di King Kong - A 

V I T T O R I A ( T e l . 3 7 7 . 9 3 7 ) 
Pasqualino settebellezzc, con G 
Giannini - DR 

PARCHI DIVERTIMENTI 

L U N A P A R K I N D I A N A P O L I S (V ìa 
Mi lano • fronte ex caserma bersa
glieri) 

Attrazioni per tutte le età. 

AMBASCIATORI 
Continuano con successo le programmazioni su-
percomiche sulle imprese della coppia del secolo 
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Migliaia di persone hanno gremito piazza Cavour 

incontro 
con i candidati del PCI 

* i 

Un significativo momento di confronto aperto e libero • La ferma denuncia delle violenze fasciste 
nell'introduzione di Guerrini • Numerose le domande dei giovani e delle donne - Il contributo di Paolo 
Volponi sui temi dell'impegno culturale • Gli interventi del compagno Caprari e della prof.ssa Viola 

Alcune immagini dell'incontro 
una panoramica della piazza C 

ANCONA, 31 
Oltre 1.300 cittadini anco

netani hanno partecipato al
l'incontro popolare con i can
didati del PCI: la grande 
piazza Cavour ha indorsato 
domenica pomeriggio un abi
to variopinto. 

Il significativo momento di 
confronto — aperto e libero 
— è stato realizzato dalla Fe
derazione comunista di An
cona: vi hanno partecipato 
lo scrittore Paolo Volponi. 1* 
insegnante cattolica Clara 
Viola, i candidati del PCI per 
la Camera Paolo Guerrini e 
Alfredo Caprari. Anche Vale
ria Moriconi avrebbe dovuto 
intervenire (e molti erano 
ansiosi di incontrare l'attrice 
in una occasione cosi diver
sa), ma impegni non rinviabi
li le hanno impedito di parte
cipare. 

Il grande pubblico ha a-
Bcoltato inizialmente il com
pagno Guerrini. moderatore 
e protagonista, insieme agli 
altri, del vivace dibattito. Ha 
voluto parlare innanzitutto 
della ferocia fascista, della ne
cessità di unirsi e di combat
tere strenuamente chi anche 
di fronte all'assassinio non ri
nuncia a toni di divisione e 
di contrapposizione. Copren
do con la voce i lunghi ap
plausi della folla, ha aggiun
to: « La DC che rifiuta il con
fronto. che riesuma fantasmi 
del passato è la responsabile 
morale di molti drammi vis
suti in questi anni dal no
stro Paese ». 

« E' necessario affermare 
ha det to Guerrini — al di 
la del dibattito e della pole
mica elettorale, un messag
gio unitario nel Paese, che 
valga a sconfiggere ogni ris 
sosità ed intolleranza, che sia 
capace di sconfiggere la vio
lenza nera. Anche questo mes
saggio è contenuto nel nostro 
progetto di costruzione di 
società migliore, più giusta: 
per questo sollecitiamo, e 
questa manifestazione ne è 
un democratico esempio, il 
contributo e l'intelligenza, lo 
slancio del popolo italiano». 

Le numerose domande dei 
giovani, delle donne hanno 
permesso di scegliere, nella 
vastità dei problemi in discus
sione. alcuni interessanti ar
gomenti. legati ai dubbi e al
le incertezze che pure carat
terizzano una larga parte del
l'elettorato. Al quesito, posto 
da un giovane, sul significa
to di fare politica e cultura 
nelle Marche, invece che nel
le grandi metropoli del nord. 
Paolo Volponi ha risposto. 
con la proprietà e semplicità 
che lo caratterizzano: a Nei 
grandi centri del nord, nei 
te.Un della finanza, si dise
gna lo sviluppo della società. 
Li la lotta è difficile, la vita 
invivibile. Nelle Marche la 
Iona non è meno importante 
e suggestiva. La regione ha 
ancora grossi problemi di crc-
scit.» civile, se non vuole e-
marginarsi e merldionahzzar-
si ulteriormente. Il problema 
dell'agricoltura, per esempio. 
va impostato a livello delle 
forze popolari, ed anche qui 
non si può più subire disegni 
stabiliti altrove. La regione 
deve vedere come lavorare. 
come produrre, qua'.i scelte di
versificate occorra fare per 
l'industria. 

Il compagno Caprari ha re
plicato ad una domanda di 
un altro giovane su cultura e 
movimento operaio: «Se la 
classe operaia vuole farsi 
classe dirigente, deve lottare 
ed emanciparsi, unirsi agli 
altri lavoratori. Ma occorre 
la scien7a e la conoscenza, per 
cambiare e per divenire c-as 
se di eoverno. 

Una intelligente domanda 
sulla scelta politica dei catto
lici democratici ha avuto la 
replica della professoressa 
Viola. « Desidero che si chia
risca un fatto: l'unità politica 
dei cattolici è sempre stata 
una imposizione, non una con
vinzione. C'è s ta to il Concilio. 
il periodo giovanneo: si in
tende forse buttare al vento 
venti anni di conquiste auto
nome e democratiche del mo
vimento cattolico italiano? 
Proprio in quanto cattolica 
mi trovo vicina al PCI. Non 
siamo noi i « t rad i to r i» : è vi
ceversa la DC che ci ha « tra
dito ». rinunciando a cambia
re. Io confido tuttavia che i 
giovani sappiano cambiare 
dall 'interno quel partito, pu
re se questo si manifesta og
gi terribilmente difficile». 

dei candidati del PCI con gli elettori, svoltosi domenica ad Ancona. Alla manifestazione ha partecipato lo scrittore Paolo Volponi. NELLA FOTO: a sinistra 
avour; a destra il tavolo della presidenza, si riconoscono il compagno Guerrini e lo scrittore Paolo Volponi. 

Ondata di sdegno in tutta la regione per l'uccisione del compagno Luigi Di Rosa 

^ P I O l Ò W U T A Z I O N r M r F A S ^ C i S T r 
CONTRO LE VIOLENZE SQUADRISTICHE 

Unanime e fermo impegno per garantire il libero e civile svolgimento della campagna elettorale - Manifeslazioni delle forze politiche democratiche 
a Jesi e Chìaravaile - Odg del comitato unitario antifascista di Ancona - Approvato un documento di condanna dalla Provincia di Pesaro 

Esaminati i problemi degli emigrati in Svizzera 

Proficuo incontro alla Regione 
con i rappresentanti dell'AMES 

ANCONA. 31 
Nel quadro dei rapporti tra la Regio

ne Marche e la Associazione Marchigiani 
emigrati in Svizzera (AMES) di recente for
mazione. si è svolto un incontro t ra alcuni 
rappresentanti della Associazione e espo
nenti regionali. Per la Regione erano pre
senti tra gli altri il Presidente della Giunta 
Adriano Ciaffi e il presidente del Consiglio 
compagno Renato Bastianelli. 

Il consigliere Del Bianco vice-presidente 
della Consulta dell'emigrazione ha trac
ciato una breve storia dei contatti e degli 
scambi d'informazioni che hanno portato nel 
marzo di questo anno alla costituzione a 
Zurigo dell'AMES. 

Il consigliere regionale ha tra l'altro ri
cordato come le finalità di carattere genera
le dell'Associazione si possano riassumere 
— come sancisce l'articolo 4 del suo sta
tuto — «nella difesa degli interessi morali 
e materiali degli emigrati, nella lotta per il 
progresso sia in Svizzera che in Italia e 
nello sviluppo di un rapporto democratico e 
continuo, esente da ogni forma di cliente
lismo e di paternalismo, tra gli emigrati 
marchigiani e gli Enti locali, l'assemblea • 
e la Giunta, i partiti democratici, i s in- . 
dacati. le organizzazioni culturali gli Isti
tuti e gli organismi popolari della Re- -
gione Marche». . 

Il presidente dell'Associazione Tebaldi. 
giunto nella matt inata direttamente dalla 
Svizzera, ha esposto nel suo intervento gli 
obbiettivi e le attività che l'associazione in
tende perseguire nell'immediato futuro: con
tribuire in Svizzera a portare avanti l'azio
ne unitaria delle forze democratiche degli 
emigrati per la difesa del posto di lavoro. 
per la parità di t ra t tamento tra lavoratori 
indigeni ed immigrati: ottenere dalla Re
gione alcune misure e alcune assicurazioni 
circa il miglioramento della legse regionale • 

n. 8, oltre l'adozione di misure complemen
tari a favore dei lavoratori marchigiani co
stretti a rientrare nella propria regione 
in seguito alla grave crisi economica 

Proprio intorno a questi punti quali
ficanti dei rapporti tra la regione Marche 
e l'associazione, si è sviluppato un profi
cuo dibattito tra gli amministratori e alcuni 
rappresentanti dell'AMES i quali hanno au
spicato un organico funzionamento della 
Consulta Regionale dell'Emigrazione, allar
gandone i compiti, le funzioni, dando a que
sto organismo il carattere di strumento di 
elaborazione e di intervento politico capa
ce di inserirsi nel tessuto delle forze de
mocratiche regionali. - La ristrutturazione 
della Consulta deve prevedere, per il presi
dente Tebaldi. una partecipazione maggio-

, re di emigrati attraverso l'elezioni da par
te delle associazioni marchigiane operanti 
all'estero. 

Il presidente dell'AMES si " è - fatto ca
rico anche di una precisa esigenza scatu
rita dai suoi frequenti contatti con i corre-
gionali emigrati: ha fatto presente come 
tra i lavoratori italiani in Svizzera, nello 
approssimarsi della scadenza elettorale, sia 
sentita l'esigenza di tornare in Italia ad 
esercitare il diritto di voto, ma come que
sta scelta comporti una perdita di una o 
due giornate lavorative, più le spese del 
viaggio con grave danno economico. Per 
questo si chiede alla Regione un impegno. 
per aiutare economicamente ì circa 5000-
6000 marchigiani che dovrebbero rientrare 
dalla Svizzera il 20 giugno. 

I presidenti Ciaffi e Bastianelli nei loro 
interventi conclusivi hanno voluto sottoli
neare l'impegno della Regione alla riso
luzione dei problemi scaturiti dall'incontro. 
e hanno proposto che la Consulta si riu
nisca il prima possibile per affrontare le 

modifiche della legge n. 8. • 

Da parte della delegazione di Wolfsburg 

Conclusa la visita a Pesaro 

L'omicidio per mano fasci
sta del giovane comunista 
Luigi Di Rosa, oltre a sol
levare un'ondata di esecu
zione e sdegno ha suscitato 
nell 'arco- delle forze demo
cratiche. una serie di inizia
tive congiunte, tese a ribadi
re l 'unanime e fermo im
pegno per garantire il libe
ro e civile svolgimento della 
campagna elettorale. Le pre
se di posizione sono state 
assunte anche nel corso di 
manifestazioni pubbliche, in
dette unitariamente, ad e-
sempio. a Jesi, si è svolta 
un'affollata assemblea citta
dina in piazza della Repub
blica, promossa da DC. PCI. 
PSI. PRI e Comitato unita
rio antifascista, per il quale 
ha parlato Giuseppe Gavau-
dan. Ha preso la p'arola an
che il compagno Aroldo Ca
scia. sindaco della città. Agli 
elettori jesini è s tato rivolto 
appello di non accettare pro
vocazioni e di isolare le 
manifestazioni missine. 

Tutt i i partecipanti dell'Ar
co Costituzionale di Macerata 
hanno preso posizione su que
sto crimine. In serata si è te
nuta una manifestazione in 
piazza. Anche a Fermo il Con
siglio Comunale ha emerso 
un Odg di sdegno e condanna. 

Anche i democratici di Chìa
ravaile hanno saputo dare una 
risposta cosciente alla violèn
za squadrista che ha stron
cato la vita del compagno Di 
Rosa. Le forze politiche rap
presentate in consiglio comu
nale e il comitato unitario an
tifascista, hanno prontamen
te dato vita ad una mani
festazione popolare per espri
mere tut to lo sdegno e la 
condanna di una cit tà nei 
confronti di quest'ultima pro
vocazione fascista, che viene l 
a turbare profondamente lo j 
svolgimento di una campagna _ 
elettorale t ra le più diffici
li di questo dopoguerra. Già 
in precedenza, l'on. Adriano 
Ciaffi. presidente della giun
ta regionale, aprendo la cam
pagna elettorale per la DC. 
aveva espresso la sua esecra
zione per quest'ulteriore cri
mine fascista, associandosi al 
« grave lutto che ha colpi
to una grande forza politica 
popolare ». 

Altrettanto ha fatto la cam
pagna Ciabotti. aprendo il 
comizio del PSI. Domenica 
matt ina, dopo gli interventi 
dei rappresentanti delle for 

ze dell'ordine a garatire un 
clima in cui non siano più 
possibili at t i e manifestazo-
ni di teppismo e di terrori
smo ». 

Si fa altresì «appello a 
tutti i sinceri democratici per
ché, isolando i fascisti, con
tribuiscano ad assicurare lo 
svolgersi dell'a consultazio
ne al di fuori di ogni pro
vocazione e di ogni violen
za ». Un documento unitario 
è stato votato anche dal co

mitato antifascista delle azien
de municipalizzate servizi di 
Ancona. 

« Le forze reazionarie mi
rano a far degenerare il con
fronto elettorale in una rissa 
per impedire una scelta con
sapevole e serena da parte 
degli italiani »: si afferma in 
un ordine del giorno votato 
a Pesaro da tutti i partiti 
dell'arco costituzionale e dai 
movimenti giovanili, i quali 
sottolineano anche l'esigenza 
della vigilanza popolare e l'in
tervento delle competenti au
torità per proteggere la con
sultazione elettorale da ogni 
provocazione e ogni violen
za. Analogo documento è sta
to votato a Pesaro dalla giun
ta provinciale di sinistra e 
dai capigruppo della minoran
za DC-PSDI. 

Verso l'unificazione Alleanza, UCI e Federmezzadri 

Vasto impegno unitario 
per la «Costituente» 

contadina nelle Marche 
Le conseguenze dell'emarginazione dei lavoratori delle campagne operata dal
la DC - Riunione congiunta dei C.R. delle tre organizzazioni a Castelfidardo 

ANCONA, 31. 
L'esigenza di unità e di au

tonomia del movimento con
tadino è ormai un dato ac
quisito dalle grandi masse 
contadine e dalle organizza
zioni che le rappresentano. 
Già da alcuni mesi l'UCI 
(Unione Coltivatori Italiani). 
l'Alleanza dei Contadini e la 
Federmezzadri hanno deci
so nei loro congressi di av
viare un processo unitario 
nelle campagne per giunge
re. unificando le tre organiz
zazioni, alla fondazione di una 
nuova ' organizzazione con
tadina come primo fatto ag
gregante di un processo uni
tario più ampio che deve uni
re tutte le forze demociatiche 
presenti nelle campagne. 

La « Costituente » contadi
na e. dunque, l'avvio di un 
lavoro che sarà lungo e dif
ficile. che dovrà essere ca
ratterizzato da grandi lotte 
unitarie e democratiche per 
risolvere ì problemi dei con
tadini e quelli più generali 
della società nazionale e che 
dpve portare alla costruzione 
di una grande organizzazione 
unitaria dei contadini italia
ni. autonoma e capace di al
leanze con la classe operaia 
e l'insieme delle c!ossi lavo
ratrici. 

Nelle Marche occorre ren
dere più rapido questo pro
cesso per la volontà unita
ria che è presente fra i con
tadini, per le caratteristiche 
stesse dell'agricoltura marchi
giana. per le sue condizioni 
di arretratezza, per la presen
za di agrari e iorze politi
che particolarmente legate a 
concezioni arcaiche dell'asset
to agricolo e dei rapporti 
di proprietà. 

L'Alleanza dei Contadini. 
l'UCI e la Federmezzadri han
no deciso, di concretizzare 
il processo di fondazione del
la « Costituente contadina » 
con alcune iniziative di gran
de interesse generale perché 
ripropongono l'agricoltura co
me fatto centrale insostitui
bile per un cambiamento 
di fondo della politica eco
nomica del Paese. 

L'iniziativa della «Costituen
te » si svilupperà nelle pros
sime settimane e anche du
rante la campagna elettora
le. Il dibattito svoltasi fra i 
Consigli regionali delle tre or
ganizzazioni ha evidenziato la 
necessità d'impegnare forze 
politiche, enti locali, organiz
zazioni sindacali e candidti 
alle elezioni politiche per man. 
tenere fede, ad esempio, alle 
decisioni della conferenza sul 
superamento della mezzadria 
svoltasi a Macerata per 'ni-
ziativa del Consiglio Regiona
le delle Marche. 

Si t ra t ta fin da oggi di 
costruire nel confronto le scel
te qualificanti e urgenti per 
il nuovo Parlamento-

Questa iniziativa autonoma 
delle organizzazioni contadi
ne durante la campagna elet
torale assume grande impor
tanza poiché consente a deci
ne di migliaia di cittadini 
d'intervenire da protagonisti 
nella battaglia politica gene
rale. rappresenta un quali
ficante ailargamento della vi
ta democratica nella regione. 

I contadini sono stati e-
marginati dalla politica con
dotta in questi anni dalla 
DC e dai governi a dire
zione democratica. Della pre
senza nuova e qualificante 
delle masse contadine a fian
co della classe operaia nella 
vita politica c'è urgente bi-
POSTIO o^gi che il Paese vive 
un cosi decisivo momento del-

! In sua prospettiva. Ce tanto 
! più bisogno di una presenza 

autonoma, unitaria, combat
tiva nei memento in cui la 
confagricoltura chiama gli a-
«rari a raccolta per farli vo
tare DC e mantenere cosi a-
perta la prospettiva di una 
politica agraria anticontadina 
e protesa a difendere gii in
teressi parassitari; ne! mo
mento in cui Bonomi, cer
cando di cancellare ogni fer
mento rinnovatore emerso nel j 
la Coldiretti. chiama l'org.i- | 
ni.'zazione a schierarsi ìnco- | 
ra a fianco della DC unii- | 
liando !a volontà unitaria e 
di autonomia emersa non &o- j 
lo nel mondo contadino ma l 
in tutte le categorie sociali, j 

Per questi motivi le deci- i 

sioni dei consigli regionali del
l'Alleanza. d e i r u c i e della Fe
dermezzadri volte ad accen
tuare il processo unitario nel
le Marche con l'iniziativa e 
la lotta per affermare le ri
vendicazioni e la volontà di 
partecipazione dei contadini 
alla costruzione di una so
d a t a più avanzata, assumono 
glande importanza e costitui
scono un punto per consoli
dare il tessuto democratico 
così ampiamente presente nel-
la realtà sociale e politica 
della regione. 

Stelvio Antonini 
Presidente della Alleanza 
Contadini delle Marche 

Il documento approvato 
dai comitati regionali 

1 Comitati regionali dell'Alleanza contadini, della 
Federmezzadri e dell'Unione contadini italiani si sono 
riuniti a Castelfidardo decidendo l'avvio del processo pe f 

la realizzazione nelle Marche della « Costituente conta
dina ». Una organizzazione democratica e di classe, non 
corporativa né integralista, che sviluppi la partecipazione 
contadina nella organizzazione vera e propria della cate
goria e nell'a società, la quale stabilisca alleanze ed azioni 
di lotta su obiettivi e piattaforme concordate con tutte 
le forze sociali interessate ad un nuovo meccanismo di 
sviluppo, in particolare con ì lavoratori dipendenti delle 
città e delle campagne, naturali alleati dei contadini. 

L'unità di azione con tutte le organizzazioni contadine 
e l'iniziativa della «Costituente», va sviluppata ed inten
sificata sui problemi concreti. Da qui un appello alle 
forze politiche in questo particolare momento di campagna 
elettorale, per un dibattito sereno, civile e democratico. 
e per impegni precisi in favore dell'agricoltura nella nuova 
legislatura, ricercando le più ampie convergenze parla
mentari e governative al fine di approvare una legge 
di trasformazione dei contratti di mezzadria e colonia 
in affitto, contestualmente a norme per i piccoli conce
denti entro il corrente anno. 

Impegni precisi, pertanto, dovranno assumere i par
titi politici: per una graduale, ma profonda revisione 
della politica agricola comunitaria, che punti alla mas
sima utilizzazione di tutte '.e risorse umane e produttive 
per aumentare la produzione e la produttività, che difenda 
e migliori la remunerazione del lavoro e del reddito con
tadino. che assicuri prodotti di qualità e prezzi equi ai 
consumatori; per la riforma del credito agrario, desti
nandovi adeguate risorse, modificandone i superati mecca
nismi e determinandovi nuovi indirizzi; per la modifica 
degli investimenti pubblici, che devono essere gestiti 
dalla Regione nell'ambito di piani settoriali nazionali 
e sulla base di piani regionali e comprensoriali di sviluppo. 

In particolare, chiedono alla Regione Marche impegni 
immediati e precisi in direzione del nuovo Parlamento 
e del nuovo governo per la trasformazione d e W mezza-
dna in affitto; di organizzare al più presto un convegno 
degli amministratori degli enti pubblici e morali pro
prietari di terre; di varare subito una legge regionale 
per l'attuazione delle direttive CEE ed una legge per 
l'istruzione professionale che vada verso la pubbliciz
zazione del servizio; di promuovere un esame attento di 
tutte le leggi regionali per l'agricoltura, con le forze 
sindacali, professionali e cooperativistiche, per adeguarle 
e modificarle, utilizzando tutti i finanziamenti disponibili 
compresi quelli previsti dai provvedimenti economici del 
Governo. Una attenzione particolare dovrà essere data 
al settore zootecnico ed alla montagna, con piani zonali 
di sviluppo ed assetto urbanistico e territoriale che ogni 
Comunità deve at tuare con sollecitudine. 

1 

Concordata con la C0AL e la VEGE' 

Azione del Comune di Ancona 
contro l'aumento dei prezzi 

Consegnate le chiavi 

Dieci appartamenti 
assegnati agli anziani 

PESARO. 31 
La Giunta comunale di Pesaro ha consegnalo ufficialmente le chiavi 

dei IO appartamenti di proprietà comunale nella zona di Villa San Mar
tino ad antrettanti anziani e coppie di anziani. Gli appartamenti, conse
gnati in uso provvisorio e gratuito, sono costituiti da un soggiorno-cucina, 
camera da letto, bagno, ripostìglio, balcone e sono situati al primo piano 
di due edifici costruiti dalla cooperativa COSMOS. 

L'assegnazione è stala effettuata da un'apposita commissione consi
liare che ha esaminato e valutato numerose domande di anziani poveri. 
I l sindaco di Pesaro, compagno Stefanini, ha ricordato, nel corso della 
cerimonia di consegna, che questo intervento dell'Amministrazione comu
nale rientra in un piano di assi-'enza agli anziani diversificato e approvato 
da tutti i gruppi presenti in Consiglio. 

Inoltre il sindaco ha ricordato che attualmente sono in corso i lavori 
di sistemazione della palazzina ex Dazio in piazzale Cintili da cui si 
potranno ricavare altri sei appartamenti per ospitarvi persone anziane 
bisognose. 

La nuova Amministrazione 
comunale di Ancona, valuta
ta l'esigenza di un diretto 
intervento ai fine di control
lare e contenere i prezzi dei 
prodotti di prima necessità. 
dopo un'ampia consultazione 
con 1 rappresentanti sindacali 
dei commercianti e dei prò 
duttori. ha deciso di prendere 
delle iniziative volte a con
sentire la vendita di prodotti 
di largo consumo a prezzi ri
dotti "" 

Come primo, parziale, in
tervento sono stati concorda
ti due « panieri » di eeneri ali
mentari con le più grandi or
ganizzazioni commerciali esi
stenti nel territorio del Co
mune di Ancona: la COAL 
e la VEGE'. 

Dal 31 maggio al 12 giu
gno. infatti, presso i negozi 
cittadini aderenti alla VEGE' 
saranno posti in vendita i se
guenti prodotti - olio di oliva 
«Migan-' da un litro a lire 
1950 la bottiglia: mortadella 
di puro suino a lire 180 Tetto: 
fagioli lessati cannellini — 
scatola da grammi 500 — a 
lire 145: fagioli lessati bor
lotti — scatola da srrammi 
500 — a lire 145: tonno « Bnk 

olsemi ». grammi 100. a lire 
230; zucchero semolato, pac
chi da un chilogrammo, a li
re 450. 

Dal 7 al 19 giugno, pres
so i negozi aderenti alla 
COAL. saranno posti in ven
dita i seguenti prodotti: pa
sta semola Mennilli. grammi 
500. a lire 200: olio di oli
va « Europa ». un litro, a li
re 1.590; biscotti «Big froll 
Giampaoli ». un chilogrammo. 
a lire 890; spalla cotta «Pa
rigi ». grammi 100. a lire 250; 
margarina vegetale «Suiss». 
grammi 200. a lire 150: fu
stino «Dinamo» da cinque 
chilogrammi a lire 3.990. 

Il Comune di Ancona in
forma inoltre che sono tuttora 
in corso contatti con le or
ganizzazioni cooperativistiche 
e con il CONAD proprio per 
estendere il raggio d'azione 
dell'iniziativa calmieristica. 

Altre misure sono in pro-
eramma: saranno infatti ap
prontate delle vendite di pe
sce a prezzi controllati e sta-
b:!J per un lungo periodo di 
tempo attraverso «negozi pi 
iota ». Iniziative riguarderan
no anche i prodotti ortofrutti
coli. 

Nella foto: da destra, il presidente della Provincia di Pesaro Vergari, il sindaco di Co
sare Stefanini e il sindaco di Wolfsburg Helmut Sìmson ' 

PESARO. 31 
Si conclude oggi la vìsita della 

delegazione di Wolfsburg nella pro
vìncia di Pesaro e Urbino. Ovun-
•roe una calda accoglienza ha salu
tato gli ospiti tedeschi che hanno 
visitato i luoghi più caratteristici 

Con la partenza della delegazio
ne — guidata dal sindaco dello 
città tedesca Helmut Sìmson — non 
si interrompe il rapporto costrui
to con tenacia dalle due comunità; 
esso anzi permetterà di intensilica-
re gli scambi culturali, commerciali 

e turìstici che già sono positivamen
te avviati. I prodotti dell'artigiana
to e dell'industria pesarese espo
sti l'ottobre scorso a Wolfsburg 
hanno richiamato l'interesse degli 
acquirenti tedeschi, le prenotazioni 
turistiche per visitare i centri del 
litorale e dell'entroterra provincia
le sono in costante aumento: sto-
denti iieHsnì usufruiranno di bor
se di studio per frequentare scuo
le della città tedesca. Pesaro • Ur
bino ospiteranno otto 
ragazzi di Worrsburg. 

I rapporti di amicizia e colla
borazione non potranno non inci
dere positivamente anche nelle con
dizioni di - vita delle migliaia di 
nostri connazionali che lavorano in 
prevalenza negli stabilimenti della 
VoTkswagwi. 

Esistono dunque tutte le condi
zioni, i presupposti e la volontà 
comune perché non sia soltanto 
un fatto formale il gemellaggio fra 
la « città tedesca del ventesimo se
colo • e la provincia di Panaro e 
Urbino, 

ze politiche chiaravallesi. ha 
preso la parola il sindaco 
Compagno Mancinelh, il qua
le. mettendo in evidenza la 
fredda - logica provocatoria 
che sta dietro questo crimi
ne squadrista, ha afferma
to che l'uccisione del giovane 
compagno costituisce un gra
ve attacco alla democrazia i-
taiiana e a quelle forze che 
in modo seno, civile, si im-
pegnagno ad impedire che la 
campagna elettorale sfoci nel
la rissa. Il compagno Man-
cinelh non ha mancato d: 
far rilevare le responsabili
tà politiche di quanti han
no salvato Saccucci dalla ga 
lera ed il comportamento per 
certi aspetti poco chiari te 
nuti dalle forze dell'ordine. 
" Ad Ancona il comitato uni

tario antifascista «PCI. PSI. 
DC. PSDI, PRI>. i rispettivi 
movimenti giovanili. la fede
razione CGIL • CISL - UIL. 
le ACLI, le associazioni par
tigiane, l'ANPIA. l'UDI. i' 
CIP. hanno approvato un ordi
ne del giorno con il quale, 
fra l'altro, si invitano «le for-

i! 

L'ANGOLO DELLO SPORT 

Meno punti, più soldi? 
Una Anconitana sciupona e suicida 

sta gettando via m queste ultime do
meniche di campionato tutto quello 
che era riuscita cosi faticosamente a 
costruire durante tutta la stagione. 

Domenica, ha toccato il fondo con 
una sconfitta interna con il modesto 
Gruìianora e mettendosi fino ad una 
giornata dal termine m acque sempre 
più agitate. Ami, si incomincia a par-
lare di naufragio visto che la tran
quilla posizione di classifica, di alcune 
domeniche fa, e ormai un lontano mi
raggio e che la retrocessione è « sem
pre più alla portata di mano». 

Molti sportivi hanno voluto far di
pendere la debole finale alle bizze dei 
giocatori che tra scioperi e rivendica
zioni salariali avrebbero dimenticato 
gli allenamenti e la preparazione. 

Xon sappiamo sino a che punto l'at
tività a sindacale» abbia nuociuto alla 
squadra che a dire la venta non aveva 
mai convinto e che sin dairinizio ave
va mostrato prestazioni scialbe e in
colori. 

A questo punto c'è da pensare, ri
sto i capricci dei giocatori e alla loro 
interesiata ricerca di « grana » che 
tutte le squallide prestazioni ultime 
siano da addebitare alla ricerca di me
no punti possibili, per far scattare quel 
premio salvezza, che paradossalmen
te molti giocatori ricercano dopo un 
campionato di mezza classifica. Meno 
punti più soldi, sembra essere il mol
to e l'incitamento che i «gladiatori an
conetani » si scambiano negli spoglia
toi per mricirsi 

La festosa carovana del 39» giro d' 
Italia e approdata nella nostra regio
ne. Grande entusiasmo e partecipazio
ne sulle strade marchigiane per questa 
11* tappa partita da Terni che ha toc
cato diversi centri della provincia di 
Ancona e Pesaro, prima di concluder
si a Gabicce mare. 

Le Marche, regione che da sempre 
segue il ciclismo con entusia%mo e af
fetto, ha accolto con gioia i «forzati 
del pedale » che stanno scorrazzando 
in lungo e in largo per la penisola. 
Grande festa e incitamenti per gli eroi 
nostrani, t corregionali Paoltni e_ Po-
Udori, che pur non pedalando «alla 
belga » fanno sempre onestamente la 
loro parte, e non sfigurano vicino ai 
campionissimi. 
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Manifestazioni della Regione per il Trentennale 

Corteo a Perugia per 
celebrare il 1 Giugno 

Alle 11 il discorso celebrativo del presidente del Consiglio regionale Fiorelli 
Invitati tutti gli enti locali dell'Umbria • Un rinnovato impegno antifascista 

Sospesa dall'Amministrazione DC 

Lavoratori autonomi 
senza assistenza 

nel comune di Calvi 
Il grave provvedimento condannato durante un co
mizio nella cittadina dal compagno Mario Bartolìni 

Scavalcata una legge della Regione 

TERNI, 31 
Con un provvedimento di 

chiaro intento strumentale ed 
elettoralistico. l'Amministra
zione comunale di Calvi di
retta dalla DC. ha sospeso 
l'assistenza farmaceutica ai 
lavoratori «monomi, uno dei 
servizi più importanti istitui
ti. due anni fa, dalla Regio
ne. I/a misura della Ammini
strazione di Calvi non è in al
cun modo giustificabile e mo
tivata se non con la volontà 
di spostare su falsi problemi 
l'attenzione e l'interesse del
le popolazioni. 

Il compagno Mario Barto-
lini ha tenuto l'altro giorno 
un comizio a Calvi organizza
to dal nastro partito per illu
strare alla popolazione 1 ter
mini reali della situazione e 
denunciare l'infondatezza del
la misura presa dall'Ammi
nistrazione comunale de. 

Il compagno Bartolinl ha ri
cordato che il servizio di as
sistenza farmaceutica gratui
ta è stato ottenuto dai lavo
ratori autonomi solo con l'en
trata in funzione della Regio
ne che h'a sopperito a un ri
tardo e ad una carenza che i 
governi de da 30 anni porta
vano. Inoltre la Regione sta 
discutendo in questi giorni un 
nuovo provvedimento legisla
tivo. con il quale si dovrebbe 
elevare il fondo a disposizio
ne dei Comuni per l'erogazio
ne del servizio, da 350 a 800 
milioni. 

Il nuovo provvedimento do
vrebbe da una parte rendere 

più efficace e funzionante 11 
servizio e dall'altra sgravare i 
Comuni del carico che pesa 
sui bilanci comunali. La Re
gione. ha aggiunto Bartolìni, 
e in piena regola con i ver
samenti 'al Comune di Calvi 
che risulta, fra l'altro, l'unico 
Comune della provincia di 
Terni in cui il servizio sia 
stato sospeso. 

La misura è stata presa 
inoltre senza nessun rispetto 
per le organizzazioni profes
sionali dell'agricoltura, dell'ar
tigianato e del commercio e 
per 1 915 assistiti del comune 
di Calvi che si vedono oggi 
impossibilitati ad acquistare 
gratuitamente i medicinali. Il 
Comune di Calvi vuole cioè 
scaricare sulla Regione le re
sponsabilità della situazione 
finanziaria degli enti locali 
mentre, come è noto. Il disse
sto finanziario delle autono
mie locali va attribuito alla 
politica del governi centrali, 
che non hanno risolto i pro
blemi della finanza locale, 
della legge comunale e pro
vinciale. 

Le vere responsabilità della 
situazione ricadono dunque 
sulla DC, la cui politica nelle 
campagne ha colpito non so
lo le categorie dei salariati ma 
anche la piccola proprietà 
contadina. 

A conclusione del suo co
mizio il compagno Bartolìni 
ha chiesto quindi l'immedia
to ripristino del servizio di 
assistenza farmaceutica a tut
ti 1 lavoratori autonomi. 

Nobile figura dì militante comunista 

Un anno fa moriva 

il compagno Laureti 

Ricorre oggi un anno dalla 
scomparsa del compagno 
Ovidio Laureti, nota e stima
ta figura di dirigente comu
nista. 

li compagno Laureti era 
nato nel 1928, e aveva inizia
to fin da giovane, lavorando 
alle Acciaierie, la milizia po
litica nelle file del partito 
comunista. Subito dopo la 
Liberazione, dirigendo il fron
te della gioventù e l'orga

nizzazione giovanile comu
nista. dette un contributo de
terminante. assieme ad un 
folto gruppo di giovani suoi 
coetanei, al rafforzamento 
ed allo sviluppo del partito. 
Nel 1950 fu nominato segre
tario provinciale della FGCI 
ed entrò a far parte del co
mitato federale. Divenuto 
successivamente segretario 
della sezione di fabbrica di 
Papigno e delle Acciaierie. 
scontò 5 mesi di prigione per 
aver partecipato alle lotte 
contro i licenziamenti. 

Entrò poi nella segreteria 
della federazione e. ininter
rottamente dal '53 al *74. fu 
consigliere e assessore comu
nale a Terni. I suoi ultimi in
carichi pubblici oltre a quelli 
di partito furono la presi
denza dell'ARCI e la vice
presidenza dell'IACP. 

Ai familiari del compagno 
Laureti vanno 11 cordoglio e 
la partecipazione della fede
razione comunista ternana e 
dell'Unità. 

PERUGIA, 31 
La Repubblica Italiana ha 

trent'anni. Un'età che per
mette già agli storici, ai po
litici ai cittadini in genere di 
trarre un bilancio, di traccia
re programmi per il suo fu
turo. 

L'antifascismo, fondamento 
della repubblica, continua ad 
essere oggi una pratica po
litica Indispensabile per la tu
tela delle Istituzioni democra
tiche sorte dalla Resistenza, 
per Isolare e battere chi an
che in questi giorni di con
fronto elettorale tenta con at
ti criminali di recidere i prin
cipi del dialogo democratico. 

In Umbria i valori della de
mocrazia, del pluralismo, del
l'antifascismo, sono patrimo-
n i ^ r m a i indistruttibile delle 
masse popolari 

Il trentennale della repub
blica è quindi nella nostra 
regione un avvenimento poli
tico e istituzionale che non è 
estraneo, che è sentito dalla 
stragrande maggioranza del
la popolazione. 

La Regione ha deciso di 
promuovere per il 2 giugno 
una manifestazione regionale 
che sarà organizzata in colla
borazione con il Comune di 
Perugia e che si svolgerà in 
due momenti diversi. 

Alle 11 si terrà infatti al
la Sala dei Notar! un discor
so celebrativo tenuto dal 
presidente del Consiglio Re
gionale Fiorelli e successiva
mente alle ore dodici da Piaz
za IV Novembre partirà un 
corteo che recherà^. omaggio 
alla lapide dei martiri della 
Resistenza. 

Alla manifestazione sono in
vitati 1 Comuni, le Province, 
le forze politiche, sociali e 
sindacali, le autorità dello sta
to, l cittadini tutti. 

La Regione intende quindi 
Investire tutti i soggetti del
lo Stato democratico presenti 
in Umbria nella celebrazione 
di una delle tappe fondamen
tali della storia d'Italia, pro
prio perchè quell'avvenimento 
fu un fatto unitario alla rea
lizzazione del quale hanno 
partecipato masse di cittadi
ni di diversa estrazione 

Giustamente non si può con
siderare il 2 giugno una que
stione delle sole istituzioni, 
ma di tutte le componenti che 
vivono all'interno dello Stato 
democratico. 

Al di là delle celebrazioni 
comunque dicevamo che que
sto due giugno assume un 
aspetta diverso. 

Si è Infatti aperto in questi 
ultimi anni un dibattito sul 
futuro della Repubblica, su 
au-all strade il nostro paese 
deve imboccare per tenere fe
de al valori e ai principi di 
quella costituzione che è la 
carta programmatica della 
Repubblica. 

E sono proprio le compo
nenti che unitariamente han
no costruito Io stato democra
tico che oggi unitariamen
te devono unire tutti i loro 
sforzi nella ricerca di soluzio
ni che facciano uscire il pae
se dalla pesante situazione in 
cui si trova. 

a. g. 

Incontro del 
PCI a Spoleto 

SPOLETO. 31 
Il compagno Pietro Conti. 

membro della Direzione dei 
Partito, ed il prof. Bruno To
scano. Indipendente, rispet
tivamente candidati per il 
PCI alla Camera dei Depu
tati ed al Senato, terranno 
un incontro dibattito con la 
cittadinanza di Spoleto il 2 
giugno alle ore 10.30 in Piaz
za della Libertà. Nella stessa 
giornata alle ore 20.30 il com- \ 
pagno Pietro Conti parlerà a i 
Campello sul Clitunno. 

Manifestazioni del partito in tutta la regione 
— - — — - — . — . • . . • i 

Terni: il PCI 
si incontra còri 

i cittadini 

Un accordo tra Comune di Terni ed esercenti 

TERNI. 31 
Si tiene domani martedì 

alle ore 21 in Piazza della 
Repubblica, l'incontro dei 
comunisti con la popolazio 
ne di Terni. Ogni cittadino 
potrà rivolgere domande sul
le situazione politica, sulle 
proposte del PCI al dirigen
ti e candidati comunisti che 
partecipano all'incontro. 

I compagni che risponde
ranno agli interrogativi po
sti saranno Pietro Conti del
la Direzione del PCI, can
didato alla Camera, Alba 
Scaramucci, candidata alla 
Camera, Mario Bartolìni. 
candidato alla Camera. Ezio 
Ottaviani candidato al Se
nato. Alfio Paccara, candida
to alla Camera, Giorgio Sta-
blum segretario della fede
razione comunista ternana e 
Dante Sotgiu, sindaco dì 
Terni. 

Giovedì 3 giugno alle 17 
alla Sala XX Settembre si 
terrà un Incontro dibattito, 
organizzato dal PCI .sul te
ma « Famiglia, scuola, socie
tà: l'Italia e le nuove gene
razioni, le ragioni di un ma
lessere e il perché di un im
pegno». Parteciperanno Ezio 
Ottaviani candidato del PCI. 
il prof. Luigi Cancrini. do
cente di psicologia clinica 
all'università di Roma e Fer
nanda Cerquetti Mole com
ponente privata del tribunale 
dei minorenni di Perugia. 
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' Un livello assai alto di 
partecipazione popolare sta 
caratterizzando le manifesta
zioni politiche ed elettorali del 
nostro partito. In particola
re dopo i tragici fatti di Sez-

ze durante i quali ha perso 
la vita il compagno Di Rosa 
assassinato dai fascisti, si va 
estendendo in tutti i paesi e 
in tutti i luoghi di lavoro la 
vigilanza democratica e la mo
bilitazione di massa. 

Per domani il programma in 
provincia di Perugia prevede 
una serie di comizi e di as
semblee. A Foligno alle ore 
20.30 parlerà il compagno Gu
stavo Corba (assemblea arti
giani); alle ore 20 a Cancel
la ra (Foligno) comizio For
mica. Oli altri comizi sono a 
Borgo (Fossato) alle 20.30 do
ve parlerà la compagna Cla
ra Roscini, a Budino alle ore 
20.30 Trabalza, a Collemanclo 
ore 20 Quaglia, Coli esecco ore 
20 Bertinelli, a Macchie alle 
ore 20,30 Grossi, a Due Santi 
(assemblea donne) alle ore 
20,30 Papa. 

Il compagno Pietro Conti, 
membro della direzione e ca
polista per la nostra circo
scrizione. parteciperà ad un' 
assemblea dibattito alle ore 
20.30 a Collazzone. 

Nel comprensorio di Peru
gia il programma è il seguen
te: Pretola 20.30 Niccolls; S. 
Sisto 20.30 Panettoni; Torgia-
no 20,30 Locchi; Balanzano 
20.30 Menlchettl; S. Sabina 
20.30 Mariani; S. Caterina 
20.30 Barro; P. Valleceppi 
20,30 Rossi; Cenerente 20 Ber
rettini; P. Pona 21 Roscini; 
Via del lavoro 21 Ciuf fini; 
Parlesca 18 Goracci; Deruta 
20,30 Rasimeli!, via Gattapo-
ne 21 Paglioccl, Ponte della 
Pietra " 20,30' Balucani; via 
Maturarìzio ore 18,30 Berret
tini. 

PREZZI CONTROLLATI 
PER ALCUNI GENERI 

I nuovi prezzi saranno garantiti fino al 15 giugno, come prima espe
rienza, in circa 300 negozi associati ai gruppi d'acquisto ATA, CONAD e 
GAAT • Un ringraziamento dell'assessore al Commercio ai dettaglianti 

I generi che da oggi fino al 15 giugno saranno venduti 
• a prezzi autocontrollati a Terni 

Olio di oliva - 1 litro . , . . * . . . . . . . . L. 1.590 
Olio di semi vari o di soia - 1 litro . . . . . / . . » 560 
Farina tipo 0 - 1 kg » 230 
Pasta - gr. 500 » 210 
Pomodori pelati - kg. 1 » 220 
Riso originario - kg. 1 » 390 
Latte parzialmente scremato - 1 litro . . . . . . » 240 
Burro - gr. 100 » 270 
Caciotta - gr. 100 . » 250 
Pesche sciroppate - gr. 500 » 220 

Da oggi fino al 15 giugno, in circa tre
cento negozi associati ai gruppi di acqui
sto collettivi ATA. CONAD, ALBA e GAAT. 
verrà messo a disposizione dei consumatori 
un certo numero di generi alimentari (il cui 
elenco forniamo a parte), che verranno ven
duti a prezzi autocontrollati. 

La misura, pur non risolvendo il pro
blema dell'aumento del costo della vita, rap
presenta comunque la testimonianza di un 
impegno concreto, da parte delle categorie 
dei commercianti, ed in particolare da parte 
del dettaglianti, a sostegno del potere di 
acquisto dei consumatori. 

L'iniziativa, promossa dall'assessorato al 
Commercio del Comune di Terni, si è po
tuta attuare in seguito ad una serie di In
contri del Comune con I rappresentanti del

le Associazioni dei commercianti e delle or
ganizzazioni sindacali. Anche se limitata. 
comunque, l'esperienza sarà, in seguito, te
nuta presente per la promozione di altre 
iniziative che possano andare più alla ra
dice del problema dell'aumento dei prezzi 
e possano offrire risultati ancora più consi
stenti. 

L'assessore al commercio del comune di 
Terni compagno Mario Benvenuti, a nome 
dell'Amministrazione Comunale ha rivolto 

, un ringraziamento ai commercianti, ai rap
presentanti della categoria, alle organizza
zioni sindacali, che. con il loro impegno. 

hanno reso possibile, in alcune centinaia 
di posti di vendita, l'acquisto di prodotti a 
prezzo autocontrollato. 

Presa di posizione della Confesercenti regionale 

I piccoli commercianti chiedono un governo 
capace di risolvere i veri problemi de Paese 

Criticato l'atteggiamento della Confcommercio che ha preso precise posizioni politiche — « Un discorso dannoso di divi
sione della categoria » — Il problema della ristrutturazione della rete distributiva — Gli interventi concreti della Regione 

Un poreggio meritato anche se non bello col Novara 

» Un po' di respiro alle «fere 
La squadra di Fabbri può guardare con più tranquillità al futuro 
Tumultuosa « battaglia degli uomini » al Perugia — I campionati minori 

L'avversano era dei più te
mibili. un antagonista ben de
cido ad incamerare i due p j v 
t: in palio. Ed è proprio con
tro questo avversario che è 
tornata alla ribalta del cal
cio cadetto la migliore Ter
nana. Non certo dal punto di 
vista tecnico, ma tattico e 
principalmente su quello ago
nistico. 

Il Novara • giocava tra le 
mura amiche con un morale 
alle stelle dettato dalla po
sizione in classifica che la 
vede fra le protagoniste del fi
nale di campionato per la 
lotta della promozione. I pro
nostici de'.:a vigilia erano tut
ti per I bianco-azzurri, ma 
la squadra di Fabbri con una 
prova gagliarda li ha sovver
tili in pieno. Ne è uscito uno 
00 che premia evidentemente 
solo i rosso-verdi che erano 
reduci da una sene negati
va di risultati. Per gli uo
mini di Giorgia, che dovran
no ancora recuperare una 
partita anche se sul terribi
le campo del Catanzaro, la 
serie A e ancora possibile. 
due punti a tre partite dalla. 
conclusione del torneo sono 
ancora marginabili. 

Per la Ternana, Invece. 
l'aver ritrovato la via del 
risultato positivo è un ele
mento importantissimo. Pri

ma di tutto perché esclude 
l'imbarazzo di parlare di re
trocessione. secondo perché 
trovando il risultato, avrà si
curamente ritrovato il morale 
per concludere il campiona
to in una maniea più che di-

1 gnitosa. Fabbri, voleva so 
I prattuuo questo e questo lo 
| ha ottenuto. 

Sulle cronache del lunedi si 
è parlato di partita scorret
ta. di difensori umbri che in
tervenivano ai limiti del re
golamento. Ma che cosa si 
\olcva una partita fra bal
lerine? L'importanza della po
sta in palio era grande per 
ambedue le squadre» anche 
se per opposte ragioni, ed è 
chiaro che ne sia venuta fuo
ri una partita dura e spigo
losa. 

Nel clan del Novara a fine 
partita si parlava di risultato 
ingiusto. E' evidente che in 
queste considerazioni non 
hanno - tenuto conto che la 
Ternana negli ultimi dodici 
minuti è rimasta in campo 
con dieci uomini, causa la 
espulsione di Cattaneo, e che 
ZanollA inspiegabilmente a 
sette minuti dalla fine • por
ta vuota ha sbagliato una re
te già fatta. 

Rimangono tre partite da 
giocare; i tifosi delle fere 
chiedono ora spettacolo. Do-

i menica sarà di scena al Li
berati la compagine avelli
nese di Vie la ni. 

E ora un po' di notizie 
flash. 
Sul fronte del mercato del 
Perugia tutto in alto mare 
causa l'affare Novellino. Pe
rugia e Napoli sono scese ai 
ferri corti. La squadra par
tenopea lo vuole in prestito, 
dato che è la comproprieta
ria. Il Perugia. Invece, vor
rebbe immetterlo sul merca
to e con i soldi ottenuti rein
tegrare coi nuovi acquisti le 
sorti dei grifoni. E* probabi
le che la questione finisca sul 
tavolo della Lega. 

In quarta serie, dopo l'an
nata no dell'anno scorso, per 
le squadre umbre altra delu
sione Retrocede infatti il Fo
ligno dopo tanti anni di mi
litanza In quel campionato. 
Il prossimo anno con la pro
mozione dell'Orvietana saran
no solo due le squadre della 
nostra regione, che militeran
no in quarta serie. L'Orvie
tana, appunto, e lo Spoleto. 
E pensare che un anno fa ce 
n'erano addirittura sei. 

Guglielmo Mazzetti 

PERUGIA. 31 
La Confesercenti mentre 

riafferma la propria autono
mia dal partiti e dal Governo, 
invita • le forze politiche al 
confronto sulle proposte in 
materia della distribuzione 
del commercio che l'associa
zione dei piccoli e medi eser
centi formula. 

« Abbiamo criticato l'at
teggiamento della Confcom
mercio — ha ricordato il se
gretario provinciale dell'as
sociazione, Giuliano Patac
ca —. che ha preso precise 
posizioni politiche in rela
zione alla prossima consulta
zione elettorale, in quanto 
si tratta di un discorso dan
noso che può dividere gli e-
sercentl In un periodo quale 
quello odierno che richiede 
invece la massima unità per 
affrontare concretamente i 
gravi problemi della categoria 
e del Paese ». 

La Confesercenti propone il 
confronto su temi importanti 
quali ad esempio la necessi
tà di un ammodernamento 
ed una ristrutturazione della 
rete distributiva nazionale. II 
fenomeno della polverizzazio
ne degli esercizi di vendita 
(che — come ha rilevato il 
segretario provinciale di Ter
ni dell'associazione De Chi
rico — trova la sua origine 
nel generale aumento degli 
addetti al settore terziario) 
se pone la chiara esigenza 
di una diversa e più razionale 
organizzazione distributiva. 
non va comunque considera
to come la causa principale 
dell'aumento nei prezzi al con
sumo. 

Quando infatti la Confeser
centi afferma la necessità che 
i prezzi siano « trasparenti ». 
cioè controllabili in tutte le 
fasi della loro formazione. 
rileva come esista tutto un 
sistema speculativo che a 
monte del dettaglio accresce 
arbitrariamente il costo dei 
prodotti. 

Parlare di ristrutturazione 
significa quindi per l'assoc;a-
ziòne continuare nella strada 
della promozione dell'associa
zionismo nella vendita come 
nell'acquisto all'ingrosso dei 
beni di commercio. Interventi 
che però richiedono — co
me ha rilevato Patacca — 
adeguati finanziamenti e mi
sure soprattutto a livello go
vernativo. 

Il problema del credito «-
eevolato è quindi fondamen
tale per questo tipo di ristrut
turazione. un problema che 
in Umbria è poi accentuato 
dalla pos.z one di chiusura 
delle ".stende di credi'o locali. 

Perché infatti i commer
cianti possano andare al con-
centr'mento dei punti di ven
dita. alla specializzazione de
gli esercizi ed a tutte le for
me di associazione che po
trebbero razionalizzare il set
tore. sono necessari adegua
ti finanziamenti. La Confe
sercenti afferma poi come 
gli esercenti stiano dimo
strando la loro maturità e la 
loro disponibilità a discor
si di questo tipo. Tra l'altro 
un esempio significativo può 
essere rappresentato dalla 
massiccia partecipazione de
sìi esercenti all'iniziativa del 
Comune di Perù zia per un 
controllo nel prezzi dei ee-
neri alimentari. 

Un discorso a parte riguar
da il ruolo della Regione e 
degli enti locali. La Confe
sercenti rileva infatti come 
ad esempio la legge regionale 
31 (finanziamenti per l'as
sociazione di vendita e di ac
quisto dei commercianti) rap
presenta un tipo di intervento 
concreto • positivo. C*M ripro

pone però la necessità del 
trasferimento alle Regioni di 
tutte le competenze in ma
teria di commercio. Si tratta 
ad esempio di trasferire alle 
regioni ed ai comuni i poteri 
di controllo nei prezzi e fa
re in modo che alla decisione 
degli stessi partecipino tutte 
le categorie Interessate, com
presi i commercianti. 

Un ruolo nuovo sempre 
per la Confesercenti deve es
sere attribuito alle parteci
pazioni statali ed a quelle isti
tuzioni quali l'AIMA. che 
«dovrebbero» limitare la cre
scita indiscriminata dei 
prezzi. 

In particolare è stato af
fermato come gli stoccaggi 
dei beni alimentari effettuati 
dall'AIMA vadano spesso a 
finire nelle mani dei grandi 
gruppi di acquisto che rea
lizzano forti profitti di ca
rattere speculativo. 

Sempre in tema di prezzi 
la Confcommercio rileva co
me sia parimenti necessaria 
una nuova regolamentazione 

dei mentiti all'ingrosso e del
la struttura annonariale 
(macellai, centrali del latte 
ecc.) che ne garantisca il con
trollo pubblico e la gestione 
democratica. Se un supermer
cato può rappresentare una 
forma organizzativa più ra
zionale, è innegabile come i 
benefici di una tale organiz
zazione generalmente non 
sono poi riscontrabili nei 
prezzi di vendita al consu
matore. 

Le proposte della Confcom
mercio non riguardano quin
di esclusivamente la categoria 
nel momento in cui si parla 
di razionalizzazione e di for
me che consentano il conte
nimento dei prezzi. « Dal vo
to del 20 — ha affermato 
Patacca — ci auguriamo che 
scaturisca un'indicazione per 
risolvere questi e 1 numerosi 
altri gravi problemi del paese 
con il concorso di tutte le 
forze democratiche ». 

Gianni Romizi 

Contro i loro connazionali democratici 

Gravi provocazioni 
dei fascisti greci 

L'associazione degli studen
ti greci e greco-ciprioti di Pe
rugia ci ha mandato la se
guente lettera: «In questo 
periodo della campagna elet
torale i fascisti greci cercano 
continuamente la rissa provo
cando i studenti greci demo
cratici. Intanto si sta metten
do in piedi una lega fascista 
dei greci con l'aiuto e la col
laborazione dei fascisti ita
liani che certamente sarà un 
covo di continui disordini per 
la città di Perugia. Sono af
fluiti. inratti, a Perugia ex 
attivisti della lega fascista 

In questi giorni hanno co
minciato a provocare conti
nuamente gli studenti demo

cratici arrivando fino al pun
to di cercare di picchiarli 
senza motivo, in corso Van-
nucci. Minacciano anche, van
tandosi di alte protezioni del
la polizia, di essere in gra
do di far espellere dall'Italia 
gli studenti democratici met
tendo nelle loro case degli 
stupefacenti. 

L'associazione degli studenti 
democratici avverte l'opinio
ne pubblica di queste conti
nue provocazioni dei fascisti 
greci che mirano a determi
nare disordini in questa fase 
elettorale; e del tentativo di 
fare una "lega fascista" in 
collaborazione con i fascisti 
italiani ». 

Interessante convegno a Umbertide sui problemi della scuola 

Chi ha paura degl i organi collegiali 

T * 

Interessante e fruttuoso il 
convegno tenutosi sabato scor
so ad Umbertide sull'espe
rienza degli organi collegia
li della scuola, ad un anno dal
la loro entrata in funzione. 
Partita dal consiglio del I 
circolo didattico, la propo
sta e stata fatta propria dal
l'Amministrazione comunale 
di Umbertide: presenti nel
l'accogliente sala dell'AVlS 
rappresentanti dei consigli 
di circolo dell'alta valle ti
berina e dell'eugubino, l'as
sessore regionale alla pubbli
ca istruzione, l'assessore pro
vinciale Sciurpa, 11 provvedito
re agli studi e il giudice Bat-
tistacci. che ha Introdotto e 
concluso con incisività i lavo
ri del convegno. 

E* stata fatta un'analisi pun
tuale é serena della novità 
introdotta dal decreti delesa
ti e dei problemi irrisolti eh-* 
tuttora rendono difficoltoso 
il funzionamento degli orfa
ni di democrazia scolastica. 
Genitori e inscenanti interré 
nuli nel dibattito hanno la
mentato soprattutto tre cose: 
1» insufficienza della parteci
pazione; 2» ostacoli frappo
sti dalla burocrazia scolasti
c a ^ ) scarsità de; mezzi mes
si a disposizione dei codi 
gli. 

Partecipazione 
affievolita 

La partecipazione, che era 
stata notevole alle prime ele
zioni del febbraio 1975. è an
data affievolendosi fino a toc
care le punte basse • della 
seconda tornata elettorale. 
Quali le cause? Anzitutto .a 
netta sensazione da parte dei 
genitori di poter contare po
co o niente nelle scelte de
cisive della vita scolastica: a 
cominciare dal bilanci, prati
ca mente predeterminati dal 
provveditorato (che a sua 
volta si è visto assegnare dal 
Ministero somme bloccate per 

! voci di spesa) e che i consi
gli non hanno potuto costrui
re in base alle reali esigen
ze delle scuole de somme ac
creditate sono irrisorie e tra
smesse con notevole ritardo). 
Hanno anche pesato la tradi
zionale lontananza e separa
tezza dell'istituzio.ie scuola 
dai più vasti strati di popola
zione. l'atteggiamento talvolta 
risentito di gruppi di m a 
gnanti timorosi di venire «con
trollati » dai genitori o comun
que infastiditi da impegni ec
cedenti l'orario di lavoro, l'i
solamento reciproco dei consi
gli. la mancanza di perso
nale amministrativo adegua
to a svolgere i nuovi comp-
ti (i segretari di alcuni cir
coli didattici sono maestri che 
si muovono con difficoltà tra 
le pieghe di un bilancio, e 
in qualche circolo manca ad
dirittura personale di segrete
ria >. 

A tutto questo bisogna ag-
i giungere una vera e propria 
1 laura ministeriale nei confron-
j ti della gestione democrati-
I ca della scuola, divieto pervi-
* care alla pubblicità delle riu-
j nioni. circolari restrittive di 
; dubbia legittimità. nessuna o-
. pera di coordinamento e pro

mozione della crescita demo
cratica. Né va sottovalutato il 
pericolo delle troppe e trop
po ravvicinate consultazioni 
elettorali, che rischiano di di
ventare un « eioco rituale ». 
un fatto di facciata che fini
sce con lo stancare. 

Qualcuno si è chiesto se non 
sarebbe preferibile elimina
re Il voto di scheda per rap
presentanti di classe e di in
terclasse, lasciando alle assem
blee dei genitori il potere di 
designazione. Una cosa è cer
ta: la partecipazione é rea
le quando è investita di potere 
di decisione e quando il mo
mento della « delega » non 
diventa esclusivo. 

La discussione ha toccato 
anche problemi d; struttura 
e.contenuti della scuola: 11 
tempo pieno, il rapporto scuo-
la-cotnunità-territono. la me
dicina scolastica. IMnsenmen-
to degli handicappati, il pro

blema delle pluriclassi. Tutti 
d'accordo sulla necessità, e-
ducativa e sociale di estende
re il tempo pieno, inteso non 
come parcheggio custodialisti-
co ni «doposcuola»», ma 
come impostazione integrata 
del lavoro scolastico, senza 
distinzione tra mattino e po-
meriegio. 

L'esperienza di Niccone 
(dove i maestri si alterna
no settimanalmente mattino 
e pomeri2sr:o. superando an
che agli occhi di alunni e ge
nitori la frattura « gerarchi
ca»» ha dimostrato qjanto 
possa risultare stirr.olatrice di 
socializzazione e creatività 
una scuola dove gli alunni 
svelgano anche un ruolo di 
protagonisti e sia favorito il 
rapporto con la realtà ester-
na. 

SPOLETO 
«. _ 

Una sezione 
costruita con 
il contributo 

di tanti 
compagni 
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«Come risulta dalla lar

ga partecipazione del citta. 
dlnl e dei lavoratori alla sot
toscrizione a suo tempo lan
ciata, noi non abbiamo in
teso con questa iniziativa do
tare soltanto di una sede il 
nostro Partito ma realizza
re una casa ed un punto di 
incontro per tutte le forze de
mocratiche»: cosi ha sinte. 
lizzato il compagno Pesaresi. 
responsabile della sezione di 
amministrazione delja fede
razione comunista perugina, 
il significato dell'azione che 
il PCI sta portando avanti 
in tutta la provincia per rea
lizzare nuove sedi e nuovi 
circoli per l comunisti e per 
tutti i lavoratori. Come ap
punto è avvenuto a Spoleto 
con la sottoscrizione aperta 
agli inizi degli anni 70. 

Pesaresi ha tenuto nella 
sede di Viale Trento e Trie
ste della sezione spoletina del 
PCI, Insieme ai compagni 
della segreteria del compren
sorio ed ai compagni Alianti 
e Donati, responsabili della 
sottoscrizione che portò all' 
acquisto di questa sede, la 
conferenza stampa indetta 
dalla sezione per rispondere. 
documenti alla mano, alla 
campagna di illazioni od in
sinuazioni condotta nelle set. 
Umane scorse da alcuni gior
nali nei confronti dei conni 
nisti spolettili in relazione al 
l'acquisto della sede stessa. 

I comunisti spoletinl con 
il contributo delia cittadinan
za, dei lavoratori e della Fo 
derazione hanno risolto, co
me sempre nel PCI. in mo
do pulito il problema della 
sede che si imponeva per do
tare la sezione di locali che 
rispondessero alle esigenze 
di un partito che ha anche 
localmente grosse responsa
bilità e che vuole aprirsi e 
si apre all'incontro ed al con
fronto con tutte le forze de 
mocratiche, politiche, cultu
rali e sociali. I locali di Via
le Trento e Trieste sono co
stati oltre 28 milioni di lire. 
comprese le spese legali — ha 
detto il compagno Alianti — 
precisando che di questi cir
ca 13 milioni sono stati 11 
frutto della sottoscrizione 
popolare chiusasi nel novem
bre del 1974 ed il rimanente 
sono stati coperti da un pre
stito di 14 milioni di lire del
la Federazione provinciale e 
da fondi In cassa. 

I lavori di rifinitura e gli 
impianti sono stati realizzati 
con prestazioni gratuite di 
compagni operai ed artigia
ni. mentre le opere d'arte 
che completano l'arredamen
to sono state offerte in o 
maggio da artisti locali. A 
questo punto i giornalisti 
presenti, che rappresentava
no quasi tutti i quotidiani 
con pagine locali, hanno pò 
tuto prendere visione e con
trollare bollette, ricevute, do 
cumenta7ioni lesali, documen
ti vari o rendersi conto di per
sona della strada percorsa 
dai comunisti spoletini con 
l'appoggio di migliaia di cit
tadini per dotarsi della mio 
va sede che fu inaugurata in 
una atmosfera di entusiasmo 
nell'aprile 1973. presente per 
la Direzione del Parti*o 11 
compagno Arturo Colombi. 

La risposta ai calunniato 
ri. non per nulla ispirati da 
una interrogazione parlamen
tare fascista, é stata chiara 
ed inequivocabile, come chia
ro e preciso è statot l'impe 
gno dei compagni della se
zione e della federazione pre 
senti di continuare nello sfor
zo intrapreso per realizzare 
altri centri di incontro e di 
dibattito. neces«-irl per !« 
crescita della drmoenr/ia e 
per costruire una politica 
nuova nel Paese. 

g. t. 

Scuola e 
territorio 

! L'integrazione scuo'a terri-
j tono va realizzata anche con 
! un raccordo dei servizi indi-
J ? pensabili: trasport: efficienti. 
; prevenzione della salute <*den-
j tro» e «fuori» la scuola». 

mense con ancoraggio terri 
J toria'.e che consentano econo-
j.mie di scala. Un raccordo 
i possibile soltanto attraverso 
; quella programmazione com-
i prensoriale che finora è man-
. cala, e alla quale hanno do-
j vuto supplire g!i enti locali 
j meglio gestiti (decisiva per la 
, programmazione degli inter-
' venti può rivelarsi l'istitu

zione dei distretti scolastici. 
che è da richiedere con for
za per il prossimo autunno). 

Anche il problema delle plu
riclassi, che è acuto nelle zo
ne di montagna disgregate 
e sportola te. può essere risol
to soltanto con una pianifi
cazione territoriale che realiz
zi il necessario equilibrio cit
tà-campagna. Le popolazioni 
locali talvolta si oppongono 
alla eliminazione delle pluri
classi, perche la scuola vici
na è l'ultimo bene cultural* 

a loro rimasto: il ncquilibrio 
economico e civile le rende
rebbe sicuramente consapevo
li dei danni prodotti dalle plu
riclassi «scarsa socializzazio
ne ed estrema difficoltà a 
proseguire gli studi). 

Nelle elementari mancano 
ancora cose necessarie, l'ap
prendimento di una lingua 
straniera, l'esercizio di attivi
tà artistiche (eppure il «can
to » è previsto dai program
mi) un'educazione fisica che 
impedisca malformazioni 
troppo diffuse e faccia cre
scere meglio i ragazzi. Ci 
vogliono mezzi, strutture e 
personale adeguato: ma è 
un fatto di volontà politica 
e di scelte economiche. Un 
operaio di Pietralunga ha ri
cordato che la dimensione eu
ropea richiede l'apprendimen
to di almeno una lingua e-
stcra. ne sono altrettanto con
sapevoli le attua.ì classi dirì
genti? 

Per zìi handicappati ad Um
bertide si e fatto già molto. 
non sono mai esistite classi 
speciali o differenz.aii e i ri
saltati raggiunti Fono di eran
de valore umano ed educati
vo. Ma ci vo-Mono classi me
no numerose, edifici più ac
coglienti. personale ausilia-
r.o E l'emarginaz.one è un 
fenomeno più vasto e brutal
mente classista: a pagarla so
no ì ragazzi delle classi su
balterne. 

La lotta — ha sottolineato 
il compagno doti. Ciappi del 
CIM — va portata avanti nel
la scuola e nella società, per 
una diversa qualità della vita. 
Impacciate e timidamente di
fensive le risposte del prov
veditore. trinceratosi dietro 
il suo ruolo di « tecnico » che 
non è in grado di affrontare 
questioni « politiche ». 

Deve essere sembrato dav
vero fuori luogo al provvedi
tore l'insistito richiamo del 
giudice Battistacci all'esigen
za che la scuola «educhi 1 
giovani alla democrazia ». per
chè siano padroni di se stessi 
e del proprio futuro. 

Stefano Miccoli» 

I CINEMA 
IN UMBRIA 

PERUGIA 

TURRENO: Il giuit 2 ere sf.di la 
citta 

LILLI: Arancia metcjnt i fVM I I ) 
MICNON: Il lena in P ; « » (VM 

13 anni) 
MODERNISSIMO: La repjbb..:» d, 

Mussolini 
PAVONE: La bes: a (VM 18) 
LUX: S2.iJo:;3.i II 

FOLIGNO 
ASTRA: Mondo di notte 0931 (VM 

18 anni) 
VITTORIA: Co:?o da un m har4e 

di dollari 

SPOLETO 
MODERNO: VCÌJ:Z~?I (VM 11) 

TODI 
COMUNALE: Sagg o d. dama eJ««-

t:ca 

TERNI 
LUX: I m o UOTO e u i it.vrq^i» 
PIEMONTE: U-. . : r : -= o non h« 

tasche 
FIAMMA: La padrora 6 strvita 
MODERNISSIMO: R : H J tizi'* 
VERDI: Stupro 
POLITEAMA: Llta: a se- rc:ta 
PRIMAVERA: Gruppo C. ììT. ali» 

m un interno 

I programmi di 
«Radio Umbria» 

7.45 Notiziario 
a,t5 Rassesna stampa umbra 
9 Miscellanea 

12,45 Notiziario 
14 Speciale elezioni dibatti

to PCI-DC-PSI-PRI PLI-
PSOI 

T5J0 Cantautori italiani 
1450 I Kinkt 
17,30 Biade music 
IMS Notiziario 
21 Popolo italiano 
23 Hard Rook 

Vi conaigliamo alla oro M 
la roftstraziono del dibattito 
tra I partiti. 
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Perché il piano 
di rinascita 
sia realizzato 

• Decine di fabbriche sarde hanno chiuso i battenti, altre decine 
sono in difficoltà. 

• Migliaia di lavoratori si trovano in cassa integrazione o rischiano 
il posto di lavoro. 

• Molti miliardi sono andati nelle tasche degli speculatori e dei 
grandi gruppi pubblici e privati. 

! I E' questo il bilancio di trent'anni di malgoverno demo
cristiano in Sardegna e nel paese. 

j | Il nuovo Piano di Rinascita, elaborato con il decisivo 
contributo dei comunisti, prevede lo sviluppo della pic
cola e media azienda e il coordinamento delle iniziative 
per grandi settori. 

( | Da questa ipotesi di sviluppo possono nascere migliaia 
di nuovi posti di lavoro per gli operai disoccupati, per 
i giovani, per le donne. 

£ Per garantire che il Piano di Rinascita della Sardegna 
sia attuato da tutte le forze dell'Intesa. 

# Per una nuova giunta regionale di unità autonomistica 
con la partecipazione dei comunisti. 

% Per vn governo nazionale di unita democratica capace 
di affrontare i problemi dell'Isola e del Mezzogiorno 

IL 20-21 
GIUGNO 
PIÙ' VOTI 
AL PCI 

Migliaia e migliata di donne, giovarti, lavoratori all'incontro con Berlinguer 

L'unità del popolo calabrese decisiva 
per avviare la rinascita della regione 

Rievocati dal segretario generale del PCI le lotte e i sacrifici della Calabria - Il discorso del compagno Ambrogio e l'intervento 
della compagna Cristiani - Necessario un governo capace di dare risposte concrete ai bisogni e all'ansia di rinnovamento del Sud 

Uno scorcio della grande fol la — intorno alle 40 mi la persone — che domenica ha r iempito piazza Fera a Cosenza per i l comizio di Berlinguer 

RUVO DI PUGLIA - Fallimentare esperienza del centrosinistra 

Una giunta che per cinque 
» anni ha «tirato a campare 

Un vecchio modo di « amministrare » - L'episodio sintomatico dei pozzi 
artesiani - Necessario il contributo del PCI per uscire dall'immobilismo. 

Dal nostro inviato 
RUVO DI PUGLIA, 31 

Si può amministrare un co
mune piccolo o grasso che 
sia in due modi: quello vec
chio tradizionale che poggia 
sul piccolo favoritismo clien
telare ed elettorale, sull'am
ministrazione ordinaria aspet
tando che tutto venga dall'al
to ( tanto il comune è in de
ficit); poi l'altro, quello mio 
vo, che significa sforzarsi di 
andare con i tempi che mu
tano. che vuol dire anche 
non rassegnarsi di fronte al
le difficoltà, affrontando ì 
problemi più assillanti, sfor
zandosi di risolverli tutti o in 
parte . 

Ruvo di Puglia ha avuto la 
sventura di essere amm.ni-
s t ra ta nel primo modo, quel

lo vecchio; e non poteva es
sere diversamente quando 
per dirigere la vita pubblica 
si forma un centro sinistre 
stanco e sfiduciato che. per 
di più tiene ai margini una 
forza notevole quale quelli 
del PCI che conta il 37 r ; . 
L'immobilismo di questa 
giunta, che ha tirato a cam
pare per cinque anni mentre 
i problemi nuovi di Ruvo si 
aggiungevano a quelli vecchi 
non risolti, si spiega in que
sto modo, come si spiega nel
lo stesso modo la debolezza 
del PSI. il suo ruolo subalter
no alla DC nella conduzione 
della vita amministrativa cit
tadina. 

Vi sono stati momenti in 
cui dall'immobilismo si è usci
ti qui a Ruvo. ed è s ta to 
quando la giunta di centro 

I candidati del PCI 
1> M A S T R O R I L L I Domenico, preside della scuola media 
2> CALDROLA Giuseppe, meccanico 
3) CANTATORE Antonio, d i r igente alleanza cont. 
4) CATALANO Vincenzo, impiegato A fp 
5» CILIBERTI Vincenzo, vigile urbano pensionato 
6) C I L I B E R T I Vincenzo, bracciante 
7) CORCELLI Domenico, pen to industr ia le 
8> DE LEO Filomena, univers i tar ia 
9) FRACCHIOLLA Domenica, operaia tessile 

10) GADALETA Giuseppe, contadino 
11» GADALETA Lu ig i , impiegato postale 
Ili G A T T U L L I Nicola, commercial ista 
13» LEONE Francesco, edile 
14) LOBOSCO Mario, sarto 
15) L O V I N O G iu l io , un ivers i tar io 
In) LOVINO Leonida Vincenzo, col t ivatore d i re t to 
17i LOVINO Salvatore, impiegato FF.SS. 
13) M A G G I A L E T T I Vincenzo, bracciante 
19i M A S T R O R I L L I Gabriele, edi le 
20) M I N A F R A Cataldo, metalmeccanico 
21) M I N A F R A Vincenzo, pensionato 
22i P ICCOLO Elisabetta, un ivers i tar ia 
23) ROSELLI Pasquale, operaio FF.SS. 
24) SCIANCALEPORE Vito, bracciante 
25) SORICE Raffaele, col t ivatore d i re t to 
26) S U M M O Antonietta, casalinga 
27) T E DON E Arcangelo, insegnante elementare 
28) T E R L I Z Z I Francesco, bracciante 
23» T E S T I N I Luigi, impiegato 
30» T U R T U R O Antonio, edile 

I comunisti smentiscono presunte 

« indagini patrimoniali » 

Ignobile provocazione 
contro il PCI a Bari 

BARI. 31 
Gruppi di provocai on . che 

si qualificano come porta
voce del gruppo comunista 
alla Regione PugliA e in par
ticolare del suo presidente 
Giovanni Papapietro. hanno 
avviato una campagna terrò 
natica ai danni di numerose 
famiglie baresi e dell'onora
bilità e del orestigio dei PCI 
e dei suoi dirigenti. 

Il PCI smentisce »n modo 
categorico di aver ma: da to 
ad alcun gruppo d'inchiesta 
il compito di svolgere inda
gini sulla situazione patri
moniale di alcune famiglie 
baresi. Le telefonate di que
sti anonimi provocatori si 
inquadrano in un disegno 
tendente ad al imentare pau

re e sospetti ingiustificabili 
e rivelano come vi siano for
ze. t imorose di perdere col 
voto del 20 giugno il predo
minio sulla società italiana. 
intenzionate a ricorrere agli 
s t rumenti più ignobili e vii. 
per impedire la libera scelta 
degli elet ton. Nel denunciare 
al l 'opinione. pubblica queste 
iniziative provocatone e il di
segno irresponsabile di chi 
vuol fondare i propri succes
si elettorali sulla paura ir
razionale dell 'elettorato, il 
PCI chiede che la magistra
tura svolga una rapida in
chiesta per smascherare e 
mettere in condizione di non 
nuocere i protagonisti di que
ste nuove forme di terrori
smo ideologico. 

sinistra non ha potuto sot
trarsi ali* forza e alla spin
ta dell'opposizione comunista. 
alla sua capacità di mobilita
zione nei momenti più diffi
cili. Prendiamo l'esempio del
l'infezione colerica di tre an
ni or sono quando le ruspe 
furono mandate su decine d: 
et tari di terreni che i conia 
dini coltivavano ad ortaggi e 
che erano costretti ad irrise
re con acque inquinate per
ché non avevano quella pu
lita. Eppure da sei anni era
no stati scavati tre pozzi ar
tesiani (uno dei quali dove
va servire per irrigare i cam
pi) ma che non erano utiliz
zati per la mancanza degli 
impianti di sollevamento e 
delle reti distributive. Vi fu 
una grossa mobilitazione non 
solo contadina e il grande 
contributo del nostro part i to. 
e finalmente uno di questi 
pozzi fu messo in funzione. 

I problemi non sono insu
perabili quando c'è l 'unità 
delle forze democratiche e si 
poggia sull 'apporto di que
ste forze. Quando non si vuol 
tener conto di questa realtà 
e si ha paura, come da par te 
della DC di questa unità, si 
torna all'immobilismo; gli 
al tr i due pozzi artesiani che 
dovevano servire per gì: usi 
civili sono rimasti' inutilizza
ti perché mancano ancora sii 
impianti d: sollevamento e le 
reti distributive. Ma la Giun
ta cos'ha fatto per farli en
t rare in funzione? Ha aspet
tato da ferma che qualcuno 
risolvesse il problema, ha spe
rato inutilmente nella buro
crazia. negli altri , nell'inte
ressamento d; qualche par
lamentare. 

L'episodio che abbiamo fat
to è sintomatico della real tà 
di questa cit tà, del modo co
me la DC ed il centro sini
s t ra hanno amministrato. E 
l'esempio vale per gli a l t r : 
aspetti dell'attività, da quel-

I la dell'edilizia (non è s ta ta 
i a t tua ta la legge 167. nel sen

so che non sono stat i reperiti 
mai nemmeno i suoli), alla 
scuola (19 milioni spesi dal 
comune ogni anno per le 
scuole materne private men
tre vi sono solo tre sezioni 
d: quella s tatale e suppellet
tili non utilizzate per al t re 
tre sezioni). all 'agr.coltura. 
a: servizi sociali. 

I comunisti su tutt i questi 
problemi hanno elaborato un 
loro programma che hanno 
discusso con i rappresentanti 
delle forze p rodut tve . Per la 
attuazione di questo program
ma c'è posto e lavoro per tut 
te le forze democratiche così 
come per uscire dall'immobi
lismo che ha caratterizzato ia 
vita della giunta di centro si
nistra. non si può prescinde
re dal contributo determi
nante del PCI. 

Ruvo ha b.sogno di recupe
rare presto molto tempo per
duto per la d-scriminazione 
anticomunista voluta dalla 
DC. che ora si ripresenta 
con tu t t . i vecchi uomini. Di 
fronte a questa posizione del
la DC. pericolosa per il fu
turo di Ruvo. occorre raffor
zare ancora la sinistra e so
pra t tu t to il PCI in modo da 
costringere il par t i to dello 
scudo crociato a tener conto 
di questa grande forza che 
anche dai banchi dell'oppo
sizione ha mostrato il valore 
della sua grande spinta in
novatrice. 

Italo Palasciano 

COSKNZA. 31 
Non è stata soltanto una grande, entusiasmante manifestazione elettorale attorno al segretario generale del parti to. E' 

stata anche una solenne riproposizione della forza, del ruolo, dell 'esaltante compito che il PCI si è dato: la salvezza e la r i 
nascita della Calabria e del paese, lavorando per questo « senza rabbiosità » — come ha detto i l compagno Berlinguer — 
ma con fe rnuv /a e decisione nella paziente ricerca di unità delle masse po|K)lan di costruire tut t i assieme un sistema 
economico diverso, una diversa democra/ ia. diversi valor i . Al legitt imo orgoglio, dunque. |x>r una grande manifesta/ione. 
forse la più maiule che un part i to abbia mai tenuto nella regione calabrese — si calcola vi abbiano partecipato non 
meno di 40 000 persone — si 
accompagna la lucida consa
pevolezza che, proprio parten
do da questa base, da questo 
indubbio punto di forza, da 
questo grande partito costrui
to anche in Calabria a prez
zo di « inenarrabili sacrifici », 
come ha detto lo stesso Ber
linguer. si può e si deve la
vorare per fare incamminare 
la Calabria e il Mezzogiorno 
definitivamente sulla via del 
r innovamento. Il PCI — è 
stato ricordato ancora da 
Berlinguer — ha già contri
buito a fare ent rare le mas
se meridionali, negli anni del 
dopoguerra, nella lotta per 
costruire la democrazia; oggi 
esso è impegnato per farle 
pesare positivamente e com
piutamente nel grande proces
so necessario per riprendere 
il cammino interrotto in que
gli anni . 

Alla manifestazione di do
menica sera a Cosen/a erano 
predenti folte delegazioni di 
compagni e di simpatizzanti 
provenienti da tut ta la regio
ne. C'erano le donne di Reg
gio Calabria, i giovani della 
piana d: Gioia Tauro, cosi du
ramente impegnati nella lot
ta per il lavoro, gli operai di 
Crotone, i compagni di Lame
zia Terme, di Catanzaro, di 
decine e decine di centri del 
Cosentino. .* - \ 

Prima del compagno Berlin
guer hanno parlato il compa
gno Franco Ambrogio, segre
tar io regionale del partito, e 
la compagna Cristiani, docen
te dell'Università delle Cala
bria e candidata, come il com
pagno Ambrogio, per la Ca
mera. 

« Oggi 'a Calabria deve e 
può dare un grande contribu
to all'affermazione di una 
prospettiva di r innovamento 
— ha detto, tra l'altro. Am
brogio — anche perché sol
t an to in questo modo farà ì 
suoi interessi, potrà trovare 
nuovi punti di riferimento, a-

I vrà accolto nel resto del pae-
l se. fermerà il suo processo di 
! degradazione. In questo modo 

si darà una nspo.sta positiva 
ai fermenti nuovi esistenti 
nella nostra regione, all 'ansia 

' di r innovamento esistente nel
la nostra popolazione, alla vo-

j lontà di cambiamento dei gio
vani, alla spinta progressiva 

i esistente fra le masse femmi-
. mli. Nulla può temere, dun-
; que. la Calabria da un go-
| verno nuovo che elimini cor-
j ruzione e malgoverno, risani 
! l'economia, rimetta in piedi 
] lo s ta to repubblicano. D'altra 
, parte la Calabria, come l'Ita-
' ha, ha conosciuto e vissuto 
j un periodo fra i più delicati 
I e difficili della storia italiana, 
ì quello tra il '44 e il '47, con ì 
I governi di unita nazionale e 
! con la partecipazione diretta 
• dei comunisti in quei governi. 
| E la Calabria conobbe, prò 
I pno in quel periodo, i primi 
i segni di rinnovamento, quan-
• do fu proprio un ministro co 
j munista e calabrese, il coni-
i pagno Fausto Gullo. a met

tere in opera ì primi provve
dimenti per la cancellazione 
del latifondo. 

Nulla da temere, dunque. 
per la Calabria, ma =olo pos-

i sibilila e occasioni di rinno-
j vamento e di cambiamento 
: del proprio destino. Al servi-
I zio di questa prospettiva — 
: ha deito ancora Ambrogio — 
i si pone tu t to il lavoro, l'ope-
! ra. la politica del PCI 
I Dopo il compagno Allibro-
' gio e prima del segretario ge-
; nerale del part i to, come a b 
| biamo detto, ha parlato bre-
; veniente anche la compagna 
1 Cristiani, docente dcll'univer 

sita della Calabria, che ha 
! sottolineato anzitut to il sign.-
> ficato del voto studentesco ad 
! Arcavacata. indicando, poi. ì 
! motivi per 1 quali le donne 
! calabresi devono impegnarsi 

! • 

Si ricostituisce e si spacca continuamente 

una squallida maggioranza 

A Muro Lucano 
il monocolore DC 

si regge sui 
«dispetti» del MSI 

La s ingolare v icenda de l l ' app rovaz ione del b i lancio 
r i nv ia to dai Comitato d i con t ro l lo - La g iun ta , messa 
in minoranza su una de l ibera , non si d ime t te 

m prima "linea m questa cam
pagna elettorale. 

I 

Lo sciopero di giovedì è indetto dai sindacati confederali 

Fermi i trasporti all'Aquila 
Nei reparti dell'Aquila 

Ancora intimidazioni 
contro gli agenti che 
chiedono il sindacato 

L'AQUILA. 31 
A conferma dell'azione in

timidatoria posta in a t to con
t ro chi si bat te per la sinda
cai rzzazione delle forze di po
lizia. già denunciate su que
ste colonne a'.cuni g.omi fa. il 
Com.tato di coordinamento 
provinciale de l'Aquila ha 
pubblicamente re,-o noto l'è 
quivoco a . tezaiamento assun 
to dai locale ispettorato del 
la dodicesima zona di Guar
dia di P.S. Risulta, infatti . 
che in questi giorni una sot
tile opera di repressione A 
sfondo intimidatorio viene po
s ta in a t to at traverso l'invio 
al ministero degli Interni di 
una serie di lettere riservatis-
sime che r iguardano tutte, in 
particolare, alcuni dei mem
bri del locale Comitato dì 

coordinamento, evidentemente 
r i tenuti colpevoli di lottare 

per una polizia più efficiente. 
democraticamente inserita 
nella nuova realtà sociale 
del paese. 

Il Comitato di coordinamen 
to. venuto a conoscenza d: 
questa azione degli ufficiali 
di polizia dell'Aquila, ha in 
proposito già provveduto ad 
avvicinare i par ' .amenian dei-
la Resione. i sindacalisti della 
Federazione C G I L C I S L U I L 
nonché il Consiglio di fabbn-
ca della Sit-Siemens e da tut
ti na avuto le pm ampie as
sicurazioni di solidarietà che 
prenderanno maggior corpo 
qualora gli ufficiali dell'Ispet
torato cercassero di concre
tizzare le attuali velate minac
ce in fatti concreti, al fine 
di soffocare le legittime aspi
razioni delle forze di polizia 
della provincia dell'Aquila. 

Dal nostro corrispondente i 
L'AQUILA. 31 

Uno sciopero di ventiquat
tro ore indetto dalla Fede
razione sindacale CGILCISL
UIL bloccherà giovedì 3 giù 
gno tut t i i trasport: su s trada. 
pubblici e pnvat i , della pro
vincia per rivendicare una ra
dicale modifica dell 'attuale pò 
l.tica deila G.unìa reg.ona'.e 
nei settore trasporti e un de
cisivo intervento de'.l'ammim 
^trazione comunale per ia so
luzione dei gravi problemi che 
minacciano l'esistenza stessa 
dell'azienda servizi municipa
lizzati — settore trasporti — 
dell'Aquila. 

A questa decisione si è 
giunti a conclusione di un am
pio dibatt i to svol'osi in una 
affollata assemblea dei dipen
denti delle autolinee private 
e pubbliche dell'Aquila e pro
vincia. In concreto. ì dipen
denti dei trasporti sono co
stret t i a scendere ancora una 
volta in lotta per rivendicare 
un'effettiva e rapida pubbli
cizzazione del settore respin
gendo con forza il progetto 
pseudo-pubblicizzazione voluto 
dalla giunta regionale che. 
in pratica, addosserebbe alla 
collettività solo le perdite per 
regalare ai concessionari pri
vati, uniti con la Regione in 
una sorta di Ìbrida società 
per azione, gli utili. 

La lot'M del 3 giugno è an
che diretta ad ottenere una 
sostanziale modifica dell'at
teggiamento delia Giunta re 
rionale tenuto nei confronti 
delle aziende municipalizzate 
dei trasporti ed in partico
lare di qjelia de'.l'Aqui.a. re 
clamando per essa un trat
tamento almeno pari a quello 
riservato alle concfSAionane 
private 
I lavoratori del settore inol
t re chiedono -

— il recepimento totale dei 
protocolio di intesa (contratto 
Fen .U: 

— un decisivo miglioramen
to delle condizioni di lavoro; 

— '.'aumento e il rinnova
mento del parco autobus pe
ricolosamente invecchiato; 

— la costruzione prima del 
prossimo inverno dell'autosta
zione e dell'officina per l'ASM 
dell'Aquila che. fino ad ora, 
è s ta ta costretta a tenere. 
ancne d J r a n t e la rigida sta
gione. gli autobus all 'aperto 
con 1* immaginabile disagio 
che ciò na comportato per 
il personale e per gli u tent i ; 

— il blocco del centro sto
rico della città dell'Aquila, an
che graduale, per agevolare 
il traffico urbano ed incre
mentare l'affluenza degli u-
tenti sui mezzi pubblici. 

e. a. 

Nostro servizio 
MURO LUCANO. 31 

Ancora un esempio di mal
governo e di offesa della co
scienza democratica della cit
tadina nel corso dell'ultimo 
Consiglio comunale, convoca
to per l'approvazione del bi
lancio — varato nel febbraio 
scorso con i voti della DC 
e del MSI. e rinviato dal Co
mitato di controllo — e per 
l'approvazione di alcune de
libere della giunta (in cui 
sono predenti, oltre ad asses
sori de. anche un eletto nel
la lista missina, poi dimes 
so-i dal partito neofascista 
evidentemente per salvare la 
faccia deii'Amministraz.one». 

La seduta offriva sub.to la 
immagine dei contrait i di pò 
tere. e della protervia nella 
gestione delle poltrone di 
giunta, in cui si dibatte il 
gruppo dello .->cudocroc:ato. S. 
e assistilo persino ad una 
cri.ii isterica dell'assessore d. 
mi.>5ionar.o Crocetto quando 
ì consiglieri dei eruppi di s.-
n-stra hanno d e n u n c a t o le 
srravi conseguenze che deri
vano nel territorio di Maro 
Lucano da un piano resola 
tore che non risponde alle 
esigenze di salvaguardia del 
tessuto urbanistico dalle mi
re della speculazione urbana 

La i logica » conclusione da 
par te del sruppo de è sta
ta quella di respingere le di-

' mssioni di Crocetto. per non 
ì ledere i già fragili equilibri 
j interni della giunta che si 
l regse sui vo'i determ.nanti 
1 dei fasciati 

Il Consigl.o ha quindi riesa
minato il bilancio E anche 
qui il colpo di scena Favo
revole so'o la DC. il MSI di 
chiara di astenersi, ma poi 
io ta a favore :n ce2no d; 
« dispetto *> airappfl 'o dema-
go2.eo che il de Baro.eri ave
va rivolto alle forze demo 
cratiche pre-enti in Consiglio 
Il bilancio, assolutamente ar
re t ra to e inadeguato rispetto 
a eh interessi di Muro Luca
no. e approvato. 

La DC e la giunta sono 
soddisfatte. La denuncia del
lo squallido connubio da par
te dei consiglieri del PCI e 
de! PSI non li tocca. 

Ma la maggioranza appe
na ricostituita si spacca su
bito dopo sul voto di ratifi
ca di una delibera di giunta 
nguardan te la sistemazione 
dei locali e l'acquisto di at
trezzature per la scuola ma
terna statale di via Marconi. 

II PCI vota contro, non per 
le indicazioni della spesa — 
indubbiamente utile — ma 
perché il sindaco non ha sa
puto spiegare «come i so'.di 
sono stati spesi »; anche il 
PSI, il PSDI e, addirit tura. 
due consiglieri della sinistra 
di base della DC danno voto 
contrario. 

La delibera (sulla quale si 
riscontra la spaccatura con 
i fascisti in un grossolano 
gioco delle parti) viene re

spinta. ma la giunta non si 
dimette. 

Ad una amministrazionr sc
ria. efficiente e (rapace di af 
frontare tutt i i problemi di 
Muro, lo scudocrociato, dun
que. continua a preferire la 
strenua difesa di gretti in 
teressi di parte e il connu 
bio con ì lascisti. 

f.t. 

Immatura 

scomparsa 

del compagno 

Peppe Testa 
TARANTO. 31 

Questa mattina, stroncato 
da un male incurabile, è de 
ceduto il compagno Peppe 
Te.ita. membro del Comitato 
federale di Taranto e della 
segreteria del <om tato cit ta 
dino e rappresentante comu 
n.sta nel consigl.o di ammi 
n i t r az ione dell'AMNU. 

Iscrittosi al Part . to nel 1943. 
operaio dei cantieri navali. 
licenziato politico, il compa 
gno Testa ha r.cop-^rto nel 
part i to n u m e r a i incarichi" 
segretario di fezionc. respon 
sabile della commissione lavo 
ro di massa e della commis 
eione operaia della Federazio 
ne. E' s ta to inoltre assessore 
ne»li anni delì 'amminstraz.o-
ne popolare De Falco 

Scompare con lui una delle 
fiyure più poDoIan e significa-
tive dei movimento operaio 
tarant ino Alla moz'-'-c Roset
ta. alla figlia e a tut ta la fa
rci.sua vadano le condoglian
ze di tutt i i comanisti di Ter
ra Ionica 

Errata corrige 
BARI, 31 

Due sp.acevoli erron di 
s tampa ne*!a pagina specia
le di domenica 30 maggio 
dedicata ad una tavola ro
tonda con i candidati indi
pendenti nelle liste comuni
ste per il nnnovo del Consi
glio comunale di Bari hanno 
travisato il senso di due af
fermazioni dell'avv. Vittorio 
Tanzarella. La dizione esat ta 
della seconda risposta del
l'avv Tanzarella è questa: 
« Direi che è consono alla 
sensibilità di chi è cattolico 
militante non schierarsi dal
la porte del mondo de: dana
ro... » Precedentemente veni
va at tr ibuita all'avv. Tanza
rella questa affermazione: 
« ...questa classe es t ra t ta dal
l'azione cattolica e dalle al
tre organizzazioni clientelar! 
(ACLD... ». La dizione esat
ta è «organizzazioni collate
rali (ACLD... ». 
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Regione Abruzzo 
t i iì-

Altri steccati 
da abbattere 
per andare 
ancora avanti 
GLI ambienti politici e 

sindacali - della - re
gione, gli amministrato
ri pubblici e, in genere, 
gli organi di stampa, han
no dedicato larga atten
zione al piano di emer
genza reso noto in questi g 

2 notevole rilevanza esal-
• tando il suo carattere di 

grande forza democratica 
• e popolare e di capace 
• interprete dei reali in-
l teressi • dell'Abruzzo e 

della sua gente. 
Certo, lo sforzo unita-
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giorni. dal- partiti demo- : riamente compiuto dai 
craticf rappresentati nel- -par t i t i regionalisti (sfor-

•-•*-•-- - . . - - . . «• zo reso possibile dal qua
dro politico e dalle in-

•' tese conseguiti dopo il 
• voto del 15 giugno an

che nella nostra Regio
ne) per definire conte
nuti ed obiettivi degli in
terventi per l'emergen
za, non ha snaturato la 
fisionomia ideale e poli^ 
tica di nessuno di essi? 
Anzi, ha esaltato l'auto
nomia di ognuno nel par
tire dalla considerazione 
dell'urgenza dei proble
mi e nell'approdare, ri
chiamandosi alla realtà, 
all'interessante sbocco 
unitario che oggi abbia
mo davanti. 

Il quesito che le par
ti sociali, politiche e cul
turali più avanzate si 
pongono è dunque que
sto: se, superando danno-

. si steccati e pregiudizi e 
salvaguardando l'identità 

. e l'autonomia di ognuno, 
è stato possibile trovare 

- una comune base di in- : 
;, contro per formulare in- -

dìcazioni programmati
che e interventi di emer
genza, perchè si vuole 
insistere in una assurda 
discriminazione nei con
fronti del PCI per quan
to riguarda una sua cor-
responsabilizzazione an
che ai momenti esecutivi 
per realizzare concreta
mente — senza « lentez
ze, disfunzioni e incertez
ze » — gli indirizzi con
cordati in sede di con
fronto e incontro poli
tico? 

Non c'è dubbio che una 
risposta positiva a que
sto quesito — risposta 
che deve venire innanzi
tutto dalla DC — costi
tuirà non soltanto la fon
damentale garanzia per 

, la p|ena e rapida attua
zione del piano di emer
genza, ma anche la con
dizione politica per af
frontare organicamente, 
in termini risolutivi, i 
numerosi e gravi proble
mi della regione. 

Romolo Liberale 

; l'assemblea,* regionale e 
di cui idoménica scorsa 
anche il nostro giornale 
ha riassunto i tratti es
senziali. E' ' confermato, 
ancora una volta, il valo
re dell'incontro e dell'in
tesa tra le forze demo
cratiche e popolari, di 
cui il PCI è componente 
essenziale, come elemen
to dinamico e determi
nante per individuare 
terreni di interventi per 

, Il superamento della 
crisi. 

Va inoltre sottolinea
to un altro fatto che ca
ratterizza l'attuale qua
dro politico alla Regio
ne: quello della connes
sione tra la linea della 
piattaforma politico-pro
grammatica, la struttura 
e le indicazioni del bi
lancio 1976 e le priori
tà stabilite nel piano di 
emergenza. • ' • • 

Si tratta di tre momen
ti estremamente signifi
cativi e si tratta, nel con» 
tempo, di una esperien
za quanto mai illuminan
te per quanti, comunque 
collocati, credono alla 
possibilità dell'avvio di 
un processo di rinnova
mento e di sviluppo del
la società abruzzese. 

Caduto lo steccato an
ticomunista nella fase 
della elaborazione della 
intesa programmatica 
che costituisce il quadro 
di richiamo unitario per 
le iniziative delle forze 
regionaliste che l'intesa 
hanno sottoscritto, è sta
to possibile dare al bi
lancio per l'anno in cor
so i contenuti e il respi
ro di un documento 
strettamente connesso al
le esigente- della sociqtà 
regionale e dare al pia
no di emergenza il va
lore di scelte ed obiet
tivi per e aggredire » in 
termini risolutivi alcuni 
fondamentali problemi 
ormai non più rinviabili. 

Ai tre momenti il PCI 
ha dato un contributo di 

«Sicilia 
mia» 
su tutte 
le piane 
dell'isola 

PALERMO, 31 
I protagonisti di «Sicilia mia», il film di 

Antonio Vergine (del quale pubblichiamo 
qui accanto un fotogramma) prodotto dal-
l'UniteleflIm e diffuso In questi giorni in tut
ta l'Isola, sono I giovani di Siracusa, le don
ne del quartieri ghetto di Gela, la gente 
del Bellce, I contadini delle serre di Vittoria. 

La troupe, alutata da militanti e diri
genti comunisti, riconoscibili in varie se
quenze. Il ha intervistati sui loro problemi. 
•ulta loro condizione, sulle loro aspirazioni. 
Queste Interviste offrono il panorama della 
Sicilia nuova che sta crescendo nella lotta 
per lo sviluppo, Il risanamento della vita 
pubblica e l'autonomia. 

Per 30 minuti questi volti scorrono sul
lo schermo assieme alle immagini del sotto
sviluppo siciliano, delle macerie delle ba
racche del Bellce, degli allucinanti « poli » 
dell'industria petrolchimica. 

II film, che verrà proiettato nel prossi
mi giorni in tutta la Sicilia, ò stato presen
tato questa mattina In visione privata a 
Palermo a un gruppo di giornalisti. 

SARDEGNA -1 comunisti discutono con i lavoratori le proposte per uscire dalla crisi 

SERRATO COLLOQUIO TRA PCI E OPERAI 
Assemblea a Villacidro, con il compagno Birardi, e in numerosi altri centri - Il valore dell'intesa autonomistica e la 
necessità di costituire una giunta regionale che riconosca ai comunisti il ruolo che compete loro nel governo dell'isola 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 31 

Le scelte di fondo dello 
sviluppo Industriale e della 
utilizzazione del potenziale 
di risorse umane e di base 
oggi disponibili In Sardegna 
sono al centro della battaglia 
politica di queste settimane. 
La campagna elettorale non 
ha Interrotto la discussione 
e il lavoro per garantire che. 
entro il 20 giugno siano ap
provati gli strumenti del nuo
vo piano triennale. Non si è 
neppure Interrotta l'attività 
del movimento nelle fabbri
che per la gestione dei con
tratti. e in particolare delle 
clausole in materia di con
trollo degli investimenti. 
•Nel nucleo industriale di 
Villacidro da molto tempo è 
in atto una battaglia per 
completare il polo tessile. 
Oltre 2300 lavoratori e lavo
ratrici sono stati impiega
ti in questi anni alla SNIA 
e alle T.S.A. (Tessili Sarde 
Associate recentemente rile
vate dalla SNIA). E' un com
plesso di grande rilievo che, 
con molte difficoltà, va su

perando la grave crisi in 
cui lo aveva condotto la scia
gurata gestione clientelare 
imposta dalla DC durante la 
fase di controllo pubblico re
gionale. 

Nel corso di una assem
blea a Villacidro i temi del
lo sviluppo industriale, co
si come vengono ipotizzati 
dal nuovo plano di Rinasci
ta, sono stati affrontati dal 
segretario regionale del PCI, 
compagno Mario Birardi. con 
rappresentanti dei consigli 
di fabbrica, i lavoratori e 1 
giovani. 

Il compagno Birardi ha in
dicato il valore dell'intesa 
autonomistica e l'esigenza di 
portare a compimento il di
segno unitario con la costi
tuzione di una giunta regio
nale che, • superando le di
scriminazioni, dia al comuni
sti il ruolo che gli spetta nel
la società isolana. 

Questo risultato — ha con
cluso il segretario regionale 
del PCI — può essere otte
nuto se le elezioni del 20-21 
giugno confermeranno l'im
petuosa svolta a sinistra re
gistrata nelle due ultime con-

Per gravi irregolarità della giunta centrista 

Palermo: otto comunicazioni 
e un arresto alla provincia 

In carcere il capo del personale - Sono implicati 7 assessori e il presidente, il fanfaniano 
Di Fresco - Un elenco impressionante di contestazioni formulato dal pretore dr. Giudici 

Miglìonico 

Odiosa 
discriminazione 

contro 
il segretario 

della CdL 

Dalla nostra redazione 

PALERMO. 31 
Un arresto e sette comuni

cazioni giudiziarie sono il bi-
i lancio dell'inchiesta della 
ì Pretura sulla Giunta centri-
j sta dimissionaria della Pro-
; vincia di Palermo, presiedu-
I ta dal fanfaniano Emesto Di 
j Fresco. 

Il pretore, dott. Paolo Giu
dici. ha disposto l'altro gior-

alcuni notabili de per passar- j la corrente fanfaniana pa-
* " "" "'" ' lermitana a Palermo all'aper

tura della campagna eletto
rale: non ha parlato natural
mente dei suoi guai con la 
giustizia. A proposito della 
questione comunista ha par
lato < di una incolmabile trin
cea ideologica * che lo di
vide dal PCI. ed ha poi pre
sentato i suoi compagni di 

ci le vacanze estive. 115 mi
lioni di buoni libro assegnati 
a tre sole librerie palermi
tane (una di esse ha sede 
nello stabile dove abita il 
presidente), 40 milioni per la 
befana dei dipendenti. la tri
plicazione dei compensi (da 5 
a 15 milioni), per il persona
le che presta servizio duran-

sultazioni elettorali in Sar
degna. 

La conquista di nuove 
clausole contrattuali per 1 
chimici e per i metalmecca
nici e In particolare la di
scussione e la contrattazione 
dei nuovi investimenti, so
no fatti importanti per le 
maestranze della Rumianca 
di Assemlni-Cagliari, dove si 
è svolta una manifestazione 
con il compagno Giorgio 
Macclotta, già segretario re
gionale della Federazione 
COIL-CISL-UIL. candidato 
del PCI per la Camera. 

Per garantire i risultati 
ottenuti — ha detto Mac-
ciotta agli operai — biso
gna che essi vengano " rece
piti a livello della program
mazione pubblica. Ecco il 
jSo dell'attuale campagna élé 
torale: trasferire a livello di 
governo della cosa pubblica 
le scelte di programmazione 
implicite nei contratti. 

I grandi gruppi chimici del
la Sir-Rumianca e della Sa-
ras sono stati in Sardegna 
l'esempio più evidente di di
storsione degli indirizzi di 
programmazione - pubblica. 

Porsi il problema delle mi
niere — ha detto a sua vol
ta il compagno Saverio 
Giovannetti, senatore • del 
Sulcis. parlando a Cortoghia-
na nel corso di un'affollata 
assemblea popolare — non si
gnifica avanzare una esigen
za localistica, ma affermare 
la volontà di valorizzare tut
te le risorse isolane. 

Non c'è dissenso tra gli e-
spertl circa la validità econo
mica delle miniere del Sulcis-
Igleslente-Gusplnese: da quel
le di piombo-zinco a quelle 
di fluoro e di carbone. Near 
suno — ha spiegato il coro-. 
pagno Giovannetti — si po
ne assurdi problemi di ri
torno all'autarchia, ma -va 
anche sfruttata con forza la 
tendenza a sottovalutare le 
risorse minerarie, una ten
denza perfettamente funzio
nale al disegno dei grandi 
gruppi petrolchimici isolani 
e nazionali. 

Le condizioni drammatiche f 

L'amministratore invitato a pagare entro domani salari e stipendi 

Ore decisive per la SEDIS 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 31 ' 
L'amministratore delegato 

della SEDIS. Emilio Pellica
ni, accompagnato dal suo le
gale, avvocato Massacci. è 
stato sentito oggi dal giudice 
dei fallimenti del tribunale 
di Cagliari dottor Piana. Al 
termine del colloquio li raagl-
trato ha invitato Pellicani a, 

isegna&£>em$0 doitt^oj; 

i mani queste incombenze, ot-
I terrà ancora dal tribunale set-
I te giorni di tempo per nsol-
I vere le questioni debitorie 
! dell'azienda editoriale. In ca

sa contrario verrà dichiara
to 11 fallimento della SEDIS. 
Solo allora la magistratura 
vagherà la proposta di affi
dare lo stabilimento ad una 
cooperativa di giornalisti e 

'milioni nr lire''ih modo*~aa 
permettere il pagamento di 
un anticipo a tutti 1 dipenden
ti dell'azienda editoriale, sen
za stipendio ormai da sette 
mesi, nonché il ripristino del
le linee telefoniche e il rifor
nimento della carta per l'u
scita regolare di « Tuttoquoti-
diano». Se l'editore sarà in 
grado di soddisfare entro do-

consiglio di fabbrica, della 
federazione nazionale stam
pa italiana. Giornalisti e ti
pografi affermano che la ver
tenza SEDIS si trova ad una 
svolta decisiva. Riuniti in as
semblea permanente. « faccia
mo uscire questo numero — 
affermano i giornalisti e i ti
pografi — in condizioni di 
estrema difficoltà, per riba-uWfto mmMkJwiiùte '««SS1 *Xn\hfc 

è riapparso oggi nelle edicole j no appoggio dei sindacati ro-
dopo quattro giorni di assen
za, in edizione ridotta e con 
a tutta pagina un titolo Indi
cativo: «Salviamo il giorna
le ». In prima pagina sono 
stati pubblicati i documenti 
dell'associazione stampa sar
da, della Federazione regiona
le unitaria CGILrCISL UIL. 
del comitato di redazione, dei 

gionali e nazionali, del gior
nalisti e dei tipografi, delle 
confederazioni sindacali sar
de e nazionali, e dei partiti 
dell'arco autonomistico e co-
stituzionale». 

Luciano Cescliia, segreta
rio FNSI, ha reso noto che 
una sottoscrizione sarà lan
ciata nei prossimi giorni a fa

vore della cooperativa creata 
dai dipendenti della SEDIS e 
di « Tuttoquotldiano ». La eoo 
perativn avrà il compito di 
assicurare, in caso di una 
decisione positiva del magi
strato, dopo II dichiarato fal
limento dell'azienda, la ge
stione provvisoria degli im
pianti a tutela della testata. 
dei posti di lavorò e delle coni-

mfàms&imL SE 
DIS. editrice del giornale di 
Cagliari « Tuttoquotidiano » 
e ora giunta allo sbocco — 
ftfferma Ceschia — di una 
procedura fallimentare. Ri
schia di scomparire cosi un.i 
testata fra le altre che in que
ste settimane sono oggetto di 
oscure manovre di gruppi di 
pressione economici e poli
tici ». 

Dalla commissione speciale per la programmazione 

Approvato ii piano triennale 
? per lo sviluppo della Sardegna 
Importanti modifiche al testo proposto dalla Giunta - Il contributo del gruppo comunista 
Giudizio del direttivo regionale del PCI - E' necessario stringere i tempi al massimo 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 31 

Dopo un intenso lavoro la 
dell'organizzazione del lavoro. | Commissione speciale per la Commissione battendosi per- j II gruppo comunista è aper-

programma triennale. ' do perduto, i finanziamenti 
I consiglieri comunisti han- j agevolati, tutte le facilitazio-

no dato un contributo assiduo l ni derivanti dalla 268 e dalle 
e decisivo ai lavori delia j leggi e provvedimenti 

ulteriormente evidenziate dal 
recente omicidio bianco nel
la zona industriale di Por
to Torres, sono al centro del
le assemblee organizzate dal 
PCI nelle aziende di appal
to ai margini del grande 

molto rare) del consiglio. 
.. , , , , , , L'inchiesta del pretore ca 

! n°XfTTefl^\^àel.V!J' ** in un momento cruciale ! sonale, il dott. Waifro Scaffi-
] ti. 51 anni, per falsa testimo-

MATERA. 31 
Una odiosa discriminazione 

contro il segretario della Ca
mera del Lavoro di Miello-
n:co, compagno Antonio Ron
dinone, è stata messa in at
to • dall'impresa Putignano, 
impegnata ad eseguire lavo
ri per conto dell'Istituto Au
tonomo Case Popolari delle 
provincia di MatenL In base 
alle trattative sindacali, la 
impresa si era impegnata ad 
assumere due nuovi manovali 
perché uno di essi è il com
pegno Rondinone, da luneo 
tempo segretario della Ca
mera del Lavoro di Miglìo
nico e stimato dall'intera cit
tadinanza. 

Contro l'odiosa discrimina
zione sono immediatamente 
intervenute le organizzazio
ni - sindacali provinciali le 
quali hanno chiesto all'auto
rità comunali l'urgente con
vocazione dei responsabili del
l'impresa Putignano per in
durli a rispettare gli accordi. 

Il gruppo consiliare comu
nista è prontamente inter
venuto presso l'assessore re
gionale al Lavoro per chie
dergli di intraprendere tut
te le iniziative necessarie per 
costringere l'impresa Puti
gnano a ritirare il discrimi
natorio provvedimento. - Un 
uguale Intervento il gruppo 
consiliare comunista al Con
siglio regionale ha chiesto al 
sindaco di MigHontco. I la
voratori e i disoccupati di 
questo comune hanno espres
so la loro solidarietà al com
pagno Rondinone e l'impegno 
a battersi per fare rientrare 
l'odioso comportamento della 
Impresa Putignano. •. »» 

manza. Comunicazioni giudi
ziarie per abuso in atti d'uf
ficio sono state inviate al pre
sidente Di Fresco ed a sette 
asessori della Giunta (Lo 
Bue. Di Benedetto. Galioto. 
Di Giuseppe. Bombace. Fer
rara, Lazzaro) che avevano 
partecipato il 10 dicembre 
scorso, ad una riunione nel 
corso della quale la Giunta. 
che era già in crisi, arrogan
dosi i poteri del Consiglio. 
adottò oltre 40 delibere. 

L'episodio contestato a 
Scaffiti e che ha portato al 
suo arresto riguarda l'assun
zione di 89 invalidi civili, su
gli effettivi malanni dei qua
li il pretore ha molti dubbi. 
Scaffiti non ha risposto esau
rientemente alle domande del 
magistrato. 

Ma questo è solo un capi
tolo dell'inchiesta: la Giunta 
Di Fresco, infatti, è solita 
scavalcare con tali metodi il 
Consiglio che. essendo ormai 
formalizzata la crisi, non può 
esercitare alcun controllo su 
di essa. Nell'elenco delle con

te !e sedute (per la verità i cordata che concorrono alle j complesso petrolchimico del
la provincia di Sassari. 

Alla Grandls e alla Cimi 1 
compagni Luigi Marras. can
didato ai collegio senatoriale, 
e Gaetano Angius. candidato 
alla Camera, hanno discusso 

! con i lavoratori il tema del-

della vita della Giunta cen
trista della Provincia di Pa
lermo: entrata in crisi già 
l'anno scorso e dimissionaria 
da alcuni mesi la Giunta non 
è stata sostituita • perchè il 
gruppo fanfaniano di cui Di 
Fresco fa parte si è ostina
to ad imporre alle altre cor-

competizioni elettorali per la 
Camera, il Senato e la Regio
ne: il ministro per la Ma
rina Mercantile Giovanni 
Gioia e l'ex sindaco di Pa
lermo Giacomo Marchello. 
per la Camera, il super in- I io sviluppo produttivo come 
quisitore Giovanni Matta per 
il Senato, il direttore della 
azienda municipalizzata alla 
nettezza urbana Francesco 
Mazzara (quello che ha uti-

renti il suo nome pepr la ri- i lizzato solo pochi giorni or 
conferma. • sono i netturbini per la sua 

¥ Intanto ieri Di Fresco ha • campasna elettorale) ed il 
partecipato a un comizio in- I « cooperatore > Ncola Ravi-
detto per proprio conto dal- ' dà per la Regione. 

Elezioni siciliane 

Più spazio alla RAI-TV 
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Il consiglio di amministra
zione della RAI su proposta 
dei consiglieri rappresentan
ti delle Regioni. Damico e 
Ventura, ha accolto le richie
ste del comitato regionale 
siciliano per il servizio ra
diotelevisivo. fatte proprie 
dalI'ARS. di disporre di più 
ampi spazi per le trasmis-

portanza delle elezioni re-
i gionali. i segretan dei parti-

tosta/ioni a Di Fresco (ex ! s l o n i elettorali regionali, te-
monarchico e qualunquista. n u t o c o n t o - a n c h e ' d e ' J m c 5 1 

unica garanzia di stabile oc 
cupazlone. -
- Nella discussione che si è 
aperta intorno ai program
ma esposto dai comunisti, è 
emerso il dramma legato agli i 
appalti, siano essi attuati da 
aziende .pubbliche come la 
Cimi o da aziende private 
come la Grandis. In tutti i i 

I casi la discriminazione an- j 
' tisindacale. l'intensificazione t 
! dei ritmi di lavoro, la peri- • 
' colosita delle lavorazioni so- I 
! no permanenti. 
i E* necessario cambiare — 
| ha sottolineato il compagno 

Luigi Marras — subordinan
do gli investimenti pubblici 
a rigorosi controlli circa il 

j rispetto dei:a normativa, del-
! le condizioni di sicurezza, de-
| gli impegni per l'occupazione i 

Lo sviluppo dei servizi ci 

programmazione del consiglio 
regionale ha approvato ve
nerdì scorso, in una seduta 
notturna protrattasi fino alle 
due di notte, i primi docu
menti della politica di piano. 
In particolare la commissio
ne ha approvato il primo pro
gramma generale di sviluppo 
relativo al triennio '76-78. e 
il primo programma esecuti
vo del nuovo piano di rina
scita della Sardegna. 
. I documenti sono stati esa
minati in modo approfondito 

che j documenti venissero I to alia ricerca delle formu
lazioni che permettano di rin
novare profondamente il si
stema seguito finora, fonda
to sulla discrez.onalità asso-
Iuta del potere esecutivo. 

Il gruppo del PCI si balte 

modificati per renderli più 
aderenti alle linee innovatri
ci indicate dalla legge 268. e 
perchè venissero approvati 
nel p.'ù breve tempo possibi
le. al fine di dare al consiglio 
regionale la poss,bilità di di
scuterli e votarli nel corso 
di questa settimana. 

Resta però un punto di 
grande importanza su cui le 
forze autonomistiche non so-

| no riuscite a trovare ancora 
j un accordo: è quello che si 

•mentre sonor state apportate | riferisce alla composizione 
importanti modifiche al testo j del comitato per la neonver-
proposto dalla giunta. | sione e ri strutturazione indu-

Nella seduta d. oggi la Com- • striale. Questo Comitato ha il 

I re modifiche pr.ngioratw 
che venissero proposte da al-

, tri gruppi. 
I documenti saranno di-

I SCU-.M dal confinilo regio-
I naie a partire dalla seduta 
I di RIO vedi. 
I II direttivo regionale del 

PCI ha esaminato l'imposta
zione e il contenuto del prò-

j gramma regionale di svilup
po 1976-UT8 approvato dalla 

quindi contro la volontà ma- • commissione consiliare per la 
nifestata da alcuni gruppi j programmazione. 
della maggioranza di conti- | Il direttivo regionale del 
nuare sulla vecchia strada j PCI ha condiviso l'operato 

missione ha anche approvato 
il piano eenerale a lungo ter
mine che sarà premesso al 

compito di attribuire alle im
prese piccole e medie che lo 
richiedano i contribuii a fon-

che ha dato risultati falli
mentari nel primo piano 

Comunque il gruppo comu
nista. pur manifestando mol
te ri^rve. è d.sposto a non 
votare contro il testo appro
vato dalla commissione, per 
non ritardare l'approvazione 
del programma in un momen
to cosi grave per la Sarde
gna. ma è deciso a impedi-

e la posizione assunta in com-
miss'one dai commissari co
munisti. ribadendo l'esigen
za che. secondo gli accordi 
intercorsi m seno alla con
ferenza dei presidenti dei 
gruppi consiliari, il piano 
triennale sia esaminato ed 
approvato dall'assemblea sar
da nel corso della imminen
te tornata. 

Odltoneff occhio IL GIOVANE LEONE 

ti democratici siciliani, i pre- v l U ( c a s a^ trasporti, strutture 

ricordato dall'antimafia come 
amico del capomafia Paolino 
Boutade . figurano anche le 
carriere velocissime di alcu
ni funzionari, alcune promo
zioni. appalti per strade pro
vinciali. un viaggio a Berna. 
il doppio stipendio ad un av
vocato. il prestito delle case 
cantoniere della Provincia ad 

stenza di difficoltà tecniche e 
della disponibilità della se
de-Rai di Palermo. Il Consi
glio di amministrazione ha 
demandato l'attuazione di 
tali misure alla sede regio
nale, in stretto contatto-con 
il comitato regionale per il 
servizio radiotelevisiva 

In precedenza si erano fat
ti interpreti delle esigenze 
siciliane in relazione all'in»-

sidenti della Regione e della 
Assemblea, Bonfigìio e Fa-
sino. Per l'immediata esecu
zione delle decisioni del Con
siglio di amministrazione si 
rende però necessaria una 
delibera di approvazione, per 
la quale tanto il comitato re
gionale per il servizio RAI-
TV quanto i segretari reg-.o-
nall del partiti democratici 
avevano sollecitato 11 presi
dente della commissione par
lamentare di vigilanza. Se
dati. Un analogo Invito era 
stato rivolto al senatore Se
dati dai membri comunisti 
della commissione, dal vice
segretario nazionale della 
OC • dagli uffici centrali di 
altri partiti. 

sanitarie) in relazione allo i 
sviluppo - Industriale della 
Sardegna centrale, è stato al 
centro delle considerazioni 
esposte dal compagno Gio
vanni Berlinguer in una ma
nifestazione a Macomer. At
torno a Macomer. nella Sar
degna centrale, vi è una 
miriade di piccoli centri, tra
volti dall'immigrazione - di 
una giovane classe operaia. 
Molto spesso si è assistito 
a uno sviluppo da zona di 
frontiera, che non può es
sere tollerato — ha sottoli
neato 11 compagno Giovan
ni Berlinguer — sia per i co
sti eccessivi che Impone alle 
popolazioni, sia per l sacri
fici Inumani - cui sottopone 
1 giovani lavoratori 

1 ! 

So: 'ion abbiamo rr.ai 
dubitato del fatto che la 
DC. dopo la cura Fanfani. 
sia una macchina assai 
mobile ed efficiente. Il vo
lantino pre-elettorale del
l'onorevole Carlo Mote ne 
è una conferma. Son solo. 
infatti, la documentazione 
del lavoro del parlamenta
re sardo è completa ed 
esauriente, ma è possibile 
anche nlerare l'interesse 
della stampa italiana per 
questo « giovane leone * 
del rinnoiamento democri
stiano. 

Slamo stati particolar
mente colpiti dalla inchie
sta di « Gioia », noto ro
tocalco femminile che a 
Moti ha dedicato un ser
vizio corredato di imman
cabile foto stile divistico. 

Dalle Partecipazioni Sta
tali all'industria chimica, 

\ * -"iX't 

dal bilancio dello Staio al
le questioni morali, non 
c'è campo dell'attivila pub
blica nel quale Carlo Mole 
non abbia assiduamente 
lavorato. Peccato che. in 
tanto suo costante impe
gno. egli abbia un po' 
trascurato i risultati del 
lavoro. Son si è accorto 
che Tindaqine sulla indu
stria chimica ha solo ac
certato rtntngo dei gran
di gruppi, ed ha ignorato 

' lo sporco affare dèi fondi 
neri dei petrolieri. Ignaro 
del bilancio della politica 
d,c, U parlamentare sardo-
romano non è riuscito a 
proporre nessun correttivo. 

Mole non si è neanche 
accorto che l'Egam. VEfim 
e yli altri enti di parte
cipazione < statale - hanno ' 
continuato a ridurre il loro 
impegno m Sardegna. In 

mazena di contabilità 
puhb'ica non ha badato al 
dissesto delle finanze lo
cali 

For^e. invece di occupar
si delle conseguenze prati
che delle sue indagini, lo 
onorevole Mole si è occu
pato un po' troppo dei 
a destini occidentali » del
l'Italia. Giurando sulla 
propria volontà ferrea di 
battersi per garantire la 
permanenza dell'Italia tra 
« i paesi liberi dell'occiden
te*. Mote ora si presenta 
come esponente delia DC 
« risanata ». e non si ver
gogna neanche di atteg
giarsi a moralizzatore. 

LA ' DC dtee e no » al 
compromesso storico e al 
governo di emergenza che 
veda !» partecipazione dei 
comuntetu Ebbene, Carlo 
Mole si- dichiara perfetta

mente d'accorao. ma allo 
stesso tempo chiede agli 
elettori un voto contro la 
politica dei « no a. Non è 
improbabile che gli elet
tori diranno mno* anche 
al giovane leone. 

Naturalmente, tutti que
sti copiosi e costosi de
pliant» lanciati sulle stra
de da macchine m corsa, 
sono una espressione delle 
« regole di comportamen
to per i candiinti » ema
nate da Zaccagnini. • 

Non era. tra l'altro, vie
tato fare propaganda per
sonale con dispendio di 
mezzi? Si vede proprio che 
l'onorevole Mole ha tra
sgredito la regola. Per uno 
che assicura di essere 
« simbolo » della DC « rin-

. novata », tanto spreco di 
denaro è davvero un esem-

, pio di... moralizzazione. 


